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ORGANO DEI PARTtTO COMUNISTA ITALIANO 



Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista; 
superati i 
6 miliardi 


Anchg In questa settimana A stato compiuto un notevoli 
passo Innanii nella campagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista: A stato raccolto un miliardo di lire, 
e la cifra complessiva è cosi salita a A miliardi 281 mi* 
Moni 5Ì8.820 lire. Nella graduatoria regionale la Vallo 
d'Aosta è al primo posto, con l'80 per cento' dell'obiettivo. 
Segue l'Emilia Romagna con II 71,35 per cento. Tra le 
Federazioni Modena A In testa, con 1*85,33 per cento pari 
a 725 milioni. Anche Reggio E. e Bologna hanno rag¬ 
giunto ottimi risultati. In evidenza anche le province 
della Lombardia: Lecco, Como, Crema, Milano, Sondrio. 


Stamani il giuramento del governo, in settimana alle Camere 


Cossiga presenta un tripartito 
integrato da tecnici <d'area> 

Quattro ministri in più per consentire la presenza delle correnti de - Bisaglia spostato alFIndustria - Trovato un 
posto anche per Scalia - La presenza di esperti qualificati • Come il FRI è giunto a decidere la propria esclusione 


ROMA — Allo 18 (li ieri Francesco Cossiga è entrato nello 
studio del Capo dello Stato al Quirin.ile: ne è uscito *10 mi¬ 
nuti dopo comunicando di avere sciolto la riserva, e dando 
lettura della lista del nuovo governo. Eccola. 

ESTERI: Franco Maria MALFATTI (DC) 

INTERNI: Virginio ROGNONI (DC) 

GIUSTIZIA: Tommaso MORLINO (DC) 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE: Nino ANDREATTA (DC) 
FINANZE: Franco REVIGLIO (indipendente di « area » so¬ 
cialista) 

TESORO: Filippo Maria PANDOLFI (DC) 

DIFESA: Attilio RUFFINI (DC) 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Salvatore VALITUTTI (PLI) 
LAVORI PUBBLICI: Franco NICOLAZZI (PSDI) 
AGRICOLTURA: Giovanni MARCORA (DC) 

TRASPORTI: Luigi PRETI (PSDI) 

MARINA MERCANTILE: Franco EVANGELISTI (DC) 
POSTE: Vittorino COLOMBO (DC) 

INDUSTRIA: Toni BISAGLIA (DC) 

LAVORO: Vincenzo SCOTTI (DC) 

COMMERCIO ESTERO: Gaetano STAMMATI (DC) 
PARTECIPAZIONI STATALI: Siro LOMBARDINI (Indipen¬ 
dente di « area » de) 

SANITÀ': Renato ALTISSIMO (PLI) 

TURISMO E SPETTACOLO: Bernardo D'AREZZO (DC) 

BENI CULTURALI E AMBIENTALI: Egidio ARIOSTO (PSDI) 
RICERCA SCIENTIFICA: Vita SCALIA (DC) 

INTERVENTI STRAORDINARI PER IL MEZZOGIORNO: Mi- 
chele DI GIESI (PSDI) 

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO: Adolfo SARTI (DC) 
MINISTERO PER LA FUNZIONE PUBBLICA: Massimo Severo 
GIANNINI (ind. di «area» socialista) 


PCI aU’opposizione 
garanzìa per 11 Paese 


Filialmente un governo si 
è fatto e, con ciò, si è rea¬ 
lizzata la conrlizione mini¬ 
ma per avviare un'ordinata 
attività istituzionale. Ma non 
è il governo di cui il paese 
avrebbe bisogno: nella sua 
composizione e nello stesso 
obiettivo principale che gli 
è stato attribuito (garantire 
una t tregua >) si rispecchia 
la incapacità dei partiti che 

10 compongono o si accingo 
no ad appoggiarlo di risol¬ 
vere davvero il problema di 
una direzione politica all'al¬ 
tezza della crisi e delle at¬ 
tese del paese. La .ste.ssa 
formula governativa è più 

11 risultato di calcoli di par¬ 
te (convenienza o meno di 
entrare, rissa per que.sta o 
quella poltrona) che di una 
scelta su di.scrimini politici 
chiari e decorosi. 

Restano pertanto ferme le 
ragioni di fondo che moti¬ 
vano la collocazione del PCI 
all'opposizione. Naturalmen¬ 
te — come abbiamo ribadi¬ 
to lungo tutta la crisi e allo 
stesso on. Cossiga — la no¬ 


stra sarà un'opposizione uni¬ 
camente ispirata agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e del 
Paese e che terrà conto dei 
contenuti concreti dell'azio¬ 
ne governativa. 

In que.sta situazione di evi¬ 
dente inadeguatezza del go¬ 
verno e di rinfuocate ten¬ 
sioni politiche l’esistenza di 
una forte e seria opposizione 
comunista è una garanzia 
per tutto il quadro democra¬ 
tici . per l'efficienza del la¬ 
voro parlamentare e di go¬ 
verno e per lo stesso soilnp- 
V.J del confronto politico. 
Non comprendiamo pei dò 
l'accusa che ancora ieri ci 
ha rivolto il compagno socia¬ 
lista acchitto di essere! noi 
€ tagliati fuori », di non es¬ 
serci fatti carico degli « eie 
menti innovativi » che 


avremmo potuto introdurre 
nello scontro politico. 

Non vogliamo alzare le 
spalle di frontea questa 
critica. Essa ci appare pre¬ 
testuosa. Ma non ci .sfugge 
il fatto che interrogativi at¬ 
torno al nostro ruolo in que 
sta fase sono corsi anche 
tra nostri elettori e nPitan- 
ti: che è co.sa naturale m 
chi rifiuti te suggestioni 
semplicistiche delVopposhio 
ne fine a se .stessa. Le cri¬ 
tiche altrui e gli interrogativi 
di militanti di sinistra chia¬ 
mano in causa una questio¬ 
ne ba.silare: l'analisi della 
.situazione e della .sua dina¬ 
mica prima e dopo d 3 
giugno. 

In .so.stama la domanda 
se il PCI stia oppure no al¬ 
la finestra ne chiama in 


cau.sa un’altro: co.sa signi¬ 
fica, oggi, .stare alla fine¬ 
stra? La rispo.sta è sem¬ 
plice. Stale alla finestra si¬ 
gnifica ritrarsi dal contatto 
vivo con la realtà dello 
scontro politico e sociale, af 
fidare al beneficio del tem¬ 
po e alle altrui contraddi 
zioni il maturare delle .solo 
zioni. Non c'è nulla del ge¬ 
nere nel nostro atteggia 
mento. La nostra collocazio¬ 
ne all’oppo.sizinne non è il 
rifle.sso di un piccolo giuoco 
propagandistico o parlamen¬ 
tare. Da una parte e.s.sa è 
la conseguenza del fatto che 
la DC e le forze con.serva 
trici che si raccolgono in 
torno ad e.s.sa hanno deciso 
di contrastare e rompere il 
proce.sso politico che vede¬ 
va ravvicinarsi del PCI e 
quindi di tutto il movimento 
operaio al governo, e ciò nel 
quadro di un accordo di so 
lidarietà nazionale, di con¬ 
fronto e di reciproca sfida, 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


I nuovi ministri, è stato an- - 
nunciato, si recheranno sta¬ 
mane alle 11 al Quirinale per 
giurare nelle mani del pre.si- 
dente Pertini. Quindi, nei gior¬ 
ni prossimi, probabilmente do¬ 
mani stesso, si terrà la pri¬ 
ma riunione del gabinetto, nel 
corso della quale saranno no¬ 
minati i sottosegretari, e de¬ 
finite le lince d'azione del go¬ 
verno. Si sposteranno invece, 
a quanto si è appreso, i tem¬ 
pi dei dibattito sulla fiducia. 

I presidenti delle due Camere, 
Jotti e Fanfani. dai quali Cos¬ 
siga si è recato dopo aver la- 
.sciato il Quirinale, hanno in¬ 
fatti concordato con lui che le 
dichiarazioni programmatiche 
del nuovo governo si tengano 
giovedì prossimo, prima alla 
Camera alle 9, e un’ora dopo 
al Senato. La discus.sione pren¬ 
derà quindi il via a Monteci¬ 
torio alle 16 delio stesso gior¬ 
no. per concludersi presumibil¬ 
mente entro domenica, e .spo- 
.starsj quindi a Palazzo Mada¬ 
ma. 

Del nuovo governo non fan¬ 
no parte, cerne si può vedere, 
i repubblicani, in armonia con 
la decisione prcs-a l'altra not¬ 
te dalla loro Direzione dopo 
un dibattito assai lungo e tor¬ 
mentato. Scontata dwique que- 
-(ta a.ssen/a. la composizione 
del nuovo gabinetto impone 
una serie di altre considerazio 
ni. Vediamo. 

Cresce anzitutto di quattro 
il numero dei ministri, in c(»i- 
•seguenza dello sdoppiamento 
di Trasporti e Marina .Mer¬ 
cantile. e di Beni culturali e 
Ricerca scientifica. L’incre¬ 
mento, altrimeiiti immotivato, 
di titolari di portafogli figu 
ra evidentemente in rigida e 
diretta funzione della distri¬ 
buzione ministeriale tra le va¬ 
rie correnti democristiane. Si 
è insomma dovuto aggiornare 
il famigerato « manuale Cen 
celli » alia nuova situazione 
determinata daU ingresso nei 
governo, mentre restava im¬ 
mutata la rappresentanza sa 
cialdemocratica, di due hbc- , 
rati e di tre « indipendenti | 
d'area >■ In pratica, il nu j 
mero dei ministeri si è dovu¬ 
to aumentare per (xinsenti- 
re alle « corrent: » de di man¬ 
tenere anche in questa situa¬ 
zione 1 rapporti di for7.a in¬ 
terni; e COSI, il fanfaniano 
F'orlani è stalo sostituito dal 
compagno di < corrente » 

D’.Arezzo, il po'lo di Andrcol- 
ti è stato pre>o dal suo « luo¬ 
gotenente > Evangelisti. Tma 
.-\nsclmi. morotea. è stata so¬ 
stituita con .Andreatta, che fu 
MCini-ssimo a Moro. E sj è 
voluto addirittura premiare 
con un ministero ad hoc V'ilo 
Scalia, al quale è stato evi¬ 
dentemente ascritto il meri¬ 
to di essere uno dei capi del 
gruppetto ultraconservalore 
dei •* (onto ». gli stessi (die 
hanno strenuamente sostenu¬ 
to la carididalura di Gerardo 
Bianco alla presidenza del 
gruppo de a Montecitorio. 

Insomma. la regola ferrea 
dei rapporti tra le « corren¬ 
ti * sembra aver giocato in 
quc.sto caso molto più che nel 
tentativo fallito di Pandoifi. 

E ne fa fede anche l'asscgvict- 

an. c. I 

(Segue in ultima pd^iiita) i 


Solo da domani comincerà a normalizzarsi il rifornimento di benzina 

Fare il pièno resta ancora difficile 


Nonostante la fine dello sciopero dei cisternisti, molti disagi sulle autostrade e nelle grandi cit¬ 
tà — La situazione aggravata dai precedenti imboscamenti attuati dai petrolieri — Le responsa¬ 
bilità del ministro Nicolazzi che si è rivelato incapace di gestire la crisi — Da oggi regolari i voli 


Per il covo 
di Vescovio 
18 ordini 
di cattura 

Il magistrato che inda¬ 
ga sul covo delle .sedicen¬ 
ti c Unità combattenti r-o- 
miiniste » .sconerto a Ve- 
senvio, ieri ha tirato le 
somme riell’incliie.sta sdìc- 
cando 18 ordini di cattura. 
Dieci iniDutati sono già in 
carcere, gli altri sono la¬ 
titanti. NcH’elenco ufficia¬ 
le degli arre.stati, un paio 
di nomi nuovi: quello di 
Rosanna -Aurigemma. rin- 
chiusa in carcere ieri l’al¬ 
tro. e quello di Lanfranco 
Caminiti, già in prigione 
dall’anno scorso come 
esponente di Prima linea. 
Sono emerse prove di col- 
legaincnti del gruppo an¬ 
che con le Brigate rasse. 
Impressionante l’elenco 
delle imprese addebitate 
agli imputali. 

A PAGINA 5 



L’Etna si risveglia. 

Sì sta facendo drammatica la situa ziciie 
dei paesini alle pendici deU’Etna che ha im¬ 
provvisamente aumentato la propria attivi¬ 
tà eruttiva. I più minacciati sono Milo e 
Fomazzo. Il fronte della lava che fuoriesce 
dal cratere apertosi a quota 1500 metri è 
giunto in linea d’aria a 300 metri daU’abita- 
to di Fomazzo che è stato abbandonato dai 
suoi abitanti. Solo più tardi la lava ha co¬ 
minciato a riversarsi nel piano di Sambuca 


Fomazzo abbandonato 

r&idendo meno drammatica la situazione. 

Il pericolo esiste ancora ma noi è comun¬ 
que più così immediato. Altre cinque b<x:- 
che si sono aperte a tremila metri e min.ic- 
ciano Milo. A Catania le strade sono rico¬ 
perte di cenere. La cenere si è posata an¬ 
che suU’aeropqrto di Foitana Rossa. Molti 
voli sono stati dirottati sugli scali di Pa¬ 
lermo e Reggio Calabria. NELLA FOTO: 
la lava invade una strada. A PAG. $ 



pGREGIO Fortebrac- 
Cio, non voglio far¬ 
le perdere né tempo né 
spaz.o. Le unisco, per il 
caso che le fosse sfuggito, 
un articolo nguardante 
TIRI comparso suU'uUimo 
"Europeo" Lei che è un 
esperto in materia, che ne 
dice? (Mi consenta di fir¬ 
mare questa mia con uno 
pseudonimo; sono un im¬ 
piegato deU’lstituto e lei 
mi capuscp Suo Oreste Vi¬ 
valdi - Roma »). 


Egregio signore, lei co¬ 
mincia col tarmi ridere 
Io non sono allatto un 
• esperto » deU'ÌRl. ma ho 
una consolazione: che non 
lo Starno nessuno, neppure 
lei che ne fa parte e nep¬ 
pure lo stesso ministro Bi- 
soglia, che è un profitta 
tore (certamente politico, 
non so se di altro gene- 


sarebbe un ottimo inìzio 


re) di quell'immenso casot¬ 
to del quale non ha mai 
coluto conoscere d cero 
volto. Intanto il prof. Pe¬ 
trilli, dopo diciatto anni 
di presidenza deiristituto, 
te ne è andato, riverito e 
ringraziato, lasciando die 
tro di sé un’innomtnabtle 
rovina. Non sappiamo 
quanti miliardi ci sia co 
stato in tutu questi an 
ni, non sappiamo quale li¬ 
quidazione abbia percepì 
lo. non sappiamo quale 
pensione riscuota. Ed era¬ 
no, e sono, soldi nostri. A 
lui è seguito Sette: buono 
anche lui. Leggo in que¬ 
sto interessante pezzo del- 
l’n Europeo * che Sette 
chiede ora, in luogo dei 
5 mila miliardi e rotti pre¬ 
visti (tra fondo di dota¬ 
zione e consolidamenti}, 
10 mila miliardi e mezzo. 
Egli è al suo posto da 


qualche mese e soltanto 
adesso avanza la sua ri¬ 
chiesta: CIÒ significa che 
quando è stato nominato, 
l'avvocalo Sette non ha 
preteso che gli fossero con¬ 
cessi neppure venti minu¬ 
ti per accertare in quale 
caos andava a buttarsL Si 
capisce: più inquinamento 
c’era, e meglio poteva 
sguazzarci E" questa la 
moralità di lor signori, e 
noi, cretini, seguitiamo a 
mantenere loro e i loro in¬ 
nominabili carrozzoni, dei 
quali voglio ripetere anco¬ 
ra una volta che se riu¬ 
scissimo a cacciar via 
quelli e a ripulire questi, 
avremmo ridotto almeno di 
tre quarti le nostre insop¬ 
portabili disgrazie. 

Mi permetto di avanza¬ 
re una proposta. Il nuovo 
presidente del consiglio 
Cossiga (lo diamo già per 


fatto, coraggio presiden¬ 
te}, visto che SI propone di 
fare soprattutto delEammi- 
nistrazione, la faccia co¬ 
si: dia incarico a una 
società di sua fiducia, spe¬ 
cializzata in indagini azien¬ 
dali, di rivedere gli orga¬ 
nici e i ajnti dette parte¬ 
cipazioni, IRf in testa. E 
poi vedrà cosa salta fuo¬ 
ri. Io non sono spietato, 
ma quando vedo gli operai 
tribolare mesi e mesi per 
ottenere soltanto, odia fi¬ 
ne, di poter campare, so¬ 
spiro che spunti il giorno 
in cui ei sarà dato di fa¬ 
re Velemosina, dico Vele- 
mosina, ai signori delle 
Partecipazioni, che. asmi o 
delinquenti, per tanti an¬ 
ni ci hanno succhiato, e 
tuttora ci succhiano, il 
sangue. 

ForMraccio 


ROMA — Sono stati ancora 
molto forti ieri i disagi sul 
fronte deH’approvvigionamento 
di carburante. Le pompe a 
secco in ogni parte d’Italia 
sono state ancora numerose; 
lunghe file di automobiiisti si 
sono ripetute. Tutto questo an¬ 
che dopo che ì cisternisti 
hanno ripreso a lavorare. Ma 
il caos e i disagi di questi 
ultimi giorni sono da addebi¬ 
tare solo allo sciopero dei ci¬ 
sternisti? 

Il ministro Nicolazzi — du¬ 
rante le scorse settimane — 
aveva assicurato che il carbu¬ 
rante non sarebbe mancato. 
Quel che è successo negli ul¬ 
timi tre quattro giorni dimo* 
stra quanto poco attendibili 
fossero le sue promesse. ’ 

In p(x;o meno di due giorni 
le pompe di mezza Italia so¬ 
no rima.ste letteralmente a 
secco e in diverse regioni il 
gasolio continua ad essere in¬ 
trovabile. Lo sciopero degli 
autocistemisti e la corsa di 
centinaia di migliaia di auto¬ 
mobilisti al pieno per non ri¬ 
manere bloccati in questo fine 
settimana hanno sicuramente 
contribuito a drammatizzare 
la situazione. Ma non può 
essere imputata loro la 
responsabilità dell'esaurimen¬ 
to di carburante nella stra¬ 
grande maggioranza degli im¬ 
pianti di distribuzione, soprat¬ 
tutto autostradali, delle mag¬ 
giori arterie, delle grandi cit¬ 
tà del centro nord. 

Le ragioni del c tutto esau¬ 
rito » vanno ricercate a mon¬ 
te. nella situazione che le com¬ 
pagnie petrolifere hanno co¬ 
struito in questa e,state per 
imporre l’aumento di prezzo 
dei prodotti petroliferi; è una 
.situazione clic il ministro Ni- 
cqlazzi avrebbe doMito ben 
conoscere, sentendosi spinto 
ad intervenire tempestivamen¬ 
te e energicamente; invece è 
successo, die il Nicolazzi si è 
mosso solo quando ormai si 
era prossimi alla paralisi del¬ 
l’autotrasporto e solo in segui¬ 
to ad un impegnativo delibe¬ 
rato del Parlamento. 

La ripresa ora è lenta, più 
del previsto e del prevedibile. 
E’ risultata infatti impresa 
più diffìcile dì quanto ci si 
potesse attendere comimnare 
a ridurre la grande sete di 
super e di gasolio. I cisterni¬ 
sti hanno ripreso a lavorare 
quasi subito dopo l’accordo di 
venerdì al ministero dell’ln- 
dustrìa. .Alle 20 sono comincia- 

Ilio GioKredi 

(Segue in ultima pagina. 


La sinistra 
e il terrorismo 


Il susseguirsi delle sco¬ 
perte di covi terroristici, 
i’accumularsi di nuovi fat¬ 
ti, compre.se le prime aper¬ 
te confessioni, sta dando 
la sensazione che qualcosa 
si va disgregando nelle cel* 
lule di questo mondo tcni- 
bile e angoscioso. L’opinio¬ 
ne pubblica è posta, final¬ 
mente, dì fronte a una real¬ 
tà che ancora poco tempo 
fa quasi tutti a sinistra si 
rifiutavano di prendere in 
considerazione. Eppure non 
ci voleva molto per capire 
che dietro un fenomeno co. 
j sì ramificato, e di tale po¬ 
tenza tecnico-militare e di 
CO.SÌ sottile « intelligenza * 
nella scelta degli obiettivi 
da colpire e nell’uso dei 
« mass-media », dovevano 
pur esserci dei « santuari ». 
Cioè qualcuno (persone?, 
organismi?) capace di for¬ 
nire informazioni riserva¬ 
te, di spendere miliardi (si 
è calcolato cosa possono 
costare decine e forse cen¬ 
tinaia di covi?), di procu¬ 
rare fante armi e attrez^.a- 
ture cosi .sofisticate, capaci 
dì intercettare messaggi « 
di falsificare documenti. 

Ecco che adesso saltano 
fuori i legami non soltanto 
con la criminalità comune 
ma con la mafia. Ecco che 
diventa difficile pensare 
che l’ipotesi dei magistrati 
di Padova, secondo cui e.si- 
ste un qualche collegamen¬ 
to tra le Br e i gruppi rac¬ 
colti intorno ad altre sigle 
(«Prima linea», «combat¬ 
tenti per il comuniSmo », 
ecc.) non abbia un fonda¬ 
mento. Il che non signifi¬ 
ca darla per provata prtma 
che si sia svolto un dibat¬ 
timento processuale, né che 
i singoli imputati siano col¬ 
pevoli di questo o quel de¬ 
litto prima che ciò sìa sta¬ 
to dimostrato. Ma non si¬ 
gnifica nemmeno rifiutarsi 
di ragionare, impedirsi di 
capire ia dimensione poli- 
tira c pratica di un simile 
fenomeno. Perlomeno ca¬ 
pire. 

Brigate rosse 
e autonomi 

Cerchiamo di parlare 
molto chiaro. Si può beni.s- 
simo pensare che i rapporti 
tra Br c autonomia, cioè tra 
i « signori della guerra» 
che puntano sui grandi co!- 
pi alla Moro e coloro che 
lavorano invece a diffon¬ 
dere la guerrìglia cercan.dn 
di coinvolgere in essa i fe¬ 
nomeni dì ribellismo e di 
eversione che sono diffusi 
— non calandosi quindi in 
una clande.stinità senza ri¬ 
torno ma restando dentro 
e fuori la legalità — non 
siano CO.SÌ semplici come 
sembra pensare il giudice 
Calogero; cioè un puro gio¬ 
co delle parti riconducibile 
a una .sola mente dirigente. 
Ma ciò cambia molto, dal 
punto di vì.sta delia difesa 
della democrazia? E schie¬ 
rarsi anche contro questi 
« guerriglieri », oltre che 
contro le Br, significa cri¬ 
minalizzare? E ciò gìustifi- 
ca il fatto che si siano sca¬ 
gliati contri di noi < anime 
belle» e personaggi equi¬ 
voci, per non parlare del 
grandi rotocalchi, più pru¬ 


denti ma sottilmente impe¬ 
gnali a diffondere que.sio 
sofisma: o dimostrate che 
Negri, Pipcrno e compagni 
hanno ucciso Moro con le 
loro mani oppure si dimo¬ 
strerà che voi comunisti 
siete il vero nemico della 
libertà? 

Adesso, finalmente, si ve¬ 
de come stanno le cose. Il 
profilo, le caratteristiche, 
i collegamenti tra le diver¬ 
se componenti del partito 
armato, i suoi dissensi in¬ 
terni, i suoi rapporti con 
determinate foive politiche 
c con la mafia, i «sassi in 
bocca » messi a chi viene 
consideralo un traditore, 
non si possono più negare. 
Spetterà ai giudici trartur- 
re tutto questo in capi di 
accusa e prove. Ma la siili- 
stra può continuare a far 
finta di non vedere? Do¬ 
mandiamo: il suo ruolo, il 
.suo compito storico e poli¬ 
tico. di fronte a un feno¬ 
meno come questo che met¬ 
te in gioco la sua ste.ssa 
legittimità a dirigere que¬ 
sto Paese, oltre che la so¬ 
pravvivenza di un quadro 
democratico, può consiste¬ 
re soltanto nel chiudere gli 
occhi, nel non dare giudizi, 
limitandosi a sorvegliare 
che ì giudici non violino il 
codice di procedura pena¬ 
le? Solo Lotta Continua ha 
avuto un sussulto, ha co¬ 
minciato a dire parole in 
cui noi abbiamo sentito il 
senso dì un ripensamento 
e anche di una ripulsa mu¬ 
rale. Di fronte airultimo 
documento in cui una ■ fa¬ 
zione del partito armato 
lancia contro l’altra accuse 
tremende («messi di sven¬ 
tura e di morte », « metodi 
gangsteristici e mafiosi », 
« provocatori ») Lotta Con¬ 
tinua comincia a rifiutare 
l’invilo a schierarsi con i 
guerriglieri contro il no& 
ciolo duro delle Br, e à do¬ 
mandarsi se non sia la lot¬ 
ta armata In quanto tale 
che debba essere abbando- 
nata: «poiché non sonu lo 
Br ad essere un ostacolo 
allo sviliipno della lotta ar¬ 
mata bensì la lotta armata 
uno degli ostacoli allo svi- 
lupno del movimento ». 

Pare anche a noi che sia 
giunto il momento per una 
riflessione più seria e più 
profonda. Una breccia si è 
finalmente aperta nei recin¬ 
ti del terrorismo. E non 
pensiamo solo al fatto che 
gli eversori stanno subendo 
colpi pesanti. L’emergere 
esplicito di significative di¬ 
visioni fra i terroristi, c! fa 
pensare che si sìa aperta 
o si vada aprendo la via a 
un processo di disgregazio¬ 
ne dentro il corpo del 
«partito armato » e che. a 
questo punto, si delìnei 
qualche varco per una ini¬ 
ziativa politica che con.sen- 
ta (come è stato scritto) 
« dì chiudere, e non alla 
tedesca, questa terribile 
partita ». 

Perché questo è — per 
noi — il punto decisivo: 
impedire che dal terrori¬ 
smo sì esca con un irrigi¬ 
dimento autoritario dello 
Stato. Tutto il senso della 
nostra polemica accanita, 
intransigente, qualche vol¬ 
ta perfino rozza, è stato 
questo. Ce ne hanno dette 
di tutti i colori, hanno mes¬ 


so Il K nei nostri cognomi, 
hanno Indicato all’odio dei 
giovani i nostri giornalisti: 
solo perché non erano del 
vecchi marpioni alla Gior- 
gio Bocca, solo perché noi 
credevamo davvero nel ga¬ 
rantismo, il quale sarebbe 
stato travolto senza scampo 
il giorno in cui anche noi 
ci fossimo messi a dire agli 
.sfruttati che la Uepubblica 
non merita di essere difesa 
perché tutto è imbroglio, 
.sozzura, regime, perché la 
politica e l’impegno collet¬ 
tivo non servono a niente. 
Ci avete molto ferito e of¬ 
feso, ci avete tolto anche 
del voti ma ne valeva la 
pena. Adesso si comincia 
a vedere qualche risultato. 
E non parlo dei colpi del 
generalo Della Chiesa. Par- 

10 dei germi di riflessione 
e di ripeasamento. 

Garantismo, 
ma non solo 

Sgombriamo una volta 
per tutte, senza esitazioni, 

11 campo dalla questione 
del garantismo. Noi non ab¬ 
biamo nulla da togliere e 
nulla da aggiungere alle 
parole usate giorni fa dal 
giurista Neppi Modona, sul¬ 
la Repubblica: • Le forze 
democratiche si batteranno 
per la difesa degli irrinun¬ 
ciabili principi della liber¬ 
tà di manifestazione del dis¬ 
senso e della crìtica poli- 
tica, anche in favore di chi 
usa questi diritti "borghe¬ 
si” in modo così ripulsivo 
e contraddittorio ». I comu- 
nisti italiani hanno una lun¬ 
ga tradizione in questo cam¬ 
po e proprio alle loro lotte 
si deve il fatto che anche 
nei momenti più oscuri di 
questo dopoguerra ì diritti 
fondamentali furono difesi, 
così che poterono usufruir¬ 
ne anche i nemici della de¬ 
mocrazia e della libertà, 
perfino i neo-fascisti. Ma, 
detto questo, la sinistra può 
ritenere di aver fatto il ne¬ 
cessario per salvare il Pae¬ 
se dalla minaccia che in¬ 
combe sulla sua conviven¬ 
za civile? Può limitarsi a 
una funzione di puro garan- 
tismo costituzionale? 

Ciò che emerge dal fatti 
di questi giorni deve fare 
molto riflettere. E’ impres¬ 
sionante. Sono molte mi- 
elìaia le persone che han¬ 
no avuto e hanno ancora a 
che fare col terrorismo. E 
tutto rimpianto politico, 
ideologico, organizzativo, di 
queste organizzazioni si ri- 
vela come qualcosa che va 
oltre le più allarmanti sup¬ 
posizioni. E anche il fatto 
che nel seno stesso del 
« partito armato » qualcuno 
si accorge che altri, da fuo¬ 
ri. ha interesse a strumen¬ 
talizzare questa o quella 
azione dei terroristi, non 
fa che rendere sempre più 
chiaro che. si. « santuari » 
potenti stanno dietro al- 
i'eversione. che le grandi 
« mafie » del potere gioca¬ 
no anche lì la loro partita. 

Dì questo si tratta. Su 
questo la sinistra è chia¬ 
mata a riflettere e ad agire. 
Altrimenti saremo sconfitti 
tutti; non solo noi comu¬ 
nisti. 

Alfredo Reichlin 


Un episodio agli esami che pone seri problemi 

E' un segno di immaturità 
citare un giudizio di Salvemini? 


E* accailiilo diiranle ^li e- 
■ami orali di matnrilà all'i-li- 
Imo ma;!Ì«lrale « I..anibrii«clii- 
ni • di Genova; «e no è aiuta 
nnlizia nei ;:iorni $ror«i quan¬ 
do la «Iudenlc««a rlic nc è 
fiala pro(a;:nni*la ha trito «iil 
lalirlloue di e<^r« «lala ron- 
fiderala imnialiira e bocciala. 

I.a ra};az7.a portava conio ma¬ 
teria di sua «cella la sloria, < 
nella quale era rin«cila bene 
dnranle l’anno scola-ilico. Fra 
l’allro le è flato chiesto quali 
fns*ern gli aspetti po<iiivi del 
fa«ri«mo. Domanda Icgillima, 
volendo, dato che niente può 
avere aollanlo cffelli negativi; 
ma almeno alirellanlo legilli- 
ma la rifpo<la della candiilala: 
che non re ne erano stali. In 
nna fcnnla nella quale del fa* 
scì<mo si impara pochissimo 
o nulla, è quantomeno sospetta 
que«la attenzione agli aspetti 
positivi. Certo, in molti libri 
por le elementari qne«li lifoli 
di merito sono elencali: il pro- 
•cìngamenlo delle Paludi pon¬ 


tine, la conquista dell'.XIiis-i. J 
nia e l'accordo rt.n la Cliie-a j 
cattolica. F'oC'se la profe-siire«- ! 
sa voleva una ri«po>la die ri* j 
prendci-e qncirelenrazione. 1 

Spostatosi il discorso «ii Gio- ' 
litli, alla stiidenlcsfa che ha ! 
rammentato Faccnsa di • mi¬ 
nistro della malavita » rivolta 
da Salvemini allo statista pie¬ 
montese. rc<aminatrirc ha re¬ 
plicato che Salvemini non ia 
testo perchè era comonista. 

One^In riferiscono le cro¬ 
nache, che preanniinciann an¬ 
che un ricorso al T.AR (il Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale). Nel caso che il ricorso 
ri sia, ei permettiamo di sug¬ 
gerire un argomento, anche 
se non ne garantiamo reffica- 
cia ginridica: l'argomento del¬ 
la competenza del giudice 
nella materia sa cui giudica. 

Se la competenza non r'è, che 
giudizio può dare? E come 
può un'insegnante che non sa 
la storia giudicare la rono- 
teenza storica di un'alunna? 


In un suo libretto del 1914 
Salvemini parlava di «dirit¬ 
to all’ignoranza ». Sosteneva 
quel diritto in polemica con 
la scuola nozionistica ed en¬ 
ciclopedica dei suoi tempi e 
affermava che occorreva for¬ 
mare nei giovani rallitndine 
ad apprendere continuamente, 
il clic richiede il possesso di 
afnine idee fondamentali, di 
alcune cono-cenze organizzale 
«lilla base delle quali costrui¬ 
re on sapere organico. 

Anche i professori hanno il 
diritto all'ignoranza, ma nel 
ra«o in questione ciò di cui 
si lamenta la mancanza è pro¬ 
prio la conoscenza fondamen¬ 
tale di base e il possesso di 
cognizioni attendibili « or¬ 
ganizzate. 

A parte il fatto che quando 
Sai vernini parlava di « mini¬ 
stro della malavita a il Par- 

Gìorgto Bini 

(Segue in ultima pagina) 
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Fornite ieri dal legale dei piccoli azionisti 

* ' M . l . f • { * . . 

Nuove rivelazioni su Sindona 
utili all'Inchiesta parlamentare 

Chiamati in causa Piccoli, Gullotti e Petrilli oltre a Fanfani e Andreotti - Con¬ 
ferenza stampa del PdUP che ha prese ntato una sua proposta per Tìndagine 



Il bancarottiere Michele Sindona 


Si conclude la « festa nella lotta » della FGCI 

Lorica: oggi in marcia 
studenti e contadini 
per il lavoro e la terra 

A Novale fra i giovani disoccupati e i vecchi assegnatari - Lette¬ 
ra aperta alla Regione calabra - Poesia, balli e tanta politica 


ROMA — La Camera, per il 
caso Sindona, ha deciso la 
pi-ocetlura d’urgenra. E bi* 
sogna fare in fretta davvero, 
stando ben attenti a saltìire 
tutti quegli ostacoli di percor¬ 
so che certamente la DC non 
mancherà di disseminare. Co¬ 
me ha sempre fatto. E per 
un motivo molto semplice che 
tutti conoscono perfettamen¬ 
te: la storia del crack Sindo- 
no — ha ricordato ieri mat¬ 
tina il difensore dei piccoli 
azionisti, aw. Melzi — è tutta 
una storia di complicità ma¬ 
nosa, di omertà, di legami a 
filo doppio tra la finanza bau- 
carottiera e i gruppi di po¬ 
tere democristiani. Melzi ha 
parlato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta nella 
sede del gruppo «sarlamenta- 
re del PdUP. in occasione 
della presentazione da parte 
di Luciana Castellina di una 
proposta di legge. 

Melzi ha fatto diversi no¬ 
mi (intanto i soliti: Fanfani 
e Andreotti: e in più Piccoli, 
Gullotti, Petrilli, per citare 
solo gli altri più grossi), ha 
tirato fuori carte e documen¬ 
ti, ha reso alcune testimonian¬ 
ze personali. Avvertendo die 
su molte circostanze le sue 
affermazioni sono difficili da 


provare: alcune accuse del- 
Tavvocató di Sindona, Guzzi; 
V>na storia sul presunto in¬ 
contro tra l’avvocato Ambro- 
soli (ucciso perché si occu¬ 
pava delia bancarotta.' per 
cónto della Banca d’Italia) 
e il capo della Mobile paler¬ 
mitana Giuliano, eliminato ap¬ 
pena due giorni dopo per mo¬ 
tivi ancora non chiariti. Su al¬ 
tre circostanze Melzi dice di 
avere prove scritte e testimo¬ 
nianze. Andiamo con ordine. 

LE DUE BOZZE - Nell’au- 
tunno del ’78 fu compiuto 1’ 
ultimo tentativo di salvare Sin¬ 
dona. consentendo al finanzie¬ 
re già latitante in USA di rien¬ 
trare in Italia incensurato: 
una proposta di accordo, in 
base alla quale la Banca d' 
Italia SI accollava i debiti 
del bancarottiere e liquidava 
i suoi creditori: e in più ab- 
buonava a Sindona una multa 
di 80 miliardi. Detto così sem¬ 
bra semplice, ma le regole 
dell’alta finanza sono più com¬ 
plicate, e pochi sono in gra¬ 
do di destreggiarvisi. Così, a 
quanto dice Melzi, questo pro¬ 
getto (battezzata c il concor¬ 
dato *) fu messo per iscrit¬ 
to in due versioni diverse: 
la prima — edulcorata — pre¬ 
sentata ad Ambrosoli: la se¬ 


conda (quella vera, che a- 
vrcblx; dovuto ottenere il vi¬ 
sto) fu presentata a Sarcinel- 
li, vice direttole della Banca 
d’IUilia. e due le versio¬ 

ni furono Ixjcciate; ma l’im¬ 
broglio resta; una sortii di 
giuoco delle tre carte, fatto 
con due bozze. I registi? Mel¬ 
zi fa tre nomi: l’avvocato Guz¬ 
zi. Andreotti. e soprattutto il 
sottosegretario Evangelisti. A 
suo giudizio sono stati loro a 
escogitare il marchingegno. 

LE LE’TTERE A FANFANI 
E ANDREO’TTI - Si è parla¬ 
lo in altre occasioni dei fi¬ 
nanziamenti di Sindona alla 
DC. Melzi precisa le cifre: 
dal ’72. 7-12 milioni al me.se: 
un bello stipendio. E in più. 
nciraprile del *7-1, nn « nini 
tantum » di 2 miliardi, die sa- 
robl>e stato il tangibile ringra¬ 
ziamento per il piacere fatto 
dai democristiani con l’impor¬ 
re la nomina di Mario Baro¬ 
ne (siiicloniano di ferro) qua¬ 
le terzo consigliere di ammi- 
strazione del Banco di Roma. 
.A questo versamento .seguono 
due lettere, delle quali Meizi 
avrcblie le copie. Una firma¬ 
ta dallo stesso Sindona. a Fan¬ 
fani. allora segretario della 
DC; « la ringrazio signor pre¬ 
sidente per il suo interven¬ 


to.^. ». La seconda spedita dal 
genera di Sindona, Sandro 
Magnoni, ad Andreotti. Con 
questo messaggio, dice Md/i. 
Andreotti viene nominato «con- 
sigliere politico » del grUiiiKi 
Sindona. e a lui si chiede te¬ 
stualmente « che segnali i mo¬ 
menti più propizi, dal punto di 
vista politico, per compiere le 
operazioni finanziarie più red¬ 
ditizie ». Ieri, in serata, An- 
dreolti e Fanfani hanno rila- 
.sciato due distinte dichiarazio¬ 
ni per respingere le accuse. 
Ne.ssun riferimento, |jerò, alle 
lettere. 

L’ISTITUTO DI PICCOLI - 
L’attuale presidente della DC 
viene chiamato in causa da 
Melzi per un affare minore. 
Un piccolo finanziamento (cir¬ 
ca 10 milioni) che Sindona 
avrebbe illegittimamente ef¬ 
fettuato a favore di un cen¬ 
tro .sociologico (IR.ADES) pre¬ 
sieduto dall’on. Piccoli. Mel¬ 
zi riporta una testimonianza 
che attribuisce all’avvocato 
Ambrosoli e dalla quale si de¬ 
durrebbe che Piccoli non ha 
voluto restituire il danaro. 

GULLO’TTI E PETRILLI - 
La DC, questo è noto, è divi¬ 
sa in diversi clan; e quello di 
Gullotti solò in una prima fa¬ 
se apiioggiò Sindona. Poi lu 


proprio Tallora mini.stro delle 
Partecipaziohi statali, attra¬ 
verso Petrilli, presidente tlel- 
l’iRl, a silurare, uno dei lan 
ti tentativi di .salvataggio del¬ 
l’impero Sindona. Alia riunio 
ne del 24 settembre del ’74, 
convocata per mettere a punto 
il piano e definire i finanzia 
menti necessari. Petrilli in¬ 
tervenne per lettera, annun¬ 
ciando che non autorizzava la 
operazione. E per avere i .sol¬ 
di bi.sognava passare per 
TIRI. Quindi niente da fare. 
PtTclié? Gullotti — sostiene 
l’avvocato Melzi — avev.i 
trattato eoa Sindona l’acquisto 
della Banca di Messina; ma 
non c’era stato accordo sul 
prezzo. Quindi la vendetta. 

LA DC MONOPOLIZZA — 
Negli anni dello .scandalo al 
ministero del Te.soro c’è un 
repuliblicano. è Ugo La Malfa. 
Un impiccio: .secondo xMcIzi. 
Sindona cercò di neutralizzar¬ 
lo offendo un grosso finan 
•ziamcnlo ai repubblicani, due 
miliardi c mezzo dice. Ma La 
Malfa rifiutò. Sindona .si do 
vette accontentare delle prò 
tezioTii <t monopolizzate » dal¬ 
la DC. _ 

E.STRADIZIONE - I giudi 
ci die chiedono l’estradizione 


di Sindona dall’America non 
hanno mai ottenuto la colla¬ 
borazione né del mini.stcTo de¬ 
gli Esteri né della diplomazia 
italiana. Ad nn cerio punto 
ci fu un console italiano ne¬ 
gli USA che,mostrò interesse 
per la cosa: il console Taxler. 
Lo sua carriera in America 
è stata brevissima, ora è nel¬ 
lo Zaire. 

, Tutto questo, secondo Melzi, 
è provato. E allora — ecco la 
proiwsta di legge del PDUP. 
spiegata da Luciana Ca.stel- 
lina — .si chiede che l’inchie¬ 
sta parlamentare parta dal- 
Tacquisizione di que.sti dati 
di fatto, per .scavare ancora 
più a fondo. E bisogna far 
presto, avverte l’avvocati de¬ 
gli az.ioni.sti. Anche perche si 
rischia che il processo si ban¬ 
carottiere sìdlìano vada al 
l’aria: la prescrizione scalU 
doixj 7 anni c mezzo: cinque 
.sono già passati c l’omicidio 
di Ambrosoli rallenta i tem¬ 
pi. Nell’81 Michele Sindona oo- 
trebbe tornare libero in Italia, 
fedina penale pulita, pronto a 
riprendere i traffici e ma¬ 
gari nn nuovo assalto alla fi¬ 
nanza italiana. 

Piero Sansonetti 


Dal nostro inviato 

LORICA (Cs) — novale è 
uno dei tanti villaggi spar¬ 
si sull’altopiano sitano co¬ 
struito dall’Opera Sila, l’En¬ 
te di sviluppo agricolo ca¬ 
labrese. dopo le lotte del 
dopoguerra contro il lati¬ 
fondo. Tre chilometri fuo¬ 
ri Lorica, una trentina di 
case, tutte eguali. Vi abi¬ 
tano i vecchi assegnatari 
della terra, donne e uomini 
anziani: i giovani sono a 


cercare fortuna all’estero o 
al nord. 

L’altra sera, sotto una fio¬ 
ca illuminazione, all’aperto, 
i vecclit assegnatari c i con¬ 
tadini poveri di novale si 
sono incontrati con i gio¬ 
vani della * festa nella lot¬ 
tai thè si sta svolgendo a 
Lorica per iniziativa della 
Federazione giovanile co¬ 
munista calabrese. Tutti in 
cerchio, per parlare, senti¬ 
re e meditare soprattutto 
sulla storia assurda e aliti- 


« Luridi ebrei » in eurovisione 


Icrt pomeriggio le centi- 
nata di mtliont di telespetta¬ 
tori che, in tutto il inondo, 
hanno assistito alle riprese 
televisive della Coppa Europa 
di atletica leggera, hanno po¬ 
tuto leggere sul teleschermo, 
a chiare lettere, la scritta 
« Gobbi luridi ebrei », traccia¬ 
ta spile gradinate dello sta¬ 
dio di Torino da gualche im¬ 
becille che si reputa tifoso 
per « insultare » i sostendori 
della squadra di caldo rivale 
(u gobbi» vengono chiamati i 
sostenitori )uventtni). Trala- 


tetando ogni considerazione 
sulla miseria morale, cultura¬ 
le e intellettuale che ha por¬ 
tato un poveretto a scrivere 
questa canagliata antisemita, 
viene da chiedersi: perché 
nessuno ha pensato di can¬ 
cellare la scritta? Ed è mai 
possibile che .• responsabili 
della trasmissione in eurovi¬ 
sione non si siano accorti che 
le telecamere inquadravono e 
trasmettevano in mezzo mon¬ 
do, come la pubblicità di un 
aperitivo e di un paio di 
scarpe da tennis, uno «slo¬ 
gan » dt tipo nazista? 


Viaggio attraverso le vacanze degli italiani 

C’è anche chi si ritaglia 
una «solitudine» a Rimini 

La preziosa ma difficile ricetta di Mario per sfuggire agli appuntamenti obbli¬ 
gati delle ore più intense - Ma i Fantozzi, anche qui, spesso non possono scegliere 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Come tutte le 
grandi tempeste, anche le va¬ 
canze di massa conoscono at¬ 
timi di quiete improvvisa, ir¬ 
reale. Capita allorché un gi¬ 
gantesco flutto si è appena 
infranto sulla scogliera ed il 
successivo ancora non è so¬ 
praggiunto. Magiche parentesi 
in “ui la vita sembra tratte¬ 
nere il respiro per scatenarsi 
in nuova violenza. 

Rimini notoriamente non 
ha scogliere ed il suo mare 

— in questi giorni piatto co¬ 
me.una tavola o appena in¬ 
crespato dal vento di Garbi¬ 
no — è praticamente innocuo 
Come il contenuto di una 
vecchia tinozza: la grande 
onda che passa e ritorna è 
fatta di uomini, donne e 
bambini. O meglio: di quella 
particolare variabile stagiona¬ 
le di uomini donne e bambi¬ 
ni chiamata * dei villeggian¬ 
ti». E tra l’ondata di luglio e 
quella — ben più impetuosa 

— di agosto c’è sempre un 
istante di pausa. 

Quest’anno il week end 
proprio a cavallo della fine 
mese ha diluito le operazioni 
di partenza e di arrivo rega¬ 
lando a que.sta città alber¬ 
go stipata di carne umana 
una giornata di tranquillità 
in più rispetto alle tradizioni. 
Tranquillità relativa, natii- 
ralrzente e tale definibile solo 
in rapporto alle cata.strofiche 
dimensioni di ciò che è ap¬ 
pena stato e prestissimo tor¬ 
nerà ad es.sere. Eppure per 
due intere giornate — lunedì 
e martedì — è stato possibile 
pas.seggiarc per viale Regina 
Elena la sera ad . andatura 
quasi scorrevole e .sulla 
spiaggiera era persino possibi¬ 
le trovare un pattino in affit¬ 
to in ore di punta. 

Ora la nuova ondata è ar¬ 
rivata. grossa quanto era 
prevedibile. E bi.sngna ras 
.segnarsi a vivere con la tem¬ 
pesta. 

Vivere con la tempesta: il 
segreto per capire davvero le 
varanze riminesi in fondo .sta 
proprio qui, nella capacità di 
cogliere le migliaia di .storie 
diver.se che si intrecnano nel 
ventre di questa bolgia oppa 
rentementr indistinta ed in¬ 
vivibile. in un nuotid'ono 
sforzo dì vivere nel miglior 
modo possibile le .sole vocan- 
ze possibili. E’ davvero un 
po’ ridicolo che on”t anno 
qualcuno, contemplando .smar¬ 
rito Vt inferno » della co- 
,sta romagnola, torni ad e- 
vocare le immagini di para¬ 
disi perduti: i mari limpidi 
delle isole, spìagne bianche e 
deserte, pae.saggì incontami¬ 
nati, itinerari culturalmente 
gratificanti ed assolutamente 
<alternatiri». Per poi con¬ 
cludere angosciato: dio mio. 
ma come si fa a scegliere di 
passare le vacanze qui? Il 
fatto à che la maggioranza 
delle per.sone che vengono a 
i-illegahre qui di possibilità 
di scelta nc ha pochine lungo 
tutto l'arco delVan •*. 


Capita ai ^poveri diavoli » 
di vivere così. E questi < po¬ 
veri diavoli» cercano ogni 
giorno, nel girone dei forzati 
delle vacanze, di trovare una 
propria antonoma dimensione 
di vita, di riposo, di sva¬ 
go: t quella pensioncina,' 

« quel » giro di conoscenti, 
«quella» gelateria la .sera, 
€ quell’angolo » di spiaggia, 
«quello » spettacolo serale, 
queiritinerario » per la pa.s- 
seggìata pomeridiana. La bol¬ 
gia di Rimini, in fondo, altro 
non è che la sommatoria dì 
queste piccole abitudini, di 
queste piccole fughe. E, del 
resto, la collaudata efficienza 
«onnicomprensiva» dell'or¬ 
ganizzazione turistica roma¬ 
gnola consente molte vie 
d’uscita in tutte le direzioni. 
Basto cercarle. 

Qualcuno, in questa tecnica 
della fuga, è ormai pros.simo 
alla perfezione. E’ il caso di 
Mario, 27 anni, da 15 in va¬ 
canza, estate dopo estate, a 
Rimini. Il suo «modello di 
vita riminese » — come quel¬ 
lo del suo gruppo di amici — 
è frutto di un’applicazione 
pluriennale e di un costante 
allenamento. Ce l'ha illustra¬ 
to con una certa riluttanza, 
pregandoci di non divulgarlo. 
.Abbiamo deciso di tradire la 
sua fiducia a vantaggio del 
bene collettivo. Vediamo 
dunque. Occorrono alcune 
condizioni base: alloggiare in 
una casa e non in pensione, 
una certa predisposizione alla 


vita notturna, una perfetta 
conoscenza dei segreti della 
zona ed un buon giro di a- 
mici fidati, meglio se del 
luogo. La mattina (i alzi non 
prima di mezzogiorno, ti lavi 
con calma, fai colazione. Al¬ 
luna vai alla spiaggia, a 
quelVora il litorale è una 
.sorta di plaga incantata, co¬ 
me colpita dagli effetti della 
bomba « N »; ombrelloni e 
sedie a sdraio deserte, pattini 
abbandonati sulla battigia, si¬ 
lenzio. Da almeno mezz'ora 
la marea dei pensinnanti si r 
diretta incolonnata ver.so il 
anntidiann appuntamento con 
le lasagne, ma tu nemmeno 
Vhai vista Tutte le «cose» 
che servono alla vita balnea¬ 
re di centinaia di migliaia di 
vi'leggianti. liberati dalla 
presenza dcll’unmn. sono ora 
a tua completa disposizione. 

Prendi un pattino, vai a fa¬ 
re il bagno in acque limpide, 
prendi il .sole per un'nretta. 
Torni a riva, fai una corsetto 
distensiva lungo quella spiag¬ 
gia interminabile, soffice e 
spopolata. Se ti va fai una 
partitina a pallone. Quindi, 
poco primo delle tre. le ne 
vai. 

A casa mangi, leggi un 
buon libro, li riposi un po’. 
Verso le sei prendi la mac¬ 
china c vai nell’entroterra. 
Fuori danti itinerari più clas¬ 
sici la Romagna à ancora 
una regione stupenda e turi¬ 
sticamente inesplorata Da 
Montebelln o da Torriana, al 


Perché lo scrutatore deve 
passare lunghe ore al fìsco? 

ROMA — E’ stato a più riprese sollevato da diversi interes¬ 
sati (anche attraverso lettere al nostro giornale) il problema 
del trattamento tributario deH’onorario corrisposto ai com¬ 
ponenti 1 seggi elettorali. Si tratta, in parole semplici, di 
questo; i presidenti e gli scrutatori, che nceveno. per il ser¬ 
vizio prestato nei seggi nel corso di elezioni, un onorario, 
devono presentare la dichiarazione dei redditi (cioè compi¬ 
lare il modello 740) anc’ne quando, ncn avendo altre entrate, 
ne sarebbero esentati. Si è calcolato che sui circa 300 mila 
compcnenti i seggi, oltre la metà non sarebbe tenuta, se 
nco a\e£se quella piccolissima entrata (che. tra Taltro. i 
rapo.’eseritanti comunisti versano al partito), a presentare 
il « 740 ». 

Allo scadere della passata legislatura, il gruppo comu¬ 
nista del Senato aveva presentato un disegno di legge per 
owiare a questo inconveniente. Il testo della proposta (primi 
firmatar: 1 compagni Benazzi, Pollastrelli e Canetti) è stato 
ora ripresentato. Prevede che la rite nuta d'ecconto. che i 
Comuni effettuano ai fini deH’IRPEF, possa assolvere inte¬ 
ramente Tobbligo tributario. Io tal modo l'onorario non 
coicorrerebbe più alla formazione del reddito complessivo: 
il lavoratore dipiendcnte, senza altri redditi, piolrà così tran- 
qu:Iìan>cnte continuare ad usare il modello 101. rilasciato 
dal datore di lavoro, senza l’obbligo della comprilazione del 
740 Pier la denuncia del redditi. 


Signorile sulla proposta PdUP 

ROMA — Reazione piuttosto fredda, ancorché formalmente 
positiva, del PSI aU’miziativa del PdUP di promuovere una 
serie di incontri bilaterali (il primo sarà domattina ccn il 
PCI) con i piartiti della sinistra pier ricercare un’intesa di 
fronte al nuovo governo e alle prospiettive pxilitiche che 
esso apre, n vice-segretario socialista Claudio Signorile ha 
annunciato infatti la dispmnibilita del suo piartito all’inizia¬ 
tiva delimitandone tuttavia l’cbiettivo ad un confronto .sui 
temi colla governabilità. « Bisogna evitare — ha detto tra 
l’altro — situazioni pioliiiche che presentino il rischio di in¬ 
voluzioni « rotture definitive ». 


tramonto, puoi vedere i colli 
della Carpegna - tingersi di 
rosso mentre il sole scompa¬ 
re dietro gli Appennini. Uno 
spettacolo incantevole che 
degnamente ti prepara alla 
più prosaica incombenza del¬ 
la cena: melone e prosciutto, 
cacciagione e Sangiovese del 
migliore a ' prezzi che ci ri¬ 
portano a felici ricordi degli 
anni Sessanta. La costa è un 
luna park lontano, luci tenui 
lungo la linea dell’orizzonte. 

.4 mezzanotte riprendi ìa 
macchina e torni verso il lu¬ 
na park. Di gente ormai ne 
trovi in giro pochissima (a 
dispetto del suo sfavillio 
mondano. Rimini è una città 
che va a letto presto) ma le 
luci sono ancora tutte acce.se. 
Puoi andare in qualunque ba¬ 
lera o discoteca senza sentirti 
una sardina in scatola. Più 
tardi, se fi va, torni sulla 
spiaggia, accendi un fuoco ed 
aspetti l’alba suonando la 
chitarra e cantando. E’ diffi¬ 
cile che ti riesca a vedere il 
sole venir su dal mare e 
coprire il mondo — come 
oantava Omero — con le sue 
dita rosa. La foschia da 
queste parti è di casa, so¬ 
prattutto al mattino e soprat¬ 
tutto di ago.sto. 

Torni a casa che è giorno 
dato, un po’ intorbidito dalla 
.stanchezza e dall’umidità. 
Lungo il viale incontri le 
prime mamme che portano al 
mare i bambini. 

Certo, Mario sbagliava a 
voler mantenere il segreto. 
Ben pochi tra le migliaia di 
rag. Fantozzi calati sulla ri¬ 
viera romagnola potrebbero 
seguire la sua ricetta contro 
la bolgia. Lui .<de.s.so, del re¬ 
sto, ammetteva che. a vacan¬ 
ze finite, gli costa una gran 
fatica riprendere gli orari di 
tutti i giorni. Uno sforzo che 
rapidamente annulla i benefi¬ 
ci effetti della breve vacanza. 
Fantozzi deve accontentarsi 
di espedienti più mode.sti. 
meno «integrali». Luì. per 
quanto faccia, continuerà a 
muorersì in pochissimi metri 
di spìanqia tormentato dal- 
Valtoparlante che a getto 
continuo onniincia: «Si è 
perso un bambino di nome 
Paolo e di circa anni tre. l 
genitori sono pregati... ». 
Continuerà. Fantozzi, a tra¬ 
scorrere le sue mattinate 
balneari nell’impegno di evi¬ 
tare le diaboliche palline lan¬ 
ciate dai fanatici dei racchet- 
toni di legno da spiaggia che, 
incuranti della calca, mai ri- 
nuncerebbero ad esibirsi in 
roresci a due mani tipo 
Borg. Continuerà a mangiare, 
lasagne alle 12.30 in punto e 
pastina in brodo la sera. Sa¬ 
bato il dolce. Si scorerà am¬ 
biti di .solitudine e di quiete 
più ristretti e difficili da 
preservare. Sulla spiaggia, in 
pensione, nel bar, sul lungo¬ 
mare. .Al mare come nella ci¬ 
ta di tutti i giorni impalerà 
a vivere come pui nelig 
tempesta. 

Massimo Cavallini 
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Ancora morti sulle strade delle vacanze 


Si va confermando !a tendenza all’aumento del numero di 
incidenti stradali, già registrata fin dalla prima ondala del¬ 
l'esodo estivo. Due incidenti di p>articolare gravità, uno sul- 
lautoatrada Venezia-Mestre e uno sull’autostrada del Bren¬ 
nero, Si sono verificali nelle prime ore del mattino di ieri: 
vi hanno pierso la vita sette persone. Un autocarro, targato 
Padova e carico di traversine di legno, con quattro parsone 
a bordo, p>er cause impreclsate, forse per l’asfalto viscido, è 
sbandato, precipitando lungo la scalcata che fiancheggia 
l'autostrada, nei pressi di Noventa Piave (Venezia). Il peso 


deli automezzo e del carico hanno schiacciato la cabina di 
giuda: i due uomini e le due donne che l’occupMvano e di 
cui ncti si conosce ancora l’identità sono morti sul colpo. 
Una « Ford Ccnsul », con a bordo quattro turisti tedeschi, 
si è schiantata centro un autocarro fermo in corsia di 
emergenza all’uscita di una stazione di servizio, a picchi 
chilometri da Trento. Due uomini e una donna sono dece¬ 
duti sul coIpK), un quarto passeggero è ricoverato in con¬ 
dizioni gravissime aH’ospiedale Santa Ciiiara di Trento. NEL- 
L.4 FOTO; due compatte file d’auto suU’A-M in direzione Sud 


Una nuovo leva di « protogonisti » organizzo la lotta per l'ospedale 

I giovani che hanno «svegliato» Sapri 


Dai nostro inviato 
5.APRI — Giuseppie, licito 
Geppiiio, è il saggio del co- 
niilalo di lolla. Quando ci 
sono scelte da fare l’nllima 
parola tocca a lui. Laurean¬ 
do in medicina alPuniversilà 
di NapKili. è il quinto di una 
famiglia di nn^e figli (che 
mio padre — dire — ha avu¬ 
to il coraggio di fare...). K' 
un lavoratore studente. Ha 
fallo il c.imericrr nella mi¬ 
gliore gelateria di Sapri, per 
otto anni, pcrrhé voleva e«- 
*ere eronomicanienlc iti«n- 
picnilcnie. Oggi c il -eirela- 
rio della «erione del PCI. 

Cosl.inza. scniibilc ed in¬ 
telligente. la»ora all'INCA. 
K’ bravissima, dicono, nrm- 
meno nn’assenza. Sempre 
pronta a reipinsere con iro¬ 
nia osni «rivolamcnin ma^rlii- 
li-la dei «noi eomp.igni. «p>e- 
ra di la-ciare Sapri. 

La risposta 
operaia 

Antonio. 21 anni, segreta¬ 
rio della Fillca-Cgìl. bello 
come Pi«arane. *i al/a alle I 
per andare nei cantieri a 
spiegare il contralto, a ten¬ 
tare di organizzare la ri¬ 
sposta opieraia contro Peva- 
«ione delle legzi «ni collo¬ 
camento. Ha lavoralo in nn 
ronsor/io democristiano e 
neIPTmmobiliare Palombo 
— di coi conosce Inni gii 
illeciti — c adesso è pieno 
di azeressìvo enliisia<mn 
per la possibilità di costrui¬ 
re nn forte «indacalo. 

Poi c’è Edoardo, il coni- 
pasno del PCT rr«pon«abile 
della zona. Assorto c calmo, 
ha militalo in un gruppo 
estremista, è laurealo in e- 
cononiia. Va in giro «u nna 
piccola ■ vespa » e discute 
fpcsso con le sorelle. Iiilte 
più piccole, perché, a «no 


dire, non aiiilaiio la inain- 
nia. C’è un altro Edoardo, 
sul braccio il tatuaggio ilei 
simbolo dei para. Gli altri 
Io sfoltono. Ini si schermi- 
ice: che c’è di male se ho 
la passione per il paraca¬ 
dutismo? A Pisa, una volta 
lo hanno aggredito. ■ Ma 
rhe nc sanno loro della mia 
vila ». dire. Si definisce 
apolitico, anche se .spera di 
andare a fare mi cor«o «in- 
ilarale. Ha fallo il carpen- 
( lìcre all’esiero, ma è vo¬ 
lino tornare. 

Cnsian/a. Eiloarilo. Giu¬ 
seppe e gli altri sono fra i 
protagonisti, tulli giovani, 
del comilalo ili lolla rhe 
insicnir al «inilaraln unita¬ 
rio organizza a Saprì la 
hallagli.'i per far funzionare 
qiieH’ospedalc rhe. rosimi- 
Io Irenl'anni fa. è servilo 
solo ad arrierhire i polenti 
ilei paese, «onza essere mai 
-tato anertn. l’na haliaslia 
rhe vede roinvolla Inlia la 
popolazione. II comitato «i 
riunisce tulle le «ere. vigila 
perché la tensione non rada, 
risponde ad ogni Icnialivo 
di prov orazione, denuncia, 
pnniiiale. le responsabilità. 

La vicenda iIcH’ospcdalc 
di Sapri é così «candalo-a 
che avrebbe fallo perdere 
la pazienza a rhinnqnc; c 
quindi facilmente rompren- 
-ibile è l’esplosione di rab¬ 
bia della ritlà. E’ alirelian- 
In vero che la lolla è stala 
costruita con nn lavoro si¬ 
lenzioso. dìffirìlc e lungo. 

Ma i veri protagonisti di 
questa hallaglia popolare 
sono i siovani. T niiov’i gio¬ 
vani del Sud. Ragazzi c ra- 
cazze con ima ciilinra in¬ 
trìsa di roniraddizioni. per¬ 
fino misteriosa, diffirile a 
definirsi. I.o «indio. la lau¬ 
rea e poi il ritorno al bi¬ 
liardo. I.’e«pcricnza in fab¬ 
brica n nel cantiere eppni 


il ritorno al bar. Lunghe 
ore a passeggiare ma non 
più come a vitelloni » per¬ 
ché c’è stato l'incontro con 
l’iiniversilà, le lotte studen¬ 
tesche, gli scioperi in fab¬ 
brica. il femminismo, la vio¬ 
lenza della grande città. 
Stanchi di una vita magra, 
vogliono però chiudere ron 
la spirale deH’emìgra/ione. 
Quasi tulli disoccupali — 
laurea, diploma, n «ritola 
i-Iemeniarc ~ rifiutano il 
)ìo«Io di carpentiere anche 
i-e c'è richiesia di mano 
d’opera «pc^rializzala e spe¬ 
rano piiitloslo in nna roope- 
raliva. Se vensonn assunti 
dalla coniiinilà monlaiu. 
grazie alla legge 28.7 (che in 
niiesia zona mostra tutta la 
siia fragilità, perrhé non 
sorretta da nn movimento 
di lolla, né da una se*lio¬ 
ne. demorralira) -i lamenta¬ 
no per le troppe ore vuole 
c piare: mrnire — dirono 
— ri sarchile proprio lau¬ 
to da fare. 

Una folla 
di turisti 

T-a vita in città «corre 
noiosa: solo d'eslalc <i ani¬ 
ma. Piombano come mo¬ 
sche migliaia di liirìsli, le 
birrerie «ono slracnlme. «i 
pa««eccia fino a lardi. Ma 
d'inverno è la morte civile. 
Pochi film e brulli, nessun 
cìrcolo ciillnrale. nessuna 
iniziativa. Ix: sere le passi 
al biliardo stordito dairm- 
lii«a musica dei jiike-bov. 

Perché Sapri è nn micro¬ 
cosmo della tormentala vi¬ 
cenda del Mezzogiorno, del 
.«no rammino coniradditlorio 
e incocrcnie, del regime 
di monopolio democristiano 
che qui ha il volto dì picco¬ 
li nomini corrnlti: della re¬ 
te di clientele che negli nl- 


linii tempi ha raccolto non 
pochi esponenti socialisti. 
Sapri (novemila abitanti) è 
falla di economìa sommer¬ 
sa e povertà sommersa, svi¬ 
luppo abnorme del terzia¬ 
rio, disoccupazione giovani¬ 
le, blocco dcH’cdilizia popo¬ 
lare c convenzionala: da an¬ 
ni si rinvia l’approvazinnc 
del piano regolatore, ma o- 
viinqiie rarlclli ptihhlìrìiari 
deirimmohìiiare Palombo, 
nolo per aver devastalo 
spiagge e ho-ehi. invitano a 
comprare la « villa dei liioì 
«osnì ». Quando poi arriva¬ 
no sii inve-limeniì piihhiiri 
srendono dal rido, a pioc- 
sia. senza alcuna procram- 
inazione. 

Ecco, in qiic-lo lessnio. 
Iiitl’aliro che prodntlivo. é 
«coopìata la lolla di Sapri 
e dei siovani. Ed è nn fallo 
assoliilameiile nuovo «e «i 
pensa che qneslo emiro del 
Cilenlo ha un primato: quel¬ 
lo ddras«enr.a di lolle (hi- 
sosna tornare al IR77 per 
-enlìre parlare di Sapri e 
I'orea«ìone. il Iradimenlo 
di Pi-arane. non c Ira le 
più felici), «r Avete rovinalo 
la nostra pace ». «ridava, il 
giorno dello -ciopero gene¬ 
rale. un nolahìle de. 

T.a mancanza dì nna tra¬ 
dizione operaia c braccian¬ 
tile. la cappa deira««i«len- 
zìali<mn che ha «chìaccialo 
per decenni anche la po»- 
«ihililà di nna «torta di e- 
mancìpazione. il gnsin di vi¬ 
vere dentro una ■ cultura 
delle riforme ». ha re«o sem¬ 
pre più difficile il far |>o- 
lilìra e l’organizzarsi den¬ 
tro il sindacalo o il partito. 
Oggi ì giovani compagni 
Coslanzji, Antonio. Innocen¬ 
zo e tanti alici giovani sem¬ 
brano voler «vegliare Sapri 
dal «no liincn «onno. 

Francesca Raspini 


cinante della contrada Ro 
vale e dei suoi abitanti. 
Una storia siniile a quella 
di tanti altri villaggi co¬ 
struiti dall'Opera Sila sul¬ 
l’onda della legge di rifor¬ 
ma agraria per rispondere 
al bisogno di terra e di la¬ 
voro. 

E’ una storia esemplare 
A Rovaio manca, si può di¬ 
re. tutto: le più elementari 
strutture civili, uno spaccio, 
un telefono, un pullmino 
che trasporti i bambini a 
scuola. Si vive male, il red¬ 
dito e minimo. La terra e 
brulla; così come è non si 
può coltivare, né si può de¬ 
stinarla a pascolo. Un im¬ 
pianto di irrigazione, co 
struito sempre dall’Opera 
Sila, non si capisce perche 
non entri in funzione. 

Dal racconto dei conta¬ 
dini e delle donne viene 
fuori uno scandalo dalle di- 
mensioni enormi, il senso 
più vero dei guasti che in 
trent'anni l’ente preposto 
allo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra calabrese ha creato. 

Poco sopra Rovaio sorge 
un’enorme azienda agrìco¬ 
la, finanziata con denari 
pubblici, con grandi stalle, 
macchinari costosi. E’ chiu¬ 
sa. Poco più oltre la stes¬ 
sa storia: la terra — di¬ 
cono i contadini — ce l’ha 
ancora chi non ìa lavora, 
i grossi agrari assenteisti. 

Cosa fare, come organiz¬ 
zarsi, come lottare? Que¬ 
ste le domande che giovani 
ed assegnatari pongono. 
Una riflessione che inve¬ 
ste tutti, anche il inovlrnen- 
to sindacale, i partiti di si¬ 
nistra, a volte poco attrez¬ 
zati, ma presenti in que¬ 
sto intreccio di vecchi e 
nuovi problemi. C’è chi par¬ 
la di cooperative fra gio¬ 
vani e contadini, di mani¬ 
festazioni sotto la sede re¬ 
gionale, di una carta ri¬ 
vendicativa degli assegna¬ 
tari. La lotta e ìa mobi¬ 
litazione partono però su¬ 
bito, a cominciare da que¬ 
sta. mattina quando giova¬ 
ni e contadini saranno fian¬ 
co a fianco, nella stessa 
lotta, per una marcia per 
il lavoro e nell’occupazione 
di una azienda agricola ab¬ 
bandonata. 

Su queste cose, su que¬ 
sto problema centrale del¬ 
lo sviluppo calabrese, sul¬ 
la lotta cioè allo spreco e 
all’abbandono, la FGCI ha 
centrato questi cinque gior¬ 
ni di Lorica. Lotta per la 
utilizzazione delle risorse, 
per il lavoro e l’occupazio¬ 
ne ai giovani che deve pas¬ 
sare su piattaforme preci¬ 
se e concrete, contro la po¬ 
litica dell’abbandono e del¬ 
lo spreco, finalizzata alla 
clientela e al sistema di po¬ 
tere democristiani. 

Prima dell’incontro con 
gli assegnatari i ragazzi 
avevano occupato un auto- 
stello. ceduto ad un priva¬ 
to. ed ora, anche questo, 
chiuso. / giovani disoccu¬ 
pati hanno scritto una let¬ 
tera aperta al presidente 
della giunta regionale e al 
sindaco di S. Giovanni in 
Fiore per chiedere l’uso so¬ 
ciale di strutture pubbli¬ 
che, contro ogni azione spe¬ 
culativa e per l’avvio di un 
dibattito che investa tutti, 
partiti, sindacati, popola¬ 
zioni sitane su questo prò- 
blema..E ora si attendono 
risposte. 

Nel corso della « Festa 
nella lotta» i giovani han¬ 
no individuato altre strut¬ 
ture. altri alberghi inuti¬ 
lizzati, vasche ittiche e le 
indicano come momenti 
concreti di possibilità di 
occupazione ai giovani c di 
sviluppo alle forze produt¬ 
tive locali. Certo un pro¬ 
getto ambizioso che abbi¬ 
sogna di teste e gambe per 
camminare e vincere. Il 
campeggio di Lorica — che 
si conclude stasera — è un 
primo segnale positivo di 
questo lavoro: i giovani, da 
ogni parte d’Italia, sono ve¬ 
nuti davvero in tanti e han¬ 
no lottato, hanno discusso, 
hanno partecipato. 

Di sera — fino a notte 
tarda — nel campeggio, ne¬ 
gli stands. sul palco si è 
cantato, stando insieme in 
una forma di aggregazione 
per certi versi inedita. Ve¬ 
nerdì sera al laboratorio di 
poesia, tenuto da Bellezza. 
Paris e Veneziani, c’erano 
oltre 200 persone, chi ascol¬ 
tava, chi scriveva poesie 
che andava a recitare sul 
palco, chi dissentiva. Con¬ 
temporaneamente alla ba¬ 
lera, una struttura scarna 
messa su con i tubi « In¬ 
nocenti », si è ballato ogni 
sera fino a tardi, giovani 
e. anziani. Sì. perché oltre 
ai ragazzi del campeggio 
la Festa nella lotta si è tra 
sformata ogni sera in uno 
straordinario punto di ri¬ 
trova per i villeggianti di 
Lorica e per gli abitanti dei 
paesi silani. 

Filippo Veltri 
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Aggregazione giovanile. 
Motivi di questa aggregazio¬ 
ne. Momenti di questa aggre¬ 
gazione ecc. I giovani, sem¬ 
pre i giovani. Per me va be¬ 
ne, con la seguente premes¬ 
sa. Per anni, per tutti i pri¬ 
mi cinquant'anni di questo 
secolo, si è parlato dei gio¬ 
vani sempre e soltanto quan¬ 
do era il caso di mandarli al¬ 
la guerra. Allora essi diven¬ 
tavano il sale della terra e 
l’alba radiosa della patria. 
Per parte mia ho alluso va¬ 
rie volte, ricordandole, alle 
tragiche sfilate nelle città 
d'Europa di queste schiere 
di diciottenni con un fiore 
infilato nella canna del fu¬ 
cile e un mucchietto di sci¬ 
pite verginelle della buona 
borghesia che ballonzolavano 
intorno applaudendo. Sì! par¬ 
lando degli uomini, quando 
sono giovani, bisogna ricor¬ 
dare che gli uomini quando 
sono vecchi, con la loro viltà, 
la loro follia, la loro man¬ 
canza di previdenza, di cul¬ 
tura c di saggezza (che è 
sempre una tenerezza uma¬ 
na) hanno mandato in ogni 
stagione i giovani alla mor¬ 
te, contornandoli con il ne¬ 
vischio della più stolta reto¬ 
rica. 

E’ alla fine degli anni Cin¬ 
quanta che i giovani (come, 
teoricamente, classe subalter¬ 
na conculcata e violentata) 
cominciano ad aprire gli oc¬ 
chi, ad acquisire le necessità 
di esigere alcuni diritti fon¬ 
damentali e di decidere in¬ 
sieme agli altri, senza dove¬ 
re soltanto subire e ubbidi¬ 
re; soprattutto acquisiscono 
la necessità di precisarsi, 
contarsi, differenziarsi. Non 
vogliono più essere soltanto 
scelti e soltanto condannati; 

0 soltanto applauditi, secon¬ 
do le occasioni. Così duran¬ 
te la guerra del Vietnam (e 
per la prima volta, come ri¬ 
ferimento pubblico e genera¬ 
lizzato) si proclamano obiet¬ 
tori di coscienza o scelgono 
la diserzione e sì nascondono 
in Canada, in Svezia, nel Ti¬ 
bet. E’ da quel preciso mo¬ 
mento che le istituzioni di 
potere non sono più tanto 
sicure e che comincia a in¬ 
quinarsi quella che Ferrarot- 
ti (uno dei pochi che fin 
dal principio ha seguito in 
dettaglio questi problemi) 
definisce con rigore « la sin¬ 
drome cerimoniale della so¬ 
cietà celebrante ». 

Eppure anche cosi, questi 
giovani continuavano in com¬ 
plesso a farsi marchiare e 
a ghettizzarsi. Continuavano 
ìnsomma, ancora, a essere 
giovani soltanto; cosi come 
potevano essere negri sol¬ 
tanto; o essere donne sol¬ 
tanto. Questa situazione è 
proseguita, certo approfon¬ 
dendosi e dilatandosi, anche 
per gli anni Sessanta. La so¬ 
cietà, cioè, ha continuato a 
individuare e a pensare i 
giovani (con fastidio e con 
una certa paura) come quei 
giovani; una classe asociale, 
autoemarginata, caratterizza- 
bile somaticamente dai ca¬ 
pelli lunghi e dai blue-jeans. 
Importante e urgente in quel 
momento, usando contempo¬ 
raneamente le armi della for¬ 
za, della concitata persuasio¬ 
ne e deU’esperienza, era di 
riuscire a riportarli dentro le 
staccionate. Questo atteggia¬ 
mento si poteva riscontrare 
non solo nel privato ma in 
pubblico; non solo nel basso 
o nel chiuso delle famiglie 
ma nell’alto della dirigenza 
pubblica, politica; insomma, 
di potere. E aggiungo: in 
molta stampa. 

Però, sempre negli anni 
^ssanta, cominciano a or¬ 
ganizzarsi, sempre più nume¬ 
rosi, i grandi raduni (le 
grandi ondate) dei giovani 
— addirittura a centinaia di 
migliaia. Raduni che sono 
subiti e tollerati dalle istitu¬ 
zioni, perché avvengono in 
luoghi lontani (anche in una 
isola), vale a dire in spazi 
aperti e decentrati. I gio¬ 
vani con i giovani — era il 
sottinteso ufficiale — a smal¬ 
tire le loro mattane; mentre 
noi, società delle autostrade 
e delle aziende di Stato, a 
faticare intorno ai reali pro¬ 
blemi. ìnsomma era in atto, 
in quegli anni, una precisa 
minuta suddivisione antropo- 
logica: da una parte gli uo¬ 
mini da poco nati, gli uomi¬ 
ni ancora tutti da fare e da 
formare; daU’aitra, gli uomi¬ 
ni già fatti e compiuti, gli 
uomini importanti, imponen¬ 
ti; i gestori del destino del 
mondo; i veri lupimannarL 
Si stavano dunque precisan¬ 
do i termini delle questioni, 
anche se queste restavano 
ancora scontornate e incerte 
per dare la possibilità di una 
diretta esplicita valutazione. 

Sono convinto che il pro¬ 
blema esplode e si precisa 
nella sua complessità quan¬ 
do la sinistra storica è co¬ 
stretta a misurarsi con i pro¬ 
blemi posti da una crisi scon¬ 
volgente, con le forsennate 
resistenze opposte ad ogni 
tentativo di mutamento: so¬ 
no questi i tratti che segna¬ 
no l’ultimo decennio, le dif¬ 
ficoltà forti che hanno a vol¬ 
te annebbiato i riferimenti 
espliciti di chi questo mondo 
e questa società, li vuole 
cambiare, tutti interi; han¬ 
no indotto molti a pensare 
che rcnorme impegno di prò 
vocare, coinvolgere e seguire 
i giovani fosse stato abban¬ 
donato ad altri; per esempio 
a uno Stato mai presente e 
solo mentitore e prepotente; 
per esempio a una cultura 
ufficiale astuta mercantile e 
narcisistica; per esempio a 
una borghesia in gran parte 
intenta a trafficare lucrare 
c godere; insomma, a istitu- 


Politica, cultura e pretesi riflussi 

I giovani? 
Parliamone, ma 
senza pregiudizi 

L’ultimo decennio ha riproposto la questione delle nuove 
generazioni come fondamentale per la trasformazione 
della società, delle istituzioni, dei partiti -1 ritardi nella 
analisi - Perché si ascoltano megaconcerti negli stadi 



Giovani ad un festival ecologico in Abruzzo 


zioni, a classi, a persone che 
non avevano alcun interesse 
specifico e nessuna urgenza 
a risolvere il problema. 

E quindi questi grandi se¬ 
gnali della giovinezza sono 
andati a collocarsi dentro a 
un vuoto, un vuoto storico. 
Ci sono stati momenti di au¬ 
tentica tragedia; di oscurità 
nelle cose e fuori di esse; di 
assillante maretta. Ma io cre¬ 
do che ai nostri giorni i gio¬ 
vani, cioè gli uomini giova¬ 
ni, hanno già realizzato e 
messo in atto le possibilità 
per riconoscersi e identifi¬ 
carsi; e che siano impegnati 
esclusivamente a farsi rico¬ 
noscere e a farsi identifica¬ 
re. Fuori da schemi troppo 
accomodanti o troppo inte¬ 
ressati, essi non sono più una 
classe da tabulare e da in¬ 
dagare come un malanno so¬ 
ciale; essi semplicemente ma 
chiaramente, e con tutta la 
pericolosità del caso per le 
obsolete pigre larve delle 
istituzioni, ci sono. Aggiun¬ 
go: non tanto ci sono fra noi, 
ma sono noi. Perciò non so¬ 
no più assimilabili e condi¬ 
zionati ma ci assimilano e ci 
condizionano; in quanto sono 
portatori di un modo diverso 
di leggere il mondo. E men¬ 
tre leggono nuovo, noi li leg¬ 
giamo da vecchi, col grigio 
di un mare d’ovvietà. E’ mo¬ 
dificato nella sostanza il lo¬ 
ro rapporto col mondo (come 
ho detto); mentre noi ci osti¬ 
niamo a volerli ricondurre 
aU’intemo di segni e segnali 
stabiliti e prestabiliti da 
< norme > sociali ufficiosa¬ 
mente rassicuranti ma defi¬ 
nitivamente invecchiate. 

Un ritardo 
drammatico 

Tutto ciò può riferir.si, 
nella persistenza di questo 
drammatico ritardo, allo Sta¬ 
to; alla famiglia; ai partiti 
(i cui ritardi linguistici, ad 
esempio, sono catastrofici). 
Mentre basterebbe pensare 
alla ritrovata vitalità lingui¬ 
stica della Chiesa, che non 
ha esitato, con straordinario 


anticipo su tutti, a bombar¬ 
dare le cittadelle dei pro¬ 
pri schematismi comunica¬ 
tivi per inondarli con la for¬ 
za di segnali e segni nuovi; 
fino a toccare vertici di as¬ 
soluta felicità < fantastica > 
nel canto, in poco tempo tut¬ 
to rifatto nuovo. Cosi que¬ 
sta millenaria istituzione, 
fresca come una radio pira¬ 
ta, può parlare e cantare 
guardando agli anni che ar¬ 
rivano. Questi ritardi; me¬ 
glio, questi pregiudizi ri¬ 
tardanti nell’analisi delle 
modificazioni in atto si ro¬ 
vesciano' anche nella valu¬ 
tazione dei grandi incontri 
giovanili di questa estate 
per ascoltare musica (e. se 
vogliamo, anche i poeti-can¬ 
tanti di fuorivia). 

' Le modificazioni accadute, 
da parte delle ultime genera¬ 
zioni, nel rapporto con tutte 
le cose, si possono verificare 
nel rapporto col rumore, col 
suono, col silenzio; in quan¬ 
to ì giovani sono subito im¬ 
pattati con un mondo che 
grida, con suoni che per fai*- 
si ascoltare debbono sopraf¬ 
farsi, con un silenzio che 
non c’è più e che essi non 
conoscono. EIssi cercano di 
conquistare un momento di 
tranquillità dei sentimenti 
(non di felicità) dentro a 
un mondo fortemente turba¬ 
to; e decisamente aggressi¬ 
vo — non più con rabbia, 
con determinazione. Ma quel 
rumore che noi abbiamo im¬ 
posto al mondo e che ades¬ 
so subiamo come un incu¬ 
bo, i giovani ' l'hanno tro¬ 
vato come elemento costan¬ 
te c determinante e l’han¬ 
no assunto come un norma¬ 
le momento di comunicazio¬ 
ne. Comunicano con esso; 
stabiliscono un rapporto. 
Quindi non subiscono ma ac¬ 
cettano la ragionevole vio¬ 
lenza del suono dilatato nei 
megaconcerti, i concerti da 
sessantamila. 

Tanto < sociologico > inte¬ 
resse per questi raduni suo¬ 
nati e cantati nello stadio a 
me pare mal speso (quando 
non è mosso da ragioni pro¬ 
mozionali/industriali). Nello 


stadio si raduna gente a 
migliaia tutte le domeniche 
per la partita di calcio e 
pallone. Adesso si raduna 
nella grande piazza romana 
anche per questo importan¬ 
te Papa polacco; l’occasione 
dunque può essere varia, 
mentre più generali, come 
ho cercato brevemente di 
elencare, a me sembrano lo 
ragioni che la sovraintendo- 
no. Ritengo invece detesta¬ 
bile sotto ogni aspetto (ideo¬ 
logico, culturale, sociale; e 
anche industriale) sostenere 
che sono 11 solo per ascolta¬ 
re qualcuno che canta. E 
che basta cantare. Credo che 
l’occasione sia più seria e 
motivata; perché gli esodi 
non sono quasi mai legati o 
collegati ad occasioni futili. 

Le censure 
del potere 

Direi perciò che i giovani 
sono presenti (partecipano) 
perché vogliono portare il 
messaggio di loro stessi (cioè 
una comunicazione). Più che 
ascoltare vogliono farsi ascol¬ 
tare; vogliono parlare, anzi 
vogliono conversare fra lo¬ 
ro, producendo una prolife¬ 
razione immediata della lo¬ 
ro comunicazione che si pro¬ 
tende a riempire ogni spa¬ 
zio vuoto, soprattutto a im¬ 
pedire (diiei: a tutti i co¬ 
sti), con una specie di luci¬ 
da ma puntigliosa approssi¬ 
mazione, che sì attui la nuo¬ 
va e terribile censura de) 
potere, svolta non dentro a 
una esplicita violenza ma nel 
rigore nascosto del silenzio, 
deU’omìssionc. Io credo che 
dentro a questi stadi, con¬ 
trariamente ai cristiani e ai 
pagani in un’epoca d’ango¬ 
scia, tutta questa gente gio¬ 
vane non aspetti che dalle 
porte entrino i leoni. Non 
per indifferenza; ma perché 
essi stessi sono questi leoni. 
Se è così, bene: il riflusso, 
che viene illustrato e pom¬ 
pato in mille maniere, non 
passa. Non ancora, almeno. 
E non tutto, almeno. 

Roberto Roversì 


Quel che cambia nel libro di spionaggio 

Un romanzo 
firmato CIA 


Prima «orprpia. Il lellore 
li|io tirile rinqiianlamila ro- 
pie di Scgrelissimo che oani 
«ellimana si ri\er*ana in edi¬ 
cola è nn nomo dai IS ai 40 
anni, recidente al nord o 
renlro-nord. di buona cultu¬ 
ra, e «oprallnllo a^siornato; 
secondo le inchieste di mer¬ 
cato. oltre ai «ettimanalì e 
oltre a pnbhiicazioni di pe¬ 
riodicità varia, le^^e almeno 
nn quotidiano al fciomo. 
Quanto Itasta per addentrar¬ 
si «enea ìmbaraazo e senza 
cnnrii*inni nel mondo delle 
.«pie: che è quello di nna at¬ 
tualità politica spe««o con- 
traffalta. secondo schemi che 
rì«aIgono a^li annt della 
siierra fredda, e che vi\ono 
ancora tra pii «tati mappiori 
delle centrali «pinni«tirhe. 
nn mondo diviso in hioerhi. 
spartito in repìmi, riassun¬ 
to in «iple, .«epnatn da guer¬ 


re, terrorismo, oppressioni, 
nazionalismi, risoluzioni, li¬ 
berazioni. 

Ecco Sua .Altezza Serenis¬ 
sima Malto Linpe. detto 

S. AS, Cavaliere d'onore e di 
devozione del Soprano Mi¬ 
litare Ordine di Malta. Ca¬ 
valiere di diritto deirOnline 
dell’Aqnila Nera, Principe 
del Sacro Romano Impero. 
Marpravio di Bas<a-I.nsaaia. 
Grande Voivoda della Voivo¬ 
da di Serbia. Cavaliere del¬ 
l'Ordine dei Serafini, ecce¬ 
tera, eccetera, nn metro e 
ottanta di statura, biondo^ 
elegantissimo (calza solo mo¬ 
cassini fatti a mano) e oc¬ 
chi a che sembrano una co¬ 
lala d'oro liquido a. Tanta 
nobiltà e un solo hobby, oltre 
al castello che possiede a 

T. iezen: combattere il comu¬ 
niSmo osTinque «'annidi, E 
poi, an allo di nascila esem¬ 


plare: « .Alla morte di Jan 
Fleming — racconta l'autore, 
il francese (^rard De Vil- 
licrs —, la casa editrice Plon 
mi chiese di irosare un suc¬ 
cessore a James Bond, Così 
è nato S.AS. dalla fusione dì 
Ire personaggi reali che in 
passato a\evo conosciuto ab¬ 
bastanza bene: nn barone 
tedesco rifugiato in Baviera 
e due agenti dei wrviai di 
informazione, uno di Lon¬ 
dra. l'altro di Berlino a. 

Ala ecco, ancor meglio. 
Hubert Bonisseur de la Bath. 
alias OS 117. ritTesislibilc 
prototipo di tutte le spie dì 
carta, il pupillo di Jean 
Bmce. Alto, atletico, occhi 
azaorri. «guardo di ghiaccio, 
denti da lupo, età sempre 
sui qnarant'anni e movenze 
da felino. Anche Ini nobile, 
passa n trapassa con malce¬ 
lata indifferenza dalle ma- 


leodonnti periferie urbane 
del lontano oriente ai piu 
raffinali bhirois degli 
Champs Elysées. sempre im¬ 
peccabile, sempre smaglian¬ 
te. sempre riverito dalla for¬ 
tuna e dalle donne. Niente 
di male, naturalmente. Pec¬ 
calo che pensi e dica .«olo 
cose di una banalità esaspe¬ 
rante e che a nessuno venga 
mai in mente di rinfacciar¬ 
glielo. 

Fn proprio Ini, Boni««enr 
de la Bath. il primo a sbar¬ 
care in Italia. In Francia 
già dal '49 furoreggiava a 
centinaia di mieliaìa dì co¬ 
pie e .Arnoldo Alondadori ne 
fece avere airone ca«se in 
visione ad Alberto Tedeschi, 
roto esperto e direttore dei 
Gialii Alondadori, e a Inaura 
Grimaldi che doveva poi di¬ 
ventare la direttrice di Se- 
grethsimo. Risultalo: lo scon¬ 
forto. m Non piacevano né a 
Tedeschi né a me — dice 
I.anra Grimaldi. Abituati co¬ 
me eravamo alle sottigliezze 
e alle inirosnezioni psicolo¬ 
giche del giallo, lo trovava¬ 
mo greve. Divertente sì, ma 
rozzo. E poi il fatto che vìn¬ 
cesse sempre l'Occidente, 
che la Cia fosse dipinta c - 
me un'organizzazione di be¬ 
neficenza, che i russi fot- 
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■ Nostro torvizio 

ABU IHIABI - Sette pic¬ 
coli pezzi di terra, ritagliati 
nel deserto, lungo la costa 
meridionale del Golfo ara¬ 
bo. Sette emiri, con potere 
assoluto sui loro sudditi: po¬ 
che decine di migliaia, pri¬ 
ma della scoperta dèi petro¬ 
lio. tutti musulmani sunniti 
0 sriiti. Nel corso di un de¬ 
cennio. gli Emirati • arabi 
uniti (EAU) sono diventati 
l’ottavo produttore mondiale 
dì petrolio. Ignorata per se¬ 
coli dall’Occidente (ad ee 
cezione degli inglesi che la 
occuparono, dopo es.sersl 
scontrali con i c pirati » lo¬ 
cali, per la sua importante 
posizione .strategica :^uììo 
stretto di Ormuz) la Fede¬ 
razione dei sette emiri è ' 
oggi balzata in primo piano 
sulla scena internazionale. 

Dallo stretto di Ormuz pas- 
.sano attualmente 880 milioni 
di tonnellate di petrolio al¬ 
l'anno. Ogni quattro minuti 
una grande petroliera passa 
a un tiro di schioppo dalle 
sue coste. E’ quanto oasia 
per giustificare l’interesse 
occidentale, soprattutto dopo 
la rivoluzione iraniana ette 
rischia di stravolgere gli 
equilibri strategici nella zo¬ 
na; per .spiegare le minacce 
statunitensi (t siamo pronti 
a intervenire .se i nostri in¬ 
teressi petroliferi saranno 
minacciati*): per consiglia¬ 
re a Gìscard d’Estaing di 
far tappa negli Emirati, alla 
fine del suo vaggio asiatico 
dell’anno scorso; e, da uìii- 
mn, per indurre la Farne¬ 
sina, facendo uno strappo 
insolito aH’aii.sterity del suo 
bilancio, ad aprire una am¬ 
basciata d’Italia ad Abu 
Dhabt. 

Prima della indipendenza 
(1971) quando gli emiri, sat¬ 
in la guida dello sceicco 
Zafjed Bin Sultan Al Na- 
hagan si sono uniti in Fede¬ 
razione (ne fanno parte gli 
emirati di Abu Dhabi. Dubai, 
Sharjah, Fujairah, Ajman, 
Umm Al Qaiwain e Ras AI 
Khaimah) c’era ben poco che 
potesse interessare l’occhio 
del visitatore moderno pro¬ 
veniente dal mondo occiden¬ 
tale. o da quello asiatico o 
dallo stesso mondo arabo.’ 
Oggi, la prima impressione 
che assale chiunque esca per 
la prima volta dall’aeropor¬ 
to di Abu Dhabt, a circa 
20 chilometri dalla città, non 
corrisponde certo a quella 
che ci si era fatti leggendo 
le descrizioni della capitale 
c del principale emirato, nei 
libri e nelle guide turisti¬ 
che di pochi anni addietro. 

Dove sono andate a finire 
le coste paludo.se che favo¬ 
rivano i pirati nelle laro fre¬ 
quenti scorrerie? Dov’è il 
deserto, con t nomadi e i 
loro cammelli? 

Invece delle poche case o 
capanne dei villaggi, ci si 
trova davanti a una grande 
autostrada. l’.Airport Road. 
a più corsìe con bellis.sinii 
giardini, luci a non finire, 
che conduce al centro della 
città. Fiancheggiata all’ini¬ 
zio da costruzioni ordinarie 
in cemento (che costituisco¬ 
no il 72 per cento delle unità 
d’alloggio totali). l’Airport 
Road fa sfoggio anche di 
modernissime ville, che si 
alternano alle prime e costi¬ 
tuiscono V8 per cento delle 
abitazioni. Le costruzioni via 
via si infittiscono fino a di¬ 
venire i giganteschi gratta¬ 
cieli del centro e del lungo 
mare (la famosa * Comi¬ 
che*). E i grattacieli costi¬ 
tuiscono il restante 20 per 
cento delle abitazioni. 

Ad Abu Dhabi a si sposta 
solo in taxi (non esistono al¬ 
tri mezzi pubblici), g tariffa 
molto ridotta rispetto ai no. 
stri, figurarsi per la popo- 
lozione locale, che vanta uno 
dei più elevati redditi - prò- 
capite annui mondiali. 

Sparsi per la città sorgono 
modernissimi e lussuosi al¬ 
berghi (Hìlton. Sheratnn. Me. 
ridlen. ecc.) dove alloggiano 
i bu.sineiismen. e nei quali 
si svolge la vita notturna, 
night ' e disco-club alla oc¬ 
cidentale. 

Un città che ha avuto in¬ 
samma uno .sviluppo edilizio 



Viaggio nel paese dei signori del petrolio 

I sette emiri 
piombati nel Duemila 


L’impressionante sviluppo economico 
e gli stridenti contrasti di civiltà 
in un lembo del golfo arabo 
che è diventato uno dei maggiori 
produttori mondiali di greggio 


semplicemente vertiginoso, 
ancora maggiore del resto 
degli Emirati. Basti pensare 
che nel 1972 negli Emirati 
Arabi Uniti vi erano solo 
58.000 unità residenziali; alla 
fine del 1978 erano giunte a 
112.000 (ben 60.000 in più), 
con un incremento annuo di 
tO OOO unità. 

Il modello a cui ci si at- 
tiene è quello dì una metro¬ 
poli americana: luci inter¬ 
mittenti. fontane in cemen¬ 
to con giochi di acqua e co¬ 
lori, cristalli e ancora ce¬ 
mento, fiori, verde e grandi 
macchine americane. 

La grande città 

Nelle enormi e rettilinee 
strade della planimetria pa¬ 
rallela e perpendicolare di 
Dhabi. abbondano le roton¬ 
de. che oltre a meglio rego¬ 
lare il traffico hanno anche 
una funzione estetica ben d*»- 
finita: trasformate come so¬ 
no in bellissimi ed ampi giar¬ 
dini, con fiori. • piante, al¬ 
beri e naturalmente luci di 
ogni colore. ìnsomma, se 
non ci fos.sero insegne e 
scritte luminose anche in 
arabo, se non sì incontras¬ 
sero le numerosissime e xug- 
gestìve moschee o i veli lun¬ 
ghi e bianchi (i dish-dash 
''he contraddistinguono Ve.si- 
guo numero della popolazio¬ 
ne originaria. ì c ’oenLs >). 
se di tanto in tanto non sì 
vedessero i cammelli cagan¬ 
ti (che a volte creano pro¬ 
blemi dì traffico in perife¬ 
ria). si potrebbe correre il 
rischio di dimenticarsi che 
ci si trova in un paese ara¬ 
bo. E di dimenticare che Abu 
Dhabi, fino al 1959, prima 
della scoperta del petrolio, 
è stato forse il centro più 


povero (ad eccezione delle 
belle oasi di Al Aiti, ad Est, 
e di Liwa, ad Ovest), dell'in¬ 
tera regione. 

Oggi la città si estende su 
83.600 kmq. una superficie 
superiore di ben sei volte a 
quella di tutti gli altri sei 
emirati messi assieme (SO 
tnifo kmq). 

L’attuale produzione petro¬ 
lifera degli emirati (Abu 
Dhabi è il maggior pro¬ 
duttore) è di 1,5 milioni di 
barili al giorno. E’ stato lo 
scoppio improvviso del be¬ 
nessere. Abu Dhabi non ha 
più bisogno di tassare i pro¬ 
pri cittadini. Tutti i cittadini 
po.ssono avere il telefono, ma 
non pagano neppure la bol¬ 
letta. Tutti i servizi ospe¬ 
dalieri e sanitari sono gra¬ 
tuiti. così come tutti i me¬ 
dicinali. che vengono pun¬ 
tualmente conce.'isi alla fine 
di ogni vìsita medica e spe¬ 
cialistica. 

Il più grande ospedale è 
l'c Algesira Hospital *: una 
costruzione moderna, ben at¬ 
trezzata. efficiente, con mnl- 
tuisimì reparti di specializ¬ 
zazione. in caso ci fosse 
bisogno di un intervento mol¬ 
to complicato, no-problems: 
il governo paga tutto, viag- 
gio e soggiorno in qualche 
paese occidentale. E’ com¬ 
preso naturalmente il pocket- 
money e. perché no?, an¬ 
che le .spese di viaggio per 
un eventuale accompagna¬ 
tore 0 familiare. 

Anche nel campo dell’istfu- 
zlnnp tutto gratis per gli 
80 VOO studenti degli Emirati: 
dalle scuole primarie fino 
alVuniversìtà (quest’ultima è 
situata nell’oasi dì Al Ain ad 
un centinaio di chilometri 
dalla capitale). . 

Qui le possibilità sono mag¬ 
giori delle esigenze. Negli 


ospedali la maggior parte 
dei po.sti letto sono vuoti- 
L’università, realizzata per 
diverse migliaia di studenti, 
ne conta al momento solo 
poche centinaia. Grattacieli 
e palazzi sono in larga parte 
disabitati, anche per l’alto 
prezzo dei fitti. Ùroprio m 
questi giorni il Consiglio ese¬ 
cutivo di Abu Dhabi sta di¬ 
scutendo le eventuali misure 
da prendere in relazione al 
problema, in vista di affit¬ 
tare a più basso prezzo te 
unità residenziali inutilizza¬ 
te. a favore di quella fascia 
della popolazione immigrata 
assunta con contratto gover- 
nativo a termine, come ma¬ 
no d’opera a basso prezzo. 

Tutti milionari ? 

Siamo nel paese di Ben¬ 
godi? Se ne sono delle mol¬ 
te, si è anche parlato di 
€ petrol-socìalìsmo *. in cui 
tutti sono milionari allo stes¬ 
so modo. Ma la realtà è di¬ 
versa. La modernizzazione 
non ha cancellato le soprav. 
vivenze dì un Medio Evo an¬ 
cora vicino. Il subitaneo tuf¬ 
fo da un sistema feudale nel 
mare della tecnologia del 
Duemila ha provocato non 
poche contraddizioni. In 
qualche circolo intellettuale, ' 
c'è una timida ricerca della 
propria identità culturale. 

< Il denaro non ci ha dato 
e non ci darà alla testa — 
mi dicono vogliamo mo¬ 
dernizzarci, ma non occiden¬ 
talizzarci. non vogliamo di¬ 
menticare le nostre radici*. 
In un libro di recente pub¬ 
blicazione. la Stona degli 
Emirati di Muhammad Mnr- 
.sji Abdallah. sì inizia a fa¬ 
re i conti con una colonìz 
zazione, quedn inglese, che 
poco o nulla ha lasciato in 
eredità (enei ISTI si ritira¬ 
rono senza lasciare nemme¬ 
no le .scuole*) se non forse 
un nome, e Costa dei riraiì *, 
che viene rifiutato (ei veri 
pirati erano loro. la nostra 
gente non faceva che difen¬ 
dersi dalla vera pirateria, 
quella coloniale*). 

La ricchezza nascosta sot¬ 


to la sabbia ha portato co¬ 
munque a nuovi contrasti. 
Diversi da quelli, tradizio¬ 
nali. della rivalità tra gli 
emiri. Nuove caste si sono 
formate. Da un lato, quella 
degli c abitanti originari », 
circa il 30 per cento della 
popolazione residente. Que¬ 
sta è valutata secondo le ul¬ 
time stime in 862.000 unità 
(nel 1075 era di 655.000), 
Dall’altro lato, la massa de -. 
gli immigrati, in pratica lut¬ 
ti i lavoratori manuali, in 
gran parte ammessi solo 
temporaneamente. A nessuno 
è concessa la cittadinanza. 
Mano d’opera a basso prez- 
zo giunge soprattutto dal Pa¬ 
kistan e dall’India, ma anche 
dalle Filippine ed altri paesi 
arabi- li flusso è regolato da 
ferrei contratti a termine di 
breve durata. Alla scadenza 
SI deve lasciare il paese. 

Ma ci sono anche gli emi¬ 
grati di lusso, mano d’opera 
specializzata con altissimi sa¬ 
lari. tecnici, esperti, basi- 
nessmen. Vengono da tutti 
i paesi, soprattutto dairin- 
ghilterra. che nonostante tut¬ 
to esercita una considerevole 
influenza: segue la Fran¬ 
cia. e ultimamente si sono 
inserite anche la RFT, la 
Spagna, il Giappone, e infi¬ 
ne. TItalìa. Le condizioni àt 
vita degli occidentali sono 
naturalmente ben diverse da 
quelle degli altri immigrati. 
Ben diverse le difese dalla 
durezza di un clima che toc¬ 
ca punte di calore vicine ai 
50 gradi con una percen- 
. filale di umidità al 90 per 
cento. 

Nella grande calura non si 
può neppure fare affida¬ 
mento suite acque del Golfo, 
troppo calde, e dalle quali 
spuntano, torri d’acciaio, t 
pozzi off-shore dell’oro ne¬ 
ro. la nuova arma dei spi¬ 
rati * del Golfo, che fa pau¬ 
ra all’Occidente. 

Carla Scortichini 

Nella foto fn allo: l'apertu¬ 
ra di una partita di caccia 
col falcone, sport tradizio¬ 
nale degli emirati arabi, ad 
Abu Dhabi 


sero .sempre lutti o spaven¬ 
tosamente rallivi n irrimedia, 
hilmente cretini... ». Ala 
Alondadori aveva visto giu¬ 
sto. Era il '60. Parlila come 
mensile, la serie divenne pre¬ 
sto qiiallordicinale, e di lì 
a qualche tempo «ellimana* 
le. con punte dì tiratura che 
lorravano le 60/70 mila co¬ 
pie. 

Di mano«crilli in redazio¬ 
ne ne arrivavano d’opni tipo 
e in abbondanza. A poro a 
poro su eroi e autori fran¬ 
cesi presero dcfinilivamcnic ^ 
il «oprav-vcnlo gli anplo«as- 
.«oni: più abili, non sempre 
meno «ebemalìci (c ba«la per 
tulli pensare a Nick Car¬ 
ter), ma dolati di sicura pe¬ 
rizia. quando non scuola, 
nclt'arlc del raccontare. Al¬ 
cuni in brevissimo tempo mi¬ 
liardari. Altri ancora, fapo- 
rìlali da cinema, televisione, 
•renezpiainre e regie, ma «n- 
bilo rimpiazzali da altri an- 
lorì e altri eroi. 

Tutto qui allora? Niente 
altro che un colossale hnsi- 
nesa di inlrailenìmenlo di 
massa? Anche, ma non solo. 
L'ineccepibile conoscenza dei 
problemi e dei sislrmi poli¬ 
tici di Inlln il mondo, le im- 
perrabìli descrizioni di Ino- 
gbi, paesi, città e quartieri. 


la straordinaria conoscenza 
di forme, slmlinre, gerar¬ 
chie. organizzazione, melodi 
e funzionamento dei servizi 
segreti, rincessanle martella¬ 
mento ideologico non sono, 
nella maggior parte dei casi, 
solo la proiezione di nn chio¬ 
do fìsso personale né il ri- 
snilalo di prodigiose doli im¬ 
maginative né il frnlln di 
abili e pazienti rirostrnzìonì 
dall’eslemo. 

Se OS 117 «a sbrogliarse¬ 
la così bene Ira missioni, or¬ 
dini. obicllivi e codici cifrali 
é perché il sno amore, agen¬ 
te di collegamento con l'Of- 
fire of Strategie Service du¬ 
rante la guerra e la Resisten¬ 
za francese, ne ebbe allrei- 
lanla e personale esperienza. 
E «e Peter Cheyney (piò no¬ 
lo Ira gli appassionali di gìal. 
li per le avventare di Lemmy 
(^nlion) potè scrivere con 
sienra penna e sicura passio¬ 
ne le avventure dell'lnielli- 
gence Service contro i nazi¬ 
sti (in segnilo, e con egnsle 
passione, contro i russi) -è 
perché, si pnò dire, faceva 
parte de) sno lavoro a a) 
Servizio di Sua Alaestà ». E 
poi Nick Carter, dietro la 
coi sigla si cela addirillnra 
un p€nl di a scrìllori a. Non 


sono eccezioni, a In certi- ca¬ 
si — dice l.aura Grimaldi —, 
sulla copertina dei libro ori¬ 
ginale. alla voce "notizie sol- 
ranlore" si legge a chiare 
lettere "ex agente della Cia", 
oppnre nn piò sfamato "ai- 
Inalmcnle impegnalo al Di- 
parlimrnlo di Stalo” ». Senza 
contare Ifovrard Hnni. ante¬ 
re di diversi titoli di Segre- 
li.*simo nonché coinvolto e 
a «no tempo incarceralo per 
lo scandalo Walcrgale. 

ìnsomma: sn«pen«e, «esso, 
violenza, avventura e propa¬ 
ganda. Con tanto di marchio 
di fabbrica. Ala. anche con 
un dosaggio tale degli ingre¬ 
dienti (e qui «e si vuole sta 
la scuola) che le migliori 
$py-storìe.s riescono a non 
esanrire in alrnno di questi 
dne poli le proprie capacità 
di anIoriprodnzi'Vne ed espan¬ 
sione. 

Sono oltre cinquecento i 
dallilo«crilli e gli originali . 
che ogni anno si accnmnlano 
nella redazione di Sefretìa- 
aimo. DairUnìone Sovietica 
alla Cina, a Cnba, guerri¬ 
glieri sndamericani, soprav 
vissute o rinate organizzazio. 
ni nazifle, e poi il terrori¬ 
smo, i palestinesi, i movi¬ 
menti di liberazione del Ter¬ 


zo Afondo: latti i nodi centra¬ 
li della politica internazio¬ 
nale degli nllimi decenni so¬ 
no stali spregindicalamenle e 
brnlalmenle manipolali (e tal¬ 
volta con non troppo sorpren¬ 
dente anticipo). Ora. passata 
Fondata di cnlnsiasmo per 
gli intrighi vaticani, c'è già 
chi ha descrillo mìsfaili e 
retroscena delle prossime 
Olimpiadi di Alosra. 

I lellorì però (almeno al- 
enni) protestano; rimpian¬ 
gono i vecchi croi Inni d’nn 
pezzo, i personaggi fissi, le 
serie ormai esanrìle alla 
05 117 e alla Nick Carter. 
Cosa è successo? Che le spìe 
piò à la page, riconoscendosi 
negli amarognoli ritratti di 
un Carré o dì nn Graham 
Grcene, si son scoperti nn 
po' meno protagonisti e nn 
po’ piò pedine, piò sceiliclie 
c meno baldanzose d'nn tem¬ 
po. piò incene e dnhbio«e e 
meno fonnnale. eop qualche 
accenno di rughe e di pan¬ 
cetta, con nna inopinata ten¬ 
denza alla monogamia, all* 
introspezione, e a ocenparsi 
del c privalo ». Al passo coi 
Jcmpi. 

Vanna Brocca 
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L'aumento del 60% per il gas metano 
è stato decìso illegalmente dal CIP 

Si basa sopra una ipotesi d’accordo con i Comuni mai perfezionata - Aggravi di 200 mila lire per fa¬ 
miglia, sbarramento alle nuove utenze nel Mezzogiorno - Interrogazione comunista al governo 



I 

* ROMA — La decisione con 
j cui il comitato interministe- 
> riale prezzi ha aumentato di 
'» P7 lire al metro cubo il prez- 
f zo del gas metano è ritenuta 
I illegittima dall'Associazione 
. nazionale dei Comuni. L'au- 
f mento è avvenuto' in tre vol- 
i te, con un meccanismo au- 
I tomatico: 81 centesimi di rin- 
1 caro del gas per ogni lira di 
f aumento del gasolio. L’ultimo 

* provvedimento è stato adot- 

S tato il 13 luglio, ancora non è 
stato applicato perchè se 
\ ne possano vedere gli effetti, 
t Tuttavia, facendo un po' 1 
. conti, si può vedere facilmen- 
: te che si tratta di effetti 
• sconvolgenti: in pratica, un 
^ sovraccarico di 180 200 mila 
t lire per famiglia nel caso di 
. riscaldamento invernale a gas 
* ed il blocco, per mancanza di 
‘ convenienza, delle nuove u- 
i lenze. 

' Clii ila deciso il collega- 
J mento gasolio-gas e con quali 
4 criteri? Perchè è illegittimo? 
ì Troviamo le risposte di una 
I interrogazione comunista 
(Bonazzi-Cossutla e Pollido- 
ro) al presidente del Consi¬ 
glio ed al ministro dell’In- 
dustria. Tutto ha origine in 
un accordo stipulato il 15 
gennaio fra la società pubbli¬ 
ca di distribuzione E- 
NI-SNAM e i rappresentanti 
dei Comuni. In base a quel¬ 
l’accordo entro sessanta 
giorni, vale a dire en‘.. apri¬ 
le. si doveva stipulare una 
nuova formula per la deter¬ 
minazione del prezzo. Se 
l'ENI-SNAM fosse venuta 
meno all'impegno sarebbe 
toccato al ministro dell'In¬ 
dustria stabilirla. Questo ac- 


La nave posatubi del gruppo 

cordo è decaduto: mentre la 
società distributrice ha diser¬ 
tato l’appuntamento il mi¬ 
nistro dellTndustria, il solito 
Nicolazzi, ha preso lutt’altra 
strada. 

Vale a dire che ha applica¬ 
to. di sua iniziativa e col 
consenso dei colleghi del 
CIP. la parte dell'accordo che 
ipotizzava di aumentare il 
gas di 67 lire.vale a dire del 
60 per cento. Questa azione 
del .ministero deH'Industria è 
illegale perchè prende a base 
un accordo violato nel suo 
insieme e nel suo presuppo- 
.sto es.senziale. quello della 
fissazione di un meccanismo 


ENI « Castoro Sei » 

di formazione del prezzo nel¬ 
le varie fasi. Ma rappresenta, 
soprattutto un grave episodio 
di maicostume politico ed e- 
conomico. C'è malcostume 
nella pretesa di alcuni organi 
di governo di « incastrare » i 
Comuni, facendo passare il 
rincaro come frutto del loro 
consenso. E’ malcostume e- 
conomico l'attuare una mi¬ 
sura di cui non sono state 
Doste in evidenza con la do¬ 
vuta chiarezza le conseguen¬ 
ze. ■ ' ‘ 

Noi sappiamo, per averlo 
appreso più volte dagli csoo- 
nenti dell'ENI-SNAM che 
l’obbiettivo della società pub 


bliea è una forte selezione, .se 
non proprio un blocco, delle 
forniture di metano. Questa 
politica è tutta da discutere: 
oggi è più facile comprare 
gas metano, sui mercati 
mondiali, che petrolio. Tutta¬ 
via il rincaro attuale ha ben 
altra incidenza, non si limita 
ad adeguare il prezzo del gas 
ad altre fonti di energia, ma 
fa da battistrada alla cam¬ 
pagna delle società petrolife¬ 
re. Il prezzo adottato dal CIP 
il 13 luglio porta a 750 800 
mila lire il costo del ri.sral- 
damento di una abitazione 
media in una città del cen¬ 
tro nord, prezzo superiore a 


quello preventivabile ora col 
gasolio A questo livello di ‘ 
costi, quindi, la .società di¬ 
stributrice contribuisce alla 
spinta dei petrolieri per l'ul¬ 
teriore rincaro del gasolio e 
crea uno sbarramento aH’al- 
lacciamenlo delle piccole u- 
tenze del Mezzogiorno. Alla 
vigilia dell'arrivo del gas dal¬ 
l’Algeria. che con.sente per In 
prima volta l’offerta su larga 
scala di questa fonte di e- 
nergia nelle regioni meridio¬ 
nali. si pongono condizioni 
tali da penalizzare duramente 
l’intera arca. 

TI ministero deirindustria e 
l’ENI .sono arrivati a questa 
decisione, gravemente con¬ 
traddittoria con tutte ''' 
preme.sse di politica econo¬ 
mica. attraverso la pretesa di 
escludere i Comuni — che e- 
sercitano la distribuzione in 
molte città tramite proprie 
aziende — dalla definizione di 
una politica nazionale del 
gas. Recentemente -si è ap 
pre.so che LENI è disponibile 
per « affittare * una parte 
della capacità di trasporto 
del gasdotto .Algeria-Italìa ad 
importatori della Svizzera e 
della fJrecia che hanno 
f^mprato gas in Algeria ed 
intendono portarlo a casa 
con questo mezzo. Allo stesso 
tempo, però, si evita di di¬ 
scutere la proposta di rad- 
‘doppio della’ condotta e del 
contralto d’acquisto per le e- 
sigenze dei consumatori ita¬ 
liani. Ccnsumatori che hanno 
ora il privilegio di pagare il 
gas più caro del mondo. 


Sei nuòvi punti 
di contingenza 
Ad agosto 
14.334 lire in più 


ROMA — La contingenza è 
scattata di 6 punti: nella bu 
sta paga di agosto, quindi, 
entreranno 14.334 lire (ogni 
punto vale 2.389 lire). 1^ 
ha rilevato la commissio¬ 
ne |)er gli indici del co.sto 
della vita, istituita pre.s.,<i 
ri.stituto centrale di .statistica 
I calcoli fatti con le rileva¬ 
zioni di maggio, giugno r lu¬ 
glio '79 (prendendo a riferi 
mento il trimestre .igo-.lo ot- 
tobie '74), hanno dato per ri- 
.sul'.ate un aumento del 3.1.1 
IH**’ cento sul precedente in¬ 
dice. I.ii difleren/a comiiorl.i, 
appuiitu. un aumento d 6 
punti della contingenza. 

11 precedente scatto della 
scala mobile (i)er il tri 
mestre febbraio marzo ajirile) 
era .stato, invece, di 8 punti, 
il più allo degli ultimi anni. 
Nelle settimane scor.se. poi, 
M erano diffuse previsioni 
che indicavano anche per il 
secondo trimestre un balzo 
analogo o inferiore sultanio 
di un punto. In effetti, la 
brusca im|}ennata dei ortv.<i 
registratasi negli ultimi lem- 
pi sembrava avallare le previ¬ 
sioni più spinte. C’è da di-e, 
però, che l’cffelto di tali rin 
cari è stato di soli 0,77 punti, 
limitatamente aH’aumento del 
gasolio deci.so il 25 giugno c 
a quello dello zucchero dei 
primi di luglio. 

Gli aumenti delle tariffe 
ferroviarie, che decorrono da 
settembre, faranno il loro ef¬ 
fetto sul prossimo calcolo 
della contingenza. Nessuna 
influenza sulla scala mobile 
invece hanno avuto i riiii’.'.ri 
del metano, dell’olio comou- 
stìbile e dei giornali quoti 
diani poiché non sono coni 
presi nel « paniere >. .Ma se 


non hanno una influenza di 
retta, gli aumenti non man 
cheranno di farsi sentire sul 
carovita: alcuni ritocchi di 
prezzo, come quelli deH’oho 
combustibile e del metano, 
hanno un effetto moltiplica 
tore su numerosi altri generi. 

L’attuale scatto di 6 punti 
è comunque uno dei più so 
stenuti degli ultimi anni. Il 
livello più alto — come ab 
biamo già detto — e .stalo 
registrato lo .scorso trimestre 
c’on uno scatto di 8 iiunti che 
scatenò nn certo allarmi.sino 
e — al solito — alcune po 
lemiche sui meccanismi di 
que.sto .strumento di tutela 
del salario reale dei lavoratori 
deH’induslria. del commercio, 
deH’agricoltura e del credito 
(i lavoratori del pubblico im 
piego, si sa. hanno una scala 
mobile .semestrale, ma hanno 
già aperto una vertenza |)er 
la trimeslraliz/azione). 

Negli ultimi anni la con 
tingenza è scattata di 87 pun 
ti: 9 nel '75. 20 nel '76. 24 nel 
'77. 20 nel '78: nei primi due 
trimestri di quest’anno .sono 
già scattati 14 punti. 

Intanto. le Federazioni 
pensionati CGIL, CISL, UIL 
con un telegramma al presi¬ 
dente del consiglio incaricalo. 
Co.ssiga, hanno chiesto che 
* venga adottato imemdiala- 
mente, anche con decreto 
legge, un provvedimento che. 
al line della rivalutazione 
annua delle pensioni, unifichi 
l’indice di riferimento per il 
calcolo della dinamica sal.i 
riale ». sulla base della me 
dia ponderata delle variazioni 
per i lavoratori privati e 
pubblici e t in modo che sia 
applicato indistintamente a 
partire dal 1. gennaio ’BO *. 


Selenia: e in silenzio 

» 

f 

si fece un presidente de 

E’ Principe, fanfaniano, ex direttore della Rai - Una so- 
• cietà con un avvenire nelle telecomunicazioni via satellite 


ROMA — Che i massimi di¬ 
rigenti delle Partecipazioni 
statali la DC li abbia sempre 
scelti non in base a criteri di 
professionalità, ma di equili¬ 
bri di parlilo o di corrente 
. non è un mistero per ne.<iii- 
no. Chi non ricorda — per 
noti fare che l’ultimo esempio 
in ordine di tempo — come 
sono state gentile le nomini: 
■ airiRI e all’K.NI? Così an¬ 
che nel caso della Selenia — 
la più granile azienda nel 
rampo deirelcllronica «Iella 
Slel (IRI) — non ci si è ili- 
-.coàlali ilal metodo naziona¬ 
le. .-Mia chetichella, il 1. aan- 
<lo è stalo rinnovalo il enn-i- 
glio di amministrazione della 
-ocicià e presidente è stalo 
nominato il signor Michele 
Principe — nolo esponente 
fanfaniano — già direttore ge¬ 
nerale della RAI e provenien¬ 
te da un'altra grossa società 
del settore, la Telespazio. 

Naturalmente, la prima do¬ 
manda che ci si pone in qiic- 
- sii casi è la seguente: sulla 
^ base di quali riconosciute ra¬ 
pacità professionali è stala 
falla questa nomina? Vale la 
pena di ricordare che già all’ 
epoca della «ua indicazione a 
. direttore della R.AI. il nome 
di Michele Principe ascia su¬ 
scitalo aspre polemiche so¬ 
prattutto per i poco chiari 
, rapporti che egli aveva aiuto 
con il Sifar. 

Ma al di là del problema 
di « metodo » che reiezione 


di Principe a presidente della 
Selenia pone, c*è l’occasione 
di riflettere sulle complesse 
operazioni — e lottizzazioni 
— che si stanno facendo in 
Italia nel campo dclPìnfonna- 
zioiie e delle telecomunicazio¬ 
ni in «pienti ultimi tempi. 

Il caso della Selenia è infatti 
un « anello n di questa più 
grande catena intorno alla 
quale si stanno «contrando ap¬ 
punto enormi interessi. Che 
co-'è dunque la Selenia. »|iie- 
«ta azienda di 6.0(10 dipen¬ 
denti che può sembrare, a 
prima vi<ta. una parte ?ecnn- 
daria del complesso sistema 
delle Partecipazioni statali? 

K’ la maggiore azienda che 
proibire sistemi e siriimenU- 
zinite elettronica della Stei ed 
è la più importante industria 
italiana di apparali clellronì- 
ci bellici. Ma non solo que¬ 
sto. E’ noto che l'avvenire 
«Iella inhirrnazione passa at¬ 
traverso sistemi di telecomu¬ 
nicazione via satellite La Se¬ 
lenia quindi può diventare in 
pro-pctliva uno dei gangli 
fon«lamcnlali delle nuove tec¬ 
nologie deirinformazione per¬ 
ché costruisce parli «li satelliti 
(è nota la sua importante par¬ 
tecipazione alia realizzazione 
del progetto ■ Sìrio •) e colia- 
bora con ca«c americane sem¬ 
pre per la costruzione di par¬ 
li dei satelliti IntcUal. 

Non dimentichiamo, tra I’ 
altro, rhe in qneslo rampo 
è aperta a liiello internaziona¬ 


le la lotta Ira le grandi com¬ 
pagnie iniiltinazionart per il 
controllo del settore e che la 
Selenia, in Italia, potrebbe 
giocare un ruolo importante. 
Si' le cose stanno così, qual è 
allora il significalo «lell’opera- 
zione? Qnal è il progetto rhe 
c'è alla base della nomina «lei 
fanfaniano Principe alla pre¬ 
sidenza della Selenia? 

Oltre a questi prohlerni «li 
carall«‘re generale, la neri—- 
sita di lina nomina a profe-- 
sionale » era richie-ta dalla 
-te-sa situazione finanz.iaria 
«Iella Selenia. Dal *74 la mi- 
cietà è in «leficil. Nel ’T8 il 
«leficit è stalo «li 8 miliardi, 
mentre per «iue«l'anno è pre- 
ii'«ln un n buco a «li trenta mi- 
lianli. Secomlo il sindacato 
aziendale, questa situazione è 
il frutto di errori di gestione 
rhe hanno priiilcgiato l'im¬ 
pegno nel settore niililarc in- 
lece rhe nel settore ciiile e 
in particolare nel controllo «lei 
traffico aereo e informaiii-a 
«li-trihiiìta. Per citare un solo 
ra-fk la Selenia ha penluto 
nel progetto « Spada-.Aspi«le ». 
mantlalo avanti per anni sulla 
base «li semplici ronlalli in¬ 
formali con le tre Armi e poi 
re-pinlo dal Parlamento, ben 
40 miliardi di lire. In que*la 
situazione le preoccupazioni 
— oltreché il rifiuto del nie- 
lo«ln — per la scelta operata 
appaiono legittime. 

m. V. 


LÀlfa perde: un allarme 
e un occhiolino alla Fiat 


Il presidente della Finmeccanica: 100 miliardi « in rosso » 
nel ’79.- Per Tanto pessimistiche previsioni internazionali 


DalVlcipu 
via Ubera 
al consorzio 
Liquigas 

ROMA — Il comitato per¬ 
manente deiristtluto per 
le opere di pubblica utili¬ 
tà (Icipu) ha approvato U 
piano di risanamento per 
la Liquigas nel testo pre¬ 
disposto dal «servizio Ita¬ 
lia » della Banca naziona¬ 
le del lavoro. L’Istituto ha 
inoltre, confermato la sua 
partecipazione al consor¬ 
zio bancario per il grup¬ 
po con una delibera iden¬ 
tica a quella assunta gior¬ 
ni fa dalla Banca del la¬ 
voro. Anche per il conso¬ 
lidamento delle rate di 
mutuo, già scadute o da 
scadere, è stato raggiun¬ 
to un accordo tra le ban¬ 
che e gli istituti di cre¬ 
dito. 


ROMA — Il « giallo » dell'Al¬ 
fa SI amcxhisce di un nuovo 
capitolo. Autore è Franco 
Viezzoli. presidente della 
Finmeccanica, la finanztana 
del settore meccanico che (a 
caoo all'Iri. In una intervista 
a L'Espresso, VlezzoU am¬ 
mette che le « ipotesi di la¬ 
voro » sono « molte ». ma non 
nasconde di privilegiare un 
possibile accordo con la 
Fiat II presidente della Fin- 
meccanica parte dalla previ¬ 
sione delle perdite per il *79: 
ammonteranno a circa 134 
miliardi (comunque, 40 in 
meno rispetto allo scorso 
anno), dei quali ben tt)0 
rappresenteranno le perdite 
dell’Alfa Romeo. Di qui l’esi¬ 
genza di riequlibrare la ge¬ 
stione della casa automobili¬ 
stica « attraverso accordi 
produttivi, commerciali e 
tecnici con altri gruppi », Ta¬ 
li accordi — si affretta a pre¬ 
cisare — « non comportano 
partecipazione a) capitale del¬ 
l’Alfa ». e sull’argomento « c’è 
totale identità di vedute » con 
l’avvocalo Sette. I possibili 
partner potrebbero essere a- 


mericani. tedeschi o giappo¬ 
nesi, ma «a parità di condi¬ 
zioni preferiremmo la Fiat » 
con la quale c’è « il comune 
interesse di andare d’accor¬ 
do». 

Sullo sfondo c’è la pessi 
mistica previsione di un'altra 
crisi, simile a quella del 
*73 74, di cui parla l’Associa¬ 
zione nazionale fra industrie 
automobilistiche (AMPIA). In 
Italia produzione ed esporta¬ 
zione hanno registrato nei 
primi 6 mesi dell’anno un 
rallentamento, anche se le 
immatricolazioni sono au¬ 
mentate. Ma il quadro inter¬ 
nazionale è generalmente ne¬ 
gativo: dalle Francia (diffi 
coltà per i veicoli industriali) 
alla Gran Bretagna (qui per¬ 
de colpi la produzione di vet¬ 
ture), a] Giappone (flessioni 
nelle esportazioni). Alle due 
estremità, la Germania, che 
quest’anno sta battendo ogni 
record e gli Stati Uniti dove 
c’è un drastico celo delle 
vendite. Ma la crisi petroli¬ 
fera si profila aH’orizzonte a 
tinte fosche. 



Un grande magazzino dì Mosca 

Sciar Brambilla 
può partire 
alla volta della: 
Unione Sovietica? 


Dalla redazione 

MOSC.A — Polemiche, accu¬ 
se. proteste, inchie.ste. pro¬ 
poste e promesse per ran¬ 
noso prohlepta dei « beni di 
consumo* che dal Baltico al 
Pacifico, dalle città del nord 
ai centri dell’Asia meridio¬ 
nale vengono regolarmente 
« spazzati via » da qualsiasi 
negozio non appena compaio¬ 
no. C'è — lo possiamo affer¬ 
mare con tranquillità — urta . 
fame impressionante di og¬ 
getti utili per la casa e la 
famialia. attrezzature per 
usi domestici, cosmetici, mo¬ 
bili, pelletteria in generale, 
oggetti da cancelleria. E 
inoltre: capi di vestiario di . 
foggia moderna, scarpe di 
rari .stili ecc. ecc. Ma, sia - 
ben chiaro, tutto questo non 
sta a .significare che i ne¬ 
gozi .sinno letteralmente 
.‘^provvisti. No. .sarebbe una 
cattiveria affermarlo. Il 
problema è un altro — quel 
lo cioè della quantità e del¬ 
la qualità — e ì .sovietici non 
mancano di ricordarlo quasi 
ogni giorno nella .stampa, al 
la radio e alla tv con una 
insistenza che tende soprat 
tutto a colpire quei dirigenti 
di azienda (ma anche mini 
stri) resDonsabili del disor¬ 
dine e del ritardo esistenti 
nel campo della produzione 
dei beni di consumo. 

Certo: i pa.ssi comvr'ti so¬ 
no stati giganteschi. B'sogna 
ricordarlo. « Pensate a co.sa 
era il nostro pae.se — dico¬ 
no al ministero del Commer¬ 
cio — dopo la conclu.sione 
della seconda guerra mon¬ 
diale Pensate alle industrie 
rhe abbiamo dovuto ricostrui¬ 
re da zero... ». R discorso 
r noto e ci è stato fatto o'à 
volte e una eventuale pole¬ 
mica non miò essere liqui¬ 
data con alcune battute. Se 
da lift lato (diciamo anche: 
spesso) si è fatta della de- 
moonnia. dnll’nUro le diffi- 
'’oltà esnlnse sono stole sem¬ 
pre paurose e il più delle 
volte svieor’h’fì con fe condi¬ 
zioni locati, le tradizioni, i 
morti di vita. 

yon ro infatti dimentica¬ 
to Vorìaine contadina dei 
r-ae.sF. non ranno sotloratu 
tati i arandi snostomenti di 
nortolnzionì dalia Siberia al- 
VEurona e viceversa. Così, 
nuel rhe è bello ver fa parte 
europea non va per aH asia¬ 
tici Uno vetrina ben orna- 
nizzata a Tnltin n a ÌUoa fa¬ 
scia in’tifferente un abitan¬ 
te di Erhonarion. la regione 
dorè rivnto atì <>ven''b\ nel 
cuore detto Siberia. E que¬ 
sto. si badi bene, non è raz¬ 
zismo o prorindatismo. U 
paese va risto nuche nelle 
Site forti controd'tiTìoni. nel 
la diversa mentafifà che si 
renlsira non solo - a livella 
di base, ma anche — e for¬ 
se soprattutto — a livello dì 
dirìnenti. siano essi politici 
che aoremativi. 

TI Gmolan — e cioè U cen 
Irò nazionale detta pianiti 
razione — può sforzarsi di 
lanc'ore .sul mercato interno 
prodotti di ogni genere, an¬ 
che rnffinati, ma deve so 
pratfutto tener conto della 
realtà del paese e del giusto 
proce.sso dì unificazione. 

In poche parole: la tecni¬ 
ca dei * beni di consumo * — 
questo mi sembra di aver 
compreso parlando con 
e.sperfi del .settore, sociologi. 


economisti e dirigenti — non 
può e.ssere importata. Deve 
essere compiuto in loco un 
salto di qualità. Devono es- 
.sere i tecnici locali a com¬ 
prendere il rotore dei prò 
dotti. E da que.sto deve par¬ 
tire un prfKesso di rinnova¬ 
mento rhe deve coinvolgere 
non .solo gli operatori direi 
ti del mercato, ma anche 
.specialisti, addetti, disegna¬ 
tori ecc. Il mando dei beni 
di roasumo è quindi ancora 
tutto da esplorare pur se i 
segni della domanda (la 
fame di prodotti, tanto ver 
intenderei) esistono e si fan¬ 
no .sempre più evidenti. 

Veniamo alle questioni 
concrete che interessano !’ 
URSS in que.sto momento. 
Nelle .settimane .scor.se la 
sessione del COMECON (la 
comunità economica dell' 
area socialista estesa ora 
anche a paesi in via di svi¬ 
luppo) ha fls.sato un pro¬ 
gramma che ha suscitato 
intere.s.se. non .solo a livello 
internò — URSS e paesi so¬ 
cialisti — ma anche tra gii 
operatori economici del 
campo capitalista: in pra 
fica aita .^e.s.sione è .stato 
detto che nei prossimi piani 
economici si svilupperà in 
particolare la produzione 
dei beni di consumo. Ma il 
processo — è stato sottoli¬ 
neato — dovrà avvenire all’ 
interno dell’area ' socialista. 


Si è voluto in pratica far 
comprendere che .saranno le 
indu.strìe del COMECON a 
dover compiere il salto di 
qualità agganciandosi agii 
standard internazionali. 

Previsioni per il futuro, 
comunque, non re ne sono. 
Vi è un impegno politico 
sul quale è presto avanzare 
ioote.si. Ma il dlscor.so ten 
de ad estendersi anche per 
il fatto che proprio alla con- 
clu.sìone della .sessione dei 
COMECON .sì è svolta a Mn 
sca una mo.stra internazio 
vale dedicata, apvuntn. ai 
beni di consuma. Di fronte 
aali occhi dei sovietici sono 
sfilati i settori più delicati 
— e deficitari — delVindu 
stria locale: dai vestiti agli 
oggetti per la casa, dai mo 
bili ai cosmetici. Cose stra 
ordinarie, belle, di gusto. 
Ma ìontonc daali .standard 
sovietici. E allora? Perché 
i sovietici - hanno aperto le 
porte agli sfavilli occiden 
tali, al lu.s.so dei ve.stiti di 
« Valentino * e ni vrofumi 
* Chanél ». agli HI-Ff aiap 
ponesi? Le domande hanno 
raspaste precise negli am 
hienti della program mazio 
ne locale, t Si è voluto di 
mastrare — mi è stato det¬ 
to autorevolmente — che 
tutto anello che .«ti produce 
in Occidente può e.s.sere rea¬ 
lizzato anche da noi con im 
pegno e fantasia, con la 


collaborazione dì forze va 
rie e anche con forme di 
conperazione ». 

In sinle.sì .si è voluta ri¬ 
schiare anche una impopo¬ 
larità interna fi negozi so¬ 
vietici, al confronto di quelli 
occidentali, non reggono mi¬ 
nimamente) pur di richia¬ 
mare i re.spon.sabili locali. 
E non è un ca.so .se il mi¬ 
nistero del Commercio ha 
ritenuto ‘ opportuno <t obbli¬ 
gare» i .suoi funzionari (com¬ 
presi quelli delle Repubbli¬ 
che) a visitare la mo.stra. 
E questo è .stato fatto pro¬ 
prio per mettere ognuno di 
fronte alle sue responsabi¬ 
lità attraverso una visione 
concreta del meglio della 
produzione mondiale. Una 
sfida, allindi, rivolta all’in¬ 
terno del paese. 

• • m 

Alcune considerazioni che 
riguardano ì’ilaìia si impon¬ 
gono a questo punto. Da 
tempo si registrano a Mo¬ 
sca mostre ed esposizioni di 
aziende italiane, piccole e 
medie. Si tratta di sforzi 
pigaiiteschì che gli impren¬ 
ditori fanno con lo scopo 
di entrare nel mercato so¬ 
vietico. Ma .spes.so (dicia¬ 
mo anche: purtroppo) le 
speranze restano deluse. Si 
spendono uno o due milioni 
di lire per venire a Mn.sca 
con un campionario — ad 
esempio — di camìcie o 
scarpe e sì torna a ra.sa 
a mani vuote. Tutto questo, 
a conti fatti, non favorisce 
vno sviluppo dei rapporti. 
Purtroppo il fatto che gran¬ 
di aziende .siano riuscite a 
firmare contratti di miliar¬ 
di ha creato illusioni e mi 
raagì Ma VURSS — vale la 
pena di ripeterlo — cerca 
la « conperazione tecnica e 
scientifica » per avviare la 
produzione dei beni di con¬ 
sumo. Può anche compera¬ 
re scarp'f o camicie in Ita¬ 
lia (e anche altri generi di 
ve.sliarìo come i centomila 
jHiia di jeans a^anisfoti dal¬ 
la « Riorda ») ma in quan- 
t'tntirì limitati e facendo 
hene attenzione a certi 
scherzi: una partita di scar¬ 
pe — ad esempio — è stata 
rimandata in Italia perchè 
il produttore aveva creduto 
di rendere rartone al posto 
del cuoio. Ora il salto che 
l’URSS chiede alla nn.s1ra 
piccola e media industria è 
di co.sti1ttire consorzi e coo¬ 
perative. Tm strada che 
viene indicata è auella più 
semplice: j contatti ranno 
sviluppati con i ministeri 
del settate attrorcr.so i ca 
noli appositi. Ecco perché 
— e questo è il parere dei 
commercianti e degli ìm 
prenditori, piccoli e medi, 
rhe arrivano .spaesati a Mo¬ 
sca — sarebbe importante 
realizzare nell’URSS una 
mostra permanente delVin- 
du.stria leoaera italiana, 
una rasseana stabile (svin¬ 
colata dai tanti e tanti me 
diatorì) che di rolla in vol¬ 
ta potrebbe presentare la 
nn.stra produzione a secon¬ 
da dei settori che più inte- 
re.s.sano l’economia sovieti¬ 
ca. Per gettare — que.sln 
sì. concretamente — la base 
di quella co produzione tan 
fo ricercala ed apprezzata 
daìVURSS. 

Carlo Benedetti 


Lettere 
all’ Unita: 


Capire (li più 
che cos’è 
oggi il partito I 

Caro compagno Reìchtin, 

sento la necessità di scri¬ 
verti perché dopo aver segui¬ 
to attraverso l’Unità il dibat¬ 
tito al CC e quello svolto sul 
giornale, mi è rimasta l’im¬ 
pressione che alcuni elementi 
non siano posti abbastanza al 
centro della riflessione criti¬ 
ca che ancora si sviluppa nel 
Partito. 

Fra le ragioni del nostro in¬ 
successo, molte già abbastan¬ 
za sviscerale, alcune c'è da 
ricercarle senz’altro dentro il 
Parlilo, tra queste io credo ci 
siamo l’orientamento politico 
di molli compagni, e il nume¬ 
ro effettivo di essi: appunto 
il « cos’è il Parlilo » c quanta 
e la sua consistenza. 

Premetto che non sono d’ac¬ 
cordo con quei compagni che 
ritengono sbagliata la linea 
del compromesso storico; piut¬ 
tosto c'è da chiedersi perché 
fin quando questa linea poli¬ 
tica è stata solo prospettala, 
al Partito sono venuti favori 
e successi e quando, in segui¬ 
to a questi, si è andata con¬ 
cretizzando, invece sono pio¬ 
vute le critiche e poi sono ve¬ 
nuti gli insuccessi; sono venu¬ 
ti gii attacchi e non solo quel¬ 
li della stampa, dei terrori¬ 
smo, degli altri, ma anche 
quelli di latiti compagni, mol¬ 
ti anziani, i più dolorosi e al 
quali era più arduo rispon¬ 
dere. 

Certo era il segno che qual¬ 
cosa non marciava nel senso 
dovuto e dovevamo capirlo 
noi giovani, ci siamo invece 
preoccupati solo di difendere 
una linea ritenuta giusta, pe¬ 
rò era anche il segno che per 
anni nel Partito si era svi¬ 
luppata una elaborazione e 
una proposta politica che ave¬ 
vano lasciato indietro quel 
compagni; radicata era l’idea ' 
che la nostra era solo tattica 
e nello stesso tempo in quel 
compagni non aveva germo¬ 
gliato il seme della cultura di 
governo: ce li trovavamo al 
nostro flatico, erano nostri i- 
scritli. ma erano rimasti co¬ 
munisti di opinione, di una 
opinione non più attuale, non 
adatta ad affrontare il nuo¬ 
vo e più alto livello dello 
scontro politico e sociale che 
si andava aprendo nel Paese, 
molti di essi rimanevano pe¬ 
ricolosamente bastian-conlra- 
ri. L'indifferenza dei contadi¬ 
ni di Carlo Levi verso lo Sla¬ 
to e le istituzioni, a prescin¬ 
dere da chi dirige e ammini¬ 
stra e dall’uso che se ne fa, 
quanto aleggia ancora nella 
nostra cultura popolare e 
quindi tra i nostri iscritti? 

C’è da dire che fin quando 
siamo rimasti all’opposizione 
tutto ciò convergeva in qual¬ 
che modo con la nostra col- 
locazione politica, invece so¬ 
no emerse contraddizioni nel 
momento della astensione e 
della maggioranza; quei com¬ 
pagni non hanno più trovalo 
il Partito in linea con la loro 
opinione e cosi si sono zittiti 
facendo mancare il loro ap¬ 
porto. Alcuni, addirittura vec¬ 
chie bandiere nostre, hanno 
criticalo aspramente la linea 
del Partito e il Partito. E’ 
indubbio che queste cose negli 
ultimi ire anni ci siano stale 
e persistano; si potrà discu¬ 
tere sulla loro incidenza e 
consistenza, ma credo che i 
lìostri organi dirigenti diano 
in proposito una valutazione 
troppo ottimistica. 

VERINO TINABURSI 
(Roma) 


Qiie.sti brigatisti 
affetti 

da grafomania 

Caro direttore, 
una vecchia compagna, che 
partecipò con entusiasmo e u- 
miìtà al movimento clandesti¬ 
no in due città del Nord, pri¬ 
ma e dopo la c repubblichi¬ 
na », pone a te e agli storici 
del Partito alcune domande, 
ingenue magari all’apparenza 
(e insieme un tantino mali¬ 
ziose). alle quali forse è uti¬ 
le cercare di rispóndere, e Al¬ 
lora » nomi di battaglia, indi¬ 
rizzi. numeri telefonici, tutto, 
insomma, salvo qualche mani¬ 
festino o messaggio urgente, 
tutto stava inciso solo nella 
nostra memoria. E le nostre 
« basi », di continuo cambia¬ 
te. erano case bombardate o 
appartamenti sinistrati. Quan¬ 
do U nemico fascista ci ven¬ 
deva, più spesso per venali¬ 
tà che per odio, il guaio si fer¬ 
mava allo sventurato compa¬ 
gno fo compagna), « brucia¬ 
to ». Come mai, oggi, nei già 
molti « cori » terroristici sco¬ 
perti, si rinvengono elenchi 
minuziosi, piantine topografi¬ 
che, progetti futuri etc. non¬ 
ché ampio materiale ideolo¬ 
gico? Come med? Tutti arafo- 
mani, questi pseudorivoluzio- 
narì. o scriteriati, o tutti co¬ 
si poco clandestini, nel sen¬ 
so che allora davamo alla pa¬ 
rola? Oppure noi peccavamo 
di rìltà e di eccesso di pru¬ 
denza? 

AUGUSTA M. 

(Milano) 


Ck>me tutte le domande « ma¬ 
liziose», anche quella che tu 
ci poni contiene in sé la so¬ 
stanza della risposta. E si trat¬ 
ta di una risposta facile: tra 
la lotta cla^estina da te 
combattuta e quella che oggi 
insanguina il nostro Paese 
corre l’abisso die sempre se¬ 
para i fenomeni di opposta na¬ 
tura. Tu avevi c«3fnbattuto per 
la democrazia; ì moderni bri¬ 
gatisti combattono contro la 
democrazia. 

Ti diiedi inoltre come mai 
tutti questi • rivoluzionari > 
sembrino affetti da grafoma¬ 
nia. n motivo — di là del 
capitolo pure assai importan¬ 
te. delle infiltrazioni e dei 
rapporti con i « santuari » del 
potere — è assai semplice. 
La Resistenza non aveva bi¬ 
sogno di molte parole per 
« giiutificarsi » di fronte ad 
un popolo che voleva ricon¬ 
quistare la libertà. Il terro¬ 
rismo invece, per colorare di 
« rosso » 1 suoi crìmini infa¬ 
mi, di parole ne ha bL'W>gno 
tante. E tutte false, fm c.) 


I dirigenti nazionali 
vengano anche 
nei piccoli centri 

Caro direttore, 
anch’io sono venuto qui al 
paese per votare PCI, per fa¬ 
re propaganda (mi sono persi¬ 
no portato del materiale pro¬ 
pagandistico della Federazio¬ 
ne comunista di Milano). Cer¬ 
to, qui in Basilicata tutto è 
difficile, in taluni paesi c’è an¬ 
cora il dominio Incontrastato 
della DC. E qui non si orga¬ 
nizzano feste dell’Unità, non 
si fanno comizi nè dibattiti .Bi¬ 
sogna trovdre invece il modo 
di mandare f dirigenti a parla¬ 
re con la gente, e devono es¬ 
sere compagni preparati, capa¬ 
ci di illustrare le leggi in vi¬ 
gore, di sapere dare indicazio¬ 
ni sul modo di applicarle; per 
dare un'idea, dovrebbero es¬ 
sere come certi dirigenti di or¬ 
ganizzazioni sindacali che so¬ 
no sempre precisi e combatti¬ 
vi, sanno lutto dei contratti, 
delle richieste, dell’andamento 
delle trattative; e sanno por¬ 
tare con entusiasmo i lavora¬ 
tori alle lotte. 

Vedete, i dirigenti del PCI a 
livello nazionale, quelli che 
fanno parte della Direzione, 
in questa campagna elettora¬ 
le, che io .sappia, non hanno 
fatto mai comizi a Corleto Per- 
ticara, a Gorgoglione, Stiglia¬ 
no, S. Arcangelo, Moliterno, che 
•sono dei grossi centri, dove la 
DC imperversa. E state pur 
sicuri che Emilio Colombo da 
queste parti ci viene (anche 
se, nel suo caso, per alimenta¬ 
re il clientelismo). Il mio sug¬ 
gerimento mi auguro possa va¬ 
lere per l’anno prossimo, 
quando ci saranno le elezioni 
regionali e comunali. 

CARMELO MOTOLA 
(Corleto P. - Potenza) 


Sono un po' timido, 
perché non si sono 
fatte avanti loro? 

Cara Unità, 

scrivo questa lettera rivol¬ 
gendomi soprattutto alle com¬ 
pagne femministe. Non voglio 
polemizzare con loro, sia chia¬ 
ro: anzi spero che nasca un 
qualcosa di costruttivo da 
quello che dirò. Certe lettrici 
scrivono al giòrnale e criti¬ 
cano, giustamente, certi modi 
maschilisti dei compagni ver¬ 
so le donne e compagne. Nes¬ 
suno ha mai criticato, però, 
certi atteggiamenti di compa¬ 
gne che definirei « da preda »; 
atteggiamenti che non contri¬ 
buiscono certo a far prende¬ 
re coscienza all’uomo, soprat¬ 
tutto al compagni, che la don¬ 
na non è un oggetto. 

Cercherò di spiegarmi me¬ 
glio, ricorrendo a un esempio 
personale. Io ho sempre cre¬ 
duto che il femminismo fosse 
qualcosa di più che il far la¬ 
vare t piatti al marito o rin¬ 
facciargli che durante un rap¬ 
porto sessuale lui ha raggiun¬ 
to l’orgasmo e lei no perchè 
lui non se ne è preoccupato. 
Se ho creduto che fosse di più 
e di meglio, ho sbagliato? So¬ 
no un operaio e ho 21 anni, dai 
commenti che sento non sono 
per niente male; ma ho dei 
problemi di carattere psicolo¬ 
gico che mi rendono difficili i 
rapporti con le ragazze. Fre¬ 
quentando delle compagne 
femministe a livello di amici¬ 
zia, ho saputo che ad alcune 
di loro (a due, a due soltan¬ 
to. non ci tengo per niente a 
passare per un play-boy) tc in¬ 
teressavo». Io, per timidez¬ 
za, e perchè ora non sento il 
bisogno di un rapporto (ma 
questo loro non lo sapevano), 
non ho chiesto nulla di più 
della loro compagnia. 

Ora sono qui a chiedermi 
perchè, se io le interessavo, 
non si sono fatte avanti toro, 
non mi hanno fatto capire che 
desideravano da me un rap¬ 
porto più stretto, aspettando 
invece che questo primo passo 
lo facessi io. Ma il femmini¬ 
smo non implica anche questo, 
non comporterebbe una mag¬ 
giore «t scioltezza » dei rappor¬ 
ti? Che male ci sarebbe se fos¬ 
se la ragazza a dire per prima 
al ragazzo che lui le piace? 
Perchè altrimenti ricadiamo 
nel solito gioco: maschio gal¬ 
letto. femmina « preda », certi 
modi di farsi desiderare e, 
di conseguenza, certi atteggia¬ 
menti maschilisti. Ho forse 
torto? 

MAURIZIO BIONDI 
(Pesaro) 


Sanno che i prezzi 
aumentano anche 
per i pensionati? 

Signor direttore, 

ogni anno spuntano delle no¬ 
vità e noi pensionati dell’INPS 
siamo sempre quelli che ne 
fanno le spese. Quest’anno, da¬ 
to che la mia pensione supe¬ 
ra le 200 mila lire al mese, ho 
ben 36 mila lire di trattenute, 
così per ogni mese. In questo 
caso l'aumento che c’è stato a 
gennaio mi è stato tolto per 
metà. 

Ora intendo dire che l’au¬ 
mento della contingenza, inve¬ 
ce di farcelo aspettare fino al 
gennaio del 1980 polevano dar¬ 
cene un anticipo già dal me¬ 
se di luglio di quest’anno, per¬ 
chè noi vecchi quando andia¬ 
mo a fare la spesa non ab¬ 
biamo nessuno sconto, i nego¬ 
zianti non guardano se sta¬ 
rno pensionati, se siamo vec¬ 
chi o giovani. 

Il governo — per quanto ci 
riguarda — non tiene conto 
dcR’inflazione in atto. Noi vec¬ 
chi che abbiamo lavorato 
quando c’era il boom economi¬ 
co, ci troviamo adesso dimen¬ 
ticati da tutti. Fate qualche co¬ 
sa per noi! 

ROMANO DALL’OMO 
(Sale • Alessandria) 


Po.sta da Cuba 

Sergio Alonso CALVO, Cal¬ 
le Avellaneda 175, Moròn - 
Provincia « Ciego de Avlla » • 
(Niba (ha 30 anni e vuole cor¬ 
rispondere con giovani co¬ 
munisti italiani). 
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Cinque anni fa la bomba fascista al treno 

Italìcus: strage 
ancora impunita 

Un bilancio tremendo: 12 morti e 48 feriti > Ieri la commemora* 
zione a S. Benedetto Val di Sambro - Inchiesta piena di ostacoli 



BOLOGNA — Il quinto anniversario della 
strage fascista sul treno Italicus è stato 
ricordato ieri mattina sul piazzale della 
stazioncina appenninica di San Benedet¬ 
to Val di Sambro, abbagliata da un soie 
spietato, con un breve discorso dei sin¬ 
daco del paese Osvaldo Santi e del pre¬ 
sidente della provincia di Bologna, Ghino 
Rimondini. Su quello stesso piazzale cin¬ 
que anni prima, in una notte tragica, cu¬ 
pa di paura e di dolore, erano stati pie¬ 
tosamente composti i resti di dodici corpi 
carbonizzati dalla bomba termica, esplosa 
proprio un attimo prima che il convo¬ 


glio uscisse dalla lunga galleria dell'Ap- 
pennino, e i 48 passeggeri rimasti feriti 
nell'orribile attentato.‘Una mamma, quel¬ 
la del ferroviere Silver Strotti morto in 
servizio su quel tragico convoglio, era 
presente sul palco dove hanno preso po¬ 
sto anche le autorità politiche, ammini- 
itrative, militari e religiose della regio¬ 
ne. Attorno, tra la folla dei cittadini che 
hanno voluto presenziare alta mesta sca¬ 
denza, svettavano centinaia di gonfaloni 
di comuni e pubbliche amministrazioni 
d'Italia. 


Dalla redazione 
BOLOGNA — Il quinto an¬ 
niversario della strage di 
San Benedetto vai di Sam¬ 
bro (una bomba alla ter¬ 
mite. sistemata sulla quinta 
carrozza del treno Italicus 
provocò, la notte del 4 
agosto 1974, 12 morti e d 
feriti) ha visto l’inchieòta 
giudiziaria ancora lontana 
dalla conclusione. 

Per la strage di San be¬ 
nedetto vai di Sambro, la 
Piagistratura bolognese ha 
incriminato — come è 
— il geometra empolano 
Mario Tati, già condannalo 
all’ergastolo, e altri due ter¬ 
roristi neri: Luciano Franci 
e Piero Malentacchi che 
erano finiti in galera per il 
mancato attentato del 6 
gennaio '75 a Terontola. 

Le indagini si erano are¬ 
nate — dopo il tentativo 
missino di depistare gli in 
quirenti con la esibizione di 
un falso testimone — quan 
do l’evasione, durata appe 
na 24 ore. dal carcere di 
Arezzo di Franci e di altri 
due detenuti, diede una 
< spallata » all’inchiesta. 

Co.<tì sembrò allora. Men¬ 
tre Franci concludeva in¬ 
spiegabilmente il suo ten 
tativo di fuga, consegnan¬ 
dosi nuovamente nelle mtv-i 
della polizia, i suoi compa 
gni di fuga, Aurelio Fiati 
chini (un simpatizzante del 
la cosidetta sinistra extra¬ 
parlamentare, finito in car¬ 
cere per un furto sacrilego) 
e Felice D'Alessandro (con¬ 
dannato a 19 anni per omi¬ 
cidio) fecero ai redattori 
romani di « Epoca » e di 
€ Paese Sera » esplosive ri¬ 
velazioni: l’evasione era 
stata attuata per dare la 
possibilità a Franci. il qua¬ 
le temeva per la propria vi¬ 
ta. di vuotare il sacco. 
Aveva partecipato con Tuli 
e Malentacchi all'atten¬ 
tato al treno Italicus. 

Orrendo 

massacro 

Fianchini fu ricco di par¬ 
ticolari: Vesplo.sivo era sta¬ 
to fornito da Tufi, la bomba 
era stata trasportata alla 
stazione di Firenze con la 
500 di Margherita Luddt. 
amante del Franai. Questo 
ultimo, carrellista delle po 
ste in stazione, aiutò Ma 
lentacchi a sistemare l'or 
digno nel terzo scomparii 
mento della auinta carroz 
za deirilalicus. mentre il 
convoglio era in so.sta sul 
l'undicesimo binano Ixi 
bomba esplose in prossimi¬ 
tà dello sbocco della galle¬ 
ria dell’Appennino a San 
Benedetto vai di Sambro. 
ma lo scoppio avrebbe do¬ 
vuto avvenire, secondo gli 
attentatori, non appena il 
treno si fosse arrestato alla 
stazione centrale di Bologna. 

I terroristi contavano di 
fare un massacro ancora 
più orrendo di quello che 
si verificò. Le affermazioni 
di Fianchini trovarono, se¬ 
condo gli inquirenti, vane 
conferme circa alcune situa 
zioni di fatto obiettive. 
Franci lavorava difatti alla 
stazione di Firenze. Tutte 
le persone che avevano oc 
cupato Io .scompartimento 


minalo, erano salite sul- 
il'Italicus a Firenze. L’in¬ 
chiesta dunque, per far lu¬ 
ce sulla strage ■— che nes 
suna formazione terroristi¬ 
ca aveva ritenuto di poter 
firmare — sembrava aver 
preso nuovo slancio. 

Ma .subì un nuovo imme¬ 
diato arresto perché nulla 
si sarebbe potuto addebita 
re a T'iti senza l’autorizza 
zione del governo francese, 

’ che lo aveva consegnato — 
quando fu catturato — alla 
giustizia italiana solo per¬ 
ché fosse processato p°r la 
uccisione a sangue freddo, 
il 24 gennaio del 75, del 
brigadiere Leonardo Di Fai 
co e 'dell’appuntato Giovan- 
ni Ctvavolo. che erano an¬ 
dati a casa sua. a Emjmli, 
per notificargli un avviso 
della questura. 

Ogni iniziativa giudiziaria 
che riguardasse fatti o av¬ 
venimenti diversi da quello 
tragico di Empoli, non 
avrebbe potuto avere ef 
fetti pratici in mancanza 
di un assenso del governo 
francese. Il « placet » per 
inquisire Tati per la strage 
dell’Italicus è giunto sol¬ 
tanto un paio di mesi or .so¬ 
no, quando già il consiglie¬ 
re istruttore Angelo Velia 
pensava di chiudere l’istrut¬ 
toria t .stralciando » la po.si 
zione di Tuti. Le cose erano 
andate iiUerìormente per le 
lunghe poiché al momento 
di concludere il magistrato 
bolngne.se aveva dovuto — 
così .si è appreso — svolge 
re nuove indagini perché il 
SISME (il servizio segreto 
militare) lo aveva informa¬ 
to che forse c’era un nuo¬ 
vo supertestimone, una pi¬ 
sta, anche qvesta, dimostra¬ 
tasi poi assolutamente incon¬ 
sistente. 

Solo dopo questo fallimcn 
to è giunta dalla Francia 
rautorizzazione a -inquisire 
Tuti anche per il mas.sacio 
di San Benedetto voi di 
.Sambro. Il geometra empo¬ 
lano. chiuso nel .supercar¬ 
cere di Badò e’ Carros a 
Suora, dove sta scontando 
la condanna aU'ergastolo, è 
.stato interrogato per roga¬ 
toria ai primi di luglio. 

Tuti, per quel che si è sa¬ 
puto. ne ha .subito approfit 
tato per mettere in beri,va 
la giu.stizìa italiana. « .Von 
vnatin rispondere — arreb 
be detto al magistrato inca 
ricato di cnntestarqìi la .sua 
fsirlecipazione alla .strage 
drirltaliciis — perché non 
può essere presente il mio 
difensore di fiducia. In ogni 
caso voglio essere interro 
goto in un carcere vicino al¬ 
lo studio del mio legale e 
data la gravità delle impa 
fazioni che mi vengono 
mosse esigo di rispondere 
esclusivamente al mio giu¬ 
dice naturale >. In altre pa 
mie Mario Tuti si è detto 
disposto a € difendersi » 
soltanto se lo interrogasse 
il consigliere Velia, natural¬ 
mente in una sede che non 
fosse il supercarcere di 

JiuoTO. 

Avrebbe potuto dire qual¬ 
cosa di nuovo? C’è da du¬ 
bitarne. Mario Tuti con un 
paio di ergastoli sul capo 
ha già mostrato di irridere 
alle istituzioni e di giocare 


con esse come il gatto con 
il topo. 

Al processo dunque, quan¬ 
do sì arriverà — si spera 
prima del sesto anniversa¬ 
rio — verranno portate sol¬ 
tanto prove indiziarie: le 
presunte confidenze fatte 
da Franci a Fianchini. il 
quale le ha ripetutamente 
confermate. Mancherà la 
conferma del D’Alessandro 
il quale, dopo l’evasione dal 
carcere di Arezzo, è asso¬ 
lutamente scomparso. Quan¬ 
tunque non ci siano dubbi 
sulla matrice fascista del¬ 
l’attentato. e quindi non ci 
siano dubbi sulle « verità 
politiche», si sente ancora 
la necessità che vi .siano ul¬ 
teriori prove e testimonian¬ 
ze. 

Non si vuole 
. la verità 

Potrà avvenire questo mi¬ 
racolo? La storia dell’in 
chiesta, a questo proposito, 
non lascia spazio ad alcuna 
.speranza. Il film delle inda¬ 
gini dalle prime battute la 
scia intendere che non si 
vuole invece che la verità 
venga a galla. Cominciò lo 
stato maggiore del MSI con 
Almirante in testa a dirot¬ 
tare l’inchiesta verso una 
falsa pista rossa, offrendo 
in pasto ai magistrati in¬ 
quirenti un te.stitnone di 
comodo: il bidello romano 
Francesco Sgro che, im- 
becccato dall’avv. Aldo 
Basile, capo dell’ufficio Ie¬ 
male del MSI, tentò di ac¬ 
creditare la calunnia se¬ 
condo cui la responsabili¬ 
tà dell’orrendo attentato di 
San Benedetto vai di Sam¬ 
bro. doveva essere scari¬ 
cata addosso a un giova¬ 
ne laureato comunista, il 
borsista Davide Ajò. 

Ixi cinica montatura ebbe 
vita breve e difatti Valln- 
ra procuratore capo della 
Repubblica doti. Ottavio Li' 
Cigno — oggi presidente del 
tribunale — arrestò Sgrò, 
l’avv. Basile, il suo aiutan¬ 
te di studio e altri € goril¬ 
la » missini. Volle anche in¬ 
terrogare tutti i caporioni 
del MSI. a partire da Almì- 
rante. i quali asserivano di 
aver preavvertito con alme¬ 
no un paio dì settimane di 
anticipo ì servizi segreti che 
ci sarebbe stalo un attentato 
sui treni. In effetti passa¬ 
rono qualche informazio 
ne. ma sbagliata. Un caso? 
Fu comunque quello il mn 
mento più felice dell'anda 
mento delle indagini. 

Ma queirespìosìone di 
speranza renne brutalmen¬ 
te troncata dal generale 
Gicìuzdelio Maletii del SID 
che, interpellato dai gioma- 
listi mentre usciva dalTuf- 
ficìo del procuratore della 
Repubblica di Bologna con 
malcelota .sufficienza dis¬ 
se: « Grazie a Dio noi non 
seguiamo piste tipo Sgró ». 
Da allora gli attentati han¬ 
no cambiato difatti colore e 
alle stragi indiscriminate si 
sono sostituiti gli assassirdì. 
le esecuzioni di tipo mafio¬ 
so. il terrorismo •:diffuM» 
delle br e di Prima Linea. 
Anche questo non può es 
sere avvenuto per caso. 

Angelo Scagliarìni 


Da molti anni il fenomeno non appariva così intenso 


Improvvisa eruzione deirEtna 
minaccia i paesi alle pendici 

Corrono perìcolo principalmente Milo e Fornazzo Il magma incandescente si 
dirige verso alcune frazioni > Dispacci urgenti • Catania ricoperta di cenere 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Rischia di diven¬ 
tare drammatica la situazio¬ 
ne nei paesini alle pendici 
dell’Etna dopo l'improvviso 
accentuarsi dell’attività erut¬ 
tiva del vulcano. Ieri matti¬ 
na si è aperto un altro crate¬ 
re che minaccia direttamente 
i paesini di Milo e Fornazzo. 
Gli scienziati stanno anche 
studiando un fenomeno nuo¬ 
vo e inedito: il vulcano mo¬ 
stra una intensa attività elet¬ 
trica. Dal cratere sud-est ful¬ 
mini sono seguili da forti boa¬ 
ti e la cenere che cade a Ca¬ 
tania è talmente carica di 
elettricità da provocare al 
contatto piccole scosse. 

Quando venerdì pomeriggio 
l’Etna ha cominciato a fare 
sul serio, vomitando tonnella¬ 
te di lava da quattro bocche 
a tremila metri di altezza, (c 
una quinta si ■ è aperta ieri 
intorno a mezzogiorno), in¬ 
sieme a lanci di cenere c la¬ 
pilli. tutti — turisti e studio¬ 
si — sono stati attratti solo 
dal lato spettacolare del feno¬ 


meno. Ma ieri alle 13 è scat¬ 
tato il primo allarme: l’abita¬ 
to di Milo, comune di due¬ 
mila abitanti sul versante 
nord-est del vpleano. corre il 
pericolo di essere, se non in¬ 
vestito, comunque sfioralo dal 
fiume di lava che scorre in¬ 
cessantemente verso le loca¬ 
lità più basse del monte. 

Il sindaco di Milo ha Ira- 
smcs.so un dispaccio urgente 
al prefetto di Catania, segna¬ 
lando che il magma incande¬ 
scente si dirige verso alcune 
frazioni, per cui da un mo¬ 
mento all’altro si potrebbe 
rendere necessaria l’evacua¬ 
zione della popolazione. Il pre¬ 
fetto di Catania. Carrubba, 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio ha di.soosto un immediato 
sopralluogo. 

Seriamente minacciato dal¬ 
l’eruzione anche un altro Co 
mune, quello di Fornazzo, Io 
ste.sso che nel ’71 ebbe a su¬ 
bire gravi danni in seguito 
ad una drammatica eruzione. 

L’Etna aveva cominciato a 
fare i capricci dopo Un perio¬ 
do di stanca appena una set¬ 


timana fa. con brontoli! sem¬ 
pre più insistenti ed emissio 
ne di gas dal cratere princi¬ 
pale. L’altro ieri i segnali più 
preoccupanti: forti esplnsioni 
con conseguente lancio di la¬ 
pilli. Nella notte tra venerdì e 
sabato, poi. in una progrc.s 
sione inquietante, le fasi più 
spettacolari del fenomeno. Il 
lancio di materiale dalle quat¬ 
tro bocche che si erano aper¬ 
te nei pressi del cratere nord- 
est si è intensificato, e una 
pioggia di cenere lia investi¬ 
to. come noii accadeva da pa¬ 
recchi anni, lutti i centri abi- 
tati alle falde del vulcano e 
anche quelli rivieraschi. 

Il fronte della lava che fuo¬ 
riesce dal cratere apertosi a 
quota 1.500 metri è giunto a 
300 metri di distanza, in li¬ 
nea d’aria, dall’abitalo del 
paese che è stato completa¬ 
mente abbandonato. 

• Doj» avere attraversalo due 
volte la strada dell’Etna la 
lava ha cominciato a river¬ 
sarsi — deviando rispetto al¬ 
la traiettoria sinora segui¬ 
ta — nel piano Sambuca, una 


vasta estensione pianeggian¬ 
te. in grado di assorbire una 
enorme quantità di materia¬ 
le. In tal modo il pericolo i)er 
i centri abitati di Fornazzo 
e di Rinazzo è diventato me¬ 
no immediato. 

La località di villeggiatura 
di Zafferana è stala ricoper¬ 
ta da uno strato di almeno 
venti c- ntimetri. A Catania il 
fenomeno ha dato vita ad 
aspetti anclie singolari. Le 
strade sono stato ricoperte di 
cenere, densa c viscida. Dif¬ 
ficoltà hanno incontrato cen¬ 
tinaia di automobilisti, e non 
sono mancati pìccoli incidenti 
stradali. 

La cenere, che si è |X)sata 
sulle piste, ha provocato pure 
rinterruzione temporanea del 
traffico aereo aH’aoroporto di 
Fontana Rossa a Catania. I 
voli, ieri mattina, sono sta¬ 
ti dirottati .sugli scali di Pa¬ 
lermo c Reggio Calabria. 

La situazione comunque è 
finora sotto controllo. 

. s. ser. 



CATANIA — Un passante si ripara con l'ombrello dalla 
pioggia di cenere caduta nelle prime ore di ieri 


Impressionante la lista delle imprese addebitate agli imputati 


Per il covo di Vescovìo 18 ordini di cattura 

Dieci persone già in carcere - Nomi nuovi negli arrestati - Collegamenti delle «Unità combattenti» con Prima lìnea 
e Br - Documenti falsi dello stesso stock dì via Gradali - Sequestrato anche un giubbotto antiproiettile con tre fori 


ROMA — Non era mai acca¬ 
duto che tanta gente finisse 
sotto accusa a sole due set¬ 
timane dalla scoperta di un 
covo terroristico. La confes¬ 
sione dei proprietari del ca¬ 
solare di Vescovio, invece. Iia 
fatto bruciare le tapi^ della 
inchiesta. Ieri pomeriggio il 
sostituto procuratore genera¬ 
le Domenico Sica ha tirato le 
somme ed ha firmato dicìotto 
ordini di cattura. Tanti sono, 
secondo gli inquirenti, gli ele¬ 
menti che facevano capo al 
covo-arsenale scoperto in Sa¬ 
bina per organizzare impre¬ 
se criminali a nome dellq se¬ 
dicenti « Unità combaUenti 
COTiuniste ». 

Adesso molte notizie sono 
ufficiali, gli arg’mi del segre¬ 
to istruttorio sono stati im¬ 
provvisamente rotti, segno 
che l’indagine è arrivata ad 
un primo traguardo. C’è un 
elenco preciso degli imputati 
(incompleto solo per i lati¬ 
tanti), c’è una lista delle im¬ 
prese che a ciascuno di-essi 
vengono addebitate, ci sono 
particolari sulle caratteristi¬ 
che dì questo gruppo ever¬ 
sivo. , 

Sorto confermati i legami 
con la mafia .calabrese, quel¬ 
li con Prima linea e con le 
Brigate rosse. Si è appreso 
solo ieri sera, ad esempio, 
che ì documenti falsi trovati 
nel casolare di Vescovio pro¬ 
venivano in gran parte dallo 
stesso stock di quelli trovati 
nel covo di via Gradoli, rite¬ 
nuto una delle basi operati\% 
della strage di via Fani. 

C*è da aggiungere subito 
che nel novero deUa roba se¬ 
questrata (anche questa è 
una novità di ieri sera) c’era 
un giubbotto antiproiettile 
forato in tre punti. Lo tene¬ 
va nel Suo ufficio Piero So¬ 
nano, uno dei proprietari del 
covo. Quei tre buchi fanno 
pensare ad un attentato, ad 
una sparatoria. Ha nulla è 
stato ancora accertato. 

Ed ecco il bilancio di que¬ 
sta inchiesta-lampo. L’elenco 
degli imputati: Piero Bona- 
no. il cugino Giampiero e 


Ina Marie Peccliia. i tre pro¬ 
prietari del covo di Vescovio 
che. con la loro confessione 
a sorpresa, hanno messo nei 
guai un mucchio di complici: 
Paolo Lapponi, ex di c Pote¬ 
re operaio»; arrestato dieci 
giorni fa all’ìsola del Giglio, 
mentre trascorreva le vacan¬ 
ze con la moglie, Giosi Man¬ 
cini (figlia dell’on. Mancini), 
dalla quale è separato legal¬ 
mente; Annarita D’Angelo, in¬ 
segnante, anche lei proveiiien- 
te da «Pot-op», rinchiusa in 
carcere la scorsa settimana; 
Rosanna Aurigemma, una gio¬ 
vane impiegata arrestata, a 
quanto pare, nelle ultime 48 
ore; Piero Cestiè, un com¬ 
merciante rinchiuso in prigio¬ 
ne dieci giorni fa. trovato 
con una « 45 magnum » non 
denunciata; Antonio Pesce, 
un giovane arrestato ieri l’al¬ 
tro a Rosamo (Reggio Cala- 
boia). nipote di Giuseppe Pe¬ 
sce. noto boss. mafioso del 
luogo, tra ì 60 imputati al 
processo contro la c’ndran¬ 
gheta » calabrese; Andrea 
Leoni, già ìn carcere dal 31 
maggio scorso, da tempo in¬ 
criminato amie esponente di 
Prima linea, ritenuto un ele¬ 
mento di raccordo tra questa 
formazione e le sedicenti 
« Unità combattenti comuni- 
^ >; infine Lanfranco Caroi- 
niti, ancb'^li già in carcere 
da ten^, arrestato irei covo 
di Prima linea scoperto a Li- 
cola. alle porte di Napoli. 

Dunque gli arrestati sono 
dieci A questi vanno ag^unti 
circa altrettanti imputati la¬ 
titanti. Alcuni nomi soiw no¬ 
ti: Fabrizio Panzieri (ieri è 
stata diffusa alla stampa la 
fotocopia del documento fal¬ 
so con la sua foto trovato nel 
covo (R Vescovio), Roberto 
Martelli e Almachiara D'An¬ 
gelo (sorella di Annarha) 

I diciotto ordini di cattura 
firmati dal dottor Sica con- 
toigono tutte le accuse rela¬ 
tive al covo di Vescovio: as- 
.sociazione sovversiva, parteci- 
pazione a banda armata, pos¬ 
sesso e ricettazione di armi 


comuni e da guerra, ecc. Que¬ 
sti provvedimenti hanno col¬ 
pito tutti gli arrestati, ad ec¬ 
cezione di Antonio Pesce (che 
per ora-è imputato solo per 
la rapina al Club Meditera- 
née di Nicotera) e nove lati¬ 
tanti. 

Oltre a queste accuse che 
accomunano quasi tutti, c’è il 
dettaglio delle imprese attri¬ 
buite ai vari imputati. Ve¬ 
diamo rapidamente l’elenco: 
per il sequestro del grossista 
di carni Ambrosio, sono ac¬ 
cusati Giampiero Bonario. Ina 
Maria Pecchia, Paolo Lappo¬ 
ni. più altri tre ricercati (spe¬ 
cificatamente per questo rea¬ 
to il giudice Imposimato ha 
firmato sei mandati <fi cattu¬ 
ra); per il ferimento alle 
gambe dì Carlo Alberto Alfie¬ 
ri (il genero del libraio Ma- 
raldi) sono accusati Annarita 


D’Angelo e altri latitanti: per 
la rapina ad un’armeria del 
quatiere romano di S. Loren¬ 
zo .sono accusali Giampiero 
Bonario, il cugino Piero, la 
Pecchia, Cestiè e altri ricer¬ 
cati; per il ferimento del di¬ 
rettore del Poligrafico. Mor- 
gera. è accusata Rosanna Au¬ 
rigemma. con altri U.titanti. 
Queste imprese sono state 
compiute tutte a Roma, le 
prime due nel ’76, e le altre 
nel ’77. 

L’elenco degli inquirenti si 
conclude cosi: una rapina a 
Napoli, al Banco di Napoli 
(nel ’77. bottino 150 milioni), 
per la quale sono accusati 
Giampiero Bonano. Caminiti. 
CJestiè e altri latitanti: la fa¬ 
mosa rapina da un miliardo 
al Club Mediteranée di Ni¬ 
cotera, per la quale .sono im¬ 
putati (con specifico manda¬ 


to di cattura) Giampiero Bo¬ 
nano. il cugino Piero, la Pec¬ 
chia. Cestiè, Pesce, più altri 
due ricercati; infine il tetita- 
tivo di sequestro dell’indu¬ 
striale romano Campili! (del 
mese scorso), per il quale so¬ 
no accusati i cugini Bonano, 
la Pecchia. Panzieri e altri. 

Il panorama è ìmpressio- 
nente. ed è limitato al gruppo 
romano delle « UCC ». Una 
fornuizione. dicono gli inqui¬ 
renti, di supporto, finanziario 
e tecnico, ad altri gruppi mag¬ 
giori, come le Br e Prima li¬ 
nea: una banda, sempre se¬ 
condo i magistrati, che aveva 
radici anche neH’cAutonomia». 
Ma il capitolo dei collegamen¬ 
ti si apre adesso, ed è tutto 
da esplorare. 

Sergio Criscuoli 
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La fotocopia della patente 
falsa, con la foto di Fabrizio 
Panzieri 


Depositata la requisitoria dei Pubblico Ministero 

«Prima linea» a Milano 
chiesti 17 rinvii a giudizio 

L'inchiesta partì con l'arresto di Alunni - La struttura e il ruolo della formazione eversiva 



MILANO — Quando alle 18.30 
del 13 settembre dello scorso 
anno agenti della Digos e ca¬ 
rabinieri fecero imizkine a Mi¬ 
lano In un appartamento al 
plano terra di via NegroU e ar¬ 
restarono Corrado Alunni, ri¬ 
cercato da tempo come uno 
dei capi dell'organizzazione 
terToristica « Prima lìnea », si 
ebbe la sensazione che fosse 
stato compiuto finalmente un 
passo importante per sconfig¬ 
gere una struttura del c parti¬ 
to armato». 

La sensazione ha trovato 
conferma nel susseguirsi dei 
colpi di scena che caratteriz¬ 
zarono soprattutto la prima 


fase delle indagini (con arre¬ 
sti di insospettabili, individua» 
zione di < covi » con montagne 
di documenti e armi, fuga dì 
notizie e informazioni anoni¬ 
me). ma ora è rafforzata dalla 
esposizione dei fatti conte¬ 
nuta nella requisitoria depo¬ 
sitata ieri dal pubblico mini¬ 
stero Armando Spataro. A me¬ 
no dì un anno dal suo inizio, 
quindi, rinchiesta è stata chiu¬ 
sa con la richiesta di rinvio a 
giudizio per 17 persone, il pro- 
scioglimetito di altre 16 e l’or¬ 
dine di non procedere nei con¬ 
fronti di altre 86. 

Ckm Corrado Alunni sono in 
carcere altre sette persone 


■ Secondo il giudice istruttore di Palmi che lo ha rinviato a giudizio 

Capitano dei CC copriva una cosca mafioso 


Dal nostro corrispondente 
REGOIO CALABRIA — D 
giudice istruttore presso il tri¬ 
bunale di Palmi, dottor Dì 
Marco, ha rinviato a giudi¬ 
zio il capitano dei carabinieri 
Angelo Cairo, comandante 
della compagnia di Gioia Tau¬ 
ro, per interesse privato in 
atto d’ufficio, falsa testimo- 
nicmza e favoreggiamento ver¬ 
so i fratelli Gerolamo e Teo-, 
doro Mazzaferro, definiti dal¬ 
la polizia esponenti di una 
ffa le più forti cosche-ma- 
flose. • ' 

Insieme a lui sono stati rin¬ 
viati a giudizio per seque¬ 
stro di persona Arturo Soni- 
dendL Vincenzo BartMiro, Giu¬ 
seppe Bagalà, Teodoro Maz- 
zaferro e Celestino Marocheo 
(tutti di Gioia Tauro). Con lo 
stesso provvedimento il magi¬ 
strato ha sospeso l’esecuzione 
del mandato di cattura, 
non obbligatorio, che era sta¬ 
to emesso ti 28 maggio scor¬ 
so dopo la notifica dei capi 
d’imputazione per 1 quali og¬ 
gi. si è avuto il rinvio a giu¬ 
dizio. 


Attualmente ri capitano Cai¬ 
ro è sospeso dai servizio: era 
stato trasferito da Locri a 
Gioia Tauro, a seguito delia 
costruzione di una villetta 
abusiva data in appalto alla 
più «prestigiosa» famiglia 
manosa di San Luca-Bovali- 
no. n trasferimento dall’area 
di influenza della mafia io¬ 
nica a quella più forte della 
mana di Gioia Tauro (inten¬ 
samente impegnata nel mono¬ 
polizzare le opere di costru¬ 
zione del porto di Gioia Tau¬ 
ro e dell’area del quinto cen¬ 
tro siderurgico) non è val¬ 
so ad allontanare il capitano 
Cairo dalia rotta di collisio¬ 
ne COI la mafia. 

L’episodio cui fa riferimen¬ 
to il giudice Di Marco è di 
estrema gravità: il 24 aprile 
scorso'un giovane, Giovanni 
Tripodi dedito a piccoli furtL 
è stato avvicinato da Arturo 
Sorridendt e Vincenzo Barba¬ 
ro. e successivamente con¬ 
dotto in auto in un uliveto di 
località «Valle Amena». Li, 
con violente percosse, fu co¬ 
stretto a confes.sare un reato 


non commesso: il furto in 
una gioielleria di propnetà 
del Barbaro. Per sfuggire al 
pestaggio il Tripodi giunse 
perfino ad indicare diversi 
luoghi dove avrebbe nascosto 
la refurtiva. Solo verso sem, 
quando ogni « caccia al teso¬ 
ro » si rivelava inutile, il Tri¬ 
podi fu lasciato, pesto e san¬ 
guinante, ma libero. 

Nel corso degli interrogato- 
ri subiti in caserma, il Tri¬ 
podi forni indicazioni valide 
ad identificare il guardiano 
Marocheo ed il 25 aprile, du¬ 
rante una ricognizione foto¬ 
grafica eseguita nella caser¬ 
ma dei carabinieri alla pre- 
seirza dei capitano Cairo, il 
giovane riconobbe tra i suoi 
aggressori Teodoro Mazzafer- 
ro. Tale circostanza non ven¬ 
ne riferita nel rapporto dei 
carabinieri aH’autorità giudi¬ 
ziaria, ed anzi, il -capitano 
Cairo smentì categoricamente 
di essere stato presente du¬ 
rante la ricognizione 

In realtà, tutti gli atti del¬ 
le indagini ghidizierie smenti¬ 
scono il capitano al quale si 


addebita un'altra strana pro¬ 
cedura: anziché comunicare, 
come da esplicita nchiesta 
delia prociua di Fàlmi. le ge¬ 
neralità di Teodoro Mazzafer¬ 
ro (noto per i suoi preceden¬ 
ti a carabinieri e polizia) il 
capitano convocò il Mazzafer¬ 
ro in caserma per lnterrt> 
gario suH’episodio. Con tale 
stratagemma ii Mazzaferro 
ebbe, per tempo, «cognizio¬ 
ne» deirinteressamento del¬ 
la giustizia sul pestaggio del 
giovane 'Tripodi e la possibi¬ 
lità di sfuggire al mandato 
di cattura emesso dal tribu¬ 
nale di Palmi qualche gior¬ 
no dopo. 

Sulla grave condotta del ca¬ 
pitano Cairo — emblematica 
delle protezioni e complicità 
dì cui gode la mafia — spetr 
ta ora al tribunale di Palmi 
esprimere il suo giudizio con 
una sentenza che dovrà rida¬ 
re fiducia nelle istituzioni de¬ 
mocratiche e nelle sue capa¬ 
cità di colpire gli inquina¬ 
menti mafiosi. 

Enzo Lacaria 


(Marina Zoni. .Antonio Maroc¬ 
co. Daniele Bonato. Annama¬ 
ria Granata, Massimo Turic- 
chia. Paolo Klun, Dante For¬ 
ni). arrestate a Milano, Bo¬ 
logna e Varese, le tre città 
dove « Prima linea » aveva co¬ 
stituito i suoi centri organiz¬ 
zativi. Degli altri imputati ben 
sei (Maria Xiloli. Pietro Fe¬ 
lice. Giannantonk) Zanetti. Ma¬ 
ria Teresa Zoni. Maurice Bi- 
gnami. Paolo Zambianchi) so¬ 
no latitanti, resisi irreperibi¬ 
li prima delTarrivo ddla po¬ 
lizia e dei carabinieri. Denun¬ 
ciati a piede libero: Alberto 
Carpani, Clara Guidetti Car- 
paoi e Sergio Bianchì. Nelle 
176 cartelle deH’istruttoria so¬ 
no elencati gli innumerevoli 
reati addebitati ai 17 imputa¬ 
ti. dai tentativi di omicidio al¬ 
le rapine, agli attentati, alle 
incursioni, alle devastazioni, 
all’uso e alla detenzione di ar¬ 
mi. alla elaborazione di ma¬ 
teriale di propaganda sovver¬ 
siva. 

L'inchiesta su Corrado .Alun¬ 
ni. sicuramente uno dei per 
sonaggi di punta, forse il più 
importante dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, è diventata 
qu^di inchiesta su « Prima 
linea » e sulle altre sigle usa¬ 
te dallo stesso gruppo ever¬ 
sivo per diverse azioni arma¬ 
te. Sono state ricondotte a 
questa organizzazions anche 
le tristemente note « Forma¬ 
zioni comuniste combattenti ». 
« Squadre armate proletarie ». 
«Unità territoriali <x)muniste», 
« Reparti comunisti d’attac¬ 
co ». « Brigate comuniste » e 
€ Nuclei comunisti armati ». 

In particolare ad Alunni, 
alle sorelle Zoni. a Marocco, 
alla Belloli e Felice sono con¬ 
testati i tentativi di omicidio 
per gli attentati contro il di¬ 
rigente della Montedison 
Franco Gtacomazzi. contro il 
direttore di banca Marzio 
Astarita. nonché dei carabi¬ 
nieri Perosino e Bressan fe¬ 
riti mentre erano in senizio 
dì vigilanza davanti al car 


cere di Novara. 

Compiuti dallo stesso gruppo 
di c Prima linea », an^e se 
firmati con sigle diverse so¬ 
no indicati nell'istruttoria co¬ 
me tentati omicidi andie i 
ferimenti dell’ex direttore dei 
servizi sanitari di San Vitto¬ 
re Mario McUtJietti. del ca¬ 
po del personale della car¬ 
rozzerìa Menarmi, Antonio 
Mazzotti, e di Romolo Rodolfi 
intervenuto in soccxirso. 

Ma quale sarebbe la collo¬ 
cazione di « Prima linea » nel¬ 
l’organigramma dei terrori¬ 
smo italiano? La requisitoria 
del PM affronta anche que¬ 
sto aspetto cucendo i vari 
elementi raccolti nel corso 
della indagine. Innanzitutto la 
figura di Alunni viene indica¬ 
ta come quella del fondatore 
della organizzazione dopo 
Io stesso Alunni si staccò dal¬ 
le Brigate Rosse. Una sepa¬ 
razione dovnita in parte a un 
piano strategico e in parte a 
effettive differenziazioni ideo¬ 
logiche. In particolare «Pri¬ 
ma linea » e tutte le sigle che 
compaiono nel' procedimento 
a\Tebbero «il loro comun de¬ 
nominatore nel riferimento al¬ 
l’Autonomia organizzata e al¬ 
l'ideologia in questa domi¬ 
nante ». 

Dove per .Autonomìa orga¬ 
nizzata si intende «quella ri¬ 
stretta cerchia dì persone 
che. sfruttando la democrati¬ 
cità del sistema, innegabil¬ 
mente si muovono nella pro¬ 
spettiva della lotta armata ». 

Con le BR — si dice neDa 
requisì^'a — esistono diffe¬ 
renziazioni di tipo ideologico 
che però non vietano contatti 
operativi e strategici. Tesi, 
questa, che sarebbe confer¬ 
mata da] materiale trovato in 
via NegroK. dall’assassinio 
del maresciallo Di Cataldo, ri¬ 
vendicato dalle BR ma .sul 
quale tutte le note informati 
ve erano in possesso di Alunni. 


Giinni Piva 
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Nel teatro della follia 

Gruppi prevalentemente di lingua inglese danno vita ad un’esperienza trasci¬ 
nante e singolare nel cuore del Parco delle Cascine - Il recinto gonfiabile 


Nostro servizio 

FIRENZE — Allora: uno 
■prendo l’autobus numero di¬ 
ciassette (nero) e arriva al 
Parco delle Cascine. Scaval¬ 
ca tre socchi a pelo, due scar¬ 
pe da tennis e si lascia gui¬ 
dare da verbi e sostantivi in¬ 
glesi, tedeschi, olandesi, ini- 
sti a accenti dialettali del 
nord. Sa di seguire una pi¬ 
sta certa, verso il Festival of 
Fools che in questi giorni 
molti manifesti locandine e 
qualche clamore annunciano 
per. le strade di Firenze. Per 
chi vada viandante alla ricer¬ 
ca del luogo della follia, le 
incertezze sono tante. Non 
bisogna lasciarsi ingannare 
dai tralicci ben disposti del 
prossimo Festival de l’Unità 
che si annuncia per la fine 
del mese, non bisogna fidar¬ 
si delle automibili thè si fer¬ 
mano in lunghe code. 

Bisogna lasciarsi andare do¬ 
ve il bosco è più profondo e 
allora, cammina cammina, lo 
spettatore medio vede una 
luce, un chiarore e poi una 
sagoma alta, di colore giallo 
nascosta in quello che chia¬ 
mano il prato delle cornac¬ 
chie. Guarda bene e dietro a 
un individuo che; seminudo, 
si fa la doccia al chiaro di lu¬ 
na, si alzano le strutture di 
un Beaubourg in miniatura. 
Ci si avvicina per toccare e ci 
si accorge che è di plastica, 
anzi di plastica rigonfia di 
aria. Sono i confini di un po¬ 
ligono contro il quale si può 
sbattere la testa senza farsi 
mate, sul quale è difficile ar¬ 
rampicarsi per tentare inva¬ 
sioni senza il biglietto. Gira¬ 
to l’angolo di gomma, supe¬ 
rata la solita coda dei que¬ 
stuanti in cerca di libero ac¬ 
cesso, si penetra nel cortile 
notturno. 

L’incastellatura del palco- 
scenico è sormontata ancora 
da torrette gialle e gommose, 
con bandierine e colori varie¬ 


gati, luci intermittenti e ri¬ 
flettori sciabolanti, alcune 
ombre che si esibiscono in 
parole e in musica davanti 
ai microfoni. E naturalmente 
moltissimi, anzi tutti gli spet¬ 
tatori, supini nel verde pra¬ 
to. Non una folla, ma un nu¬ 
mero cosi omogeneo, cosi uni¬ 
forme e compatto, prevedibile 
nelle reazioni, nelle giaciture 
sull’erba e nell’abbigliamen¬ 
to, da far subito dire: « Ma 
che bel pubblico! ». 

Dentro un’aria umidissima 
di scampagnata, i « folli » si 
danno a recitare. Sono di va¬ 
ria provenienza, di lingua in¬ 
glese soprattutto, eppure tut¬ 
ti comprensibili per via del 
loro universale vocabolario 
dei gesti, della danza, dei laz¬ 
zi. Eterno trionfo della com¬ 
media dell’arte, intesa come 
lingua multinazionale e sot¬ 
tonazionale che unifica ap¬ 
punto al di sopra delle iden¬ 
tità etniche e al di sotto del¬ 
la cultura autonoma. Scrivo¬ 
no teatro, infatti, per un com¬ 
mittente che non ha confini 
e forse neppure identità sta¬ 
bile. Ci sono gli Anfeclowns 


friends, Rick - Otto - Georgo 
fnends, Sam Angelico, Lane 
Big Band, Katie Duck, 
Friends Roadshow. Lo spet¬ 
tatore medio, venuto a piedi 
ed entrato per miracolo, non 
è sempre tn grado di dire 
che fossero veramente costo¬ 
ro a esibirsi; ma non ha sen¬ 
si di colpa, lo spettatore me¬ 
dio, anzi si trova a suo agio, 
legittimamente equiparato al¬ 
la massa entusiasta. Qui i no¬ 
mi e le scuole e le identità 
non contano. Conta quella 
lingua elastica e onnicom¬ 
prensiva del mimo, òhe rac¬ 
coglie vocaboli, modi di dire 
e di fare, immagini e colpi 
di scena, un po’ di qua e un 
po’ di là: come un vestito di 
arlecchino e come un espe¬ 
ranto anglo-mediterraneo di 
una società tardiva. 

La « follia » che si recita 
sul prato delle cornacchie non 
è altro che la perdita dei con¬ 
fini. Si perdono i confini tra 
i generi teatrali, si perdono 
i confini tra le lingue, tra 
buon gusto e cattivo gusto, 
tra comico e pianto, tra im¬ 
provvisazione e arte. Si per¬ 


Presentato a Prato il cartellone 

Due novità per il Metastasio 

PRATO E’ «tato pretantato. nel corso di una conferenza stampa, il 
cartellone, ancora non definitivo, della stasione ’79>80 del Teatro Me- 
tastasie. Tra le novità di questa stagione il ritorno a Prato di Giorgio 
Strehier, con una produzione del Piccolo Teatro di Milano. Il program¬ 
ma presenta anche due produzioni del Teatro Metastasio: la prima sa¬ 
rà rappresentata dal nuovo spettacolo messo in cantiere dalla compa¬ 
gnia « 11 Cerchio >, « L’oca d’oro > à il titolo provvisorio, in cui tra 
l’altro sarà inserita la mcschera fiorentina di Stentarello e quella del- 
l’Alecchino portata a notorietà nel 17. secolo dall'attore pratese Eye- 
risto Gherardi. ' 

La seconda produzione, per la cu! realizzazione è in corso una di¬ 
scussione con il Teatro regionale toscano, è il « Oas Kapital'. di Cur¬ 
zio Malaparte con la regia di Elio Petri, e Mario Maranzana come pro¬ 
tagonista. Spazio sarà dato nel cartellone anche a giovani che sono e- 
mersi dalla esperienza del laboratorio teatrale di Roncon. Interessante 
la parte del cartellone che si svolgerà nello spazio teatrale del Fabbri¬ 
cone. Vi sarà Peter Brook con una sua rappresentazione, e « Asoettan- 
do Godot », del regista cecoslovacco Otomar Kre]ca. Si inizia il 21 ot¬ 
tobre ’79 con la Filarmonica di Mosca diretta da Olmitrj Kitaienko. 


dono, insieme ai confini tra¬ 
dizionali, anche i legami, le 
connessioni, le gerarchie di 
valori. E per questo si ride, 
perché ognuno vede smarrito 
ogni quadro di riferimento, e 
la mussa non ha più vergo¬ 
gna di essere tale. Si ride, si 
ride, si ride, si chiacchera, 
si passeggia, finalmente si en¬ 
tra senza pagare il biglietto, 
la pastura auaga felicemente. 

L’autoritarismo del palco- 
scenico viene meno, tutti so¬ 
no uguali. Solo che a un cer¬ 
to punto, una comica, elegan¬ 
te ballerina grassa, racconta 
la sua triste storia che fa ri¬ 
dere. Le luci della ribalta si 
spengono e l pubblico, forse 
pisce, comunque esso sia, il se¬ 
gno che quanto maggiore è 
il disincanto tanto prima col¬ 
pire, comunque esso sia, il se¬ 
gnale edificante e consolato- 
rio che un tutù grottesco 
emaìia. Se è vero che il tea¬ 
tro della follia raccoglie nel 
suo alveo espressivo gli scar¬ 
ti e le rimozioni, il non det¬ 
to e il nonsenso di una parte 
nascosta del nostro quotidia¬ 
no, fine ad esorcizzarlo met¬ 
tendolo in ridicolo: ecco che 

10 scopo è raggiunto. Ogni ri¬ 
sata che quel pubblico lancia¬ 
va nel prato delle cornacchie, 
ogni applauso che scattava, 
ogni caduta di tensione era¬ 
no altrettante pugnalate che 

11 pubblico infliggeva a se 
stesso. La massa, il vero au¬ 
tentico tirannico e degradato 
re dei giorni nostri, si denu¬ 
dava da solo, era nudo 

Lo spettatore medio, non 
divertito ma contento di ave¬ 
re trascorso una serata in 
compagnia, si faceva largo 
tra le moltissime autovetture 
in sosta, e con una lunga mar¬ 
cia a ritroso raggiungeva la 
calda città emarginata dalla 
« follia ». 

Siro Ferrone 

NELLA FOTO: Il teatro gon¬ 
fiabile del « Festival of fools » 


Durante tutto agosto riproposta delle più famose produzioni 

La prosa in easa con la radio 

In cartellone i più importanti autori di teatro classico e contemporaneo 


Radioduc va controcorrente. 
Mentre le televisiooi, sia 
quella pubblica, sia le c pri¬ 
vate », diffondono - « evasio¬ 
ne > a tutto spiano, senza pe¬ 
raltro troppa fantasia, 1.^ ra¬ 
dio ha proclamato agosto < il 
mese della prosa » e triset- 
timanalmente (il lunedi, il 
mercoledì e il venerdì, alle 
ore 21) ripropone quindici 
produzioni classiche re<iliz- 
zate negli ultimi dieci anni. 

Si tratta di un cartellone 
di tutto rispetto, compilato se¬ 
cando un criterio storico-cro¬ 
nologico e che cwnprende i 
più importanti autori di tea¬ 
tro da Shakespeare ai contem¬ 
poranei. Osbome, Fabbri, 
Bene. 

L’iniziativa vuole favorire 
quanti, appassionati di prosa, 
soffrono di cerisi di astinen¬ 
za » estiva (in questo mese, 
infatti, tranne nelle grandi cit¬ 


tà come Roma. Milano e To¬ 
rino. Napoli dove le ammini¬ 
strazioni locali si sono preoc¬ 
cupate delle necessità cultu¬ 
rali dei propri cittadini, è qua¬ 
si impossibile assistere a spet¬ 
tacoli teatrali «dal vivo»), 
ma potrebbe costituire anche 
un esempio e un precedente 
per le programmazioni futu¬ 
re della radio, che risalirebbe 
la china della popolarità, re¬ 
cuperando le fasce d’ascolto 
perdute e conquistandone d: 
nuove. 

L'appuntamento è quindi per 
domani sera con Casa di bam¬ 
bola di Henrik Ibsen, inter¬ 
pretato da ladia Koslovich e 
Virginio Gazzolo, per la r^'a 
di Giandomenico Curi, ma 
già il 30 luglio, il 1. e il 3 sono 
andati in onda il Macbeth di 
William Shakespeare, il Don 
Giovanni di Molière e La Ut- 
candiera di Goldoni. 


La rassegna proseguirà, poi. 
con Candida di George Ber¬ 
nard Shaw (mercoledì 8) con 
Valeria V'aleri e Némdo Gaz¬ 
zolo, diretti da Alc.s.sandro 
Brissoni; cop l’egoista di C^r- 
lo Bertolazzi interpretato da 
Tino Carrara e Giulia Lazza- 
rini. Regia di Giorgio Strehier 
(il 10). Il lunedi succe.ssivo 
sarà in scena (si fa per di¬ 
re) Il giardino dei ciliegi di 
Anton Cechov con Eklda .Alber- 
tini. Araldo Tieri e Giuliana 
Lojodice. per la regia di Pao¬ 
lo Giuranna: seguirà (il 15) 
Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello: protagonista Romo¬ 
lo Valli, regista Giorgio De 
Lullo. Il 17 invece riascolte¬ 
remo la voce dello scomparso 
Luigi Vannucchi che interpre¬ 
ta insieme cori .Andreina Paul 
La piccola città di Thornton 
Wilder: la regia è curata da 
.Andrea (^amìlleri, lo stesso 


che ha diretto Laura .Adani. 
Fulvia Mammi e Warner Ben- 
tivegna in Léocadia di Jean 
Anouilh. in onda il 20. 

Tennessee Williams e il suo 
American Blues interpretato 
dalla compianta Rina Morelli 
e Vittorio Sanipoli. per la re¬ 
gia di Vittorio Melloni, occu¬ 
peranno la serata del 22; quin¬ 
di (il 2-1) Corruzione a Palaz¬ 
zo di Giustizia di Ugo Betti, 
con Salvo Bandone e .Anna 
Maria Guarnieri. per la regia 
di Ottavio Spadaro. 

Il 27, 29 e il 31, infine, an¬ 
dranno in onda rispettivamen¬ 
te Ricorda con rabbia di John 
Osborne, con Giancarlo Sbra¬ 
gia e Giuliana Lojodice. regia 
di Giancarlo Sbragia; La bu¬ 
giarda di Diego Fabbri inter¬ 
pretata da Monica Vitti, .An¬ 
dreina Pagnani e Vittorio Ca¬ 
prioli: e Pinocchio, da Collodi, 
di e con Carmelo Bene. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


KkSO LE RAGIONI DELLA SPERANZA (C) 

11 MESSA DELLA COLONIA REGINA DEL MARE IN 
COLAMBRONE (Pisa) 

11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE (C) 

13 PAESE CHE VAI... GENTE CHE TROVI 

13^ TELEGIORNALE 

18.15 TANTI MODI DI ESSERE DONNA, con Donatella Mo¬ 
retti e Daniela Davoli 

19.18 E* PERMESSO? (C). tesU di Palazto e Clerlcettl 

20 TELEGIORNALE 

2<k40 CAPITANI E RE (C), regia di Douglas Heyers, con 
Richard Jourdan. Patton Duke Austin. Ray Bolger, 
Henry Fonda 

21.30 L’OCCHIO CHE UCCIDE (C). piccole foUie con Marty 
Feldman; con Splke MllUgan, Bob Todd 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (C) - Cronache e commenU 

22,45 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


PerÀ bambini 


Un povero , /-gl-, ( pumUUIl 

stalIon6 4 :/ .* 

al soldo c anche lo zoo 

■.-•‘■di-.megere di i > i 


^ in-»/»***. 

di lusso I 

5 j ■ 5 [ !', » V., t .1 > ( t • i • , - * • ■ . I ( ; ( 

'ITIE STUD (Stallone) — Re 
glsta: Quentin Masters. Inter¬ 
preti: Joaii Collins, Oliver 
Tobias. Drammatico. Inglese. 

1978. . , ■ . 

Opera. prima deiringlese 
Quentin Masters. The Stud 
non può essere liquidato co¬ 
me un qualsiasi film porno¬ 
grafico: per una certa cura 
della psicologia e degli am¬ 
bienti, è senz'altro qualcosa 
di più. E siccome non ci è 
affatto piaciuto, vedremo di 
esaminarlo un po’ più a fon¬ 
do. anche per chiarire le ra¬ 
gioni del nostro dis,senso. Pro¬ 
tagonista è lo stallone del 
titolo: un giovane conte.so 
dalle donne per le sue ca¬ 
pacità amatorie. Sua « padro¬ 
na » è una ricca signora che 
ne ha fatto il proprio aman¬ 
te e lo ha sistemato renden¬ 
dolo direttore di un night- 
club di proprietà del marito 
(occasione, questa, per la 
.solita pioggia di disco-music 
in os.sequlo alle mode). Nella 
prima sequenza, ci viene pre- 
.sentato con una lunga car¬ 
rellata sulle foto delle sue 
« vittime ». e con una vera e 
propria « vestizione » che ri¬ 
calca smaccatamente quella 
di John Travolta nella Feb¬ 
bre del sabato sera. 

Il paragone non è poi così 
labile: qui il sesso, comfe là 
danza, è visto come un 
unico mezzo espressivo pei 
imporre una propria presun¬ 
ta personalità. Ovvia lllusio- 57i 

ne, che viene subito smasche- qu 

rata: .trattato come un verme 
dall’uhica donna di cui ' sia. 
Innamorato, vezzeggiato co- 
me un cagnolino daU’amante 
perversa e dalle sue amiche, m 
il nostro « prende coscienza » di 
e, abbandona il mondo corrot- eli 
to della discoteca; per ■ an- pg 
dare dove, il film non lo dice. 

Il tema, piuttosto curioso, 
deU’uomo^oggetlo schiavizza- ^ 
lo da una congrega di me- ^ 

gere, éhe vive o meglio su- 
bisce il sesso come completo 
abbrutimento, si • traduce in j-j 
una metafora della carne co- 
me dannazione, inserita in • 

una struttura sociale e fil- „„ 

mica 'rigorosamente chiusa 
(quasi tutto girato in Inter- 
no-notte, con abbondanza di 
ossessivi primi piani), che an- ' 
nulla, nel sesso e nella dan- yf 

za, qualsiasi carica positiva. 

Date le premesse, li finale 
non poteva essere che un p, 

rifiuto viscerale di lutto ciò; * . 

ed è questa la cosa urtante: 
nella sua contemplazione vo- 
yeuristica della sporcizia, ' 

nel rifiuto del se.sso come 
Male, nella sua misoginia 
spesso irritante. The stud è. 
in ultima analisi, un film 
grettamente (e acriticamen- di 

te) moralistico, che non sfug- 
ge aU’ambigultà di chi esi- •^’- 

bisce ogni nefandezza, con i» 

l’alibi della condanna. ^oi 


fa spettacolo 



C'è uno spettacolo a Milano che ha rac-collo nel ’78 ben 
575.000 spettatori, in stragrande maggioranza bambini. E’ 
quello che offre quotidianamente il cìvico zoo di via Manin. 
Civico a modo suo, perchè in realtà lo zoo dì Milano è di 
proprietà privata: appartiene infatti alh società Molinar 
che ha sede a Torino e gestisce i tre giardini zoologici dì To¬ 
rino, Milano e Verona. Ma. comunque, lo zoo di vìa Manin 
civic-o lo è per la funzione die svolge al di là della convenzione 
che regola il suo rapporto col Comune, cui paga un affitto 
per H terreno. Lo zoo di Milano è stato fondato nel 1!)39 
da Augusto Molinar e a quel tempo risalgono i suoi impianti 
che. come ammette il direttore, professor Grilletto, « sono vec¬ 
chi e ormai largamente insufficienti ». 


al. c. 




Sul video Roberto 
Murolo « dal vìvo » 

Roberto Murolo (nella ' fo¬ 
to) e la sua chitarra sono 
i protagonisti di un recital 
che il prestigioso interprete 
di canzoni napoletane, di ie¬ 
ri • di oggi, ha tenuto di re¬ 
cente al ■ Sistina > di Roma. 
La seconda Rete TV ripro¬ 
pone il concerto di Murolo, 
questa sera alle 23. dopo il 
telegiornale della notte. 


MILANO — Quando tl croni¬ 
sta si scontra con la favoia 
il taccuino rischia di restare 
bianco oppure, peggio, di 
riempirsi ai scioccnezze strap¬ 
pate a un repertorio d’altri 
tempi, quando ancora si pote¬ 
va attingere impunemente al¬ 
le fonti inesauribili della reto¬ 
rica e dell’ormai inaccessibi¬ 
le (si fa per dire) luogo co¬ 
mune. 

Come sottrarsi al pericolo? 
E’ più nobile correre il ri¬ 
schio del melodramma o tace¬ 
re la verità? 

Corriamo il rischio. Ed è 
cosi che affrontiamo la storia 
di Lily, cagnetta « bastarda 
ma generosa » (come fu defi¬ 
nita in un titolo a caratteri 
di scatola qualche tempo fa) 
che si prestò a nutrire ed al¬ 
levare tre robusti tigrotti na¬ 
ti ad una delle belve dello 
zoo di Milano morta di parto. 
E Lily si prodigò così bene 
che ora i tigrotti si esibisco¬ 
no per la gioia dei bambini 
in qualche gabbia di un 
altro zoo. E sono tanti, come 
abbiamo detto, i bambini che 
trascinano i loro genitori a 
vedete quei « brandelli di na¬ 
tura » rinchiusi dentro le gab¬ 
bie che ancora si possono os¬ 
servare nel cuore della me¬ 
tropoli per la modica cifra, 
come dicono gli imbonitori, di 
500 lire. E che cosa sono 500 
lire? Quasi niente, e insieme 
molte cose: un cono gelato, 
una piantina grassa, un gior¬ 
nalino, una pallina, una piz- 
zetta ecc„. 

E tornando alla favola, ora 
Lily, svezzati da tempo i pic¬ 
coli di tigre, ha anche trova¬ 
to lavoro (co.’ia che non cani- 
ta tanto facilmente fra altri 
animali) come guardiana del¬ 
lo zoo, dove ha anche la com¬ 
pagnia (oltre a quella dei cir¬ 
ca 500 animali « reclusi ») di 
una lupa chiamata Odette. 
chi può dire che la storia non 
sta a lieto fine? 

Più difficile riesce trovar¬ 
ne, come si dice, la « mora¬ 
le ». Anche peggio ci andreb¬ 
be se tentassimo di trarre una 
qualsiasi a lezione » dalla sor¬ 
te dei tigrotti, straovati a si¬ 
cura morte per vivere tutta 
la vita in gabbia, nutriti, cu¬ 
rati. amati e perfino ammira- 
' ti. incastonati nelle micrnainn- 
ale metrojmìltan» tra mlcro- 
rnstru^innì in stile ni- 

l’interno di ainrdiv’ nubhlici a 
\ loro volta micro. Ma. sì dirà. 

(e così dice il direttore dello 
[ zoo), .sarebbe (orse successo 
\ di peoaio ai tigrotti nel loro 
I ambiente naturale mai cono- 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Svizzera 

ORB ' 16,«0: Telerama; 17,05: Settegtornl; 17.30: Atletica. 
Ct^pa (fEuropa;, 20: Telegiornale; 20.10: La parola del Si¬ 
gnore; 20,20: Piaceri della musica. 20.50: XXXll Festival In¬ 
temazionale del Film: 21.15: Il Regionale; 2U0: Telegiornale; 
21.45: Lo scialle rosso di Herbert Asmodi; 22,43: La dome¬ 
nica sportiva: 23,25: Telegiornale. . . 

□ TV Francia 

ORE 13.50: Watoo Watoo; 13: Quindici minuti con.~; 13.15: 
Telegiornale; 13.40: Hawaii Polizia di Stato: 14.35: Sport: 
Atletica • Mosca: Spartachiadl; 18.30: Piccola rivolta; 17,15: 
La vita sociale del lupo; 17.45: Disegni animati; I8.(B: L’uo¬ 
mo di quarant'anni; 18,55: Stadio; 19,46: Le tre telecamere 
dell’estate; 20: Telegiomalé; 20,35: Giochi senza frontiere. 


□ Rete Z 




13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE (C) 

18.45 T02 DIRETTA SPORT (C) • Atletica leggera; Coppa 
Europa 1979; vela: campionato mondiale gioventù 

19,58 T02 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) - Fatti e personaggi della 
pomata sportiva 

20,40 IERI E OGGI (C) • Presenta Luciano Salce, con la 
partecipazione di Paola Borboni e Bobby Solo 
2150 T02 DOSSIER (C) - Il documento della settimana 

22.45 T02 STANOTTE 

23 ROBERTO MUROLO AL «SISTINA» (C) 



I Daniela Davoli‘partecipa a « Tanti mode di assart donna» 


□ Radio 1,, . 

GIORNALI RADIO: 8.10; 10; 
13; 19; 21; 23. 6: Risve¬ 

glio musicale; 630: Domeni¬ 
ca nella giungla; 730: Cullo 
Evangelico; 8.40: Musica per 
un giorno di festa; 9.10: Il 
mondo cattolico; 930: Messa; 
10.13: All'ombra che faccia¬ 
mo?; 11,05: Alberto Lupo in 
Domenica io; 12; Improvvisa¬ 
mente la canzone scorsa; 
1230: Rally; 13.15: Il caldero¬ 
ne; 1830: Toni Santagata in 
Paparaciann; 1935: Il calde¬ 
rone: 20: Festival di Salisbur¬ 
go: la clemenza di Tito, opera 
di Pietro Metastasio. musica 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart, orchestra filarmonica di 
Vienna diretta da James Le¬ 
vine; 23,03: Bianca Toccafon¬ 
di con Noi le streghe. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: - 730; 
830; 930; 1130; 1230; 1330; 
18,55: 1830: 1930; 2230. 8: 
Un altro giorno musica; 
7.05: Un altro giorno musica; 
730: Buon viaggio; 735: Un 
altra giorno musica; 8.15: Og¬ 
gi è domenica: 8.45; Hit Para¬ 
de; 930: GR2 estate; 933: 
Buona domenica a tutti; 11: 


Aito gradimento; 12: Incon¬ 
tro con Alan Sorrenti; 12,45: • 
Toh! Chi si risente; 13.40: ' 
Belle époqoe e dintorni; 14: ' 
Domenica con noi: 17: GB2 - 
Musica e sport; 1930: Il pe¬ 
scatore di perle; 20.50: Spa¬ 
zio X formula 2: Michele 
Maiorano e il rock; Bebo Mo- 
ronl e rintemattonai Pop: 
2230: OR 2 • Ultime notizie; 
22,40: Buona notte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45; 
10,45; 12,45: 13,45; 18,15; 2a45. 
6: Preludio; 7: 11 con¬ 
certo del mattino; 730: Prima' 
pagina; 835; Il concerto del 
mattino; 830: Il concerto del 
mattino; 10,15: 1 protagonisti, 
direttore Karl Mùnchmger; 
1130: A toccare lo acettro del 
re; 12,45: Tempo e strade; 
1230: Disco novità; 14: I con¬ 
certi per pianoforte di Mo¬ 
zart; 15; Musica di festa: do¬ 
menica. maledetta domenica; 
17: Sigfrido opera di Richard 
Wagner, direttore Georg Sol- 
U; 2135: Dalia Rlas di Berli¬ 
no. musiche dirette da Stani- 
slaw Skrowaszewski. pianista 
Krystian Zimerman; 2330: 
Il Jazz. 


Comune di Massa 

RIPARTIZIONE LL.PP. 


Avviso di gara di appalto 

’ Il Comune di Massa indirà quanto prima le sottoindl- 
cate Gare di appalto, mediante licitazione privata al 
sensi dell’art. 1) lettera d) della Legge 2-2-73, n. 14. 

1) Lavori costruzione strada di collegamento tra ^ 

Carducci e Via del Colli L. 775.000.000 

2) Lavori costruzione scuola media a Marina fi 

in Via Pisa 693-735 000 

3) Lavori di costruzione complesso sportivo lungo il 
Viale Roma, piscina coperta, I Lotto 

4) Lavori sistemazione marciapiedi e Pia^e del C<?'Rro 
Cittadino e reallzzazlcne di ■ nuova viabilità tra il 
Ponte del Canale e la Frazione della Rocca 

5) Lavori di sistemazione iRlenico sanitaria Canale delia 

’ della Fornace e degli abitai di Mirteto e d 

Antoneta, con la canalizzazione di alcuni ^ 

fognatura domestica L. I74.530.uw) 

6) Lavori costruzione nuova viabilità qoq OOq 

Gli interessati, con domanda in carta legale Indl- 
rlzz5a a questo Ente alla Segreteria delia Rlpartirione 
T.T. pp ; possono chiedere di essere invitati alla Gara 
entro 10 gg. dalla data di pubblicazione dd presente 
avviso sul*bollettlno Ufficiale della Regione Toscana. 

IL SINDACO 


COMUNE DI CARPI 

Ripartiiione IV - Uifieio Amministrativa 

Avviso di gara 

Il Comune di Carpi, Indirà quanto prima una licitazione privata 
per l’appalto lavori di « Costruzione di opere di urbanizzazione 
primaria in zona industriale a beneficio dei Comparti n. 1 e 2 
del P.I.P. (Opere ilradall, di fognatura e acquedotto) ». 

L’importo dei lavori a base d’appalto e di L. 480.000.000 
(lire quattrocentottantamilioni). 

Per l’aggiudicazione del lavori si procederà nìcdianle licitazione 
privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi dell’art. 1, let¬ 
tera a) della Legge 2 febbraio 1973. n. 14 (oHerte in ribasso, 
senza ulteriore mlglioranìento). 

GII interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
(Ufficio Amministrativo dei LL.PP., Via S. Manicardi n. 39), 
possono chiedere di essere Invita» alla gara entro quindici (15) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione. 


Carpi, 25 luglio 1979 


IL SINDACO 


sciuto. Sarebbero stati sopraf¬ 
fatti dagli elementi della na¬ 
tura, dagli stessi loro simili 
o chissà, da brutali (e mi¬ 
lionari) cacciatori. 

Se è vero, come ci ha as¬ 
sicurato sempre il direttore 
dello zoo, che alcuni animali 
sono addirittura scomparsi o 
sono in procinto di sparire dal 
loro habitat tranne che per gli 
esemplari conservati negli 
zoo. E chi potrebbe negare 
che il mondo è davvero una 
casa inospitale per specie 
sempre più numerose? 

Così, per esempio, è scom¬ 
parsa la lince delle Alpi. Lo 
abbiamo saputo nella nostra 
visita allo zoo di Milano, in¬ 
sieme' ad altre cose che for¬ 
se potranno interessare iloti 
pochi ragazzi. Per esempio, 
allo zoo c’è un'anagrafe, che 
viene aggiornata scrupolosa¬ 
mente, annotando oltre ai na¬ 
ti e ai morti tutti gli 
avvenimenti notevoli della 
giornata. 

Molti ragazzi potrebbero 
forse esercitarsi a studiare 
la matematica sulle cifre del¬ 
lo zoo: sono qui ospitate qua¬ 
ranta specie di mammiferi, 57 
specie di uccelli, due specie 
di rettili: il tutto raggiunge 
(e ormai supererà dì certo) 
oltre 500 esemplari. Sono ac¬ 
cuditi da una decina di guar¬ 
diani che danno lóro da man¬ 
giare per lo più carne inte¬ 
grata da vitamine, fieno, ca¬ 
rote. cipolle (sono la passio¬ 
ne delle giraffe), arachidi, bi¬ 
scotti e semi vari. 

• Visto che ci siamo rivolti 
ai bambini, continuiamo a 
parlare per loro. Vorremmo 
sapere (e ci piacerebbe fi- 
cevere anche gualche rispo¬ 
sta) quanti bambini accette¬ 
rebbero di reriituire gli ani¬ 
mali dello zoo al loro am¬ 
biente (o a uno più simile, 
ma quanto più artefatto, co¬ 
me nel caso degli zoosafari) 
anche a costo di non poterli 
più così facilmente visitare. 

E, infine, vale la pena di se¬ 
gnalare a tutti i bambini mi¬ 
lanesi che nello zoo esiste da 
poco tempo anche un reparto 
fattoria, dove i ragazzi di cit¬ 
tà possono vedere, dopo i leo¬ 
ni, gli umili polli, i maiali, 
i tacchini e, fra loro a rubar¬ 
si il cibo, i civici, impertur¬ 
babili colombL Già: perchè 
quanti sono t bambini di cit¬ 
tà che non hanno mai visto 
in vita loro un tacchino, un 
maiale e addirittura una gal¬ 
lina viva? I 

Maria Novella Oppo 


A « TG 2 Dossier » 

I Curdi fra 
patriarcato 
persecuzioni 
e autonomìa 

1 Curdi. Popolo semino¬ 
made. diviso in numerose 
tribù patriarcali, rette dai 
capi secondo un sistema 
feudale e sparso in sei 
diversi paesi. Iran, Irak, 
Turchia, Siria, Libano e 
Unione Sovietica. I Curdi 
hanno sempre inseguito 
un’impossibile unificazio¬ 
ne statale oltre che etnica 
e per questo soggetti a 
persecuzioni e repressioni 
sanguinose (come la cro¬ 
naca dallTran ci ricorda 
ogni giorno). Curdistan: 
uno e diviso è li reportage 
di Paolo Meticci, con la 
regia di Nabli Mahaini 
che TG 2 Dossier pr<H>one 
questa sera. Il servizio, in 
particolare, si appunta sul¬ 
la « soluzione » che al pro¬ 
blema ha tentato di dare 
rirak attraverso un regime 
di autonomia concesso dal 
governo di Baghdad alla 
comunità di 2 milioni e 
mezzo di Curdi, stanziati 
nel Paese. 


COMUNE DI CARPI 

Ripartizion* IV - Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 

Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto lavori di » Ampliamento e ristrutturazione del 
fabbricato comunale di Vie N. Biondo da adibire ad Asilo Nido 
a 3 Sezioni e Scuola Materna a 4 Sezioni - Opere da muratore ». 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. 246.164.180, 
(lire duecentoquarantaseimillonicentosessantaquattromilacentottanta). 

Per l’aggiudicBzione dei lavori si procederà mediante licitazione 
private ira un congruo numero di Ditte ai sensi dell’Art. 1, let¬ 
tera a) della legge 2 iebbraio 1973, n. 14 (offerte in ribasso, 
senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessa», con domanda indirizzata a questo Comune (Uf¬ 
ficio Amminisfrafivo dei LL.PP., Via S. Manicardi 39), possono 
ch'edere di essere invitati alla- gara entro quindici (15) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uf- 
iiclale della Regione. . , ■ 


Carpi, 21 luglio 1979 


IL SINDACO 


Vacanze liete 


TORREPEDRERA - Rimini Nord • 
HOTEL VANNINI - Tel. 0541/ 
720.201 - 50 m. mare - moder¬ 
nissimo ogni conforts - parco 
giochi - parcheggio - eccezionale 
cucina - dal 20 Agosto 10.000/ 
9.000. 

850 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente srreoatì • suII’Adrielico - 
Sottomarina - Lido Savio • Lido 
Adriano • Rimini - Portoverde - 
occasioni agosto/line agosto/ 
settembre 110.000 - Tel 0541/ 
84 500. 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti¬ 
co Internazionale « Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti 
arreda». Informaz'oni: Consul- 
casa. Viale San Martino, Mes¬ 
sina. 090/292.72.15. 

MIRAMARE - Rimini - PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE - Tel. 0541/ 
32.621 - Vicinissima mare - 

camere con/senza servizi • cu¬ 
cina casalinga - Parcheggio. Dal 
25-31 Agosto 8.800 - Settem¬ 
bre 7.500 complessive. 

CUCINA con GIRARROSTO - PA¬ 
STA FATTA IN CASA - VINI 
PROPRI - Rimini - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Via Biel¬ 
la, 20 - Tel. 0541/32.756 - 
tranquilla - vicinissima mare - 
giardino recintato - dal 21-31 
Agosto 9.500 - Settembre 8 500 
complessive. 

RIMINI - Viserbella • Pensione 
MIAMI - Via P. Patos. 14 • 
Tel. 0541/738.130 • sul mare 
- cucina casalinga, genuina • Ot¬ 
timo trattamento - Camere con/ 
senza servizi - 30-31 Agosto da 
8.000 - Settembre da 6.500 IVA 
compresa • sconto bambini. 

BELLARIA - Rimini - HOTEL TO¬ 
RINO - Tel. 0541/44.647 - 
moderno - 30 metri mare - ca¬ 
mere con/senza doccia. WC, - 
balcone - ascensore - soiarium - 
parcheggio - Offerta speciale: 
21-31 Agosto 9.000 - Settembre 
3 000 IVA compresa • Dire¬ 
zione propr'etario. 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA - 
Via Alfieri 14 - Te! 0541/ 
41.075 - Tranquilla - camere - 
servizi - balconi - bar - g.er- 
dino Pens.orre completa dal 24- 
8 e settembre 8.000/ 9.000. 
tutto compreso - sconto bambini. 

LOCANDA TILDE - Via Caduti del 
Mare. 37 - Tel. 0541 /963.491 
Vicina mare • tranquilla • tutte 
camere con doccia. WC. ana- 
bicnte e cucina fam'Jiarc - Set¬ 
tembre 9.000 - tutto compreso. 

RICCIONE • PENSIONE TILL . 
Via Manata. 9 Tel. 0541/ 
601660. Tranquilla, vicino mare, 
ottimo trattamento, camere ser¬ 
vizi, interpellateci. 

RIMINI marebello PEN¬ 
SIONE lieta Tel 0S41/ 
32 481 Vicinissima mare 
rinnovata cucina curata dalla 
proprietari» camere servizi 
balconi - parcli«<tgio Basse 
B 000 Luglio to 000 Ago 
«to 11 000 Nuove gestione 

13) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni. 22 - Tel 071/ 
61647 • so m. mare - came¬ 
re servizi • posizione tranquil 
la • bar - parcheggio coperto 
g ardino - trattamento familia¬ 
re - pensione completa: 21-31 8 
10.500 - 1-20/8 13 000 - set¬ 
tembre 8.000 lutto compreso. 

(75) 


SAN MAURO MARE • RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 
0541/49153 Vicino mare • 
familiare cucina sana ed at> 
bendante con menù variato. Ca¬ 
mere con/senza servizi Parcheg¬ 
gio 20-31/8 9000/9500 - 

sett. 8000/8500. Oirex. pr> 
prieturio Sconto bambini. (30) 
MIRAMARE - RIMINI • PENSIO¬ 
NE SORAYA - T 0541/33260. 
Vicinissima ai mare tranquil¬ 
la Camere con servizi privati. 
Apertura maggio Bassa 8000 • 
Luglio 9S00 tutto compreso. 
Agosto interpellateci. (39) 
RICCIONE - HOTEL SOMBRERO - 
Via Monti - Tel. 0541/42244 - 
Moderno - 100 m. mare - Par¬ 
cheggio - Camere con servizi 
balconi - Ottima cucina roma¬ 
gnola • Menù variato - Pensione 
completa 1-20/8 12.800 

21-31/8 9000/10.000 - Set¬ 

tembre 8000/9000 - Secondo i 
periodi tutto compreso anche 
IVA - Sconti bambini • Gestio¬ 
ne propria - Interpellateci. (72) 
VALVLNt/fc CfebfeNAflCU HO¬ 
TEL BELLEVUE V.la Raffael¬ 
lo. 3$ Tm 0547/86216 - 

moderno tranquillo. Camere 
servizi privati Balconi ascenso¬ 
re - oar soggiorno. Giugno 
e dai 25/8 e settembre 9000 • 
Luglio 11 000. Oirez. orop. ZA¬ 
NI (26) 

MI5ANO MARE • Hotel Alba Se¬ 
rena • Mon Hotel - Tei. 0541/ 
615576 • Sul mare • Camere 
servizi - Balconi - Parchegg.o - 
Bar - Ottimo trattamento - Pen¬ 
sione completa bassa 8300/ 
8700 sconti famiglie a bambi¬ 
ni - Interpellateci. (110) 

VISERSA DI RIMINI - Pensione 
Giard'no • Via Cividale, 6 - 
Tel. 0541/738336 - 30 m. ma¬ 
re - Tranquilla - Familiare - 
Camera con/senza servizi • Bas¬ 
sa stag. 7800/8500. tutto com- 
'preso. anche IVA - Sconto bam¬ 
bini. (114) 

VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102. Ttanquiiliss'mo, pochi 
passi mare, tutte camere doccia, 
WC. ba'cone. grande parcheggio, 
giardino, cucina sana e genuina. 
Dopo il 20/8 L. 9.000 IVA com¬ 
presa. Sconti la.-nigLe numerose 
e bembini. (116) 

RICCIONE,RIMINI - altittast ap¬ 
partamenti estivi modcmamciv 
te arredati vicinissimi mare • 
zona centrale e trertquiila Tele- 
tono 0541/80562-43556. (13S) 
cervia PINARELLA ■ Hotel 
Levante Tel 0544/987257 - 

Vm Pietnonte d'iretTamcnte 
mare con ornata tutte camera 
con servizi ba'cone o» - 
parcneggio • Giugno-Settembre 
10 000 eomo'essive Logiio-Ago- 
sfo mterpeiiotcci (89) 

KLLARIA Hotel De Le Gere - 
Tel 0S41/47267 Vicino me¬ 
re • tutti i contorts geregt co¬ 
perto • Giugno-Settembre 9.000 
Luglio 11 500 - Agosto 12.S00 
tutto comoreso (126) 

TORREPEDRERA • RhniAl Notd - 
VANNINI - Tei. 0541/720201 
50 m mar» - modernissimo ogni 
conforts • perco giochi • par¬ 
cheggio • eccezionale cucina • 
dal 20 agosto 10 000/9.00Ò. 
RIMINI - MIRAMARE ■ HOTEL 
STRE5A Via Gubb'e Tel. 
0541 32476 • vicmo m«r# • 
camere con servizi - cucina ce- 
fslinga Lugl o c 21-31 Ago¬ 
sto 10 500 dal T 20 Agusto 
14 000 Settembre 8 500 com- 
p tssiva ■ Parchegg o. (136) 




















r Unità / domtnica 5 agosto 1979 


spettacoli / PAG. 7 


Si gira un film su Omar Mukhtar e sulVimperialismo «straccione» 



11 regisUi 
Mustafa Akkad 
sta realizzando 
in Libia una 
biografia del 
leggendario capo 
della resistenza 
contro il 
colonialismo 
italiano • Una 
vicenda di 
deportazioni e 
di decimazioni 


A‘ sinlftri Anthony Quinn nei peni 
di Omer Mukhtir (accanto II vero 
Mukhtar) I a delira una scena del 

lilm 



Storia di un eroe arabo 
e di italici « cacciatori » 


Prossimamente su questo 
schermo: uno scheletro sta 
per uscire dall’armadio. Qual¬ 
cuno sta rimestando nei bas 
sifondi della nostra storia. 
Ben presto, forse in autunno, 
un pah di'generazioni di ita¬ 
liani ignari (a scuola queste 
cose non s'insegnano, e chi 
le ha vissute preferisce non 
parlarne) scopriranno con 
stupore, e speriamo con dolo¬ 
re, che anche noi abbiamo 
avuto il nostro Vietnam e il 
nostro Ovest selvaggio; e cioè 
che anche noi abbiamo depor¬ 
tato popolazioni in « villaggi 
strategici p o in « riserve in¬ 
diane p; decimato il bestia¬ 
me per affamarle; costruito 
centinaia di chilometri di re¬ 
ticolati per separare i guer¬ 
riglieri dai loro « santuari p (e 
in questo non vale più il pa¬ 
rallelo con il Sud Est asiati¬ 
co. bisogna pensare all’Alge¬ 
ria): esercitato rappresaglie 
su famiglie innocenti, su vec¬ 
chi, donne e bambini: impic¬ 
cato gente colpevole solo di 
volersi fare i fatti suoi in 
casa propria: gettato *.ribel¬ 
li p dagli aerei < per dare l' 
esempio *; praticato (o per 
lo meno tentato) un , genoci¬ 
dio: certamente culturale, for¬ 
se anche « vero e proprio ». 

■ Stiamo parlando di un film 
ancora in lavorazione. Regi¬ 
sta americano di origine ara¬ 
ba. Mustafa Akkad. già < aiii- 
top del più noto'Peckinpah: 
finanziatori arabi e america¬ 
ni: € cast p internazionale: 
Anthony Quinn, Raf Vallone, 
Irene Papas, Oliver Reed, 
John Gieìgud. Gastone Mo- 
schin. Gli esterni: rocce e 
sabbie del Sahara. B’aroe: 
Omar Mukhtar, che dà il tito¬ 
lo al film. 

' Il nome (a voler essere ot¬ 
timisti) non dirà nulla a 9.999 
italiani su diecimila. Eppure 
la cosa ci riguarda. E’ stato 
infatti il colonialismo italia¬ 
no. l’imperialismo € straccio¬ 
ne p italiano, il fascismo ita¬ 
liano, a fare di Omar Mukhtar 


Via libera 
ai film di 
Fasshinder 
nel circuito 
italiano 

ROMA — Dopo il « caso » 
John Cassavetes. Tauiore 
americano che a conclusio¬ 
ne di una lunga emargi 
nazione si è visto final¬ 
mente ammesso nel nostro 
mercato (l/no moglie. La 
sera prima. Mariti), si è 
ora di fronte al «caso» 
Rainer Werner Fasshinder, 
autore tra i più noti de’ 
nuovo cinema tedesco occi 
dentale, che sta anch’egli 
per entrare per la prima 
volta nel nostro circuito 
chiudendo coà un periodo 
di ostracismo. 

Nonostante sia uno dei 
registi più affermati (in 
questi giorni ha vinto, nel 
l’ambito dei « David », il 
Premio Luchmo Visconti) 
nessun suo film era arriva 
to al grosso pubblico ita 
nano. 

Ora tale lacuna sta pei 
essere colmala Si comin 
cera dal. suo più recente 
film. Il matrimonio di Ma 
ria Braun. primo premio 
al Festiva! d: Berlino 
Ovest di quest’anno, pei 
rinterpretazione di Hanna 
Schygu’la. attualmente al 
doppiaggio. E* quanto an 
nuncia una nuova distri 
butrice a livello naziona 
le l’Academy Film, sorta 
per iniziativa dell’indù 
striale Manfredi Traxler. 
che ha detto di avere in 
lenzione di valorizzare sul 
nostro mercato autori e ci 
nematografie poco cono 
soluti 

Contemporaneamente al 
’anck» del film sarà pub 
hlicato nella nostra lingua 
M romanzo di Gerhard 
’Zwerenz, da cui il film è 
tratto. La società distribu¬ 
trice è interessata anche 
ad altr' film di Fasshinder 
tra i quali Un viaggio nel¬ 
la luce. Roulette cinese. Il 
mercante di Quattro sta- 
atoni. Etti B^’est e Le la¬ 
crime amare di Petra von 
Kant, 


un personaggio della stona. E 
dalla leggenda. 

Non sappiamo come fosse 
da giovane. Da vecchio (a 
giudicare dalle fotografie) era 
bello e maestoso, con il suo 
volto bruciato dal sole, la 
barba bianca, il barracano 
portato come una toga, con 
dignità sacerdotale. Quando 
gli italiani sbarcarono per la 
prima volta a Tripoli, Omar 
aveva già quasi cinquant’anni 
(era nato infatti € intorno al 
1862 P in Marmarica). Figlio 
di € grande tenda », membro 
della celebre confraternita mi- 
stico-poiitico-militare dei se- 
nussi, aveva studiato teolo¬ 
gia nell’Oasi di Giarabub. ave¬ 
va diretto la zawiya (conven 
to-fortezza-biblioteca-banca-al- 
bergo-mercato) di El Gsur, 
aveva svolto una delicata mis¬ 
sione diplomatica a Kufra. 
forse per respingere gli spahis 
francesi, forse, al contrario, 
per riportare la pace fra le 
tribù deirUadai e gli inviati 
di Parigi (.su que.slo punto i 
pareri divergono). Era un 
« notabile » rispettato e rispet¬ 
tabile. € strenuo difensore » 
del potere dei sentissi, €cd 
o.stile di conseguenza a qual¬ 
siasi ingerenza straniera nei 
fatti della Cirenaica ». Dei 
turchi *fu nemico fino a 
quando il loro dominio non 
tramontò sulle terre di Libia: 
i funzionari ottomani, infatti, 
non riuscirono ad accattivar¬ 
sene mai l’animo fiero p. La 
testimonianza è sorprendente. 

Ne è autore Graziani, che di 
Omar fu il « cacciatore » più 
implacabile ed infine l'impic¬ 
catore. - 'l - 

Patriota in un paese che 
non conosceva ancora il pa¬ 
triottismo. Omar non fece mai 
atto di sottomissione agli ita¬ 
liani. Li combattè dal 1911 fi¬ 
no alla morte, con brevi in¬ 
tervalli di tregua armata. Gra¬ 
ziani (che evidentemente pro¬ 
vava per lui un sentimento 
molto complicato in cui V 
odio si mescolava alVammi- t 
razione e il disprezzo per il | 
c beduino > all’invidfa per il 
martire venerato in tutto il 
mondo islamico) ne ha lascia- i 
to un ritratto contraddittorio: i 
c ...si è perciò sempre com¬ 
portato da perfetto capo bar¬ 
baro... Capo religioso, fu sen¬ 
za dubbio crudele e de.spoia. 
fanatico e tenace ... era do 
tato di intelligenza pronta e 
vivace: era cólto in materia 
religiosa, palesava carattere 
energico e irruente, disinte¬ 
ressato ed intransigente; infi¬ 
ne. era rimasto molto reli¬ 
gioso e povero, sebbene fos¬ 
se stato uno dei personaggi 
più rilevanti della Senussia ». 

Come si sa. la conquista ita¬ 
liana della Libia restò a lun¬ 
go limitata alle città costie¬ 
re. La presa di possesso com¬ 
pleta e definitiva (si fa ^r 
dire: essa durò una decina 
d'anni) ebbe inizio col fasci¬ 
smo. Non è ovviamente que¬ 
sto il luogo per ricordarne le 
vicende. Basterà dire che nel 
1929 (governatore Badoglio), 
la Tripolitania era già stata 
soggiogata manu militari. Re¬ 
stava la Cirenaica. Qui l'im¬ 
presa si manifestò molto più | 
difficile. Im pre.senza di iino,j 
forza unitaria e unificatrice, 
come la Senussia. riduceva 
infatti al minimo le rivalità | 
personali, familiari e tribali, i 
che nelle altre regioni della I 
colonia avevano fiaccato la 
' resistenza popolare. Con stiz¬ 
za, con sgomento, lo stesso 
Badoglio e il suo vice Gra¬ 
ziani riconobbero la compat¬ 
tezza delle tribù cirenaiche 
intorno all'emiro ìdris (futu¬ 
ro re, allora esule al Cairo) 
e al suo luogotenente gene¬ 
rale Omar, che come capo 
j del € governo della notte », 

! € amministrava la giustizia, 

I percepiva le tasse (talora sot¬ 
to forma di razzie di bestia¬ 
me concordate con Ì propric- 
fari) e regolava la vita eco¬ 
nomica ed il tradizionale in¬ 
tenso traffico con l'Egitto 
(bestiame cirenaico contro ce- 
i reali, thè e zucchero) ». Con 
I poche centinaia di armati, 

I Omar sfidava con successo- 
Roma e il suo Duce. 

Scriveva Badoglio: « ...ri,*ul- 
ta in maniera indiscutibile: 


In popolazione parteggia in 
tutti i modi con la ribellione, 
fornendo ad essa i mezzi per 
vivere e per combattere ». B 
Graziani: «Gli è che aveva¬ 
mo contro di noi 'tutte le po¬ 
polazioni della Cirenaica che 
partecipavano alla ribellione, 
da una parte allo stato po¬ 
tenziale: i cosiddetti sottomes¬ 
si; dall’altra apertamente in 
campo: gli armati. Tutta la 
Cirenaica, in una parola, era 
ribelle ». ■ < 

Le prime operazioni milita¬ 
ri si conclusero in modo am¬ 
biguo, con succes.si inconclu¬ 
denti. Presto fu chiaro che 
la guerriglia era inestingui¬ 
bile, perché i vuoti nelle fi¬ 
le € ribelli» venivano colma¬ 
ti rapidamente e facilmente 
con nuovi volontari forniti 
dalle tribù e dai numerosi di¬ 
sertori, che abbandonavano i 
reparti < indigeni » con armi 
e bagagli (oppure restavano 
nei ranghi per ordine di 
Omar, a compiere opera di ] 
spionaggio con grande zelo e 
.straordinaria precisione). Da 
ogni scontro, per quanto san¬ 
guinoso, i seniissiti uscivano 
più forti di prima. 

L’acqua 
e i pesci 

Che fare? La teoria maoi¬ 
sta dell’acqua e dei pesci non 
era stata ancora formulata 
(o comunque non era nota su 
questo emisfero). Ma Bado¬ 
glio e Graziani erano abba¬ 
stanza ingegnosi (o semplice- 
mente abbastanza ' informati 
sui precedenti inglesi in Sud 
Africa) per capire che per 
annientare la guerriglia (i 
< pesci ») bisognava prosciu¬ 
gare « l'acqua » (cioè « allon 
tanare » le popolazioni). Gli 
.specialisti discutono se il 
* merito » della decisione va¬ 
da a Badoglio o a Graziani. 


Quest’ultimo se ii’è vantato. 
Ma lo storico Giorgio Rochat 
sostiene, con qualche docu¬ 
mento alla mano, che il -futu¬ 
ro capo del governo di Sa¬ 
lerno ci aveva già pensato da 
-sé. In una lettera al suo vice 
120 giugno 1930) scriveva in¬ 
fatti: « Bisogna anzitutto crea¬ 
re un distacco territoriale lar¬ 
go e ben preciso fra forma¬ 
zioni ribelli e popolazioni sot¬ 
tomesse. Non mi nascondo la 
oortata e la gravità di que- 
rin provvedimento che vorrà 
dire la rovina della popola¬ 
zione cosiddetta sottomessa. 
Ma ormai la via ci è stata 
tracciata e noi dobbiamo per¬ 
seguirla sino alla fine anche 
se dovesse perire tutta la’po¬ 
polazione della Cirenaica ». , 
Ottantamila furono i depor¬ 
tati. Il Gebel El Akhdar. l’Al¬ 
topiano Verde ricco di acque, 
di pascoli e di terre fertili, 
fu letteralmente « svuotato ». 
Non vi restò un .solo essere 
umano (a, parte gli errabon¬ 
di guerriglieri); non un cam¬ 
mello. un bue, una pecora. 
Rinchiusi in campi di concen¬ 
tramento cintati dal filo spi¬ 
nalo e sorvegliati dalle mi- 
tragliatrici: costretti all’im- 
mobilità dopo secoli di noma¬ 
dismo: privati di gran parte 
del bestiame, ucciso o mor¬ 
to di fame e di sete duran¬ 
te le penose marce di € tra¬ 
sferimento»; umiliati fi ma¬ 
schi) dalla privazione delle 
armi: affamati da uno spie¬ 
tato razionamento; costretti 
alla promiscuità in cattive 
condizioni igieniche, gli ara¬ 
bi delta Cirenaica morirono in 
gran numero di tifo petec¬ 
chiale, dissenter'ia e tuberco¬ 
losi. Rochat calcola in 40/60 
mila I morti cinili fi guerri¬ 
glieri aiccisi durante la re¬ 
pressione dell'inverno 1930-’31 
furono ufficialmente < solo » 
1.850). Fu quindi, anche s ma¬ 
terialmente », un genocidio. 


Ma. se possibile, ancora più 
f'atastrofiche furono le con 
seguenze socio-culturali. I de- 
portati perdettero per sem¬ 
pre la loro identità di pastori 
e di agricoltori « occasionali » 
liberi, vaganti su terre libe¬ 
re: si trasformarono in brac¬ 
cianti e manovali a dieci lire 
al giorno (un operaio italia¬ 
no impiegato negli stessi can¬ 
tieri e fattorie ne costava' 
trenta). Nella primavera del 
1924, la tribù degli Abid, una 
delle più bellicose del Gebel. 
« forniva » 800 paia di braccia 
al genio civile e aU’edilizia. 
In pochi mesi, con le baionet¬ 
te e lo scudiscio, i beduini 
erano stati proletarizzati. E 
i coloni di Mussolini avevano 
preso possesso delle loro ter¬ 
re migliori. 

Grande 

emozione 

Nel mondo arabo, agli al¬ 
bori del suo risveglio, gli av¬ 
venimenti in Cirenaica desta¬ 
rono grande emozione. A Ge¬ 
rusalemme. al Cairo, furono 
pubblicati manifesti e articoli 
in cui contro Graziani veni¬ 
vano mosse accuse gravissi¬ 
me: lanci di capi guerriglieri 
dagli aerei, bombardamenti 
terroristici, saccheggi, profa¬ 
nazione di santuari (il sacro 
Corano dileggiato, calpestato, 
bruciato per cucinare il ran¬ 
cio), violenze carnali. Qual¬ 
che testimonianza atroce è di 
fonte italiana. Secondo una 
lettera del soldato di sanità 
E. Melzi (pubblicata dall’edi¬ 
tore milanese Stilus), imbar¬ 
cazioni cariche di « migliaia 
di arabi » ufficialmente arruo¬ 
lati per larorare in Italia, ve¬ 
nivano cannoneggiate e affon¬ 
date dall’incrociatore < Moii- 
tecuccoli » in alto mare, fra 
Bengasi e la Sicilia. Vero? 


Falso? Non si saprà proba¬ 
bilmente mai. 

Omar fu catturato l'H set¬ 
tembre 1931. unico siiper.stite 
di Un gruppo di dodici guer¬ 
riglieri a cavallo, dopo un in¬ 
seguimento di due ore. Ave¬ 
va ancora sei cartucce e il 
fucile a tracolla. Non lo im¬ 
pugnò, non si difese. Bado¬ 
glio ne chiese subito la mor¬ 
te, dopo € regolare processo ». 
De Bono, ministro delle Co¬ 
lonie, approvò. Graziani ese¬ 
gui. Prima di procedere, Gra¬ 
ziani ebbe con il vecchio 
sceicco un colloquio. Il gene¬ 
rale fascista gli chiese: « Per¬ 
ché hai combattuto così ac¬ 
canitamente il governo italia¬ 
no? ». Im risposta fu: « Per 
la mia religione ». « Hai mai 
avuto la speranza di poter 
.scacciarci dalla Cirenaica? ». 
Risposta: « No. que.sto era im¬ 
possibile ». « Allora che cosa 
ti proponevi di raggiungere? ». 
« Nulla, lo combattevo e ba¬ 
sta. il resto era nelle mani 
del de.stino'». Il processo-farsa 
si svolse alle 17 del 15. Il di¬ 
fensore d’ufficio, cap. Lonta¬ 
no, ebbe il coraggio di difen¬ 
dere con passione il morituro. 
Graziani lo punì con dieci 
giorni di arresti di rigore. 
La mattina dopo, Omar fu 
impiccato, di fronte a venti¬ 
mila persone. Le ultime^ sue 
parole furono: € Veniamo da 
Dio ed a Dio ritorniamo ». 

In un vecchio fortino turco 
c’è un piccolo Museo Omar 
Mukhtar. Poche le reliquie: 
due fucili, un portafogli, una 
scatola portalettere, un por¬ 
ta-aghi, un punteruolo di le¬ 
gno. Null’altro. Ma a novem¬ 
bre, a Bengasi, si terrà un 
convegno di storici da cui il 
vecchio senusso uscirà con V 
investitura postuma di Ga¬ 
ribaldi della Libia. 

Arminio Savioli 


. I 


Un inquietante film polacco a Locamo 

Olocausto in manicomio 


Dal nostro inviato 

LOC.\RNO — 11 prolifico 
scrittore polacco Stanislaw 
Lem non tenta soltanto la 
strada racconto fanta¬ 
scientifico a sfondo filosofi- 
co — a lui si era rifatto ge¬ 
nialmente Tarkovski per il 
denso apologo di Solaris —. 
ma ecletticamente perlustra 
con finezza zone d’ombra di 
tormentosi avvenimenti sto¬ 
rici e di sconvolgenti con 
traccolpi psicologici. Sua è. 
infatti, la drammatica no¬ 
vella L’ospedale della tra 
sfiguTaz'mne, dalla quale il 
cineasta polacco Edward Ze- 
browski ha tratto, con la 
collaborazione di Michal 
Komar. la sceneggiatura per 
il proprio omonimo film ap 
pinato qui a Locamo nel¬ 
la rassegna competitiva. 

L’ambicntazione e la di¬ 
namica della vicenda riscn- 
tcoo forse di questa ascen¬ 
denza letteraria, ma dopo 
le prime sequenze, peraltro. 
raddcn.sarsi ellittico di in 
combenti e convergenti tra¬ 
gedie cattura interamente 
l’attenzione dello spettatore 
anche più svagato, soprat¬ 
tutto per il fatto c!ie il film 
si inoltra con tensione irre 
sistibile in un nero tuniK'l 
percorso da ventate di vio¬ 
lenza, di follia e di morte. 
Siamo nella Polonia del 1939. 
ormai invasa dalle orde hi¬ 
tleriane. In un manicomio, 
perso come un'isola autosuf¬ 
ficiente nella sterminata 
campagna, il giovane medico 
Stefan comincia n suo ap¬ 
prendistato quale psichiatra 
alle prese ogni giorno con 
lo sfascio mentale e fìsico 
dì un'umanità piagata e da 
lorante, esposta a crudeltà 
e angherie d’ogni sorta da 
parte di medici inquinati da 
aberranti teorie, diciamo 
cosi «scientifiche». 

Stefan, addentrandosi con 
circospezione e solidale |we- 


tà nel mondo di chi soffre, 
cerca vanamente — anche 
stimolando le inclinazioni 
migliori del direttore dell’isti¬ 
tuto, dello scrittore Sekulow- 
ski (ospite volontario del ma¬ 
nicomio) e di una sensibile 
dottoressa ebrea — - di ri¬ 
scattare quel mondo di do 
loro e dì abiezione con mi¬ 
sure è accorgimenti che 
possano in qualche modo al¬ 
leviare tanto il male dei 
pazienti quanto quello che 
ormai dilaga nella Polonia 
schiantata sotto il tallone dì 
ferro deH’invasione nazista. 

.Airintemo dello stesso 
corpo medico, si configura, 
anzi, una frattura sintoma¬ 
tica e insanabile tra chi ha 
già scelto la violenza come 
strumento di potere e chi 
non vuole abdicare alle ra¬ 
gioni della solidarietà uma¬ 
na. della civiltà. Il manica 
mio diviene così l’emblema 
o, come è detto nel titolo, la 
« trasfigurazione » del mon¬ 
do esterno già segnato ' dal 
marchio deH’arbitrio e del¬ 
la sopraffazione. 

C'c, nel film di Zebrow- 
ski, come una esasperante 
lievitazione del dolore che 
reversibilmente dal chiuso 
universo del manicomio si 
,salda. per graduali passi, 
alla rovina della Polonia im 
' prigionata e assassinata dai 
nazisti. Fino al punto che, 
dopo allarmanti avvisaglie, 
il cerchio d’odio si chiude 
fuori e dentro la realtà stra¬ 
volta del manicomio e del¬ 
la vita circostante: le SS 
fanno irruzione nella casa 
dì cura c senza alcuna esi¬ 
tazione sterminano malati e 
personale medico. Unici su¬ 
perstiti. da un latb, il fila 
nazista dottor Kanters e, 
dall'altra, Stefan — la pietà, 
la ragione — che, pur at¬ 
territo, e disperato, si sot¬ 
trae alla caccia degli as¬ 
sassini. portando con sé il 


corpo schiantato di un ma¬ 
lato, quasi un segno, un im¬ 
pegno per non cedere, per 
lottare ancora e sempre con¬ 
tro la barbarie. 

Opera cruda e durissima 
nel suo grido straziante. L’ 
ospedale della trasfigurazio¬ 
ne riesce a sconvolgere an- 
che ogni più tiepida coscien¬ 
za con un incedere austero, 
serrato, che non concede in¬ 
dugi né tantomeno alibi ai 
cultori della violenza, sia 
che si manifesti nella cruen- 
za della guerra, sia che si 
scateni " contro uomini indi 
fe.si e malati. E se l’appra 
do di questo discorso civi¬ 
lissimo ribadisce un dato 
.storico ormai accertato — la 
criminale èra del nazismo 
— per un altro verso viene 
a dire cose di bruciante at¬ 
tualità sui . problemi della 
prevenzione e della cura dei 
malati di mente. Dal canto 
loro, Zebrowskì e i suoi col- 
laboratori — daU’operatorc 
Sobocinski ai bravi integre 
ti. tra i quali primegeia il 
collaudato Zbigniew Zapasie- 
wicz — hanno tenuto costan¬ 
temente il registro formale 
espressivo del racconto sul 
piano rigoroso di una smor 
zata ma densa rappresenta¬ 
zione che. nel culminare del 
la tragedia più fonda, rende 
acutissima l'onda di emozio¬ 
ni che ci percuote e ci sga 
menta. 

Un film deir.Africa nera è 
sempre il benvenuto sugli 
schermi europei. Anche per¬ 
ché. in genere, si tratta di 
cineasti e di opere che in 
condizioni quasi sempre di 
estrema difficoltà si ingag¬ 
giano in una battaglia editti- 
. rate che tende ad incidere 
progressivamente nelle ri¬ 
spettive realtà sociali e pa 
litiche. L'udienza, perciò, ri¬ 
servata a un film del Benin 
(ex ttehomey) non avrebbe 
dovuto, a rigore, essere im¬ 


prontata a diversa disponi¬ 
bilità. Ma nel caso partica 
lare, cioè la presentazione 
in concorso qui a Locamo 
dell’opera di Richard ■ De 
Meideros II nuovo venuto. 
ha per se stessa pregiudica¬ 
to qualsiasi longanimità nei 
suoi confronti. Non è in que¬ 
stione. d'altra parte, che il 
cineasta africano abbia fat¬ 
to un film brutto anziché 
bello, ma piuttosto che ha 
sbagliato quasi tutto quel 
che sì proponeva di denun¬ 
ciare. 

Il nuovo venuto affronta 
un tema di grosso momento 
.sociale e politico qual è og¬ 
gi in Africa quello del neo 
cokmiali.smo .strisciante, del¬ 
la corruzione che dilaga ne¬ 
gli apparati buroèratici-sta 
tali di paesi dalla fraeite e 
precaria economia, ma lo fa 
con uno schematismo e un’ 
anprossimazione tali che il 
problema, pure vitale, del 
ri.sanamento di una simile 
fru-strante situazione pas.sa 
quasi in secondo ordine per 
lasciare spazio a scorci di 
ambtente assolutamente ir- 
rilemntì. ^ 

La vicenda del giovane di¬ 
rigente di un ufficio statale 
contrastato e fatto oggetto 
dì violenta persecuzione da 
parte di un vecchio, inetto 
burocrate dì formazione ca 
toniate per to scrupolo e il 
.senso di responsabilità con 
i quali vorrebbe assolvere 
al suo compito, si trasforma 
cosi in una edificante n>ora- 
tetta che, se da una parte 
convince poco, dall'altra si 
prosoetta soltanto come un 
velleitario e infnittuoso ap 
pelle ad una vaga buona va 
kmtà. E r.Africa d'oggi — 
S’ sa — ha bisogno di ben 
altro che dì questi demaga 
gid predicozzi. 

Sauro Borollì 


Montepulciano 

I suoni di 
Brauell per 
Pavida 
imperatrice 
di Wedekind 

Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Sia¬ 
mo al quarto spettacolo del 
Cantiere che offre, nono¬ 
stante la calura di questi 
giorni, uno straordinario 
esempio di capacità orga¬ 
nizzativa e di impegno cul¬ 
turale e artistico. 

La Tenda ha ospitato Tal- 
tra sera — dopo l'Opera da 
tre soldi e La fine del mon¬ 
do — una pantomima di 
Frank Wedekind, nuova 
per l'Italia. Come dire che 
nel modo più lampante si 
sono solennizzati i temi che 
il Cantiere voleva svilup¬ 
pare. Con Wedekind (1864- 
1918). precursore della nuo¬ 
va cultura del Novecento e 
del teatro espressionista, 
ma. a suo tempo, anche 
segretario di due circhi 
equestri, i temi del Circo 
e della Danza hanno una 
loro legittima esaltazione. 

La pantomima in questio¬ 
ne è intitolata L’imperatri¬ 
ce di Terranova (risale al 
1897) e ha ottenuto un ec¬ 
cezionale rilievo esecutivo 
innanzitutto dal ballerini 
di Berlino e di Stoccarda, 
già ammirati nello spetta¬ 
colo inaugurale I muti di 
Portici. La coreografìa, per 
l'occasione improntata ad 
un’acre opulenza coreutlea. 
è di Peter Riile. apparso 
alla fine sulla pedana an¬ 
che lui, per quanto inges¬ 
sato e munito di stampel¬ 
le, Gli elementi scenici mi¬ 
ranti con semplicità a .sug 
gerire gli sperperi, la cor¬ 
ruzione e la crapula di una 
corte sovrastata da preva 
lenti esigenze di sesso, so¬ 
no di «Rosalia >: pseudoni¬ 
mo nostrano di una fanta- 
Sto^a scenografa tedesca. 

La musica é di Hennig 
Pr.auel). già allievo di Hans 
Werner Henze. il quale, con 
ima partitura fitta e diffì¬ 
cile. dipanata con convin¬ 
zione e bravura da Donato 
Renzetti, direttore, ha mi- 
nii/'osamente travasato in 
suoni Ifc Indicazioni, le di¬ 
dascalie, le finalità della 
pantomima. 

Allo stesso modo che que¬ 
sto Wedekind < minore » 
contiene in sè i tratti delle 
sue opere maggiori (indu¬ 
giò sul cabaret e dai suoi 
drammi nacque la Lulu di 
Alban Berg). così Brauell, 
nella sua musica, tiene pre¬ 
senti i maggiori musicisti 
del nostro tempo: Berg e 
Stravinski, per esempio, pe¬ 
rò stravolgendoli spesso in 
un clima stravolto di balla¬ 
bili. La pantomima, del re¬ 
sto. nasce da uno stravol¬ 
gimento di situazioni fia¬ 
besche. che nascono da si¬ 
tuazioni quanto mai reali. 

L’imperatrice di Terrano¬ 
va. Pllissa (interpretata da 
Sllke Sense. nervosa e in¬ 
tensa). sazia e avida di tut¬ 
to. deve prendere marito. 
La scelta (ìello sposo dà luo¬ 
go ad una passerella di ti¬ 
pi bizzarri: arriva il poeta 
(Jack Copland) languido e 
cerimonioso — ha l’amore 
non soltanto nelle rime, ma 
anche sui pantaloni gialli 
istoriat! di scritte amora 
se — che però viene bef¬ 
feggiato. Arriva il grande 
Napoleone (un ottimo bal¬ 
lerino. Dale Brammon) ma 
la corte gli soffia in faccia 
bolle, di sapone. Arriva un 
inventore di pupazzi mec¬ 
canici. ma a Filissa. sem¬ 
mai. piacerebbe l’automa 
(un meraviglioso danzata 
re: Michael McCIain). Fi¬ 
nalmente arriva il nerba 
ruto Hothoff (Yves Prève. 
elargitore di danze a getto 
continuo) e lui, si. va a ga 
nlo aH’imperatrice. La ri¬ 
posta frenesia dei sensi (il 
chiodo fisso di Wedekind) 

! si scatena e porterà Filis¬ 
sa a spogliare i sudditi di 
tutti 1 beni pur di non far 
mancare regali al suo ua 
mo. Il quale, però, abban¬ 
dona la reggia preferenda 
le (ma è la stessa cosa) un 
vero postribolo. Qui Vimpe- 
ratrice. che ormai è impaz¬ 
zita. raggiunge il suo amo¬ 
re, e qui, respinta, si uc¬ 
cide. 

, Alla bravura dei protaga 
j nisti è da aggiungere quel- 
I la di Nathalie Grosshenny 
e Beatrix Etter. Nella com¬ 
pagnia si sono inseriti con 
vivacità i nostri Stefano e 
Maurizio Giannetti. due ge¬ 
melli nati per la danza al¬ 
la quale (hanno tredici- 
quattordici anni) si sono 
totalmente dedicati, non¬ 
ché Stefano Bardi, Rober¬ 
to BarcuccL Fabio Dottori. 

La « morale > della fava 
la per Wedekind è sempre 
questa: occorre arrivare al¬ 
la santa nudità p^ capire 
la santa verità. Si replica 
stasera e gtovedi. Mercola 
di c'è ancora una replica 
dell’Opera da tre Midi, 

Erasmo Vatanto 


’bBLLUNO C BERGAMO C BOIOCN/T 
O BRESCIA ( ; MILANO O MESTRE 
O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
otorino O TRIESTE Q VERONA 
O CONECLIANO 


SUPERMERCATI 





birra wùhrer 

_ CI. 66 llre-»80~ 

acqua erodo 

Cl. 92 lire 46©“ 





eschweppes 

soda cl. 18 Ilre-^SID' ■ ém \0 


6 bottiglie 

birra slavla cl. 25 lire 


1T90 


6 gingerinì 

recoaro lire 4860- 

oransoda o lemonsoda 

It. 1 lire 480’' 

10 fette ananas 

sciroppate gr. 565 lire 


975 

040 

575 


6 bibite guizza 

assortite lireTatT 


710 


caffè hombre 

^ do eafé^?«j'o"g 


lire 




«a 1 biscotti 
frollini 


scaidaferro 
kg. 1 lire-1860' 


980 



caffè sesso 

saccnetto gr. 200 lire 




50 filtri thè maraviglia 750 

48 fette biscottate jC 

montmartre Ilre490 w W 


vino toscano bianco/rosso 
sorelli fiasco cl. 188 llre.S8a 





olio di semi vari 

750 


0llO.nSn 

VARI barbi 


n. 1 iire.7w 


olio extra vergine 
di oliva venturi 

it. 1 

llre»49(r 





pomodori pelati 9 E 

_ ortomio gr. 310 lire JT y I m w 

olive verdi m 

salamoia gr. 1500 lire-iMO- 


1170 


formaggio stravecc. vernengo 848 


di zona tipica etto lire -828* 


emmental entremont 

etto lire-ess- 


398 



tonno nostromo 

gr. 170 lire 


gr. 90 
lire-Mtr 


830 


carne 
manzotin 

360 



burro francese 

entremont gr. 250 lire-asO' 


890 


latte p. s. parmaiat 
gr. 1000 x6 pezzi lire 2760- 


2370 


fesa a pezzi 

di vitello al kg. lire- 7790 ~ 


6940 


arrosto rollè 

«i vitelle al kg. Hre.« 4 ! ) fr- 


3780 



sapone 

nordika 

bagno gr. 135 
lire 2 gQ 


nome piatti 

■quMoalimone COR 
kg. 2 ■reOSO-W 9 9 



dash fusto lavatrice + 2 
pcpsi-cola omaggk 

beco Iberaebelbr 


5890 

























PAG. 8 / ronfia - regione 



Ancora qualche difficoltà per fare 
benzina - Da domani la situazione 
potrà tendere al meglio 
Continuano i disagi per i trasporti 
pubblici regionali: FACOTRAL costretta 
a sospendere alcune corse - Netta 
schiarita per Taeroporto di Fiumicino j 


La fine dello sciopero dei 
« cisternisti » ha riacceso le 
speranze. Quelli che si era¬ 
no rassegnati a rimandare le 
ferie, o addirittura a non 
partire più, hanno rimesso su 
«baracche e burattini» e so¬ 
no scesi per la strada. E al¬ 
lora di nuovo portabagagli 
carichi su auto piene di gen¬ 
te, cani affacciati al finestri¬ 
no, palloni colorati, ragazzi¬ 
ni in canottiera: si parte, fi¬ 
nalmente. Ma la prima delu¬ 
sione è proprio dietro l’an¬ 
golo. Il primo distributore 
(quello sotto casa) è chiuso. 
Proviamo un po’ più in là: 
lo stesso. Quando se ne tro¬ 
va uno aperto c’è una fila 
di macchine lunga cento ime- 
tri: ma allora? ’sto .sciopero 
è finito o no? Il serbatoio 
sta in riserva e c’è poca scel¬ 
ta, bisogna fare la coda e 
.sperare in un po’ di car¬ 
burante.. In realtà c’è molta 
preoccupazione fra la gente. 
Si intuisce che il disagio non 
è che lo strascico dei giorni 
.scorsi. Tutti sono cotivinti che 
è questione di ore: da domani 


queste file saranno solo un 
brutto ricordo. . 

■ La situazione dei riforni¬ 
menti nei distributori, in ef¬ 
fetti, sta gradualmente tor¬ 
nando alla normalità, in tut¬ 
ta la regione. Alcune auto¬ 
pompe che ieri mattina do¬ 
vevano rifornire le aree di 
servizio, hanno trovato qual¬ 
che difficoltà ad avvicinarsi 
per le lunghe code di auto 
che, fin dall’alba, sostavano 
davanti alle colonnine. Dalle 
nove in poi. però, la situa¬ 
zione è andata pian piano 
normalizzandosi. I distributori 
che per tutta la giornata di 
venerdì avevano esposto il ' 
cartello « tutto esaurito *• han¬ 
no potuto riaprire i battenti: 
da un quinto che erano, ne 
hanno ripreso a funzionare 
qua.si la metà. .. 

Ancora tutto da risolvere, 
invece, il problema gasolio. ' 
Solamente il 30 per cento 
dei distributori della capitale ' 
è ancora in posse.sso di scorte. 
Pare invece che sia meno 
difficile rintanere a piedi sul¬ 
le strade consolari e sulle au ' 


lastrade. dove i depositi dei 
distributori hanno, ricevuto una 
consistente « rinsanguata 
.Sulla A-12 (la Roma-Civitavec- 
chia) dove venerdì tutte le 
aree di .servizio erano stato 
chiuse por ma.icanz;i di beti- 
zina e gasolio, fin dalle prime 
ore della mattina di ieri, 
erano già in grado di svol¬ 
gere il normale servizio. Per 
il resto da segnalare che sul¬ 
la .A-l (Roma-Firenze) man¬ 
ca il gasolio in quattro aree ' 
di servizio, mentre la ben¬ 
zina c’è ovunque. 

A questo proposito l’.ACI 
raccomanda, a coloro che si 
sono messi in riaggio, i per¬ 
corsi autostradali, al contra¬ 
rio di quanto aveva fatto la 
scorsa setimana. Questo per¬ 
ché lungo le 'grosse arterie 
è più facile trovare carbu¬ 
rante. Si andrà magari in¬ 
contro a qualche intasamento 
ai caselli di entrata o uscita, 
ma almeno — dicono quelli 
deU’Automobile club — non si 
rischia di rimanere all’asciul- 
to. E gli inUisamcnti ci sono 
ancora; ieri .sul casello nord 
(da Firenze) c’era una fila 
d’auto lunga .sei chilometri. 

Con maggiori diflìcoltà. in¬ 
vece. si sta avviando alla nor¬ 
malità la situazione tlei ser¬ 
vizi pubblici regionali, gesti 
ti dall’ACOTR.AL. Numerose 
cor.se .sono stote .soppresse: 
fra queste alcuno molto im¬ 
portanti come la Roma-Tivoli 
e la Roma-.Aero|wrto di Fiu¬ 
micino I serbatoi degli auto¬ 
mezzi sono quasi tutti a sec¬ 
co. Le cisterne dei diversi de 


positi dcH’ACOTR.AL (riforni¬ 
te daU’.AGIP) hanno finito le 
scorte venerdì, in concomi¬ 
tanza con l’agitazione dei ci- 
.sternisti e, nonostante la so 
spen.sione tlello sciopero, i ri 
fornimenti non orrivoranno 
prima della serata di oggi. 

La dirczictie dcirazicvida re 
gionale. per ridurre al mini¬ 
mo il disagio degli utenti, ha 
dato dispo.'iiziune al proprio 
personale viaggi-.inte di rifor- 
I nirsi di gasolio nelle stazioni 
di servizio che incontrano 
lungo la strada, anticipando 
il denaro o prelevandolo dal- 
rinca.sso dei biglietti 

Nella tarda mattinata di ie¬ 
ri (esattamente alle 12,40) è 
stato sospeso anche io sciope¬ 
ro degli addetti ai rifornimen¬ 
ti aerei di Fiumicino. Nello 
scalo internazionale, quindi, 
la situazione tende al meglio, 
dopo giorni di caos e di di¬ 
sagi. La dcKiisione della so¬ 
spensione dello sciopero è ar¬ 
rivata quaiulo già si prevede¬ 
va un ulteriore aggravio della 
situazione dei voli rispetto a 
venerdì. 

La compagnia di Iwndiera 
ha intanto re.so noto di aver 
dovuto cancellare nella gior¬ 
nata di venerdì, quarantotto 
voli pari al 1G.3 per cento dei 
collegamenti, metà dei quali 
nella rete nazionale. Altri 43 
voli hanno avuto ritardi note¬ 
voli (una media di tre quar¬ 
ti d’ora); seno stati compiuti 
14 « scali tecnici ». sei dei 
quali all’estero, per il rifor 
nimento del carburante. 


l’Unità/ domenica 5 agosto 1979 


Trovatp a casa di uno di loro il coltello col quale là minacciarono 


Arrestati ì quattro che hanno violentato 
una ragazza sulla spiaggia di Sperlonga 

Sono Franco Donati, Lucio Mattei, Giancavino Pani e D.C.S., minorenne - I carabinieri li hanno 
identificati in 48 ore - Prima di fuggire avevano intimidito la loro vittima: «Se parli ti ammazziamo» 


Sono stati arrestati 1 quat¬ 
tro stupratori della giovane 
commessa floretitlna violen¬ 
tata, sotto gli occhi del suo 
ragazzo, giovedì sera sulla 
spiaggia di Sperlonga. Sono 
Franco Donati e Lucio Mat¬ 
tel di Fondi, Glangavlno 
Pani di S. llario Deozo, In 
provincia di Reggio Emilia, 
e D.C.S.. un minorenne di 
Itrl. I quattro hanno confes¬ 
sato e In casa di uno di loro 
sono stati trovati sia la pi¬ 
stola che il coltello con 1 
quali hanno minaccialo la 
coppia. 

O P.. 24 anni, .v, liov:iva 
la seni di giovedì sulla 
.spiaggia di Levante, a Sper- 
loiga. in.sleme a Beinard 
Wempe. 25 anni, olande.se. 
In spiaggia erano andati da 
holl a! termine di u*ia se 
rata passala in compagnia 
di amici. Dopo un po*. verso 
mezzanotte, quattro persone 
sono spuntate quasi dal nul¬ 
la e hanno circondato i due. 
Il giovane olantlesc ha rea¬ 
gito immediatamente all’ag- 
gresslone tentando di get¬ 
tarsi su uno dei teppisti. Ma 
que.sti gli hanno puntalo 
una pistola alla testa dopo¬ 
diché sono passati alla loro 
«bravata ». Hanno violentato 
la ragazza e poi sono fug¬ 
giti. Prima di scappare però, 
onnai In questi casi è quasi 
un rito. Il hanno minacciati: 
«Se raccontate qualco.sa vi 
ammazziamo » 

La giovane vittima dell’en¬ 
nesimo, episodio di vio¬ 
lenza ha tardato parecchio, 
perciò, a decidersi se denun¬ 
ciare o meno quanto le era 
accaduto. Allo fine ha scelto 
la via più coraggiosa: insie¬ 
me al suo ragazzo è andata 
dai carabinieri di Sperlonga 
c ha raccontato tutta la fac¬ 
cenda. 

Agli agenti, però. G.F. ocn 
ha saputo fornire molte in¬ 
dicazioni .salvo quella che si 
riferiva all’accento meridio¬ 
nale di almeno tre del 
gruppo. 1 carabinieri di Sper¬ 
longa. in collaborazione con 
quelli di Gaeta, sono giunti 
però alla identificazione de¬ 
gli stupratori nel giro di 
poche ore. Sì tvoi'ano tutti 
nel carcere di Latina, salvo 
il minorenne detenuto a 
Casal del Marmo. 




5 











< 

LÈ^L.: 







- ^ 


n 







mh . 




Da domani fino ali'8 agosto 

«Operazione pulizia» 
in 3 ospedali (c’è 
anche il Policlinico) 

Lo ha deciso l'assessorato alla Nettezza Urbana 
Squadre di spezzini, giardinieri e disinfestatori 

Pulizia totale, a partire da domani, per i maggiori osjie- 
dali della città. Lo ha deciso l’assossoralo alla Nettezza Ur¬ 
bana: gli o.spedali San Camillo, Forlmiini. Spallanzani e il 
Policlinico, saranno passati « al .setaccio » da .squadre di 
netturbini, giardinieri e disinfestatori fino all’B agosto. Le 
squadre dovranno provvedere alla pulizia dei viali dei giar¬ 
dini e di tutti gli ambienti esterni dei complessi ospedalieri. 

II provvedimento si è reso nece.ssario, in particolare, doixi 
le segnalazioni di incre.sciosi episodi causati dallo .scnr.so 
rispetto di alcune norme igieniche avvenuti in diver.si osjie- 
dali. Ultimo, in ordine di tempo, quello delle formiche che 
al Policlinico hanno invaso il letto di un maialo in coma. 


A questo proposito è da segnalare che sta pro.seguendo l’in- 
chicsta interna all’ospedale per accertare eventuali respon¬ 
sabilità personali. Proprio l’altro giorno il vice direttore sa¬ 
nitario del Policlinico ha interrogato personalmente pareochi 
dipendenti che operano all’interno del sesto padiglione, quello 
dove è accaduto l’agghiacciante episodio. Fino ad ora, però, 
non si conoscono i risultati di questa delicata indagine. 

Per ciò che riguarda inoltre la carenza cronica di perso¬ 
nale specializzato al Policlinico che ha portato (lualche gior¬ 
no fa alla minacciata chiusura del ropartino « interruzioni di 
gravidanza » sono allo studio diverse .soluzioni. L'Università, 
attraverso il rettore Ruberti. ha già comunicato la sua piena 
disponibilità ad un eventuale assorbimento di personale ospe 
dalìero. Le assunzioni, in tal caso, avverrebbero per con- 
i orso mettendo fine così airaliitudinc dei contratti « a ter¬ 
mine » che siiscilano, ad ogni sciulen/a. nuovi problemi, 
j Per quel che riguarda in particolare il reparto do\e si 
I effettuano le interruzioni di gravidanza. jK*rò. tale soluzione 
[ sembra non essere attuabile. Al concorso, infatti, per legge, 

I devono accedere lutti, compresi gli « obiettori di coscienza *. 
li rischio sarebbe perciò di assumere por.sonale finalmente 
stabile — questo si — ma di fatto inutilizzabile iier quel re¬ 
parto dove, come si sa. il problema princqie è quello della 
mancanza di anestesisti. Nulla di più probabile, quindi, die 
ad ottobre, quando scadranno i nuovi contratti dei due ane¬ 
stesisti che per il momento operano nel reparto, il proble¬ 
ma si ripre.senti negli stessi identici termini.' 

I Nella foto: l'interno del Policlìnico Umberto I 



A colloquio con il compagno Paolo Ciofì, vicepresidente della giunta 

Regione: proviamo a fare il punto 

Cosa significa, (anche per la gente), Tapprovazione dell’« assestamento del bilancio» ’79 


Approvata dal consìglio regionale 

Diritto allo studio: 
la legge passa, 
nonostante le censure 

Accolte, per non creare disagi e ritardi, alcune 
osservazioni del governo che l'aveva bocciata 

Con l'approvazione del p’ano di fine legislatura e del- 
rasscstamonto di bilancio *79. il provvedimento è pa.^ato 
un po' in second'ordine: ma in realtà la legge .sul diritto 
alio studio e all'educazione permanente, riesaminata e ap 
provata l'altro giorno dal consiglio regionale, è di quelle • 
importanti. In pratica si tratta di una serie di interv’enii 
organici volti a garantire la gratuità ilello studio e l’ef- 
fettivo godimento di questo fiiritto da parte anche degli ‘ 
studenti più disagiati. Del prov\'edimento, com'è noto, si , 
era già di.scu.s.so in consiglio regionale alcuni mesi fa. ma . 
il Commissario di CJoverno con grave quanto immotivata ; 
decisione l'aveva rimandato indietro esprimendo parere ne¬ 


gativo su una serie di punti qualificanti del progetto. 

L'altro giorno, in consiglio, quindi, la giunta regionale 
ha deciso di accettare gran parte delle os.serv'azioni con 
cui il governo l’aveva bocciata. « Si è giunti a tale dcci- 
.sione — informa un comunicato della giunta regionale — 
proprio per evitare di far ricadere sulla popolazione sco¬ 
lastica del Lazio il ri.schio di ulteriori ritardi nella for¬ 
mazione prevista appunto dalla legge, di piani di intervento 
per il trasporto scolastico, per le refezioni, per l’assisten- 
za medica e socio-psico-pedagogica. per l’educazione per¬ 
manente e di altri provvedimenti indispensabili per l’at¬ 
tuazione del diritto allo studio. 

La giunta, tuttaria, ha denunciato « la gravità dell'at- 
teggiamento del mini.stero della Pubblica Istruzione die 
continua ad ignorare, dopo averlo definito di sua compe¬ 
tenza, il problema delle attività di dopo-scuola. delle mi¬ 
gliaia di insegnanti che in esse credevano di dover lavo 
rare e delle decine di migliaia di bambini che li frequen 
lavano ». E denuncia anche l'arroganza del governo che 
continua ad imporre la sua visione burocratica e piatta 
della .scuola, «evitando qualsiasi integrazione tra scuola- 
e territorio, fra attività didattiche ed educative e rinun 
riandò in tal modo ad insegnare ai giovani quella ricerca 
del confronto c della integrazione delle esperienze su cui 
si fonda l’educazione delle coscienze ». 

« n ministero, in sostanza si è dimostrato ancora una 
volta incapace — conclude il comunicato della giunta — 
di valutare con serietà il problema del rapporto tra pub 
blico e privato nella scuola ». 


H consìglio regionale ha 
approvato l’altra sera, a po¬ 
che ore dal « sì » definitivo 
per il programma di fine 
legislatura, anche l’assest.i- 
mento del bilancio '79. Due 
atti fondamentali, anche se 
« burocratici »: .si tratta di 
.soldi, molti, messi in movi¬ 
mento per casa, sanità, tra¬ 
sporti. occupazione. Insom- 
ma non solo carte e cifre, 
ma scelte. Il problema, al 
meno per una giunta come 
questa che se lo pone, è 
quanto di tutto questo lavoro 
arriva e che casa al citta¬ 
dino comune. Termini come 
« assestamento del bilancio » 
sono per qualcuno pane quo¬ 
tidiano, per la maggior par¬ 
te della gente no. Questo 
lavoro che sta dietro quel 
cumulo di carte e di cifre 
deve essere, invece — qi.e- 
sta è ropinione della giun¬ 
ta — conosciuto e bene. Con 
il compagno Paolo Ciofì, a.s- 
sessore al bilancio e vjee 
presidente della giunta dal¬ 
le elezioni del 3 giugno, ten¬ 
tiamo esattamente questa 
operazione di « lettura » del¬ 
le ultime scelte regionali. 
E, insieme, facciamo il pun¬ 
to della situazione. Comin¬ 
ciamo proprio daira.s.sesta- 
mento di bilancio. Cos’è pre- 
cLsamente? 

« Tecnicamente — ri.spon 
de Ciofi — è un atto conta 
bile che si compie a metà 
anno e in cui si registrano 
le variazioni in più e m 
meno n.spetto alle previsio 
nj contenute nel bilancio an 
nuale. In pratica .serve a 
verificare se si .spendono be 
ne 1 soldi, se ci sono residui 
e. se ci .sono, «purtroppo 
accade sempre) come .si 
possono impiegare ». Questo 
tecnicamenie. ma in realtà, 
anche a giudicare dal lun¬ 
go dibattito in consiglio, nel 
presentare l'asseslamento di 
bilancio, si è voluto fare 
qualcosa di più. « ET vero 
— risponde Ciofi — noi non 
ne facciamo .solo un atto 
contabile e dovuto burocra¬ 
ticamente. Primo perché es¬ 


sendoci una notevole dispo¬ 
nibilità di mezzi abbiamo 
deciso di concentrare i soldi 
in quei settori che toccano 
da vicino la vita dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini. In 
secondo luogo perché voglia 
mo dimostrare che noi se¬ 
guiamo coerentemente la li¬ 
nea della programmazione, 
non distribuendo 1 soldi a 
pioggia ma secondo proget 
ti. E infine per la ragione 
” politica ” che noi soste¬ 
niamo la ■’ trasparenza ” del 
bilancio. I cittadini, insoiii- 
ma, devono sapere dove van¬ 
no a finire 1 soldi. 

Appunto, dove vanno a fi¬ 
nire i soldi una volta decisi 
le scelte e 1 finanziamenti? 
« Per capirlo (e la maggior 
parte delle persone non lo 
sa) bisogna chiarire — ri¬ 
sponde Ciofi — come lavo¬ 
ra la Regione. 

Perchè Vintesa 
con i sindacati 

E" un'istituzione di pro¬ 
grammazione che progetta 
piani d'intervento e, con¬ 
temporaneamente. un'isti¬ 
tuzione che fa le l^gi e che 
attraverso le leggi e i pro¬ 
getti dice come devono es¬ 
sere spesi i soldi. In pratica, 
questo è il punto, solo una 
parte minima dei soldi stan 
ziati sono spesi direttamen¬ 
te dalla Regione. Gli aitri. 
cioè quasi tutti, vanno ai 
soggetti destinatari dell'at- 
lività regionale, vale a dire 
Cemuni. province, enti stru¬ 
mentali (creati apposta per 
concretizzare le scelte regio¬ 
nali), come l’Ersa! per la 
agricoltura. la Pilas per 
l’arllg'anato e rindustria e 
;osì via. Elsempio; con l'as¬ 
sestamento di bilancio ab^ 
biamo ^svincolato” 100 mi¬ 
liardi per opere igienico sa¬ 
nitarie nelle borgate di Ro¬ 
ma. Questi soldi saranno 
"girati" al Comune dietro 
presentazione di progetti da 
parte deH'amminist razione 
capitolina. Tutto questo — 


continua Ciofi — per dire ' 
una cosa: per poter fim- 
zionare bene e corrisponde¬ 
re alle esigenze della socie¬ 
tà la Regione deve avere e 
sviluppare rapporti sempre 
più stretti con gli enti lo¬ 
cali, con i Comuni e con 
le forze sociali. ‘ 

- Il confronto e il docu 
mento d’intesa .sottoscritto 
con i sindacati sul piano di 
fine legislazione vanno pro¬ 
prie in questa direzione. 
Cosi come i 9,5 miliardi 
-stanziati per un program¬ 
ma contro l’emarginazione 
culturale delle zone pove¬ 
re di Roma. Noi — spie¬ 
ga Ciofi — vorremmo fa¬ 
re presto; aspettiamo i 
progetti dal Comune per 
discuterne in consiglio re¬ 
gionale entro ottobre e far 
"partire” subito i soldi. In¬ 
tanto una cosa bisogna far 
notare: è la prima volta che 
viene presa un’iniziativa del 
genere. La Regione, d'inte¬ 
sa con il Comune, affronta 
il tema dell’emarginazione 
in città. Un discorso nuovo 
in assoluto, rivolto soprat¬ 
tutto ai giovani». 

Bene, eppure c’è una 
quantità di soldi che. no¬ 
nostante la serietà delle 
scelte e del lavoro, la Re 
glone non riesce nemmeno 
spendere. Quest’anno i 
residui pas-sivi sono stati 
412 miliardi. «E* vero — af¬ 
ferma Ciofi — ma. non p,=*r 
consolarci, vorrei darti le 
cifre di oltre regioni. La 
Ix^mbardia ne ha avuti 450. 
li Veneto 500 la Campa 
nia e le Marche ICOO per 
una. Significa, semplice 
mente, che il problema del 
la rapidità della spesa è in 
qualche modo un problema 
‘Strutturale che riguarda la 
intera pubblica amminLstra 
z»one. La realtà è che lo 
Stato acceniratore è in cri¬ 
si e lo Stato delle autono 
mie non è stato ancora co- 
-iiruito. In questa sìtuazìo 
ne ci sono molte spinte da 
parte del gos’emo e degli 
organi centrali a riappro 
priarsì di funzioni che .sono 
proprie delle Regioni A com 


placare le cose ci sono, ora, 
la crisi di governo e quella 
economica. Nel senso che, 
in assenza di una guida po¬ 
litica autorevole, si raffor 
zano tutte quelle spinte che 
tendono ad esautorare dalle 
loro prerogative tutte le isti¬ 
tuzioni più vicine e più sen- 
.sibili alle grandi masse dei 
lavoratori e del popolo. In 
questa fase — è un fatto — 
si è accumulato un "con¬ 
tenzioso” enorme tra gover¬ 
no e Regioni. Il Lazio ha 
il suo buon posto in gra¬ 
duatoria: basta ricordare le 
leggi liocciate (come quelle 
.sul diritto allo studio c dei 
corsi di qualificazione dei 
dipendenti ospedalieri) le 
inadempienze del governo, 
ultime la vicenda di Montal- 
to e quella della sede 

Strumenti nuovi 
d'intervento 

Le difficoltà, quindi, sono 
encrmi e non ce lo nascon¬ 
diamo. Solo che noi ne 
traiamo la conseguenza che 
bisogna dare più incisività 
al lavoro della Regione ». 

Nel concreto — chiediamo 

— che vuol dire? «Signilica 

— risponde Ciofi — che la 
Regicoe si deve dotare d. 
■strumefiti e metodi nuovi di 
intervento. Ti faccio aue 
esempi: ci sono due proo'.e- 
mi drammatici e attuai:, oc 
cupazione e crisi energetica. 
Qui c'è spazio anche per la 
iniziativa regionale; noi a)/- 
biamo proposto, proprio di 
intesa con i sindacati c le 
forze sociali, la costitUiden.* 
di un "Ossei vatorio regia- 
naie del mercato del lavo 
ro". Per la crisi energetica 
definiremo un prano scipo- 
tificamente ftndato tcco 
la collaborazioiae deiriTtii- 
verfiità) 

Come seno state accolte 
queste proposte e il lavoro 
^lla giiatta e qual’è il giu¬ 
dizio politico che si trae da 
questa ultima e intensa tor¬ 
nata di lavoro d^ consiglio? 
« Le preposte avanzate — 


afferma Ciofi — seno state 
• accolte molto positivamen¬ 
te. Il giudizio sta nei fat¬ 
ti: centro l’assestamento di 
bilancio hanno votato cen¬ 
tro .solo missini e liberali. 
De e Pdup si seno astenu¬ 
ti. Da un Iato, quindi, c’è 
- stata una indubbia crescita 
di prestigio e di autorità 
della giunta e della maggio¬ 
ranza. Dall’altro lato abbia¬ 
mo avuto un rafforzamento 
della linea di solidarietà tra 
le forze politiche conferma¬ 
ta dal voto di astensione 
della De. - • ■ 

Si dimostra che c'è una 
guida politica autorevole, 
che si possono fare scelte 
concrete e andare avanti 
su una linea che ncn è di 
contrapposizione e di scon¬ 
tro frontale. Naturalmente 
— prosegue Ciofi — non 
po.ssiamo non rilevare l’at- 
teggiaraento contradditto¬ 
rio della De che se suH’as- 
se.stamento di bilancio ncn 
Ila avuto argomenti per vo¬ 
tare centro, sul piano di fi¬ 
ne legislatura ha tenuto un 
atteggiamento pregiudizial¬ 
mente negativo ». 

Sulla base di queste ulti¬ 
me esperienze, allora, sei 
ottimista? « Per la verità - 
rispcode Ciofi — ncn sono 
nè ottimista nè pessimista. 
Le difficoltà sono enormi 
ma queste settimane di la¬ 
voro icui hanno dato un 
contributo notevole i fun- 
zicnari e gli impiegati de¬ 
gù assessorati) dimostrano 
che la Regione può svolgere 
la sua funzione rinnovatri¬ 
ce. Noi non pensiamo come 
fa l’illustre giurista (e can¬ 
didato ministro) Massimo 
Severo Giannini, che oggi 
ci ".SI occupa dell'attività 
regionale fa come chi lava 
la testa aU’asino; perde 
tempo e sapone” Noi non 
siamo qui a lavare la testa 
agli a.sini ma per suscitare 
attorno alla ReglCTie Intel- 
ligeiize ed energie. Perchè 
tutti coloro che lottano per 
un futuro migliore possano 
dire: la Regione .sta dalla 
nostra parte ». 
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Lanciato una petizione popolore per impedire i rincari 

, v. w * ■ * - 1 ri- 

La battaglia dei comunisti 
contro ingiustificati 
aumenti di prezzi e tariffe 

Indispensabile un massiccio impegno per raccogliere migliaia 
di firme — « Controllare i costi dei generi di prima necessità » 


PETiaOn POPOURE 


1 problemi 

dello miete popolili 

0 del Ftete 

noo potiono iipettiro 

1 tempi che li crlil 

0 1 trtrìfU dilli DC 

rofUono Imporre! 


‘ / 


^ t. 


n PCI il opporrà 
con enercii 

ad ogni deelilone preti 
dille intoiità proTlneltll 
per Tinmento del preiil 
del generi 
di primi neceiiltà 


PREZZI 

« Si ritirino i Oncreti di liberati//a/ior>e 
Oéi pre//i staUiando nuove lorrne d< 
fontrotio f tutela fx;» qucUi di pfrtia 
necessita come il pane (a pasta ii 
latte I ulto 11 cu* variare del pr*//o 
puO turiernenle incidere sul tenore 
di vita dttfe masse 

>- bi riprendano subito m esame prò 
gotti di ifjge corre quello del nostro 
»‘art to per u t tormu del CIP iConn 
tjio Interm n stcrij'e dei Premi che 
fiiintarw a 14 trasparenza effettiva e 
al controllo dot pre/n 

b> avv 1 ^ei za utteriori indugi il P'ano 
agfo-al n cntart ri cu grande p iO 
essere*! ruolo de'e Panec panoni 
Statali 

— Si riapra la discussicene bu* pati* • d 
rnumtari agricoli 


tARlFFI: 

Per gì a tn .«ufi enti far ffait ar^nun 
ciati 

Medicinali t necessar.o impedire 
gli aurrenti introdotti surrettizianien 
tu e discutere seriamente le nuove 
neh este 

^ Teletonl t Ferrovie ogni decisione 
de.e essere subordinata ad un esa 
me serio e rapido delle condizioni di 
bifancir de >e rispettive aziende e a 
giranzie vcure per i necessari mve 
stimenti di sviluppo 

Nessun aumento a scatola chiusa 
perciò e nessun aumento deciso al di 
fuori e al di sopra del Parlamento 

>- Per la benzina n il gasoio rivenda 
cfiiamo I immediata presentazione e 
attuazione di misure di risparmio 
energetico inserite organicamente m 
un p tno energetico che sia londato 
«u la utilizzazione di tutte le tonti 
ene^gettrhc nazionali 


« Nessun aumento a sca¬ 
tola chiusa, nessun au¬ 
mento deciso al di fuori 
e al di sopra del Parla¬ 
mento. il PCI si opporrà 
con energia ad ogni deci¬ 
sione presa dalle autorità 
provinciali per l'aumento 
dei prezzi dei generi di 
prima necessità»: con una 
petizione popoiare — che 
in questi giorni viene dif¬ 
fusa e sottoscritta in cit¬ 
tà, nei centri deiia pro¬ 
vincia. neiie locaiità bai- 
neari — i comunisti inten¬ 
dono sostenere ia batta¬ 
glia contro gii ingiustifica¬ 
ti rincari, che coioiscono 
duramente il tenore di vi¬ 
ta della gente. 

Nella petizione si richie¬ 
de il ritiro dei decreti che 
liberalizzano I prezzi, e si 
sollecitano nuove forme di 
controllo e tutela per i ge¬ 
neri di prima necessità, 
come pane, pasta, latte, 
olio. Anche per le tariffe, 
(medicinali, telefoni e fer¬ 
rovie) si rivendica II bloc¬ 
co degli aumenti, e la su¬ 
bordinazione di ogni ritoc¬ 
co ad un esame serio e ra¬ 
pido delle necessità e dal¬ 
le condizioni delle azien¬ 
de. Per benzina e gaso¬ 
lio, infine, si sollecita 1' 
immediata presentazione 
di misure di risparmio in 
un piano energetico che 
utilizzi tutte ie fonti. 

Nella foto qui accanto; 
la petizione popolare dei 
comunisti, che va soste¬ 
nuta con migliaia e mi¬ 
gliaia di firme. 


' Daniele Taietta, 3 anni, stava giocando nel forno del nonno a Ladispoli 

" ■' ■ ■■■ ■ ■ ■■■■■ ■ n ies» P.ii. M I P—I I — — !■ iw m ■ ■■■ ' 

Bimbo muore soffocato nellìmpastatrice 


.Vi r < 


. i 


Si è sporto sulla macchina del lievito ed è caduto a testa in giù - Il nonno non ha po^to fare 
nulla per salvarlo - « Gli avevo detto di non avvicinarsi » - Giocava sempre nel negozio dove 
lavora tutta la famiglia • L’inutile corsa del medico - La salma a disposizione deU’autorità 


Una fino atroce, soffocato 
neirimpasto di lievito in un 
forno a Ladispoli. E' morto 
cosi un bambino di tre anni, 
Daniele Taietta, mentre gio¬ 
cava vicino al mastello per 
l’impasto. Si è sporto tropjw 
ed è caduto con la testa in 
bii-iso, restando soffocalo. A 
(wclii metri da lui il nonno 
non |K)teva i-cndersi conto 
della disgra/.ia. « Gioca .sem¬ 
pre qui in negozio, ma non 
ci sono niaccliinari molto pe¬ 
ricolosi. 11 mastello (|nandu il 
eeperebio si alza .smette di 
girare, non potevo prevetlere 
die potesse cadere dcntix) ». 

E’ disperato, parla a fatica 
mentre stringe tra le sue lirac- 
eia la sorellina di Daniele, 
Giulia. I genitori. Mauro c 
Provvideir/a Taietta tli :i2 
29 anni, non li banno nein 


Gli autori di una rapina, 
compiuta in Sardegna il 29 
giugno scorso ai danni di 
un cantiere edile e che frut¬ 
tò un bottino di oltre ino 
milioni, sono stati individua¬ 
ti e arrestati dalla squadra 
mobile romana 
Tre degli or 2 anl?.’»ato’'i e de¬ 
gli autori d«i infatti 

sono romani 

La mente della nipina è 


meno lasciati passare nella 
camera mortuaria di Ludi- 
spuli. La inccola salma è u 
disposiziane deirautorità giu- 
di7.iaria, aadic se ik'ssuiiu ha 
colpa per questa morte im- 
pixivvisa, che ha gettato nello 
sgomento un intero pae.se che 
conosceva tutta la famiglia, 
da sempre proprietaria dì 
quel forno quasi nel centro 
della cittadina balneare. 

Il nonno. Gino, aveva aper¬ 
to il forno a I..adispoli dieci 
anni fa. apjiena arrivato da 
Fi-cgene. Ci lavorano la mo¬ 
glie. il figlio e un operaio 
che tira acanti fino all'alba, 
quando cittadini e turisti arri¬ 
vano ad acquistare il pane 
apiM‘na sfornato. 

Venerdì sera l'operaio non 
era ancora arrivato. Vei'so le , 
20,30 il nonno di Daniele sta j 


risultato 11 22enne Ciro Mon¬ 
tanino, abitante a Roma. U 
quale era occupato come im¬ 
piegato di fiducia presso il 
cantiere edile derubato. Non 
gli è stato difficile, sapere 
che ogni fine mese per la 
paga degli operai venivano 
prelevate In banca notevoli 
somme di denaro. Montani¬ 
no ha deciso quindi di or 
ganizzare la rapina 


proparaiuio il pane .secco da 
grattugiare mentre il piccolo 
giocava nel negozio, correndo 
(la una parte all'altra. In po 
chi .secondi invece la trage¬ 
dia. Daniele si sporge dal- 
1 ' impa.statrice che è alta 
mezzo metro e cade a testa 
in giù. Non ric.sce nemmeno 
ad urlare. Il nonno Io trova 
cosi dopo ixicliì .secondi; non 
Io aveva più sentito parlare 
ed era corso subito verso la 
maccliìna. Dopo averlo tirato 
fuori, l'uomo ha provato a 
farlo l'espirare; anclie la mo¬ 
glie. Concetta, di 55 anni, 
tenta invano di praticargli la 
re.s|)irazione lM>;ca a liocca. 
Ma Daniele non respira più. 
E inutile si è dimostrata an¬ 
ello la corsa del medico, 
avvertito immediatamente. 

I genitori del bimbo sono 
arrivati quando ormai lo ave¬ 
vano ijoilato via. «Glielo 
avevo dello di non avvicinarsi 
albi macchina — ha ripetuto, 
tra le lacrime, il nonno —, 
ma non pensavo nemmeno 
lontanamente che potesse fi¬ 
nire così ». 

NELLA FOTO: il piccolo Da¬ 
niele in braccio alla madre 
in una recente immagine. Il 
bimbo è caduto nell'impasta¬ 
trice mentre giocava nel for¬ 
no del nonno. Di lato si ri¬ 
conosce la piccola Giulia, di 
7 anni, sorella del bimbo. 


Un mese fa rapinarono gli stipendi 
degli opero! di un cantiere: arrestati 



La capitaneria di porto non crede alla loro storia 


Sono contrabbandieri i tre 
naufraghi trovati ad Anzio? 


Hanno raccontato di aver veleggiato su un canotto dalla Si¬ 
cilia a Ponza con a bordo 25 litri d'acqua e una pagnotta 


- Probabilmente era tutta 
un'inveozioie per coprire 
un’operazione di contrab¬ 
bando la storia del naufra¬ 
gio che, per almeno un gior¬ 
no Carmelo Saraceno. Fran¬ 
cesco Certo, e Giovanbatti¬ 
sta Impoco hanno fatto cre¬ 
dere alla capitaneria di por¬ 
to e ai giornalisti. Un rac¬ 
conto, il loro, che a creder¬ 
lo vero assomiglia davvero 
ad un’Odissea. Sette giorni 
su un gommone con 2ó litri 
d'acqua e una pagnotta di 
pane, vagando per li Medi- 
terraneo senza mai incontra¬ 
re nessuno. 

Secondo il loro racconto 
Francesco Certo, 53 acni, 
Carmelo Saraceno. 53 anni 
c Giovanbattista Impoco di 
25 con una vela di, f»;rtu *’2 
avrebbero percorso ' piu di 
600 miglia, da capo Passero 
(la punta più meridionale 
d'Italia, in Sicilia l, fino al- 
i'altezza di Anzio. Roba da 
far invidia ad Uli.sse. Alla 
capitaneria di porto di Anzio 
hanno detto di es-sere p.a.*»iti 
da Siracusa ii 27 luglio. Ma, 
15 miglia a sud di Capo Pas¬ 
sero, la loro baigia av.cbbe 
fatto naufragio. Cosi. — è 
sempre il loro raccesilo - 
hanno fatto in tempo .solo 
a calare in un gommone '.un¬ 
go due metri 25 litri d'acqua. 


una pagnotta, un piezzo di ' 
vela, li più esperto del tre, I 
Francesco Certo, aveva peti- i 
sato anche a una bussola. i 
Durante la - navigazione, 
poi non hanno mai incon¬ 
trato nessuno (strano, visto 
che in piena estate le no- 
j sire coste sono piuttosto iiat- 
tute). Neppure col mare, 
hanno detto, c'è stato alcun 
guaio; eppure in questi gior¬ 
ni di vento se n’è ovulo pa¬ 
recchio e il mare è stato pMit- 
i tosto agitato. 1 tre « naufra- 
I ghi » invece sembrano non i 
I avere patito per nulla que- 
j sta settimaiia di navig.izio- 
ne forzata. Cca una sola pa- ' 
gnotta da dividere in tre. un 
! po’ d'acqua, in mare per una 
j settimana, sono arrivati in 
! porto freschi quasi come un 
I fiore. , 

j II racconto però non lia 
! crnvinto il comandante del-’ 
la capitaneria (li porto che, 

I ha chiesto informazioni aiii ' 
tre alla-que.stura di Catisnia. 
Così si è venuto a .sapere 
che sia France.sco Certo die 
Carmelo Saraceno sono noli 
come contrabbandieri mentre 
il più giovane del tre Giovan¬ 
battista Impreco lia finito da 
poco di scontare 1-1 mesi di 
prigione per rapina. 

Da parte della capitane.':a' 

I si pensa che 1 tre siano non 


approdati realmente ad An¬ 
zio, ma in una località di cui 
non vogliono rivelare ’l no¬ 
me perché nella zona avven¬ 
gono solitamente 1 trasbordi 
di contrabbando dalla « na¬ 
ve madre» ai vari pe.sthe- 
recci che trasportano la mer¬ 
ce a riva. 

Anche il fatto che la loro 
scomparsa ncn sìa stata se¬ 
gnalata da nessuno fa pen¬ 
sare ad una storia inventata. 
Probabilmoite a bordo del 
motopeschereccio non erano 
soli. In questo caso (ma sia¬ 
mo nel campo delle pure ipo¬ 
tesi) non sarebbe stata de¬ 
nunciata la sparizione per 
ncn compromettere iM’opera- 
zione in corso, o altre per¬ 
sone coinvolte nel fatto. Ieri 
comunque i tre sono riparliti 
per la Sicilia dal momento 
che ncn è stato ravvisato al¬ 
cun reato. 

La capitaneria di porlo ha 
così chiuso l’inchiesta an¬ 
che se ha inviato alla moto¬ 
rizzazione marittima di Civi¬ 
tavecchia e alla capit'tne''ia 
di porto di Roma uii r-ap- 
porto nel quale l tre veneono 
denunciati per reali maritti¬ 
mi (indebita assunzione di 
comando e irregolarità nella 
navigazione oltre I limiti del- 
rabilitazione e cioè oltre sei 
miglia dalia costa). . 
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Il palazzo di via Nicolò Ili 


llaggiunto l’accordo tra i 5C9 lavoratori e la direzione 


Riaprono b terme dì Fiuggi: risolta la vertenza 

Garantiti ì diritti degli stagionali — Solo il grande senso di responsabilità dei dipendenti ha 
consentito che la loro giusta lotta non sì trasformasse in un disastro economico per la città 


L'attività degli stabilimen- 
Icrmali di Fiuggi e ternata 
alla normalità dopo raccordo 
f.-a i 500 lavoratori dell'ente 
e la direzicoe aziendale rag¬ 
giunto dopo una lunga ver¬ 
tenza che solo grazie al sen- 
-o di respcnsabilità dei la- 
\cratori in lotta per la ga- 
.-jinzia del pesto di lavoro nui 
SI è risolta in disastro eco¬ 
nomico per r intera econo- 
.nia cittad.r.a 

L’accordo è stato raggimi- 
io al ministero del La\(?ro a 
.•conclusicele di diversi giorni 
e anche nettate di febbrili 
trattative dopo che Inutili si 
erano dimostrati gli incontri 
tirufficio provinciale dei la¬ 
voro e alla prefettura di Pro¬ 
sinone per far recedere la 
direzione aziendale da un at¬ 
teggiamento di chiusura com¬ 
pleta verso le richieste dei 
186 lavorateli stagionali e de¬ 
gli altri 300 delio stabilimen¬ 
to deirimbottigliamento. Ora 
ccn raccordo che accoglie so¬ 
stanzialmente tutte le richie¬ 
ste dei lavoratori — gli stes¬ 
si riuniti veiierdi mattina in 
assemblea ne hanno appro¬ 
vato aU'unanimità i contenu¬ 
ti — gli stagioiah vedono 
garantito filialmente il man¬ 
tenimento del posto di lavo- 
■ o dopo l'inlcrruzirne inver- 
lale della loro attività. la 
,aranzia dei livelli occupa¬ 
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zionali, gli scatti di inden¬ 
nità biennale a partire aal 
1920 e raccantcnamento del- 
^^lden■ 1 ità di quiescenza. 

Il nsultato più rilevante è 
il raggimigimenio di una in¬ 
tesa tra le parti a prendere, 
unitamente alla Regione La¬ 
zio. alla Provincia di Prosi- 
none e al Comixie d, Fiuggi, 
le opportuiie iniziative per un 
p.-ogramma di sviluppo del 
tennahsmo sociale e per ga¬ 
rantire rutilizzazicne nell’ar¬ 
co di tutti i 12 mesi deU'anno 
degli impianti termali. 

Si ccnclude cosi felìremen- 
te, dopo momenti anche te¬ 
si, una vertenza che ha vi¬ 
sto protagonista praticamen¬ 
te tutta una cittadina che 
nello sfruttamento della sua 
famosa acqua ha la sua uni¬ 
ca fonte di reddito e di la¬ 
voro. Più dì un mese di lotta 
dei lavoratori termali inevi¬ 
tabilmente aveva creato pro¬ 
blemi enche alle migliaia di 
per.scnc che in questo perio¬ 
do di aita stagione affollano 
Fiuggi ma, come dicevamo, 
i lavoratori deH’ente hanno 
fatto del tutto per ridurre 
al minimo gli inconvenienti 
dezii ospiti garantendo, per 
e^emoìo, la pulizia deeli im¬ 
pianti. lavorando a turno e 
senza altnina retribuz’rne per 
tutto li tempo della verten¬ 
za. Anche per questo i .sin¬ 


dacati si dicono soddisfatti. 

In una sua dìchiaraztcxie 
il compagno Francesco No¬ 
ta rcola della CGIL provin¬ 
ciale rileva tra l’altro l’im¬ 
portanza che travalica i con¬ 
fini provinciali e regionali del 
risultato della lotta dei lavo¬ 
ratori di Fiuggi che servirà 
come punto di riferimento 
per analoghe situazioni in 
tutte le aziende icrmali ita- 
lia«ie. Ora Fiuggi può tran¬ 
quillamente affrontare il me¬ 
se di punta della sua stagio¬ 
ne. Tutte le attività econo¬ 
miche della cittadina m.ar- 
ciano a pieno ritmo. Diversi 
sono però i problemi lasciati 
aperti dal « caldo » mese di 
luglio. Intanto sono ancora 
in piedi i 33 mandati di com- 
parizicne per lavoratori e sin¬ 
dacalisti denuiciat! dal magi¬ 
strato per « violenze » che sa¬ 
rebbero avvenute nel cotmì 
delle numerose manifestazio¬ 
ni fatte dai lavoratori per 
le strade della cittadina. Un 
collegio di avvocati designati 
dal sindacato insieme al com¬ 
pagno avvocato Cittadini so¬ 
no liicaricatl della difesa dei 
denunciati. Altro problema 
aperto riguarda i riflessi sul¬ 
la vita politica ed amniin'.- 
strativa dei comune: a que¬ 
sto propaslto la sezione co 
munisla fiuggina, che per 


I tutto il corso della lotta è 
I stata a fianco dei lavoratori, 
è particolarmente critica nei 
confronti della giunta comu¬ 
nale che per tutto il corso 
della vertenza noh ha svolto 
i ccn chiarezza il suo ruolo di 
portavoce deiresigenza della 
I comunità e dei suoi lavora- 
j tori rifugiandosi spes.so ài 
j attegeiamenti dì ambiguità e 
j di equldi.stanza tra le parti 
! che non hanno certo favo- 
1 rito una più sollecita risolu- 


fpiccxjla 

Urge sangue 

Il compagno Raffaele Cal¬ 
za. anziano militante comu¬ 
nista ed ex partigiano, ha 
urgente bisogno di sangue. 1 
donatori sono pre^U di ri¬ 
volgersi (tutti 1 giorni, com¬ 
presa la domenica) al cen¬ 
tro trasfusionale di via Mor 
gagni 2. dalle 8 alle 9,30. 

Anniversario 

Ad un anno dalla scompar- 
.sa della comp.igna Maria 


zione della vertenza. 

Con la vittoria di questi 
giorni comunque i lavoratori 
di Piuggi hanno ancora una 
volta voluto ribadire la vo 
iontà di essere protagoaisii 
1 dell ’ utilizzazione della ric- 
j chezza naturale del proprio 
; comune e degli indirizzi dello 
: sviluppo sociale delle tenne 
sottraendole allo sfruttamen¬ 
to economico privalo. 

Maurizio Federico 


ctxxiatan 

Luisa Tondi, moglie del com¬ 
pagno Giuseppe Pinna, del 
comitato federale, j comp.i- 
gnl della sezione Campo Mar¬ 
zio, nel ricordaria, hanno 
aperto una sottoscrizione 
straordinaria per la stampa 
comunista. 

Nozze 

Si sono'uniti ieri in matri¬ 
monio i compagni Maria Pia 
Vizzari e Angelo Angioli. Al 
cari compagni gli auguri più 
I affettuosi delia sezione 
I Trionfale e deiri/ni/à. 


La nipote di Pio XII non vuole cedere il suo stobile alla cooperotiva di inquilini 

«Vendesi>: ma non per chi 
nelle case ci vive da anni 

Una lunga,battaglia che dura da più di sei mesi — Prima l'equo canone gonfiato, 
poi le vendite frazionate — La Pacelli chiude la trattativa prima ancora di aprirla 


Il palazzone sta a due pas¬ 
si dal Valicano, fra via Pao¬ 
lo LI c via Nicolò HI. £' un 
vecchio edificio a sei piani, 
degli anni '30: e la maggior 
parte delle ottanta famiglie 
che ci abitano, ci abitano pro¬ 
prio da allora. Fino ad una 
settimana fa era riconosci¬ 
bile per i cartelli e gli stri¬ 
scioni di denuncia contro le 
vendite frazionate. Ma ora 
no’.i ci sono più: la proprietà 
ha cliiamato la polizia per 
chè logliesse tutto. Non era 
buona pubblicità — evidente¬ 
mente — per i possibili ac¬ 
quirenti. Bisognava far ve¬ 
dere die tutto filava liscio. 

Ma ~ grazie a dio — cosi 
non è. In lotta da più di sei 
mesi gii inquilini di via Nic¬ 
colò III. non hanno intenzi(^ 
ne di « mollare » i piccoli ap¬ 
partamenti nei quali hanno 
vissuto per Uinti anni. Perchè 
la proprietà, invece, vuole 
cacciarli a tutti i costi: Ma¬ 
ria Teresa Pacelli, vedova Ge- 
rini e nipote di Pio XII — 
insieme all’amministratore 
dello stabile Malvezzi — non 
.sembra affatto intenzionata 
a tradurre in pratica l’ammo¬ 
nimento di un altro Papa. 
Wojtyla: « Le ca.se si costrui¬ 
scono per l'uomo, non per 
altri scopi >. 

• Nicnt'affatto: loro non solo 
prima hanno barato .sulTeqiuo 
canone, facendo pagare fitti 
più alti: ma poi hanno mes¬ 
so in vendita gli appartamen¬ 
ti con tutti gii inquilini den¬ 
tro. E si sono anche rifiuta¬ 
ti di cederglieli, quando — 
riuniti in cooperativa — si 
erano dichiarati dispasti ad 
acquistare le loro ca^ — a 
prezzo di duri sacrifici, pur 
di non esserne cacciati. 

I>a PacelU-Gerini-Malvezzi 
non ne ha voluto sapere. Mo¬ 
tivo? «Sono prezzi irreali, ed 
inaccettabili ». I « prezzi ir¬ 
reali > offerti dalla coopera¬ 
tiva erano stati stabiliti inve¬ 
ce. come base di trattativa, 
sui criteri deirute, rUffick) 
tecnico cranale. Irreali, inve 
ce. sono • milletrecento milio¬ 
ni chiesti dai proprietari per 
gli appartamenti: che .sono 
vecchi, senza acqua corren¬ 
te. con tubature che esplodo¬ 
no. pavimenti a pezzi, servì¬ 
zi igienici carenti: gli inqui¬ 
lini dentro ci hanno sfiesso 
un .sacco di .soldi. 

« Ora — dicono — vorreb¬ 
bero venire a visitarli uno 
per uno. Ci hanno anche dif¬ 
fidato perchè non li facciamo 
entrare. Figurarsi; v^Iiono 
venire a vedere quali case 
sono messe meglio, in nmdo 
che possono alzare il prezzo. 
E casi i soldi spesi da noi 
si tramuterebbero in un pro¬ 
fitto in più. regalato, a loro >. 

Ma riassumiamo la storia, 
da quando è cominciata. Con 
Tentrata in vigore deirequo 
canone. la proprietà stabilisce 
i suoi fitti: in base a calcx)li. 
evidentemente, lutti immagi¬ 
nari senza preoccuparsi del 


reddito dagli occupanti, e fa¬ 
cendo salire la categoria del 
palazzo ad A/2, invece die 
A/4, come risulta, .scritto a 
chiare lettere, dal catasto. 

' E a chi è andato a prote¬ 
stare — percliè pagava 8 mi¬ 
la lire di più come se non 
basta.sse — Malvezzi (in via 
Niccolò III • chiamato « il 
marchese ») ha risposto che 
in fondo 8 mila lire corrispon- 
dc/ano a dieci pacchetti di 
sigarette, e che per una stec¬ 
ca di Marlboro (non di nazio¬ 
nali) non era il caso di apri¬ 
re un'azione giudiziaria. Que¬ 
sti i criteri — hanno anche 
avuto il coraggio dì scriverli 
su lettera — dei proprietari. 

Gli affittuari, però, hanno 
invece trovato che non era 
affatto il caso di la.sciar cor¬ 
rere: si sono rivolti al Sunia, 
hanno rifatto i calcoli, secon¬ 
do le norme di legge questa 
volta, c da tre mesi hanno 
cominciato a pagare canoni 
davvero equi. Almeno legali: 
e hanno diie.sto di es.sere ri¬ 
sarciti. C’è chi, in questi me¬ 
si. ha accumulato anche un 
credito presso la Pacelli di 
240 mila lire (cioè, per resta¬ 
re nell'unità di misura del 


« marcliese ». 30 stecche di 
sigarette). Tutti, .stanno an¬ 
cora aspettando il pagamento. 

Nel frattempo, p-erò. a mar¬ 
zo. era arrivata la d(x;cia 
fredda delle vendite fraziona¬ 
te. Gli 80 appartamenti sono 
stati gettati nel mercato, al 
prezzo circa di ver ti-trenta 
milioni l’uno. La risposta è 
stata l’unica, possìbile, per 
ora: gli inquilini hanno fon¬ 
dato una cooperativa, l’hanno 
intitolata a Pietro ^nedetti, 
un martire antifascista che 
era nato e cresciuto nel pa¬ 
lazzo, Iianno rac(M)lto i loro 
risparmi, e si sono offerti di 
comprare lo stabile. Ma Pa- 
celli-Gerini-Malvez-M • hanno 
praticamente cliiuso. la trat 
lativa ancor prima dì aprirla, 
dichiarando inaccettabili tut¬ 
te le offerte. 

Ora la battaglia continua. 
A settembre gli inquilini or¬ 
ganizzeranno una veglia, in- 
.sieme a tutti gli altri sfratta¬ 
ti romani. Quella della coope¬ 
rativa Pietro Benedetti, in 
fondo, è una storia esemplare, 
nel flagello delle vendite fra¬ 
zionate che è un altro dei 
drammi della casa in questa 
città. 


ULTIM'ORA 


Viene aggredito 
in un bar 
do 4 teppisti: 
in comn 

In coma dopo essere stato 
aggredito, apparentemente 
senza alcun motivo, in un 
bar da un gruppo di teppisti. 

Protagonista delTagghiac- 
ciante episodio Salvatore 
Tasso, 36 anni. L'uomo si tro¬ 
vava, in compagnia di un 
« travestito », in un bar di 
via Giovanni Lanza. Ad un 
certo punto nel liwale han¬ 
no fatto irruzione quattro o 
cinque giovani che hanno 
selvaggiamente picchiato il 
Tasso prendendolo a calci e 
pugni e colpendolo con una 
bottiglia. L’uomo è stato an¬ 
che accoltellato ad una gam¬ 
ba. 

Salvatore Tasso ha perso 
con<^enza dopo pochi minu¬ 
ti. Fuggiti i SUOI aggressori 
l’uomo è stato ricoverato in 
coma al San Giovanni. 


tino fu di un milione c 3(X) 
mila lire). 

Durante l’Interrogatorio Giu- 
.seppc (Cantale Ita respinto tut¬ 
te le accuse, ma non è riu¬ 
scito a conrincere il magistra¬ 
to che ha confermato la sua 
decisione. Sale cosi a sette il 
numero degli arrestati, dopo 
la denuncia coilettira presen 
tata dai negozianti di Torre 
Nova contro il racket dei ta- 
glieggiatori. In carcere sono 
già detenuti: Virgilio CoUarel- 
li. .Antonio Santoro. Enrico Pie- 
trangeli. Rolando Roncelti, 
Diego Cusano e Roberto Gatta. 
Altri due sono ricercati dalla 
polizia. 

Come si vede, dunque, non è 
stato inutile trovare il corag¬ 
gio di sottrarsi ai ricatti, al¬ 
le minacce, alle vendette dei 
taglieggiatoti: quella sfiducia 
I nella polizia, quella paura di 
rompere il muro di omertà 
che hanno incontrato gli stes¬ 
si negozianti di Torre Nova, 
por far nascere la loro inizia 
tiva. e per estenderla ades¬ 
so. con la Ccnfescrcenti. ad 
altre borgate, ad altri qiiartie 
ri della città, quando .sono 
vinte, ottengono risultali ef¬ 
ficaci. c anche presto. 


Arrestato ieri il settimo della bando dei toglieggìotori 

In galera anche il « boss » 
del racket di Torre Nova 

Denunciato dai suoi complici — Imputato di rapina 


A Latino 
more sporco 
e bagni 
vietati 


Mare spcrco anche que¬ 
st’amo in alami tratti del 
litorale pontino. In partico¬ 
lare a Sperlonga, nei pressi 
della grotta di Tiberio, è vie¬ 
tato fare il bagno per 400 
metri a causa degli scarichi 
di fogna. Un altro tratto di 
costa inquinato si trova a 
Terrackia allo sbocco del fiu¬ 
me Portatore. 

Ma il mare è proibito per i 
bagnanti anche a Latina 
Lido 300 metri a destra e a 
sinistra di Rio Martino e 
Foce Verde. Anche a à Fe¬ 
lice Circeo nei pressi del 
porticciolo mare «off4lmlt». 

Due sono le cause che de¬ 
terminano maggiormente Io 
inquinamento secondo i di¬ 
rigenti del laboratorio di 
analisi, innanzitutto i cam¬ 
peggi abusivi e in secondo 
luogo la disattivazione dei 
depuratori 


Della banda del racket di 
Torre Nova, è finito in car~ 
cere un settimo taglicggiato- 
re: si chiama Giuseppe Clan- 
tale. è conosciuto come « Pino 
il siciliano ». ha vent’anni. ma 
lo indicano come il « bass > 
del mercato delle tangenti. In 
galera, infatti, mxi c’è finito 
per la denuncia dei commer¬ 
cianti della borgata romana, 
che non lo conoscevano: a de¬ 
nunciarlo. invece, sono stati 
alcuni dei sei arrestati die — 
durante gli interrogatori — 
lo hanno indicato come il ca¬ 
po della loro banda. 

Giuseppe (ùntale è stato 
arrestato ieri mattina, all’al¬ 
ba. su ordine di cattura del 
pipcuratore Giorgio Santacro¬ 
ce. c condotto a Regina Ccs- 
li. I capi di imputatone nei 
suoi confronti .sono molti: a.s- 
sociazione a delinquere, con¬ 
corso in estorsione aggrava¬ 
ta. danneggiamenti (due nego¬ 
zi di Torre Nova furono in¬ 
cendiati perchè i propridari 
non pagavano più le tangen¬ 
ti) detenzione di armi, e in¬ 
fine rapina (a\Tebbe fatto in¬ 
fatti parte della banda il 13 
giugno ha assaltato rufficio 
postale di Tot Vergata: il bot- 
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Dalla metà del mese Ostia scenario di nuovi spettacoli 


Ad agosto l'estate romana sarò 
sui colli/ lungo il fiume/ sul mare 




Il programma di oggi delle manifestazioni in città e in provincia - Le ini¬ 
ziative sul litorale andranno avanti fino a metà settembre - Musica e teatro 



Acrobati all'Isola Tiberina 


Fa caldo, i negozi sono 
chiusi, comincia ad esserci 
un vero clima da agosto. 
Niente paura comunque per 
chi dovrà rimanere ih'città 
‘ per tutta Testate; almeno 
la sera ci sarà da divertirsi 
Continua infatti, anche se 
' (per ora) non con i ritmi 
del luglio passato, il pro¬ 
gramma delTestate romana. 
Ci saranno per 1 ragazzi del 
centri ricreativi estivi le v- 
, site guidate ai musei e allo 
zoo. Per i « grandi » invece 
li grosso del programma si 
è trasferito dalle ville al¬ 
l’isola Tiberina. 

Qualche volta, tanto ner 
cambiare aria si può lare 
un salto ai castelli e negli 
altri centri di villeggiatura 
del Lazio dove li teatro di 
Roma e quello delTOpera 
propongono sempre qualco 
sa di nuovo. Piacevoli sor¬ 
prese arrivano anche da 
Ostia, dove si potrà andare 
non solo per fare un bagno 
di mare ma anche per go¬ 
dersi uno spettacolo alla 
sera. 

Oltre al programma del¬ 
la circoscrizione (a proposi¬ 
to questa sera alle 21 R'è 
Tultima serata proposta dal 
laboratorio Mimo Teatro 
Movimento sulle tecniche e 
te acrobazie dei mimi clown) 
dal 16 agosto ci sarà qual¬ 
cosa in più da scegliere: 
gli spettacoli organizzati da 
« Romamare musica ». Ini¬ 
ziano giovedì a sfilare oer 
li centro urbano gli sban- 
dieraHiri dei noni di Cori. 
Venerdì'17 agosto e dome¬ 
nica 19 invece al cinema- 
teatro Sisto Sara il turno 
dei « Solisti del teatro d» 
Poznan » diretti da Rate 


F^irlan. Giovedì 23 agasto 
sempre al Sisto la compa¬ 
gnia Afrodanza diretta da 
Bob Curtis presenterà uno 
. spettacolo di danza primi¬ 
tiva. Venerdì 31 agosto al 
Sisto verrà presentato « 50 
anni di jazz » dalia banda 
:< New Orleans Jazz band » 
di Carlo Loffredo e dal trio 
Romano Mussolini. Ci sarà 
anche la danza spasola 
nell’iniziativa patrocinata 
dalla 13. circoscrizione: va- 
nerdi 7 settembre è ,n orn- 
gramma « La danza classi¬ 


ca moderna e popolare » 
con Margherita Parrilla. 
Salvatore Capozzi, Maria 
Teresa Dal Medico, Renalo 
Greco, Enrique Gutierrez, 
Gabriella Borni e 11 grupoo 
di danza spagnola. 

Venerdì 14 settembre uno 
spettacolo dal titolo « li pia 
noforte da Martivici a Dalla 
Piccola » presentato e in¬ 
terpretato da Almerindo 
D’Amato. Da ricordare il '21 
settembre « Napoli conr»*»*- 
to » con Fausto Cigliano e 
Mano Gangi. Mercoledì 26 


settembre, sempre al teatro 
Sisto. « Wagner e Llstz visti 
da Franco Mannlno ». Ve¬ 
nerdì 28 settembre « IjU nuo¬ 
va compagnia di Canto Po- 
Dolare » pre.senta « La can¬ 
zone popolare ». 

Sempre a Ostia (Antica 
però) al Teatro Romano 
questa sera alle 21 ultima 
replica delT« Illusion cnmi- 
que » di Comellle. 

Per chi non voles.se spo 
starsi neppure di 20 chilo¬ 
metri continua all’Isola Ti¬ 
berina alle 21,30 lo spetta¬ 
colo « L’isola in piaz::a » 
(oggi è il turno dei contor¬ 
sionisti) e alle 20,30 ci sa¬ 
ranno anche gli sbandiera 
tori di Cori. Di fronte al 
Castel S. Angelo (dove pn 
ma era la mostra Tevere- 
expò) alle 18.30 di oggi « Tea¬ 
trino in blue Jean.s »: « Gi¬ 
randole d’allegria ». Alle 
20,30 un film; « Il fanta 
sma del pirata Barbanera ». 
Alle 21.30 la cooperativa en- 
terprise presenta « La zat 
terra » di S. Mrozek. 

AlTAventlno nel giardino 
degli aranci prosegue alle 
21 « La casina di Plauto » 
di Ghigo de Chiara e Fio¬ 
renzo Fiorentini. 

A Frascati per l’estate tu- 
scolana sempre alle 21 « XI 
giornata del Decamerone » 
di Boccaccio, prodotta dalla 
cooperativa « La Rocca »: 
regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. 

Roccaglovine: alle 21 in 
cooperativa Ruotallbera pre¬ 
senta « Storia di Petrosi- 
nella ». Ad Anzio la coope¬ 
rativa Teatro in aria pre¬ 
senta « Il banchetto delTlm- 
mortalità ». A Velletri alle 
21 il balletto « Afrodanza » 
eseguirà danze primitive. 


Solo una giunta di sinistra può garantire un governo stabile dello città 

Tarquinia ancora senza una giunta 
tra « giochi » e mutamenti di fronte 

Mentre esiste la possibilità di un accordo tra tutti i partiti democratici il 
Psi insiste nel condurre oscure trattative con la Democrazìa cristiana 



« Morc'Aurelio? 
Facciamolo 
apparire e 
scomparire 
sullo piazza» 

Un ascensore me.sso sotto 
il basamento del Marc’Aure¬ 
lio a cavallo del Campido¬ 
glio. il pavimento che si 
apre, e la statua che va su 
e giù, appare e scompare a 
piacimento. E’ Tultima pro¬ 
posta di Cesare Esposito, 
queli/architetto scultore che 
un anno fa Inventò la pos¬ 
sibilità di allagare piazza 
Navona. 

Questa volta il suo proget¬ 
to è più ambizioso (e sa¬ 
rebbe assai più costo.so) I 
tecnici hanno detto che bi¬ 
sogna mettere la statua al 
cliluso? E allora mettiamola 
sotto la piazza: lui come 
sempre ha studiato il piano 
nei dettagli, ha preparato di¬ 
segni, sezioni, e li ha fatti 
conoscere alle agenzie di 
stampa. 

« Cosi si potrebbe proteg¬ 
gere la statua sistemandola 
in un vano chiuso, nei pe¬ 
riodi di maggiore inquina¬ 
mento, in caso di pioggia, 
che produce acidi combinan¬ 
dosi ccn le sostanze inqui¬ 
nanti, durante le manlfesta- 
zicni, quando molta gente 
ci sale sopra. E poi si ripri¬ 
stinerebbe l’aspetto originale 
della piazza, con la stella 
in pietra bianca disegnata 
da Michelangelo, che non 
era nata per essere coperta 
da una statua». 

Esposito sostiene che si po¬ 
trebbe realizzare li progetto 
costruendo un vano di tre 
metri sotto la statua; i nuovi 
mezzi tecnici consentireb¬ 
bero l’elevazione e la di¬ 
scesa senza scosse. La sua 
proposta di allagare piazza 
Navona. l’anno scorso, non 
fu respinta subito. Fu pri¬ 
ma studiata e vagliata. 
Questa? 


NELLE DUE FOTO QUI 
ACCANTO: piazza del Cam¬ 
pidoglio com’era (e come 
sarebbe) senza Marc’Aurelio, 
e com’è adesso 


Una giornata « speciale » di colloquio con lo gente 

All’insegna del dibattito 
chiudono le feste dell’Unità 

Molte le iniziative giunte al termine — Paolo Bufa- 
lìnì a Civitavecchia, Sandro Morelli a Nuova Ostia 


^ D A TnrC SERVIZIO 

\JM\Jr\ 1 lO VACANZE 


CONTROLLO PREVENTIVO VETTURA 

ASSISTENZA INNOCENTI 

A.N.I. - BOCCEA - VIA TARDINI N. 62 
TEL 6222190 



LEGA NAZIONALE 
COOP.VE e MlfTliE 


Associar. Laziale Coop.ve Produzione e Lavoro 


BANDO DI CONCORSO 

PER. N. 10 BORSE 

DI RICERCA, STUDIO E FORMAZIONE 


L'associa/ione Laziale delle Cooperative Produzione c 
Lavoro bandisce un concorso per titoli ed esami per l’as¬ 
segnazione di 10 borse di studio. 

Il concorso è riservato ai giovani laureatisi in economia 
e commercio o diplomati in ragioneria successivamente al 
1. Gennaio 1975. e di età non superiore ai 29 anni. 

L'importo delle borse che avranno la durata di sei 
mesi è di lire 2.000.000 lorde ciascuna. I borsisti selezio¬ 
nati dopo breve corso introduttivo saranno avviati ad un 
periodo di training nel settore amministrativo aziendale 
presso le cooperative di produzione c lavoro della Regione 
Lazio. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno per¬ 
venire all'Associazione Laziale delle cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro — Viale Ettore Franceschini, 89 - Roma ~ 
entro e non oltre il 10 settembre 1979 secondo le modalità 
e condizioni illustrate in dettaglio nella copia del bando 
di concorso che può essere ritirata o richiesta presso la 
sede dell’Associazione. 


TERME ACQUE ALBULE 


Tel.: (0774) 529.012 


TUHE LE CURE . SAUNA 


A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


LE PIU' GRANDI PISCINE DEL MONDO 

Acqua tulfuraa a 23°C. 



Tarquinia, a due mesi dal¬ 
la consultazione di giugno, è 
ancora senza governo. I nu¬ 
merosi giorni trascorsi, sono 
stati segnati da ripetuti scon¬ 
tri, da accordi poi saltati, 
da squallide manovre. La 
prima riunione del consiglio 
comunale si è cosi conclusa 
con un nulla di fatto. Sullo 
sfondo i problemi, comples¬ 
si e largamente insoluti, di 
una cittadina agricola e turi¬ 
stica al tempo stesso alle pre¬ 
se con enormi difficoltà che 
si acuiscono con la stagione 
balneare, sottoposta alle con¬ 
tinue pressioni di chi vede 
nelTedilizia non lo strumen¬ 
to per concorrere ad uno svi¬ 
luppo turistico controllato, 
ma l’occasione, da sfruttare 
pienamente, per sostanziosi 
profitti. 

Eppure il voto aveva indi¬ 
cato la possibilità di maggio¬ 
ranze stabili e rispondenti 
alle tradizioni democratiche 
e di sinistra del centro etru¬ 
sco: 12 consiglieri al PCI, 3 
al PSI, 3 al PRI, 1 al PSDI. 


8 alla DC. 1 al MSI. I! PCI 
(-j-1) e PSI (-r2) sono stati 
gli unici ad aumentare seggi. 
Apparentemente la formazio¬ 
ne di un governo non avreb¬ 
be dovuto incontrare diffi¬ 
coltà. Come spiegare allora 
tanti ritardi? Per risponde¬ 
re bisogna ricordare che il 
PSI, nell'anno che ha prece¬ 
duto le elezioni, si era fatto 
protagonista di ■ una grave 
quanto immotivata, rottura 
a sinistra, formando una 
giunta con il PRI e strin¬ 
gendo una alleanza con la 
DC e con il PLI. 

Dopo il voto di giugno am¬ 
pi settori del PSI si sono 
mossi sulla stessa linea, ma 
hanno trovato difficoltà per¬ 
ché le loro richieste sono 
state considerate «eccessi¬ 
ve » e perché le democrazia 
cristiana, questa volta, pre¬ 
tendeva di entrare subito 
nella giunta. 

Limpida e ferma per altro 
verso la posizione del PCI 
che ha subito proposto una 
maggioranza e una giunta 


comprendente socialisti, re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici. Del resto tra socialisti 
e comunisti al termine di un 
incontro avvenuto a livello 
regionale subito dopx) la rot¬ 
tura della precedente allean¬ 
za di sinistra era stato con¬ 
cordato un documento nei 
quale si affermava che 
non c'erano per Tarquinia 
alternative praticabili al di 
fuori di ima intesa tra i due 
partiti della sinistra. 

Ora, a quanto è dato sa¬ 
pere socialisti, repubblicani e 
democristiani avrebbero rag¬ 
giunto un accordo che preve¬ 
de il sindaco al PRI e l’in¬ 
gresso della DC nella giun¬ 
ta. in concomitanza con l'ele¬ 
zione del nuovo consiglio 
delTuniversìtà agraria previ¬ 
sta per l’autunno II I*SDI. 
sino ad ora. rifiuta un ai- 
mile accordo. In sostanza 
siamo di fronte ad un nuovo 
pasticcio e ad una nuova pe¬ 
sante rottura a sinistra, al¬ 
l’insegna dell’anticomunismo. 

Un nuovo oscuro pasticcio 


che smentisce il senso di un 
recente Incontro tra le fede¬ 
razioni del PCI e del PSI 
che si era concluso con l’im¬ 
pegno di dar vita ad una 
giunta di sinistra e con la 
richiesta del sindaco da par¬ 
te del PSI, verso cui aveva¬ 
mo manifestato disponibilità. 
Non si può non rimanere stu¬ 
piti di fronte ad un nuovo 
sorprendente cambiamento 
di posizicni. In nome di qua¬ 
li scelte, di quali contenuti, 
di quali indirizzi sarebbe pos¬ 
sibile l’intesa con la DC? 
Nel momento stesso in cui 
cntichiamo con fermezza 
comportamenti e scelte inac¬ 
cettabili riconfermiamo le 
nostre piosizioni unitarie. 
Tarquinia ha davvero biso¬ 
gno di un governo all’altezza 
delle questioni che sono di 
fronte: sono allora neces¬ 
sari programmi precisi, al¬ 
leanze non fondate sulTequi- 
voco o peggio ancora sull’in¬ 
trallazzo. 

Oreste Massolo 


Chiudono oggi, a Roma, 
nella provincia e in molli 
centri della regione, numero¬ 
sissimi festival delTUAiità. 
La giornata di chiusura (più 
ancora che le tante iniziati¬ 
ve che già sì sono svolte) 
sarà dedicata ai comizi, ai 
dibattiti. alTiniziativa politica 
e al confronto con l cittadi¬ 
ni. Al centro delle feste sa¬ 
ranno auindi 1 temi politici 
più rilevanti, a cominciare 
dalla questione de! governo; 
il paese — è la posizione dei 
comunisti — ha bisogno di 
una guida reale, autorevole, 
non può esser lasciato, come 
è successo, per mesi senza 
governo. Tra le altre questio¬ 
ni che saranno al centro di 
questa giornata di chiu.sura 
c’é anche quella dei p.'ezzi. 
delia battaglia contro rinca¬ 
ri indiscriminati che pesano 
duramente ed incidono sul¬ 
le condizioni di vita di gran¬ 
di masse. 

Diamo di seguito l’elenco 
delie iniziative e dei comizi 
di chiusura in programma 
per oggi. Il compagno Bufa- 


lini, della dlrez'ooe dpi par¬ 
tito, parlerà alle 19 a CIVI¬ 
TAVECCHIA; alle 19,30 a 
NUOVA OSTIA comizio di 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e membro 
del CC. ANZIO COLONIA 
alle 18 Anita Pasquali del 
CC. CARPINETO alle 10 
Franca Prisco della CCC; 
MONTECOMPATRI alle 18 
e 30 (Maffioletti); CASTEL 
S. PIETRO alle 18 (Panat¬ 
ta); LARIANO alle 20 (Ago¬ 
stinelli); GAVIGNANO alle 
18 (Bernardini) ; COLLE 
CALDARA (Velletri) alle 18 
e 30 (Bischi); CASTEL- 
CHIODATO DI MENTANA 
alle 19 (Cignoni). 

• LATINA 

Sermoneta Scalo ore 20.30 
(Recchia); Lenola ore 20 
(Di Resta); Roccasecca; 
Gaeta ore 20 comizio. 

PROSINONE 

Ceppano ore 19.30 dibatti¬ 
to Regione Enti locali (Mon¬ 
tino); Alvito ore 20 comizio 
(Spaziani); Panano ore 20 
(Trombadori); S. Vittore ore 
20 (Raimondo) dibattito; 
Cabra, ore 22 (De Gregorio). 


VITERBO 

Canapina ore 19,30 (Vete- 
re); Capodimonte 19.30 (Spo- 
selti); Gryte di Castro (Ci- 
marra); Vasanello 19,30 (An¬ 
nasi); Chia 18,30 (Pondemi- 
glio);. Monte Romano (Gio- 
vagnolì); Bassano in Teve- 
rina (Daga). 


IL/l/lESn ERED VIAG GIARE 

Roma • Milano - Torino - Genova - Bologna - Palermo 


RIETI 

Canetra ore 21 (Angelet- 
ti); Toffia ore 19 (Proietti); 
Cantalupo ore 21 (B. Cecca- 
relh). 


AVVISO 

E’ in corso di stampa 
una raccolta di progetti e i 
realizzazioni della compa¬ 
gna Maria Luisa Tondi , 
IO Pinna. ' 

La distribuzione si ef- i 
fettuerà a fine settembre ; 
presso la sezione Campo- I 
Marzio di Roma, in coca- I 
sione di un incontro per { 
ricordare la sua scom- ! 
parsa. 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « il laureato • (Arìston) 

! • « Il mistero delie dodici sedie • (Ariston n. 2) 

• « il pianeta delle icimmie> (Atlantic, Esperia) 

• «Tre donne immorali? ■ (Capranica) 

• « Soldato blu a (Due Allori) 

• «Harry e Tonto a (Eden, Gioiello) 

• ■ Hair a (Empire) 

I • « Donne in amore a (Holiday) 

• « E*rova d’orcheetra a (Giulio Ceeare) 

• ■ Ecco l'impero dei eensi a (Quirinale) 

• « Mariti a (Rivoli) 

• « Frankanstain junior a (Triomphe) 

• ■ Noafaratu il ^ncipe della notu a (Africa) 

• « Oua pezzidipane a (Bristol, Espero) 

• • lo e Annie » (Farnese) 

• « Hardcore a (Mare) 

• « L’albero degli zoccoli a (Tiziano) 

• «Sfida infamala a (L’Officina) 

• « Lo grandi vacamo a (Convento Occupato) 

• « Il portiera di notte a (Mignon) 


« AIDA « 

ALLE TEEME DI CAEACALLA 

Alle 21. replica di «Aida» di 
G. Verdi (rap. 20). Maestro con- 
ccrtatore e direttore Paolo Pe'o'O. 
Reg'a di Luciano Barbieri, impian¬ 
to scenografico di Attilio Colonna!- 
to, costumi di Mario Giorsi. In- 
terpreti principali. Orianna Santu 
n one. Katia Angeioni. Paolo V/ash- 
ington, Nunr.o Todisco. Giovano 
Gusmeroli, Giulio Fioravanti Pn- 
m. bat'erin.: Gabriella Tessitore e 
Stefano Teresi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 36017S2) 

La dato per la riconferma de: 
pos:i al Teatro Olimp co e sta- 
la prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per iser.tto. 

La segreteria delTAccademia Sa¬ 
ra chiusa dal 4 agosto •' 29 
agosto. Dal 1. settembre i posti 
non confermali saranno cons de 
rat. iiber . ! 

VSSOCIAZIONE MUSICALE DEL ' 
CENTRO ROMANO DELIA CHI- ! 
TARRA (Via Arcnula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscnzioni ai cor- 
s di chitarra c materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
1980. Per informazioni ^rete- 
ria tutti i giorni, esclusi i fe¬ 
stivi, dalle 16 alle 20. 

ITINERARI MUSICALI . OSTIA 
(Via Lutazio Calalo a. 42 - 
Td. 6025633) 

Alle 21 Romamare Musica 
1979. I solisti del Teatro di 
Stato di Poznan. Direttori: Rate 
Furiati c Giuseppe Ralla. Musi¬ 
che di autori Polacchi, F. Man- 
nino, R. Furlan, G. Ross ni o 
O. Respighi. 

lEATRO 01 VERZURA • VILLA 
CELI MONTANA (Piazza S. Gio¬ 
vanni c Paolo - Tel. 724620) 

Alle 21,30 il Complesso Roma 
no del balletto diretto da Mar 
cella Olinelli presenta la novità 
assoluta « Romeo e Cialieita •. 
Balletto in due atti. Creazione 
coreografica di Roberto Fescii- 
io Musica di Hertoz Berlioz 
Costumi di Vittorio Rossi. Con: 
O Dorella. M P cnn. B. Ve¬ 
scovo. A Grossi e il corpo di 
ha! o Prenotazioni e vendita bi 
glKtti (Ultimi replica) 


TEATRO ALL’APERTO DI «VIL¬ 
LA ADELE » (Anzio • Telefo¬ 
no 9845147-9848135) 

Alle 21 Prima mondiale assolu¬ 
ta de ■ L'Universo » di Nello 
Segur-ni diretta dall'autore. Con. 

G. Gillo, M. Angioletti. L. Gara- 
belli e G Ciminelli. Regia di 
Acly Carlo Azzolini. 

PROSA E RIVISTA - 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- ! 
TO (Passeggiata Cianicolense • | 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta. * La mandragola • 
di N.colo Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirala 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « La casina di Plauto > 
di G De Chiara e F Fiorenlin . 
Mus ^he di Ottorino Resp ghi 
Regia degli autdri 
MONCIOVINO (Via G. GenocchI 
ang. Via C. Colombo ■ Tele- 
ione 513940S) 

Riposo 

TECNOMEOIA (Consorzio Coop. 
Callnrale - Tel. 8444650 - 

860464) 

Alle 21,30 l’Assessorato alla 
Cultura, Assess. al Tecnologi¬ 
co. l’Ente provinciale Turismo 
c Ass. Amici del Tevere net- 
l'ambito dcir< Estate Romana * 
presentano: « Posta in on’iaola 
di mozza Estate a. Tevere Estate. 
VILLA BORGHESE (Giardino Ool 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Riposo 

VILLA ADA (Via Ci Pento Sola¬ 
rio) • TEATRO DI ROMA 

Riposo 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO 01 ROMA 
(Tol. 665086S) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma e 
il Comune di Roma Assessoralo 
Cultura nctrambito * Estate Ro¬ 
mana > presentano; « L’illusion 
comiguc > di Comcillc. Tradu¬ 
zione di Vittor.o Sereni. Regia 
di Walter Bagliaro compa-tnia 
del Piccolo Teatro di Milano 
TEVERE ESTATE • RANCHINA 
DEL FIUME (Lungete^rc Ter 
di Nona - Tel. 8792374) 

Alle 18,30 il Teatrino in blu* 


jeans: ■ Girandola d’allagriav. 
Alle 21,30: Coop. « Enterprise: 
in alto mare >. 

TEATRI 

- SPERIMENTALI 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 

' Alle 19: ■ Lo specchio ricurve ». 

- Laboratorio c performance del 
Teatro Verso. 

FONTANA MONUMENTALE DEL 
GIANICOLO (Via Garibaldi) 

Riposo ! : . . 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete n. 27 - Tel. 2776049- 
7884586) - - 

Cooperativa di servizi cu'tiJrali 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano In collabo- 
lezione con l’Assessorato al'a 
Scuola del Comune di Roma 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi! 
n. 33-40 - Tel. 7682211) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività socio-cul¬ 
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

ONE CLUB 

L’OFFICINA 

Alle 18.30. 20,30, 22,30: « Sfi¬ 
de ieferneles. 

CONVENTO OCCUPATO (Vie dei 
CMosee». 61 • Tel 679.56.S6) 
Alle 21: « Il finnw della ci¬ 
vetta > e « Le grandi vacenze » 
con Louis De Funes. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO S2S.123 L. 3.000 
Attenti e quei dtM ancora in¬ 
sieme. con T. Curtis - A 
ALCYONE 028.09.20 

Saionera, con M Brando - S 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Felicity 
ANIENE 

I piaceri privati di mia moglie, 
con 1. Glcnn - 5 (VM 18) 

I APPIO 779.638 
i Spertacos, con K.' Doug as - OR 


AQUILA 

L’oma n a i da, con H. Keei - A 

ARISTON 252.290 ■ L. 2.000 
Il lanraalo, con A Bancrotl • S 

ARISTON N .-8 - 679.22.67 
Il mistaro della 12 eadia, con 
F. Lagellt • SA 
ASTOR - 622.04.09 

Chiuse 

ASTRA - 810.f2.09 

Dalla Cina con turerà, con B. 
Lee • A (VM 14) 


ATLANTIC • 7S1.96 56 

Il pianeta dada ecimmie, con C 
Heslon - A 

AUSONIA 

NMferata il principe della notte, 
con K. Kinski -OR (VM 14) 

BALDUINA - 247.592 

Travolti da un insolite destino 
nell' az z u rr o maro 0 * 0901 : 0 . con 
M. Melato - SA (VM 14) 

BARBERINI 475 17.07 L. 2.000 
Il padrino, con M. Brando OR 


BELSITO - 340.887 

L'isola dagli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

BLUE MOON 

Salon Kilty, con I. Thu! n - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyk - SA (VM 18) 

CAPRANiCHETTA - 686.957 
Cantando sotto la pioggia, con 

G Kelly • M 

COLA DI RIENZO . 305.564 
Sparlacus. con K Douglas - OR 
DIAMANTE - 295.606 i 

Esce il d i ago entra la tigre, con • 
B Lee - A 

DIANA • 780.146 | 

Costa azzurra, con A. Sordi • C | 
(VM 16) 

DUE ALLORI - 373.207 

Saldalo blu. con C Bergen - OR 
(VM 14) 

eden 280.1B8 • L- 1.800 
Harry o Tonto, con A. Camey - S 
EMPIRE - L. 2.000 

Hair. di M. Forman • M 
ETOILE - 687.556 

Il co ed o tore. con R. De Nìro 
OR (VM 14) 

ETRURIA - 
Chiusura estiva 
fURCINB S91.09.66 

Furto coo ir e farlo, con T. Cur¬ 
tis - SA 

FIAMMA 475.11.00 - L. 2.000 
Diineoll ca ii Vanama. di F. Bru¬ 
cati DR (VM 18) 

GIARDINO 894.040 L. 1.S00 

Il carvallo, con J. P. Belmon- 
do - C 

GIOIELLO - 004.140 - L. 2.000 
Harry c Tonto, con A. Comey 

S 

GIULIO CESARE 

P r ava 4'archcslra, dì F. Fc'lini - 
SA 

HOllDAT - 858.326 

Danne in amar e , con A, Baies - 
S (VM 18) 

le GINESTRE 669 26.28 

Stridulum. con J. Huston - OR 
(VM 14) 


MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Calare nel « enti e 
MERCURT 656.17.67 

Il pemasbap della 7. strada 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Cara papà, con V. Gassman - 
OR 

METROPOLITAN • 67,69.400 

L. 3.000 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman - G 
MODERNO . 460.285 

I peccati 4i una monaca 
NEW YORK - 780,371 

Attenti a qnm due ancora insia- 
ma, con T. Curtis - A 
PARIS 754368 

II cacciatore, con R. Oc Niro • 
DR (VM 14) 

PASQUINO - SSO.36.22 

Everyy ivhicit wayy but leo se 
(Fila da torcere), con C East- 
wood - A 

QUIRINALE - 462.6S3 

Ecco l'impera det sensi, con E. 
Matsada OR (VM 18) 

REALE S81.0234 

L'Ispettoru Martin ha teste la 
trappola, con W. Matthau • OR 
(VM 14) 

RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J Cassaveles SA 

ROUGE ET NOIR S64.30S 
Splendara ntll’aiOa, di E. Kazan 
DR 

ROTAL - 7573539 

Tba stnd (la stallane), con J. 
Collins - S (VM 18) 

SAVOIA . S61.1S9 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA • 4B539S 

L. 2.000 

Pr e parat i la barn, con T. Hill - A 

TIFPANY . 402300 
Saity party 

TRIOMPHE 020.00.03 

Fraahanitiin Junior, con G. Wìl- 
der - SA 
ULISSE - 422.744 

PhuAa, con 8 . Oìllman • DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL • SSC.020 
r Llipaltefa Martin ha tesa la 
trama l a, con W. Matthau - OR 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABDAN 

Galdraka l'invincibile • DA 


ACILIA 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

AFRICA D'ESSAI - S3S.07.1S 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski • DR (VM 14) 

AUGUSTUS 

Latti selvaggi, con M. Vitti - C 

SDITO 

Il gatto c il canarine, con H. 
Blackman - G 
BRISTOL 781.54.24 

Due pezzi di pane, con V. Gass¬ 
man - DR 
SROADWAT 

Amori miei, con M. Vitti - S 

ELDORADO 

John travolto da un insolito de- 
stine, con G Spezia - S , 

ESPERIA SB2.SS4 

Il pianeta delle scimmie, con C. 
Heslon - A 
ESPERO 

Due pezzi di pane, con V. Gass¬ 
man - DR 

; FARNESE D'ESSAI 6SE.43.95 

10 e Annie, con W Alien • SA 

HARLEM 

Più forte ragazzi! con T Hill - C | 
HOLLYWOOD 290.851 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 
JOLLY . 422.898 

1 piaceri privati di mia maglia, 
con J. Glcnn • S (VM 18) 
MADISON - 513.B9.20 

PiraAa, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

MIGNON 

11 port i ere dì notte, di L. Ca- 
vanì - DR 

MONOIALCINB (au Fare) 

Contrerapiao. con L. Van Kleef 
OR 

MOIILIN ROUGE - SS0.223O 
L’insagnaata balla con lotta la 
daaaa, con N. Cessini - C 
(VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI - SB1.B2.3S 
Tatti dahniti tranna i morti, con 
G. Cavine - SA 
NUOVO 5SS.1IB 

Tornando a casa, con J. Voight 
OR (VM 14) 

ODEON 404.700 

il pomo shop dalla 7. sirada 
PRIMA PORTA 001.22.72 
La meglia verg i ne, con E. Fenech 
S (VM 18) 

RIALTO • 679.07.03 

La sera dalla prima, con G. 1 
Rovviands - OR I 


SALA UMBERTO - S79373S 

Infermiera specializzata in... con 
J. Le Mesurier - S (VM 18) 
SPLENOIO - 620.205 

L'Insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Black Aphrodite c Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO . 471.S57 

Reportago svedese di giovani 
modelle e Rivista di Spoglizrelio 

OSTIA 


SISTO 

Graasa. con J. Travolta - M 

CUCCIOLO 

I tre deH'operazìene drago, con 
B. Lee - A 
SUPERGA 

Battaglie nella Galassia, con O. 
Benedici - A 

ARENE 


DRAGONA 

Quattro bassotti por un danooo, 
con D. Jones - C 
FELIX 

io tigro, tu t'igri, ogii tigra, con 
P. Villaggio - SA 
LIDO (Ostia) 

Patrick, con R. Helpmnnn . A 
(VM 14) 

MARE (Ostia) 

Ardcoru 

MEXICO 

Ciao nil con R. Zero - M 

NUOVO 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

S. BASILIO 

L’isola dal dottor Moroau. con 
B. Lancaster - DR 
TIZIANO 

L’albero dogli zoccoli, di E. 
Olmi - OR 

TUSCOLANA 

Sella d’argento, con G. Gemma 
A 


SALE DIOCESANE 

TIZIANO 

L’albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - OR 
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l'Unità / domenica 5 agosto 1979 

Quali sono le ragioni del recente incidente del « pacco radioattivo » 


L'uranio è pericoloso? Per le leggi 
italiane sembrerebbe proprio di no 

II trasporto di questo materiale è regolamentato da una normativa assolutamente inadeguata - Cosa 
succederebbe qualora si verificasse un incidente davvero grave ? Perché la gente si è allarmata ? 


echi e notizie/ pag. ii 


Proposta delia Sinistra indipendente 


Settore nucleare : 
riattivare tutti i 
controlli sanitari 

, Sollecitato il ripristino di competenze del¬ 
l'Istituto di Sanità sottratte dalla riforma 


Una ingiustizia da riparare 


Benefici come ai 
marescialli per 
i Col. partigiani 

Il problema sollevato dai senatori comu¬ 
nisti che chiamano in causa il ministro 


Sul preoccupante episodio delia rottura di alcuni conteni¬ 
tori di sostanze radioattive, che ha suscitato non poche preoc¬ 
cupazioni, pubblichiamo l'intervento di Omar Angelini, esper¬ 
to del settore dei trasporti speciali. 


Man triaiio « riiicic/riile » 
sla riacquisiamìo la propria 
(ìimensione, che risulta vio 
desta per quanto riguarda i 
rischi veri e propri. Qualche 
giornale ha, persino, rievoca¬ 
to lo spettro di Seveso, di 
quei giorni dei luglio 1076, 
quando gli italiani, in vacan¬ 
za o in procinto di andarci, 
appresero increduli l'amara 
realtà di una tecnologìa ne¬ 
mica dell'uomo, che poteva 
colpire in maniera subdola 
ed in.sidiosa. Trattaudo.si poi 
di uranio, è lecito supporre 
che la rilevanza data alla no¬ 
tizia del pacco che ha causa¬ 
lo la chiusura del deposito 
delle poste di Linate e di Bo 
lagna, .sia dovuta aH'interesse 
ed alla preoccupazione che 
de.sla tutto ciò che ha a ciré 
fare con gli impianti nuclea¬ 
ri. 

L'opinione pubblica è pron 
la ad allarmarsi, istintivamen¬ 
te ad ogni notizia di disa¬ 
stro, vero 0 presunto, anche 
.se non tutti sanno che questo 
paese non è riuscito ancora a 
dar.si una normativa operati¬ 
va per il controllo dell'inqui¬ 
namento delle acque ed ha 
norme sicuramente inadegua- 
te per il controllo deirinqni- 
namenfo dell'aria. La stessa 
opinione pubblica, fuori dei 
momenti di emergenza, di¬ 


mentica poi che dietro queste 
carenze ri è la responsabilità 
di chi ha .sempre preferito 
usare lo Stalo per i propri 
interessi particolari e di 
clientela, pìutio.slo che af¬ 
frontare i problemi di am¬ 
modernamento ed adegua¬ 
mento dei suoi organi, in 
modo da essere all'altezza dei 
rompili richiesti in una so 
cietà industrializzata. 

Il trasporlo dei maferiaii 
radioattivi è regolamentalo, a 
livello internazionale, .sulla 
base delle rarcomandaziouì 
(leU']-\F..\ (.Aoeiìzio Interna- 
z'ionae per l'Energia Atomi¬ 
ca) la mi ultima edizione è 
del 1073. L'Italia non ha aii 
cara adottalo ufficialmente 
tah raccomandazioni, ma si 
attiene aH’edizìone del 1967. 
avendo emesso un D P R.. in 
prnnosìta nel 1970. Esistano, 
inoltre, varie leagi e circolari 
ministeriali non del tutto 
congruenti tra dì loro, i»i 
modo da renderne difficile 
l'applicazione. Viene così fa 
vorifn il mancalo ri^peffo da 
parte degli operatori meno 
che scrupolosi, e reso arduo 
il controllo da parte degli 
organi dello Stato. Quanto al 
la lìceilà di spedizioni po¬ 
stali di materiale radioattivo, 
contrariamente a auauto è 
sialo .scritto da quaìcuno. es 


Interrogazione PCI alla Camera 

Case a riscatto: come 
valutarne il prezzo? 


RO.M.A — Con un'interroga/.io- 
-ne urgente presentata alla Ca¬ 
mera. i parlamentari comuni- 
■'sti^hanfio sollecitato ihia chia- 
, ra- posizione deh nuovo gover- 

■ no sul problema della valu- 
Lazimie dèi 'prezzo di riscatto 
degli alloggi pubblici. 

Che cosa sta infatti acca¬ 
dendo? Che gli UfTici tecnici 
erariali (UTE) incaricati di 
definire tale valutazione — at¬ 
tesissima da quanti attendo- 
iK) di esser messi in condizio¬ 
ne di effettuare il riscatto — 
si sono finora comportati in 
modo assai discutibile: spes- 
so non hanno tenuto conto del-, 
la vetustà degli alloggi: altre 
volte hanno fissato pre//.i su¬ 
periori persino a quelli di 
mercato; quasi sempre le va¬ 
lutazioni per lo ste.s5o tipo di 
alloggio variano esagerata- 
mente da zona a zona, senza 
apprezzabile giustificazione. 

• Nell'interrogazione (firmata 
dai compagni - Alborghetti. 

. CiufTìni. De Caro e Facchini) 
.si chiede dì conoscere: .se e 
quali direttive siano state im¬ 
partite agli UTE. e quali prov- 
, vedimenti s’intendano a.ssume- 
re per evitare un ingiustifica¬ 
to. eccessivo costo del riscat- 
. to degli alloggi pubblici da 

■ parte degli assegnatari aven¬ 
ti diritto. 

Tutto ciò come necessaria 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI NOVARA 

Prog-amma Reg.onale a: sensi delia Legge 5-8-1978 n. 457 
Del bera del Consiglio Reg onal* n. 439/CR in data 20-2-1979. 

Avviso di licitazione privata 
per la costruzione di alloggi popolari 

AI sensi e per gli effetti delfart. 7 della Legge 2-2-1973 "• 

■ aw.sa c.Se l’Ist.lulo Autonomo per le Case Popolari della Pro- 
V ncia di hovara .n attuazione dei programmi finanziati con la 
Legge 5-8-1978 n 457 dovrà procedere a n 7 d stinti appalti 
dei seguenti lavori di costruzione di alloggi di edilizia pubblica 
rcs der.z.a!e: 

n. 2 edifici in NOVARA Pecp Est. con n. 40 alloggi e 192 vani. 

Importo a base d'asfa L. 736.000.000. 

B- 1 edificio in AROMA, Via Monte Nere, con n. 36 alloggi e 
172 vani. Incerto a base d'asta L. 622.000.000. 
n. 1 edificio In BORCOMANERO, Via per Careggio, con n. 24 
alloggi e 116 vani. Importo a base d'asta L. 463.700.000. 
n. 1 edificio in BCRCO TICINO. Via Leonardo da Vinci, con ■. 20 
alloggi e 96 vani. Importo a base d'asta L. 372.512.000. 
n. 1 edificio in DOMODOSSOLA, località Via »«Pa«cii». con 
n. 20 alloggi e 96 vani. Importo a base d'asta L. S76 900.000. 
n. 2 edUiti in GRAVELLONA TOCE, Via Slampa, con n. 40 al¬ 
loggi c 192 vani. Importo a base d'asta L. 745.140.000. 
n. 1 edificio in ROMACNANO SESIA, Via Cadati sul Lavoro, con 
n. 20 alloggi e 96 vani. Importo a base d'asta L. 172.560.000. 

L’agg ud'caz.one de', lavori per le singole licitazioni private 
avverrà secondo Is procedura di cui all'art. 1 lettera c) della 
Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale de! Costrut¬ 
tori rispettivamente per gli importi corrispondenti alle succitate e 
d st.nte licltaz'oni private, possono chiedere di essere invitate alle 
predette gare inviando nel termine di dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, apposita demanda in carta le¬ 
ga.e alla Presidenza dell'Istituto Case Popolari dalla Provincia di 
Novara. Via Boschi. 2. 

E' facoltà dell'Istituto accogl’cre o meno le richieste di parte¬ 
cipazione alle gare d'appalto sopra ndicate. 

IL PRESIDENTE 

Dr. Sergio Vedovato 


premessa per una valutazio¬ 
ne oggettiva e approfondita 
tleU'intera questione della ca¬ 
sa. che dovrà es.sere affron¬ 
tata in tempi brevi unitamen¬ 
te alle questioni dell’equo ca¬ 
none. degli sfratti e dell’attua¬ 
zione del piano decennale. 


Incontro 
fra Bufalìni 
e un dirigente 
dei PC bulgaro 

ROMA — 11 compagno Piotr 
Djuglerov, segretario del CC 
del Partito comunista bulga¬ 
ro. responsabile della sezio¬ 
ne di organizzazione del PCB. 
che si trova in Italia, ospite 
del PCI, per un breve perio¬ 
do di vacanze, è stato rice¬ 
vuto ieri, presso la direzione 
del nostro Partito, dai com¬ 
pagni Paolo Bufalini, mem¬ 
bro della Direzione, e Anto¬ 
nio Rubbi del CC e respon- 
.sabile della sezione Esteri. 

Durante ramichevole col¬ 
loquio si è proceduto ad uno 
scambio di informazioni sul¬ 
la situazione nei rispettivi 
paesi e sono stati presi in 
esame alcuni problemi della 
situazione intemazionale. E’ 
.stata altresì ribadita la vo¬ 
lontà dei due partiti di in¬ 
tensificare i loro rapporti 


sa è esplicitamente prevista 
dalla normativa lAEA nel ca¬ 
so di quantità limitate, ma 
sotto varie condizioni, tra le 
quali, la richiesta di imbai- ' 
laggi non .soggetti a rottura , 
ili condizioni normali di j 
trasporlo e la indicazione 
chiara della natura radioalti- ! 
va del contenuto. , 

.4 questo punto, va sotto 
lineata con forza la re 
sponsahilità della SOM.Mli, ! 
la .società che ha sp’olilo l'u- I 
rullio in Italia, in quanto ha | 
iiti'izzalo. all'interno degli , 
imballaggi, contenitori di ve | 
tro. quindi fragili, mentre i 
non ha .segnalato sugli stessi 
la natura ra'bnaUiva del con | 
tenuto. Il destinatario del j 
materiale. 1' \oip Xnch’are di , 
I Medicina (lìoloana). che ri ' 
cevera periodicamente. i | 
campioni di uranio, sembra 
avesse seanalalo ì'inadenna I 
tozza della confezione, ma c'è j 
da chierlersi. al di là delle ; 
respoii.sahilità dì lea'ie. se la j 
le azione sia sufficiente a 
dìiiiintiiriie la resnnn.sahililà 
morale, risto che le spedizio¬ 
ni sono coiitinnate. Va ricor¬ 
dato. inoltre, al di là detto 
specifico raso, che sia le 
comnannie aeree che le fer¬ 
rovie dello Stalo, sono auto¬ 
rizzale al frnsonrto di mate¬ 
riale radioattivo, in niiaiilo 
vettori dotati di siiffi'’ieiiti 
ìnfrastrnifiire e cnmue^enze 
oltre r>>e {li idonei strumenti 
di controllo. 

C'è da chiedersi quante del¬ 
le raccoinaiidazìoni previste 
dalla normativa LAEA vengo¬ 
no e.seguite. soprattutto nel 
caso di servizi delio Stato, e, 
.soprattutto, .se ogni operazio¬ 
ne si svolge, in modo ade¬ 
guato. Ulta risposta partico¬ 
lare meriterebbe la domanda: 
quanti deali uffici di medico 
regionale .sono in Italia prov¬ 
visti delle competenze e della 
stru mentazinne necessaria, 
per far fronte a situazioni 
di emergenza'.^ In caso con¬ 
trario. nelle situazioni diffici¬ 
li, è umano attendersi il ri¬ 
corso a consulenti .improvvi- 
.sati 0 la. fuga delle, responso-, 
bilità, con la richiesta di in- 
tervento ad altri organi che, 
se pure hanno le competenze 
neces.sarie. non hanno capaci¬ 
tà decisionale. 

Tornando al pacco conte¬ 
nente uranio, al di là delle 
rospansnbilità, che accerterà 
la magistratura, e della len¬ 
tezza con cui iiengonn inizia¬ 
te le operazioni di bonifica, 
vi è la consolazione che 
questo incidente non avrà 
probabilmente portato conse¬ 
guenze alle persone, dato il 
tipo di materiale e data la 
durata limitata della espo.si- 
zìnne (si rileva la pre.senza di 
albumina neìle urine, con 
danni ai reni facilmente ripa¬ 
rabili, solo iniettando per via 
endovenosa una quantità di 
uranio dell’nrdinc di IO mg. 
mentre viene considerata non 
pericolosa e priva di effetti 
somatici l’inalazione di 2,5 
mg in un giorno o l’ingestio¬ 
ne di 150 mg in un giorno). 

Il caso di cui ci stiamo oc¬ 
cupando deve far riflettere 
.sul fatto che rilevanti quanti¬ 
tà di sostanze chimiche peri¬ 
colose viaggiano nel paese o 
in carri cisterna delle ferro¬ 
vie o sulla .strada. Tali so¬ 
stanze costituiscono un fatto¬ 
re di rischio considerevol¬ 
mente più elevato di alcuni 
chili di uranio: basta pensare 
allo stato della manutenzione 
di molti carri cisterna delle 
ferrovie o alle statistiche 
! degli incidenti dei « giganti 
! della stradai. C’è da chie¬ 
dersi cosa succederebbe in l- 
talia, se si verificasse un in- 
I c'fdente come quello di circa 
I un anno fa in USA. dove, a 
i seguito del deragliamento ci 
I un carro cisterna con fuo- 
j riuscita di cloro, è stato ne- 
‘ cessano evacuare rapidamen- 
■ te alcune decine di chilome¬ 
tri quadrati di territorio. 

Di fronte ai problemi esi¬ 
stenti nel campo della sicu¬ 
rezza e delTambiente, così 
come in altri campi, si suc¬ 
cedono governi pronti solo a 
interminabili dispute bizanti¬ 
ne per mantenere il potere. 
E’ invece ora di affrontare 
seriamente e con incisività la 
riforma dello Stato, riordi¬ 
nando ed aggiornando, alme¬ 
no al livello dei nostri par¬ 
tner CEE. la legislazione 
I .sull’ambiente e sulla sicurez¬ 
za, valorizzando in modo or¬ 
ganico le capacità tecniche 
disponibili, per portare pii 
organi statali a livelli di effi- 
. cìenza indispensabili per ga- 
I raniire la salute della popo- 
! lozione e dei lavoratori. 

Sono. que.ste, alcune delle 
condizioni necessarie per im- 
1 pedire che le industrie si svi- 
j lappino creando condizioni 
rischio.se per la collettività e 
' portino ad una sempre più 
grave contraddizione tra 
progre.sso e salute. 
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BOLOGNA — Un tecnico del CNEN con tuia protettiva con¬ 
trolla la radioattività su dei pacchi dopo la dispersione di 
polvere di uranio neirufflcio postale 


ROMA — li Parloniento sa¬ 
rà chiamato a decidere sul 
ripristino dei compiti di con¬ 
sulenza dell'Istituto superio¬ 
re della Sanità in materia di 
controlli sanitari sulla produ¬ 
zione dell’energin termoelet¬ 
trica c nuclenre. come anche 
.sulla 'produzione, il commer¬ 
cio e rlmpiego delle sostanze 
l'udiattìve. Li-i propo.sta di una 
piccola ma (lunio più in que- 
.sto momento di vivaci dibat¬ 
titi sulla .sicurezza degl'ini- 
pianti nucleari) rilevante mo¬ 
difica della legge di riforma 
.-anitaria. che aveva appunto 
compreso questa tra le mate¬ 
rie escluse dai compiti di con¬ 
sulenza dell’ISS, è .stata avan¬ 
zata daH’on. Giovanni Giudi¬ 
ce e da tutti gli altri depu¬ 
tati della Sinistra indipenden¬ 
te che hanno ripre.sentato un 
disegno di legge analogo a 
quello formulato in Senato nel 
gennaio .scor.'O e di cui non 
fu pos.sibile l’e.same e il voto 
per la chiiLsura anticipata del¬ 
la legislatura. 

L’I.stituto superiore di Sa¬ 
nità aveva sempre svolto (al¬ 
meno sino alla fine dell'anno 
.scor.so, quando .scattò la leg¬ 
ge di riforma, con l'errore cui 
si riferiscono grìnd’pendenf i 
eletti nelle liste del PCI) com¬ 
piti di consulenza e controllo 
in materia di protez.ione dal¬ 
le radiazioni Ionizzanti II .suo 
laboratorio delle radiazioni, 
ora praticamente bloccato, si 
articola in cinque reparti in 
cui operano una sessantina 
tra ricercatori e tecnici ad¬ 
detti a programmi finalizza¬ 
ti tra l'altro alla protezione 
delle popolazioni (settore de 
gli impianti nucleari) e alla 
protezione dello individuo: 
campo medico e industriale, 
protezione del paziente e del 
lavoratore. Il parere era pre¬ 


visto tanto nella procedura di 
individuazione delle aree per 
Insediamenti di centrali elet- 
tronucleari. quanto in quella 
della valutazione del progetto 
di massima degli impianti, co¬ 
me supporto delle decisioni 
del CNEN. 

E’ probabile oggi, in que¬ 
ste specifiche condizioni e con 
le tante polemiche in cor.so. 
che lo Stato rinunci — per 
una malintesa redlslrlbuzione 
delle responsabilità, che nulla 
deve togliere alle respon.=abl- 
lità primarie e Istituzionali del 
CNEN - alla pos.slbllità in 
atto di una duplice organiz¬ 
zazione lecnica di controllo e 
di corLsulenza per quanto ri¬ 
guarda il .settore della radio- 
attività. anche (ma. come ab¬ 
biamo visto, non soltanto) nel¬ 
lo specifico campo medico? 
Questo interrogativo si pon¬ 
gono appunto 1 deputati pro¬ 
ponenti il ripristino di que.sta 
specifica consulenza tra 1 
compiti deiriSS E ricordan¬ 
do a que.sto propaslto come 
alcuni paesi, tra cui gli Sta¬ 
ti Uniti, abbiano ritenuto op¬ 
portuno mantenere più voci . 
nel sistema, pur oggettiva¬ 
mente co-sì fragile e anzi pro¬ 
prio per questo, delle garan¬ 
zie di sicurezza nucleare e di 
protezione .sanitaria. 


Sottoscrizione 

La delegazione dei diffusori 
dell’ Unità, formata da 28 
compagni, che ha visitato 
l'URSS dal 14 ,al 29 luglio, 
al termine del viaggio ha sot¬ 
toscritto 500.000 lire per il no¬ 
stro giornale. 


ROM.4 — 1 partigialli die liaii- 
Ilo combattuto nella guerra di 
Liberazione con il grado di uf¬ 
ficiali, prestando poi servizio 
nella polizia, trovano difficoltà 
ad ottenere i benefici previsti 
dalla legge 10 ottobre 1974 
n. 490 La questione è stala 
.sollevata in Senato dai com- 
pagni Arrigo Boldrini. Tolo- 
melli. ‘ Margotto e Flamigni. 
die hanno diiamato in cau.sa 
i] ministro dell'Inlemo per sol¬ 
lecitarne rintervento. 

In passato, in risposta ad al¬ 
cuni quesiti postigli dai comu¬ 
nisti e da altre forze politi- 
die, il Mini,stero (Divisione 
.sottufficiali e graduati - Se¬ 
zione St..4v) si era espresso 
in questi discutibili termini: 
^ Per gli avpnrienenti al Cor¬ 
po (li PS che nelle Forze ar¬ 
male di provenienza hanno ri 
vestilo il grado di ufficiali, l’ 
Amministrazione ha ritenuto 
di poter dar luogo al rico¬ 
noscimento del grado effetti¬ 
vamente rive.siito, ma del gra¬ 
do massimo di sottufficiali 
(maresciallo di t. classe) pre¬ 
visto nelle stesse Forze arma¬ 
te, mentre per i provenienti 
dalle formazioni partigiane del 
grado di maresciallo ordina¬ 
rio (3. classe), mas.simo gra¬ 
do di sottufficiale previsto in 
dette formazioni ». 

C’è una contraddizione pa¬ 
lese: mentre il Ministero ri¬ 
conosce l'esistenza della ca¬ 
tegoria degli ufficiali partigia¬ 
ni. prevista dal Decreto legi¬ 
slativo 6 settembre 1946 n. 93. 
ai fini dell'applicazione della 
citala legge 49(5 li decla.ssa al 
rango di maresciallo di 3. 


classe. In proposito non è sta¬ 
la citala alcuna norma di leg¬ 
ge dio avallasse rinterpreta- 
zione fornita dal ministero del- 
riiiterno. Cosicdié si arriva al 
parado.s.so — fanno rilevare i 
senatori del PCI nella loro in¬ 
terrogazione — di far corri¬ 
spondere, ad esempio, il gra¬ 
do di colonnello partigiano con 
quello di maresciallo di 3. 
clas.se di pubblica sicurezza. 
C’è inoltre da .sottolineare che, 
mentre alla |)olizia « Africa 
italiana » e alle milizie por- 
tuaria e stradale, create da 
Mussolini, la ricostruzione del¬ 
la carriera è stata effettuata 
in servizio por mezzo delia 
commissione di avanzamento, 
prevista da una apposita leg¬ 
ge. ai partigiani, invece, la 
carriera viene ricostruita al¬ 
l'atto della ce.ssaziono dal ser¬ 
vizio, per cui .si tratta di un 
ricoiio.scimcnto di carattere 
puramente amministrativo. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

4 Agosto 1979 


BARI 27 46 

CAGLIARI 87 83 
FIRENZE 77 32 
GENOVA 31 56 
MILANO 19 27 
NAPOLI 47 8 


PALERMO 52 33 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


80 59 
38 62 
2 53 


30 51 23 

13 24 12 
45 78 63 
10 69 88 
77 43 57 
76 29 13 
74 56 87 
65 85 68 
61 15 80 

14 25 35 
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Si viaggia da ^ 

unactoaU-altraper ' 
una riunione di lavoro. - : 7 

Si raggiungono gu amici 
o la famiglia per un week-end. Per ora “ 
non è un problema. Li un futuro non troppo 
lontano, con la prospettiva di una nuova 
grave crisi energetica, non sarà più così 
semplice. 

E se oggi il telefono fa risparmiare 
tempo e denaro, domani potrà servire 
a risparmiare anche energia. Il telefono è 
infatti l’unico mezzo di comunicazione a 
consumo di energia quasi nullo. 

Per questo il sistema telefonico deve 
essere efficiente e, in futuro, deve poter far 







fironte alle necessità 
di nsparmio 

. energetico. Ma non è 

' ' possibile guardare ad un futuro di 
sviluppo e di potenziamento se le tariffe del 
servizio telefonico non vengono adeguate 
e poste in grado di assicurare la copertura 
dei costi, perché verrebbero a mancare 
- come già stanno mancando-le risorse 
necessarie a sostenere la crescita e lo sviluppo 
del sistema telefonico. 

Occorre dunque che gli utenti telefonici 
siano chiamati a pagare un prezzo del servizio 
corrispondente ai costi, ma ancor più occorre 
riflettere sul fatto che il denaro speso oggi per 
il telefono consentirà di rispanniare domani 


Omar Angelini 


Società itaiana per resercizio teleffonicob 
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Risultati di valore mondiale nella prima giornata della Coppa Europa di atletica a Torino 


Corsa avvincente col favorito Baronchelli quarto 


Mennea freccia europea nei 100 m. 
in 10”15: è il nuovo primato italiano 


Barone sorprende tutti 
e vìnce il Ciro dell’Umbria 

Giovanbattista rischia il posto ai «mondiali» ormai sicuri per il vincitore 


Ancora una prestazione straordinaria della tedesca de Ha RDT Marita Koch che in 48”60 ha stabilito il nuovo 
record mondiale dei 400 m. — Record europeo anche per il tedesco della RFT Schmid nei 400 hs in 47”85 



della finale dei 100 metri. Mennea di un soffio brucia sul filo 


Dal nostro inviato 
TORINO — Coppa Europa 
splendida, in una cornice di 
pubblico straordinaria (35.000 
persone, pareva di essere ad 
Helsinki), prestazìcoi tecni¬ 
che di elevatissima qualità, 
con un record mondiale sui 
400 piani femminili (Marita 
Koch, 48’’ e 60), un record 
eurt^o sui 400 ostacoli (Ha- 
rald Schmid, 47” e 85) e con 
un primato italiano (Pietro 
Mennea, 100 metri in 10” e 
15). Due record anche in staf¬ 
fetta: quello mondiale egua¬ 
gliato dalle ragazze della 
RDT e quello italiano mi¬ 
gliorato da Mennea e soci. 
Mennea, impegnato in una 
tripla sfida europea — 100, 
200 e staffetta veloce — per 
rinverdire le due corone con- 
quistate l’estate dell’ anno 
scorso a Praga, ha inaugu¬ 
rato la sua Coppa alla gran¬ 
de vincendo la corsa più i-a- 
pida, quella da fare in apnea, 
letteralmente sospinto dalla 
passione della gente. 

Ha fatto una corsa strana: 
n metà era terzo, dietro a 
Marian Woronin e ad Aliati 
Wells. Di lì, accelerando con 
rabbia e perfino con frene¬ 
sia, ha superato gii scatena¬ 
ti avversari. Si è però piegato 
prima del tempo, quasi voles¬ 
se avvicinare il traguardo ri¬ 
schiando di pagar caro quel¬ 
l’atto di fede in se stesso. 
Ha rischiato molto ma ha 
vìnto, anche se con un mar¬ 
gine minimo, un solo cente¬ 
simo, sul polacco. Eccellente 
terzo in 10”19, lo scozzese 
Allan Wells. Giova ricordare 
che il 10” 15 di Mennea gli 
vale la quinta pre^itazione sta¬ 
gionale mcndiale e la prima 
europea e migliora il prima¬ 
to che lui stesso deteneva 
di 4 cente.siml. 

Marita Koch. prodigiosa ve¬ 
locista — eccelle dai 100 al 
giro di pista — ha miglio¬ 
rato il record mondiale dei 
400. che aveva già migliorato 
domenica scorsa a Potsdam 
correndo in 48”89. con un 
tempo strepitoso: 48” e 60. 
Marita. 22 anni, ha un se¬ 
greto lapalissiano per vin¬ 
cere: sostiene che bisogna 
partire di gran carriera, an¬ 
dare a tutta velocità in curva 
e infilare il rettifilo come se 


si corresse una gara di 200 
metri. Ha fatto cosi anche 
sul « tartan » del Comunale 
torinese e all’uscita dalla pri¬ 
ma curva era già primissima. 
Gli altri 300 metri sono stali 
una cavalcata impressio¬ 
nante. Seconda, migliorando 
il record sovietico, 49”63, Ma¬ 
ria Kulchunova. Erika Rossi, 
in tanta compagnia, non è 
riuscita a scollarsi daU’ultimo 
posto, distanziatissima. 

Harald Schmid è sicura¬ 
mente l’unico atleta europeo, 
e non solo d’Europa, capa¬ 
ce di impensierire il grande 
nero americano Ed Moses, 
campione olimpico e prima¬ 
tista del mondo (47”45) del 
400 ostacoli. Schmid, campio¬ 
ne d’Europa a Praga, è atle¬ 
ta di rara potenza: non cor¬ 
re in scioltezza, assalta la 
pista caracollando come un- 
destriero. A Torino ha realiz¬ 
zato una impresa straordina¬ 
ria: nello spazio dì un’ora ha 
corso e vinto 400 ostacoli e 
400 piani consegnando punti 
preziosissimi alla sua squa¬ 
dra, che è quella della Ger¬ 
mania Federale. Sulle bar¬ 
riere basse era impegnato 
dal tedesco democratico Vol- 
ker Beck e dall'anziano so¬ 
vietico Vasili Arkehipenko. 
Harald è uscito dalla curva 
in vantaggio e si è scatenato 
in rettifilo distanziando Vol- 
ker. Arkhipenko, grazie a un 
« rash » finale davvero note¬ 
vole è riuscito a scavalcare 
Beck e ad acciuffare un im¬ 
portante secondo posto. Il 
responso cronometrico di 
Schmid. 47”85, è anche re¬ 
cord d’Europa e migliora 
l’antico (risale ai giochi di 
Messico ’68) primato dell’in¬ 
glese Dave Hemery che era 
pari a 48” 12. 

Esattamente un’ora dopo 
l’exploit Harald Schmid è 
sceso nuovamente in pista 
per vincere anche la corsa 
.sul piano in 45”3l distan¬ 
ziando nettamente il sovieti¬ 
co Nikolai Chernetskki. Ful¬ 
vio Zorn, impegnato .«^ugll 
o.stacoli, ha fatto il sesto po¬ 
sto in un modesto 5l”20: 
Flavio Borghi, impegnato sul 
piano, è andato malissimo 
(ottavo in 47” e 42, tempo 


# L'emozionante conclusione 
di lana il polacco Voronin 

che quasi quasi fa ormai Ma¬ 
rita Koch). 

Il secondo primato mon¬ 
diale della straordinaria 
giornata l’ha fatto la staffet¬ 
ta veloce femminile della 
RDT che in 42”09 ha eguag- 
gliato il proprio limite mon¬ 
diale stabilito nel mese di 
giugno a Karlmarxstadt. 

La lista dei risultati di va¬ 
lore è lunga. Nel lungo il te¬ 
desco democratico Lutz Dom- 
browski ha migliorato il re- 
oerd nazionale con un volo 
formidabile a 8,31, Nella se¬ 
rie di Dombrowski ci sono 
tre salti superiori agli otto 
metri. Questo ragazzo — ha 
solo 20 anni — attacca la pe¬ 
dana con la furia di un ca¬ 
vallo selvaggio. Ha un fisico 
possente e una falcata pode¬ 
rosa che certamente potrebbe 
permettergli di eccellere an¬ 
che nello sprint. Qui si è ben 
difeso Carlo Arrighi, vecchio 
protagonista di mille batta¬ 
glie, finito sesto con 7,78. 

Nei 400 ostacoli femminili 


la sovietica Marina Makeeva, 
neoprimatista mondiale, ha 
mancato il proprio record di 
soli 4 centesimi. La biondis¬ 
sima atleta è stata duramen¬ 
te imiKgnata dalla bella Ka- 
rin Rossley, primatista mon¬ 
diale due anni fa in occa¬ 
sione della finale di Coppa 
a Helsinki. A Giuseppina Ci- 
rulii è riuscita l’impresa di 
fare il settimo posto mentre 
la carta le assegnava l’ul¬ 
timo. 

Altra gara di altissimo li¬ 
vello i 100 ' femminili con 
Marlies Oelsner-Goehr a con¬ 
fermare il buon diritto ad 
essere considerata donna più 
veloce del mondo. Marlies. 
impegnata dalla sovietica 
Ludmila Kondrateva. ha cor¬ 
so, con esemplare fluidità, in 
Il"03. Lauretta Miano. stretta 
nella morsa dell’emozione, ha 
fatto il settimo posto. ir”52, 
preceduta dall’anziana polac¬ 
ca Irena Szevinska. Irena 
non ha più nelle lunghe gam¬ 
be i ritmi di quando era gio¬ 
vanissima e conquistava me- 


daghe olimpiche anche nelle 
corse brevi. 

Altissima anche la gara del¬ 
l’alto col diciottenne tedesco 
federale Dietmar Moegenburg 
aH'assalto del record mondia¬ 
le dell’assente Vladimir Ya- 
shenko. Questo Moegenburg è 
un fenicottero dalle gambe 
lunghissime che salta anche 
col cervello, oltre che coi mez¬ 
zi fisici che possiede. Diet¬ 
mar. fallita la prima prova 
a 2,30, dopo aver assistito al 
tentativo riuscito del tedesco 
democratico Rolf Beilsch- 
midt, ha pensato di utilizza¬ 
re le due prove residue sulla 
misura di 2.32. Fallita la pri¬ 
ma prova il ragazzo ha su¬ 
perato di un pelo la misura 
alla seconda. Ma l’asticella, 
dopo un paio di secondi, è 
caduta a terra costringendo 
il giudice in pedana ad al¬ 
zare la bandierina rossa. Lo 
stadio, allo sventolar della 
bandierina, si è trasformato 
in un coro a&sordante di fi¬ 
schi e cosi, dopo un breve 
conciliabolo, i giudici hanno 
deciso — giustamente — di 


considerare valida la prova. 
Dietmar ha poi fallito 2,35 
ma è chiaro che quella mi¬ 
sura è alla sua portata. Mas¬ 
simo DI Giorgio, quarto con 
2,24 ha tentato invano il re¬ 
cord italiano a 2,28. 

Il secondo primato italiano 
della giornata è venuto dalla 
staffetta veloce (Lazzer, Zu- 
liani, Caravunl. Mennea) che 
con 38”73 ha migliorato il 
38”88” ottenuto ai campiona¬ 
ti europei. Il ' buon respon¬ 
so cronometrico non ha con¬ 
sentito alla formazione italia¬ 
na un piazzamento migliore 
del quarto posto alle spalle 
della Polonia (38” e 47). della 
RDT (38”70) e della Francia 
(38”71). 

Nei 1500 Vittorio Fontanel¬ 
la, finalmente arrivato a cor¬ 
rere la distanza In modo de¬ 
cente, ha conquistato un pre¬ 
gevole quinto posto in un 
tempo discreto. 3’39”66. Ha 
vinto il tede.sco democratico 
Jurgen Straub (3’36”27) da¬ 
vanti al tedesco federale Tho¬ 
mas Wessinghage (3’36”40). 
Nel peso il campione olimpi¬ 
co e primatista mondiale Udo 
Beyer non ha avuto rivali 
(21,13), mentre Angelo Grop- 
pelli ha fatto il sesto pasto 
Nei 10.000 Luigi Zarcone si 
è fatto doppiare dal vincitore 
Brendan Poster confermando 
cosi le perplessità che si a- 
vevano sul suo conto. 

Al termine delia prima gior¬ 
nata ì’itaha è sorprendente¬ 
mente quinta e il bel piazza¬ 
mento si spiega con il fatto 
che tutti, o quasi, si sono bat¬ 
tuti al limite delle loro pos¬ 
sibilità. Ecco le due classifi¬ 
che: Maschile: 1) RDT punti 
65; 2) RFT 60; 3) Unione 
Sovietica 55; 4) Polonia 47; 
5) Italia 40; 6) Gran Breta¬ 
gna 37; 7) Francia 29.5; 8) 
Jugoslavia 26,5. Femminile: 
1) RDT puliti 52; 2) Unione 
Sovietica 48; 3) Gran Breta¬ 
gna 34; 4) Bulgaria 32; 5) 
RFT 27; 6) Romania 25; 7) 
Polonia 24; 8) Italia 10 (in 
sette gare significa che la me¬ 
dia per gara è dì poco supe¬ 
riore ad un punto). Due pa¬ 
role suH’organizzazione: per¬ 
fetta. 

Remo Musumeci 


Fra Cheever, Henton, Daly e Surer 


Sette gol della Lazio alla Vìrtus Pieve 


Misano: lotta a quattro 
per r«europeo» di F. 2 

Una vittoria deii’americano di Roma chiuderebbe il discorso - Il re¬ 
clamo di Henton contro la squalifica a Pergusa • C’è anche Regazzoni 


Giordano in «forma campionato» 
si presenta con una tripletta 

Ottime risultanze per Lovati nella prima uscita stagionale dei biancazzurri 



Le « amichevoli » 

OGGI 

Rieti - Ascoii (ore li, arbitro Bardi); Inter A-Inter B 
(ore 17. ad Appiano Gentile); Reggiana - Bologna (ore 
21, Prati); Plobbieo - Bari; PietraaanU - Fiorentina (ore 
21, Biancardi) ; Ternana • Perugia (ore 17,30, Patrussi) ; 
Pinzalo • Verona (ore 17); Rapp. Cadore • Peecara (ore 
17J0 a Ponte delle Alpi, Laricchla); Cortona - Palermo; 
Amandola - Samb (ore 17); Pavulleao • Genoa (Reggiani); 
Rapp. Val Giudicarla - Verona (Oraziani); Arcidoeeo • Li¬ 
vorno (Cappetelli); Caeteldelpiano - Avellino (ore 17. Ru¬ 
fo); OoiomHic • Atalanta (Palmieri); Vadose • Cesena 
(ore is,30). 

DOMANI 
Parma ' Roma. 

MARTEDÌ’ 

Selez. difettanti - Cagliari (a San Marcello Pistoieee. 
ore 17,30): Arezzo - Napoli (ora 21); Villafranca • Rema. 

MERCOLEDÌ’ 

Anconitana • Catanzaro; Cerveteri • Lazio; Livorno • 
Milan (ore 21); Civitanova - Perugia (ore 21); Torretta 
Atti * Torino (ore 17). 


Lo sport in TV 


Dal nostro inviato 

MISANO ADRIATICO — Il 
campionato europeo di For¬ 
mula 2 è alla stretta finale. 
Oggi dai Gran premio Adria¬ 
tico sulla pista del Saniamo- 
nica a Misano, potrebbe an¬ 
che venire li responso defini¬ 
tivo. Tuttavia l’unico che ha 
la possibilità di chiudere la 
partita è Cheever, naturai 
mente vincendo. 

La classifica a questo pun¬ 
to — dopo la corsa di oggi 
per concludere la sene dell< 
gare valide per il titolo, poi¬ 
ché altre sono state annullo 
te. manca soltanto la prova 
del 19 agosto a Danington - 
oltre che a Cheever, conced» 
delle fondate speranze soltan 
to ad altri tre piloti; Surei 
Daly ed Henton. Per loro, c' 
munque. sarà Impossib* 
le mettere definitivament* 
fuori causa gli avversari uni¬ 
camente col risultato di og 
gi, qualunque questo sia. Da ’ 
la loro posizione di « ins* 
guitori » al massimo potreb¬ 
bero portarsi in testa all»* 
classifica restando tuttavia 
sempre raagiungibili e supe 
rabili neH’ultima prova. Tut¬ 
tavia, per Io svizzero Surer 
una vittoria sarebbe, ad csem 
pio, un considerevole passo 
avanti e quasi diverrebbe una 
ipoteca. 

Sulla classifica incombe e 
pesa anche l’opposizione fat- 


f^OMA — L’ippodromo marchigi»- 
no di Montegiorgio vive oggi le 
sua serata più attesa, con la di¬ 
sputa del Premio San Paolo (L, 
30.000.000 - metri 1.700) vale¬ 
vole come sesta prova del cam¬ 
pionato nazionale del trotto. As¬ 
sente Dello, sul piede di parten¬ 
za per l’America, sarà invece del¬ 
la partita Ooringo, soggetto la cui 
partecipazione era invece inatte¬ 
sa per l’impegno americano preso 
da Gian Carlo Baldi per il figlio 
di Gannaint Man. Gibson, che 
altuaimcnte capeggia la graduata 
ria del campionato con 32 punti, 
con I 19 di Nazionale e I 16 
dì Delfo ha cosi l’oceasione pr> 
pizia per incrementare il vantag¬ 
gio sugli inseguitori e diventare 
praticamente inattaccabile. Il cam¬ 
pione dì Giuseppe Rossi parte in 
prima fila avendo al suo interno 
Eskipazar e Cornish Crìsh e all’ 
esterno Oorigon. Gaviola e Mare 
Nostrum, mentre in seconda fila 
à relegato Naz.onale. che sulla car¬ 
ta appare come ('avversario piu 


ta da Henton alla decisione 
della giuria di Pergusa che 
domenica passata Io squalifi¬ 
cò, rendendo cosi inutile 
la sua corsa vittoriosa. L’in¬ 
glese sembra non abbia mol¬ 
te possibilità di vedersi ap¬ 
provare il suo controreclamo, 
in ogni caso anche questo — 
ad evitare rischi — rende più 
urgente un successo pieno da 
parte di Cheever. 

Nello schieramento di par¬ 
tenza spicca, per il suo pas¬ 
sato di pilota arrivato ad un 
passo dai titolo mondiale e 
adesso rilanciato come uno 
dei maggiori protagonusti del¬ 
la formula 1, tra l’altro vin¬ 
citore del Gran premio d’In¬ 
ghilterra a Silverstone. Clay 
Regazzoni Una sua vittoria 
complicherebbe le cose agli 
« inseguitori » di Cheever e 
dunque colui che meno po¬ 
trebbe dispiacersene sarebbe 
proprio ii pilota della Osel¬ 
la, che anzi, tutto sommato, 
può considerare la presenza 
di «baffo» un bel regalo de¬ 
gli organizzatori romagnoli. 
Per Regazzoni la Everest ha 
messo a disposizione una 
March 792 BMW, quelle con 
la quale correva Brancatelli. 
opportunamente migliorata. 

Il « poker » dei piloti in cor¬ 
sa per il titolo si presenta 
invece cosi: Cheever su Osel¬ 
la PA 2 79 con motore BMW 
(gomme Pirelli). Surer su 
March 792 con motore BMW 


temibile sia per la forna attuale 
che per il posto d'onore che occu¬ 
pa in classifica. 

In sostanza a Monlegiorgio sa¬ 
ranno impegnati tutti i migliori 
indigeni attualmente in attività, 
salvo l’eccezione di Delfo, • il 
risultato si presenta mollo incer¬ 
to. Solo IO svolgimento di corsa 
potrà mettere in fila Gibson, Na¬ 
zionale. Doringo, Eskipazar • non 
bisogna sottovalutare Comish 
Crisb. 

■ Al centro della domenica ro¬ 
mana di Irono è una prova sui 
2.040 metri riservata agli indi¬ 
geni, il Premio Dolomiti. Soltan¬ 
to dnque cavalli sono stati di¬ 
chiarati partenti e ancora una vol¬ 
ta i motivi offerti della corsa di 
centro non sono certamente ine¬ 
diti per gli appessionaii romani. 
Sound se avrà divagazioni in fa¬ 
se di partenza dovrebbe contenere 
l'altecco del diretto ewersario 
Drago, mentre sia Dumrek che 
Giove e lezerui, che completano 
il campo, hanno tolamenle possi¬ 
bilità marginali. 


(gomme Good Year), Daly su 
March 792 con motore BMW 
(gomme Good Year), Henton 
su Ralt RT 2 con motore 
Hart (gomme Good Year). 
Poiché SI dice che le gomme, 
col caldo di questi giorni, pon 
Irebbero risultare decisive c’è 
da prendere nota che le ra¬ 
diali Pirelli di Cheever sem¬ 
brano leggermente favorite 
per tenuta alia distanza e per 
la stabilità della vettura in 
corsa. 

Se le vicende del campio¬ 
nato hanno portato in eviden¬ 
za questi quattro piloti, sa¬ 
rebbe da superficiali dimenti¬ 
care gii altri che. se pur me¬ 
no fortunati, hanno fin’ora 
ben figurato come Gabbiani, 
Pabi e il romagnolo — a di¬ 
spetto dei nome — Siegfried 
Stohr, che, seppure .spesso av¬ 
versato dalla Jella, si mantie¬ 
ne in buona posizione nella 
graduatoria europea e oggi 
sulla pista di casa con la 
March 792 BMW potrebbe an¬ 
che concedersi qualche licen¬ 
za Al primo anno di Formula 

Nelle prove disputate ieri 
su una pista infuocata dal 
sole cocente sono emersi 
Hunton che ha girato a una 
media 145,374 in l’ll”63. Shu- 
re in l’ll”86 e l’argentino 
Guerra in l’ll”92. Durante 
gli ultimi minuti di prove 
Regazzoni è uscito di pista 
senza conseguenze. 

La penuria di carburante 
ha costretto TACI ad una la¬ 
boriosa ncerca pre-sso i distri¬ 
butori della Romagna; co¬ 
munque il rifornimento è as¬ 
sicurato e oggi alle ore 17 
la corsa partirà regolarmente. 

Eugenio Bomboni 

COSI' LE PROVE DI IERI 

1) Henien (Ralt) I’l1”63 m«- 
dla chilometri 175,374; 2) Su¬ 
rer (March 792 BMW) TIT’BC; 
3) Guerra (March 792 BMW) 
I’11”92; 4) Oair (March 792 
BMW) l’12”l5); 5) EaW (March 
792 BMW) I’12”1<; C) Cotom- 
ho (March 792 BMW) 1’2”2S; 
7) FabMaai (March 792 BMW) 
I’12”45; S) Cheever (OMIa 
BMW) 1'12’’4S; 9) Elfh (March 
792 BMW) I’12”52: 10) Ra¬ 
gazzoni (March 792 BMW) 
I’13"13; 11) Doogati (Ball) 

1’13’’3S; 12) Reth SogaMcr (Che¬ 
vron B 4S) '13’39; 13) South 
(March 792) I'13”49; 14) Ot- 
tinger (March 792 BMW) 
1'13"S0; 15) Traverao (March 

792 Hart) 1’13”S1; 16) Babai 
(Chevron B 4S) 1’13”B4; 17) 

Warwick (March 792 Hart) 
I'14”4; 18) Stohr (March 792 
BMW) I’14”41; 19) Logez 

(March 792 Hart) I’14”46i 20) 
Bau» (March 792 BMW) I’14"31i 
21) Baleni (March 792 BMW) 
I'14”33; 22) Necchi (AMS 297) 
I’15”05. 

Necchi grobahiimcnte •goalilica- 
lo laicarà II posto alla partenza a 
Slller (Chevron B 42 BMW) 
ri5"56. 


LAZIO: Cacciatori (61’ Avagtia. 
no), Pighin (70* Manzoni), Citte- 
rie; Wilson, Manfredonia, Zucchi- 
ni; Tedesco (61' Piochi), Monte- 
si (70’ Cenci), Giordano, Lopez 
(46* Viola), D’Amico. 

' ARBITRO: Ronchetti di Modena. 

RETI: nel primo tempo al 6’ e 
al 20’ Lopez, al 28’ Tedesco, al 40' 
Giordano; nella ripresa al 15’ Zuc- 
chini, al 25’ c al 31* Giordano, al 
41’ Vigliocchi (Virtus Pieve), 

PIEVEPELAGO — Alla pri¬ 
ma uscita stagionale contro la 
Virtus Pieve, squadra di terza 
categoria, la Lazio ha dimo¬ 
strato di aver raggiunto una 
discreta condizione di forma, 
e sul piano tecnico, se D’Ami¬ 
co sfrutterà al meglio la pro¬ 
pulsione di Zucchini e Monte- 
si, la squadra potrà disputare 
un eccellente campionato. 

E* stato proprio D’Amico ad 
orchestrare il gioco nel primo 
tempo coadiuvato da Citterio 
che ha svolto un proficuo gio¬ 
co sulla sinistra. Il centrocam¬ 
pista Lopez nell’occasione si 
è trasformato in attaccante 
e ha segnato i primi due gol 
della Lazio. Il giovane Tede¬ 
sco, die ha giocato al posto 
delli’nfortunato Garlaschelli, 
ha siglato il terzo gol. Po: è 
stata la volta dì Giordano 
che ha segnato una tripletta, 
una nel primo tempo e due 
nella ripresa dopo l’altra rete 
di Zucchini. Per i locali ha 
siglato il meritato gol delia 
bandiera Vigliocchi. 

Al termine deH’incontro 
Bob Lovati si è mostrato mol¬ 
to soddisfatto di questo pri¬ 
mo galoppo biancazzurro. 

« Come condizione di for~ 
ma ci siamo — commenta — 
qualcuno ha ancora nelle 
gambe un po’ di tossine per 
il superlavoro del nostro pre¬ 
paratore atletico Amil, che 
questi primi giorni di pre¬ 
parazione non ha risparmia¬ 
to nessuno. Afa ' è roba di 
poco conto; fra una decina 
di giorni la mia squadra vo¬ 
lerà. Sarà questa una delle 
caratteristiche prmc.pali del¬ 
la mia squadra, che sarà tut¬ 
ta ritmo e tutta grinta. Ri¬ 
corderà molto da vicino le 
squadre inglesi 9. 

A parte la condizione fisi¬ 
ca, quali sono le risultanze 
di questi novanta minuti sul 
piano del gioco, considerando 
rimpostazione tattica, che lei 
vuol dare alla nuova Lazio. 

iK Ottime sotto tutti i punti 
di vista, considerando che 
siamo soltanto alla prima par¬ 
tita della stagione. Sincera¬ 
mente non me Vaspettavo 
neanche io. che certi mecca¬ 
nismi, certi sincronismi, fun¬ 
zionassero così bene. Si è 
svolto tutto con una natu- 
turalezza ». 

Dopo la partita Lovati h«. 
sciòlto le righe e concesso ai 
giocatori due giorni di acanza. 
Nella foto: GIORDANO 


• OGGI — Sulla Rato 
DuB, noi coreo di ■ Diret¬ 
ta 8pc^» dallo 1t,l5 allo 
17. da Livorno, campiona¬ 
to mondialo giovontù di 
vaia; dallo 17 allo ifjSB. 
in Eurovioiono da Tor ino. 
Coppa Europa 1f79 di 
atlotica laggara: alla ZB, 
« Demonica Sprint ». Sul¬ 
la Rata Uno, alla 22, « La 
domenica aporthra». 

• DOMANI — Sulla Ra¬ 
ta Duo, dalla 13.45 allo 
15: da Cingoli, oidacar- 
metecreai; da Mitane, 


campionato auropoo For¬ 
mula Dua di autemolHIi- 
omo; da Castiglion dal 
Lago, supar-motecrooa. 
Coppa Ptacci di ciclismo. 

• MARTEDÌ’ — Sulla Ra¬ 
ta Dua. dalla 17J0 alle 
12,15, da fb iac a ra. Trofao 
città di Pateara di palla¬ 
nuoto. 

• MERCOLEDÌ’ — Sulla 
Rata Uno, alla 22,20, nel 
corto di «MarcelodI sport», 
da Rimini, incontro Ita- 
Ila-Cuba di Pallavolo. 


In programma all'ippodromo di Tor di Valle 

Sound sfida Drago 
nel Premio Dolomiti 


Dal nostro inviato 
PERUGIA — Carmelo Baro¬ 
ne è il migliore in campo. 
Con una fuga di trenta chi¬ 
lometri, è il vincitore solita¬ 
rio di Perugia, è un ragazzo 
felice perché con questo suc¬ 
cesso conquista un poeto nel¬ 
la nazionale azzurra che il 
26 agosto disputerà il « mon¬ 
diale » d’Olanda. L’elenco dei 
dodici titolari e delle due ri¬ 
serve verrà comunicato sa¬ 
bato prassimo a Imola dopo 
la Coppa Piacci, e, benché a 
distanza di una settimana 
dalle decisioni di Alfredo 
Martini le Incertezze siano 
parecchie, a fianco di Moser, 
Saronnl e Bnttaglin possia¬ 
mo mettere il Barone, bravo 
in quel di Pescara e ottimo 
ieri, nonché il Contini, giun¬ 
to, terzo nonastante i prece¬ 
denti disagi di una trasferta 
in Norvegia. 

« Siamo a quota cinque », 
lascia capire Martini nella 
chiacchierata coi giornalisti. 

« Devo riflettere, molti si 
equivalgono, pereto il segui¬ 
to del discorso è rinviato al¬ 
la Coppa Placet. Certo, ho 
visto un eccellente Barone, 
un Gavazzi tenace in salila 
e superiore all'attesa, un bra¬ 
vo Contini, ho visto Amadorl 
e Torelli lottare con grande 
generosità. Bene Loro, bene 
Parsam e Mazzantini, beni¬ 
no Landont. In dilesa, perché 
poco allenato. Visentini, riti¬ 
rato perché in condizioni pre¬ 
carie Beccia, e anche Lualdi, 
purtroppo non è fra i venti¬ 
sette classificati. Cosi e cosi 
Rota e Masciarelli e in quan¬ 
to a Baronchelli io mi aspet¬ 
tavo un acuto e al contrario 
lui è rimasto nel guscio. 

« Pazienza: Imola sarà 
Tesarne definitivo, oltre non 
si potrà andare », conclude 
Martini. 

II nostro commissario tec¬ 
nico ha molto da chiarire, 
da valutare, e da pesare. 
Qualcuno (Baronchelli?) ri¬ 
schia di perdere il treno, 
Beccia sembra già escluso, 
idem Lualdi, ■ e d’altronde 
Martini ha bisogno di ragazzi 
in forma, pronti a sacrifi¬ 
carsi per Moser e Saronni, 
ragazzi magari a corto di 
esperienza (Amadorì e To¬ 
relli) ma in piena salute 
atletica. 

La corsa, i dettagli del giro 
dell’Umbria che per l’occa¬ 
sione festeggiava la decima 
edizione. Dunque, siamo par¬ 
titi di buon mattino con un 
ritmo insolito, cioè molto vi¬ 
vace, sul filo dei cinquanta 
orari, per intenderci Sem¬ 
brava che il traguardo fosse 
a due passi, un susseguirsi 
di scaramucce nelle quali 
rimbalzavano I nomi di Ba¬ 
rone, Poiini. Donadello, Sgal- 
bazzi, Morandi e Parecchlnl 
allungavano il plotone come 
un elastico. Proprio un avvio 
a tambur battente, un bel 
pedalare nello scenario di 
paesi e Paesini conosciuti in 
Italia e nel mondo: Torgiano 
per 1 suoi vigneti e Deruta 
per le sue ceramiche, ad 
esempio. 

Morandi era uno dei più 
attivi, poiché impegnava i 
colleghi in una caccia furio.sa 
per annullare un vuoto di 
r20”. Poi, un caldo sempre 
più feroce e la notizia del 
ricovero di Bracchi in ospe¬ 
dale causa un malore pro¬ 
vocato dal sole. Nulla di 
preoccupante, ad ogni modo, 
e allo scoccare del mezzodì 

10 spadaccino di turno è To¬ 
relli che scappa nella discesa 
di San Terenziano e attra¬ 
versa Collepepe con 50” su 
Gaetano Baronchelli. Leghi, 
Berto. Mario Fraccaro, Loro 
e Guardini II gruppo acciuffa 

11 sestetto inseguitore, insie¬ 
me a Torelli s’affacciano Par- 
sani. Barone e Poiini. ma 
secca, immediata è la rispo¬ 
sta di Baronchelli. il quale 
spegne anche I’ ardore di 
Amadori. Magrini e Landoni. 

Sono episodi che divìdono 
il plotone in tante parti, e 
quando mancano ottanta chi¬ 
lometri non è un problema 
contare i ciclisti rimasti in 
gara. AI rifornimento di Pie¬ 
traia abbiamo ki sella tren- 
taquattro elementi: tutti gli 
altri hanno preso la scorcia¬ 
toia per l’albergo. 

Alfredo Martini è attento e 
scrupoloso osservatore di tut¬ 
te le fasi e prende nota del¬ 
la volontà e della potenza di 
Tortili, nuovamente all’attac¬ 
co in compagnia di Parsani e 
Loro. Siamo prossimi all'ap¬ 
puntamento col Colle C:am- 
pana, un dislivello che mo¬ 
stra i denti, che piega la re¬ 
sistenza di un Beccia scarso 
di gambe e di fiato. In cima. 
Loro e Parsani anticipano di 
28” Baronchelli. Barone. Con¬ 
tini. Torelli Gavazzi, Amado¬ 
ri e De Caro, e siccome In di¬ 
scesa vengono imbrigliati Lo- 


La Rieti- 
Terminillo 
gara in 
salita 

RIETI _ Grossi nomi • vetture 

di primissimo piano danno lustro 
alla quattordicesima edizione della 
classica gara dì velocità in sali¬ 
ta Rieti-Termìniilo, prova inter¬ 
nazionale valida per il campiona¬ 
to della montagna. Fra i favoriti 
nelle varie categorie.- Nardini (131 
Racing, Gruppo I); Fantucci (Fiat 
Ritmo, Gruppo 2); Pittoni (Por¬ 
sche turbo. Gruppo 3; Alberici 
(Pantera, Gruppo 3); Alberti 
(Lancia Stratos Gruppo 4); Mo¬ 
reschi (BMW Osella, Gruppo 5); 
Ricci (Lancia Stratos, Gruppo 5); 
Varese (Osella T7, Gruppo 6); 
Scola (Lola 298. Gruppo 7) e 
Cipriani (March BMW, Grup¬ 
po 6). 


ro e Pansanl mentre recupe¬ 
rano Landoni, Casiraghi, 
Martinelli e quolcun altro, 
puntiamo su Perugia con ima 
situazione ancora Incerta. 

Ma è un Incrociare di ferri, 
è una sequenza di tentativi, 
è un finale elettrizzante con 
un uomo che azzarda. Chi ò? 

E’ un corridore in maglia 
GIS, è Barone, il quale viene 
accreditato di un minuto e 
venti secondi a dieci chilo¬ 
metri dall'arrivo. Gioco fatto, 
allora? Sì. perché davanti 
Barone cammina spedito e 
dietro tentennano. Alle corte: 
in corso Vannuccl 11 signor 
Barone precede di 50 .secondi 
Gavazzi. Contini, Baronchelli. 
VandI e compagnia, e que¬ 
sta è la prima vittoria stagio¬ 
nale del siciliano trapiantato 
In Toscana e l’ottava di una 
carriera professionistica ini¬ 
ziata nel ’77. 

Stavolta non c’era capitan 
De Vlaemlnck a rompergli le 
uova nel paniere, a preten¬ 


dere di essere riverito e .ser¬ 
vito, stavolta il siciliano ha 
agito senza intralci e senza 
timori e può sorridere, può 
alzare le mani verso 11 cielo, 
può mandare baci alla folla 
e dire che 11 suo è un sa¬ 
bato ciclistico colorito d’az¬ 
zurro. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 

1) Carmelo Barone (GIS) «h» 
compie il percorso di 234 chilo- 
melri in 6.27, alla media oraria 
di km. 36,279; 2) Gavazzi (C.S. 
Zonca Saniini) a 50, 3) Cantini 
(C.S. Bianchi Faema). 4) G.B. 
Baronchelli (Magniilex Famelici- 
ne), 5) Vandi (Magniilex Fameu- 
cine), 6) D'Arcangelo (C.S. Fron¬ 
tini Sapa), 7) Mazzantini (Zonca 
Santini), 8) Amadorl (Frontini 
Sapa), 9) Loro (Cccap), 10) Vi¬ 
sentini (CBM Fast Caggia), tutti 
col tempo di Gavazzi; 11) Lan¬ 
doni a 2’3S”; 12) Casiraghi, 13) 
De Caro, 14) Santoni ■ 3't 15) 
Masciarelli a 3'10''. 


Mentre Terraneo sogna la nazionale 


Il Torino prepara 
l'anno del 
grande risratto 

Il portiere dice: «Se Bearzot mi chiama, io sono 
pronto » ‘ Carrera assicura che non farà la fine di Onofri 


Nostro servizio 

ASTI — Dalla sofisticata Cha- 
monix alla più popolare Asti, 
senza dubbio meno « chic » 
ma in egual misura risponde 
alle esigenze sportive di que¬ 
sto « Torello » edizione 1979- 
1980. La truppa di Radice 
si trova dunque acquartiera¬ 
ta e Valle Benedetta, ameno 
luogo collinare a un tiro di 
schioppo dalla città dell’Al- 
fierl 

La prima sensazione che 
si avverte, una volta arrivali 
nel clan granata è quella di 
una ritrovata serenità, ahi¬ 
mè, non sempre presente l’an¬ 
no passato. C’è più amicizia, 
più dialogo, maggior affia¬ 
tamento fra 1 giocatori, i»l, 
ragguardevole cosa, nessun in¬ 
toppo per 1 reingeggi, nè tan¬ 
to meno alcune « sparate » di¬ 
rigenziali. Solamente qual¬ 
che vaga promessa di vittoria 
e tante, tante speranze. Di 
questo auspicato e finalmen¬ 
te ritrovato spirito di squa¬ 
dra, da sempre caratteristica 
tradizionale del Torino, par¬ 
liamo con Giuliano Terraneo, 
ruolo portiere, buon ragazzo 
nonché (cosa che non gua¬ 
sta mai) intelligente conver¬ 
satore. 

« In effetti anch’io ho con¬ 
statato un’atmosfera diversa 
dall’unno scorso. Sono dati di 
fatto questi che avverti, che 
senti, non puoi spiegarli. Poi 
c’è da rilevare un altro im¬ 
portante fattore — afferma 
l’atleta lombardo — abbiamo 
tutti una voglia matta di vin¬ 
cere. di riscattare quanto non 
è stato fatto purtroppo in 
tempi neppure lontani m. 

Tanto per cominciare avre¬ 
te un osso duro in UEFA con 
lo Stoccarda. Niente male 
come e.sordio. vero? 

«Bene. Vorrà dire che 
avremo ta concentrazione giu¬ 
sta. Non sarà certo una pas¬ 
seggiata. ma sono fiducioso ». 

Ciome procede la prepara¬ 
zione? 

« Nel modo migliore. Radice 
e Ferretti non sono gente che 
scherza in quanto a lavoro. 
Ad esempio, è stato molto uti¬ 
le il periodo trascorso a Cha- 
monix. Personalmente mi sen¬ 
to molto bene, al pari degli 
altri miei compagnia. 

Giuliano, se quest’anno 
Bearzot ti strizza l’occhio, tu 
che fai? 

« Faccio i salti di gioia! 
Sarebbe uno splendido sogno 
finalmente concretizzato ». 

Allora un pea'-Wiino alla 
maglia azzurra ce l’hai fat¬ 
to da tempo... 

<i Certamente. In fin dei 
conti gioco nel Torino n. 

Dopò Terraneo avviciniamo 
un altro locatore altrettanto 
felice di indossare la maglia, 
granata. Si tratta di Giorgio 
Carrera. il nuovo « libero » 
della squadra. 

« Finalmente al Torino do¬ 
po anni di attesa — esordisce 
l’ex vicentino — superfluo di¬ 
re che sono lusingatissimo, 
anche se... ». 

Anche se? 

tc.Anche se mi è sp'aciuto 


SCIROPPI 

NATURAU 

Saaley 

11 GUSTI 
por tutti i gusti 



molto lasciare il Vicenza. V 
allenatore, i dirigenti, i ti¬ 
fosi ». 

I tifosi del vecchio «Toro» 
non le faranno mancare di 
certo rincitamento, stia tran¬ 
quillo. 

« Lo so, lo so e io farò di 
tutto per non deluderli». 

Cosa che invece è accadu¬ 
ta al suo predecessore Ono¬ 
fri.., 

« Onofri è un buon gioca¬ 
tore, probabilmente ha pati¬ 
to problemi di ambientamen¬ 
to. Nel nostro ambiente capi¬ 
ta, sono però sicuro che nel 
Genoa - tornerà quello di 
prima ». 

Renzo Pasofto 


w 

VACANZE 

VERDI 


e, 


ir fare 
coma 
alle solite 


vacanze 

Ci sono i 3 Centri Va¬ 
canze Verdi sulla RI¬ 
VIERA ADRIATICA DI 
EMILIA ROMAGNA che 
ti possono consigliare 
vacanze economiche 
(in albergo, campeggio, 
ostello...) e piene di 
tante o(3casioni di in¬ 
contro, di spettacolo e 
di scoperta del paesag- 
^o naturale e sociale. 
Dal ciclo NO-stop su Ci¬ 
nema e Musica (Rimini 
31/8 - 2/9) aU’Estate 
j Ceramica di Faenza al- 
' le gite in barcone o mo¬ 
tonave sul Delta del Po, 
tanto per fare qualche 
I esempio. Per saperne 
di più scrivi o vieni a 
uno dei 3 Centri orga¬ 
nizzati dagli Enti Turi- 
I stici dell’Emllia/Roma- 
I gna e da 


UNITUR 


(la (kxtperazione nel Turismo) 


P.le Indipendenza - 
Tel. 0541/52557-24511 

■«▼•■■a - P.zza S. Francesco 7 
(presso EPT) - Tel. 0544/38334 

XMo ««gU Satamal (TB) 

Viale Carducci 31 
Tel. 0533/87464 
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Assassinata una «Guardia civil» 


L'ETÀ militare 
ha ripreso 
l'azione terroristica 

Rotta la « tregua » — Polemiche a distan¬ 
za sui presunti contatti governo-terroristi 
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Pham Van Dong: 
Hanoi disposta 
a una «soluzione 
politica» 
in Cambogia 


HANOI — Fonti ufficiali 
vietnamite hanno conferma¬ 
to la notizia della fuga in 
Cina del vice presidente del¬ 
l’Assemblea nazionale Hoang 
Van Hoan. Le fonti, riprese 
dall’agenzia AFP, hanno ri¬ 
cordato che Hoan « da parec¬ 
chi anni aveva dovuto ab¬ 
bandonare le sue attività 
perché ammalato » e hanno 
dichiarato che la sua fuga 
non costituisce «« un caso po¬ 
litico ». Circa la notizia, dif¬ 
fusa dal settimanale « Par 
eastern economie review» se¬ 
condo cui altri funzionari 
vietnamiti sono stati sottopo¬ 
sti a sorveglianza domiciliare 
o arrestati, le fonti hanno 
praticamente smentito l’in- 
formazione. 

Circa gli sviluppi per !a 
Cambogia, .«empre l’agenzia 
AFP riferisce che il primo 
ministro Pham ' Van Dong, 
ricevendo l'ambasciatore in¬ 
donesiano, ha detto che il 
Vietnam è pronto a negozia¬ 
re una soluzione politica « a 
condizione che la Cina non 
nc approfitti per cercare di 
restaurare il regime di Poi 
Pot ». Questa dichiarazione è 
considerata un’apertura nei 
confronti del principe Siha- 
nuk. 

Infine si ha notizia che un 
tribunale ha condannato a 
morte un vietnamita che or¬ 
ganizzava espatri clandestini 
c che. insieme a due com¬ 
plici, ha ucciso, per deru¬ 
barla. una donna che inten¬ 
deva. appunto, espatriare 
clandestinamente. 


Primo intervento 
in italiano 
nello storio 
parlamentare 
dell'Austrolia 

•SIDNFiY — « Signor Presiden¬ 
te, sono passati tre anni da 
quando sono stato qui. in que¬ 
st’aula... *: con queste paro¬ 
le, per la prima volta nella 
itoria parlamentare dell'Au- 
•stralia. un membro del Se¬ 
nato del Victoria è intervenu 
lo in una seduta della Ca¬ 
mera a cui appartiene parlan¬ 
do una lingua che non fosse 
Tinglese. 

E' stato Giovanni Sgrò. un 
emigrato calabrese di recente 
detto senatore di quello Sta¬ 
to. che. iniziando il suo di- 
'.'•orso di insediamento in ita¬ 
liano. ha voluto sottolineare il 
molo che gli immigrati gio¬ 
cano neircconomia australia- 
n.i. ma non ancora, per il mo¬ 
mento. nella vita politica e so¬ 
ciale del Paese. 

Proprio alle diverse comu¬ 
nità di immigrati e ai loro pro¬ 
blemi Sgrò ha dedicato il suo 
ntcrvento. che è .stato pubbli¬ 
cato con nlievo dai principali 
quotid»ani locali, e del resto 
anche la sua attività politica 
(che Io avrebbe portato al 
seggio di senatore) ì’aveva co¬ 
minciata proprio battendosi j 
'o difc.sa dei loro interessi e 
dei diritti civili che vengono 
nn'-ora troppo spesso loro ne- 
srati. 


MADRID — Una « guardia ci¬ 
vil > è stata assassinata ieri a 
colpi di mitra ad Eibar. un 
piccolo centro della provincia 
basca. L'attentato è stato com- 
piut<i da due giovani terrori¬ 
sti. probabilmente appartenen¬ 
ti all'ETA politico-militare, i 
quali hanno atteso la loro vit¬ 
tima, il ventiseienne Juan Dau- 
ste Sanchez, davanti alla sua 
abitazione sparandogli nume¬ 
rosi colpi mentre si appresta¬ 
va a salire sulla sua auto per 
recarsi in caserma. I due ter¬ 
roristi si sono poi dati alla 
fuga. Poche ore prima ad 
.Anglet. in Francia, ignoti han¬ 
no assalito due rifugiati ba¬ 
schi ferendone mortalmente 
uno. - 

La rapida successione dei 
due avvenimenti dimostra che 
la cosiddetta tregua decisa 
dail’ETA politico-militare l’in- 
domani della tragica domeni¬ 
ca di Madrid ri.schia di sal¬ 
tare. Nei fatti, l’organizzazio¬ 
ne terroristica basca aveva 
deciso di mettere fine alla 
« guerra delle vacanze ». 

L'emozione e la condanna se¬ 
guite alla tragica domenica di 
sangue, die aveva provocato 
a Mridrid cinque morii e ol¬ 
tre un centinaio di feriti, ave¬ 
vano costretto l'ETA prima 
ad una serie di spiegazioni 
imbarazzate c poi alla decisio¬ 
ne di .sospendere gli attentati. 

Continua intanto la polemi¬ 
ca a distanza tra i terroristi 
e le autorit.ì d: Madrid su pre¬ 
sunti contatti che sarebbero 
intervenuti per mettere fine 
ali.! < guerra delle vacanze ». 
L'ET.à piolitico-militarc affer¬ 
ma eh-- contatti con emissari 
del governo spagnolo sono ini¬ 
ziati il 3 luglio e che una tre¬ 
gua sarebbe stata oggetto di 
un vero e proprio negoziato. 
Il governo — secondo l’ETA — 
si .sarebbe impegnato ad at¬ 
tenuare il regime carcerario 
nella prigione di Snria. dove 
sono rinchiusi un centinaio di 
militanti della organizzazione 
terroristica ba.sca. in cambio 
della fine degli attentati. 

Il segretario spagnolo all'in- 
formazime. Josef Mclia. ha 
però smentito resistenza di 
qualsiasi forma di negoziato 
tra governo e terroristi. Egli 
afferma che la sorte dei de¬ 
tenuti di Soria è .stata discus¬ 
sa a livello governativo, ma i 
contatti per risolvere il pro¬ 
blema sono stati presi soltan¬ 
to con il CJonsiglio generale 
basco e con il suo presidente. 
Carlos Garaikoetchea. Comun¬ 
que. i terroristi dell’ET.^ giu¬ 
dicano che il governo di Ma¬ 
drid non ha rispettato gli ac¬ 
cordi presi e. come hanno di¬ 
mostrato con Fattentato mor- 
taie di ieri, sembrano intenzio¬ 
nali a riprendere la loro azio¬ 
ne terroristica. 

Anche se non sono ancora 
chiare Io prospettive future 
deH’azione deH’ETA polìticch 
militare, il suo isolamento è 
or mai totale. Molti movimen¬ 
ti baschi che nel passato non 
avevano fatto mistero delle lo¬ 
ro simpatie per Torganizzazio- 
ne stanno in questi giorni pren¬ 
dendo le distanze dalle azioni 
dell’ETA. E’ il caso dei mili¬ 
tanti baschi del partito Hasi. 
integrato nella coalizione Her- 
ri Bata,si»ia. che in questi gior¬ 
ni ha diffuso un comimicato 
di condanna delle azioni ter¬ 
roristiche • dell'ET.^. ritenute 
€ ingiustificate ». 

Piò dura la posizione di Je 
sus Maria dt Leizaola. presi¬ 
dente del governo basco in 
esilio, il quale in una dichia¬ 
razione ha affermalo che eie 
esigenze dell’ET.A sono le stcs- 
.sc di Hitler ». 

Nella fole In alto: un'auto 
crivellata di colpi in un ag¬ 
guato teso da terroristi baschi 


Raffica d'aumenti decisa dal g overno Barre 

Stangata d’estate in Francia 


Dal nostro invialo 

P.AlllGl -— Parigi si ò ra|ii- 
(lanientc spopolala in qiiosii 
primi giorni di agosto. Coiiir 
ogni anno di questi tempi i 
parigini c milioni di francesi 
sono andati in vacanza. Chi 
è rimasto al suo posto e ha 
deciso di non darsi Ircgiia è 
il governo Barre che, proprio 
alla vigilia di qiic«Io «eek 
end e del grande esodo, ha 
\nlulo fare un ennesimo re¬ 
galo ai franresì derrcinmin 
im'altra {lesanle bordata di 
jumeiUi. Da oggi hen/.ìiia «■ 
prodnlli pelroliferi. olettriri- 
l.'i c denaro costeranno dì più 
(610 lire im liirn di heti/iti.i 
(•(miro .ì0(). 7,.’>% in più le 
lariffe clellrirlie. assai più 
raro il lasso di interesse pei 
i erediti haneari). Il linnvn 
'colpo di forbice ìnferlo ai 
salari \icne ad appena nn 
mese dal rìnenro degli afriltì 
(12% in piìiì dei trasporli 
pniddiei c delle lariffe po¬ 
sali. della lassa rndìn-tclevi. 
«iva. deiralrool c dei lali.ie- 
g dii. dcirnnmenlo delle Irat- 
lennle per gli oneri sorinlì. 

Il tutto, «ceotido nn cairn- 
lo apnrossimalivo. assai viei¬ 
na alla reallà più per difello 
che per eccesso, per una di- 
minnzìnne «ecca del salario 
reale mensile di 2.10 frandiì 
(.lO mila lire) su nn salario 
innietico di 4 mila frandii 
ffiOO mila lire). Senza con¬ 
iare siiirahhnssanicnln del 
tenore di vita generale do¬ 
vuto ad un’inflazione rhe ga¬ 
loppa più rhe mai a un rìlnio 
tra rii e il li%. Se si ng- 


Socialisti e comunisti considerano insostenibile il colpo 
inferto ai salari - Marchais annuncia dure lotte in settem¬ 
bre - Ma tra PCF e PS resta dominante la polemica 


giunge clic la disoccupazione 
iifricialc lia raggiunto un mi¬ 
lione e 400 mila unità e che 
gli stessi esperti governatisi 
prevedono una sua espnnsio- 
qe di 1.1 mila niiilà al mese 
in avvenire, die il deficit 
licita hilatieia estera è già 
dì lina decina di miliardi di 
frandii e die quello finali- 
ziarin «ara ili oltre 40 milìnr. 
di, qiiest'nnno. sì può dire 
die il quadro della siuinzione 
eronomirn e sodale franre- 
<e non c proprio dei più ro- 
-ei ed è ben lontano dal far 
|ire«nmere rhe la sìtnaz.inne 
possi! evolvere, rome si vor¬ 
rebbe far eredere negli am¬ 
bienti go\ ornativi, nell’ambiio 
dì una « rontcnnia austeri¬ 
tà )> dettala, si dire, «r dalla 
rnnginnliira internazionale e 
dalla crisi petrolifera n. Si 
(■nò pensare quindi clic n Ìl 
rientro » dopo la pnn«n esti¬ 
va. dn\nla alfa eliinsura una- 
«i generale delle grandi fali- 
bridic. «ara duro e niovitnen- 
laln. T.’ba prcannnncialn il 
«egrelarin generale del PCF, 
Georges ATardiais. die ha de- 
fìniln. nel ror.so di ima rnn- 
ferenza stampa assai affolla¬ 
la nnnoslanle le ferie estive, 
le nuove misure governative 
« una vera e propria aggre«- 
sione del governo Giscard- 
Tliirrc al livello di vita dei 
francesi, di ima gravità sen¬ 


za precedenti ». ■ Si può ben 
dire — ha dello il leader co¬ 
munista — che i francesi si 
ricorderanno di questi mesi 
di luglio c agosto 1979. scelti 
da Barre e da Gisrard |ier 
aggredire i salariali... ma al¬ 
la riiircsa si troveranno as'al 
rnmbnttivi e in prima fila 
sul fronte di lolla per di¬ 
fendere gli interessi dei la- 
\ oratori ». 

Serondo Ì romiinisii In si- 
Inazione alinnie franrese non 
è solo caratterizzala da que¬ 
sta <c cascala di alimenti » ina 
da decine di officine che si 
cerea di liquidare, dai «ervi/i 
pnidtiiei in smantellamento, 
dai « principi demoeratiri 
raìpeslati ». Marebais ha fal¬ 
lo numerosi esempi a ronfer- 
nia di lina politica clic egli 
ritiene non solo ronlraria agli 
interessi reali dei lavor.ilorì 
ma nn « derlino della Fran¬ 
cia n e dtdla sua economia 
nazionale. 

Ercoli: le grandi imprese 
di Stalo vedono contrastata 
la loro missione di servizio 
pubblico: le ferrovie cliiiido- 
iio le linee: l*a7.1enda elet¬ 
trica statale limila la poten¬ 
za delle proprie inslallazioni 
e minaccia per Pinvcrno ta¬ 
gli di corrente; si sta liqui¬ 
dando un quarto della flotta 
marillima francese; l’Airfran- 
re cede ai privali le proprie 


lìnee e nel settore petrolife¬ 
ro non si rispetta la leggo 
• che prevedo im controllo 
pubblico del mcrcalu; gli 
tsiilull di ricerca sono svuo¬ 
tali dolio loro slritlliire dumo- 
rratirbe e nel rampo del* 
l'iiisegnnmenlo ■ imiver-ilario 
ri si npprcsiu ad introdiitrc 
derreli |ier la u scelta » dogli 
inscgmmti elio rieliìnmnnn il 
Bernfsierbnl già attnliralo in 
Germania orciiluiilnic. 

Il quadro, rome «ì .irgiii- 
«ce da questa elencazione, è 
prenceii|iantc e Iiiscla preve¬ 
dere ipinnto vasto c aspro 
(lotreiilie presentarsi questo 
aninnno il fronte delle lotte 
soriali nii difricilmente il 
governo Barre potrò sfuggi¬ 
re. Gli oliictiivi di lotta im¬ 
mediati die il PCF ha posto 
sii) tappeto c sui quali in¬ 
tende mobilitare i lavoratori, 
rome ha dello Marchais. 
n uniti nell’azione » «nno: Ìl 
blocco dei prezzi degli affitti 
per sei mesi c il ristabili¬ 
mento di un conirollu dei 
prez.z.i; il rialzo dei salari 
minimi; il lilocco dei licen¬ 
ziamenti e della liquidazione 
delle imprese (in questi gior¬ 
ni nel nord siderurgico della 
Francia, dove la minaccia 
dello smantellamento delle 
aziende resta di bruciante 
tillnaliln. i sindacali hanno 
deciso di mantenere l’agita- 


zìoiic permanente); la las- 
suzione di superprofitli pelro¬ 
liferi, ima politica energetica 
fondata sulla divcrsirieazioiic 
delle fonti di energia. 

Goinc si articolerà questa 
lolla è diffieile prevedere. 
Diffirilc anrhe prevedere fin 
d'ora quale grado di a uni- 
là n la sinistra sarà in grado 
di opporre alla politica eco- 
nnmica governativa che viene 
giudicata assai severamente 
nnclic dai socialisti i quali 
stanno lavorando ad un loro 
progetto economico alterna- 
lìvo. Su qiicsin documento, 
di riiì si conoscono le gran¬ 
di lince, il giiidiz.io dei co¬ 
munisti è negativo. Marchais 
lo Ini definito, riehìnmnndosi 
anci.e al giudizio di vari 
giornalisti cronomici di ■ di¬ 
verse tendenze, un a proget¬ 
to pìgliatiillo » a carattere 
n cleltoralìsiiro »; e Ita ri* 
rnrdnlo anrhe la vecrliia po¬ 
lemica sulle a nazionalizza¬ 
zioni ». ohe fu lino dei plinti 
di rollurii del progetto comu¬ 
ne PGF-P.S nc! ’77. affer¬ 
mando che « quando si tratta 
di mcltcrc in un programma 
le nazionalizzazioni Frantoi* 
Mitterrand è sempre d’ncror- 
do. ma quando occorre met¬ 
terle in atto non lo è più ». 
Per il momento quindi, se¬ 
condo Marchais. sì tratta di 
lavorare, come è stalo dello 
all’iiltimo Comitato centrale 
e al Congresso, a all'imìlà al¬ 
la base » e non sono preve¬ 
dibili n inutili incontri degli 
stati maggiori ». 

Franco Fabiani 


Il 16 settembre le politiche in Svezia 

La sfida elettorale 
di Olof Palme 

Per i socialdemocratici la posta in gioco è il governo 
Le proposte dei comunisti per un programma comune 



L'ex primo ministro Olof Palme 


Rientrati dalle vacanze di 
luglio, gli svedesi sano entra¬ 
ti nel vivo della campagna 
elettorale in vista della con¬ 
sultazione politica del 16 set¬ 
tembre. La posta in gioco è 
costituita dalla possibilità 
della socialdemocrazia • di 
tornare alla guida del paese, 
dopo questa parentesi trien¬ 
nale di opposizione, seguita a 
quarantacinque anni di go¬ 
verno pres.soché ininterrotti. 
Ritorno di Oloj Palme, quin¬ 
di, alla carica di primo mi¬ 
nistra? 

Si ricorderà che la .sconfit¬ 
ta socialdemocratica di tre 
anni fa costituì uno dei pri¬ 
mi segnali, in Europa, dì al¬ 
cuni processi involutivi che, 
se non trovarono conferme 
in lutti i paesi scandinavi 
(non in Danimarca, nè in 
Norvegia, nè in Islanda) vi¬ 
dero successivamente preoc¬ 
cupanti sviluppi nelle diffi¬ 
coltà della socialdemocrazìa 
tedesco-federale, nella scon¬ 
fitta delle sinistre in Francia, 
nella vittoria della Thalcher 
in Gran Bretagna, nell’arre¬ 
tramento delle sinistre in 
Finlandia, e infine nella gra¬ 
ve flessione elettorale del PCI 
in Italia, e nei risultati delle 
elezioni per il Parlamento 
della Comunità europea. Da 
ani anche l’interesse ertrana- 
zinnale della con.sultazlone 
sredese. Quali sono t pro¬ 
blemi più dibattuti, quali so¬ 
no le forze in ramno, quali 
gli schieramenti? Anche se 


non esistono intese formali e 
tantomeno apparentamenti, 
si parla apertamente di 
€ blocco borghese, compren¬ 
dente i centristi dell’ex pre¬ 
mier Thorbjorn Falldin, i R* 
hcrali del premiar uscente O- 
la Ullsten, e i moderali: e di 
< blocco socialista » compren¬ 
dente i socialdemocratici e i 
fomuni.>5fi (VPK). Nessuna di 
queste formazioni ha contrat¬ 
tato preventivamente coti le 
altre le condizioni per la 
formazione di un governo o 
di una maggioranza. 

Profondi 

contrasti 

Recentemente Palme ha ac¬ 
cusato i € borghesi > di non 
avere nè un programma co¬ 
mune nè un candidato comu¬ 
ne per la presidenza del con¬ 
siglio. Non si è trattato, evi- 
denlemente, di sottolineare 
soltanto la mancanza dì una 
intesa di vertice, ma semmai 
i profondi contrasti che se¬ 
gnano i rapporti fra i tre 
partiti del « blocco > in mate¬ 
ria economica, e sulla poUti- 
J ca energetica in particolare. 

Ma i giusti rilievi di Palme 
! hanno suggerito, in un dibat- 
I tifo tpleri.sivo. al presidente 
1 del VPK. compagno Lars 
Wehrncr. la proposta di redi- 
1 gere insieme, i due partiti 
dei lavoratori, un programma 
' di governo capace di contro^ 


stare Vinflazìone, la disoccu¬ 
pazione, e in particolare la 
disoccupazione giovanile, c di 
prevedere un sostanziale sgra¬ 
vio fiscale sui salari e sugli 
stipendi più bassi. Un pro¬ 
gramma insomma che rac¬ 
colga l’adesione delle masse e 
che consenta di sconfiggere il 
disegno dello schieramento 
conservatore. U capo del 
VPK ■ non ha posto come 
condizione la partecipazione 
diretta dei comunisti alla 
compagine gorernotiva: eg'i 
ha tuttavia centrato la più 
evidente contraddizione del 
discorso di Palme, in quanto 
se i « borghesi * — come ha 
giustamente rilevato il capo 
socialdemocratico — non han¬ 
no un programma comune nè 
indicano un comune candida¬ 
to alla presidenza del consi¬ 
glio. questo stesso rilievo può 
essere rivolto al * blocco so¬ 
cialista » in quanto persiste 
formalmente da parte dei so¬ 
cialdemocratici la discrimina¬ 
zione anticomunista. Eppure 
il ritorno della sinistra al 
governo, sia pure dei soli so¬ 
cialdemocratici. pre.suppone 
l’appoggio comunista. 

Quali sono le previsioni? Il 
sondaggio più attendibile è 
quello compiuto in giugno 
daWLstituto di statistica SI- 
FO Secondo il Silo il c bloc¬ 
co borghese » avrebbe ancora 
un lieve rantagnio sul « bloc¬ 
co socialista ». JJ primo con- 
.seguirebbe il 49 per cento dei 
coti, il secondo il 4S. cosi 


Gli sviluppi polifico'diplomatici della situazione mediorientale 

Senatore USA incontrerà 
a Beirut il capo dell'OLP? 

Nuova requisitoria del presidente Anuar Sadat contro i paesi arabi che 
« hanno voluto affamare l'Egitto » > Imminenti due riunioni tripartite 


BEIRUT — Il proWema me¬ 
diorientale è al centro di 
una ampia e complessa at¬ 
tività politico-diplomatica in 
vista di due importanti sca- 
dense: le riunioni tripartite 
di limedi a Haifa sulla co¬ 
sidetta autonomia della Ci- 
sglordanla e di Gaza, e quel¬ 
la prevista per l’inizio di 
settembre a Washington sul¬ 
la sostituzione delle attuali 
forze dell’ONU. Si registra 
anche un importante discor¬ 
so di SadaL con il quale il 
presidente egiziano ha dura¬ 
mente criticato la politica di 
17 paesi arabi nei confronti 
del Cairo. 

Alle due riunioni triparti¬ 
te parteciperanno Stati Uni¬ 
ti, E^tto e Israele. Il Cairo 
ha fatto sapere di essere 
pronto a partecipare aU’in- 
contro proposto dagli USA 
per discutere la proposta 
presentata da Washington, 
con raccordo delFURSS, dì 


sostituire l’attuale forza di 
emergenza deH’ONU, (UNEF) 
con l’organizzazione dell’ONU 
per la sorveglianza della 
tregua (UNTSU). 

Quanto a Sadat, che ha 
parlato ad Alessandria m 
occasione del primo anniver¬ 
sario della fondazione del par¬ 
tito nazionale democratico, 
ha detto che non perdone¬ 
rà ai paesi arabi «di aver 
voluto affamare il popolo 
egiziano ». « Abbiamo un con¬ 
to da regolare — ha prose¬ 
guito — con gli arabL da 
quando essi hanno seguito 
il bambino pazzo di Tripoli 
(cosi Sadat chiama il leader 
libico GheddaB) nel suo va¬ 
no tentativo di affamare li 
popolo, egiziano ». 

Sadat ha anche elencato, 
criticandoli aspramente, al¬ 
cuni paesi del Medio Orien¬ 
te che hanno rotto le rela¬ 
zioni con il suo governo: la 
Siria, dove « i massacri si 


moltipllcano», ITrak, dove 
proseguono « attentati, arre- 
■stl ed esecuzioni sommarie», 
la Libia, dove Gheddafl « ha 
deciso di fare uccidere tutti 
gli oppositori ». L’Iran, per 
U quale « preghiamo Dio che 
difenda la rivoluzione ira¬ 
niana da se stessa». 

Quanto agli sviluppi del 
dialogo tra Washington e 
OLP mentre U giornale li¬ 
banese « Al Llwa » prospeL 
ta l'eventualità che il sena¬ 
tore americano Paul Pind- 
ley si incontri prossimamen¬ 
te a Beirut con Yasser Ara- 
fat, che gii avrebbe inviato 
un messalo tramite Zeh- 
di Tarezi, rappresentante 
dell’OLP alle Narioni Unite, 
il vicepresidente Mondale ha 
«assicurato» in una inter¬ 
vista alla televisione Israe¬ 
liana che l’atteggia mento 
USA sul problema palestine¬ 
se non è mutato. 


ripartiti: socialdemocratici 43 
per‘cento (42,9 alle eiezioni 
del settembre '76): comunisti 
5 per cento (4,7): moderati 18 
per cento (16,6): liberali 15.5 
(ll.I): centro 16 per cento 
(24). 

Qua.si impercétiibìle il con¬ 
solidamento dei .socialdemo¬ 
cratici. quindi, e più servibile 
quello dei comunisti; rilevan¬ 
te passaggio di suffragi dai 
centristi e anche dai modera¬ 
ti ai liberali, che vedrebbero 
premiare il loro monocolore 
uscente. 

Nel novembre scorso, dopo 
il loro congresso nazionale, e 
dopo la rottura della coali¬ 
zione « borghese » i sondaggi 
attribuivano ai socialdemo¬ 
cratici il 48 per cento dei vo¬ 
ti; ma è normale in Svezia 
che nei sondaggi a un anno 
dalla fine della legislatura il 
parlilo di Palme registri 
questa crescita di consenso, 
che poi si riduce man mano 
che si avvicina la consulta¬ 
zione. 

Quorum del 
4 per cento 

E' da rilevare la previsio¬ 
ne per ì comunisti, in quanto 
si conferma che il VPK su¬ 
pererebbe anche questa volta 
il quorum del 4 per cento 
indlsvcnsabile per rientrare 
nel Rìksdag (Parlamento): nè 
sembra destinata ad avere 
successo la piccola formazione 
.snssionisfa del Partito co¬ 
munista dei lavoratori (cui 
oggi aderiscono due degli at¬ 
tuali 17 deputati comunUfi) 
che non supererebbe lo 0.5 
per cento dei suffragi. 

Il consolidamento della 
pro.cvettira comunista rafforza 
quindi la stessa pros^tìva 
della sini.stra nel suo insie¬ 
me; ciò che Palme non può 
ignorare .se riterrà di fnrmu 
lare una risposta ai concreti 
suggerimenti di Wehrner. 
Non è che tra i due partiti 
manchino contra.sti politici, 
oltre alle differenze ideologi¬ 
che. ma rilevanti sono le 
convergenze sulle misure di 
ordine economico e sociale, e 
sulla politica fiscale che ser¬ 
ve al paese. Su tutta questa 
materia le posizioni dei due 
parliti sono assai vicine. E- 
.sistono convergenze su quello 
che è considerato il manife¬ 
sto della politica economica 
dei socialdemocratici, il pia¬ 
no per VuWizzo dei fondi dei 
lavoratori dìnendenti. più no¬ 
to come « Piano Meidner », 
dal nome deU’autore. come 
strumento per la trasforma¬ 
zione rii gran parte della 
proprietà privata in proprietà 
.sociale. Il piano, dalla sua 
formulazione originaria, ha 
subito ntmero.se mndifirazio- 
ni. che riflettono lo scontro 
interno alla socialdemocrazìa 
e negli stessi sindacati: ma 
viene comunemente conside¬ 
rato una base accettabile per 
In trasformazione della sode, 
là svedese. Non vi sono rile¬ 


vanti contrasti nella politica 
estera. La neutralità svedese 
è perseguita con convinzione 
da entrambi t partiti, e del 
resto non è messa in discus¬ 
sione nemmeno dalle altre 
forze. Sullo sviluppo della so¬ 
lidarietà con i movimenti di 
liberazione e con il Terzo 
mondo assai ampie sono le 
intese. 

Un serio punto di attrito è 
costituito dalla politica ener¬ 
getica, il vero pomo della 
discordia anche tra i partiti 
del € blocco borghese*. 

I comunisti sono contrari 
al piano nucleare varato dai 
socialdemocratici nel 1975, 
anche se all’interno del VPK 
si registra qualche posizione 
diversa. I socialdemocratici, 
che pure dopo il disastro nel¬ 
la centrale americana di 
Harrisburg hanno accettato 
che tutta la materia venga 
sottoposta a referendum po¬ 
polare, hanno ribadito di es¬ 
sere favorevoli alla piena at¬ 
tuazione del progetto, il qua¬ 
le prevede, entro dieci anni, 
la costruzione di dodici cen¬ 
trali. Attualmente ne sono in 
funzione sei. 

Su questo tema si infranse 
la coalizione borghese. Il 
centrista Falldin condusse 
tutta la campagna elettorale 
del ’76 all’insegna della più 
netta ostilità per l’energia 
nucleare. Giurò che nessun 
reattore sarebbe stato messo 
in funzione durante la sua 
amministrazione ma promise 
ciò che non poteva mantene¬ 
re, poiché la sesta centrale 
fu attivata proprio l’anno 
scorso di questi tempi, e co¬ 
stituì la causa delle sue di¬ 
missioni. 

Gli altri due partiti della 
coalizione, i moderati e i li¬ 
berali — che rappresentano 
gli interessi della grande in- 
du.stria e dell’alta finanza, 
mentre i centristi sono una 
formazione di orìgine agraria 
— erano e restano favorevoli 
allo .sviluppo del piano e 
prevalsero sull’alleato nello 
.scontro sul se.sto reattore, f-o 
destra socialdemocratica ama 
dire che €il mondo del lavo¬ 
ro e della produzione * è fa¬ 
vorevole al piano nucleare, 
che è invece avventalo dal 
mondo agrario. ÉT una im¬ 
postazione non completa¬ 
mente infondata, ma impre¬ 
cisa e schematica, non solo 
perchè i comunisti sono 
schierati contro, ma perchè 
molti dubbi cominciano a 
fùnsi strada tra gli stessi so¬ 
cialdemocratici. 

Per concludere, anche qui 
le prospettive di avanzata 
della sinistra, e le prospettive 
per i socialdemocratici dì 
tornare al governo, sono le¬ 
gate alla capacità dei due 
partiti dei lavoratori di darsi ' 
una .strategia che esprima gli 
interessi delle masse; una 
.strategìa che presuppone la 
caduta dei pregiudìzi e delle 
diffidenze. 

Angelo Matacchiera 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


A colloquio con il ministro degli interni del Nicaragua 


Passato e futuro dei sandìnìstì 


Dal nostro Inviato 

MANAGUA — Una guerra popola¬ 
re sema leaders carismatici: è que¬ 
sta Vimpressione quasi unanime di 
quanti stanno seguendo gli avveni¬ 
menti nicaraguensi. Ed è sema dub¬ 
bio un’altra delle tante novità di 
questa rivoluzione sandinista. Non 
sappiamo se ciò sia un bene, o un 
male, per il futuro del paese. Non 
spelta a noi dare un tale giudizio. 
E’ un fatto, .o quanto meno una 
profonda impressione, e come ta¬ 
le la registriamo. Tuttavia, molti 
osservatori indicano in Thomas Bar¬ 
ge uno degli uomini destinati ad 
assumere un ruolo chiave nel futuro 
del Nicaragua. 

Borgo è stato insieme a Car¬ 
los Fonseca e Silvio Maiorca, uc¬ 
ciso nel ‘76 dalla Guardia naziona¬ 
le — uno dei fondatori del Fronte 
sandinista di liberazione nazionale. 
Oggi è titolare di uno dei dicasteri 
piti importanti: il ministero degli 
Interni. Attualmente, il suo quartie¬ 
re generale è all’ottavo piano del- 
THotel Intercontinental. Ed è qui 
che lo incontriamo alle 11,30 della 
notte. Intervistare Thomas Sorge, 
IH questi giorni, non è un’avventura 
facile. Nono.stante l’ora tarda, in¬ 
fatti, il no.stro colloquio è interrot¬ 
to più volte da decine di telefona¬ 
te e da un continuo andirivieni di 
giovani collaboratori del nuovo mi¬ 
nistro che hanno un’infinità di pro¬ 
blemi da sottoporgli. 

La lunga chiacchierata con Tho¬ 
mas Barge parte da una panora¬ 
mica storica sulla lotta sandinista 
e affronta alcuni dei temi oggi al 
centro della vita politica nicara¬ 
guense. Ecco come uno dei prota¬ 
gonisti della vittoria popolare con¬ 
tro la tirannia somozista ci rac¬ 
conta le tappe più importanti di 
una lotta durata quasi mezzo secolo. 
« Nel 1934, dopo l’uccisione di San¬ 
dino.' si apre in Nicaragua una 
grande parentesi di passività poli¬ 
tica: un periodo privo di combat¬ 
tività delle masse. Le uniche azio¬ 
ni politiche sono dirette dai partiti 
tradizionali, il liberale e il conser¬ 
vatore. Una situazione di riflusso 
che va avanti fino al 1958. Ma. for¬ 
se, è più esatto dire fino al 1956. 
quando Eriberto Lopez Perez giu¬ 
stizia il vecchio Somoza. Questo av¬ 
venimento storico marca l’inizio di 
una nuova tappa che si caratteriz¬ 
za con un certo risveglio della lot¬ 
ta popolare a livello rivendicativo 
e politico. La lotta guerrigliera ri¬ 
torna, invece, nel 1958. A guidarla 
è il generale Ramon Rendale, un 
combattente che fa da ponte fra la 
vecchia generazione sandipìsta e la 
nuova. Nascono cosi numerosi mo¬ 
vimenti guerriglieri (espressioni na¬ 
turali di un’inquietudine di un po¬ 
polo che riprende le armi per li¬ 
berarsi dalla tirannia somozista). 
Ma sono tutti deboli, impotenti. Poi, 
nel 1961, ci si rende conto che è 
necessaria una sintesi storica: ed 
è da questa esigenza che nasce il 
fronte sandinista di liberazione na¬ 
zionale 

Progetto politico 

.4 questo punto del suo racconto. 
Sorge si interrompe, poi esclamo: 
c Finora a nessuno era ritornata in 
mente la data di fondazione del 
Fronte. Adesso ricordo perfetta¬ 
mente: il 19 luglio 1961 in Hondu¬ 
ras. Diciotto anni esatti. Ili 19 lu¬ 
glio del ’79 siamo entrali vittorio¬ 
si a Managua. Che casualità! > 

Sorge sottolinea quindi che il Fron¬ 
te sandinista di liberazione nazionale 
fin dal 1961 nasce come movimento 
politico non come gruppo guerriglie¬ 
ro. « n Fronte sandinista ha un pro¬ 
getto politico integrale, e la guer¬ 
riglia è utilizzata solo come una 
forma di lotta. Infatti, nel ’63 1’ 
esercito .somoziste sconfigge la lot¬ 
ta armata; ma non il Fraite. E 
questo perché, ripeto, il FSLN è 
un’organizzazione politica che usa 
la guerriglia soio come strumento 
di lotta. Dopo questa sconfitta mi¬ 
litare, per un certo periodo cessa¬ 
no le azioni armate e si sviluppa¬ 
no invece le lotte rivendicative so¬ 
prattutto nei quartieri popolari del¬ 
le città. E sempre in questo perio¬ 
do si crea una certa unità fra il 


Thomas Borge ricorda il lungo e 
difficile cammino del Fronte 
Il FSLN da movimento politico 
a gruppo guerrigliero 
Dalle divisioni in tendenze alFunità 
Il costo per risollevare il paese 
sarà pagato da tutto il popolo 
Il ruolo dei settori di destra 
interni ed internazionali 



MANAGUA — Il ministro Thomas Borge (in alto) e il rovesciamento di una statua di Somoza dopo la vittoria 



Fronte e tutti gli altri movimenti di 
sinistra presenti in Nicaragua. E’ 
un’unione che ha breve durata. Lo 
scontro avviene sul problema del¬ 
la lotta armota. che le altre orga¬ 
nizzazioni di sinistra rifiutano di 
accettare come forma di lotta. Nel 
1967 il movimento guerrigliero ri¬ 
torna alla carica e ancora una vol¬ 
ta viene battuto. Ma la sconfitta 
militare si tramuta in una vittoria 
per il FSLN che incomincia ad ac¬ 
cogliere maggiore sostegno fra gli 
operai, i contadini, gli studenti. Un 
appoggio die va man mano aumen¬ 
tando. Dopo il ’67, le azioni ar¬ 
mate ricevono una lunga battuta 
di arresto. Non c’è la decisione di 
abbandonare la lotta armata, ma 
al contrario, di prepararla meglio. 
Nello stesso tempo si sviluppa il 
lavoro nei diversi settori sociali e 
il Fronte influenza diverse organiz¬ 
zazioni di massa. Si crea, cioè, un 
vero e proprio cordono ombelicale 
fra il FSLN e il popolo nicaraguen¬ 
se. Nel 1976 c’è un salto di qualità 
e riprende la lotta armata >. 

Ma tra il 1974 e il 1976, il Fronte 
sandinista di liberazione nazionale 
si spacca in tre tronconi. Le ten¬ 
denze prendono il nome di « Guer¬ 
ra popolare prolungata *; « Prole¬ 
taria »; « Tercierista >. Le divisio¬ 
ni nascono per divergenze strate¬ 
giche sul modo di condurre la 
guerra a Somoza e sul problema 
delle alleanze politiche. La spacca¬ 
tura dura fino al marzo del ’79. 
Poi le tre tendenze si riunificano 
nel Fronte sandinista di liberazione 
nazionale. 

« Senza quella riunificazione — ag¬ 
giunge Borge — oggi saremmo an¬ 
cora sotto la tirannide somozista >. 

L'unità del movimento sandinista 
è senza dubbio uno dei fattori de¬ 
terminanti della vittoria del popolo 
nicaraguense, ma un altro fattore 
decisivo è l’unità tra le diverse for¬ 
ze politiche e .sociali. Come si crea, 
chiediamo, questa unità? 

« E’ difficile schematizzare un 
procc.s.'jo cosi complesso, dove con¬ 
corrono vari fattori. C’è resisten¬ 
za di una tirannia che dura da 
quasi 50 anni, l’accresciuta forza di 
un’avanguardia combattiva come il 
Fronte sandinista; la repressione 
selvaggia; la corruzione: il disprez¬ 
zo internazionale verso la dinastia 
somozista; tutto ciò contribuisce a 
sviluppare il movimento unitario. E 
in questa unità c'è anche la borghe¬ 


sia. Perché? Bisogna ricordare che 
in Nicaragua, durante la dinastia 
somozista, un ampio settore della 
borghesia è umiliato e danneggiato 
dalia corruzione amministrativa. I 
benefici sono riservati ad un ri¬ 
stretto gruppo; quello più legato al 
vecchio regime. Nasce cosi una 
contraddizione economica: la mag¬ 
gior parte della borghesia, danneg¬ 
giata dal regime, investe capitali 
per modernizzare gli impianti, per 
migliorare la produzione; l’obietti¬ 
vo è di competere con i settori eco¬ 
nomici legati al regime, che non 
lianno bisogno di rinnovamenti tec- 
nici. ma accrescono la loro fortu¬ 
na con la corruzione: la contraddi¬ 
zione da economica diventa politica, 
e la borghesia si stacca da Somoza. 
Ma non è un processo facile, né ve¬ 
loce. Anzi, per molto tempo, la bor¬ 
ghesia rimane inginocchiata davan¬ 
ti alla dittatura ». 

La ricostruzione 

In Nicaragua — diciamo — la fi¬ 
ne della dittatura si consegue con 
un sommovimento popolare. Non 
c’è una lotta di classe, bensì una 
guerra di un popolo intero contro 
una dinastia, contro un esercito 
speciale come la guardia nazionale. 
Adesso c’è il problema della rico¬ 
struzione del paese. Tutte le forze 
politiche e sociali sembrano d’ac¬ 
cordo nel sottolineare l’importanza 
di mantenere l’unità per porre in¬ 
sieme le basi del nuovo Nicaragua. 
La ricostruzione del paese richiede 
costì enormi. Le masse popolari ni¬ 
caraguensi finora sono state costret¬ 
te'a vivere nella miseria. Chi pa¬ 
gherà la ricostruzione del paese? 

«Il costo per rifare il paese sarà 
pagato da tutto il popolo. Ma .so¬ 
prattutto pagheranno quelli che 
hanno maggiori possibilità economi¬ 
che. le masse popolari metteranno 
lavoro e sudore, ma chi dovrà ver¬ 
sare la maggior parte. delIc_risorse 
economiche, dei beni, saranno gli 
strati sociali economicamente più 
forti. C'è, comunque^ da tenere pre- 
' sente un altro fattore molto impor- 
' tante, e cioè che la maggior parte 
deireconomìa del paese è passala 
in mano allo stato. Mi riferisco a 
tutti i beni della famiglia Somoza 
e dei suoi più stretti collaboratori 
che .sono stati espropriati. E si trat¬ 
ta di ricchezze certamente non tra¬ 


scurabili: quasi il 50 per cento del¬ 
la terra coltivabile in Nicaragua, e 
poi fabbriche, centri commerciali e 
altre attività economiche. Tutto ciò 
è importante per il futuro del pae¬ 
se, perché questi beni sono passa¬ 
ti allo stato, e quindi in mano al 
popolo in modo irreversibile: non 
torneranno mai più in mano ai pri¬ 
vati ». 

Tu, in più occasioni, hai sottoli¬ 
neato la necessità di mantenere que¬ 
sta unità nazionale 'come condizio¬ 
ne indispensabile per affrontare V 
emergenza in cui si trova il paese: 
hai ricordato che sarebbe una paz¬ 
zia isolarsi dagli altri .strati socia¬ 
li e politici. Le ma.ssc popolari, hai 
dichiarato recentemente, hanno un 
buon livello politico, ma sono for¬ 
temente arretrate dal punto di vi¬ 
sta culturale: mentre le cono.scenze 
tecniche e amministrative sono do¬ 
minio di altre forze sociali, della 
borghesia. Da qui la necessità di 
mantenere l’unità. Tu ti riferisci 
.solo a questa fase di emergenza, di 
ricostruzione, o guardi anche al 
futuro? 

€ Forse, non sempre, o non per 
sempre si potrà mantenere questa 
unità nazionale. Ma noi faremo tut¬ 
ti gli sforzi necessari per mante¬ 
nerla. Saremo molto flessibili e 
seri nell’adempiere ai nostri impe¬ 
gni; senza cercare di trovare diffe¬ 
renze artificiali, speriamo che mol¬ 
ti di questi elementi che stanno at¬ 
tualmente nello schieramento di uni¬ 
tà nazionale ci accompagnino per 
un lungo cammino, e passibilmente 
•fino in fondo. Anche .se bisogna te¬ 
nere pre.senfe le differenze sostan¬ 
ziali che esistono tra i vari gruppi 
sociali. E indubbiamente ci sono fat¬ 
tori oggettivi che producono alcuni 
problemi: ci sono preoccupazioni in 
alcuni .settori .sociali ed economici; 
noi cerchiamo dì lranquilliz7.arli, pe¬ 
rò la verità è che io Nicaragua si 
è prodotto UH' cambiamento profon¬ 
do. una rivoluzione. E ciò, è logico, 
preoccupa molto chi non .ha n&ssun 
intere.ssc nel vedere un approfondi¬ 
mento della rivoluzione in quc.sto 
paese. E già i settori di destra, in¬ 
terni ed internazionali, hanno mes¬ 
so in moto manovre per dividere e 
confondere il popolo nicaraguense e 
i nemici della rivoluzione che han¬ 
no paura di queste unità nazionale ». 

Nuccio Ciconfe 
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Delegazione 


Domani i risultati del voto 


I militari rinunciano al « diktat »? 


mouritano 
a Algeri 
per incontrare 
il Polisario 


Piuttosto scarsa in Iran 
l'affluenza alle urne 

Gli elettori chiamati a eleggere 73 « esperti » per 
l'assemblea Costituente - I dati dì Qom e Semnan 


In Bolivia ancora 
niente di fatto 

Il Congresso non è ancora riuscito a riunirsi in se¬ 
duta congiunta - Rinviata la visita di Rosalind Carter 


.ALGERI — Una delegazione 
mauritana guidata <ìal .secon¬ 
do vicepresidente della g.iKita 
militare, colonnello .Ahmcd Sa¬ 
lem Uld Sidi. è da venerdì 
ad .Algeri per incontrare diri¬ 
genti del Fronte Polisario, Il 
viaggio della delegazicve mau¬ 
ritana ad Algeri avviene a 
tre giorni dalla dichiarazione 
del governo di Nuaksciot con 
la quale ha annunciato di vo¬ 
ler porre fine alle astilità con¬ 
tro i guerriglieri del Polisa- 
no e di non avere rivendica¬ 
zioni sul Sahara occidentale. 

La decisione dei dirigenti 
mauritani sta suscitando le 
ire del re del .Marocco Ha.s 
.san II il quale ha profferito 
minacce airindiriz/o dei go 
vernanti di Nuaksciot. allo 
quali ha risposto con fermez¬ 
za il ministro delle informa¬ 
zioni mauritano .Aramed Mah- 
mud Uld Hu-ssein. 


TEHERAN — Le operazioni 
di volo per la elezione dei 73 
« esperti » de’il'a-ssemb’.ea Co- 
stitUDìte si sono svolte senza 
incidenti io tutto l’Iran, ma 
l'affluenza alle urue è stata 
sensibilmente più bassa — 
come ha confermato lo stes¬ 
so ministro dellTntemo, 
Hashem Sabbaghian — di 
quella registrata il 30 marzo 
scorso io occasione del re¬ 
ferendum che ha sancito 
l’istituzione della Repubblica 
islamica (votò, allora, il 98 
per cento degli aventi di¬ 
ritto). 

Ciò è avvenuto nonostante 
che i seggi elettorali siaito 
rimasti aperti per alcune ore 
oltre il limite stabilito e 
che lo stesso ayatollah Kho- 
meini abbia rivolto un appel¬ 
lo attraverso la radio, invi¬ 
tando ad una partecipazione 
massiccia. 

E’ da ricordare che due 
deile maggio’-i formazioni po¬ 
litiche iraniane — il «Pron¬ 


te nazionale» (di orienta¬ 
mento laico e democratico 
progressista) e il « Partito 
popolare repubblicano isla¬ 
mico » dell’ayato’.lah Madhari 
(la seconda personalità reli¬ 
giosa deH’Iran, dopo Kho- 
meini) — avevano deciso, con 
numerosi - altri raggruppa¬ 
menti minori, di boicottare 
questa consultazione, nel cor¬ 
so (iella quale non avreb¬ 
bero avuto la possibilità di 
esprimersi liberamente. 

I risultati definitivi do¬ 
vrebbero essere comunicati 
domani, lunedi. 

Dei 73 seggi della Costi¬ 
tuente, 4 seno stati riser¬ 
vati ai cristiani, agli ebrei 
c agli zoroastriani, che rap¬ 
presentano le principali mi¬ 
noranze religiose deilTran. 

Si sa già, intanto, che-i « 
seggi delle città di Qom (do¬ 
ve risiede Khomeini) e di 
Seiman sono stati tutti as¬ 
segnati a mullah (preti mu¬ 
sulmani) seguaci di Kho- 
meinl. 


LA PAZ — Non accenna a 
sbloccarsi la situazione poli- 
tiai in Bolivia. I contrasti 
emersi fra i due candidati 
alla presidenza hanno impe¬ 
dito al congresso di riunir¬ 
si in seduta congiunta per 
procedere alla nomina del 
capo deU’esecutivo. 

La scelta è ormai fra Her- 
nan Siles Zuazo, segretario 
generale dell’unione popola r- 
derooaratica (di sinistra) e 
Victor Paz Estenssoro lea¬ 
der del movimento centrista. 
Sembra fuori gi<x») invece 
l’ex dittatore Hugo Banzer 
anche se è stata proprio la 
sua decisione di abbandona¬ 
re il Congresso insieme agli 
altri ventidue parlamentari 
del suo partito a creare la 
pericolosa situazione di stallo. 

E* da mettere In relazione 
al clima che si respira in 
questi giorni a La Paz la 
decisione della Casa Bianca 
di rinviare a data da de.sti- 
narsi, la visita in Bolivia del¬ 


la moglie del presidente Car¬ 
ter. signora Rosalind. 

A parte i contrasti emersi 
tra Siles ed Estenssoro, lo 
scoglio che ha sinora impe¬ 
dito al Ck>ngresso di riunir¬ 
si in seduta congiunta è an¬ 
che di natura prixiedurale. 
La Camera dei deputati non 
è ancora riuscita a darsi un 
presidente ed in mancanza 
di esso il Congresso non è 
in grado di procedere- alla 
nomina del Capo dello Stato. 

Si temeva che le forze ar¬ 
mate volessero approFiUare 
della situazione per impor¬ 
re nuovamente il loro «dik¬ 
tat» al paese, ma un'even¬ 
tualità del genere sembra al 
momento scongiurata. 

Tramite una nota del ge¬ 
nerale Ramon Azero, capo 
di stato maggiore deH’eserci- 
to. -gii uomini in divisa, da 
decenni arbitri della situa¬ 
zione boliviana, hanno riba¬ 
dito che è loro intendimen¬ 
to ritornare in caserma. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Cossìga 

zione a Bisaglia, responsabi¬ 
le di avere sfasciato (dopo 
averlo trasfoimuto in un suo 
« feudo ») il ministero delle 
Partecipazioni statali, del de¬ 
licatissimo incarico di respon¬ 
sabile dell’Industria. lii).som- 
ma, si è pur dovuto tenere 
conto delle criticlie che da 
ogni parte gli venivano ino.sse. 
e la decenza ha voluto elio 
fosse allontanato dalle PP.S.S.; 
ma compensandolo con un di¬ 
castero oggi al centro di gros¬ 
si scontri di interesse che han¬ 
no particolare rilevanza poli¬ 
tica. 

Connesso a questo gioco è 
Tautentico mercato rivelato 
dalla permanenza nel gover¬ 
no di ben quattro ministri so¬ 
cialdemocratici. E per poter 
consentire al PSDI una dele¬ 
gazione spropositatamente am¬ 
pia rispetto alla sua forza par¬ 
lamentare. si è abbondato con 
l’attribuzione di ministeri al 
PLl, che ne ha avuto, come è 
chiaro, uno in più rispetto al 
previsto. 

Elementi nuovi .sono invece 
rappresentati dalle immissioni 
di personalità .scelte in ragie 
ne delle loro comi>etenze speci- 
ficlie, in particolare tra i co¬ 
siddetti « indipendenti d’area ». 
Massimo Severo Giannini, di 
« area > socialista, è ad e.sem- 
pio giuri.sta di fama interna 
zicnale e con una lunga espe¬ 
rienza nel campo della pub 
blica amministrazione. Più re 
centemente, si è occupato della 
revisione e riorganizzazione 
degli ordinamenti regionali, 
offrendo un'opera alla quale 
si è attinto anche per l’elabo- 
razione della legge « 382 ». .An¬ 
che il professor Reviglio, tra 
i pj'i giovani ministri del nuo¬ 
vo gabinetto (ha 44 anni), do¬ 
cente di scienza delle finanze 
a Torino, è di « area » sociali¬ 
sta. e fa parte del Consiglio 
tecnico scientifico della pro- 
grammazicne (economica, ol¬ 
treché del Comitato per la ri¬ 
forma tributaria. 

Il nuovo ministro delle PP. 
SS.. Siro Lombardini. appar¬ 
tiene all’area dei « cattolici 
democratici ». quella correrne 
cioè di intellettuali e politici 
che si è maggiormente impe¬ 
gnata per favorire nella DC 
un effettivo rinnovamento po¬ 
litico. culturale e nella gestio 
ne del potere. Professore di 
politica economica e già se¬ 
natore nelle liste democristia¬ 
ne. ha respinto in occasione 
delle elezioni del 3 giugno la 
candidatura offertagli dalla 
segreteria de: in una lettera, 
ha motivato il rifiuto con la 
volontà di dedicare il suo im¬ 
pegno « alla imprésa della po 
litica di solidarietà in forma 
più stabile ed efficace ». 

I repubblicani .sono invece 
assenti dal governo in .se¬ 
guito alla decisione scaturi¬ 
ta da una riunione della 
Direzione, terminata solo a 
tarda ora l’altra notte, che 
ha avuto momenti di dram¬ 
matica tensione. Nonostan¬ 
te l’appello rivolto al PRI 
da (Tossiga. e la lettera dai 
toni analoghi fatta pervenire 
nella .serata di venerdì da 
Zaccagnini a Biasini, la mag¬ 
gioranza della Direziciie fa¬ 
ceva passare l’orientamento 
di tenere il partito fuori dal 
governo in via di formazione, 
< confermando comunque — 
come recita il documento fi-, 
naie — il so.stegno all’on. Co.s- 
siga nelle forme che .saranno 
.stabilite al momento della 
pre.sentazione del ministero in 
Parlamento ». Questo lasccreb- 
be intendere anche la passibi¬ 
lità di un appoggio esterno al 
nuovo governo, per quanto 
appaia as-sai più probabile al 
momento — e lo ha anche pub¬ 
blicamente dichiarato il capo¬ 
gruppo «I Senato, Gualtieri — 
l’astensione. 

II vicesegretario Battaglia 
ha spiegato ieri mattina il so¬ 
stegno a Cossiga con toni pe¬ 
rò fortemente polemici verso 
PSI e PLL II PRI — ha 
detto — non vuole ripetere 
ratteggiamento dei liberali, 
(die a(xusa di aver silurato 
il governo Pandolfi perché 
non vi partecipavano; e dei 
socialisti. rimproverati di 
€ aver abbattuto il governo 
Pandolfi perché aveva una 
buona qualità politica, pro¬ 
grammatica c- tecni(a ». 

Ma non è stato facile per 
lo schieramento (die sostene- 
v'a Topportunità di non entra¬ 
re nel nuovo gabinetto, avere 
la meglio nella riunione del¬ 
la Direzione. La .segreteria si 
era già pronunciata in que¬ 
sto .senso, ma. in Direzione, 
Compagna, ministro uscente. 
Gunnella e Giorgio La Mal¬ 
fa hanno dato battaglia, e 
molto aspra: fino a dare la 
impressione di riuscire a por¬ 
tare il PRI dentro il gover¬ 
no. Determinante per la vit¬ 
toria dello schieramento con¬ 
trario (Mammì. Battaglia, 
Bogi, Gualtieri) sono risulta¬ 
ti invece gli intervent: di Vi¬ 
sentin! e Spadolini, quest'ulti¬ 
mo accusato dai suoi avver¬ 
sari interni di aver cambia¬ 
to fronte solo sU’ultimo mi¬ 
nuto. per ragioni — diciamo 
così — di concorrenza mini¬ 
steriale. 

.A questo punto, la fidu¬ 
cia in Parlamento per il go¬ 
verno Cossiga appare ‘scon¬ 
tata. almeno sulla carta, in 
forza deirastcnsione sociali- 
.sta. L’atteggiamento repub¬ 
blicano, da qiie.stn punto di 
vista, non ha incidenza. Fac¬ 


ciamo le due ipotesi: che il | 
PRI voti a favore o die si 
astenga. Nel primo caso, il 
nuovo gabinetto otterrebbe alla 
Camera 318 voti a favore (DC, 
PSDI, PRI, PLl. SVP): 258 
contro (PCI. Sinistra indipen¬ 
dente. PDUP. PR. MSI); 02 
astensioni (PSD. Al Senato, i 
voti a favore sarebbero 162 
(DC. PSDI. PIÙ. PLl. SVP. e 
runico valdostano). 125 i con¬ 
trari (PCI, Sinistra indifienden- 
te, PR, MSI), e 33 le astc'ii- 
sioni (PSI). 

Nel caso invece di astensio¬ 
ne repubblicana, alla Camera, 
i voti a favore si ridurrebbe¬ 
ro a 303. e — restanto inalte¬ 
rato il numero dei contrari 
— le astensioni salirebbero a 
77. .Al Senato, i « si » sarebbe¬ 
ro 155, i « no » sempre 125 e 
gli astenuti 40. Il fatto poi che. 
per consuetudine, i presidenti 
delle due Camere non votino, 
fa sì che il governo perda 
al Senato un voto favorevole 
(quello del de Fanfani). e 
goda invece alla Camera di 
un volo contrario in meno 
(quello della compagna .lotti^. 

Tra i primi a rilasciare 
cninmeiiti uflìciali subito dopo 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. i segretari dei tre par¬ 
titi « intermedi ». E si tratta, 
(li dichiarazioni tutte tese ad 
attribuire un carattere forte 
multe transitorio, al limiti 
« strumentale ». al gabinetto 
Cossiga. Per Zaiionc (PLl) si 
.sarebbe « di fronte a un pas- 
•so importante ver.so più equi¬ 
librate e stabili intese » tra i 
partiti nell’arco dal PLl al 
PSI; e anche Biasini (PRI) 
dichiara, non .senza suscitare 
sorprese, di essere convinto 
che « condizioni di .stabile go¬ 
vernabilità possono discendere 
solo da un governo pentapar- 
iitiro (DC. PSI. PSDI, PRI, 
PLl) », rammaricandosi poi 
elle la « .subordinazione del 
PLl — così la definisce — al 
PSI » non favorisca un miglio¬ 
ramento dei rapporti neU’area 
« laica » e socialista. E la DC. 
dal canto suo, fa osservare con 
particolare enfasi dal Popolo 
di oggi che il nuovo governo 
nasce « dalla logica della tre¬ 
gua », che in.somma « la fati¬ 
ca di Francesco Co.ssiga » è 
destinata «a garantire la pau¬ 
sa indispensabile per la ri¬ 
presa del dibattito tra i par¬ 
titi ». 

PCI 

ma in po.sitivo. Doll’altrn 
parte il nostro pa.ssaggio al¬ 
l'opposizione è .stata anche 
la scelta di una grande forza 
che non accetta di chinare i! 
capo, di rinunciare ai .suoi 
obiettivi, che non intende 
mettersi .sulla china rovino 
.sa del « meno peggio » al 
termine del quale .c’è .solo 
il oeggio del peggio: la .squa¬ 
lifica di tutti, lo .scoramen¬ 
to. la disgregazione della si¬ 
nistra. 

insamma. l’ooDo.sizione è 
maturata non in un labora¬ 
torio intellettuale ma in un’ 
esperienza politica dramma¬ 
tica la quale ha dimo.strato 
che. arrivati a un certo pun¬ 
to. non è po.ssihile ad un 
grande partito di popolo e 
e di cambiamento governa¬ 
re senza essere al governo. 

Chi a sinistra ci propone 
Oggi un altro atiegniamento 
deve dimostrare che oggi 
non esiste un vasto, pesan¬ 
te. insidioso contrattacco 
con.servatore. lo spostamen¬ 
to a destra di forze politiche 
ch‘^ avevano avvinto una col¬ 
laborazione con noi. la re¬ 
gressione di talune realtà so 
ciali. cioè le cose, i fatti 
per cui dal disegno mo- 
roteo dei « piccoli passi » si 
è rapidamente pa.s.sati a un 
netto disenno di restaurazio¬ 
ne. Noi ci .sfamo trovati e 
ci troviamo di fronte non più 
a piccoli passi in aranti ma 
a precipitosi pa.s.si indietro. 

Di fronte a questa .situa¬ 
zione. le alternative po.ssibili 
sono due: o il movimento 
operaio si avvia verso una 
collaborazione subalterna ri¬ 
spetto ad una * centralità » 
moderata e conservatrice, o 
lotta nel paese e nelle isti- 
tuzinni per mutare la situa¬ 
zione. .su.scitare uno .spo.sfa- 
mento di forze, invertire le 
tendenze politiche. Lo no¬ 
stra dislocazione airoppo.si- 
zìone sinnifica questa secon¬ 
da scelta. Tutto il contrario 
del restare alla 6nestra. 

Perciò ci è apparsa stra 
na la richiesta di aggiungere 
la nostra asiernsione a quel¬ 
la del PSI: non solo perché 
non è affatto chiaro .se noi 
e il PSI pensiamo a ohieltiri 
eguali a cui finalizzare un’e¬ 
ventuale € tregua ». ma per¬ 
ché ciò riprodurrebbe quella 
condizione « né al governo 
né all’opposizinne » che non 
è certo la condizione oppor¬ 
tuna per chi voglia davvero 
promuovere una enntroffen 
sica anticonservatrice con .si¬ 
cura incidenza negli equilibri 
e negli indirizzi di governo. 
Ma davvero si crede che gio¬ 
verebbe alla sinistra — a 
tutta la .sinistra — questa 
sorta di limbo in cui si cor¬ 
rebbe ridurre il PCI? Non 
è per que.sta strada che si 
potrebbe imprimere (come è 
invece necessario) una dina¬ 
micità a tutta la situazione, 
costringere la DC a fare i 
conti con le proprie contrad¬ 
dizioni. .suscitare nel paese 
energie e volontà di rinno¬ 
vamento. 

Con ciò non vogliamo a.s.so- 
lutamenle dire che l'unico at 
teggiamento legittimo per un 


partito che si richiama al 
movimento operaio sia quel¬ 
lo dell’opposizione. Ci guar¬ 
diamo bene dal contestare la 
legittimità di una posizione, 
come quella del PSI, che pun¬ 
ta ad affrontare per altra 
via il problema della guida 
politica del paese. Si tratta 
dì differenti posizioni politi¬ 
che da riconoscere per quel¬ 
le che sono .senza indulgere 
ad etichette. E ribadiamo di 
considerare mollo importante 
che ambedue i partili della 
sinistra considerino non pre¬ 
giudiziale per un confronto 
reale e co.struttivo la diversa 
collocazione parlamentare. 

Pieno 

te ad uscire dai depositi e 
dalle raffinerie le prime auto¬ 
botti: super, normale, ga.solio. 
Si è cercato anche di selezio¬ 
nare i rifornimenti: le .stazio¬ 
ni di tutti i servizi di pubblica 
utilità, innanzitutto: vigili del 
fiHK'o, croce rossa, trasporti 
pubblici. Poi le pompe delle 
autostrade e delle grandi arte¬ 
rie; quelle delle città rima.ste 
a secco. Ma ieri sera, 24 ore 
dopo la ripresa dei riforni¬ 
menti. la situazione era tut- 
t'altro die normalizzata e an¬ 
cora si lanciavano appelli agli 
automobilisti ad evitare di fa¬ 
re il pieno quando questo 
non è indispensabile. 

-Alla normalità si dovrebbe 
arrivare entro stasera o nelle 
prime ore di domani, ma per 
alcune regioni (Trentino-Alto 
.Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto) ci vorrà ancora più 
tempo. E ciò nonostante sia 
stato temporaneamente revo¬ 
cato il divieto alle autocister¬ 
ne di circolare nelle giornate 
di sabato e domenica. 

Nelle quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia ancora 
ieri sera la super era presso¬ 
ché introvabile, senza parlare 
del gasolio praticamente scom¬ 
parso. I pochi di.stribulori di 
benzina rimasti aperti sono 
stati letteralmente presi d’as- 
.salto fin dalle prime ore del 
mattino (ma questa scena si 
è ripetuta in po’ in tutte le 
grandi città del centro-nord, 
(ia Roma a Firenze, Bologna, 
Milano). Solo parzialmente i 
contingenti limitati di carbu¬ 
rante portati dalle prime au¬ 
tobotti hanno alleviato, in al¬ 
cuni casi, la situazione. 

Sulle autostrade che, a 
quanto riferisce l’Aci, risulta¬ 
no le meglio rifornite e quin¬ 
di preferibili ai percorsi al¬ 
ternativi. sì sono riversate 
migliaia e migliaia di auto. 
In alcuni caselli, in entrata 
o in uscita, si sono formate 
c(xle di chilometri e chilome¬ 
tri. Mentre altre c'ode, pure 
di chilometri, formatesi nella 
notte fra venerdì e sabato 
in pro.ssimità di alcune ar(^ 
di servizio nevralgiche (Roc- 
cobilaccio. Firenze Sud, Chian¬ 
ti. sull’autostrada del sole) 
hanno cominciato a poter de¬ 
fluire, dopo l’arrivo dei rifor¬ 
nimenti. solo nella tarda matti¬ 
nata. Si è trattato, in questo 
caso, di un e.sodo nell’esodo 
che ha richiesto ore e ore 
per potersi esaurire. 

Nel Veneto, a mezzogiorno 
di ieri, la benzina mancava 
ancora in quasi il DO per cen¬ 
to degli impianti. A "Trento il 
servizio urbano cittadino nel 
pomeriggio era quasi prossi¬ 
mo alla paralisi. Semiparaliz¬ 
zati per quasi tutto il giorno 
i servizi extraurbani del con¬ 
sorzio di trasporto laziale 
Acotral. Numerose corse sop- 
pre.s.se. altre limitate al tra¬ 
sporlo dal capolinea alla più 
vicina stazione ferroviaria e 
agli auti.sti... la disposizione 
di rifornirsi pres.so i distribu¬ 
tori normali che ancora dispo¬ 
nevano di gasolio. 

Difficoltà, ma in calando, in 
Lombardia. Piemonte. Ligu¬ 
ria e Toscana. Difficile inverce 
rifornirsi in Puglia dove solo 
nel tardo pomeriggio sono co¬ 
minciati ad arrivare i primi 
quantitativi di carburante. 

Il carburante più difficile 
a reperirsi resta il gasolio 
(e questo manca dai giorni 
deirimboseamento deci.so dai 
petrolieri). Se(»)ndo i dati ri¬ 
levati ieri sera dall’Aci. le 
disponibilità coprono appena 
il 20-30 per cento del fabbi¬ 
sogno nazionale su tutto il 
territorio, ma con regioni che 
sono completamente a secco 
e altre die ne dispongono in 
quantità quasi sufficiente. Del 
la situazione risentono non 
solo i traspoi'ti, ma anche 
(è il caso in particolare della 
Sicilia) l'agricoltura e la pe¬ 
sca. 

Una schiarita invece per il 
trasporto aereo. Dopo le diffi¬ 
coltà che si sono avmtc anche 
ieri mattina (voli soppressi e 
ritardi) in serata la .situazio¬ 
ne è andata normalizzandosi. 
Vi ha contribuito sia la fine 
dello sciopero dei cistcrni.stì 
che solo in minima parte in¬ 
cideva sui rifornimenti, sia 
la ripresa, questa sì determi¬ 
nante. del lavoro da parte dei 
dipendenti della Seram (la 
società formata da otto (xim 
pagaie petrolifere che ha in 
gestione ì rifornimenti di ke¬ 
rosene negli aeroporti di Fiu¬ 
micino e Ciampino) dopo ire 
giorni di astensione, sia la 
fine deH’agitazione delle guar¬ 
die sanitarie. 

Per i dipiendenti della Se¬ 
ram è stato trovato un accor¬ 
do di mas.sima a] ministero 
dei trasporti. Sarà perfeziona¬ 
to nei prossimi giorni. 


Salvemini 

titii i-oiiiiiiiiiln luin c«i'leva 
aiu'iirj, chi ilicliiara coiiiiini- 
sia Saliciiiiiii, clic prima fu 
Miriali^ta c poi democratico 
laico c aiilÌcomiiiii<l>i iipcsoo 
fnzioai fino agli iillimi anni, 
non 'il imll.i dcll.i 'lorìa po 
lilic.i c ciilinr.ilc il.ili'ina di 
qnc'lo «‘colo, (illi poi coii<ì- 
ilcr.i inalicmiiliìli i gimli/.ì 
((orici '<■ non comlìxìdc l’ap- 
p,irlciicn/,i polilico-idcologica 
di chi li foriiinla (Salvemini 
non era comniii'(a ma in coni- 
pcii'O era un .iiilifaio'i'la ir- 
riilneiliìle. e qiie'lo, (i direb¬ 
be. ba prnvoe.ilo le aiilip.uie 
deiriii'egnanlc, die for'C lia 
reagilo nel modo clii''ico: mi 
« antipalieo, diimpic è romn- 
•ii'ta), dii ragiona .«ecoiido 
une'le calegorie, come pnn 
'\olgerc lina fniiz.ioiie ediiea- 
ii\ a? 

Fra rednca/.ìone e rc'anie 
di malni'ilà non ci «mio molli 
tinnii ili coiil.illo, come si sa: 
ma ipiC'la profe"Ore"a inse¬ 
gna Inlto ranno; e die eo'.-i 
insegna'? 

.Scgiialiamn anrbe il ea«n al 
mmi'lro Spadolini, die '.a di 
sloria e d’altre cii'C. (Ini ri 
\nole (inalilo meno nn robn- 
'lii eor'o ili aggiornamenln. 


Divisioni 
cinesi 
ai confini 
del Laos? 

ROM.A — Nelle sue edizioni 
di ieri .sera (ore 20 e ore 23) 
il TG-l, citando « fonti thai¬ 
landesi » non meglio specifi¬ 
cale. ha dato notizia che 4 
divisioni cinesi si' sarebbero 
concentrate alle frontiere con 
il Laos e che ciò potrebbe si¬ 
gnificare un attacco imminen¬ 
te contro il piccolo paese del¬ 
la penisola indocinese. 


Sciagura 
aerea in India 
4? vittime 

BOMB.AY — Un bimotore del¬ 
le aviolinee indiane con 38 
pas.seggeri e 4 membri d'equi¬ 
paggio a bordo è precipitato 
in una zona montuosa, ad 
una cinquantina di chilome¬ 
tri da Bombay. Non vi sono 
superstiti. 
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Si è spento nella sua abi¬ 
tazione di Aprilia. alTetà di 
80 anni, il compagno 

VINCENZO FARGIONE 

iscritto al PCI dalla fonda¬ 
zione, primo sindaco di San¬ 
ta Ninfa dopo la Libera¬ 
zione. 

Ne dònno annuncio, a tu¬ 
mulazione avvenuta, la mo¬ 
glie Angela Marascia, i fi¬ 
gli Giuseppe, Gabriele, Ange¬ 
la. Caterina. Dora e i pa¬ 
renti, che lo ricordano ai 
compagni, agli amici e a 
tutti i cittadini che lo co¬ 
nobbero e lo amareno. 


Nel primo anniversario del¬ 
la morte del compagno 

GAETANO DENTE 
(detto NINO) 

iscritto al Partito dal 1921, 
comunista convinto ed one¬ 
sto. la sua compagna Tere- 
.sa ed i nipoti Domenico e 
Pierfranco Dente lo ricor¬ 
dano agli amici e compagni 
offrendo L. 30.000 per il suo 
giornale. 

Milano. 5 agosto 1979. 


Nel secondo anniversario 
della morte del Comandan¬ 
te Partigiano 

ARAMIS GUELFI 

j la mozlie e le figlie lo ricor- 
i dano con immutato dolore. 


Alberto .Asor Rosa, Lucio 
e Romanella Libertini, nel- 
ranniversario della sua scom¬ 
parsa. ricordano con affetto 
la compagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

e in suo ricordo sottoscrivo¬ 
no 50.000 per l’Unità. 


Ad un armo dalla sua pre¬ 
matura scomparsa Beppe ri¬ 
corda la sua amata com¬ 
pagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 


Nel pnmo anniversario del¬ 
la scomparsa della compagna 

MARIA LUISA TONDI 

Rossana. Aldo e Remo ne 
ricordano il tenace impegno 
politico, il coraggio, il rigore 
morale, la grande sensibili¬ 
tà e sottoscrivono in suo no¬ 
me la somma di 50.000 lire 
per la campagna della stam¬ 
pa comunista. 

Roma. 5 agosto 1!)79 
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Alcune considerazioni suiratteggiamento 
della cronaca fiorentina 

La Nazione (a rimorchio) 
avvia le grandi manovre 


Se Itoti altro la cronaca 
fiorentina della < Nazione » 
ha un pregio. Giorno dopo 
giorno, articolo dopo articolo, 
fotografia dopo fotografia, 
intervista dopo intervista, 
chiarisce, con sempre mino¬ 
ri possibilità di equivoco, il 
disegno che sta cercando di 
mettere in atto. 

Il gioco è ormai scoperto, 
gli obiettivi si delineano con 
sempre maggior chiarezza. 
Si cerca in sostanza di in¬ 
trodurre elementi di confu¬ 
sione, potenzialmente desta¬ 
bilizzanti, nella situazione po¬ 
litica fiorentina, con fi lu¬ 
cido scopo di colpire al cuo¬ 
re l’amministrazione di si¬ 
nistra che da quattro anni 
assicura alla città stabilità 
di governo, certezze ammi¬ 
nistrative, rigore e coraggio 
nelle scelte rinnovatrici. 

La manovra è .sottile, ar¬ 
ticolata, diversificata, pas 
sa attraverso il tentativo di 
introdurre una serie di « zep¬ 
pe » nell'alleanza di gover¬ 
no tra PCI e PS/, sottopo¬ 
nendo in particolare i comu¬ 
nisti ad un « fuoco » inces¬ 
sante di contestazioni, su 
qualsiasi argomento, utiliz- 
‘zando con spregiudicatezza 


qualsiasi pretesto, anche 
grandi drammi umani e so¬ 
ciali, pur di raggiungere gli 
scupi. 

E' un disegno di ampio 
respiro che si innesta nel 
processo di formazione a 
Firenze di gruppi di potere 
— o che si ritengono tali — 
che a vario titolo e con tat¬ 
tiche diversificate cercano 
di influenzare la corretta dia¬ 
lettica politica, di inquinare, 
fino a stravolgerlo, il con¬ 
fronto tra le diverse forze 
politiche. E’ in questo scena¬ 
rio, e non in altri, che si 
inserisce — questa volta sì, 
veramente a rimorchio — 
l'atteggiamento recente del¬ 
la « Nazione 

In sostanza, con il logoro 
paravento di una « obiettivi 
tu giornalistica » che ormai 
mostra il suo vero volto, la 
cronaca fiorentina del gior 
naie di via Paolieri dà voce 
pubblica, funziona da am 
pllficatore di quei gruppi e 
settori che credono, con l’oc 
chio alla scadenza elettorale 
delì'80, di poter trasforma¬ 
re la lotta politica in giochi 
di spinte e controspinte, di 
pressioni e contropressioni. 

Su questo punto è necessa¬ 


rio che tutti riflettano, la 
« Nazione » in primo luogj 
le forze politiche e sociali, 
i cittadini. 

I diktat al consiglio co 
munale, l’assurda pretesa di 
dettare l ordine dei lavori 
al consiglio, l’uso spregiudi¬ 
cato del metodo delle stru 
mentalizzazioni, delle illazio¬ 
ni .sull'amministrazione co 
munale, sulla federazione e 
sul comitato regionale del 
PCI, la perentoria convhizio. 
ne di non poter essere co¬ 
munque mai criticati, sono 
solo gli aspetti evidenti e 
conseguenti di questa realtà 
più complessa e preoccu- 
ixinte. 

I comunisti hanno sempre 
analizzato con puntualità, .se 
quando era necessario giu 
dicalo con rigore, il verifi 
carsi di que.slo tipo di fe 
nnmeno, in tutte le sue mul 
tifarmi espressioni. 

Uguale puntualità e rigo 
re devono essere manifesta 
ti daU’insieme delle forze 
democrat.che e rinnovatrici. 
Su questi punti, decisivi 
per una corretta vita politi¬ 
ca e amministrativa in defi¬ 
nitiva per Io sviluppo della 
città, non c'è margine per la 
confusione. 



Si allenta la « morsa » della benzina 


Si sta allentanclo la morsa della benzina. 
Con la ripresa dell’attività da parte del 
cisternisti, il prezioso yregfjio comincia leo- 
tnmente ad affluire ai distributoii rimasti 
aperti. 

La novità e poi rappresentata dairimpe- 
gno profuso dai gestori di benzina, molli 
hanno rinunciato ai turni di chiusura set¬ 
timanale per poter alleviare i disagi degli 
automobilisti e per migliorare la situazione 
dei trasferimenti turistici e del trasporti m 
generale. 

In tal senso si era espresso il presidente 
della giunta regionale Leone che, feri, con 
un telegramma inviato a tutti i sindaci della 
Toscana, aveva suggerito di sospendere gli 


abituali lumi di chiusura. A Firenze l’ordi¬ 
nanza è già stata firmata e perciò oggi e 
domani i distributori cittadini saranno ’ 
aperti. 

I distributori che sono stali riforniti han¬ 
no mantenuto le pompe in funzione alleg 
gerendo le lunghl.ssime file che hanno ca 
ratterizzato la giornata di venerdì. 

II fine settimana — che sembrava profi¬ 
larsi pieno di incognite e di tensioni per 
gli automobilisti — si presenta quindi meno 
complicato per quanti hanno Intenzione di 
spostarsi con le automobili. Anche oggi non 
dovrebbero verificarsi carenze rilevanti, per 
cui si prevede un rientro normale nella 
città. Code e ingorghi a parte, naturalmente. 


L’edificio del 1200 si trova nel comune di Bagno a Ripoli 


Come sì potrà riutilizzare 
l'ex «Ospedale del Bigallo» 

In corso i lavori di restauro - Ospiterà un centro studi per la ricerca sul pae¬ 
saggio agrario - Saranno restaurate anche le medioevali Gualchierie di Remole 


« Una coppia s^è gettata in Arno » 


Falsi allarmi 
per Vigili del fuoco 
CC e ambulanze 

il solito incosciente che non ha di meglio da fare 
e telefona • Un « problema » di difficile soluzione 


T problemi posti dal restau¬ 
ro e dalia riutilizzazione di 
alcuni fra i più rilevanti be¬ 
ni culturali di proprietà pub¬ 
blica posti nel comune di Ba¬ 
gno a Ripoli sono stati al cen¬ 
tro di una conferenza dei ser¬ 
vizi promossa dal dipertimen- 
to Istruzione e Culturale del¬ 
ie Regione Toscana, d’intesa 
con quella amministrazione 
culturale ed alla quale han¬ 
no partecipato rappresentanti 
delle istituzioni politiche e 
culturali del territorio fioren¬ 
tino. nonché fimzionari delle 
soprintendenze ai Monumenti, 
alle Gallerie e Archeologica. 

SI è unanimemente conve¬ 
to Istruzione e Cultura del- 
stinazione d’uso di tali beni 
debba avvenire neH’ambìto di 
un programma generale che 
tenga preciso conto anche del 
ruolo assegnato al Comune 
di Bagno a Ripoli dal piano 
intercomunale fiorentino, di 
soddisfare cioè, con la messa 
a disposizione di un territorio 
altamente qualificato per la 
presenza di zone ricche di 
notevoli interni storici e 
paesaggistici, la domanda di 
servizi collettivi a carattere 
intercomunale sul piano cul¬ 
turale e ricreativo. 

In tale direzione si è già 
mossa da tempo la politica 
urbanistica di Bagno a'Ripo 
li. individuando, tra l’aitro. 
all’interno del Piano regolato¬ 
re, un sistema integrato di 
parchi territoriali (collinare e 
fluviale) esteso su ben 18 


milioni di metri quadrati. 

Al sistema dei parchi ter¬ 
ritoriali occorre fare preciso 
riferimento per i due com¬ 
plessi monumentali, su cui si 
è concentrata prevalentemen¬ 
te l’attenzione del partecipan¬ 
ti alla conferenza. 

Si tratta dell’ex ospedale 
del Bigallo, edificio dei 1200, 
di proprietà del Ck>mune di 
Bagno a Ripoli, situato in 
una splendida posizione pano¬ 
ramica, tre chilometri circa 


sopra al capoluogo e al mar¬ 
gine del previsto parco col¬ 
linare delle Gualchiere di Re¬ 
mole, castello ed opificio di 
cui si ha notizia fin dal 1300 
di proprietà del CXimune di 
Firenze, perno del progetta¬ 
to parco fluviale, posto com’è 
in riva all’Arno, lungo la stra¬ 
da provinciale PIrenze-Pon- a 
tassieve. 

Per il primo edificio, in cui 
è già in atto un intervento 
restaurativo, a cura della so- 


A 315 lire il prezzo 
del latte bovino 

Il nuovo prezzo del latte bovino è stato concordato in 
lire 315, IVA compresa, per ogni litro. A questa cifra si ag¬ 
giungono, inoltre, i <» premi di qualità », consistenti In 5 lire 
al litro per la refrigerazione e 3 lire per contenuto di grasso 
per almeno il 

Questo il risultato dell’accordo raggiunto tra i produttori 
e gii utilizzatori del latte riunitisi presso la sede della 
Regione. Il prezzo concordato all’inìzio dell’acino corrispon¬ 
deva a 301 lire al litro. Il nuovo prezzo sarà corrisposto — è 
precisato nel testo dell'accordo quando gli aumenti con¬ 
cordati saranno trasferiti al consumo dai comitati prezzi. 

Coloro cioè che acquistano, lavorano e commercializzano 
il latte hanno lamentato il disagio che loro deriva dal fatto 
che siano disconosciuti gli aumenti di costo die intervengono 
nella fase di lavorazione del latte e .sollecitano perciò i pre¬ 
sidenti del comitati prezzi a tener conto di questi aumenti. 

Nell’accordo è stato posto anche 41 grosso problema del¬ 
l’elevato costo della raccolta del latte. I produttori di latte 
stanno avviandolo a soluzicne impegnandosi a ritirare diret¬ 
tamente il prodotto dai singoli produttori e consegnarlo agli 
1 utilizzatori (fondamentalmente alle Centrali del latte). 


prinlendenza ai Monumenti, e 
per il quale l’Individuazione 
della de.stÌnazione si impone 
con conseguente particolare 
urgenza, è stata accolta con 
estremo interesse la propio- 
sta, avanzata nel corso del 
lavori dalia'amministrazione 
comunale, di de.stinarIo. in 
via primaria, ad un costituen¬ 
do «Centro studi sul paesag- . 
gio agrario in Tascana »: ciò 
sia per l’inesistenza di altre 
strutture culturali simili, no¬ 
nostante l'indubbia rilevanza 
culturale ed operativa delia 
problematica in questione, sia 
perchè il contesto ambientale 
del Bigallo offre una campio¬ 
natura completa degli inter¬ 
venti territoriali nella campa¬ 
gna fiorentina 
Delie Gualchiere di Remole 
si e concordemente sottolinea¬ 
to il carattere di assoluta ec¬ 
cezionalità del complesso, 
esempio unico, per dimensio¬ 
ni e qualità, di una struttura 
produttiva medievale (Gual- 
catura dei t>anni prima e ma¬ 
cinazione del grano poi) giun¬ 
ta intatta e funzionante, nel¬ 
le sue strutture fondamentali, 
fino a noi. 

Al fine di approfondire e di 
definire entro il corrente an¬ 
no le proposte emerse nel 
corso della conferenza, un ap¬ 
posito comitato tecnico com- i 
posto dai rapprc-sentanti di 
tutti gli enti politici, cultura¬ 
li e tecnici interessati inizie¬ 
rà i propri lavori a partire 
dal mese di settembre. 


Suuilla il teleToiU) dei vigili 
del fuoco. Una voce indi.stin- 
ta sibila: «Una giovane con 
pia si è gettata in Arno dal 
ponte alla Vittoria ». 

Immediatamente scatta Tai- 
larnie. Due squadre di soc¬ 
corso uartono dalla caserma 
di via l.a Farina in direzione 
del centro. 

l vigili del fuoco con le 
attrezzature da sub. i batte] 
lini pneumatici, i ramponi 
giungono sui viali nel luogo 
indicato dalla mi.steriosa tele¬ 
fonata. 

Non c’è alcun assembr:i- 
mento. cxome normalmente 
atx-ade. Una nicchiata al di là 
della spalletta deil'.Arno ed i 
visili de! fuoco hanno la con¬ 
ferma che ancora una volta 
i! .solito «simpaticone inro 
«eiente » in vena di scherzi 
cretini li ha fatti accorrere m 
•IO posto .senza che non fosse 
accaduto niente. 

^ina decina di uomini. ' ìm 
pecnati in iin .servizio delica¬ 
tissimo. come anello della 
lotta contro gli incendi, .sono 
st.sti distolti dai loro compili 
per essere mandati ’t giro a 
« l'iioto » per la citt.à. 

Ma que.sln piirlronoo non è 
un ca.so isolato. Ogni anno 
con r^'Tivo del ceHo f'I so'e 
' fa anche di questi .scherzi) 


qiic.sto genere di telefonale 
aumenta sensibilmente. 

Non solo i \ngili del fuoco 
nc restano vittime ma aiiclie 
la Misericordia, la Frclellan'- 
za Militare ecc. 

A volte le ainlnilHn/c che 
I Vediamo sfrecciare tra il 
traffico cituidino a .sirene 
spiegate in una febbrile lotta 
contro il tempo per salvare 
la vita di qualche ferito .sono 
state mandate ad un appun¬ 
tamento inesistente. 

Del resto fanno notare ai 
centralini di queste organiz¬ 
zazioni di soccorso pubblico, 
che molte volte ai avvalgono 
della collaborazione volonta¬ 
ria dei cittadini, è pratica 
j mente impossibile stabilire la 
veridicità degli appelli di aiu¬ 
to che arrivano per telefono 
Molte volte è difficile an¬ 
che farsi (lire, da chi chiama, 
anche il luogo dove l’inciden 
j te e l’incendio è scoppiai3. 

! E’ uno « sport » quello pra 
! tifato da questi individui e 
j .stremamente pericoloso, poi¬ 
ché. .specialmente in quc.sto 
periodo in cui anche que.sle 
organizzazioni sono a corto 
di personale, può .succedere 
che mentre un’ambulanza 
corre ad un appuntamento 
fasullo ci sia clii veramente 
.sta morendo. 


Parte l'indagine sul settore « extrolberghiero » in Toscana 

Tra breve una «mappa» 
dellé strutture 
ricettive regionali 

La ricerca affidata ai Comuni - Già effettuata la ricognizione su¬ 
gli alberghi - Un «osservatorio complessivo» della realtà turistica 


E' stalo appena approvato ~ 
il piano regionale di svilup¬ 
po e già qualcosa si muove 
nel suo ambilo. Parte, in¬ 
fatti, un’indagine conosciti¬ 
va (Ielle strutture ricettive 
extralberghiere. 

L’indf'iginc denominata 
« Rt’RC 1/79 ». è finalizzala 
ad una più profonda c pun¬ 
tuale cunuscenza dei cam¬ 
peggi, dei villaggi turistici, 
delle case per ferie, degli 
ostelli della gioventii e degli 
altri complessi ricettivi 
cxtralberghieri ubicati nel 
territorio regionale. 

1-a giunta regionale inten¬ 
de affidare ai comuni l’effei- 
tunziune della ricerca. Alla 
iniziativa hanno aderito la 
Faita, l’Assolurismo, la Fe- 
dcrcanipeggio, l’AlG e i 
sindacati (lei lavoratori 

La ricerca .si affianca a 
(liiella già effettuala nel 1979 
per le striillure alberghie¬ 
re. i cui primi risultati sa- > 
ranno resi noti entro breve i 
temilo. I 

Le due indagini faiirio par¬ 
te di un più ampio sistema 
di sfrumenti cono.scitivi che 
co.stitiiirà, in prospettiva, 1’ 

« osservatorio complessivo » 
della realtà turistica regio¬ 
nale. 

Inoltre è necessario acqui¬ 
sire dettagliati elementi di 
valutazione in rapporto ai li¬ 
velli degli standars dei ser¬ 
vizi, cosi come sono stati 
individuati in occasione dei- 
raccordo interregionale per 
la predisposizione di una 
nuova normativa in ordine 
alla di.sciplina delle struttii- j 
re ricettive extralberghiere 
ed alla loro classificazione. • 

Tali slandards, che coi ri- [ 
spondono alle moderne esi¬ 
genze della domanda turi¬ 
stica italiana ed estera, co¬ 
stituiranno ben precisi pini- 1 
ti (li riferimento per gli ope¬ 
ratori pubblici c privati co.sì I 
come avviene per la struttu¬ 
ra alberghiera. 

La nuova legge di ciassifi- 
fazione, unitamente agli stru¬ 
menti legislativi e conosciti¬ 
vi. consentirà alla Regione e 
agli enti locali territoriali, 
di « orientare » anche lo svi- 
luppo della ricettività turi¬ 
stica extralberghiera nel pie¬ 
no rispetto delle risorse del 
territorio regionale e di sod¬ 
disfare alle esigenze della 
domanda, che - si indirizza 
verso tali forme di ricetti¬ 
vità. 

Acquista così particolare 
rilievo il progetto per il qua¬ 
dro di riferimento territo¬ 
riale, in particolare « l’ana¬ 
lisi della distribuzione terri¬ 
toriale dei servizi », presenti 
sul territorio a disposizione 
della popolazione toscana e 
dei turisti. 


Comune di Scandicci 

Viene distribuito in questi 
giorni alla cittadinanza un ì 
ciclostilato con l’elenco dei 
negozi di generi alimentari 
aperti nel me.se di agosto. 

Il ciclostilato può essere riti¬ 
rato anche presso l’Ufficio 
Commercio del Comune di 
Scandicci. 



Un recital dì Edoardo Bennato 
domani allo stadio dì Prato 

Domani sera appuntamento d'eccezione a Prato per gli 
amanti della nuova musica italiana. Di scena un cantautore 
d’assalto. quell’Ekioardo Bennato che insieme al fratello Eu¬ 
genio rappresenta una delle voci più seguite e apprezzate dai 
giovani. 

Pre.senterà il suo repertorio alle 21.30 nello stadio comu 
naie. Il recital, organizzato nell’anibìlo di Pratoe-state 1979. 
promette di incanalare nonostante il caldo, migliaia di spet 
latori sulle gradinate dello stadio. I biglietti sono reperibili 
presso l’ARCI di Prato, in via Pomeria til. e pre.sso l’.ARCl 
di Firenze, in via Ponte alle .Mosse fil. nella foto: Bennato 



Oggi e domani sera concerti 
a S. Miniato e a S. Lorenzo 

Anche questa domenica l’Estate Piesolana offre un con¬ 
certo d'organo; l’ultimo di questa XXXII edizione: alla ba¬ 
silica di S. Miniato, alle ore 21.30 Clemente Temi suonerà 
un programma interamente dedicate a Girolamo Prescobaldi. 

In un primo tempo era stato annunciato un concerto di 
Jofes Popelka, cne ha dovuto rinunciare a causa di un inci¬ 
dente. Questo offre la possibilità di ospitare Temi, presente 
anche nella passata stagione e apprezzati.ssimo dal pubblico 
fiorentino 

Domani, lunedi, inizia un altro ciclo di qualità di questa 
Firenze - Estate ’79. Nella basilica di San Lorenzo un con¬ 
certo di Daniel Chorzempa inaugurerà ie manifestazioni lau- 
rcoziane. 

Sarà anche il concerto inaugurale del grande organo Se- 
rassi. restaurato a cura della Regione Toscana. Domani .sera 
alle ore 21,30 ascolteremo la musica di Bach e di Pachelbel. 
gio.-edi 16 agosto la musica romantica tedesca; lunedi 20 
agosto la musica barocca tedesca e domenica 26 la musica 
bar(x:ca toscana. 


I 
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Una lettera del direttore 
del compartimento delle PT 


Prego raccomandare ••• 
Mittente sconosciuto 


Riceviamo dal direttore 
compartimentale delle Po¬ 
ste e Telegrafi della To¬ 
scana, dottor Lucchesini, 
una lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

In merito a quanto pubbli¬ 
calo il 3 U3. suirUnità e su 
alfa stampa, in cronaca cit¬ 
tadina, circa una presunta 
ra(X»nnandazione a favore di 
im candidato ad un concorso 
in atto presso (juesto com¬ 
partimento P.T. preciso — 
con preghiera di pubblicazio¬ 
ne e in giusto rilievo — quan¬ 
to segue; 

1) la commissicne di esa¬ 
mi è di nomina ministeria¬ 
le: la scelta dei funzionari 
è stata indubbiamente accor¬ 
ta. sia per le doti professio¬ 
nali. sia perché i funzionari 
stessi provengono da altre 
sedi in modo da garantire 
la massima imparzialità oel- 
l’ambito di un concorso re- 
gicnale (Toscana) al quale 
partecipano numerosi.ssimi 
candidati di altre regioni; • 

2) non risulta provata la 
identità del mittente; infatti 
li telex in argomento può es- 
.serc stato spedilo da persona 
interessata carpendo la buona 


fedè degli addetti al servizio 
telegrafico della città di pro¬ 
venienza: 

3) il de.stinatario della pre- 
.sunta raccomandazione, cioè 
il .sottoscritto, non ha nulla 
da smentire in quanto il can¬ 
didato < raccomandato » pur¬ 
troppo non ha superato le prò 
ve di esame .sostenute il 30 
luglio u.-s.; ciascuno ne trag¬ 
ga le conclusifni che vuole. 


Da parie nostra solo alcu¬ 
ne brevi considerazioni. Sia¬ 
mo lieti di apprendere che 
la raccomandazione non ha 
avuto effetto. 

.Afa il punto centrale non 
era la correttezza del dottor 
Lucchesini, che la raccoman¬ 
dazione ha soltanto ricevuto. 

Era in discussione la cor¬ 
rettezza di chi la raccoman¬ 
dazione aveva inviato. Ora 
il dottor Lucchesini ci con¬ 
ferma che raccomandazione 
c’è stata, anche se < non ri¬ 
sulta provata l’identHà del 
mittente». Ecco, noi vorrem¬ 
mo che venis.se < provata la 
identità del mittente ». 

Chi. ancora oggi, erede di 
poter continuare con metodi 
rozzamente clienteìari non 
può re,stare impunito. 



E’ partita 
roperazione 
ferragosto 
tranquillo 


Mentre la città si sta completamente spopolando, rima¬ 
nendo ki mano ai turisti ed ai fìorenttni che hanno già fatto 
le ferie, le forze di polizia stanno mettendo appihito una 
serie di servizi di ordine pubblico che dovrebbero assiciu-are 
un ferragosto tranquillo. 

L'altra mattina nell’ufficio dei questore R(kco si seno 
riuniti il dirigeate della squadra mobile, t comandanti (Ielle 
compagnie dei <»irabinieri che operano in città, il coman¬ 
dante del nucleo mobile della Guardia di finanza, i coman¬ 
danti dei vigili urbani, della polizia della strada e del re¬ 
parto celere. 

Nel corso d<dla riimione è stato predisposto un piano di 
servizi che inevede l’impiego di pattuglie appiedate e moto¬ 
rizzate di agenti e di oarabimeri neH’orco delle 24 ore. inte¬ 
grate da posti di blocco fìssi e volanti sulle stra()e di accesso 
e di u.^ta dalla città. 

Bono previsti poi tutta una serie di « pattuglioni » che 
.serrtcceranno tutta la città alla ricerca di eventuali, mal- 
viventu 


Officine aperte 

I AUTOFFICINA RIPARA¬ 
ZIONI (Consorzio Autoffi- 
1 Cina Fiorentina) 

I RICCI Giovanni, Via Pia- 
, gentina 38 .A • Tel. 680.318 
I (8-12); PICCIOLI Duilio, 

• Via Faentina 115/r - Tele- 
j fono 527.459 ( 8 - 12). 

I OFFICINE RIPARAZIONI 

I IL GIRONE. Via Areima. 
1 12 Tel. 651.700 ( 7 24); Off. 
, MAMELI. Via Cairoh. 8 - 
, Tel. 50509 (sempre aperto); 

) Off. PALTONI Franco, Viale 
; Redi - Tel, 493.887 ( 7-1250/ 

• 15 • 19) : Off. MINUCCI & C.. 
; Via Cas.sia. 78 Tavamuzze - 
; Tel. 2025758 «&30 - 2050). 

’ FIAT 

' Fiat Service Nord suli’Au- 
; (estrada del Sole (850 - 12.30/ 
! 14-1850). 

! LANCIA 

Off. VALDERA, Via Valde- 
J ra. 15 Tei. 410.114. 

; INNOCENTI 

; BASAGNI Gino. Via U. del¬ 
la Faggiola 30 -Tel. 680881 
8 •12.30/15.30- 1950). 

ELETTRAUTO 

IL GIRONE. Via Aretina, 
12 Girone • TeL 681.700 ( 7 • 
24); MATRACCHI di Mar- 
gieri e De Simone. P.zzale 
Porta al Prato 39 - Tel. 214828 
(8- 13). 

GOMMAI 

IL GIRONE, Via Aretina. 
12 Girone • Tel. 531.700 (7 • 
24); MINUCCI & C., Via Cas 
sia, 78 Tavamuzze - Telefono 
2025752 (850-20,30); BASA 
ONI Gino, Via U. delia Pag- 
giola, 30 - Tei. 680 981 (8 - 
12.30). 


PICCOLA CRONACA 


Farmacie aperte 

Vie Gioberti. 117; P.zza S. 
Giovanni, 20; Via G. D'An¬ 
nunzio. 76; Via Alfani, 79; 
Via G. P. Pagnini. 17; P.zza 
S M Nuova. 1: Via R Giu 
ì liani, 103; Via Anento, 87; 
I V.le Guidoni. 89; Via XXVII 
Aprile. 23; Via Ponte alìe 
Mosse, 43; Via della Scala. 
49; Borgogn:s.santi, 40; Via 
: Pisana. 195; Via Por S Ma 
i ria, 39; Via Serragli. 47; Via 
dei Neri, 67; Borgo S. Fre¬ 
diano, 151; Via Pietrapiana. 
I 83: Via Talenti. 140; Borgo 
j Pinti. 76'78; Via Calzaiuoli, 
' 7; Via Tagliamento. 7; Via 
I R Cirillo. 9; Int. Staz. S.M. 
j Novella: Via Datini. 57. 

I Farmacie notturne 

1 P. 2 za S. Giovanni. 20; P.zza 
j Isolotto. 5; Via Ginori, 50: 

V.le Calatafimi, 6; Via della 
I Scala. 49; Via G.P. Orsini, 
j 107; P.zza Dalmazia. 24; Bor- 
; gognissanti, 40; Via G.P. Or- 
I sini, 27; P.zza delle Cure. 2; 
Via di Brezzi, 192; Via Se¬ 
nese. 206: Via Stamina, 41; 
V.le Guidoni. 89; Ini. Staz. 
S.M. Novella: Via Calzaiuo¬ 
li, 7. 

Hicordi 

Nel 36. anniversario delia 
.scomparsa del compagno 
partigiano Armando Glachet- 
ti, caduto in combattimento, 
a Monte Giovi, i familiari lo 
ricordano e .sottoscrivono 
ventimila lire per il noitro 
e il .suo giornale. 

• • • 

Il 30 luglio .scorso è dece¬ 
duto il compagno Gino Saba¬ 


tini detto « Fissero » iscritto 
alla sezione Fontanelle. I 
compagni della sezione lo ri¬ 
cordano come veixhio mili¬ 
tante del partito e rinnovano 
la loro stima e le sincere 
condoglianze a tutta la fa¬ 
miglia. 

F • • 

Tre anni fa decedeva il 
compagno Amedeo Biancar- 
di. Orlando e Orlanda Bian- 
cardl Io ricordano con aL 
fetto a quanti h-rnno potuto 
amarlo e stimarlo e sotto¬ 
scrivono ventimila lire per il 
nostro giornale. 

A « « 

Due anni fa moriva, il 7 
agosto, il compagno Paolo 
Manetti. La famiglia ne nn 
nova il ricordo m quanti lo 
hanno conosciuto e stimato. 

Feste de rUnifà 

A Piesole. rultima giornata 
del festival prevede: alle 
17,30 uno spettacolo di canti 
popolari con Gisella Alber¬ 
to; alle 1850 un dibattito 
del PCI in piazza; alle 22 
ballo popolare con « Anonima 
Sound ». 

A Montevarchi è in prò 
gramma per oggi alle 16 un 
recital del cantante Fabio 
Monsignori; alle 17.30 spet¬ 
tacolo con ittori e burattini 
« la principessa rapita »; al 
le 2150 continuazione del re¬ 
cital di Monsignori e alle 
21,45 ballo liscio. Il festival, 
dedicato all’anno intemazio¬ 
nale del fanciullo ha dedi¬ 
cato molta parte del suo 
programma ai bambini orga¬ 
nizzando giochi, spettacoli, 
animazioni. 


Biblioteca Riccardiana 

Dal 15 al 31 di agosto la 
Bibl.oteca Riccardiana More- 
n,ana rimarrà chiusa al pub 
blico per lavori di manuten- 
z.one ordinaria e di rìscon 
tro. 

Distribuzione secchi ASNU 

Le distribuzione dei sacchet¬ 
ti per la spazzatura che viene 
effettuata presso lo stabili¬ 
mento di vifa Bacchio da Mon- 
lelupo Sara sospesa da lunedi 
fino ai 3 di settembre. In 
tale data sarà ripresa nei 
giorni di martedì, giovedì e 
sabato dalle ore 8 alle ore 
1250. 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa del com 
pagno 

FERDINANDO CAMPAIOLI 

la compagna Irma per ono¬ 
rare la memoria del marito 
sottoscrive IO mila lire al¬ 
l’Unità. 

Pistoia, 5 agosto 1979 


La sezione San Marco di 
Pistoia per ricordare il com¬ 
pagno 

« NANDINO » 

partigiano volontario nella 
Armata di Liberazione, l!ce«i- 
ziato per rappresaglia poh 
tica nel peritxlo scelblano, 
sottoscrive l.OOO lire all’Unita 
Pistoia. 5 agosto 1979 




























1 Unitjl / domenica 5 agosto 1979 


E’ stato siglato da industriali e Comune 


Intervento dello ' Federazione unitario 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Pratoespone: accordo 
Ci sarà una sola fiera 


Per questa edizione la manifestazione si terrà aH’Ingro- 
niarket di S. Fiorentino - Entro l’anno un «Ente mostra» 



Un'immagine deiia scorsa edizione della campionaria « Pratoes poone » 


Ospedale di Prato 
Cosa ne pensano 

CGIL, CISL e UIL 

Duro giudizio su chi tenta di instaura¬ 
re un clima di diffidenza e di sfiducia 


PRATO — E’ stato raggiunto 
l'accordo tra industriali e 
amministi azione comunale, 
con rintervento del presiden¬ 
te o del vicepresidente della 
giunta regionale toscana, per 
la fiera. 11 pericolo che vi 
fossero due manifestazioni, 
contrapposte l’una all'altra, è 
stato quindi scongiurato. Do¬ 
po una fitta trattativa si è 
giunti alla firma di un proto¬ 
collo di intesa tra le 2 parti. 
Vediamolo nei dettagli. 

La manifestazione di Pra- 
to-espone verrà svolta que¬ 
st’anno allTngromarket di 
Sesto Fiorentino. Una sede 
provvisoria. Tant’è che per 
sottolineare questo carattere 
l’inaugurazione ufficiale av¬ 
verrà sempre all’Istituto 
Buzzi di Prato. I tentativi 
fatti per trovare già in questa 
edizione una sede nel territo¬ 
rio pratese (le proposte era¬ 
no relative al lanificio ex 
Banci. e aU'azienda Barni e 
Tatti) non si sono dimastrate 
perseguibili in tempi cosi 
brevi. 

Di qui la decisione di an 
dare all’Osmannoro «con in¬ 


tesa — SI legge nel protocol¬ 
lo — che t.i.e scelta ha caiat¬ 
tere eccezionale ed è hmit^ta 
all’edizione dell’ottobre ’79 ». 

L'impegno è quello di tro¬ 
vare già per l’edizione pri¬ 
maverile una sede adeguata a 
Prato nell’area pratese, poi¬ 
ché la mostra deve avere la 
sua sede naturale nel territo¬ 
rio a cui si riferiscono i pro¬ 
dotti della rassegna tessile. 

La .sede definitiva sarà 
prescelta dal costituendo ente 
Mostra Tessile Prate:>e, per 
cui si è sottoscritto l’impe¬ 
gno di realizzrrlo entro l’an¬ 
no. Lo statuto del nuovo ente 
dovrà garantire la presenza 
paritaria degli enti locali e 
delle categorie economiche 
del pratese con l’auspicata 
partecipazione della camera 
di commercio, della cassa di 
risparmio e dell’azienda au¬ 
tonoma di Turismo. 

La fase transitoria della 
gestione autunnale della ma¬ 
nifestazione di « Rspone» 
(che viene cosi ad essere u- 
nificata e si svolgerà nei 
giorni tra il 9 e il 12 ottobre) 
sarà realizzata in comune dal 


presidente del Comitato Fie¬ 
ra. Bruno Dablzzi, e dal nre 
sidente di Promotrada, Paolo 
Cecchi. Si auspica, infine, 

« che siano attivate idonee i- 
nizlatlve di collaborazione 
con il Centro Moda». 

La fiera quindi sarà una 
sola. « Abbiamo lavorato — 
ha detto Dablzzi — per fare 
la fiera e per farne una so¬ 
la». 

Un’ultima considerazione in 
margine a questa vicenda: da 
alcune parti si sono levate 
critiche al documento del 
PCI in risposta alla lettera 
del presidente dell’Unione 
Industriale, poiché, si è detto, 
avrebbe intralciato il rag¬ 
giungimento di un accordo. 

L’intervento dell’esoonente i 
degli industriali pratesi non ! 
poteva pas'Jare inosservato, e ' 
peraltro non era certo conci- i 
liante. La replica, anche nel j 
modo cerne è avvenuta, era 
pertanto nece.ssaria. Non ci i 
pare peraltro che es.sa abbia 
intralciato l’intesa. 

b. g. I 


Mentre ccntinuaiio i contatti 
tra i partiti per trovare un ac¬ 
cordo die risolva la crisi del- 
l’osiietlale (contatti che sem¬ 
brano avviati a buon punto), 

• si registrano sulla vicenda 
I oue iiiteinenti; uno delle or- 
I ganizzazioni sindacali, e Tal- 
no del presidente dell’ospeda- 
‘ le. Mauro Giovannini. 

Nel loro documento la fe¬ 
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL « ritiene di <lover dare 
un duro giudizio nei confron¬ 
ti di coloro che lianiio te.so 
a creare nei cittadini e ne¬ 
gli utenti un cl m i di diTfi- 
denza, di preoccupazione e di 
j paura » verso la struttura 
I osiwdaliera. 

I sindacati rivendicano il 
merito di aver (losto da tem- 
|X) i veri prolilciiii deH’osiK* 
dale e affermano che in vi 
sta di un buon avvio della ri¬ 
forma sanitaria occorre tene¬ 
re ferma l’e.sieen/a di un mi 
glioramento deU’assistenza e 
dei servizi dell’osnetlale. 

La federazione unitaria sin¬ 
dacate aggiunge, che di fron¬ 
te alla crisi apertasi, vi è 
4 la neci'ssità die si-i rapida¬ 
mente assicurata all’entp una 
stabile, dinamica e rappre¬ 
sentativa direzione >. 

Giovannini invece ricostrui¬ 
sce le varie vicende dell'o- 
sjH'dale nella .sua nota, affer¬ 
mando tra Taltro. che mentre 
.sono maturate posizioni nuo¬ 
ve negli altri partiti, la DC 
non ha cambiato nulla delle 
sue posizioni e « fa una se¬ 
rie di affermazioni da cui tra¬ 
spare il desiderio di dare di 
.sé un’'mmaomp c''Tl‘'tT e 
verginale» .senza riuscire in 
oue.stn intento e nes''e:;^en'lo 
« la pochezza culturale e l’as- 
sonzT Hi i-i«ore Of'litico cerat 
teristiche di onesto partito ». 

Por se la contraria 

niente a (manto fatto in oc 

Giovannini. ritenne di aste 


nersi. * nel '77. con la nuova 
nomina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. sulla elezione del 
presidente, ciò non impedi, 
continua Giovannini. « la ri¬ 
cerca di momenti di comune 
rcsiK'nsabilità » nella struttu¬ 
razione interna de) consiglio 
di amministrazione. 

Circa le proprie dimissio¬ 
ni. Giovannini afferma: •* in 
proposito comprendo piena- 
nnnte come alla DC. itanto è 
coriacea di fronte a questio¬ 
ni (*• sensibilità democratica e 
di rigore morale e intellettua¬ 
le. risulta Incomprensiblle la 
sens'bilità altrui *. e che in 
sr<o*ifo alle prime nrese di 
posizione assunte dal PSI. 
Giova'’nini ricorda di non ave¬ 
re esitato a rimettere un 
m-’ndeto nelle mani del prò 
prio partito. Giovannini con- 
arf-^rmendo enehe in 
merito alla d’'.SDonibiIità offer 
t-i di<«li altri OT"*’*! H.>il-> 
maggioranza per giungere a 
pn’-'nte.sa. d* non e«scr disoo 
nibile. € quahinoue esito » ab- 
hia»>o le trettative. « a nren- 
dere parte in nessun caso al¬ 
la nuova gestione >. 


Trasferimento 
divisione pediatrica 

La Divisione Pediatrica per 
lungo tempo ubicata presso 
l’Istituto per l’Assistenza alla 
prima Infanzia di vie San 
Felice a Ema 15 è stata tem¬ 
poraneamente trasferita pres¬ 
so l’ospedale Anna Mayer per 
inderogab'li esigenze ammini¬ 
strative ed organizzative del- 
TArcispedale. 

La suddetta d’visione non 
appena sarà possibile ver¬ 
rà collocata definitivamente 
presso il nuovo Ospedale di 
S M Annunziata. Il nuovo nu¬ 
mero telefonico è: 2774786. 


Agosto-Cinema a Fiesole sotto il segno della qualità 



tr - 


e per cielo un tetto di film 


Il gioco, La morte, Il viaggio, I visi e Le virtù • Questi i vari filoni di lettura della rassegna - Un va¬ 
riopinto cocktail di pellicole per una «visione» della vita umana - Appuntamento domani con Disney 

, I 



Ecco una scena di uno dei film che saranno presentali alla 
rassegna cinematografica in programma a Fiesole. Si trat¬ 
ta de « I duellanti a in cui compare nelle vesti di uno Cai 
protagonisti l'attora americano Keith Carradine 


I La spensierata Massenzio 
I di qualciie anno fa. colina dì 
I pubblico festante e di giran¬ 
dole di pellicole, ha suggerito 
molti trucchi e formule agli 
infaticabili organizzatori di 
cinemaratone. cineparate, 
filmestate. filmrassegne. 

Principi di vita e di morte 
si incontrano, si sovrappon 
gono: da una parte il cinema 
! è considerato continente alla 
I deriva, agonizzante e dal suo 
I fretlolo.so mausoleo si cerca 
di estrarre gli ultimi fuochi 
j d’artificio, le immagini e gli 
avanzi dì una lugubre ceri- 
j monia. gli zombi di un pas 
* salo che non si attende più 
] rivisitazioni storiche; dall’al¬ 
tra si accresce a dismisura il 


I fa.scino feticista di un conti 
j nciite perduto, territorio mi- 
' tico di itinerari immagiiosi. 
j senza tempo, dove tutto è in 
cantesimo e vita riflessa. 


Ora serio ora triste.^ ora 
avvinto ora sognante, il cine¬ 
filo organizzato di massa — 
figura recente di consumato 
re specializzato — si lascia 
trasportare dal flas,so delle 
immagine guidate dai mes¬ 
saggi grafici indicatori, dai 
I programmi arabescati, dalle 
' suggestioni pretestuose delle 
I tematiche (opinabili) dagli 
ammiccamenti critici che più 
spesso scavalcano notizie e 
rrierimenti per -soilcticare as 
sociazioni. paralleli allusivi: 
allentate le difese, il fil- 
m-gocr esaudisce U desiderio 


irrefrenabile, indinstinto. to¬ 
tale di cinema. 

E l'organizzatore accorto 
confeziona, abbellisce, diffon¬ 
de il piatto misto, ricco, gu 
stoso di cinema, risalendo al¬ 
le orìgini illustri della fiera e 
del vaudeville. 

Anche Fiesole, dopo la ras¬ 
segna meditala su Hitchccck 
americano, ha ripreso la 
j formula coctkail. dopo molti 
rimbalzi, aggiustando un tor¬ 
rente di oellicole in esili con¬ 
tenitori che richeggiano i Ta- 
; rocchi.... 11 gioco, la morte, il 
I viaggio, i visi e le virtù, 
i .-Xpparcntemente una ambi¬ 
ziosa lettura obliqua e mora¬ 
le (quasi medìocvaicggìante) 
della vita umana e dei suoi 
riflessi nei « loci » cinemato¬ 
grafici; ma di fatto un garba 
lo pretesto per organizzare 
senza preoccupazioni filologi- 
die un materiale chimico ete¬ 
rogeneo. 

L’estate è fatta anche per 
divertirsi e il primo gioco è 
la rii^rca appassionata tra i 
fondi di magazzino e le cine¬ 
teche privale • per inventare 
scoperte, revisioni, inediti e 
ritardare così la morte del ci¬ 
nema. garantendo un estroso 
viaggio nella immajiì'iifìco 
filmico tra i vizi e le virtù di 
autori grandi, piccoli e medi 
in passerella, 

I E le occasioni, nel pro¬ 
gramma della parade ficsola- 
na. non mancano, a partire 
daH'orniai raro Saluiìos ami- 
gos disneyano fino al conclu¬ 


sivo Via col vento, archetipo 
ueiia nostalgia; ne cogliamo 
qua e là. compresi gli inter¬ 
mezzi animati, i pezzi più 
vivaci, cominciando dal pre¬ 
zioso Zaz,e nel metrò ai 
Louis Malie, brillante trascri¬ 
zione ad rtxnanzo di R. 
Queneau. o Tedizione reinte¬ 
grata de L'uomo aei cinque 
palloni (Break-up). opera 
siortunata di Marco Ferreri 
ridotta impietosamente a epi¬ 
sodio di Òggi, domani, dopo¬ 
domani. 

j Oppure il funereo Skeleton 
dacen di Iwerks e Disney ac¬ 
canto alla graffiante opera 
spagnola di F^errcri El coche- 
dio’. e ancora un Melville in 
grande stile saltato dalla te¬ 
le visicne. Le deiisièmc souf¬ 
flé o il classico e disperato 
Malie di Fuoco fatuo, i ko 
lessai dei West di De Mille, il 
musical < scomparso » di 
Minnelli Brigadàon. fino ad 
una vera e propria prima per 
Firenze, Il gabbiano Jonathan 
Livingston di Hall Bartlett. 
stranamente escluso dal mer¬ 
cato forse per il suo insolito 
prdagenista. 

Tante altre ancora sarebbe¬ 
ro le segnalazioni, con il ri- 
.sebio di aggrovigliare di più ì 
sentieri; la maratona è fatta 
per correre, conservando il 
nato per quanti più chilo¬ 
metri di immagini possibili e 
naturalmente vince chi arriva 
in fondo e si ricorda da dove 
era partito. 

Giovanni M. Rossi 


CINEMA 

ARISTON ' ' 

Piazza Ottaviaiil Tel 287 824 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 Tei. 284.332 
(Aria condix. e retrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il film che he oscuralo in America la lama 
di Deep Throat Supersexy, con Harry Rcems. 
Erica Eaton (VM 18) 

(15,30, 17, 18,20, 19.50. 21 10. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel 212 320 

(Aria condii e retrig ) 

Una comicissima t Prima > con Waller Chiari, 
Cochi Ponzoni, Jack La Cayenne, Luciano 
Salce: Belli e brulli rideremo lutti, colon, il 
poker della risata 
(17,15, 19. 20,45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alhizi Tel 282 887 

Dolly II sesso biondo, colon con Lisabelh 
Hummel, Paolo Maico Dely De Mayo 
(Vietatissimo' minori 18 anni) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55 22.45) 

EDISON 

Piazza (Iella Repubblica, 5 Tel 23 110 
(Aria condii e reirig,) 

< Prima » 

Ricorda il mio nome, in techn color, con 
Geraldine Chaplln, Anthony Perkins, Berry 
Berenson. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ’l’el 217 798 ■ 

(Aria condix. e retrig ) 

Pantera Rosa, in technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine, Claudia Cardinale 
Per tulli! (Ried.). 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Flnlgtierra Tel. 270 117 
(Aria condii e refng ) 

« Prima * 

Eccessi porno, in techn color, con Lola Coltoli, 
Francois Lopez, Chantall Naura (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19 10, 20,55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brijiipllp'.rhl Tel 215 112 

(Aria condii, e refrig ) 

L'oro dei Mackenna, di Cari 'Foreman. con 
Gregory Peck. Orna- ShanI Per tuli ' (R «d ) 
(17.30. 20 05 22.40) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazz,! Beccarla Tel 683 611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavnur Tel 215 954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via del Bassetti Tel 214 088 
(Aria condii, e reirtg.) 

Venerdì 10 agosto alle ore 17,30 Inaugura 
lione dei locale completamente rinnovato con 
il capolavoro di Mhos Forman; Halr. techni¬ 
color panavision m esclusiva per la Toscana 

PRINCIPE 

Via Cavnnr 184'r Tel. 575 891 
(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Pei la rugo d' Momceiit ritorna divertente 
technicolor Amici miei, con Ugo Tognaiii 
G Moschin Philiooe Noiret. Ouilio Dei Pre 
le Silv a Dionisio 
(Us 22 45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 
Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 

Chiusura estiva 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 Tel. 222.388 
(Aria condii, c retrig.) 

(Ap. 16) 

« Spazio giovani ». Emerson Lake e Pa'mcr in 
un concerto indimenticabile- Pictures al an 
exhlbition (1973). Reaìa di N. Fergus Colori. 
L. 1.300 - (U.s 22.45) 

Oomnni: Liitomania. 

ADRIANO 

Via Romasnosi - Tel. 483 607 
Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via F Bai arca. 151 - Tel. ut) 00? 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M riPl Popolo. 27 . 282 137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r • Tel 663 945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Na/«.*nale TpI 210 049 

(Nuovo, grandioso, siolgorante, confortevole, 
eleoante) Appassionante c bell'ss'mo- Oliver’s 
story, a colorì, con Ryan O’ Neal. Candite 
Berqer. 

(16. 17,45. 19.15. 20 45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini. 32 Tel 681 05 05 

(»•>- 1 ‘i >4 11 12 13 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 
Chiusura esfva 

COLUMBIA 

Vir» Tel. 212 178 

(Ad. 15 30) 

Soettacoli ■ Sexy > da tutto il mondo in; 
Pornoiollie di notte, a colori con Amanda Lee 
(R'oorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225 643 
Ch'usura estiva (In caso di maltempo -/iene 
proiettato il tilm del Chiardituna. ore 20 30) 

EOLO 

Borgo .S Frediano Tel 296 822 
(Ore 161 

Un f Im di Wa'erian Borovvczvk- Tre donne 
immorali, a colori, con Marina Pierro, G 
Lenrand e P Chrisohe 
(Rinorosumonfe VM 18) 

(U.S.; 22 40) 

FIAMMA 

Via P-rninottl Tel .50 401 
(Ad. 16. dalle 21 30 in g'ard'no) 

Dal romanzo più venduto del mondo un gial¬ 
lo mozzafiato: I 39 scalini, di Don Sharp, 
con R. Pov/tll, J. V/amer. J Milts Per tuff! 
(U.5.: 22 40) 

FIORELLA 

Via D’Annjmzio Tel 660 240 

(Aria condir, e refng.) 

(Ap. 16) 

Un divertimento qaranffo. da Richard Ou’nn: 
Furto contro (urto, a colori, con Tony Curtis. 
Per tutti* 

(Us: 22.40) 

FI ORA SALA 

piazza Dalmazia Tel 470 lOI 

Ch usura est.va (In caso di ma'temoo verrà 

prò ettato il ll'm del Giardino Pr'mavera) 

FLORA salone 

P-azza Dalmazia Tel 470 101 

Chiusura est.va 

noi HOMI O’FSSAI 

V’a del .Serragli Tel 222 437 

Chiusura esi’va 


IDEALE 

Via Ftorenzuola • Tel. 60706 
(Ap. 16) 

Un dollaro di onera, in tcchn'color, con John 
Wayne, Dean Martin, Ang-c Dickinson Per 
tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 
(Aria condii. « retrig.) 

(Ap ore 10 intimer dune) 

La pornoninlomane. direno da Jean Lavitte. 
in technicolor, con Monique Vita, J M Der 
may, Anne Liberi (VM 18) 

MANZONI 

Via Marlin rei 366 808 

(Aria condii. • retrig ) 

(Ap 15.30) 

Splendore nell’erba, di Elia Kazan in tecnni 
color con Nathalie Wood, Warren Beatly 
Per tuttil 

(15,45, 18. 20,15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannoltl • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 

Commedia: Cantando aelte la pioggia, in techni¬ 
color, con J. Kelly, C. Charisse Per tutti! 
(U.S.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362 067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana 17 Tel 226196 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Via Pagninl Tel 480 879 
Chiusura estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 Tel. 282 879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452 296 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi est.VI a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
' Vedi estivi a FIrente 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via RIpoll. 213 (Badia a Bipoli) 

Chiusura estiva 
ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48 307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F Paolettl. 36 Tel 409 177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Nuovo programma 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Prance.sco d’Assisi • Tel. 20 450 

Ch.usura estiva 

SMSS QUIRICO 

Vedi arene estive ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel, 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monfeiiliveto Tel. 220 595 
(Ap 20.45) 

Tornando a casa, con Jane Fonde, Jon Vo-ght, 
Brute Oern. Un film di Hai Ashby. Techn'color. 
(VM 14). 

Domani: Ecco nei per esemplo, con A. Celen- 
tano, R. Poizetto. 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Oggi e domani - Ore 20,30) 

'Travolti da un Insolite destino nell’anurre ma¬ 
re di agosto, con Giancarlo Giannini, Marian¬ 
gela Melato. Colori. (VM 14). 

(In caso dì maltempo al Rora Sala) 

IL PltH I ilL/ 

V ’1 ’-t le \1 ■firn I»* - 1 J3I 

(Ore 21.30) 

Commedia- Cantando tetto la pioggia, in tech¬ 
nicolor. con G. Kelly, C. Charisse. Per tuttil 
(U.S.; 22.30) 

CtNFM'’ - - • i»/r n .. 

Vìa S S'Iv-ani • Tel 204 9493 
(Oggi e domani - Ore 21) 

Le nuove divertenti disavventure di Pippo Fran¬ 
co in: W le donne. 

(In caso di maltempo al chiuso) 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 Tel. 225 057 
(Ap. 20.30) 

Se maltempo in sala, 2 spett. cont. Emozio¬ 
nante avventure: Bermuda: la fossa maladetta, 
con Janel Agren, A. Kennedy e A. Garcia. 
Colori. 

Domani: chiuso. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pi.sana. 107 - Tel 700 130 
(Ad. 20.45) 

Spicnsierafamenle divertente: Amori miei. Tech¬ 
nicolor con Monica Vitti. Johnny Oorcili e 
E. M Salerno. Per tutti! 

(U.s: 22.45) 

ARENE EvSTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S M.5. RIFREOI 

Via V Emanuele. 303 
(Oggi e domani) 

Diretto ed interpretato da Adriano Calentano; 

Ceppo il folle. A colori, con Claudia Mori. 

ESTIVO OUE STRADE 

Via Sefie.se. mr Tel ?2l 106 

(Inizio spett. 21,15, si ripete il 1. tempo) 

In nome del papa re. con Nino Manfredi. 

Domani: riposo. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Vìa R OUiIiann 374 Tel 4.51480 
(Ad. 21.30. si r'pete il 1 tempo) 

« La guerra »: La notte dell'Muila, di John 
Sturges. con Michel Caino, D. Sutherland 
(USA 1975). 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANOREA 

V'fa S Andrea a Rovezzano tBus 34) 
(Ad. 21.30. si ripete il 1. temoo) 

Complotto di Famiglia, di A Hitcheoefe (1976) 
L. 800 -600 
ARENA la nave 
V'a Vil’amagna II 

(Inizio SDett 21.15. s' ripete i| 1. temoo) 
Duello al sola, con Gregory Peck c Jennifer 
lones. 

L 800 - 500 

(In caso di oioggia spettacoli a! coperto) 
Domani: riposo. 


ARENA 8M.S S QUIRICO 

Via Pisana 576 (’el. 701035 

(Oggi e domani) 

Èulcnasia di un amore, con T. Musante e O. 
Muti. 

(In caso di pioggia proiezioni al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 3132) 

(Ap 21.30) 

Il gatto, regia di L. Comencini, con U. To- 
gnuzzi e M Meleto 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S Romano, 1 • 
pel 697 264 

L'uomo venuto dalla pioggia. A colorì. 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA risorgimento 

Via M Falciai (Campi Bisenzlo) 

(Oggi e domani) 

Il bel paese, di L. Selce, con P. Villaggio e 
S. Dionisio. _ 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20 M 118 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640 083 
(Ore 21.30) 

Quelmada, A colori, con Marion Brando. 
Ingresso L.. 1000 (ridotti 700) 

Domani: riposo. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Ch'usura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 - Tel. 640 207 

Chiusura estiva 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesai 
A richiesta degli spettatori: I niagniiici sette, 
a colon, con Yul Brinner, Steve Me Queon e 
Charles Bronson. 

SALESIANI ESTIVO 
Pigliai Valdarno 
(Oggi e domani) 

Un tipo straordinario (Fonzi). A colori. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 213 282 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via RlcasoM • Tel. 213,282 
Chiuso 

(EATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo. Il • 
Tel. 666.732 

Tutte le sere ore 21,30 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novìtb assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Erìdora. Riduzioni Agis. Acli, MLC, Arci, 
PP.TT. Dopolavoro FS. Enel, Aics. Eti 21. 
Tutti i giorni escluso sabato e domenict. 
Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 Tel 681.05 30 
Tutte le sere alte ore 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è « Stenterello » nel; Medico per forza, 
di Moiière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen- 
ciolini. Prenotazioni teleloniche al botteghino 
del teatro Tel 6810530 Spettacolo tutte 
te sere escluso il lunedì. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
(jiirigarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta d; F. Bravi. 
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato e dome- 
nica_ alle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32 

BUS: 3-8-23-31 -32-33 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano il 

TEL 702 59* 

Vedi Firenze Estate '79 
TEflTRC ROMANO FIESOLE Bus 7 
XXXEstate Ficsolana. Ore 21. Premio Fie¬ 
sole ai Maestri del Cinema: Alfred Hitchccck 
« Rebecca » e « Motorius ». In caso di mal 
tempo le^ proiezioni si terranno al Cinema Ga¬ 
ribaldi di Fiesole. (Ultima corsa Bus ore 01) 
Domani 6, ore 21. x Salutos Amigos » di Wall 
Disney, cartoni animati. Ore 22 « Il giro del 
mondo in 80 giorni » di Michrel Anderson, 
con David Niven. Cantinllas. 

BASILICA DI SAN MINIATO AL 
MONTE (Bus n. 7) 

XXXM Estate Fiesolana. Ore 21.30 Clemente 
Terni: ì concerti d’organo Musiche di G. Fre 
scobaldi. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. SI - Tel. 215 543 
« Metodo Orazio Costa ». mimo, dizione, psi¬ 
comotricità. training vocale, espressione cor¬ 
porale, yoga. trucco, canto, danza libera, 
educazione ritmica, training autogeno, acroba- 
fea e ciovjnerìe. 

Ch'uso, riapre il 25 settembre 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1/8/20 
Ore 21.30 Ballo liscio con Pioggia e Fango. 

FIRF.NZE ESTATE ’79 

BASILICA DI SAN LORENZO 

Manifeslnzioni Laurenzlane "IO 

Manifestazioni Laurenziani 1979 Ore 13.30 
Banda dei Minatori di Grimethorpe (Yorkshire) 
diretta da Fried Parlett del Cantiere |nterna- 
z'onale d'Arte di Montepulciano. Musicche d- 
Franby. Byrd, Bull, Gabrieli. Rossini, Verdi 
(Ingresso gratuito). Domani ore 21,30: Con¬ 
certo deirOrganista Danie! Chorzempa. 
ABBAZIA DI SETTIMO 
(Badia a Settimo) Sala dei Conversi 

(Oggi e domani) 

Per motivi tecnici la rappresentazione delle 
« Prediche ai mercatanti », di S. Bernardino è 
rinviata. Verrà sostituita con; m li messa*- 
gero ». di Mario Luzi, con Gianrico Tedeschi, 
regia dì Orazio Costa. 

IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano li 
(Parco di Villa Strozzi) 

BU-: 6A 6B’ • 26 - 27 
Questa sera, alle ore 21.30; > Anfitrìona ». 
di H. Von Klei$t, con Ottavia Piccolo. 
Gabrie'e Lavìa. Renala De Carmine. Regia di 
Gabriele Lavìa. Prenotaz'oni al Boschetto - 
Tei. 702.591 e al M.C L, - Tel. 296.730. 


Rubriche a cura dalla SPI (SeciatS par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 


Come se si giocasse con i Tarocchi 


• IL GIOCO • 


LUNEDI 6 : 

Saludoa amigoa di W. Disney i 

Il giro dal mondo in 80 giorni di ' 
M. Anderson 
martedì 7 

Gangster story di A. Penn 
I duollanti di R. Scott 
mercoledì 8 

Estasi di un delitto di L. Buùuel 
Intermezzo: Panna Bianca di W. 
Disney 

Blowup di M. Antonioni 
giovedì 9 

Zazia nel metrò di L. Malie 
Intermezzo: Braccio di Farro con* 
tro Ali Babà 

L'uomo dai cinque palloni di M Fer- 
rerl 

venerdì io 

La vacanza di Monaiaur Hutot di 

J. Tali 

Intermezzo: Il concerto di Topo¬ 
lino di W. Disney 
Non siamo angeli di M. Curtlz 


- LA MORTE • 

SABATO li 

L’occhio cho uccido di M. Powcil 
Intermezzo: La danza dagli sche¬ 
letri di U. Iwerks e W. Disney 
El cochecìto di M. Ferreri 
DOMENICA 12 

La ricotta - La terra vista dalla 
luna - Cho ceaa tono lo nuvolo 7 

di P.P. Pasolini 

Monsiaur Vardoux di C. Chaplin 
LUNEDI 13 

Tutta la Ora farlacono l’ultima uccido 

di J.P. Melville 

li pozzo o il pendolo di R. Corman 
MARTEDÌ 14 
Fuoco fatuo di L. Malie 
Intermezzo: Man’a ga naa ia di D. 
W. Orlffith 

Il aettimo aigiilo di I. Bergman 

- IL VIAGGIO - 

MERCOLEDÌ 15 

Sinbad il marinalo di R. Wallace 
Intermezzo: The unchanging aaa 
di D.W. Orlffith 


Tho Wizard of Oz di V. Fleming 

giovedì 16 

L’imporatora dal Nord di R. Aldrich 
La via dai giganti di C.B. De Mille 
VENERDÌ 17 

Viagiio al contro dalla terra di 

H. Levio 

Intermezzo; L'arrivàa d’uà train 
dei P.111 Lumière - Viaggio tulio 
Luna di O. Méliés - Tho groM 
train r ob bary di H. Porter 
Il navfgatora di B. Keotoi 
SABATO 18 

La conquista dal West di C. B. 

De Mille 

Il pro c aaao di O. Welles 
DOMENICA la 
Br i g a doon di V. Mirnelli 
li gabbiano Jonathan Lhringstono 
di H. Bartlett 

* I VIZI E LE VIRTÙ • 
LimEDI 20 

Gracula il vampiro di T. Pisher 
Intermezzo: Il brutto anatroccolo 


di W. Disney - Funny faco di 
U. Iwerks 

No af ar atu principo dalla netta di 
W. Herzog 
MARTEDÌ 31 
Caaabla nca di M. Curtiz 
O a aaaa l ena di L. Visconti 
MERCOLEDÌ 22 
Il grande calde di P. Long 
D uaHe al solo di K. Vidor 
giovedì 23 

La granda a l e g g i a di C. Broan 
Il diavolo ano quattro di M. Le Roy 
VEI^RDI 34 

La tavoma dei tana g acc ati di T. 

Oomett 

Intermezzo: Far hfa aan di D. W. 
Oriffith • La la mp a da di Aladino 
di P. Terry 

lo aen# un autar chi co di N. Moretti 
SABATO 25 

Cho fino ha fatta Ba b y Jano di R. 

Aldrich 

In noma di Dio di J. Ford 

DOMENICA 38 

Via col «onto di v. Fieminf 


U PICCOLA TORINO 

ULTIMISSIMI GIORNI 

SCONTI ECCEZIONAU 

PEdlCCE VERE da L. 950:000 
PEUICCE SINTETICHE da L. 140JI00 

ABITI DA SPOSA 

MODELLI 1979-1980 da L. 90 jOOO 

AFFRETTARSI 

VIA MASACCIO, 165 nero - Tel. 577604 


in più 
in più 

in più 


FHtENZe FIAZ2A DUOMO S/R TEL 214352^ 



una pellicola 
Kodacoler per ogni 
sviluppo colere )0 pose ^ 
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ANCONA • C.M CnHOeiai. 110 
Tatd- 38004-304190 
SARI - Csa Vìtt. Emanuele, 60 
TaM. 314780 • 314788 
CASUARI - Rapvbbbca, 

10 - Tom. 494344 •4«4845 
CATANIA • C»o Sicnia. 37-43 
ToML 3S47t1-4 (rie. oal.) 
HRmn . Vie Merteni. 2 
TeM. 387171-811449 
LIVORNO • Vie GrwMe. 77 
TeM 33418 - 33383 


■ Spicchio » Empoli 
TEL 5MM 
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Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni 
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Pianosa, un «piatto» galleggiante 
che può far gola anche ai turisti 

Per anni Pisola è stata ingiustamente dimentica ta negli itinerari delle vacanze — Il problema 
dei penitenziari e del loro trasferimento — Diversa da Gorgona e Capraia, ma verde e ospitale 


LIVORNO — Fra tutte le 
Isole minori deirarcipelago 
toscano, la meno conosciuta 
è Pianosa, non tanto perché 
è difficile visitarla (ci vuoie 
tempK) per ottenere un per¬ 
messo di soggiorno, anche 
brevissimo, dal ministero di 
grazia e giustizia) ma per¬ 
ché è quella più distante dal¬ 
la costa tirrenica e, quindi, 
molto raramente le piccole 
imbarcazioni da diporto vi si 
avvicinano per spiarla. Inol¬ 
tre, la superficie interamen¬ 
te pianeggiante — con un 
livello medio di altitudine 
oscillante dai 10 ai 20 metri 
e con un’altezza massima di 
29 metri ~ attira poco i tu¬ 
risti, i quali normalmente 
preferiscono le isole scoscese 
e ricche di scogli ed Insena¬ 
ture. 

Insamma, questo « piatto » 
a forma triangolare, che ha 
una superfice di circa 10 chi- 
lome}.ri quadrati (tre volte 
risola di Gorgona), molto 
spesso, soprattutto nel pas¬ 
sato, è stata poco apprezza¬ 
ta dagli escursionisti, dai na¬ 
turalisti e dagli amanti del 
turismo all’aria aperta. Lar¬ 


ghi strati deH’opinione pub¬ 
blica. attorno agli anni ’60. 
suggerivano addirittura al 
ministero di grazia e giusti¬ 
zia, nel caso volesse proprio 
avere un’isola a disposizione 
per i detenuti, di tenersi la 
Pianosa, lasciando libere Ca¬ 
praia e Gorgona. C’era, a 
tale scopo, un piano che pre¬ 
vedeva il rafforzamento del¬ 
le strutture penitenziarie 
della Pianosa, per potervi ac¬ 
cogliere tutti i detenuti del¬ 
l’arcipelago. 

Questa impostazione, che 
penalizzava ingiustamente 1’ 
Isola, viene definitivamente 
corretta attorno alla fine de¬ 
gli anni ’60. In un ordine del 
giorno dell'ente provinciale 
del turismo di Livorno, ap¬ 
provato il 19 settembre del 
1967, in cui si chiede Timme- 
diate liberalizzazione dell’iso¬ 
la di Gorgona; si legge fra 
l’altro che l’ente resta impe- 
gria^o «a port^rp,,^yantl in 
utì programma organico la^ 
linea dì liberalizzazirme di' 
tutte indistintamente le ìso¬ 
le dell’Arcipelago toscano ». 

Quest’inversione di rotta 
rappresenta un vero e pro¬ 


prio atto di giustizia verso 
un’isola che non è cosi « in¬ 
significante » come si vuole 
far credere. Certamente, il 
suo paesaggio non si può 
paragonare a Capraia e Gor¬ 
gona, ma la natura pianeg¬ 
giante del terreno, la super¬ 
ficie ricoperta da fitti e om¬ 
brosi boschi, una capillare 
rete stradale litoranea ed in¬ 
terna. la presenza di sorgen¬ 
ti di acqua potabile, fanno 
di Pianosa un’isola ideale pier 
accogliere subito campeggi, 
villaggi turistici e strutture 
per le vacanze in genere. 

L’isola, come dimostrano, 
alcune tracce che risalgono 
all’era quaternaria, è stata 
sempre favorevole ad acco¬ 
gliere, proprio per la natura 
del territorio, gli insediamen¬ 
ti dell’uomo. Ancora oggi si 
possono ammirare le vestigia 
delle antiche costruzioni ro¬ 
mane. che risolgono alla per¬ 
manenza a Pianosa di AÌarco 
Giulip Agrippa." il quale’fece- 
costruire persino un teatro 
che si trova ancora in di¬ 
screte condizioni e che, op¬ 
portunamente restaurato, po¬ 
trebbe essere utilizzato per 


spettacoli e rappresentazioni 
all’aperto. - - ' 

Agli inizi degli anni ’70, 
quando la liberalizzazione 
delle isole minori dell'arci¬ 
pelago toscano sembrava una 
cosa che si potesse risolvere 
nel giro di qualche anno, 
qualcuno ipotizzò, addirittu¬ 
ra, che Pianosa, proprio per¬ 
ché possiede larghi spazi pia¬ 
neggianti, poteva benissimo 
diventare l’aeroporto di tut¬ 
to l’arcipelago toscano. 

L’idea — che ancora oggi 
non si può scartare a prio¬ 
ri — nascondeva però pro¬ 
getti faraonici e ambiziosi: 
grandi alberghi e residences 
di lusso pronti a ricevere i 
turisti scesi dali’aereo; una 
fitta rete di traghetti e im¬ 
barcazioni per smistare i vil¬ 
leggianti nelle altre isole del¬ 
l’arcipèlago. 

Naturalmente, il futuro tu¬ 
ristico di Pianosa, cosi come, 
per Capraia, (jrorgona. 
tecristo e le altre isole mi-"' 
nori dell’arcipelago toscano, 
non può passare per sìmili 
progetti che snaturerebbero 
l’ambiente ed il territorio e 
farebbero rimpiangere la pre¬ 


senza dei penitenziari. 

E’ quindi auspicabile — 
prima che la Regione To- 
•scana riallacci i rapporti con 
il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia — che gli enti locali, 
le forze politiche, le organiz¬ 
zazioni del tempo libero, ela¬ 
borino un progetto globale 
per tutte e tre le isole che 
risponda alle esigenze della 
sempre crescente domanda dì 
vacanza da parte dei giovani 
e dei lavoratori, nel rispetto 
delle caratteristiche naturali 
e ambientali delle isole stes¬ 
se. 

• Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. i penitenziari, il loro tra- 
sferimerito non deve incon¬ 
trare — come purtroppo è 
avvenuta nel passato — l’opx- 
posizione preconcetta di al¬ 
cune amministrazioni comu¬ 
nali e di larghi strati di opi¬ 
nione pubblica. La riforma 


A Grosseto 
emergenza 
per la casa 

Decine di sfratti previsti per i prossimi 
Non compete solo ai Comuni 



salto di qualità culturale di 
tutti i cittadini. 

Franc&sco Gattuso 

(4. continua) 


Tutti alla trebbiatura 
per vedere il «vapore» 
e Tuomo in tuta blù 

Festa grande per uomini, donne e bam¬ 
bini Momento sociale» nei campi 


' iMrgtkì'i'ùrtii^i'ìii volti cot¬ 
ti dal spfe; un'a''icugnizzo to- 
tcano in polso insieme agli 
adulti. Alle spalle del grup¬ 
po. la macchina trebbiatrice 
con i contadini impegnati nel 
lavoro. E’ una foto d’epoca, 
che documenta uno dei mo¬ 
menti più importanti nel la- 
t'oro delle campagne, ed è 
.stata scattata nei pressi di 
Magnano. La trebbiatura da 
sempre è stata un * avveni¬ 
mento » nello svolgersi annua¬ 
le dei lavori agricoli, ma an¬ 
cor di più lo è diventata dopo 
l’avvento della macchina a 
vapore. 

.All’epoca la trebbiatura ve¬ 
deva impegnata molla gente: 
un fuochista, naturalmente, e 
un macchini.sta, due uomini 
incaricati di accostare i bal¬ 
zi del grano alla trebbia, di 
tagliarli e pa.ssarli all’imboc- 
chino, due saccaioli. uomini 
e donne che provvedevano a 


togliere la pula (la lollà' gfqs- 
sa e la lolla fine che uscivano ■ 
dalle bocchette della macchi¬ 
na), altri uomini che erano 
impegnati a prelevare con i 
forconi la paglia e a costrui¬ 
re i pagliai intorno agli stol¬ 
li infissi nel terreno. 

Ed era, dicono ' le crona¬ 
che, festa grande per uomi¬ 
ni, donne e bambini, uno dei 
momenti ■ più « sociali > dei- 
risolato lavoro nei campi. Il 
macchinista, figura qua.si di 
operaio di fabbrica, stupiva 
tutti manovrando leve e ma¬ 
nometri nella sua linda tuta 
blu. Il salmastro che arriva-, 
va dal mare stuzzicava l’ap 
petito: tutti sull’aia a man 
giare le fumanti vivande por¬ 
tate dalle donne, tra un bic¬ 
chiere di vino e l’altro. E. a 
.sera, fatti i conti del lavoro 
di un anno, qualche canto tut 
ti in coro. Se tutto era anda 
to bene, e il raccolto si potè 
Va dire soddisfacente. 



mesi 


GROSSE/I’O — Il governo e 
il parlamento debbono imme¬ 
diatamente mettere in atto 
un decreto legge capace di 
rendere utilizzabili tutti que¬ 
gli appartamenti che sono 
rimasti vuoti per oltre 60 
giorni. Le forze politiche e 
'sociali cittadine devono jlten- 
dere atto e coscienza che la 
situazione della casa non è 
più « governabile ». 

In questi termini e con 
queste richìe.ste il sindaco di 
Grosseto, compagno Giovan¬ 
ni Pinetti e ras.sessore al pa¬ 
trimonio, Andrea Vellutini, si 
sono espressi ieri mattina nel 
corso di una coiiferenza stam¬ 
pa tenuta allo scopo di lan¬ 
ciare un « grido dì allarme » 
in merito alla questione ca¬ 
sa. legata al fenomeno degli 
sfratti. 

Oltre cento famiglie, subi¬ 
to dopo la fine di agosto, si 
troveranno nella situazione 
di non avere un tetto in con¬ 
seguenza del fenomeno degli 
sfratti. 40 famiglie, già dalla 
fine di luglio, hanno avuto 
il provvedimento di sfratto 
esecutivo; mentre per altre 
60 il decreto è in procinto 
di essere eseguito. 

Questa situazione non è 
più possibile fronteggiarla 
con provvedimenti tampone 
e provvisori in quanto la que¬ 
stione è di ben più vasta ri¬ 
levanza, travalicando ! com¬ 
piti e le possibilità dell’Ente 
locale. Il Comune dì Gro.sse- 
to. pochi minuti prima della 
conferenza stampa, aveva ef¬ 
fettuato con le forze polHi- 
che. sociali e i rappresentan¬ 
ti della proprietà immobilia¬ 
re. media e pìccola, una in¬ 
dagine conoscitiva sulle pos¬ 
sibilità di alloggi attualmen¬ 
te sfitti da poter destinare 
alle famiglie che si trovano 
in condizioni di particolare 
disagio. 

Tale « radiografia », del pa¬ 
trimonio abitativo privato 
eseguita dai vigili urbani, ha 
portato ad accertare una di¬ 
sponibilità di 100 apparta¬ 
menti da poter affittare se¬ 
condo l’equo canone, con 1’ 
impegno del comune di farsi 
carico degli eventuali danni 
al patrimonio. Questa possi¬ 
bilità q proposta che avrebbe 
sanato temporaneamente una 
situazione, non è stata ac¬ 
colta per la mancata dispo¬ 
nibilità della proprietà im¬ 
mobiliare, che con vari pre¬ 
testi, ma con il chiaro scopo 
di raggiungere profitti specu¬ 


lativi, ha chiuso, di fatto, 
qualsiasi sbocsco. 

Altri tentativi compiuti 
dalTamministrazlone comu¬ 
nale sono quelli riguardanti 
la ricerca di disponibilità di 
alloggi verso le varie case- 
albergo. presenti - a Marina 
di Grosseto e a Prlncipina e 
Mare. Ma anche qui le dif¬ 
ficoltà sono di vario tipo e 
natura. In primo luogo, que¬ 
ste strutture ricettive sono 
disponibili fino alla fine di 
marzo e sono già ammobilia¬ 
te. Quindi, di fronte ad una 
collocazione precaria e in¬ 
certa. per le famiglie sorgo 
no altri problemi riguardan¬ 
ti la sistemazione dei mobili, 
la frequenza della scuola 
per i bambini, nonché diffi¬ 
coltà per raggiungere 1 luo¬ 
ghi di lavoro per 1 capi- 
famiglia. 

Fare ricorso alla sistema¬ 
zione di un così alto numero 
di persone in alberghi, non 
è possibile, alla luce anche 
dell’esperienza in corso. In¬ 
fatti, per evitare a sei fami¬ 
glie grossetane di vivere all’ 
addiaccio, da mesi l’ammini¬ 
strazione comunale si è ac¬ 
collata l’onere di pagare la 
loro permanenza in un al¬ 
bergo cittadino, sborsando 
giornalmente 12 mila lire a 
vano, con una spesa che si 
aggirerà attorno ai 10 milio¬ 
ni, considerando il prosegui¬ 
mento delia sistemazione in 
albergo di questi nuclei fa¬ 
miliari. 

La questione abitativa a 
Grosseto, il problema della 
casa come servìzio sociale, 
comincia ad assumere carat¬ 
tere di « emergenza », e tutte 
le compionenti sociali devono 
farsene carico. Un dato per 
tutti serve a spiegare questa 
situazione. Nell’ultimo bando 
di concorso dell’IACP, per 
l’assegnazione di 200 appar¬ 
tamenti, si sono avute 2.800 
domande e certamente non 
solo da parte di coloro che 
hanno estrema necessità. 

Nel piano poliennale di at¬ 
tuazione del comune di Gros¬ 
seto è prevista nel triennio 
1979-81, la costruzione attra¬ 
verso i vari enti pubblici e 
privati di ben 1.200 apparta¬ 
menti. A • tale proposito il 
comune ha già predisposto é 
assegnato le aree ma i finan¬ 
ziamenti previsti dal piano 
decennale sono ancora con¬ 
gelati. 

Paolo Ziviani 


Vertice alla Regione 
per discutere 
la vertenza della LMI 

Parere negativo dei sindacati sulla ri¬ 
chiesta di sgravi fiscali per il gruppo 


Qual è la situazione degli 
stabilimenti LMI ex SMI di 
Fornaci di Barge e Campo 
tizzoro? Il punto è stato fat¬ 
to in un vertice che si è te¬ 
nuto a Firenze in palazzo 
Budini Cattai presso la sede 
della giunta regionale to¬ 
scana. 

Alla riunione, presieduta 
dal presidente della Regio¬ 
ne Mario Leene, hanno pre¬ 
so parte la segreteria regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL, i rap 
. presentanti della PLM re- 
• gionale e provinciale di Luc- 
I ca e Pistoia, i rappresentan¬ 
ti dei consigli di fabbrica de¬ 
gli stabilimenti LMI di For¬ 
naci di Barga e Campotiz- 
zoro. 

La riunione ha fatto riferi¬ 
mento al precedente incontro 
(2’ luglio scorso) che si è 
svolto a Roma presso il mi- 
ni.stero del Lavoro, centrato 
sulla vertenza del gruppo 
LMI in merito alla ristruttu¬ 
razione e ai licenziamenti. 

A Firenze si è ripreso il 
discorso per valutare tutti 
quegli elementi relativi alla 


vertenza che saranno di nuo¬ 
vo affrontati in ottobre a li¬ 
vello sindacale e ministeria¬ 
le. In particolare i sindacati, 
oltre a valutazioni di carat¬ 
tere complessivo, hanno illu¬ 
strato al Presidente della re¬ 
gione toscana il loro giudi¬ 
zio negativo sulla nuova do¬ 
manda di sgravi fiscali (leg¬ 
ge 576) avanzata dalla SMI 
(holding della LMI) al gover¬ 
no e al CIPE. 

.Nuova domanda che si 
presenta mentre non si è 
data attuazione agli impe¬ 
gni assunti dalla LMI (sopra¬ 
tutto occupazione) in occa¬ 
sione della precedente richie¬ 
sta di sgravio. Circa la pro¬ 
posta di convenzione Regio- 
nc-LMI per ricerche nel set- j 
tore dell’energia solare i sin¬ 
dacati hanno evidenziato una 
valutazione complessivamen¬ 
te positiva 

II presidente Mario Leone { 
ha preso atto dei pareri 
espressi dai sindacati ed ha 
assunto l'impegno di riferi¬ 
re al più presto io giunta. 
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CARNI 

di Palmieri e Vannini 
Via Parenzo 30 
Rosignano Solvay 


Carni fresche 
Salumeria 
• Polleria 

Ogni veneriJì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


LENZI fil BIAGIONI V. Garibaldi 49 - Tel. 37440 


AGENTI; 




SERVIZIO E VENDITA 

Rag. S. LENZI 





OPEL 


GM 


RENT A CAR • Autonoleggio 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 . PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


speciale estate 


KOTZIAN 

LIVORNO - Vìa Grande, 85 - TEL. 38.171/72 

SCONTI 


su 


Abbigliamento 
Articoli mare 


Lingerie 

Scampoli 


0 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


CASATUTVOC ASA KESrr tt TUO AfODO Df AUnARB A PHBOI TAVOIOSI!!! 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE: 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo It. 225 


da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


TV color 

390.000 

Garanzìa 24 mesi 


Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servìzio 20 piatti 
Servizio posate 
48 pezzi inox 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


3.000 

8.000 

8.000 

135.000 

11.000 


da L. 18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LEHINI, SEDIE, QUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOU PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPMRteOMOMtenU «CASATUTTOCASA» 



Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia » BM L. 200.000! ! ! 

Via del Brennero, 2 • Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 


1 


























Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni 



Pianosa, un «piatto» galleggiante 
che può far gola anche ai turisti 

Per anni Pisola è stata ingiustamente dimentica ta negli itinerari delle vacanze — Il problema 
dei penitenziari e del loro trasferimento — Diversa da Gorgona e Capraia, ma verde e ospitale 

fc *. * • 


LIVORNO — Fra tutte le 
Isole minori deU’areipelago 
toscano, la meno conosciuta 
è Pianosa, non tanto perché 
è difficile visitarla (ci vuole 
tempo per ottenere un per¬ 
messo di soggiorno, anche 
brevissimo, dal ministero di 
grazia e giustizia) ma per¬ 
ché è quella più distante dal¬ 
la costa tirrenica e, quindi, 
molto raramente le piccole 
imbarcazioni da diporto vi si 
avvicinano per spiarla. Inol¬ 
tre. la superficie interamen¬ 
te pianeggiante — con un 
livello medio di altitudine 
oscillante dai 10 al 20 metri 
e con un'altezza massima di 
29 metri — attira poco 1 tu¬ 
risti, i quali normalmente 
preferiscono le isole scoscese 
e ricche di scogli ed insena¬ 
ture. 

Insomma, questo « piatto » 
a forma triangolare, che ha 
v‘ una superfice di circa 10 chi- 
p.. lomeJ.ri .quadrati (tre volte 
l'isola di Gorgona), molto 
spesso, soprattutto nel pas¬ 
sato. è stata poco apprezza¬ 
ta dagli escursionisti, dai na¬ 
turalisti e dagli amanti del 
turismo all’aria aperta. Lar¬ 


ghi strati deH’opmione pul)- 
blica. attorno agli anni '60, 
suggerivano addirittura al 
ministero di grazia e giusti¬ 
zia, nel caso volesse proprio 
avere un'isola a disposizione 
per i detenuti, di tenersi la 
Pianosa, lasciando libere Ca¬ 
praia e Gorgona. Cera, a 
tale scopo, un piano che pre¬ 
vedeva il raffor 2 amento del¬ 
le strutture penitenziarie 
della Pianosa, per potervi ac¬ 
cogliere tutti i detenuti del¬ 
l'arcipelago. 

Questa impostazione, che 
penalizzava ingiustamente 1’ 
isola, viene definitivamente 
corretta attorno alla fine de¬ 
gli anni '60. In un ordine del 
giorno dell’ente provinciale 
del turismo di Livorno, ap¬ 
provato il 19 settembre del 
1967, in cui si chiede l’imme¬ 
diata liberalizzazione dell’iso¬ 
la di Gorgona. si legge fra 
l’altro che l’ente, resta imiw- 
gneto « a portsirp,, avanti in 
uri - pro^amma orgànico la 
linea di liberalizzazione di 
tutte indistintamente le iso¬ 
le dell’Arcipelago toscano », 

Quest’inversione di rotta 
rappresenta un vero e pro¬ 


prio atto di giustizia verso 
un’isola che non è cosi « in¬ 
significante » come si vuole 
far credere. Certamente, il 
suo paesaggio non si può 
paragonare a Capraia e (3or- 
gona, ma la natura pianeg¬ 
giante del terreno, la super¬ 
ficie ricoperta da fitti e om¬ 
brosi baschi, una capillare 
rete stradale litoranea ed in¬ 
terna, la presenza di sorgen¬ 
ti di acqua potabile, fanno 
di Pianosa un’isola ideale per 
accogliere subito campeggi, 
villaggi turistici e strutture 
per le vacanze in genere. 

L’isola, come dimostrano, 
alcune tracce che risalgono 
all’era quaternaria, è stata 
sempre favorevole ad acco¬ 
gliere, proprio pwr la natura 
del territorio, gli insediamen¬ 
ti dell’uomo. Ancora oggi-si 
possono ammirare le vestigia 
delle antiche costruzioni ro¬ 
mane. che risalgono alla per¬ 
manenza a Pianosa di Afarco 
Giulio Agrippa.- il quale'fece- 
costruire persino un teatro 
che si trova ancora in di¬ 
screte condizioni e che, op- 
pwrtunamente restaurato, po¬ 
trebbe essere utilizzato per 


spettacoli e rappresentazioni 
all’aperto. ’ - • 

Agli inizi degli anni '70. 
quando la liberalizzazione 
delle isole minori dell’arci¬ 
pelago toscano sembrava una 
co.sa che si potesse risolvere 
nel giro di qualche anno, 
qualcuno ipotizzò, addirittu¬ 
ra, che Pianosa, proprio per¬ 
ché possiede larghi spazi pia¬ 
neggianti, poteva benissimo 
diventare l’aeroporto di tut¬ 
to l’aix-ipelaigo toscano. 

L’idea — che ancora oggi 
non si può scartare a prio¬ 
ri — nascondeva però pro¬ 
getti faraonici e ambiziosi: 
grandi alberghi e resldences 
di lusso pronti a ricevere i 
turisti scesi dall’aereo; una 
fitta rete di traghetti e im¬ 
barcazioni per smistare i vil¬ 
leggianti nelle altre isole del¬ 
l’arcipèlago. 

Naturalmente, il futuro tu¬ 
ristico di Pianosa, cosi co|[ae. 
|jer Clapraia, Gorgona. Mg^.^ 
tecrlsto e le altre isole to'-" 
nori dell’arcipelago toscano, 
non può passare per simili 
progetti che snaturerebbero 
l’ambiente ed il territorio e 
farebbero rimpiangere la pre¬ 


senza dei penilenziari. 

E’ quindi auspicabile — 
prima che la Regione To- 
.scana riallacci i rapporti con 
il ministero di Grazia e Giù- 
; stizia — che gli enti locali, 
le forze politiche, le organiz¬ 
zazioni del tempo libero, ela¬ 
borino un progetto globale 
l»r tutte e tre le isole che 
risponda alle esigenze della 
sempre crescente domanda di 
I vacanza da parte dei giovani 
e dei lavoratori, nel rispetto 
delle caratteristiche naturali 
e ambientai! delle isole stes¬ 
se. 

I Per quanto riguarda, infi¬ 
ne, i penitenziari, il loro tra- 
, sferimeiito non deve incon- 
1 trare — come purtroppo è 
avvenuto nel passato — l’op- 
1 posizione preconcette di al¬ 
cune amministrazioni comu¬ 
nali e di larghi strati di opi¬ 
nione pubblica. La riforma 
«carceraria, rinserimgtito.- dei 
^^ètenuti nella «jtel 

' Paese, passa '^attraverso lin 
salto di qualità culturale di 
tutti i cittadini. 

Francesco Gatfuso 

(4. continua) 


Tutti alla trebbiatura 
per vedere il «vapore» 
e Tuomo in tuta blù 

Festa grande per uomini, donne e barn- 
bini T 4c Momento sociale » nei campi 



r ti dal sQÌe; Una scugnizzo to¬ 
scano in poSa insieme agli 
adulti. Alle spalle del grup¬ 
po, la macchina trebbiatrice 
con i contadini impegnati nel 
lavoro. E’ una foto d’epoca, 
che documenta uno dei mo¬ 
menti più importanti nel la¬ 
voro delle campagne, ed è 
■ stata scattata nei pressi di 
Magliano. La trebbiatura da 
sempre è stata un * avveni¬ 
mento * nello svolgersi annua¬ 
le dei lavori agricoli, ma an¬ 
cor di più lo è diventata dopo 
l'avvento della macchina a 
vapore. 

All’epoca la trebbiatura ve¬ 
deva impegnata molta gente: 
un fuochista, naturalmente, e 
un macchinista, due uomini 
incaricati di accostare t bal¬ 
zi del grano alla trebbia, di 
tagliarli e passarli all’imboc- 
chino, due saccaioli, uomini 
e donne che provvedevano a 


togliere la pula (la lolla gfqs- 
sa e la lolla fine che uscivano 
dalle bocchette della macchi¬ 
na), altri uomini che erano 
impegnati a prelevare con i 
forconi la paglia e a costrui¬ 
re i pagliai intorno agli stol¬ 
li infissi nel terreno. 

Ed era, dicono ' le crona¬ 
che, festa grande per uomi¬ 
ni, donne e bambini, uno dei 
momenti - più « sociali > del¬ 
l’isolato lavoro nei campi. Il 
macchinista, figura quasi di 
operaio di fabbrica, stupiva 
tutti manovrando leve e ma¬ 
nometri nella sua linda tuta 
blu. Il salmastro che arriva¬ 
va dal mare stuzzicava l’ap 
petito: tutti sull’aia a man 
giare le fumanti vivande pt/r- 
tate dalle donne, ira un bic¬ 
chiere di vino e l'altro. E. a 
.sera, fatti i conti del lavoro 
di un anno, qualche canto tut 
fi in coro. Se tutto era onda 
to bene, e il raccolto si pote¬ 
va dire soddisfacente. 
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A Grosseto 
emergenza 
per la casa 

Decine di sfratti previsti per i prossimi 
mesi - Non compete solo ai Comuni 
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Via Parenzo 30 
Rosignano Solvay 



• Carni fresche 

• Salumeria ^ 

• Polleria 


Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 


OROSSEA'O — Il governo e 
il parlamento debbono imme¬ 
diatamente mettere m atto 
un decreto legge capace di 
rendere utilizzabili tutti que¬ 
gli appartamenti che sono 
rimasti vuoti per oltre 60 
giorni. Le forze politiche e 
'sociali cittadine devono |5ren- 
dere atto e coscienza che la 
situazione della casa non è 
più « governabile ». 

In questi termini e con 
queste richie.ste il sindaco di 
Gro.sseto, compagno Giovan¬ 
ni Plnetti e l’assessore al pa¬ 
trimonio, Andrea Vellutini, si 
.sono espressi ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta allo scop>o di lan¬ 
ciare un « grido di allarme » 
in merito alla questione ca¬ 
sa. legata al fenomeno degli 
sfratti. 

Oltre cento famiglie, subi¬ 
to dopx) la fine di agosto, si 
troveranno nella situazione 
di non avere un tetto in con¬ 
seguenza del fenomeno degli 
sfratti. 40 famiglie, già dalla 
fine di luglio, hanno avuto 
il provvedimento di sfratto 
esecutivo: mentre pier altre 
60 il decreto è in procinto 
di essere eseguito. 

Questa situazione non è 
più possibile fronteggiarla 
con provvedimenti tampone 
e provvisori in quanto la que¬ 
stione è di ben più vasta ri¬ 
levanza, travalicando’i com¬ 
piti e le possibilità dell’Ente 
locale. Il Comune di Grosse¬ 
to. Fiochi minuti prima della 
conferenza stampa, aveva ef¬ 
fettuato con le forze politi¬ 
che, sociali e i rappresentan¬ 
ti della proprietà immobilia¬ 
re, media e piccola, una in¬ 
dagine conoscitiva sulle px>s- 
sibilità di alloggi attualmen¬ 
te sfitti da poter destinare 
alle famiglie che si trovano 
in condizioni di particolare 
disagio. 

Tale « radiografia », del pa¬ 
trimonio abitativo privato 
eseguita dai vigili urbani, ha 
portato ad accertare una di¬ 
sponibilità di 1(X) apparta¬ 
menti da poter affittare se¬ 
condo l’equo canone, con r 
imi>egno del comune di farsi 
carico degli eventuali danni 
al patrimonio. Questa possi¬ 
bilità e proposta che avrebbe 
sanato tem^raneamenjtc una 
situazione, non è stata ac¬ 
colta per la mancata disp»- 
nibilità della proprietà im¬ 
mobiliare, che con vari pre¬ 
testi, ma con il chiaro scop>o 
di raggiungere profitti .specu¬ 


lativi, ha chiuso, di fatto, 
qualsiasi sbooco. 

Altri tentativi compiuti 
daU’amministrazione comu¬ 
nale sono quelli riguardanti 
la ricerca di disponibilità di 
alloggi verso le varie case- 
albergo. presenti - a Marina 
di Groaseto e a Principina a 
Mare. Ma anche qui le dif¬ 
ficoltà sono di vario tip» e 
natura. In primo luogo, que¬ 
ste strutture ricettive sono 
dispionibili fino alla fine di 
marzo e sono già ammobilia¬ 
te. Quindi, di fronte ad una 
collocazione precaria e in¬ 
certa. per le famiglie sorgo¬ 
no altri problemi riguardan¬ 
ti la sistemazione dei mobili, 
la frequenza della scuola 
per i bambini, nonché diffi¬ 
coltà per raggiungere ! luo¬ 
ghi di lavoro jjer 1 capi- 
famiglia. 

Fare ricorso alla sistema¬ 
zione di un così alto numero 
di parsone in alberghi, non 
è Flessibile, alla luce anche 
dell’esperienza in corso. In¬ 
fatti. Pier evitare a sei fami¬ 
glie grossetane di vivere all’ 
addiaccio, da mesi l’ammini¬ 
strazione comunale si è ac¬ 
collata l’onere di pagare la 
loro permanenza in un al¬ 
bergo cittadino, sborsando 
giornalmente 12 mila lire a 
vano, con una spesa che si 
aggirerà attorno ai 10 milio¬ 
ni, considerando il prosegui¬ 
mento della sistemazione in 
albergo di questi nuclei fa¬ 
miliari. 

La questione abitativa a 
Grosseto, il problema della 
casa come servizio sociale, 
comincia ad assumere carat¬ 
tere di « emergenza », e tutte 
le compwnenti sociali devono 
farsene carico. Un dato F>er 
tutti serve a spiegare questa 
situazione. Neirultimo bando 
di concorso dell’IACP. per 
l’assegnazione di 200 appar¬ 
tamenti, si sono avute 2.800 
domande e certamente non 
solo da piarte di coloro che 
hanno estrema necessità. 

Nel plano poliennale di at¬ 
tuazione del comune dì Gros¬ 
seto è prevista nel triennio 
1979-81, la costruzione attra¬ 
verso ì vari enti pubblici e 
privati di ben 1.200 apparta¬ 
menti. A • tale proposito il 
comune ha già predispiosto é 
assegnato le aree ma i finan¬ 
ziamenti previsti dal piano 
decennale sono ancora con¬ 
gelati. 

Paolo Ziviani 


Vertice alla Regione 
per discutere 
la vertenza della LMI 

Parere negativo dei sindacati sulla ri¬ 
chiesta di sgravi fiscali per il gruppo 


Qual è la situazione degli 
stabilimenti LMI ex SMI di 
Fornaci di Barge e Campo 
tizzoro? Il punto è stato fat¬ 
to in un vertice che si è te¬ 
nuto a Firenze in palazzo 
Budini Gattai presso la sede 
della giunta regionale to¬ 
scana. 

Alla riunione, presieduta 
dal presidente della Regio¬ 
ne Mario Leene, hanno pre¬ 
so parte la segreteria regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. i rap 
presentanti della FLM re¬ 
gionale e provinciale di Luc¬ 
ca e Pistoia, i rappresenian- 
ti dei consigli di fabbrica de¬ 
gli stabilimenti LMI di For¬ 
naci dì Barga e Campotiz- 
zoro. 

La riunicne ha fatto riferi¬ 
mento al precedente incontro 
(2’ luglio scorso) che si è 
svolto a Roma presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, cetitrato 
sulla vertenza del gruppo 
LMI in mento alla ristruttu- 
razicne e ai licenziamenti. 

A Firenze si è ripreso il 
discorso per valutare tutt; 
quegli elementi relativi alla 


vertenza che saranno di nuo¬ 
vo affrentati in ottobre a li¬ 
vello sindacale e ministeria¬ 
le. In particolare i sindacati, 
oltre a valutazioni di carat¬ 
tere complessivo, hanno illu¬ 
strato al Presidente della re¬ 
gione toscana il loro giudi¬ 
zio negativo sulla nuova do¬ 
manda di sgravi fiscali (leg¬ 
ge 376) avanzata dalla SMI 
(holding della LMI) al gover¬ 
no e al CIPE. 

I Nuova domanda che si 
I presenta mentre non si è 
j data attuazione agli impe- 
I gni assunti dalla LMI (sopira- 
I tutto occupazione) in occa- 
j sione della precedente richie- 
j sta di sgravio. Circa la pro- 
I posta di convenzicne Regio- 
I ne-LMI per ricerche nel set- 
I tore dell’eoergia solare i sin¬ 
dacati hanno evidenziato una 
valutazione complessivamen¬ 
te positiva 

Il presidente Mario Leone 
ha preso atto dei piaren 
espressi dai sindacati ed ha 
assunto Timpiegno di nfen- 
re al più presto in giunta. 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


LENZI & BIAGIONI V. Garibaldi 49 - Tel. 37440 


.AGENTI: 


— 


' 1 

SERVIZIO E VENDITA 
Rag. S. LENZI ^3 

OPEL GM 


RENT A CAR • Autonoleggio 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Vìa Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite ; rateali senza cambiali fino a 36 mesi - 


speciale estate 


KOTZiAN 

LIVORNO - Via Grande, 85 - TEL. 38.171/72 

SCONTI 

su 

• Abbigliamento 

• Articoli mare 


• Lingerie 

• Scampoli 




[N aasMift 

V L/ÌSiS£av/GGc\'? 

. \ MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 



C ASAYUTTOC ASA KCSff fi TUO MODO DI ABITARB A PUÒ» PAVOtOSlU! 

f - • V , , • 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo It. 225 


da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


TV color 

390.000 

Garanzìa 24 mesi 


Tostapane 

da L. 

Ferro vapore 

da L. 

Frullatori 

da L. 

TV 24 pollici 

da L. 

Servino 20 piatti 

da L. 

Servizio posate 


48 pezzi inox 

da L. 


Biciclette per bimbi L. 20 


3.000 

8.000 

8.000 

135.000 

11.000 

18.000 

. 000 !!! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZANE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, OUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI YS. ESIGENZA A PREZZI 



Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia » BM L. 200.0001 ! ! 


SUPnRÉCOMOMICuH «CASATUYTOCASA» 


Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Luces) ' 

_ _ j 






































Nessuna dìlaz ione 
per r Aurelia 

Dichiarazione del segretario comunista di Grosseto sulla re¬ 
cente decisione ANAS per il solo tratto California-Livorno 


GnaSSKTO - La 4 \er- 
tcn/a Aurelia > è ancora 
una volta nell'occliio del 
ciclone. 11 consiglio (li 
amminislra/ione ilell’AN¬ 
AS, venerdì scor.so, ha da¬ 
to via libera airesecutivi- 
tà dei progetti del tratto 
tra la California Livorno. 
La decisione ha preso le 
mosse dalla disponibilità 
dilla dal progettista a met- 
tc're in atto i lavori. Ana¬ 
loga dusjionilnlità non è 
avvenuta por quel die ri- 
guanìa il tratto della pro¬ 
vincia di Grossetto. tra 
Braccagni e Follonica. 

Dinanzi a'questa nuova 
dilazione il compagno 
Flavio Tattarini, segreta¬ 
rio della Federazione co¬ 
munista di Grosseto, ha ri¬ 
lasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « La vicenda 
Aurelia ha assiipto toni 
ormai drammatici tanto 
da mettere in seria diffi¬ 
coltà anche la più collau¬ 
data fiducia nelle Lstituzio- 
ni. La notizia deiruUimo 
alto deliberativo del con¬ 
siglio ileH’ANAS, dio i>er 


il niomento ha avuto la 
po.ssibtlità di decidere solo 
sul tratto California Ro- 
■ signqno, ne è una riprova. 
. Noi non conosciamo i 
motivi }ier cui l’ingegnere 
Macchi non ha ritenuto op¬ 
portuno di rendere libera 
la parte di iirogetto ri¬ 
guardante la provincia di 
Grosseto e non sappiamo 
.se questo ha un riferi- 
mejilo diretto in un at¬ 
teggiamento negativo già 
definito, in una sorta di 
marcia imiietro. del IMoii- 
te del Pa.sdil, circa Tim- 
pegno a suo tempo con¬ 
cordato per finanziarie la 
redazione del progetto. 

Riteniamo tuttavia che 
non debbono e.sscre con¬ 
sentite ulteriori dilazioni 
nelle procedure che devo¬ 
no portare aU'utilizzazio- 
ne certa de) primo lotto 
di 30 miliardi per la si¬ 
stemazione del tratto gros- 
.sctano. In questo senso 
ciilediamo ai nostri rap 
presentanti nel consiglio 
della banca toscana i*d al¬ 


la deputazione del Monte 
dei Paschi che si riuni¬ 
ranno il 10 prossimo, per 
decidere sull’ argomento, 
spt'ciflco, di mantenere 
fermo l'impegno a suo 
tempo assunto dagli Isti¬ 
tuti di credito, per 11 qua¬ 
le si è battuto anche 11 
nostro Partito. 

Non vogliamo perdere 
quella parte della collau¬ 
dala fiducia che per la so¬ 
luzione di que.sto pro¬ 
blema ancora ci rimane e 
mentre manteniamo fermo 
il nostro impegno politico 
siamo convinti che anche 
le altre forze faranno il 
loro dovere verso un pro¬ 
blema casi grave per la 
Maremma. 

Frattanto il consiglio di 
amministrazione dell’ANAS 
è riconvocato per il 3 set¬ 
tembre. In quella occasio¬ 
ne si ritiene che si prov- 
vederà a dare il via alla 
pratica realizzazione dcl- 
i’ ammodernamento della 
statale Aurelia tra Brac- 
cagtU e Follonica. 
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Edoardo Bennato 
canta a Portoferraio 

OrneaptllA l*Snftancn niiAMifatnma fidila (apfa flalla sfomna nnmiiniDta naila 


Prosegue l'intenso programma delle feste della stampa comunista nelle 
città e nei centri di villeggiatura della Toscana — li festival di Siena 


Jn tutta la Toscana le fe¬ 
ste de l’Unità continualo ad 
accogliere, anche In questo 
mese di vacanze, compagni 
e 1 simpatizzanti. VI si può 
trascorrere un momento di 
refrigerio dopo l'Incessante 
afa giornaliera, un momento 
di divertimento e di discus¬ 
sione politica e culturale. 

A PORTOFERRAIO è in pro- 
aramma per questa sera, alle 21,30. 
presso il Circo Teatro, un Tacitai di 
Edoardo Bennato, t bialiettl, che 
hanno un preizo politico di 2.500 
lire, si posono acquistare presso 
il villaggio del festival 0 diretta¬ 
mente la sera presso il Teatro. 

A SAN OIMIONANO, alle 
21,30. presso la Zona teatro, re¬ 
cital di canti poppieri e politici 
con * Paola Contavalli >. A CA> 
STELNUOVQ CARFAGNANA alle 
ore 16, verrò etietluata una Gim- 
kana per ragazii e gara di lancio 
deiruovo; alle 21 cgmiaio e alle 
21,30 ballo con I i Los BIbos ». 

A ZAMBRA oggi alle 19,30 cor¬ 
te podistiche non competitive per 
ragarri; alle 22 tombola familiare 
e nell'arena discoteca per i gio¬ 
vani. 

A CHIUSI oggi alle 17 iport 
per ragazzi; alle 18 corriizio e al¬ 
ia 21 ballo con 1 * Gladiatori ». A 
OONORATICO è previsto nel po¬ 
meriggio un raduno di clcloamato- 
ri e alle 21 ballo liscio con < An¬ 
na e i C 110 >. 

A FOLLONICA si apre oggi, al¬ 
le 18 la festa con la presentazione 
del libro * Visi sporchi e coscien- 
je pulite » sarà presente l'autore 
Mauro Tognont; alle 21 concerto 
musicale delta banda di Follonica. 

A MQNTACNANA alle 17 gio¬ 
chi a quiz;' Comicità con Piero U- 
scelli e Eugenio; alle 19 comizio 
del senatore Evaristo Sgherri e al¬ 
le 21,30 ballo liscio con i * Dia¬ 
pason » e Adriano Cecconl. 

Numerose nel grossetano le fe¬ 
ste de l'Unità, a Arcldosso, Ba- 


gnoro. Casotto Pescatori, Massa 
Mariltima. Roccastrada, Pancola di 
Scansano, Sorano, Magliano in To¬ 
scana. 

A ALpiNIA, oggi alle 16 gara 
ciclistica per giovanissimi par la 
vie cittadina. All’interno de| fa- 
ativat esposizione di auto e mac¬ 
chine agricole. 

In provincia di Arazzo numero¬ 
se le feste che si concludono oggi 
con comizi; Bibbiena, alte 21 
(Rossi): Tavarnelte d! Cortona al¬ 
la 19 (Tani); Piave Santo Ste¬ 
fano alle 19 (Rondi); Foiano alle 
18,30 (Monacchini). A Marcatale 
continua ancora con successo la 
festa. 

Mercoledì $t apra II festival pro¬ 
vinciale di Siena. Per giorni a gior¬ 
ni decine di compagni si sono im¬ 
pegnati per realizzare la fesli del¬ 
la stampa comunista. Tre, essen¬ 
zialmente e tradizioneinienta, sa¬ 
ranno 1 filoni: quello culturale, 
quello politico e quello gastrono¬ 
mico. 

La Fortezza Medicea si riempi¬ 
rà quindi fino al 19 agosto di 
compagni, di simpatizzanti e di 
cittadini che visiteranno gli stend 
espositivi, assisteranno ai dibatti¬ 
ti politici, elle iniziative cultura¬ 
li, siederanno al tavoli degli stand 
gastronomici dove sono In pro¬ 
gramma alcune serate con menù 
particolari. Durante lo svolgimen¬ 
to del festival verranno organiz¬ 
zata anche super-tombole. 

Uno spazio particolare sarà de¬ 
dicato alla mostra fotografica di 
Marcello Stefanini che ha compiu¬ 
to un lungo sooqiorno In Inghil¬ 
terra fissando eteune siqnìlicafìve 
immagini. AMo stadio comunale in 
appendice, giovedì prossimo c' s.v 
rà un ct>ncerto de! gruooo musi¬ 
cale doflfi Area. Ecco, di seguito. 
Il programma dettaglialo delle pri¬ 
me giornate del festival. 

MERCOLEDÌ’ 8 AGOSTO 

Ore 19 - apertura della Festa; 
ore 21 - recital del Canzoniere 


del Valdirno; segua ballo con 
Il complesso Carovana dsl li¬ 
scio; ora 21,30 - spazio clnama- 
musica-taatro: film < Il pistole¬ 
ro » di Don Slaghal; ore 21,30 * 
film per ragazzi t La favolosa 
storia di Palla d'asino ». 

GIOVEDÌ’ 9 AGOSTO 

Ore 21 - nello stadio comu¬ 
nale (g c.) concerto dal com¬ 
plesso gli Area; ore 21 - ballo 
con II complesso Lanterna Ma¬ 
gica; ore 21,30 - spazio clnema- 
muslca-faatro: film < Una donna 
chiamata moglie » di J. Troall; 
gre 21,30 - film per ragazzi t Joe 
bum bum, viaggio naii’sivaara i. 

venerdì* io AGOSTO 

Ore 21 - nel palco centrala; 
dibattito su s Prospettiva della 
sinistra In Italia a in Europa >; 
• segua ballo con I Cugini; ora 
21,3Q • spazio clnama-tealro- 
muslca, film • Sinfonia d'autun¬ 
no * con Ingmar Bargman; ora 
21,30 - film per ragazzi ( Av¬ 
ventura di Barbapapà ». 

SABATO n AGOSTO 

Ora 21 • recital della cantante 
folk Patricia Lopez; segua bal¬ 
lo con I Lunatici; ora 21,30 « 
spazio dibattili: tavola rotonda 
sul tema: « Perché i profughi dal 
Vietnam? >; ore 21,30 - spazio 
cinema-musica-teatro; iilm; < Forza 
Italia » di Roberto Faenza; ore 
21,30 - film per ragazzi » Fimpen, 
Il goleador ». 

DOMENICA 12 AGOSTO 

Ore 17 - grande tombola di 
lire 300.000; ore 21 - recital del 
gruppo iolk Malvasia ‘tòmi po¬ 
polari del Lazio; segue ballo con 
ì Susan; ore 21,30 - spazio 

cinema-muiica-leatroi film; * 2001 
Odissea nello spazio » di Kubrick; 


ore 21,30 - Iilm per ragazzi » Du- 
dù il maggiolino Kitanalp ». 

LUNEDI’ 13 AGOSTO 

Ore 21 - concerto dalla Banda 
Città dal 'Palio; segue ballo con 
Il complesso Quinta Dimensione; 
ora 21,30 - spazio dibaltitli di- 
ballilo su ( La violenza sessuale »; 
-ore 21,30 - spazio cinema-musica- 
teatro: film » Il fantasma dalla li¬ 
barla » di Luis Bufiuel; ore 21,30 

• film per ragazzi < Il principe, il 
giocollara e II gigante ». 

MARTEDÌ’ 14 AGOSTO 

Ore 21 - palco centrale; di¬ 
battito sul toma: » Casa e urba¬ 
nistica; il ruolo dei comuni e 
dalla ragiona »; segue ballo con 
I Romantici; ora 21,30 - spazio 
cinema-muslca-taatro: film < So¬ 
laris » d! Andrej Tarkovskl}; ore 
21,30 • film per ragazzi e La nuo¬ 
ve avventure di Furia ». 

MERCOLEDÌ' 15 AGOSTO 

Ore 17 - grande tombola di 
lire 300.000; ore 21 - ballo po¬ 
polare con il complesso Livello 
7; ore 21,30 • spazio cinemi* 
musica-liatro; iilm < Tragic bus » 
dì Bay Okan; ore 21,30 - film 
per ragazzi t Beniamino ». 

GIOVEDÌ’ 10 AGOSTO 

Ore 21 - ballo popolare con 
Gli sco'altoli del lifclo; ore 21,30 

• spazio cinema-musica-teatro: film 
c Dracula padre e figlio » di Mo- 
linaro; ore 21,30 - film per re- 
gezzi » C;i anni in tasca ». 

VENERDÌ’ 17 AGOSTO 

Ore 21 - paleo centrale; fe- 

vota rotonda su » Energia, am¬ 
biente e sviluppo »; segua belio 
con I Kriminal liscio; ore 21,30'- 
spazio cinama-musica-leatro: con¬ 
certo del Oulnletto d'archi di Mi¬ 
lano; ore 21,30 - film per ra¬ 
gazzi » Sulle ali dell'arcobaleno ». > 


TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy • Lido di Ca* 
malora • Tal. S7.52B * 07*144 


. Domanica S Agosto 

GINO BRAMIERI 

o la nuovissima 

NADIA CASSINI 

con II suo spatlacolo 


Miriadi 7 agosto 
Complesso Nazionale Sovietico 

DANZE POPOLARI 
DEL CAUCASO 

Organizzaziona 
Associazione Italia-URSS 


Mercoltdl 8 Agosto 
II teatro di Carmelo Bene con 

CARMELO BENE 


leggete 

Rinascita 




AVU DI TIRRENIA 

Acquarlo e-sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 



PINETA DI LEVANTE: mini 
appartamento; Ingresso, sala, 
cucina, camera, bagno, liposll- 
glip. disimpegno. Riscaldamen¬ 
to indipendente. L. 30.000.000. 
PINETA DI LEVANTE: oppar* 
tamenti nuova costruzione: In¬ 
gresso. cucina, sala, camara. ca¬ 
marilla, bagno. L. 43.000 000. 

NELLA STESSA ZONA; villet¬ 
te con cantini e mansarda. W* 
famiiiirl e trifamiliar) « schiera 
nuova costruzione e anche in co¬ 
struzione. Da L.' 70 000.000 a 
L. 95.000.000. 

NELLA NUOVA ZONA RESI¬ 
DENZIALE, appena fuori del 
centro storico. Villetta bifaml- 
tiare in costruzione di; Sale, 
cucina-tinello, bagno, riposti¬ 
glio, armadi e irrito, 3 cernere, 
bagno, mansarda con 1 camera 
c 1 cameretta, cantina. Posto 
macchina giardino, L. 72 mi¬ 
lioni. 

PINETA DI LEVANTE: occasio¬ 
ne. Una villa unifamiliare; Ani¬ 
pio selone, cucine-tinello, servi¬ 
zio a plano terra, 4 camere con 
2 bagni al 1. piano. Armadi ■ 
muro. Stile vecchia America 
con rilinlture ottime. L. 130 
milioni. 

TORRE DEL LAGO: 1.700 mq. 
di terreno edilicabile con pro¬ 
getto approvato di una quadrl- 
iamiilare di mq. 990. Com¬ 
plessivamente si può costruire 
2 650 m.cub. Il tutto L. 56 
milion'. 


Via Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 



Milly durantf un'esiblzl^na 



Milly 
stasera 
al Castello 
Pasquini 

* I^e vecchie canzoni della 
inala risuoneranno slasera al 
Castello Pasquini di Casti- 
glioncello. f .4 porgerle » sarà 
un autentico * monumento » 
della canzone italiana. Milly, 
da anni capace di incantare 
le platee giovani e meno gio- 
.vani.con il.fascino della sua 
voce aspra e- intensa. ' 

Nel repertorio anche le can¬ 
zoni di Bertolt Brecht (Milly. 
insieme a Milva, è la più au¬ 
tentica intwprete del grande 
drammaturgo tedesco) e quel¬ 
le che parlano di Resistenza, 
di partigiani, di lotta al fasci¬ 
smo e alla reazione. 

n recital, dal titolo c Come 
costume - Come ciiiltà », 
avrà inizio alle 21. 






Salvador* Accardo « Severino GazzellonI per le vie di Siena 


Concerto 
dì Accardo 
a Castiglione 
della Pescaia 

Concerto del violinista Sal¬ 
vatore .Accardo questa .sera 
nella chiesa di Pian d’.Alma 
vicino al bivio per Punta 
Ala. 

11 noto « violino d’oro » ese¬ 
guirà musiche di Mozart, 
Beethoven, Debitssy. Ravel. 
Una serata d’eccezione per 
gli amanti dejla. mg.sica clas¬ 
sica. . • r- _ , 

- 11 concerto si inquadra nel¬ 
le iniziative programmate 
dall’accademia mu.sicale chi- 
giana in accordo con l’azien¬ 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Ca.stiglione della 
Pescaia. 

11 calendario prevede ^1 
tutta un’altra serie di inizia¬ 
tiva di alto valore culturale 
che vedranno nel corso del 
mese di agosto la partecipa¬ 
zione di numerosi artisti 




Nosferatu, Frankenstein.*. Amici miei 


Livorno 


Gran Guardia: Amici miei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Distretto 13 le 
brigate della morte 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: The pomo story of 
Christine 

4 Mori: cliiusura estiva 
Sorgenti: Stridulum 
Joliy: Baby love (VM i8) 
Arena Altra: Il vizietto 
Ardenza: Tutto suo padre 
Arena Saleeiani: chiuso 
Aurora: Testimone 
Arci Antignano: Una giorna¬ 
ta particolare 


Rosignano 


Teatro Solvay: l’urto contro 
furto 

Arena Solvay: Nosferatu; Il 
principe della notte 


Portoferraio 

Pietri: Happy Days la banda 
dei fiori di pesco 

Astra: Ceppo il folle 

Piombino 

Metropolitan: 2001; Odissea 
nello spazio 

Odeon: Champagne per due 
dopo il funerale 

Sempione: chiusura estiva 

San Vincenzo 

Verdi: Il segreto di Agatha 
Chribtie 

Donoratico 

Ariston: Sella d'argento 

Etrusco: Ashanti 

Grosseto 

Europa uno: Spartacus 

Europa due: Guerrieri dei- 
rinfemo 

Marraccini: Una calibro 20 


per lo specialista 

Odeon: chiusura estiva 

Splendor: chiusura estiva 

Moderno: Dalia Cina con fu¬ 
rore 

Astra: chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno: Jon Travolta 

Nuovo (Cassarella): Il gio¬ 
cattolo 

M. di Grosseto 

Ariston: Grease 

C. della Pescaia 

Juventus; Tutto suo padre 

Orbetello 

Supercinama: Il pianeta del¬ 
le scimmie 


Lucca 


Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Sexy hotel servi¬ 
zio in camera (prima vi¬ 
sione) 

Pantera: chiusura estiva 

Torre de! Lago 

Tirreni*: Giallo napoletano 

Viareggio 

Central*; La grande fuga 
Eden; Cantando sotto la 
pioggia 
Eolo: Grease 
Goldoni: Ashanti 
Odeon: Dove vai se il vi¬ 
zietto non ce l'hai? 
Politeama: .Amori miei 
Supercinama: Pomo delirio 
Estivo blow up: Il cilindro 
del mago 


Camaiore 


Astra: Frankenstein junior 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 


Moderno: Riposo 
Cristallo: 007 nel mirino del 
giaguaro 


Giardino estivo: Dove vai in 
vacanza? • ' 

Tirreno: Happy Days 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Piumetto): Grease 
Giardino (Tonfano); 11 vi¬ 
zietto 

Focette (Le Focette): II gat¬ 
to e il canarino • 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: II laureato 
Supercinama: Pari e dispari 

Carrara 

Marconi; Il carcerato 
Supercinema: California suite 
Lux: 11 paradiso può atten¬ 
dere 

Vittoria: Il vizietto . 
Olimpia: L'ingorgo 
Odeon; Unico indizio un 
anello di fumo 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: Rock and roll 


Paradiso: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve 


Massa 


Astor: Grease 
Guglielmi: Riposo 
Mazzini: L'ultimo combatti¬ 
mento di Chen 

Stella Azzurra (Marina): 

Ashanti 

Arena (Marina): Rock and 
roll 

Pisa 

Ariston: Cantando sotto la 
pioggia 

Astra; n. p. 

Italia: chiusura eMiva ■ 
Odeon; .Andremo tutti in 
Paradiso 

Mignon: chiusura estiva 
Nuovo: chiusura estiva 

Tirrenia | 

Estivo Lucciola: La carica i 
dei lOI i 



I PRODROMO 


SENSAZIONALE 


_J I ■anTana 

NAVACCHtO * Vis Oluntini. 9 (PI) Tel. 06O-77S119 CERAMICHE © 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


SUPERVENDITA 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarcll 

MONTANA ceramiche... 

un'esplosione 
di convenienza! 


...la aois cartaua 41 btn Invtallr* il tuo denaro, naila 
nella rinnovata vitalità dalla tua Caia. 

Moquatio Boudéo * colori mode 79 • tee. ras. macchia L. 
Pavimento tc. tee. 20x20 L. 

Pavimento ac. aec. 30x30 monocoltura U 

Rivestimento se. sec. 20x25 decoralo L. 

Rivostimento 20x20 ae. tèe. ' L^; 

Pavimento 25x25 decoralo ' • ■ 'L 

Pavimento Cassettonato àc. T.a c. '"ì' L 

Pavimento se. cemm. Ottagono con toizatte dee. 33x31 L. 
Scaldabagno elettrico li. 80-c/garanzia L. 

5aria sanitaria 5 pz. bianca L. 

Lavello FIre Clay 120 c/aotlolavclle bianco L. 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 


balltua e 

4.050/me 
2.799/mq 
4.899/mq 
4.200/mq 
, 2.890/mq 
4.990/mq 
4.690/mq 
7.950/mq 
33.772 
57.000 
63.200 
96.500 


Da lunedì 6 agosto 
nei negozi di Piombino 
Cecina, Grosseto 
e Venturina 
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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / 2 


Con il caldo aumentano gli incendi 


A Montecatini 1800 litri al secondo 
È lina inesauribile «miniera d'oro» 

* ' . • * t . ' • », 

Vertiginosamente aumentati i grafici delle presenze e del funzionamento delle acque — « Non sia¬ 
mo più un centro solo per malati» — Nove stabilimenti in funzione — Incertezza suirassetto giuridico 


Settimana di fuoco 
per i boschi della 
montagna pistoiese 

Ridotte in cenere vaste estensioni di pi¬ 
nete in alcuni casi vicine alle abitazioni 


MONTKCATINl TKUMK - 
Una città, le sue tenne. A 
Mcntecatiiii. questa iclentifi- 
oa/ioiie Si coiìlie anclie negli 
aspetti più esteriori. Cammi¬ 
nando por le strade del cen¬ 
tro SI incontrali;) di continuo 
per.ione che hanno tutta 
l’aria di non essere del po 
sto. T.inta gente che pa.sseg- 
gia con calma sofrermaiulosi 
alle vetrine dei nego/.i, o che 
.siede all’a.scolto di una or¬ 
chestra e discorre del più e 
del meno. Dialetti di ogni 
parte d’Italia si confondono 
con idiomi stranieri; ed an 
che le targhe delle automo¬ 
bili danno il .segno di que.-,to 
cosmopolitismo. 

L'atmosfera che si respira 
à di calma e di serenità, ma 
anche, in un certo .sen.-iO. di 
.svago àicntecatini è una cit¬ 
tà in cui, dii vuole e può 
permetterselo, riesce sempre 
a non annoiarsi. Ci sono sì 
gli .stabilimenti termali e le 
attre//,ature .sanitarie, ma ci 
sono anche tante altre case: 
rippodromo. gallerie d’arte, 
Ixitteghe artigiane, raffinatis¬ 
sime Ixiutiques. pi.sciiie, cani 
pi da golf, tennis, pallacaiie- 
,stro, la .scuola di tiro al volo. 
tanti.s.simi ristoranti e locali, 
discoteche e iiights. Si .svolgo¬ 
no di continuo congressi e 
■simnosi. . -* 

E’ una località tiitt’-altro che 
sonnolenta, un centro pimi 
d illi) di prim’online. Tanto è 
vero elle .si ■ita diffondendo 
rabitudine di trascorrervi un 
periodo di vacanza |ier ripo 
.sar-.! o divertirsi, anche sen- j 
7.a avere bisogno di alcuna 
cura 

Mo'itecat’iii offre ai .suoi 
freooentatori uiTampia gam¬ 
ma di poss'bilità. e questi la 
ripigaiio diventando sempre 
ph'i numerosi. Le cifre parla 
no chiaro. Nel ItMìT. gli arrivi ! 
degli osoiti furono 122.438. con 
1.13!) ■)2’t g n*")ate di pre.scn- { 
7a. Nel Ut7.2 i dati foroiio. | 
ris-)-'ttiv amante. 14!l 432 e i 
1.330 474 Nel 1977. gli arrivi | 
hac’io raggiunto il nunv'ro di I 
179.734 e le giornate di pre ! 
.SCO/i .sono diveniiL’ 1407 878. 1 

L’ Mime ito delle o-'S'';!/?. in j 
prò:» )’'/,h)ne. è in''.''-iore a j 
quelhi degli arriv’,: segno evi l 



L'ingresso di uno stabiiimenlo termaie a Montecatini 


dente che, in nicKlia. le per¬ 
sone si trattengono per un 
periodo più limitato. A spie¬ 
gare questo fenomeno, può 
servire riiicremento della 
quantità di coloro che si re¬ 
cano a Montecatini senza com¬ 
piere il regolare periodo di 
cura, solo per stare in pace 
qualche giorno, e magari so 
no amici e parenti di chi 
« pa.ssa le aeque ». 

E’ aumentato anche Taf- j 
flusso di pa/ier'J a.s.si.stiti da } 
gli enti niutuali.stici: nel 1!)67 { 
furono solo 15.703 fpoco più 
del dieci per cento di tutti 
gli osniti): nel 1.977, .sono sta¬ 
ti 41.2f)7. qua.si il venticinque 
per cento del totale, .Anche 
Montecatini, tradizionalmente 
considerata una località di 
élite, si sta aprendo ad un 
termalismo di massa inteso 
come servizio a disposizione 
di tutti coloro che iie abbiano 
bisogno. E csimuiique. qui. la 
percentuale dei « mutuati » è 
sensibilmente inferiore a quel¬ 
la die si ri.scontra in altre 
stszioni. 

.Altre cifre. Negli ultimi die¬ 
ci anni di attività, tutti i gra¬ 


fici relativi al funzionamento 
delle terme si sono orientati 
verso l'alto. Sono aume^itati i 
giorni di apertura degli stabi¬ 
limenti, le ore lavorative dei 
loro addetti, la frequenza dei i 
diversi tipi di cure. In cor- 
ri.spon(lenza. il totale tlei ri 
cavi dell’azienda termale ha 
compiuto un .seasibile balzo 
in avanti, raggiungendo nel 
1977 il tetto dei quattro mi- .1 
bardi c mezzo, e nel 1!)78 j 
quello dei cinque miliardi c 
mezzo, con un attivo di .55 
milioni. 

Attorno a que.sto bilancio 
che potrebbe apparire <). relati¬ 
vamente » esiguo, c’è un giro 
d’affari « indotto » che ogni 
anno raggiunge i settanta ot¬ 
tanta miliardi di lire. E’ la 
base economica della città e 
di una parte del compren 
•sorio. 

L’acqua è l’elemento prin¬ 
cipe di questa ricchezza. Se 
un giorno venisse *a mancare, 
tutta questa macchina im¬ 
mensa si imoiglierebbe. non 
ce la farebbe ad andare avan¬ 
ti. Dalle varie sorgenti, ne 
sgorgano ininterrottamente i 


1800 litri al secondo. Ci sono 
diversi tipi di acque, che per¬ 
corrono un loro tipico itine¬ 
rario nel sottosuolo, prima di 
giungere in superficie priv'e 
di qualunque impurità. 

Una fitta rete di tubazioni 
e di impianti le porge, quasi 
su IVI 1 piatto d’argepto ». al¬ 
le migliaia di visitatori. Sono 
particolarmente indicale per 
le disfunzioni del fegato p del¬ 
l’apparato digerente, aiutan¬ 
do Torganismo uiiiaiio a svol¬ 
gere meglio molte sue- funzio¬ 
ni: naturalmente, poi, cia¬ 
scuna di esse ha le sue in¬ 
dicazioni specifiche. 

Gli stabilimenti termali so¬ 
no iiov'e: Tettuccio. Excelsior. 
Regina. Salute, Tamerici. Re¬ 
di. Torretta. Leoi>oldiiie, 
Crocco. Sono piu o meno 
lussuosi, attrezzali per que¬ 
sta o quella cura. Oltre alla 
bibita delle acque, infatti, 
ci sono impianti per la fan¬ 
goterapia, la balneoterapia, le 
docce. la terapia fisica, le 
inalazioni, le irrigazioni inte¬ 
stinali, le cure oiulermiche e 
ginecologiche, gl' esami cli- 
^■'-nici. radiologici, ciettrocardio- 

I' 


grafici, e vna dicendo. .Appar¬ 
tengono alla Società a par¬ 
tecipazione statale « Terme 
di Sloiitecatini » anche istitu¬ 
ti di cura e di ricerca, gli 
stabilimenti per l’imbottigìia- 
mento delle acque minerali e 
per i prodotti derivati: e poi 
aree. immobili, impiantì 
sportivi. 

« .Ades.so — commentano 
con soddisfazione i dirigenti, 
negli uffici della Palazzina 
regia — alla iio.stra .stazione 
termale non manca proprio 
niente. Dal '64 abbiamo ini¬ 
ziato una intensa opera di 
rinnovamento e di amplia¬ 
mento che sta dando i suoi 
frutti. Proprio in queiranno. 
furono aperte le nuove "Ter¬ 
me Redi”. Nel ’68 inaugu¬ 
rammo il nuovo stabilimento 
Excelsior. Nello stesso perio 
do dotammo di nuove e più 
efficienti attrezzature gli al¬ 
tri stabilimenti, a comincia¬ 
re dal "Tettuccio”. Grazie a 
{|uesto sviluppo, abbiamo da 
to maggiore spazio al terma- 
lismo sociale ed abbiamo as¬ 
sicurato il funzionamento 
del nastro complesso per tut¬ 
to l’arco deiranno ». 

L’unico « guaio ». per il mo 
mento, è dato daH'incertezza 
sull’assetto giuridico della 
azienda. Pre.s.so la sede-della 
direzione generale si insiste 
suH'opportunità di laia deci- 
sfoiie tempe.stiva. per poter 
iinpostare concretamente i 
programmi per il prossimo 
futuro. 

Quanto si spende per un 
congruo periodo di soggiorno 
e di cura a Montecatini? La 
rispasta è ardua, perché il 
mercato offre « prodotti * e 
prezzi di vario livello. Pren¬ 
diamo una cifra media: in 
dieci-dodici giorni, se ne v'an- 
no. più o meno, duecentocin- 
quantamilalire. Per i « mu¬ 
tuati » ci sono solo le spese 
di albergo. 

I posti-letto disponibili sono 
tanti: più di tredicimila, sud¬ 
divisi tra 272 alberghi e pen¬ 
sioni e 426 alloggi privati. In 
ogni periodo dell’anno, si rie¬ 
sce sempre a trovare una 
stanza ove dormire. 

Fausto Falorni 


Per i boschi pistoiesi quel¬ 
la appena trascorsa è stata 
una settimana di fuoco. Quel¬ 
lo che rappre.senta un vero 
e projirio « polmone verde > 
che racchiude la città, ogni 
anno è sottoposto agli at¬ 
tacchi delle fiamme, che tro¬ 
vano facile esca nel verde 
rinsecchito delle pinete, nella 
sterpaglia del .sottobo.sco. che 
trasforma le campagne in una 
polveriera sempre potenziale. 

Se aggiungiamo a questo 1’ 
incuria ormai cronica delle 
campagne (sfiecie di quelle 
di media e alta collina) e il 
loro sixipolamento, il panora¬ 
ma negativo si viene a com¬ 
pletare. Quest’anno poi la 
dose è rincarata da una tem¬ 
peratura africana, calda e, 
soprattutto .secca; non è dif¬ 
ficile pertanto capire come 
il fuoco trovi nel bosco del 
pi.sloie.se il .suo habitat più 
congeniale. 

In que.sti ultimi giorni le 
fiamme hanno ridotto in ce¬ 
nere vaste esteiisiotii di pi¬ 
neta. in alcuni casi anche 
assai vicine ad abitazioni che 
per fortuna però sono state 
solo lambite dal fuoco. Ri¬ 
cordiamo solo alcune zone: 
Gerino. Castel dei Gai. Mon- 
tagnana, Caiitagrillo. San Vi¬ 
to. Buggiano. Santo Moro. 
Arcigliano. 

' In que.st’ultiitia località all’ 
Incendio si è associato un fat¬ 
to , .solo parzialmente grotte¬ 
sco: a fare esca per il fuoco 
sì è trovato un nutrito jiu 
mero di elenclii telefonici di 
que.st’anno. che evidentemen¬ 
te si è pensato bene di fare 
ammuffire nel bosco piutto¬ 
sto di consegnare agli utenti. 

Ma quasi mai la cronaca 
di un incendio si lega a fatti 
come que.sto, che la mo\*i- 
mentaiio: la cronaca è fatta 
al contrario dei sacrifici de¬ 
gli uomini che partecipano 
all’ojwra di spegnimento, 
quelli delle comunità monta¬ 
ne. del corpo forestale, dei 
vigili del fuoco, die assieme 
ai molti volontari hanno avu¬ 
to parecchio lavoro straor¬ 
dinario da svolgere e pur¬ 
troppo c’è da prevedere che 
ne avranno ancora parecchio 
se il tempo non si deciderà 
finalmente anche solo per un 


po’ a mettersi al brutto. 

Abbiamo parlato di questi 
incendi con il comandante 
Corsane dei vigili del fuoco 
di Pistoia, il quale ci ha il 
lustrato i grossi problemi che 
si cxillegano a questa iiiaga 
delle fiamme nei boschi. In 
primo luogo certi conflitti di 
competenza die si sono ve¬ 
nuti a creare per esempio 
tra Regione. Stato ed enti Io ■ 
cali (piccole comunità mon¬ 
tane) su questo tema parti¬ 
colare. 

Poi ancora la mancanza di 
scelte preventive sufficienti 
a tutelare un patrimonio che 
deve essere proietto. Ricor¬ 
diamo che in Toscana il coef¬ 
ficiente di boscosità (40 per 
cento) è pressoché doppio 
della media nazionale, che è 
del 28 per cento. 

Occorre organizzare una ri¬ 
sposta adeguata ai problemi 
che necessariamente una ta¬ 
le ricchezza determina: ad 
e.scinpio strade di penetrazio¬ 
ne, reti di idranti, personale 
in numero adeguato. L’Her- 
culc.s dì stanza a Pisa, pron¬ 
to a decollare con il suo ca¬ 
rico di acqua, e che co.sta 
quasi due milioni ogni ora. 
probabilmente non è la solu¬ 
zione migliore. 

I grossi incendi (anche se 
non giganteschi) come quelli 
del Pi.stoie.se deblxmo e.ssere 
risolti come è stato fatto sul 
posto andando a « battere la 
frasca ». facendo il vuoto at¬ 
torno alle abitazioni, cercan¬ 
do insomma di salvare il sai- i 
vabilc. .A Pistoia anni fa. lun • 
go la foce del lorixinte Vili- { 
vio. gli incendi si succede¬ 
vano a catena. 

Si parlò allora di un ' fan¬ 
tomatico « piromane della Val¬ 
le del Vincio ». Poi, a com¬ 
pletare la devastazione, ci 
jiensarono le licenze edilìzie 
deiramminlstrazione democri¬ 
stiana di Marlìana. Quest’an¬ 
no non si è trattato di incendi 
dolosi, né di andare alla ri¬ 
cerca di nomi con cui identi- j 
ficarli. si è trattalo •— per j 
ora — solo di rimboccarsi 
le maniche e passare giorni [ 
e lunghe nottate qua e là nei 
bracieri naturali. 

Marzio Dolfi 


L'afa e il caldo imperano a Firenze e in Toscana 

Da 9 anni non si vedeva 
un’estate 

più «asciutta» di cosi 

La caduta dì pioggia in luglio è stata soltanto 
12 millimetri, vicina ai livelli minimi raggiùnti nel ’70 
La colonnina di mercurio non accenna a diminuire 
neanche dì notte - Le statìstiche prevedono per 
il 10-12 agosto un pò d’acqua - I meteorologi 
hanno detto però di non illudersi troppo 



FIRENZE — L’afa ed il cal- ' 
do ccotinuano ad imperare. | 
La differenza di temperatura j 
Ira il giorno e la notte è 
minima. Trovare un pò di 
refrigerio per chi è rimasto 
in città e un'impresa dalle , 
cltissiche « sette cornicie ». Ma • 
anche clii ha la fortuaa di ! 
essere al ma .-e o in monta- I 
gna de\e «boccheggiare», i 
Questa e.-jtate. secondo i , 
meteoroiosi. sembra essere la } 
pi’i asciutta degli ultimi no 
ve anni. Bisogna risalire al 
luglio del 1970 per trovare 
un mese scarso di pioggia co- ; 
me è stato quello appena | 
finito. In tutto il mese di lu- 
elio del 1979 l’Istituto Xime- 
niann di Firenze ha registra¬ 


to solo 12 millimetri di piog- t 
già, rispetto ai 120 dello scor¬ 
so anno. Nel 1970 furono sol- j 
tanto 6 millimetri. La media j 
generale per Firenze m que- ! 
sto mese è di 26 millimetri, j 
E’ dal 3 luglio .scorso che i 
pluviometri non registrano 
nel capoluogo toscano una ] 
precipitazione di una qual- i 
che consistenza. In pratica ! 
è da allora che in Toscana, { 
se .-.1 eccettuano alcune . 
« sprizzolate » sparse in q'ua ; 
e in là, che non piove. . 

All'inizio di luglio ci fu ! 
una perturbazione provenien- j 
te dalla Spagna che interes- i 
so la costa tirrenica, scari- | 
cando .-.ul nostro litorale dei t 
veri e propri nubifragi. In , 


alcune zone arrivò anche la 
grandine ed infatti ora le 
ma.ssaie al mercato trovano 
le pesche, le susine, le pere 
tutte a macchiate » dai chic 
chi gelali piovuti allora. Par¬ 
ticolarmente violente que.sie 
grandinate furono nella zo 
na del livornese. Un paio 
d’ore e poi tutto eri Unito 
ed il .sole toiriò a .splendere 
inesorabile. Un pò d’acqua 
.si è rivista verso il 21 lu 
gl io. ma è servita soltanto a 
togliere la polvere dalle au¬ 
to. La pioggia non ha fatto 
in tempo ad arrivare m ter¬ 
ra che era già evaporata, 
aumentando ulteriormente 
l’afa. 

« li 2 agosto — afferma pa 


1 dre Bravieri, direttore dello I 
! Istituto Ximeniano — abbia- 1 
mo raggiunto una minima j 
[ estremamente interessante [ 
j per Firenze: ben 23 gradi e j 
! mezzo. Non è un record, ma i 
■ è senz’altro una temperatura 
! fuori del normale come « mi- 
, nima » durante !a notte >». 

; Le massime a Fireiize e nel- 
: l'entroterra toscano si sono | 
1 aggirate nel mese di luglio J 
i e nei primi giorni di agosto , 
I attorno ai 34-35 gradi. Non si j 
; è toccato il record di 40 gru- f 
I di e 2 regi.stralo a Firenze 
j il primo agosto del 1958, ma 
i n«ì si è andati molti lon- j 
j tano. La pres.soclié assoluta • 

* mancanza di vento del resto ; 

• rende ancora piu insoppor- i 


labile la calura. Anche la 
passeggiata ' al piazzale Mi- 
chelangiolo o a Fiesole o 
sulle colline che c'-condano 
la città non è sufficiente per 
trovare un pò di refrigerio. 

Di questo caldo privo di 
acqua sta risentendo anche 
Il bestiame. Infatti gli alle¬ 
vatori denunciano una dimi¬ 
nuzione di circa il 60"^ nel 
raccolto del fieno, con pun¬ 
te che raggiungono l’SCi nel¬ 
le zone di alta e media col¬ 
lina. 

Ma i metereologi cosa di¬ 
cono? « Di norma — prose¬ 
gue padre Bravien — attor¬ 
no al 10-12 agosto almeno in 
città si è registrato qualche 
piovasco, che ha mitigato la 


temperatura, ma fare previ- 
siixii in metereologia è estre¬ 
mamente difficile, basta che 
muti uno dei tanti fattori 
che contribui-scono a deter¬ 
minare la situazione mete- 
reologica su di una zona, c'nc 
tutte le previsioni saltano». 

Secondo gli esperti delia 
Aerecnautica Militare questo 
caldo intenso dovrebbe co 
munque durate per tutte le 
prime tre settimane d’ago¬ 
sto. Quindi chi ha scelto co¬ 
me periodo di ferie quello 
che da oggi va al 20 di ago¬ 
sto, sembra l’abbia azzecca¬ 
ta. 

Piero Benassai 


RICORDI 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Emani Gufoni di S. Cro¬ 
ce suir.-\rno. i familiari lo 
ricordano a quanti lo conob¬ 
bero e sottoscrivciio trenta¬ 
mila lire per il nostro gior¬ 
nale. 

e « * 

Nel secondo anniversario 
delia scomparsa del compa¬ 
gno Carlo Leoni. la famiglia, 
nel ricordario a quanti Io 
amareno sottoscrive ventimi¬ 
la lire per il nostro giornale. 



vacanze 


ROMA 

. Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA • Corso Giribaldi, 110 
Telef. 23004 -204 rSO 
BARI -C .so Vittorio Emanuele, 60 
Telef. 214768-214769 
CAGLIARI - Piazza Repubblica, 10 
Telef. 494244 -494245 
CATANJA - Corso Sicilia, 37-43 
Tele!. 224791/4 (rie. aul.) 
FIRENZE • Via Martelli, 2 
Tele!. 287171 -211449 


ECCEZIONALE . .. 
OFFERTA 
PROMOZIONALE 
« TOSI » ; 

PER AGOSTO 

Questa settimana, l’Agenzia 
Immobiliare « TOSI », posta in 
via A. Frolli 682, lei. 53083 
ha il piocere di olfrire alla 
sua vasta clientela vane occa- 
s oni di acquisto nello bellissi¬ 
ma zona di Torre del Lago con 
una eccezionale prerogat va pro¬ 
mozionale, tendente a togliere 
a! cliente — un.ca grande oc¬ 
casione! — l'onere de'la ne- 
cesseria mediazione iininobilia- 
re. Questo, ci interessa sotto¬ 
linearlo, pbr due essenziali mo¬ 
tivi: 1) d'mostrare ancora una 
volta la nostra limpido vo'onla 
di salvaguardare il più possi¬ 
bile il cliente in un momento 
econom-co-finanzianci qosì dif¬ 
ficile; 2) valorizzare, nelle for¬ 
me e nei modi dovuti, l'incan¬ 
tevole zona di Torre del Lago, 
cinta tutta tonda da un invidia- 
bile verde e da uà suggestivo 
e celebre lago. 

In particolare questa settima¬ 
na oflriamo: 

Ultimi tre mini-appartamen¬ 
ti in p.ccolo blocco in costru¬ 
zione pronti per il prossime 
anno, tutti e Ire a L. 75 mi¬ 
lioni bloccando immediatamen¬ 
te il prezzo. Si vendono anche 
separatamente. 

Oltre a queste occasioni ab¬ 
biamo anche altre e vane pos¬ 
sibilità d'acquisto con la stessa 
modalità promozionale 



di MAURO SALVIMI e Figli 

ludìe 

orredomenlo. 

negozi 


BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature • Tabaccherie - Cartolerie - Oreficerie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050/776.116 



COACORPC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
> TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE; TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


O la borsa... 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 


d©ll ©€ìì(f(f€ìllj®(f© 

TITIGNANO-PISA 


VIAGGIO CIRCOLO LOISIR 


21-30 AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK: partenza 

in pullman da Livorno. Sistemazione in alberghi dì lusso 
a Bangkok e Pattaya a pensione completa con inclu¬ 
sione delie visite a Bangkok e dintorni in pullman con 
guida. Escursioni a Ayuthaìa,,- al mercato galleggiante, 
a Pattaya ed'all’Isola dei Coralli. ’ * ‘ ‘ ' 

5-16 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SPAGNA: con'Visita di 
Barcellona, Valencia. Granada. Cordova, Siviglia. Toledo, 
Saragozza, Madrid ecc. 

5-14 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SICILIA: con visita di 
Palermo, Catania. Trapani. Enna, Taormina ecc. 

4-11 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SARDEGNA: partenza da 
Livorno con la nave, visita delle principali città della 
Sardegna. 

I 

1-10 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E CASTELLI DELLA 
LOIRA: partenza da Livorno alle ore 6 in pullman, visita 
di Ginevra. Parigi, Castelli della Loira. Lione ecc. 


Per informazioni ed iscrizioni, gli interessati possono ri¬ 
volgersi al CIRCOLO LOISIR di Livorno • Via S. Fran¬ 
cesco. 17 - Tel. 37781 
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rMWa O / I 1^11^^911 ‘ I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 10 a dalla U alla 21 

Intollerabili manovre della DC i L'amministrazione ha approvato il progetto di ristrutturazione 


La Regione Campania 
ha bisogno 
di essere governata 

11 PCI pone Fesigenza di riconferma¬ 
re il compagno Gomez alia presidenza 

La questione della presidenza dell’ Assemblea regionale 
sarà certamente la prima ad essere affx'ontata nel corso 
della riunione che' domani mattina terranno le delegazioni 
di DC, PSI, PSDI e PRI anche per cercare di giungere alla 
soluzione della crisi che, praticamente, è aperta dal dlcem* 
bre dello scorso anno. 

I comunisti, attraverso 11 compagno Nicola Imbriaco, nel 
corso della riunione del caplgruppo tenutasi sabato (è stato, 
tra i’altro, deciso, con l’opposizione comunista, di far slit¬ 
tare a mercoledì la riunione del Consiglio già fissata per 
domani), hanno formalmente richiesto la conferma di Mario 
Gomez alla presidenza dell’Assemblea sostenendo, giustamen¬ 
te, la separazione che deve esserci tra 11 livello istituzionale 
e quello del governo e non a caso la richiesta è stata avan¬ 
zata nella riunione dei caplgruppo che è la sede più idonea 
per discutere di tali questioni, ponendosi la direzione del¬ 
l’Assemblea al di sopra delle parti, quale garanzia di impar¬ 
zialità nel funzionamento del Consiglio. 

Del resto da parte di tutte le forze politiche sono venuti 
al compagno Gomez attestati non formali di apprezzamento 
per come ha svolto la sua ojjera, per la dignità e 11 prestigio 
che ha assicurato aH’istituzione. Nella conferenza del capi- 
gruppo però le altre forze politiche, pur convenendo sulle 
posiziotìi di principio espresse dal PCI, non si sono sottratte 
alle manovre dispiegate da più parti (prevalentemente dalla 
DO) tese a rinviare la soluzione della crisi all’autunno e a 
ncn dare una risposta chiara sulla questione della presi- 
denz<i dell’assemblea. 

Sì spiega cosi il voluto aggiornamento della seduta del 
Consiglio che riduce il tempo utile per ridare alla Regione 
un governo degno di questo nome. Un impegno fu infatti 
preso per risolvere la crisi entro il 10 agosto. Con lo slit- 
lamenta prevale la logica' degli strateghi del rinvio. 

I comunisti ribadiscono ancora una volta la loro posi¬ 
zione che, partendo dalla drammaticità dei problemi e dalla 
indifferibilità delle soluzioni da offrire, pene l’esigenza di un 
governo che veda anche la presenza del PCI e ritiene ina¬ 
deguata ogni altra soluzione. Poiché però assurde preclusioni 
sono già state formulate, il PCI non potrà dhe collocarsi 
aH’cpposizione, che sarà responsabile e costruttiva e porrà 
l’attenzione necessaria a eventuali novità che possono essere 
rappresentate da una presidenza socialista. 

Assumendo tale posizione certamente 1 comunisti non 
possono essere accusati di irrigidimento perché convinti che 
ci sono due modi di partecipare al rilancio e alla credibilità 
dell’istituto regionale; o attraverso xm governo autorevole 
e quindi con la presenza del PCI oppure con una opposi¬ 
zione altrettanto autorevole e responsabile, collocazione che 
potrebbe essere presa in considerazione anche da altre fon.e 
politiche democratiche. 

E’ in ogni caso intollerabile mantenere l’attuale situazicne 
di incertezza assecondando la logica del rinvio di settori con¬ 
sistenti della DC. La Regione ha bisogno di essere governata 
e il PCI rivolge xm apfiello alle altre forze laiche e demo¬ 
cratiche perché sì sottraggano alla prepotenza della DC che 
scarica sulla Regicoe e sugli altri partiti le sue ccntraddi- 
zioni intenie e i suoi giochi di potere. 

II PCI si impegna affinché nella riunione dell’B, in una 
con reiezione deU’ufflcio di presidenza dell’Assemblea, si 
avvìi il dibattito per la soluzione della crisi e metterà in 
atto tutte le possibilità offerte dal regolamento per vanifi¬ 
care l disegni opposti che possano venire fuori daU’intemo 
della DC. 


rUnitd / domenica 5 agosto 1979 


Per la casa strappati due importanti risultati 


Un teatro di 600 posti jqhq 2Q miliardi 


nella nuova «Casina» 

Previsti anche una sala par conferanze, una bibliotaca, un cantre audiovisivo ~ Un 
primo succasso dalla lotta dai giovani che occupano la struttura abbandonata 


La Casina dei Fiori diven¬ 
terà finalmente un centro « jx)- 
lifimzionale », un punto di ri¬ 
ferimento, cioè, per attività 
culturali e ricreative. 

Il progetto di rlsti’utturazio- 
ne che la giunta ha approvato 
giovedì accoglie in buona par¬ 
te le proposte dei giovani die 
nei mesi sconsi hanno occupa¬ 
to lo .spazio nella Villa Comu¬ 
nale por protestare conti-o T 
abbandono dell’area e ilie 
tentarono già allora di utiliz 
zarlo improvvisando concerti 
di musica poiwlarc. assemblee 
e facendolo diventare in poco 
tempo un punto di riferimen¬ 
to per i giovani di Chiaia e di 
tutta la città. Per settimane 
la Casina visse di una vita 
nuova: infatti ragazzi e ragaz¬ 
ze che suonavano, cantavano, 
discutevano o anche solo man 
giavano in un pasto che rico¬ 
noscevano come « loro* anello 
perchè avevano faticato non 
poco per rimetterlo a posto. 

In primavera, poi. vennero 
da tutta Italia i giovani co¬ 
munisti a preparare tin pro¬ 
getto per il riutilizzo delle 
strutture adxandonatc. Non a 
caso ra.ssemblea fu tenuta 
nella casina. Infine l’ultimo 
atto. La giunta ha accolto le 
istanze dei giovani: la Casina 
diventa un centro « polifunzio¬ 
nale». Ma cosa significa, nei 
fatti? Lo abbiamo chiesto agli 
assessori che si sono occupati 
della vicenda: Picardi ai La¬ 
vori Pubblici: Arpaia al Pa¬ 
trimonio. 

« n centro è polifunzionale 
perché, contrariamente a ciò 
che si pensava in un primo 
momento, si è ritenuto più op¬ 
portuno utilizzare l’intera 
struttura delia Villa Coniùna- 
le in varie attività piuttosto 
che indirizzarla ad una spe¬ 


cifica — comincia Picardi —. 
L’idea iniziale era infatti 
quella di dedicare la Casina 
al folclore napoletano. Ma le 
obiezioni dei giovani e del 
consiglio di quartiere ci han- 
txi spinto a cambiare idea ». 

«Certo — continua Arpaia 
— l'idea è buona ma non di¬ 
mentichiamo elle Napoli Ita bi¬ 
sogno di molti centri in vari 
posti e non solo di qualelie 
"polifimzionale". E' per que 
sto che io temo la genericità 
MI cui ri.schia di cadere la Ca¬ 
sina; può fare tutto e niente ». 

L’aòsessore era un fautore 
della canzone e della tradizio¬ 
ne napoletana. 

Ma intanto vediamo cosa 
diventerà, in concreto, la 
struttura della Casina. « Rica 
veremo una cavea da utiliz¬ 
zare a teatro di circa Gùfl po 
sti e utilizzeremo la vera e 
propria “Casina" come centro 
di attività che vanno da con 
ferenze. a mostre, airascolto 
di dischi. .Si possono ottenere 
circa 200 posti al suo interno 
e si può utilizzare lo spazio 
anche per una biblioteca ». 

Centro audiorisivo. discote¬ 
ca. biblioteca, teatro. Questo 
dovrebbe essere allora la Ca¬ 
sina. Un punto di riferimen¬ 
to serio per centinaia di gio¬ 
vani di Chlain ma anche di 
Napoli. Se si eliminano i ci¬ 
nema e i teatri non resta mol¬ 
to per le attività ricreative 
e culturali nella nastra città 
e non sempre entrambi sono 
alla portata delle tasche di 
tutti. L’occupazione da parte 
dei giovani dogli spazi abban¬ 
donati punta ad affrontare 
questo problema. 

E si tratta di un movimen¬ 
to die si è sviluppato nell’in¬ 
tera regione e che ha spinto 
le amministrazioni ad accelc 


rare i tempi burocratici per 
il riutilizzo delle strutture. 
Anche per la Casina la batta¬ 
glia non è finita. Abbiamo 
diiesto i tempi agii asse.ssori. 
« Non meno di un anno, un 
anno e mezzo » dice Picardi. 
« Impassibile prima — con¬ 
corda Arpaia — ci sono i tem¬ 
pi burocratici deU’approvazio- 
ne in Consiglio poi quelli di 
attuazione ». 

Anche prima dcll’oeeupazio 
ne i tempi .sembravano lunghi, 
lunghissimi: poi sì è dovuto 
accelerare: forse i tempi non 
sono sempre « necessariamen 
te * lunghi. Ma ehi dovrebbe 
gestire Tintero complesso’? 
Oli a.ssessori hanno parlato 
(li gestione pubblica: il Co 
mime attraverso ì consigli dì 
quartiere, ma anche con la 
partt'cipazione dell’ente prò 
vinciale del Tiiri.smo. 1 gio 
vani pensavano a una loro 
partecipazione alla gestione 
attraverso cooivrative. Ciò 
significherebbe anche un le 
game nuovo fra la gente — 
in questo caso i giovani — 
e le Lstituzioni: e d’altra par¬ 
te un loro diretto interessa 
mento gioverebte alla stessa 
qualità dei programmi. Co 
munque il regolamento di ge 
stione non c’è ancora e le 
idee sono ancora vaghe. 

La Casina dovrebbe essere 
una delle strutture della Vil¬ 
la Comunale che il Comune 
vuole rivalutare per l’uso pub 
blico. insieme al centro di stu¬ 
di pnmiJeianI e a an diverso 
imoiego di strutture private 
come il circolo del tennis o 
quello della stampa che sen¬ 
za essere snaturati, possono 
essere utilizzati anche dall’am- 
ministrazione comunale. 

Maddalena Tulattì 


ULTIM'ORA 

Misteriosa 

morte 

di un bimbo 
di 10 anni 

Un bambino di 10 anni, Raf¬ 
faele Qiicccbìa abitante in 
Vico Molino n. 10 è morto ieri 
sera noU’ospcdale « Nuovo Lo 
reto » dove era stato ricovera¬ 
lo poco meno di un’ora prima. 

Il bambino è giunto in ospe¬ 
dale in stato agonistico di na 
tura imprecisata e presentava 
contusioni ed escoriazioni in 
lutto il corjK). 

E’ morto poco dopo le '20 no 
noslanle le tlis;peratc cure dei 
sanitari. Sono in corso inda 
ginì per actertaro le cause del 
(Iccesso. 


Attentato 
alla casa 
di un 
medico 

Un ordigno di media poten¬ 
za ila completamente distrut¬ 
to il portone d’ingresso della 
palazzina a due piani del dot¬ 
tor Pasquale Annunziata, un 
medico alxitunte a Volla. una 
frazione di Cerc-ola. a Vìza -1 
Novembre. 

Quali siano stxiti gli scs'pi 
dell’attentato è ancora poco 
chiaro L’ipote.si che naturai 
mente appare più probabile è 
quella di un’intimidazione a 
scopo cstorsivo. vi.sto che il 
ì proprietario della abitazione 
I colpita è un medico. 


Anacronistici gli organismi direttivi | Uno scontro tra « clan » dietro il regolamento di conti 


Tutto da rinnovare 
al Banco di Napoli 

Una dichiarazione del sen. Fermarìel- 
lo dopo il recente voto in Parlamento 


Preso il «killer» di Acerra 

Una vendetta per precedenti contrasti è costata la vita a Vicenio Picardi — La 
vittima era nota come « uomo di rispetto » — La polizia cerca il secondo aggressore 


A settembre 
con rOTM 
al Festival 
Nazionale 
de l’Unità 


L'O.T.M. comunica a tutti 
i compagni ch« sono aperta 
le iscrizioni per la partaci* 
pazione al Festival Naziona¬ 
le de l’Unità che sì svolgerà 
a Milano dal 6 settembre. 

Il programma prevede la 
partenza in pullman da Na¬ 
poli il 13 settembre alle ore 
20 in via Cervantes, 55 (pa¬ 
lazzo dove ha sede l’O.T.M.) 
con rientro il 17 settembre 
alle ora 7 (del mattino). 

La quota individuale di par¬ 
tecipazione è di lira 58.000. 
Essa comprende: il trasporto 
in pullman G.T., due pernot¬ 
tamenti, due colazioni, un 
pranzo, assistenza di un ac¬ 
compagnatore. 

La sistemazione alberghie¬ 
ra sarà prevalentemente in 
camere triple con servizi pri¬ 
vati al 50% e in varie loca¬ 
lità e categorie che verran¬ 
no comunicate ai compagni 
partecipanti al momento del¬ 
la prenotazione. 

Considerata la grande af¬ 
fluenza di sempre ai Festival 
Nazionali de l'Unità e le con¬ 
seguenti difficoltà per la ri¬ 
cettività alberghiera, le pre¬ 
notazioni devono essere ef¬ 
fettuate subito presso rO.T.M. 
Via Cervantes, 3S/S, 12. pia¬ 
no. Tel. (081) 32 9220 315067. 
(il programma dettagliato è 
disponibile presso l’O.T.M.). 


Gli organismi amministra¬ 
tivi del Banco di Napoli e, 
con esso, di altri istituti me¬ 
ridionali come il Banco di 
Sicilia e quello di Sardegna, 
sono ornxai logori e su di 
essi pesa attualmente un dif- 
fxxso giudizio negativo. 

Si impone e con urgenza 
un radicale rinnovamento di 
questi organismi ed un se¬ 
gnale importante è venuto 
dal Parlamento che non ha 
convertito 11 decreto legge 
per la rivalutazione del pa¬ 
trimonio del Banco di Napoli. 

In proposito il compagno 
senatore Cario Fermariello ha 
rilasciato una dichiarazione: 

«Il decreto legge per la ri- 
patrimonializzazione non è 
stato convertito dal Parla¬ 
mento. E’ stato invece ap¬ 
provato al Senato, dopo viva¬ 
ce discussione e coi voto 
compatto della sinistra cui si 
sono aggiunti voti di altri 
gruppi, un ordine del giorno 
che impana il governo a 
modificare gli statuti dei 
Banchi di Napoli, Sicilia e 
Sardegna, sostituendo tutti i 
rappresentanti delle camere 
di commercio, con re^ipre- 
sentanti designati dalle re¬ 
gioni rispettive e garantendo 
una additata rappreseiitanza 
degli enti locali delle stesse 
regioni, designati in confor¬ 
mità ai criteri e alle proce¬ 
dure indicate dalla legge. 

Stando cosi le cose — ha 
proseguito Fermariello — il 
governo dovrà presentare un 
nuovo decreto legge o un di¬ 
sino di legge. Per quanto ci 
rigxiarda noi propendiamo 
per la seconda ipotesL In 
ogni caso, deve essere ben 
chiaro che. se si vuole che il 
provvedimento giunga age¬ 
volmente in porto, non vi è 
altro da fare che decidersi a 
rinnovare gli organi ammi¬ 
nistrativi dei Banchi rispet- 
t tando i categorici criteri sta¬ 
biliti dal Senato». 


Salvatore Nolano. 22 anni, 
disoccupato, abitante ad .Acer¬ 
ra a Via Seui Gioacchino 45. 
Il guanto di paraffina gli ha 
evidenziato traixe di polvere 
da sparo su entrambe le ma¬ 
ni: è lui sicuramente uno dei 
due killers die a colpi di pi¬ 
stola hanno freddato venerdì 
pomeriggio verso le 20.30. Vin¬ 
cenzo Picardi, di 43 anni, e 
gravemente ferito Angelo 
Acerrano. 30 anni, davanti al 
« Circolo Canottieri » del Cor¬ 
so Vittorio Emanuele di 
Acerra. 

Subito si era pensato a un 
regolamento di conti. Su que¬ 
sta pista si è subito mossa 
la polizia. Vincenzo Picardi 
era infatti noto come « uomo 
di rispetto * negli ambienti 
della malavita acerrana. Spe¬ 
sato, con figli, da otto anni 
operaio della Aeritalia. era 
tanto sicuro di sè che addi¬ 
rittura pare non portasse ma; 
armi appresso, (jià dieci an¬ 
ni fa scampò per miracolo a 
un altro agguato di killer.^, 
che allora però furono man¬ 
dati per uccidere il fratello. 
Cuono. Ci riuscirono e Vin¬ 
cenzo se la cavò con qualche 
ferita. 

Il dottor Umberto Vecchiix 
ne, commissario capo di 
Acerra, in collaborazione col 
maresciallo Vincenzo Scala e 
il brigadiere Midxele SquHiero 
txanno quindi subito seguito 
le tracce dei contrasti e delle 
fai^ tra le famiglie rivali 
della malavita locale. 

Dopo un primo sopralluogo 
sul posto in cui è ax’venuto 
il delitto è iniziata la vera c 
propria indagine. Un lungo e 
certosino lavoro che però non 


è stato affatto inutile: gli in¬ 
quirenti infatti sono andati a 
spulciare tutte le denunzie per 
contrasti, risse o sparatone 
in cui il Picardi era stato im¬ 
plicato neU’interminabìlo brac¬ 
cio di ferro tra i diversi 
clan e ramiglie che si conten¬ 
dono la supremazia della ma¬ 
lavita di Acerra. 

Sono saltati così fuori i no¬ 
mi delle famìglie Zaffiro e 
Marianiello che 5 anni fa si 
« misurarono » con Picardi. 
Da qui i primi due fermi: ieri 
notte alle 2.45 Marco Zaffiro, 
21 anni, abitante in via Calzo¬ 
laio e Salvatore Nolano, ven¬ 
gono tirati giù dal Ietto dagli 
uomini del dottor Veccliione 
per essere interrogati sepa¬ 
ratamente. 

Il Nolano, noto tra Taltro 
alla polizia per precedenti 
penali (è stato già in galera 
per porto e detenzione di ar¬ 
mi ed estorsione; da non più 
dì un anno e mezzo era uscito 
da Poggioreale), cade subito 
in numerose contraddizioni. 
Viene allora subito chiesta 
al sostituto procuratore Otta¬ 
vio Amodio I ’ autorizzazione 
ad effettuare per entrambi i 
fermati 1 ’ esperimento del 
guanto di paraffina. 

Alle 3 di notte la scientìfica 
procede; il risultato deU’esa- 
me risulta negativo per Mar¬ 
co Zaffiro, che sarà infatti 
rilasciato. Ma inchioda Salva¬ 
tore Nolano. Le tracce di pol¬ 
vere da sparo rinvenute su 
entrambe le sue mani pro¬ 
vano inequivocabilmente che 
egli aveva impugnato l’arma 
(wne un vero e proprio killer. 

Il sostituto ha dunque 
emesso subito ordine di cat¬ 


tura contro il Nolano per con¬ 
corso in omicidio volontario 
Le indagini però proseguo- 
e tentato omicidio 
no. I testimoni del delitto di 
Acerra infatti hanno dichia¬ 
rato che sulla moto di grossa 
cilindrata accostatasi alla vìt¬ 
tima c’erano ben tre persone 


col volto mascherato da pas¬ 
samontagna. I bossoli rinve¬ 
nuti sul luogo della .sparatix 
ria. d’altronde, sono undici c 
indicano incquivcwabilmente 
che gli sparatori erano in 
due. Dunque, ci dev’essere un 
altro killer. Del terzo, il gui¬ 
datore. pare intanto die la 
polizìa conosca già il nome. 


piccxila cronaca 


•edad n oisjs ’S '-ooixsBiuouo 
•oxsoSe c 'eoiuauiop i3So 
ONBOIO TI 
CHIUSURA ESTIVA 
CASSA EDILE 
Gii uffici della Cassa Edile 
delia provincia di Napoii re¬ 
steranno chiusi, per ferie 
estive, dal 13 agosto al 3 set¬ 
tembre prossimo. 
SEGRETARI COMUNALI 
Il ministero dell’Interno ha 
organizzato il corso di studi 
per aeranti segretari co¬ 
munali per l'anno accademi¬ 
co 15^(0-80. 

Le domande di ammissione 
al corso, redatte su carta da 
bollo e dirette ai ministero 
deirintemo. devono essere 
presentate alla Prefettura di 
residenza o spedite alla stes¬ 
sa a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento, entro 
il 31 agosto. 

Gli interessati, a corredo 
della documentazione, do¬ 
vranno compilare apposito 
modulo da ritirarsi presso la 
Prefettura. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
GiuMppa - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen¬ 


dino.- corso Garibaldi 11. Av¬ 
vocata: piazza Dante 71. San 
tra le corso Lucci 5. Poggio- 
Loreiuo - Vicaria: staz. cen- 
reale: calata Ponte Casano¬ 
va ’Ji). Stella - S. Cario Are¬ 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdel 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminei: Colli Aminci 
249. Vernerò - Aronella; via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo 
ne Martini 80. Fuorigretta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Socendigliano: corso 
Socmdigliano 174. Posillipo: 
via Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d’Aosta. Chiaiano: s. 
Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
« Guardia modica a coinu 
naie gratiuta notturna lesti- 
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esrlu.sl va mente per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi. servìzio continuo per 24 
ore tei 44 13.44 
■ Pronto intervenute > san! 
lano comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29 4014/29 42 02. 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973. N. 14; 

rende noto 

che questo c»mune intende appaltare, con la procedxira di 
cnii alVart. 1 lettera B. legge 2 febbraio 1973, n. 14, ì la¬ 
vori di sislemazionc sede stradale comunale «Caslolle», 
importo a base d'asla lire 1.787.298. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara, indirizzando la richiesta in bollo, all'ufficio di se¬ 
greteria c-ntro gg. 10 dalla pubblicazioiie del presente 
avviso. 

Villaricca. Il 30-7-197D 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SIND.ACO 

Dr. Oiaferia Domenico Aw. Raffaele Mastrentuene 


il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

OOCENTt e Sf>CCIALlSTA OERMOSIFItOFATIA UNIVERSITÀ 
(fceie aw oelimi vmntU • URINAmf . StSSUALI 
Comuttadoni •anuelegktM e ceaw1»T>i« lemleiBiiiele 
NAbOU - V. ReuNk «18 (Spirile Sante) . Tei. 313428 (tolti i momt) 
SAIAMO • Vie Roeie. 112 • Tel. 23.75.S3 (amteA e «evacll) 
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Rina 


^ il settimanale .. 
LUcl« aperto al confroiìto crìtico 
COI impegnato in una moltqilicità 

l'CE attento ai fatti dd giorno 


Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 

i nt e rv is t a di Carlo Cardia 

• Intervenli •, pp. 192. l. 3300 

La DC. la Chiesa, il movimento polita») dei cattolici, 
la coscienza religiosa davanti alla crisi contemporanea. 


novità 


per i senza-tetto 

Una durissima battaglia parlamentare condotta dal PCI ha otte¬ 
nuto l'approvazione del provvedimento • Contrario il gruppo de 


Lii Regione Campania 
potrà utilizzare 20 miliar¬ 
di per l’acquisto di case 
per ospitare nell’lmniedia- 
to le famiglie più bisogno 
se di .seiiza-tetto della pro¬ 
vincia di Napoli. C’è vo¬ 
luta una durissima batta¬ 
glia parlamentare per ot¬ 
tenere questo provvedi- 
mento; e c’è voluta tutta 
la compattezza e la grin 
tu dei gruppo di deputati 
comunisti (in aula ha pre¬ 
so la parola il compagno 
Sandomenlco) per sconlig- 
gere rattegglamento a.-i 
surdamenle ostile che cogl¬ 
ilo l’emendamento ha a.s- 
.sunto la Denioci-aziii cri¬ 
stiana. 

La vicenda trae le .sue 
origini nella lunga e coni 
battlva lotta dei seii/a- 
letto della provincia di Na 
poli, nelle decine e deci 
ne di mnnifestazioni cui 
tanta gente .senza ca.sa 
(o c(xx un luguiio al po 
.sto della casa) ha dato 
vita nel mesi scorsi. Due 
gli obiettivi; costringeie 
Innanzitutto la giunta re 
gionale della Campania a 
fare quello che doveva 
per mettere in circolo le 
centinaia di miliardi as¬ 
segnati alla Campania dai 
piano-casa. E questo io 
si è finalmente ottenuto 


grazie anche alla battaglia 
dei comunisti in Consi¬ 
glio reglciale della qua¬ 
le In questa stessa pagi¬ 
na parla diffusamente il 
compagno Del Rio. 

Il secondo obiettivo era 
cjucllo di dare immediata 
rispo.sta alle centinaia di 
casi drammatici che in 
tutta la provincia, a fu 
ria di sfratti di occupan¬ 
ti e di interventi della po¬ 
lizia, .si stavano moltlpli 
cando. In Consiglio regio¬ 
nale il PCI Indicò la ao 
lozione a questo proble¬ 
ma: utilizzare i 20 mlliar- 
(ii che la legge finanzia¬ 
ria de.slinava alla Campa¬ 
nia (si tratta di fondi ex- 
ONMI) per acquistare ca¬ 
se con le quali far fi on¬ 
te aH’eniergenza. 

In Coii'^iglio regionale, 
sotto la presslcne dei ino 
vimento dei .senza-tei lo, 
l’idea tu accettata da tul 
ti. E tutti 1 gruppi vola¬ 
rono, all’unanimità, un or¬ 
dine del giorno in tal .sen- 
•so. Ma subito dopo comin¬ 
ciarono i boicottaggi. Il 
presidenìte della giunta 
Russo, che aveva assumo 
l’impegno di chiedere al 
governo questa variazio¬ 
ne di bilancio, ha man¬ 
dato una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio che in 


giro nessuno fa vedere ma 
che pare addirittura scon¬ 
sigliasse, Invece di solle¬ 
citare, il provvedimento. 

Ed In aula, alla Ca¬ 
mera, sono stati proprio 
1 parlamentari democri¬ 
stiani campani l più ac¬ 
caniti avversari del prov¬ 
vedimento. Ugo Grippo lo- 
niinzitutto, e lo stesso pre- 
.sldente del deputati de, 
l’avellinese Gerardo Bian¬ 
co. Grippo avrebbe addi¬ 
rittura accusato l fautori 
del provvedimento di vo¬ 
ler regalare del .soldi alla 
speculazione; e si e ri¬ 
cordato — bontà sua — 
die questi provvedimenti 
non bastano e ci vogliono 
interventi strutturali. Giu¬ 
sto, ma intanto i senza 
tetto che fine fanno? hi- 
somma, grazie alla presen¬ 
za compatta dei deputali 
comunisti ed all'opera di 
convincimento del nostri 
compagni il provvedimen¬ 
to è riuscito a passare 
(hanno volato a favore 
anche una trentina di de 
tra i quali Pomicino e Al¬ 
locca). Ora tocca alla giun¬ 
ta regionale assegnare su¬ 
bito 1 soldi ai comuni in¬ 
teressati. Deve farlo im¬ 
mediatamente. 


Cosi può decollare 
l'edilìzia abitativa 



Una recente protesta dei senzatetto 


Con almeno dieci mesi 
di ritardo sul tempo do¬ 
vuto. il Consiglio regiona¬ 
le della Campania ha di¬ 
scusso ed approvato i cri¬ 
teri ai quali si dovrà ispi¬ 
rare il piano decennale 
delia casa, primo biennio. 

L’occasione l’ha data l’e¬ 
same della deliberazione 
proposta dalia giimta di- 
missionaria che IcK^ilizza- 
va i 260 miliardi dispo¬ 
nibili per l’edilizia sovven¬ 
zionata e per quella age¬ 
volata convenzionata. Le 
proposte della giunta, pe¬ 
rò, erano talmente prive 
di logica programmatoria. 
polverizzate e clientelari 
da costringere il Consi¬ 
glio regionale a rivoluzio¬ 
narne i criteri e quindi, 
restituire il piano alla 
giunta affinché, nel più 
breve tempo possibile, lo 
rielabori .secondo i vinco 
li decisi dal consi^io. 

Certa»ri€nte sarebbe sta¬ 
to più utile e più celere, 
una volta decisi i criteri, 
che la competente commis¬ 
sione del Consìglio pro¬ 
cedesse alla rielaborazione 
della proposta della giun¬ 
ta. ed in tal senso si era 
pronunciato il gruppo co- 
mimista. Owiamente. in 
questa ipotesi, giunta e 
strutture tecniche dell’ese¬ 
cutivo avrebbero dovuto 
mettersi al servizio del¬ 
l’Assemblea per consentire 
un rapido e proficuo la¬ 
voro. 

IjO maggioranza che so- 
.stiene la giunta ha scel¬ 
to la strada più lunga ed 
i motivi sono molteplici; 
la crisi e Tassenza di una 
guida responsabile della 
giunta, le divisioni e le 
contraddizioni della DC. 
esplose in aula anche sul 
problema della ca.sa ed in¬ 
fine il derilarsi dello .stes¬ 
so PSI e degli altri partiti 
minori che. a.s.senti nel la¬ 


voro preparatorio svoltcxsi 
in commissione, hanno .su¬ 
bito il ribaltamento avve¬ 
nuto in (Consiglio non ta¬ 
cendo la loro delusione 
per i clientelali finanzia¬ 
menti cancellati. Sono que¬ 
ste le cause principali di 
questa scelta. 

Speriamo che la nuova 
giunta abbia maggiore 
senso di responsabilità ed 
impegno nei riguardi dei 
più drammatici problemi 
delia Campania e, quindi, 
anteponendo agli interes¬ 
si clientelari e di partito 
quelli generali il Consiglio 
sia in grado di dare rapi¬ 
damente il via al « piano 
casa ». 

Nel merito delle .scelte 
nuove operate dal Consi¬ 
glio, la prima che va .se¬ 
gnalata è il nuo\’o riparlo 
per provincia. E* stato pri¬ 
vilegiato il fabbisogno di 
case anziché l’estensione 
del territorio, criterio scel¬ 
to dalla giunta, cosicché 
Napoli e la sua provincia, 
proprio perché in questa 
area si concentra la mag¬ 
giore richiesta di case, be- 
neficerà di oltre 152 mi¬ 
liardi di lire per comin¬ 
ciare a soddisfare i biso¬ 
gni di tante famiglie oggi 
costrette ad abitare in tu¬ 
guri, in case malsane, in 
bassi maleodoranti o in al¬ 
loggi di fortuna, 
axsodojd atte oxxadsjH 
della giunta Napoli disixxr- 
rà di 15 miliardi in più. 
ovviamente rilavati dimi¬ 
nuendo le possibilità delle 
altre quattro province, poi¬ 
ché generale è stato in 
Consiglio il ri<»noscimen- 
lo che le tensioni ed i bi¬ 
sogni di case accumulatisi 
nell’area napoletana ave¬ 
vano bisogno di segnali 
concreti per alimentare le 
.speranze che, in tempi re¬ 
lativamente brevi le (we 
possano cambiare. 


Il secondo e significa¬ 
tivo ribaltamento stabilito 
dal Consiglio, rispetto al¬ 
le proposte della giunta, 
è stato quello di elevare 
.sensibilmente la soglia dei 
finanziamenti. In realtà 
la giunta, distribuendo, e- 
.sciuso i capiluogo di pro¬ 
vincia, 360 milioni a qua- 
.si tutti ì comuni della re¬ 
gione. ipotizzava di co¬ 
struire in oltre 400 loca¬ 
lità della Campania una 
palazzina di 12 apparta¬ 
menti. 

Questa decisione era 
contraria ad ogni logica 
di programmazione ed in 
contrasto con ogni econo¬ 
micità degli investimenti 
seppellendo per sempre 
ogni tentativo di edilizia 
industrializzata. d’altra 
parte evitava scelte poli¬ 
ticamente imbarazzanti e 
consentiva ampi margini 
alla pratica clientelare ed 
a pioggia dei finanzia¬ 
menti. 

Evitare la poleverizzazio- 
ne e tendere alla concen¬ 
trazione di notevoli pos¬ 
sibilità finanziarie potrà 
avviare quel processo di 
industrializzazione del set¬ 
tore deiredilizia abitativa 
che è l’unica possibilità 
reale per ottenere una sen¬ 
sibile riduzione dei costi, 
consentendo cosi la co¬ 
struzione di un maggior 
■ numero di case. 

Altro criterio deciso dal 
Consiglio è stato quello di 
privilegiare il completa¬ 
mento dei plani di zona 
già iniziati: questa scelta 
da una parte consentirà 
di non .sottrarre ulteriori 
suoli alla agricoltura, dal- 
ì'altra la spendibilità cer¬ 
ta e immediata dei fondi 
che saranno as.segnati. 

Tale scelta, almeno per 
li primo biennio, si ren¬ 
de indispensabile per la ri- 
strettezza del tempo a di¬ 
sposizione e per evitare, 
quindi, che ulteriori e 
complesse pratiche ammi¬ 
nistrative a carico di co¬ 
muni. lACP e coojjerative 
riducano U valore reale 
dei fondi disponibili o. 
peggio oncora. facciano 
correre il rischio — non 
tanto ipotetico — che il 
CER (Comitato Edilizia 
residenziale) cancelli i fi¬ 
nanziamenti e li (devolva 
ad altra regione con mag¬ 
giori capacità di spesa. 
11 completamento .in que¬ 
sto primo biennio dei pia¬ 
ni di zona già iniziati è 
la premessa. Nei bienni 
successivi, per un uso or¬ 
ganico delie risorse che 
punti essenzialmente sul 
recupero del patrimonio 
edilìzio esistente nei no¬ 
stri centri storici più an¬ 
tichi ed oggi in condizio¬ 
ne di estremo dirado. 

Purtroppo pochi comuni 
hanno sollecitato finanzia¬ 
menti per il recupero del 
loro patrimonio abitativo. 
A che vale costruire nuovi 
quartieri se poi i centri 
-storici si degradono sem¬ 
pre più ed un enorme pa¬ 
trimonio di edilizia abita¬ 
tiva va alla rovina? Meri¬ 
ta quindi segnalazione la 
richiesta del comune di 
Napoli di ottenere esclu¬ 
sivamente per il recupero 
i fondi spettanti ai capo¬ 
luogo regionale. 

Ben 35 miliardi saranno 
assegnati a Napoli, con il 
primo biennio, per il re¬ 
cupero. cioè per avviare 
Napoli a città dove i lavo¬ 
ratori potranno finalmen¬ 
te trovare una ca.sa con 
fortevole ed economica che 
non sia un « basso » sopra 
i quartieri o un alleggio 
nel ghetto del Traiano. 

DIEGO DEL RIO 
Consigliere regionale 
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Salerno: per Alberto Clarizia (DC) votano solo democristiani, PSDI e PLI TClCCUÌft0 ÈstCltC 

La maggioranza elegge il sindaco A proposito della « comprensibilità » degli spettacoli 

perde il PRI e diventa di destra ^teatro ^Ue piazze 

I tre partiti si spaccano sulla votazione per l'aggiornamento della seduta - Comunisti e socialisti all'opposizione «ii< lei, cos na capito»/ 


I fatti risalgono a quattro anni fa 

Avellino: 4 medici incriminati 
per Pepidemia di salmonellosi 

Si trattò di una vera strage: furono stroncati dai male diciannove neonati — Sotto 
accusa il proprietario delia clinica Malzoni e i sanitari deii'ospedaie civile 


Quattro medici di Avellino 
(Carmine Mal/oni, direttore 
di una clinica privata: Gerar¬ 
do Sparvieri Danza, jìcdiatra 
della stessa clinica: Giuseppe 
Carpinella, medico provincia¬ 
le di Avellino e rufficiale sa¬ 
nitario del Comune di Para¬ 
ta di Principato Ultra) sono 
stati rinviati a giudizio da¬ 
vanti al tribunale di Roma 
con l'accusa di procurata epi¬ 
demia. 

I fatti risalgono al settem¬ 
bre del 1975 quando 19 neo¬ 
nati nella clinica « Villa dei 
Platani » di Avellino (meglio 
conosciuta come Policlìnico 
Malzoni) morirono |)cr una 
epidemia di salmonellosi. 


ESPULSIONE 

L’assemblea degli Iscritti 
della sezione del PCI di Gra- 
gnano ha espulso dal parti¬ 
to il consigliere comunale 
Vincenzo De Simcne. 


La vicenda, all'epoca, su- 
.scitò gran clamore cd iinixj- 
gnò |K?r giorni le prime pa¬ 
gine di tutti 1 quotidiani. Le 
morti, infatti, si protrassero 
angoscianti per una decina 
di giorni. Do|io la fase acu¬ 
ta. nel corso della quale fu¬ 
ro io stroncati dal terribile 
male piccoli ancora ricove¬ 
rati nella clinica privata dì 
Avellino, ci fu un .secondo 
momento in cui si tentò di 
fronteggiare l'epidemia an¬ 
che trasferendo i neonati in 
altri os|)cdali e soprattutto al 
« Cotogno » e al « Santobo- 
no » di Napoli. Ciò. però, fu 
ili parte inutile e. infatti, con 
una jwriodicità sconcertante 
i decessi proseguirono ancora 
fier giorni pure nei due ospe¬ 
dali napoletani. 

. .Alla base della violenta 
epidemia di salmonellosi era¬ 
no le condizioni igieniebe as¬ 
solutamente carenti in cui 
si trovava il reparto pedia¬ 
tria della clinica privala avel¬ 
linese. Si scoprì, poi. che an¬ 


che l'allarme — do|K) i pri¬ 
mi decessi — fu dato con un 
gravi.ssinio ed irreparabile ri¬ 
tardo in quanto i dirigenti 
e i proprietari della clinica 
tentarono in un primo mo¬ 
mento di tenere nascosta la 
natura delle morti. 

Immediatamente doix) la 
sco|)erta dcH'epidemii^ furo¬ 
no aperte delle incliie.ste |)er 
accertare le responsabilità 
delle morti dei neonati (che, 
alla fine, raggiunsero il nu¬ 
mero di 19) ed i 17 settembre 
(sempre del '75) furono e- 
me.ssi dal sostituto procurato¬ 
re della repubblica di Napo¬ 
li. dottor Renalo Vuosi. quat¬ 
tro avvisi di reato a carico 
del pediatra della stessa, dol- 
il dottor Carmine Malzoni. 
del (HHliatra delal ste.ssa. dot¬ 
tor Gerardo D’Anza e di 
due medici deH’ospedale ci¬ 
vile di Avellino, i dottori Cor¬ 
rado Giordano e Amedeo 
Guarino. . 

Giusto una settimana dopo 
Cannine Malzoni e Amedeo 


Guarino furono arrestali sot¬ 
to raccicsa di epidemia eol- 
{Kisa. Un mandato di cattura 
fu emesso qualche giorno do- 
|xj anche a carico del mwli- 
co provinciale di .Avellino, il 
dottor Giu.sep|>e Carpinella, 
clic do|)o una brevi.ssima lati¬ 
tanza si co.stitui alla i>olizia 
direttamente nel carcere di 
Avellino. 

Tutti gli arrestati furono 
poi rimessi in libertà ma l'in- 
cbiesta allerta allora è prose¬ 
guita (fu trasferita a Roma 
per legittima suspicione) fi¬ 
no a concludersi con l'incri- 
minazione di Carmine Malzo¬ 
ni. Gerardo Sparvieri. Giu¬ 
seppe Carpinella e dell'uffi- 
cialc sanitario del Comune di 
Parata di Principato Ultra che 
dovranno ade.sso rispondere 
del reato di procurata epide¬ 
mìa. 

Altri due medici. Amedeo 
Guarino e .Antonio Giorgio 
devono rispondere di falsità 
ideologica, favoreggiamento e 
falso in certificazioni. 


Avellino: la festa provinciale deirUnità si terrà od Ariano 

IMercoledì inizia il festival 

Perché non è stato scelto il comune capo luogo • Una giornata dedicata alla donna 


AVELLINO — Mercoledì 
prossimo, ad Ariano . Irpino. 
comincia il Rstival pròvincia- 
le dell'Unità che durerà cin¬ 
que giorni e si c-oncluderà 
domenica 12 agosto. 

Da qualche settimana i 
compagni di Ariano e degli 
altri centri limitrofi della val¬ 
le deirUfita stanno lavorando 
per allestire nella Villa Co- 
munale il villaggio del festi¬ 
val. Notevole è Timpegno di 
dargli, rispetto alle edizioni 
precedenti, un carattere di 
maggiore novità ed interesse, 
di qui l'idea di preparare, 
oltre agli stands tradizionali, 
diversi stands dedicati all'ar- 
tigianato irpino, alla coopera¬ 
zione agricola e di presentaa- 
re nuove mastre fotografiche 
sulla arealtà » della fabbrica 
FIAT di numeri (vicenda 
delie assunzioni, lotte degli 
operai e loro momenti alter- 
ni. difficoltà di castruire il 
sindacato unitario condizioni 
di lavoro e clima repressivo 
e di intimidazione che vi 
regna all'interno). 


Ma perchè, contraddicendo 
una pra-ssi ormai consolidata 
negli anni che vuole Avellino 
città aspite della festa pro¬ 
vinciale della .stampa comu¬ 
nista, la scelta è caduta su 
Ariano? 

«Non • certo per dare al 
festival carattere itinerante», 
risponde il compagno Lucio 
Pierro, della .segreteria pro¬ 
vinciale del PCI. Ed aggiunge: 
«abbiamo inteso tenere que¬ 
sta nostra importante mani- 
fe.stazione ad Ariano che è il 
secondo centro della provin¬ 
cia. in quanto oggi esso co¬ 
stituisce un nodo sociopo'.iti- 
co di grosso rilievo. Basti 
pensare allo scontro In atto 
tra la DC e le destre da una 
parte e il PCI e le forze de¬ 
mocratiche dall'altra, su tutta 
una .somma di questioni con¬ 
nesse all'insedi.'imento FIAT 
e allo sviluppo della valle 
I dell’Ufita: da quelle urbani 
j .stiche e dì assetto del trrito- 
rlo a quelle deiragricoltura e 
I della crescita di un tessuto 


democratico in una società in 
cui le spinte corporative e 
moderate sembra stiano a- 
vendo una vistosa accentua¬ 
zione». 

Sfogliando 11 programma 
del festival, colpisce subito 
come il primo dibattito, quel¬ 
lo della serata d’apertura sia 
sul tema: «la sinistra e il 
governo». Si potrebbe, infat¬ 
ti. affermare che 11 tema di 
fondo di questa edizione '79 
della festa del nostro giorna¬ 
le sia appunto quello di ri¬ 
creare. nel sociale e nel poli¬ 
tico, una unità che produca 
lotte e. delincando un molel- 
lo di sviluppo alternativo, si 
ponga come nuovo blocco di 
governo nelle nostre zone. 

Un protagonista sempre più 
« privilegiato » di questa bat¬ 
taglia è la donna; il festival 
le dedica una giornata di di¬ 
battiti e di spettacoli. E si 
tratta di un fatto tutt’altro 
che ritualistico- alla dl.scu.s- 
sione delle donne viene rl- 
I portato il problema dei servizi 


sociali nella valle dell’Ufita., 
il quale, tra le tante, significa 
purtroppo anche che all’o¬ 
spedale di Ariano non si ora- 
tica l’aborto Ubero, mentre 
nella‘Cittadina e nella zona 
prolifera quella vera e pro¬ 
pria squallida «industria » 
che è la pratica dell'aborto 
clandestino. 

Quanto mai ricco e vario il 
calendario degli spettacoli: 
tra questi spiccano la rap¬ 
presentazione del «CJeor^e 
Danvin» di Moliere da parte 
del gruppo «Teatroggi » e la 
proiezione del film «Cera¬ 
vamo tanto amali », una sor¬ 
ta di consuntivo dell’espe¬ 
rienza neo realista, cui segui¬ 
rà un dibattito col regista 
Ettore Scola ed uno del nro- 
lagonlstl. Stefano Satta Flo¬ 
res. In chiusura del festival 
parleranno i compagni Mi¬ 
chele D’Ambrosio, segretario 
della federazione, e Lucio Li¬ 
bertini, membro del Comitato 
Centrale del PCI. 

Gino Anzalone 


SALERNO — L’eiezione a 
•sindaco di Salerno del de 
Alberto Clarizia (che già due 
volte aveva ricoperto tale ca¬ 
rica nei passato) è stato il 
primo alto della seduta te¬ 
nutasi ieri a Palazzo di Città. 

L’elezione è avvenuta con 
il voto favorevole della DC, 
del PSDI e del PLI. I consi¬ 
glieri del PHI — che prima 
aderivano alla ■ maggioranza 

— In parte erano assenti e 
in parte si sono astenuti. 
PCI e PSI hanno votato con¬ 
tro. L’elezione è avvenuta nel 
corso di una seduta che ave¬ 
va all’ordine del giorno an¬ 
che la presa d’atto delie di¬ 
missioni della giunta compi¬ 
to al quale, però, il Consiglio 
non ha assolto. 

Ma quale giunta del resto, 
visto che PSDI. DC e PLI 

— dopo aver eletto il sindaco 

— .sulla mozione di rinvio 
sono andati ognuno per la 
propria strada? La DC, o 
meglio quello che di assa ri¬ 
maneva neU’aula, ha votato 
per il rinvìo. I lilierall. il 
loro unico consigliere, .sono 
spariti. I -socialdemocratici 
hanno invece preferito vota¬ 
re contro. Coerentemente con¬ 
trari solo i comunisti. 

« La DC e 1 partiti die con 
es.sa hanno accettato la pre¬ 
clusione nei confronti dei co¬ 
munisti — ha detto nel suo 
intervento il compagno Cac¬ 
ciatore — sono incapaci di 
dare un governo alla città. 
Quelle volte che riescono a 
darlo — ha continualo Cac¬ 
ciatore — non sono in grado 
di garantirgli nessuna possi¬ 
bilità di movimento ». 

Di quest} problemi sembra¬ 
va voler tenere subito conto 
il sindaco neo eletto, proprio 
neirintervento compiuto su¬ 
bito dopo la s-.i-a nomina. Ci 
si è accorti presto che non 
era cosi: Clarizia infatti ha 
.soltanto tenuto uno show. 
Sindaca balneare? Quando 
mai! Da adesso — ha affer¬ 
mato — lavorerò per risol¬ 
vere 1 problemi dell’inqulna- 
mento. della balneazione, del- 
i’organico del Comune, dei 
precari, farò una conferenza 
suH’occupazlone e tutto ad a- 
gosto. C’era chi voleva rìde¬ 
re: ma la stanchezza e l’afa 
hanno permesso solo qualche 
«Tj'ljcrnO. 

” A rispondere con forza è 
.stato ancora una volta H PCI. 
« E’ un libro del sogni — ha 
detto il compagno Lanocita 

— di queste case non ve ne 
siete .jdatl pensiero per 30 
anni ». Poi c’è stata la gaz¬ 
zarra ' Scatenata dai fascisti 
sulla proposta di rinvio pre¬ 
sentata originariamente da 5 
consiglieri e firmata anche 
dai repuliblicani. Il presiden¬ 
te della seduta, il consigliere 
Visone, sempre più scocciato 
ha cercato di sedarla e poi 
ha dato la parola al consi¬ 
gliere Cuomo. 

Questi, troppo affaccendato 
dopo i fallimenti come asses- 
scre ai trasporti nella ricer¬ 
ca dj un'altra poltrona, ha 
detto — forse distrattamente 

— che avrebbe rinunciato a 
qualsiasi carica ed ha ammo¬ 
nito l'opposizione accusan¬ 
dola di essersi « disciolta ». 
Forse proprio quest’ultima pa¬ 
radossale affermazione ha 
convinto lutti a passare su¬ 
bito alla votazione del rinvio. 

« S'gnori consiglieri leggo i 
risultati... Mozione approva¬ 
ta »: ma erano già tutti fuo¬ 
ri dei banchi. 

Fabrizio Feo 


Mentre il pubblico della « prima » 
napoletana deir« XI Giornata del De- 
camerone » applaudiva 11 Gruppo del¬ 
la Rocca, che aveva appena finito di 
recitare, 1 maligni dicono di aver visto 
un noto scrittore e critico najwletano 
Interrogare con rabbia un plaudente: 
« Perché applaude, mi dica cas’ha ca¬ 
pito lei? ». Le cronache si formano qui 
c non dicono se mai risposta fu data 
a s) doloroso interrogativo. 

Sul « Mattino » poi, Domenico Rea, 
recensendo lo spettacolo incriminato 
ha, ugualmente, parlato di «spettacolo 
di difficile comprensione ». 

Poiché ci pareva un po’ grave che 
la città si confes.sns.ie, per bocca di 
autorevoli suol critici, un tantino « tar¬ 
da ». abbiamo girato In domanda ini¬ 
ziale a Lino Desiato del Gruppo della 
Rocca, col quale poi abbiamo parlato 
anche di altri aspetti che « E.state a 
Napoli» ha fatto emergere. 

«Que.sta dell’Incomprensibilità mi 
pare proprio un’obiezione prcte.stuosa. 
Dico che magari uno può avere delle 
perple.ssttà sul te.sto. E quelle posso 
avercele anch’io. Mi augurerei una cri¬ 
tica più ragionala e meno acida, e 
soprattutto più dlslntere.ssata ». 

Ma il pubblico, .sei-ondo le. ha dav¬ 
vero delle reazioni di Incomprciisione? 
« Ma non mi pare proprio! Non ci ere 
do che la gente applaude .se non capi¬ 
sce ». 

Sai. non è solo il critico del «Malti 
no » ad aver sollevato questa obiezione. 


anche qualche lelevi-sione privata. «Ma 
è un atteggiamento estremamente po¬ 
pulista che molti intellettuali hanno! 
Innanzitutto il pubblico capisce, poi 
anche se ci fosse questo problema del¬ 
la comprensibilità, mica si tratta di 
assecondare ogni atteggiamento del pub¬ 
blico, altrimenti tu intellettuale, tu at¬ 
tore. operatore Intellettuale che cl stai 
a fare? ». 

Le « Estati ». le rassegne culturali 
che cl sono in questo periodo In tante 
città, organizzate dai comuni e dagli 
altri enti locali hanno portato 11 tea¬ 
tro — In que.slo caso, ma un po’ tutte 
le forme spettacolari — a dimensioni 
massive, Inedite rispetto al passato, 
alle Istituzioni culturali tradizionali. 

« Certo, le città sembrano delle enor¬ 
mi gallerie d’arte all’aperto, lo spetta¬ 
colo va dove la gente pasvsa di solito 
per fare altre cose, nei luoglil che svol¬ 
gono altre funzioni. Il pubblico però 
onche se nuovo, più ampio, più com¬ 
posito, poi .si comiJorta come se sle.s.se 
a teatro. Que-sln impressione mia è 
tanto più lorte qui a Napoli, dove in 
questo cortile del Maschio Angioino 
semiira proprio di stare in un teatro, 
anche .se la gente non ha pagato ». 

Mi chiedo quanto una manlfesta/io 
ne come questa non stimoli pure l’ag¬ 
gregazione di gruppi nuovi, in.somnia 
anche un modo di produzione più am 
pio del fatti culturali. Voi, per esem¬ 
pio. chi siete? 

« Ma. noi siamo nati prima, nel '68, 


e ade.sso siamo una cooperativa di 30 
soci, non oolo attori, ma tecnici, opera 
tori, e di tutti quelli che "fanno" il 
lavoro teatrale... ». 

Se dovessi fare una clrtlca al modo 
come vanno avanti queste rassegne, 
come sono organizzate, cosa diresti? 

« Che cl vuole più coraggio e meno 
tendenza olla mediazione. La filosofia 
del dare al pubblico un po d’olio di 
fegato di merluzzo e una caramelllna 
non mi va. L’ho già detto, il pubblico 
è maturo. Se c’è gente che guarda e 
ascolta tutti l giorni cose orribili, ciò 
non significa che tu fai cose orribili, 
per assecondarlo». 

Non so fin dove sono d’accordo, 
però Io sono sicuramente su questo, 
che con le dimensioni di massa rea¬ 
lizzate dalle rassegne estive lo stesso 
rapporto con l’opera e quindi fra la 
testa di chi guarda e il linguaggio di 
chi fa spettacolo è comblato di molto. 

Alla fine voglio togliermi una curio¬ 
sità. visto che lui viene da zone dove 
l’organizzazione è diverjata un mito, 
voglio dire l’efficienza; che te ne sem¬ 
bra del modo In cui è organizzata 
«Estate a Napoli?». 

«Con intelligenza sicuramente, e 
anche in maniera efficiente ». 

Se qualcuno non ci crede, lo chieda 
direttamente a lui. Si chiama Dino De¬ 
siato. E la conversazione è fera fino 
alle virgole 

Vittorio Zambardino 


Per cki resta in città... 




«Napoli Centrale» a S. Giovanni 

Stasera a S. Giovanni, in via Bernardino Martinaro, 
alle ore 20,30. si esibirà il complesso di musica rock « Napoli 
Centrale » (nella foto). 

La manifestazione fa parte dei programmi decentrali 
die l'amministrazione ha organizzato all’interno della ras¬ 
segna « Estate a Napoli ». In molti punti della città si stanno 
svolgendo infatti manifestazicni che pur facendo parte della 
rassega principale vogliono far partecipare direttamente 1 
quartieri all'organizzazione degli spettacoli. 

Il decentramentó è una delle caratteristiche più impor¬ 
tanti di questa manifestazione estiva: i quartieri, la gente 
partecipa ki prima persona e peraltro non ha bisogno di 
spostarsi fino al centro per assistere agli spettacoli. 

1 quartieri napoletani vivono un’estate diversa non solo 
per il numero degJi spettacoli a cui assisteranno ma anche 
per il modo in cui vi partecipano. 

La scelta del decentramento della rassegna dà d’altra 
parte un ruolo importante anche ai consigli di quartiere 
che si seno sforzati di scegliere gli spettacoli, adeguandoli 
alle esigenze dei cittadini. 


Stasera vado a... 

NAPOLI 

Al Miuschlo Angioin:» ore 21: balletto del gruppo folclo¬ 
ristico « Alar. » dei Caucaso. 

A 3.M. l,a Nova ore 21; la Coop. Franco Parenti in «La 
doppia Incostanza » di P.C. De Marivaux. 

Al Teatro 'Tenda oi Fuorigrotta ore 21: la Compagnia 
Sociale Arna'do Nlnchi in « Prima del Compimento » 
di Francesco Casaretti, regia di Gennaro Maglluloo. 

A S Giovanni, via Bernardino Martirano: « Napoli Cen¬ 
trale in concerto ». 

A via Kuoppolo ore 21: Teatro dei resti in «Bum». 

NELLA REGIONE 

Lauro - Coinpagnio Lauridea in « Lasamia ». 

Avcilino - Compagnia Cucurucù in « St’Albero d’a Cuc¬ 
cagna )'. 

Campali del Monte Tabumo • Cooperativa Téatrale i 
Tanimorristi in -< Tarantella di Povera Gente». 

Favello - Villa Rufolo. concerto del soprano Eddy Gre- 
gori. 

Torella - Valeria Sabato. 

Ca.«el!p in Pìttari i Cilento) . Specchi Fino alla Luna 
Piena, di Arturo‘Morfino. 


E domani... 


A NAPOi.! 

A S. M. La Nova ore 21: Brasseps cantato da Gino Ma- 

• strocola La Nuov^ Assemblea Musicale. 

Te-Jtro Tc*ida ore 21. « Parsando Cantando Che Mal Ti 
Fo -•> (Fi gruppo teatrale Mally Doria e i Cantabanchi. 
legìa ('n Pa.squale De Angelis. 

Villa Fianatelli - Cooperativa Teatrale Nuova Commedia 
in « S.igno di una Notte di Mezza Estate » di W. 
S.nakespeare. 

NELLA REGIONE 

Lauro - Compagnia Chille de la Balanza io « H Maestro 
Pip ». 

Avellino - Dancing Fontaio: «Show ’79 ». 

Pierlimome Malese - Bruno Venturini in «Venturini in 
Cciicerto ». . * - 

55an Gregorio Malese - Arma e Gabriele Barra in « Festa 
a Little Italy ». ^ 

Ei-colan-D - Compagnia del Dramma Antico in « Ifigenia ». 

Minori - Orchestra F’ilannonica di Stato della Cecoslo¬ 
vacchia diretta dal maestro Nohejl. 

Rovello Concerto d: flauto e clavicembalo a Villa Rufolo. 

Montella - Compagnia Lauridea in « Lasamia » di Me- 
nandro. 


PROBLEMI DI INGEGNERIA 

• FORNITURE DI MACCHINE EO ACCESSORI 
PER CANTIERI ED INDUSTRIE 

• ASSISTENZA E RICAMBI 

• PROGETTAZIONE • CONSULENZA 
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LA DITTA 

Cav. R. SACCO 

resterà CHIUSA DAL 12 AL 19 AGOSTO 

OTTICA - LENTI A CONTATTO 

Vìa Domenico Capitelli, 36 - Tel. 322631 - 312552 
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arreda con aeria¬ 
te. e riaparmio: 

20 anni di •■perìar^z» • 


s.n.c. 
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Grande Cc^Pi^dSo^Eàì 5 barz 1 di«É'^ 

Visi s.maria m cubito.C alvizzANO - NA 

TRATTO MARANO-OUALIANO 
TaLCOail ■7AaA'l83 -'7AgOgAg - *7^8Aa'7g 
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lo miglio* 
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Per chi va nelle isole.e per chi torna 


Col vaporetto 


Col vaporetto 


B CAPICI 1330; 1530; J, fADDI ^ « 

^ 10-30; 19.40. oa LApKI 7.15: 9,05; IO; 11 . 10 ; 1430; 16 ; 17 ; 1835 ; l! 

a ISCHIA (feriale); 835; 8.55; 9,10, 935; (festivo) 11.05* • .m... .... , 

“ 1^0; 13; 13.45; 14,15; 16.10; 17; 17.30; 19.(B; l^M; Ùè SCH A ti’*®*20: «: 13,Oi 

20.1a- '-viiiM 163 o; 17; 1735; 1835; 18.50; 19,t 

a CASAMICCIOLA (feriale con scalo a Procida); 7.05. . . 

tMWHKlOU 5.50: »; 0.,5: .3J0: .i35.- 17.35. 

3 Procida 630 (renale)-, 930 ; «; 2035 . , 

03 PROCIDA per Pozzuoli 17 Caremar; 3.10; 835; 1310 

d3 POZZUOU per Procida: 1735. 

d3 POZZUOU per Procida-Ischia 930; 1330; I63t; 19.40; 

d3 POZZUOU per Casamicciola 730; 11,10 (via Procida). 


d3 POZZUOl ■^•^* ®*^: i®*50; I2; 

123a; 1330; 15.15; 16,10; 1630; 18,10; 19; 2030.’ 
(L.N. Lauro); 530; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adna III, Salvatore Marino). 


... o con Valiscafo 


... o con Valiscafo 


i CAPRI S.^™?S^7!i5?‘l9.!T d3 CAPRI 

aue (, 9.J0. i3,4o. l6.1o; con arrivo a Me; 

d3 MERGEUINA ** SNAV alle ore 7.10; 730; 9; 9.40; ®* 1030 

** nWwCaiHA JO^. iqjq. , 2 ^. 11 ,^; 1 ^; 1330 ; H; 15.10; 15.50; 16.40; 

1530; 1630; 17.10; 1730; 1830; 1830: 1930 18.05. 19.15. 19.40; 2030. 

(si effettua fino al 25 agosto). ■ ir^ma „„„ , _ 

A Od I\lHIA con ìa CArctndr fino a 1 molo OovcrGllo 71 ’ 

a ISCHIA Bcverello con la Caremar alle ore 8; *** iJUllA 33 ©; 13.45; 1530; 1730; con l’Alilaaro &10 a Me 

■ 10.40; 1630; 1830; o con TAUlauro da Mergellh» tmuauro uno a Me 

1 USIMCaOU SS! *' 

1 fono co. r»lllMn> d. Mncuna alle ore U; MJOi * MWO Mersellma ere, l-AIIUuro .Ile 740; 15.11 

PROCIDA d* PROODA «"ISV»'"S: 

^ prezzi <1 aì v apo retti c dc^l Allscdf) ds.) mòlo di Bcvcrcllo sono I seguenti* carpmap- 
Ischia e Casao^ockXa -1800 (corsa semplice); per Procida 1500 Residinti e pendali’ 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR. per Ischia e Capri ir Proc S ^0^ Pencola?? 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 830 lire per Rorida. ’ ^ som. Pendolari e residenti pagano 

Per a^uisUie 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre sentarsl al botteghino del molo Bevereilo da un*»» . 

1 mmuil prima della partensa di ogni corsa Da oggi l prezzi del vaporetti dti privau (LAU^ n 
ncaM: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa sem^ce) e lire 3 500 (a^a e ritom?) i^r i 
. prezzi: 2.000 lire (andau e rllomo) e 1.100 (Con* semplice). niomo). nr i res.denti l privati hanno questi 

‘ <" *«» '«e (cc... . 


da ISCHIA «««’•« 

J.30. 13,43* 17^; con l Alilaoro fino & Mei 

alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 1230: 1330* 1430 
;530: 1630; 1730; 18,10; 19; 20. ’ ^ 

da CASAMCCIOLA a Mergelllna con l’AlUauro all 
Al FORK) too^a Mergellina con TAUlauro alle 730; 15. ic 
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PAG. 10 / napoli-Campania 


l'Unità / domenica 5 agosto 1979 


Un colloquio di massa attraverso un questionario della FOCI regionale | 

Di casa in casa per capire 
cosa cambia fra i giovani 

E* cominciata a Marcianise e a Maddaloni la diffusione deiraccurato strumento di ricerca sul 
mercato del lavoro giovanile — Partecipano airinizìatìva centinaia di ragazzi e ragazze 


Deludente scatola vuota il documento della Regione 

Il piano irrigazione 
semplice elenco 
di progetti esistenti 

àrt rtj-ktr\ " mi •« # f*y^l I ! 


I giovani di Marcianise que¬ 
st’anno faranno una vacan¬ 
za diversa. L’iniziativa della 
FGCI regionale, che sta dif¬ 
fondendo un questionarlo per 
conoscere le condizioni cul¬ 
turali e di lavoro della gio¬ 
ventù. tiene impegnati fino 
dalle scorse settimane molti 
ragazzi e ragazze interessati 
a rispondere alle domande, 
ma anche a collaborare con 
i promotori. 

L'idea del questionario non 
è nuova né molto allettante 
soprattutto nel mesi estivi: 
si temeva che i giovani non 
fossero disposti a rispondere 
o addirittura a collaborare; 
che fossero al mare o co¬ 
munque in vacanza. Ma sem¬ 
bra che le cose stiano an¬ 
dando diversamente nella 
provincia di Caserta. lintu- 
siasti dell’iniziativa non .so¬ 
no solo i giovani comunisti, 
ma anche i loro coetanei. 

Che cosa è il questionario? 
Si tratta di circa trentadue 
pagine, fitte di domande pre¬ 
parate dal centro di inizia¬ 
tiva culturale FGCI della 
Campania per ricostruire un 
profilo aggiornato delle gio¬ 
vani generazioni della nostra 
regione. I compagni della fe¬ 
derazione giovanile dicono 
che sicuramente esso servirà 
a fornire dati (« ha notevoli 
pretese scientifiche » — sot¬ 
tolinea scherzosamente Izzi, 
segretario regionale dei gio¬ 
vani comunisti —) : ma il suo 
ruolo è principalmente quel¬ 
lo di essere utilizzato per di¬ 
scutere con i giovani, per ve¬ 
rificare se la chiusura, il ri¬ 
fiuto di partecipazione esiste 
davvero, con molta umiltà e 
tanto entusiasmo l’esperien¬ 
za è cominciata, a Marciani¬ 
se e a Maddaloni. centri non 
piccoli, con un numero gran¬ 
de di disoccupati ma anche 

— Marcianise — un nucleo 
antico di classe operaia. 

In provincia i giovani che 
non vanno in vacanza e che 
utilizzano questi mesi maga¬ 
ri per lavorare sono tanti. 
Anche Giovanni Bucciero. 21 
anni, universitario, lavorato¬ 
re-«quando capita», segre¬ 
tario della FGCI di Marcia¬ 
nise, non va in vacanza que¬ 
st’anno. Ha lavorato come 
muratore fino a poco tempo 
fa {« nei mesi estivi c’è sem¬ 
pre da fare qualcosa » ci di¬ 
ce) e adesso insieme ad altri 
compagni (« ma non solo 
compagni », ci tiene a pre¬ 
cisare) si è lanciato nel¬ 
l’avventura « questionario ». 

« La scoperta è reciproca 

— dice Giovanni — non è 
la FGCI che scopre l giovani 
o viceversa: ma sono i gio¬ 
vani comunisti e i giovani 
" normali ” che si riscopro¬ 
no ». Perchè, i giovani comu¬ 
nisti non sono « normali »? 
« Mi spiego — dice Giovan¬ 
ni — io sono uno di quelli 


che ha osteggiato il questio¬ 
nario ritenendolo inutile. Non 
siamo noi stessi giovani? Co¬ 
sa dovevamo scoprire? Non 
eravamo nói stessi disoccu¬ 
pati, sottoutillzzati o per nul¬ 
la utilizzati in questa socie¬ 
tà? Erano questi gli argo¬ 
menti che adducevo per illu¬ 
strare la mia «tesi. Ma mi 
sono ricreduto. Parlando con 
1 giovani mi sono reso con’io 
che non è inutile II questio¬ 
narlo, perchè non è vero che 
i giovani comunisti vivono gli 
ste.ssi problemi degli altri. 
O meglio i problemi sono gli 
ste.ssi ma noi li viviamo In 
maniera diversa, lo, per esem¬ 
pio, ho sempre considerato 1 
miei coetanei meno maturi 
dì me che facevo politica. 
Non voglio esagerare ma si¬ 
curamente un senso di " su¬ 
periorità ” fra 1 giovani co¬ 
munisti. di primi della clas¬ 
se per intenderci, esiste ». 
Ma non sono cose nuove. 
« No. ma forse non a tutti 
sono chiare. Allora l’esperien¬ 
za afvsume caratteristiche im¬ 
portanti soprattutto per la 
FGCI. mi pare ». 

« Non bisogna esagerare. 
Ho detto quelle cose perchè 
credo che l’esperienza sia 
importante anche per la no¬ 
stra organizzazione. Per que¬ 
sto penso che non solo a 
Marcianise e a Maddaloni ma 
in tutta la regione è neces¬ 
sario fare la stessa prova. 
Noi stessi siamo pronti a 
spostarci se ce n'è bisogno. 
Ma sarebbe stupido credere 
che lo facciamo solo per noi. 
I giovani nella nostra citta¬ 
dina collaborano, ci aiutano. 
Abbiamo scoperto per esem¬ 
pio che non è vero che non 
vogliano discutere di politi¬ 
ca. Discutiamo per ore e ore. 
invece. Certo non posso dire 
che entrerebbero in un par¬ 
tito: dicono die vorrebbero 
fare politica in un modo di¬ 
verso; ma queste sono anche 
le esigenze dei giovani comu¬ 
nisti in generale e siamo noi 
che dobbiamo ihdicare le for¬ 
me nuove della politica, in¬ 
sieme a loro, con i loro sug¬ 
gerimenti ». 

Ma cosa pensano gli inter¬ 
vistati del questionario? 
« Tutti hanno un interesse 
grande. Alcuni — i disoccu¬ 
pati per esempio — .sono 
contenti che i dati della di¬ 
soccupazione della nostra cit¬ 
tà possano essere aggiornati. 
Le ragazze invece parlano 
molto e volentieri ». 

I giovani a Marcianise fra 
i 18 -e i 23 anni sono circa 
4000. su una popolazione di 
circa 40.000 abitanti. L’inizia¬ 
tiva dei giovani comunisti è 
dunque ambiziosa ma i com¬ 
pagni ce la stanno mettendo 
tutta. 

m. t. 


Avellino sborro lo costruzione obusivo nel centro cittodino 

Un casermone al posto della piazza 
Il Comune può ancora intervenire 


AVELLINO — Tra qualche 
giorno scade l’ordinanza di 
sospensione di 30 giorni 
dei lavori emessa a carico 
deila ditta « De Piano » dal 
.sindaco di Avellino. Il de 
Preziosi, su pressione del 
comunisti e delle forze 
democratiche. impegnate 
ad impedire che ia costru¬ 
zione di un enorme caser¬ 
mone in^ via Dalmazia fi¬ 
nisca per vanificare defini¬ 
tivamente ia possibilità di 
creare una piazza ed un 
polmone di verde giusto al 
centro del corso cittadino, 
cosi come del resto è pre¬ 
visto dal piano regolatore. 

A questo punto, l’unico 
mezzo per bloccare la ri¬ 
presa della costruzione è 
tradurre in un’ordinanza 
sindacale quanto proposto 
attraverso un’interrogazio¬ 
ne del capogruppo comu¬ 
nista. compagno Federico 
Biondi. E’ possibile, infat¬ 
ti. nel caso in questione, 
applicare le misure di sal¬ 
vaguardia previste dalla 
legge del 3 novembre 1952. 
n. 1902. modificata con la 
legge del 5 luglio 1956. n. 
517. If' quale aH'articoIo 
stabilisce che: «Per 1 co¬ 
muni che entro un anno 


dalla scadenza del termine 
di pubblicazione del piano 
abbiano presentato il pla¬ 
no stesso aH’amministra- 
ziohe del lavori pubblici 
per l’approvazione (nella 
fattispecie il Comune di 
Avellino ha presentato da 
4 anni e mezzo il plano 
particolareggiato per la 
piazza alla Regione, senza 
che fosse nè respinto nè 
approvato • n.d.r.), le so¬ 
spensioni potranno essere 
protratte per un periodo 
comple.sslvo non superiore 
ai 5 anni dalla data della 
deliberazione di adozione 
del piano ». 

E’ chiaro che qualsiasi 
altro atteggiamento da 
parte. deH’amministrazione 
suonerebbe come un og¬ 
gettivo avallo a questa che 
si configura come una del¬ 
le più colossali speculazio¬ 
ni che la storia urbanisti¬ 
ca, pur cosi tormentata, di 
Avellino abbia conosciuto 
negli ultimi anni. 

E di avalli e di appoggi 
del piano e certi perso¬ 
naggi basisti della DC a- 
velllnese che stanno dentro 
l’affare ne debbono davve¬ 
ro avere in gran misura 
presso la giunta regionale, 
se è vero che, come ab¬ 


biamo già detto, il piano 
particolareggiato di via 
Dalmazia (l’ormai famige¬ 
rato piano per il comparto 
9) è pressocchè scomparso 
nel dedali degli uffici, che 
vanno dall’assessorato al¬ 
l’urbanistica alla presiden¬ 
za. 

C'è di più: pur invitati, 
proprio dal nostro giornale 
a dar ragione del loro o- 
perato. il presidente Russo 
e l’assessore all’urbanistica 
Cirillo si sono ben guarda¬ 
ti dal dare una qualsivo¬ 
glia risposta. La cosa, 
francamente, sorprende non 
solo perchè si tratta di 
personaggi piuttosto incli¬ 
ni a ribattere appena 
sembri loro di avere un 
qualche argomento, ma 
soprattutto perchè si trat¬ 
ta di una questione sen¬ 
z’altro non secondaria, es¬ 
sendo la mancata appro¬ 
vazione del piano da parte 
della Regione lo causa 
prima che Impedisce la 
costruzione della piazza e. 
conseguentemente, consen¬ 
te a De Plano di riprende- 
; re i lavori per il loro ca- 
I sermone da molti miliardi. 

I Gino Anzalone 


Primo esodo di agosto in Campania 
meno intenso rispetto all'anno scorso 


L’assessorato regionale al* 
l'agricoltura, dopo ritardi 
enormi, denunciati in una con¬ 
ferenza stampa del gruppo co¬ 
munista, sta licenziando in 
questi giorni i piani di setto 
re legati alla legge « quadri¬ 
foglio », Per ora è noto sol¬ 
tanto il piano per l’irrigazio- 
ne. Sul inerito di esso pub¬ 
blichiamo qui di seguito un 
commento del ■ professore 
Franco Ortolani. Eccone il 
testo. 

Dopo aver letto lo * sche¬ 
ma di piano irriguo regiona¬ 
le per il decennio 1979-1988 » 
approntato dal servizio agri¬ 
coltura, caccia e pesca delta 
Regione, mi è sorto il -dubbio 
che il titolo sia stato scritto 
per errore. Un titolo che più 
si addice al documento, può 
essere: « Elenco dei progetti 
per l’irrigazione rinvenuti 
presso i vari enti operanti sul 
territorio regionale ». 

Nel testo manca del tutto 
un elaborato sulla irrigazione 
elio individui i nodi da scio¬ 
gliere per rendere possibile 
un corretto uso delle acque 
anche per l’irrigazione. Non 
vi s; scorgono risultati di una 
indagine originale, mai ese¬ 
guita finora, per la valuta¬ 
zione delle nuove aree irri¬ 
gabili. specie nelle aree inter¬ 
ne. Non vi sono indicati i pro¬ 
blemi da risolvere affinchè 
si possa estendere l’irrigazio¬ 
ne in aree tradizionalmente 
asciutte; nè vi compaiono ac¬ 
cenni suUe aree sperimentali 
in cui realizzare adeguati in¬ 
terventi atti a verificare le 
varie potenzialità produttive. 
Mancano poi indicazioni sulle 
forme di collaborazione nel 
campo della ricerca con strut¬ 
ture pubbliche già operanti 
nel settore delle acaue. del¬ 
l’irrigazione, dell’agronomia, 
ecc. 

Sono rimasto molto sorpre¬ 
so inoltre per il fatto che il 
documento in oggetto mette 
in evidenza uva grave sotto 
utilizzazione delle notevoli ca¬ 
pacità tecniche e professiona¬ 
li del personale addetto al 
Servizio Agricoltura che .sem¬ 
bra incaricato di raccogliere 
e colleaare j rari dati .senza 
una lettura critica da cui sa¬ 
rebbe emerso che circa il 50 
per cento delle opere co.stosìs- 
sime da realizzare. .s-ora/i«o 


Il commento del professor Ortolani • Manca¬ 
no indicazioni essenziali e ricerche originali 


inutilizzabili per mancanza di 
acqua de.stinata, nel frattem¬ 
po, ad altri usi. 

L'irrigazione è uno degli 
usi a cui viene destinata l’ac¬ 
qua della nostra regione, t/a 
le più piovose del Mediterra¬ 
neo. Purtroppo per una se¬ 
rie di errori commessi in 
passalo, e che alcuni Enti 
continuano a commettere, og¬ 
gi tutti i fabbisogni idrici 
(per uso potabile, industriale 
ed agricolo) vengono soddi¬ 
sfatti prevalentemente con la 
sola acqua delle sorgenti. Vie¬ 
ne sciupata una grande quan¬ 
tità di acqua che scorre lun¬ 
go i fiumi verso mare poiché 
non è stato realizzato nessun : 
bacino artificiale che serva 
la no.stra regione. Si tenga 
presente che i bacini artificia¬ 
li previsti dal Progetto spe¬ 
ciale II. 29 della Cassa per 
il Mezzogiorno, se vi sarà la 
possibilità tecnica (in dub¬ 
bio ad esempio per l’invaso 
di Magfiano sul Calure) e tut¬ 
to procederà come finora non 
è stato, saranno pronti non 
prima di 20 anni circa! Al 
contrario l’assurdo sistema di 
gestione delle acque che pre¬ 
vede su uno stesso bacino 
idrografico (ad esempio il Se¬ 
ie) l’intervento contempora¬ 
neo di almeno «7 Enti di¬ 
versi ». tutt’altro che demo¬ 
craticamente gestiti e in con¬ 
correnza reciproca, permette 
nel giro di alcuni anni il pre¬ 
lievo di notevoli quantità di 
acqua per usi non agricoli da 
destinarsi in varie zone, per 
imprecisate necessità. Tutto 
in base a un irrazionale e 
.superato ” Piano regolatore 
degli acquedotti ” che preve¬ 
de solo l’uso potabile delle 
acque. 

Sembrerà un a.ssurdo ma 
la eventuale realizzazione de¬ 
gli -■ interventi previsti dal 
« Piano regolatore degli ac¬ 
quedotti » destinerebbe l’Agro 
sarnese-nocerino. una delle 
più importanti realtà agrico¬ 
le d’Europa, ad una gravis¬ 
sima crisi produttiva, occu¬ 


pazionale. economica e socia¬ 
le sottraendo «. oltre il 50 per 
cento » delle attuali disponibi¬ 
lità idriche per iirrigaziune 
per destinarle in altre zone 
sulla base di non chiari pro¬ 
grammi di sviluppo! Questa 
gravissima evenienza, preve¬ 
dibile ed evitabile, sembra 
essere ignorata del tutto la¬ 
sciando estremamente com¬ 
piaciuta la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. interessata solo al¬ 
la realizzazione delle reti ac- 
quedottistiche e incurante dei 
problemi che dò creerebbe al¬ 
l’assetto economico e socia¬ 
le dell'intero Agro. 

Si tenga presente che l'ac¬ 
qua è uno dei principali ele¬ 
menti con cui di fatto si rea¬ 
lizza la programmazione del¬ 
lo sviluppo di alcune aree de¬ 
si ina ndone ati tomai ica m ente 
altre al .sottosviluppo. L'uso 
delle acque attualmente vie¬ 
ne programmato prevalente¬ 
mente dagli interventi opera¬ 
ti con i Progetti speciali del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
(Schemi idrici intersettoriali 
e Irrigazione) senza il mini¬ 
mo contributo critico ed 
autonomo da parte della Re¬ 
gione Campania ancora in¬ 
spiegabilmente non attrezzata 
per intervenire nel settore. 
Una volta realizzate le ope¬ 
re previste dai Progetti spe¬ 
ciali si sarà estremamente 
vincolato tutto il sistema idri¬ 
co regionale per cui non ri¬ 
marrà praticamente risorsa 
disponibile per l’attuazione di 
progetti di sviluppo irriguo 
approntati dalle Istituzioni de¬ 
mocratiche operanti sul terri¬ 
torio regionale. ’ 

Lo .schema di piano irriguo 
regionale ignora tutti questi 
problemi aggiungendo solo 
una nuova fonte di finanzia¬ 
mento ni vari Consorzi di ho. 
nifica ver la realizzazione an¬ 
che di opere risultate « irrea¬ 
lizzabili ». 

Sarebbe certamente positi¬ 
va una collaborazione con le 
istituzioni della ricerca, ‘rea¬ 
lizzabile con la messa a pun¬ 


to di progetti finalizzati re¬ 
gionali ■ che con gli opportu¬ 
ni controlli permetterebbero 
di raccogliere una grande 
quantità di dati oggi man- 
centi .specie sulle aree inter¬ 
ne dell’Appennino. Il perso¬ 
nale delie Amministrazioni 
pubbliche, partecipando e 
coordinando tali attività, po¬ 
trebbe inoltre esprimere H 
meglio della professionalità. 

Occorre inoltre superare al 
più • presto il problema della 
divisione delle competenze 
.sulle acque, alla base per la 
formulazione di un serio pia¬ 
no irriguo regionale. La Re¬ 
gione quindi dovrebbe strut¬ 
turarsi con un organo tecnico, 
dotato di tutte le competen¬ 
ze ■ professionali (tipo Magi¬ 
strato delle acque del Po), 
in grado dì realizzare la sin¬ 
tesi dei problemi connessi al¬ 
la ricerca e gestione delle 
acque e di fornire la indispen¬ 
sabile consulenza all'Ammini¬ 
strazione regionale su tutti gli 
interventi che riguardano il 
settore idrico. 

Certo esiste il problema so 
lito dell’immediato che co¬ 
stringe. in tempi brevi (re.d 
tali ad arte) a prendere de¬ 
cisioni su progetti non disctis 
si preliminarmente per non 
perdere j finanziamenti di¬ 
sponibili. 

Nell’attesa che la Regione 
.si organizzi per formulare un 
vero piano irriguo potrebbero 
essere approvati, essendo gli 
unici, i finanziamenti dei pro¬ 
getti di cui sia verificata la 
fattibilità, reperiti presso i 
Consorzi e altri Enti. 

Nel giro di tre anni però, 
superati nel frattempo e al 
più presto i problemi • prima 
citati, dovrebbero essere ap¬ 
prontati i primi progetti ba 
sati su nuovi dati raccolti 
con le opportune indagini in¬ 
terdisciplinari e con tutti i 
contributi che possono essere 
apportati dagli Enti locali, 
dalle forze sociali, dalle Isti¬ 
tuzioni pubbliche della ricer¬ 
ca. dalle organizzazioni pro¬ 
fessionali. dalle realtà produt¬ 
tive anche sperimentali. 

Prof. Franco Ortolani 

Docente di Rilevamento 
geologico 
Univepità di Napoli 


L’esodo di inizio agosto ha 
fatto registrare sulle strade 
della Campania la presenza 
di circa 768 mila autoveicoli. 

Il dato si riferisce per la 
precisione al giorno tre del 
mese, quando sulla ■ Napol.- 
Roma. tanto per ciUu'e qual¬ 
che cifra grossa, si coniava 
il passaggio di più di 112 mila 
macchine; 113 mila sulla Na- 
poli-Salemo; 65mila sulla tan¬ 


genziale napoletana: 2l7mi- 
la e passa complessivamente 
sulle altre rotabili turistiche 
minori. 

Nonostante tutto va subito 
notato che l’esodo di questo 
agosto '79 si mantiene però 
decisamente al di sotto delie 
cifre degli altri anni. 

n lavoro delle pattuglie 
stradali impegnate al control¬ 
lo del traffico non è staio co- 


A Pontecagno in una zona di rilevante importanza archeologica 

Scavano per costruire l’asilo 
e trovano un tempio etrusco 

Si tratta di un ritrovamento di enorme valore - L’epoca cui risale dovrebbe esse¬ 
re il VI o V secolo avanti Cristo - A colloquio con il sindaco, compagno Bisogno 


munque meno faticoso. Ne so 
no state impiegate 136 per le 
strade della regione. Dai lo¬ 
ro rilevamenti risulta che gli 
incidenti nell’ambito urbano 
sono stati In tutto sètte, ma 
nessuno mortale. Diciotto gli 
incidenti con lesioni e in tut¬ 
to ventotto i feriti. Accertate 
1711 infrazioni di automobili¬ 
sti e 1078 alle norme di com¬ 
portamento. 


Editori Riuniti 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNAUAMO 


* Prima dal compìnrtento > (Teatro Tanda Fuorigrotta) 
« li lauraato » (Corallo) 



Contributo 
del Comune 
per le operaie 
deirOrlificio 
Partenopeo 

La questione dell’» Orlifi- 
ciò Partenopeo » di Afrauola 
chiuso improvvisamente un 
paio dì settimane fa dal pa¬ 
drone che e poi letteralmen¬ 
te sparito, è stata affrontata 
nel corso di un'assembìea 
svoltasi l’altra sera nel Mu¬ 
nicipio di Afraeola ed alla 
quale hanno preso parte rap¬ 
presentanti delle forze r>oi'- 
tiche. dei sindacati e dell’am¬ 
ministrazione comimalc. 

Alla fine è .stato approvato 
un ordine de! eìomo nel qua¬ 
le si esprìme ferma condanna 
verso il padrone deH'azienda 
« per la sua irresponsabile 
condotta » e « afferma, tra 
l'altro, che <« ramministrazio- 
ne comunale, «u indicazione 
dei sindacati • delle forze 
politiche prcwinti si impegna 
per una erogazione di un 
contributo economico m fa¬ 
vore delle 70 lavoratrici del- 
rOrlificio Partenopeo». 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

DOTI. 

eiOVANNI TAMSASCO 
' Terapia arrtifanto 
Terapia antidrea» - Terapie del 
dotare • Rcamati»iiii • Scialicbe 
Nevralsie - Dolori ariicolari 
Cure dimearanti 
Cellulite - Okcaità 
Metodo NauT*" Ven Nahi ’ 
Prenotazioni: Lunedi 
Mapoli - Tèi. 220.492-284.950 
Vie Alessandro Poerio. 32 


S.ALERNO — « E’ proprio co¬ 
me pensavamo, è un antico 
santuario; sospendiamo tutto 
qui ci vuole l’esproprio »: così 
Werner Joannawscky. soprin¬ 
tendente alle antichità di Sa¬ 
lerno ha preso atto di quella 
che fino ad allora era solo 
un'ipotesi- 

Si è trasformato dunque in 
realtà il sospetto nato da 
qualche ritrovamento di ma¬ 
teriale sacro proprio sotto 1’ 
estremo limite di quella che 
era la città etnisca, lì dove 
oggi corre la nazionale, nei 
pressi di Pontecagnano. 

Asilo sì. asilo no: di questo 
si discute ora a Pontecagna¬ 
no. dopo queiito ritrovamen¬ 
to realizzato proprio nell’area 
destinata dal Omune alla co¬ 
struzione dell’asilo nido. Ma 
l'antico tempio, il suo peri¬ 
metro murario, quello che ne 
rimane, non è circoscritto so¬ 
lo all’area deH’asilo. Mura di 
cospicue dimensioni seno sta¬ 
te portate alla luce proprio 
li vicino, anche nell’area che 
un noto palazzinaro di Pon¬ 
tecagnano — il consigliere DC 
Del Mese — aveva destinato 
alla costruzione del suo en¬ 
nesimo fungo di cemento. 

CJhe Del Mese non possa 
costruire un altro casermone 
da far pagare fior di quat- 
^ trini, sono a Pontecagnano 


tutti contenti. Il problema si 
pone, invece, in modo con¬ 
creto e preoccupante per 1’ 
asilo. A Pontecagnano. am¬ 
ministrata da una giunta de¬ 
mocratica guidata dal sinda¬ 
co comunista Franco Bisogno, 
la politica delle strutture sco¬ 
lastiche e sociali ha avuto 
sempre i primi posti nel pro¬ 
gramma di governo della si¬ 
nistra. 

« Nessuno pensa — spiega 
Franco Bisogno -* di annul¬ 
lare la fatica degli archeo¬ 
logi e degli operai che han¬ 
no lavorato e lavorano tutto¬ 
ra per portare alla luce le 
vestigia della necropoli e del¬ 
la città antica. Del resto — 
contìnua Bisogno — è inutile 
che io ricordi come solo per 
l’impegno della amministrazio¬ 
ne la atta abbia potuto dare 
«istemazione agli innumerevo¬ 
li reperti in. un museo degno 
di questo nome e praseguire 
i lavori di .scavo nonostante 
la carenza di fondi e l’inesi¬ 
stenza di una programmazio 
ne e di un intervento della 
Regione ». 

Evidentemente, tra le pri¬ 
me soluzioni che è possibile 
portare a questo caso compli¬ 
cato c’è quella di reperire nei 
pressi della zona individuata 
in un primo momento per 1’ 
asilo, un’altra area idonea al¬ 


la costruzione della struttura. ! 

< Certo è — conclude il sin 
daco Bisogno — che fermi 
sono due principi. Il primo 
che non va toccato nulla del 
patrimonio culturale; il secon¬ 
do che deve essere mantenu¬ 
ta l’esigenza di quella zona dì 
essere serrila di una struttu¬ 
ra come l’asilo. Per questo 
vogliamo avviare la discus¬ 
sione in Ckinsiglio comunale ». 

«Si tratta di un tempio di 
enorme importanza — affer¬ 
ma il compagno Gianni Vailo 
Modesti, responsabile della se¬ 
zione beni culturali della fe¬ 
derazione provinciale del PCI, 
archeologo e impegnato nella 
direzione degli scavi —: sono 
state ritrovate alcune "stipi 
I votive’’ colme di materiale 
consacrato alle divinità. Ma è 
stato anche ritrovato una 
quantità di materiale che te¬ 
stimonia l’enorme importanza 
che la zona rivestiva anche 
in epoche precedenti al NT c 
V secolo avanti Cristo cui c 
databile il tempio. Questo 
impone, ma lo impone anche 
il dettato fondamentale della 
salvaguardia del patrimonio 
archeologico, che questo (em¬ 
pio e l’area circostante pos¬ 
sano essere oggetto di studio 
e di ricerche». 

f. f. 


> Nuova biblioteca di cul¬ 
tura • - pp. 500 - L. 7.500 * 
Le relazioni tenute al con¬ 
vegno organizzalo dall'lsti* 
luto Gramsci sulla ■ que¬ 
stione giovanile». Uno dei 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni e il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
A partito comunista. 


TEATRO TENDA DI FUORI- 
GROTTA 

La compagnia lociala Arnaldo 
' Ninchi presenta: m Prima del 
compimento », testo di F. Ca- 
saretti. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA del POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 MIano. Na¬ 
poli - Tel. 740.44.S1) 

K.DOSO 

I CINE CLUe 

' Riposo 

* CINETECA ALTRO 

j R DOSO 

EMBASST (Via F. Do Mura. 1» - 
Tel. 377.P4S) 

I Romanzo popolerà, con U. To- 
1 gnazzi - SA 

, MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
, Tel. 6S3.114) 

Chiiisura estiva 

NO (Via Santa Caterina da Siane 
TM 415.371) 

(Chiusura par rìstrutturaz'ona 
deli'anivitè) . 

NUOVO (Via MwUocalvario. 1S - 
Tal. «1S.«ie) 

Riposo 

RITE (Via PaMh», 59 - Talafo- 
no 21S.Sie) 

(Cniusura estiva) 

SPO T CIN ECLUB (Via M. Ruta. 5 
Chiusura cativa 


FUORI- CINEMA PRIME VISIONI 

Arnaldo AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao- 

na del sta ■ Tel. 415.361) 

F. Ca- Chiusura estiva 

ABAOIR (Vi: Paisiello Claudio) 
Tel. 377.057) 

»SAI Chiusura estiva 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 > 
SERENI Tel. 418.6S0} 

no, Na- Chiusura estiva . 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 - 
Tel. S83.12S) 

Chiusura estiva 
ARISTON (TtL 377.3S2) 

Airultimo secondo, con P. Fon- 
•' * da - DR 

U. To- ARLECCHINO (Tot 416.731) 
Chiusura estiva 

. EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 

scl- 15 hino 26S.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Cono Mortdionala • T» 
• Siena letono 339.911) 

Romanzo popolare, con U. To- 
raz'ona gnazzi * SA 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

». 15 • delle PAtJWE (Vicolo Vetreria • 
Tel. 41S.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Vie C Poerio. 46 • 
Telefono 416.9SS) 

Chiusura estiva 

luta. S FILANGIERI (Vie Filenficrt, 4 - 
TcL 417.437) 

Chiusura estiva 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 0 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
Tel. 418.880) 

Il giustiziere della notte, con 
C. Bronson - OR 
ROXT (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vi. Augusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

Dalla Cina con lurora, con B. 
Lee - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Vampyr, di G. Remerò - OR 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
TaL 248.983) 

Chiusure estiva 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 . 
Tel. 377.583) 

La cusìnetta inglese 
ARCO (Via Alessandro Pecrie, 4 
Tel. 224.764) 

Pornodelirìo 

AVION (Viale degli Aslrenautl • 
Tel. 74.19.264) 

CDni5ii-a t5f*va 

CORALLO 

'Tel. 444 800) 

|l laureale, con A. BancroH - S 
•ERNINI (Via Bernini. 113 - To- 
letono 377.109) 

Ch'tisura estiva 

DIANA (Via L. Giordane • Tele¬ 
fono 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Vie G. Senfeiice - Teta- 
fono 322.774) 

L'insaziabile 

EUROPA (Vie Nicole Rocco. 45 - 

i_h>iisura «stiva 

GLORIA ■ A > (V. Arwieccia. 250 
Tel. 291.309) 

Spartacus, con K. Douglas - OR 


GLORIA a 8 > 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diie > 
Tel. 324.893) 

Chiusura estiva 

TITANUS ■ Cerao Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.133} 

' Chiusura estiva 

PLA2A (Via Kerbaker. 2 • Tele- 
tene 370.519) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Matrucct, 69 « 
Tel. 680.366) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 • To- 
iefeno 619.280) 

Un dollaro di onore, con J. 
Wayne - A 

BELLINI (Via Conta di Ruve, 16 • 
Tel. 341.222) 

Ch'usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 331.335) 
Chiusura estiva 
ITALNAPOtI (Taf. 685-444) 
(16.30. 18. 19.30) 

Le pantera rese slide rispatlora 
Ctouscau, con P. Sellers - SA 
MODERNISSIMO • Tel. 310.062 
Il corsare deirisela Verde, con 
B. Lancaster - A 
PIERROT fViB A.C. Oa Maia, 68 
Tel. 756.78.03) 

Chisura estive 

POSILLIPO (Vis Pealllipe • Tel» 
fono 789.47.41) . 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale CevalteB- 
flerl • TeL 616.935) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisclcettl. 18) • 
Tel. 377.937) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Pledigretta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Ch'usura est va 

SANTA LUCIA (Via 6. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 



per dienti di selezione 


SELEZIONE 



esposizione permanente 


fìma.e.lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


PIANURA NA -TEL.7204262-7264305-7261461 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092* 8761158 
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Da lunedì le prime tre linee sperimen t ali nelVAlto Brindisino 

Sui campì con ì bus pubblici 
È un altro colpo al «caporale» 

Un importantissimo successo delle organizzazioni sind acali dei braccianti - Presto il servizio esteso in tutta 
la regione - Le aziende devono comunicare il numero dei lavoratori per organizzare il piano di trasporto 


Dalla nostra redazione 

BARI — Nei primi giorni della settimana (molto 
probabilmente anche da lunedì (6) entreranno 
in funzione in via sperimentale le prime tre li¬ 
nee di trasporti pid)blici per gli spostamenti delle 
lavoratrici agricole dai paesi d'origine ai posti 
di lavoro siano essi i magazzini dei commercian¬ 
ti (ove si confezionano frutta e ortaggi) sia le 
aziende agrìcole. I bus pubblici faranno la loro 
prima apparizione nei comuni dell'alto brindisino 
(innanzi tutti Cisternino) ove si concentra il mag¬ 
gior numero di lavoratrici (diverse migliaia) sog¬ 
gette al triste fenomeno del c caporalato >, cioè 
all'illegale sistema di reclutamento di manodope¬ 
ra contro cui i sindacati bracciantili e confederali 
da anni si battono con risultati alterni data la 
complessità del fenomeno e la carenza sia legi¬ 
slativa che delle strutture burocraticlie degli uffi¬ 
ci di collocamento. 

Nella lotta al «caporalato» enti’ano così in 
azione anche i bus pubblici e ciò rappresenta un 
indubbio successo delle organizzazioni sindacali 
bracciantili che, insieme alle altre rivendicazioni, 
avevano posto alla Regione Puglia il problema di 
un'iniziativa pubblica nel settore dei trasporti 
completamente in mano ai « caporali » e alia in¬ 
termediazione che hanno allargato i processi de¬ 
generativi e di ricatto non solo sulle lavoratrici 
ma anche, in molti casi, sulle aziende attraverso 
il controllo della mano d’opera, del salario e dei 
mezzi di trasporto. 

L’istituzione del trasporto pubblico, sia pure in 


\àa sperimentale, è visto dalle organizzazioni brac- 
cianUIi come un altro notevole successo della loro 
lotta che mirava ad un uso sociale e controllato 
del trasporto delle lavoratrici agricole soggetto 
ad una vasta e quotidiana mobilità. « E’ un tas¬ 
sello — afferma il segretario della federbraccianti 
CGIL pugliese Giuseppe Trulli — che si viene 
ad aggiungere ad altri che man mano stiamo co¬ 
struendo con la vertenza Puglia contro il triste 
fenomeno del « caporalato v per combattere il 
quale occorre l’impegno anche della regione e 
dei comuni ». 

I tasselli di cui parla Giuseppe Trulli sono rap¬ 
presentati dagli altri punti importanti concordati 
nel corso delle U’attative per la lotta al « caiw- 
ralato » che si sono concluse aH’ufflcio regionale 
del lavoro. Si tratta del recepimentto da parte 
dei commercianti dei magazzini ove viene pre¬ 
parata per la spedizione la frutta del contratto 
dei braccianti con l’impegno ad affrontare al più 
presto contratti più specifici. Inoltre i commer¬ 
cianti si sono impegnati a comunicare entra la 
fine di luglio i loro fabbisogni di mano d’opera 
in modo che gli uffici di collocamento possano 
meglio organizzare gli spostamenti. 

Un’altra rivendicazione riguarda appunto gli 
uffici di collocamento. E' stato concoHato con 
TuÙncio regionale del lavoro di istituire dieci .sedi 
di zona nei comuni ove più forte è il fenomeno 
del « caporalato » con compiti di coordinamento 
tra ìa domanda e l’offerta di lavoro. I comuni 
deficitari di mano d’opera si rivolgeranno aH'uffì- 
cio di zona i quali, in base alle previsioni di 


occupazione e agli elenchi nominativi delle liste 
speciali dei ^voratori, disporranno gli apposta 
nienti della mano d’opera. 

L’assessorato regionale ai trasporti ha inviato 
una circolare a tutti i comuni per U potenzia¬ 
mento del numera di autobus c di autovetture da 
noleggio. La condizione per cui i comuni possano 
rilasciare licenze è quello deU'esclusivo trasporlo 
di mano d’opera agricola regolannente ingag¬ 
giata dagli uffici di collocamento con divieto di 
qualsiasi altro servizio e con revoca della licenza 
in caso di inosservanza di queste condizioni. 

C’è consapevolezza nelle leghe, e non solo fra 
i dirigenti, die i risultati deH’accordo raggiunto 
aU'ufflcio regioiwile del lavoro per la vertenza 
contro il « caporalato > non sono tali da far scom¬ 
parire di colpo il triste e complesso fenomeno 
che interessa in Puglia oltre M mila donne brac 
cianti. Per questo per il giorno 7 è .stato indetto 
per il rispetto di questo accordo uno sciopero della 
zona occidentale della provincia di Taranto con 
epicentro Castellaneta e per il 10 giugno un altro 
.sciopero nella zona del sud-est barese con centro 
a Polignano. 

Sono lotte importanti che se si .svolgono in que¬ 
sta .stagione estiva, quando più intenso si pre.scnta 
il fenomeno del « caporalato » ciò non significa 
die si esauriscano in questo periodo. Togliere il 
carattere di vertenza estiva alla lotta contm il 
triste fenomeno ò ormai un obiettivo di tutto il 
movimento sindacale pugliese. 

Italo Palasciano 


In Sicilia ravvio della riforma ostacolata per conservare interessi e privilegi 

E per difendere il mercato nero dello salute 
il governo boicottò le unità sanitarie locali 

Dura battaglia, fino alla chiusura dell'assemblea, contro l'ostruzionismo della maggioranza DC-PSl-PSDhPRI 
Grandi circoscrizioni per impedire un reale controllo democratico • Corpo unico col sistema delle autonomie 


PALERMO — Sul concreU» 
avvio della riforma sanitaria, 
che è costituito certamente 
dalla nascita delle unità sani¬ 
tarie locali, cioè quella strut¬ 
tura che dovrà essere il pun¬ 
to di riferimento primario del 
cittadino-utente, si svolge in 
Sicilia uno degli scontri poli¬ 
tici più delicati e importan¬ 
ti. Questa situazione, che già 
sta comportando dri ritardi 
gravissimi nella messa in o- 
pera di tutti gli adempimenti 
previsti dalla legge cU rifor- 
, ma votata dal parlamento na¬ 
zionale, è dovuta al sistema¬ 
tico boicottag^o operato dal 
governo regionale di centro-si¬ 
nistra e in particolare dalla 
Democrazia Cristiana. Sui 
contenuti della riforma, infat¬ 
ti, si è svolto sino alla scor¬ 
sa settimana e continuerà a 
svolgersi alla ripresa dei la¬ 
vori, una dura battaglia alla 
assemblea regionale. Le re¬ 
sistenze più tenaci da parte 
dhH governo e della maggio¬ 
ranza (DC-PSI-PSDI-PRI) ri¬ 
guardano la individuazione 
delle unità sanitarie locali. 


la cosidetta zonizzazione, cioè 
stabilire il numero e la deli¬ 
mitazione geografica degli or¬ 
ganismi. 

Su questo punto si è anco¬ 
ra in alto mare. Da parte del 
governo si vuole, sostanzial¬ 
mente. stravolgere la zonizza¬ 
zione effettuata dal piano so¬ 
cio sanitario, una ripartizio¬ 
ne invece che è ben fatta per¬ 
ché ha stabilito la dimensione 
media delle unità con circa 
90 mila abitanti per ognuna. 
Questo criterio, peraltro, è 
stato accettato e condiviso da 
forze politiche, sindacali, en¬ 
ti locali e centinaia di opera¬ 
tori del settore. La nuova pro¬ 
posta dal governo per quan¬ 
to riguarda la ripartizione 
delle USL non è suffragata 
da alcun criterio. La DC, per 
esempio, propone che il nu¬ 
mero delle unità sanitarie lo¬ 
cali venga fissato in quaran¬ 
ta. Un atteggiam«ito, questo, 
che nasconde luia politica di 
^ppio gioco. 

La DC infatti in sede re¬ 
gionale sostiene ufficialmente 


le quaranta unità mentre in 
periferia cavalca la tigre mu¬ 
nicipalistica di tante, nuove 
piccole unità. In questo gio¬ 
co sono in primo piano, in ta¬ 
luni casi, anche assessori in 
carica della giunta presieduta 
dall’onorevole Mattarella. Ma 
pensando a sole quaranta 
USL in verità la DC ed il go¬ 
verno le ritengono funziona¬ 
li a mantenere il potere anche 
in materia sanitaria, invece 
di andare ad una attenta ma 
sacrosanta politica di decen¬ 
tramento e di partecipazione 
delle comunità di base. In¬ 
fatti creando USL di grandi 
dimensioni di fatto si impedi¬ 
sce l’esercizio della parteci¬ 
pazione e della gestione so¬ 
ciale. 

.Anche sotto l’aspetto istitu¬ 
zionale le scelte contenute del 
disegno di legge del governo 
sì muovono nella direzione di 
una mortificazione dello spi¬ 
rito della riforma. Infatti 
quando si parla delle USL co¬ 
me « azienda di servìzi > con 
1 un consìglio di amministrazio¬ 


ne elaboratissimo e che la¬ 
scia fuori i consiglieri dei co¬ 
muni ricadenti nelle unità, 
non si fa altro che spogliare 
l’ente locale dell’effettiva ge¬ 
stione della salute nel terri¬ 
torio. Infatti il rapporto tra 
organi di gestione dell’USL e 
il Comune, in questo caso, si 
risolverebbe nello stesso i- 
dentico non legame che esi¬ 
ste attualmente tra i ctanuni 
e i consigli di amministrazio¬ 
ne degli ospiedaU. Cioè un rap¬ 
porto che riproporrebbe la lo¬ 
gica della separatezza bandi¬ 
ta dalla stessa riforma sani¬ 
taria. 

Co.sl operando salterebbe lo 
aspetto più importante della 
legge riformatrice, cioè il 
coordinamento e l’unificazio¬ 
ne delle funzioni, tutte all’in¬ 
terno del sistema istituzionale, 
senza deleghe a corpi estra¬ 
nei o separati. In .sostanza si 
vuole impedire che la rifor¬ 
ma faccia corpo unico con il 
ristorna delle autonomie e co¬ 
stituisca una parte significa¬ 
tiva della sostanza del decen¬ 
tramento sferrando un attac¬ 


co al concetto di fondo del 
comune come vero ente gene¬ 
rale politico amministrativo. 

Questa che .si vorrebbe af¬ 
fermare e che i comunisti si¬ 
ciliani in parlamento e nella 
regione intendono combatte¬ 
re con tenacia, è una politi¬ 
ca che è funzionale al siste¬ 
ma clientelare di gestione del 
settore sanitario. Con conse¬ 
guente. ulteriore dequalìfica- 
zione dei servizi, aumento dei 
costi, completa ingovernabili¬ 
tà del settore. Riforma, che 
in Sicilia è sottoposta ad un 
duro attacco, sposta invece la 
centralità del governo della 
salute dalle strutture e dagli 
operatori alla popolazione. I 
cittadini sono infatti chiamati 
a governare e gestire la salu¬ 
te in prima persona e in par¬ 
ticolare avendo pitno accesso 
agli organismi e nella prati¬ 
ca dei servizi. E’ forse que¬ 
sto che nella regione siciliana 
il governo, la DC vogliono a 
tutti i costi evitare? 

Giuseppe Lucenti 


Desolante povertà in Abruzzo e in Calabria della rete dei consultori familiari 


Non è un servizio «in più» 

Solo i comuni amministrati dalla sinistra hanno provve- 
duto all’apertura dei centri - In questi giorni il finan¬ 
ziamento della Regione - A Roseto aperto anche in agosto 


In Calabria tanti 
bei programmi 
rimasti sulla carta 


Nostro servizio 

TERAMO — Qiulcosa comin¬ 
cia a muoversi in Abruzzo 
per quanto riguarda i consul¬ 
tori, anche se è doveroso dire 
che la sensibilità verso que¬ 
sto problema l'hanno dimo¬ 
strata quasi unicamente 1 co¬ 
muni amministrati dalle sini¬ 
stre: Giulianova, Roseto, 
Montesilvano, sulla costa e 
Popoli. L’Aquila, Castel di 
Sangro. Paglieta, all’intemo. 
L’unico comune a maggioran¬ 
za non di sinistra che abbia 
aperto un consuttorio, peral¬ 
tro proprio in questi giorni, 
è quello di Teramo. E pro¬ 
prio in questi giorni la Re¬ 
sone ha fatto pervenire a tut¬ 
ti i comuni sedi di consulto¬ 
rio la metà della somma as¬ 
segnata per il 1978 per l’isti¬ 
tuzione del servizio. 

A fronte quindi di un pic¬ 
colo gruppo di comuni che 
hanno sostenuto in proprio Io 
sforzo finanziario e solo ades¬ 
so cominciano a recuperare 
parte delle somme spesa, ce 
n’è un numero più vasto nd 
bilancio dei quali i fondi re¬ 
gionali rischiano di finire tra 
t residui passivi anche quest’ 
anno. I grossi comuni — di¬ 
cono aH’assessorato — avreb¬ 
bero potuto aprire relativa¬ 
mente presto, erano indubbia¬ 
mente facilitati rispetto ai 
piccoli, si pensi a Pescara 
che aveva avuto 105 milioni 
per il "TS, dove le sedi wano 
già state individuate e dove 
è indubbiamente più facile 
reperire personale qualifi¬ 
cato. Pip^o per stimolare 
rinerzia di certe ammintetm- 
xioni, la seconda ed ultima 
rata dei fmanalamenti 1978 
sarà versata dalla Regione 
solo a seguito di una relazio¬ 
ne tecnica sullo stato di cia¬ 
scun consultorio. 


Per vedere se e come fun- : 
ziona un consultorio ci siamo 
recati in quello di Roseto i- 
naugurato all’inizio dell’esta¬ 
te. La prima impressione è 
molto buona; ambienti chiari, 
luminosi, puliti, una decina 
di donne che aspettano chiac¬ 
chierando Il loro turno. Vor¬ 
remmo saper da qualcosa le 
proprie impressioni. «Il con¬ 
sultorio? Ne avevo tanto sen¬ 
tito parlare dalle mie ami¬ 
che che studiano a Bologna, 
ma qui in Abruzzo sembrava 
la luna — ci dice una stu¬ 
dentessa — adesso comunque 
sono già tre volte vengono, 
non fosse altro che per par¬ 
lare con le altre donne’. 

Interviene una donna alla 
sua terza gravidanza «Meno 
maie che qui l’hanno aper- 
tol Finora io pagavo da un 
ginecologo ventimila lire per 
ogni semplice controllo per 
questo penso che il prospera¬ 
re della medicina privata sia 
un concreto ostacolo alla con¬ 
clone della maten.ità come 
valore sociale». 

Ma quali sono 1 servizi ga¬ 
rantiti in questa fase <11 av¬ 
vio? Risponde Tasslstcnte sa¬ 
nitaria; «Per <iuanto riguar¬ 
da la ginecologia, che si av¬ 
vale di una dottoressa non 
obiettrice, la quale fornisce 
la certificazione per rintemi- 
I zione di gravidanza, e di uno 
specialista obiettore, qui fac¬ 
ciamo il pap-test, il termo- 
gromma pei i tumori della 
mammella, la ricerca degli 
antlcorpi della rollio. In fu¬ 
turo porteremo gli operatori 
del oonsultorio direttamente 
nelle fabbriche per fare un 
lavoro di prevenzione e di 
effettiva tutela della salute 
per quanto riguarda le ge¬ 
stanti. C’è poi un servizio di 
pediatria che sta perfezionan¬ 
do la convenclone con un isti¬ 


tuto di Bologna per effettua¬ 
re uno screening sulla popo¬ 
lazione infantile per la ricer¬ 
ca delle malattie metaboliche. 
Contiamo in seguito di isti¬ 
tuire dei corsi per gruppi di 
mamme per sensibilizzarle ed 
informarle sul problema del¬ 
le vaccinazioni infantili. Srnio 
consultorio lo psicologo, e 1’ 
assistente sociale che lavora¬ 
no a pieno ritmo ed io stes¬ 
sa». 

A che punto siamo con la 
gestione sociale? Lo chiedia¬ 
mo all’assessore Capone. 
«Per stimolare la presenza 
e l'impegno di tutta la popo¬ 
lazione nei confronti del con¬ 
sultorio. abbiamo inviato un 
opuscolo illustrativo a tutte 
le famiglie, fatto una serie 
di assemblee in fabbrica e 
nei quartieri, avuto contatti 
con il movimento delle donne 
e con gli insegnanti. Ne sono 
scaturite una serie di indica¬ 
zioni di cui abbiamo tenuto 
conto nello stilare il regola¬ 
mento e nello stesso tempo 
tutto questo ci è servito per 
cominciare a creare l’utenza 
che è una delle cose più im¬ 
portanti quanto si istituisce 
un nuovo servizio. 

n comitato delle utenti poi 
sarà largamente rappresenta¬ 
to nel ccanitato di gestione, 
composto a maggioranza di 
donne, di cui faranno inoltre 
parte rappresentanti dei par¬ 
titi politici presenti in Con¬ 
siglio comunale, rappresen¬ 
tanti delle associazioni fem¬ 
minili (CIP e udì per esem¬ 
pio), rappresentanti, infine, 
dei consigli di fabbrica e di 
quartiere. H Comitato entre- 
là in funzione no prima di 
settembre e sarà eletto dal 
Consiglio comunale. 

CarU Casalena 


Nostro servizio 

La legge istitutiva dei con¬ 
sultori familiari risale, come 
si sa. al luglio del 75; quel¬ 
la delia Regione Calabria, no¬ 
nostante le pressioni del no¬ 
stro PaPrtito, non si è potuta 
avere prima del settembre dei 
"77. Nonostante, cioè, siano 
trascorsi degli anni, in Ca¬ 
labria l consultori sono an¬ 
cora sulla carta. Se si fa ec¬ 
cezione per qualche struttura 
sorta da poco e che faticosa 
mente va aprendosi alla so¬ 
cietà, come il oonsultono di 
Cosenza, e di qualche altra, 
si può dire che sia la leese 
nazionale, sia quella regio¬ 
nale restano soltanto nti 
limbo delle belle imenzionu 
I motivi di questo /reno im¬ 
posto alla leg.<ie sono tanti 
fra questi gli attacchi, non 
certo nascosti, di quelle forze 
politiche — prima fra tutte 
la DC — che non hanno mai 
digerito la conquista di que¬ 
sto strumento da parte delie 
forze progressiste e di quelle 
femminili, in particolare. 

Non solo i piccoli centn 
non si sono uniti in conso»- 
zio per avere un consultorio, 
ma neanche i centri più gros¬ 
si si sono attrezzati. Nella 
provincia di Cosenza, pe: 
esempio, a (^origliano Cala¬ 
bro che conta oltre 35.000 
abitanti e che è il secon<io 
centro della provincia dot»-* 
il capoluoeo. nessun atto om- 
creto è stato compiuto, fino 
ad ora. dai vari monocolori 
DC che dal "75 in ooi ooin.!- 
nuamente sono alla guida di 

Q uesto centro. Alla istituzione 
i un consultorio a Cori- 
gliano guardano an<^e gli 
abitanti di alcuni centri più 
piccoli <^e gravitano attorno 
a questo comune: S. Cosmo. 
Vaocarizzo, S, Giorgio, 3. De 
metrio Corone, ecc. 


Intanto le varie ammini¬ 
strazioni de di Corìgliano, 
preoccupate a risolvere con¬ 
tinue crisi interne, non han¬ 
no mai portato in discussio¬ 
ne questo problema neU’ani- 
bito del consiglio comunale, 
come richiesto dal nostro l^r- 
tito. 

Unico tentativo è stato uii 
incontro, avuto già un mese 
fa, tra l’assessorp alla sanità 
ed i rappresentanti dei par¬ 
titi politici, nonché di un na- 
.veente collettivo femminile 
che, sia pure tra mille dif¬ 
ficoltà. sta tentando di av¬ 
viare un serio discorso sulu 
problematica femminile nel 
comune. 

In quell’incontro l’assessore 
si è limitato a dire che 5a 
RegioriC Calabria aveva prcv- 
I veduto a destinare al Comu¬ 
ne di Corigliano diciassette ■ 
milioni per la istituzione di 
un consultorio ed ha presen¬ 
talo un regolamento già belle 
e pronto. E* stato detto che 
bisognava stringere l tempi 
e che era necessario portare 
subito il discorso nel luogo 
più idoneo, cioè nel Consi¬ 
glio Comunale. Purtroppo, a 
distanza di un mese, tutto 
dorme. 

Il Collettivo femminile, co 
munque. sa bene che se è sta¬ 
ta necessaria una lotta dura 
per conquistare le leggi, e 
necessaria altra dura lotta 
per farle applicare, partico¬ 
larmente al Corigliano dove 
oltre alla nota in.sensibllita 
deU’amministrazione si ag 
giunge il fatto che tutti i me¬ 
dici e gli specialisti che ope¬ 
rano nel locale ospedale di 
Zina sono «obiettori di co¬ 
scienza ». cosi come ha infor¬ 
mato. senza batter ciglio, lo 
stesso assessore alla sanità. 

Giovanni Pistoia 


Clamorosa 
adesione dei 
ragazzi e 
delle ragazze 
di Carbonia 
alla richiesta 
della 
Carbosulcis 


Nostro servizio 
CARBONIA — Seimila do 
mande per 50 posti. Tra 
le seimila quelle di 300 
ragazze. Le domande, pre 
sentale alla Carbosulcis 
(la società mineraria del- 
l’ENI creata per rilancia¬ 
re le miniere carbonifere 
sarde) fotografano, cifre 
alla mano, l’universo gio¬ 
vanile del Sulcis-Igleslen- 
te. 

E’ ba.stalo che si spar¬ 
gesse la notizia di possi¬ 
bili assunzioni da parte 
della società mineraria 
perché una quantità in¬ 
credibile di giovani e ra¬ 
gazze fnces.se partire la 
richiesta di lavoro. I po 
stl a disposizione, per ora 
50. pare siano destinati ad 
aumentare una volta ri¬ 
presa la produzione carbo¬ 
nifera. Ma non basta. Le 
cifre della cri.si. nel Sul 
cis. non si fermano qui. 
Le richieste dì lavoro — 
c’è chi lo giura — conti 
niieranno a fioccare. 

SI tratta per lo più dì 
giovani in possesso di un 
titolo di studio. E di ra¬ 
gazze. centinaia di ragaz¬ 
ze. Sono disposti, tutti 
quanti, a rinunciare al 
pezzo di carta per fare 1 
minatori, per .scendere nel 
pozzi come manovali. 

L’ombra della disoccu¬ 
pazione, nel Sulcls come 
in tutta l’isola, ha grava¬ 
to particolarmente negli 
ultimi anni. Grava soprat¬ 
tutto da quando il governo 
italiano ha abbandonato 1’ 
industria estrattiva privi¬ 
legiando altre forme di e- 
nergia. 

La chimica allora sop 
- piantò il carbone Sulcls. 
Generazioni di minatori, 
gonfi di silicosi, furono ri¬ 
spediti a casa. A migliaia 
emigrarono verso l’estero, 
in Belgio, in Francia. 

Ora si comincia a cri¬ 
ticare le vecchie fallimen¬ 
tari scelte. I giovani di 
Carbonia. di Iglesias, dei 
paesi vicini già al momen¬ 
to del lancio della 285 sul¬ 
l’occupazione giovanile, a 
migliaia si iscrissero nel¬ 
le liste speciali. Rivendi¬ 
carono allora, riprenden¬ 
do le antiche parole d’or¬ 
dine del PCI e della si¬ 
nistra. un diverso svilup¬ 
po dei Sulcis che partisse 
dalla industria estrattiva. 

Oggi le cose non sono 
cambiate. La 285 — come 
tutti sanno — è stata un 
bel buco nell’acqua. Il po¬ 
lo industriale di Portove- 
sme. che avrebbe dovuto 
dare occupazione nei set¬ 
tori deH’alluminio c delle 
manifatture, è ancora di 
là da venire. Unica via di 
uscita rimane la miniera. 
Uno sbocco occupativo 
che è anche una garanzia 
di sviluppo per la Sarde¬ 
gna. I giovani lo sanno. 
Per questo difendono a 
denti stretti la loro scelta. 

Carbonia, capoluogo del 
Sulcis. nato negli anni 30 
per celebrare le glorie del 
regime. Uno dei punti sal¬ 
di deH'autarchia. Dal - do¬ 
poguerra è uno dei comu¬ 
ni più rossi della Sarde¬ 
gna, governato dal PCI e 
dalle sinistre. Ma la di¬ 
soccupazione si sente, e 
si vede. Cosa fanno i gio¬ 
vani a Carbonia? Il pano¬ 
rama è simile a Quello di 
tante altre cittadine dell’ 
isola. Interminabili pas¬ 
seggiate lungo la ’ centra¬ 
lissima via Roma. e 
chiacchierate neH’adiacen- 
te piazza Roma. Altro non 
c’è da fare. Tra ì giovani 
fermi in piazza e tra quel¬ 
li che passeggiano sono in 
molti che hanno fatto do¬ 
manda di assunzione alla 
Carbosulcis. Tante le ra¬ 
gazze. A chi chiede loro, 
non senza un pizzico di 
ironia, se saranno in gra¬ 
do di svolgere il duro la¬ 
voro della miniera, rispon¬ 
dono in modo energico. E 
non hanno peli sulla lin- 
j gua- 

«Sicuro che potrei la^o- 
; rare alla Carbos’ilcis co 
1 me operaia — dice sjinza 
incertezza Donatella - è 
certo che potrei fare tuitì 
i lavori, e non intendo fer¬ 
marmi alle prime diffi 
coltà ». 

« Anche noi donne pos¬ 
siamo lavorare in galle¬ 
ria — prosegue con grin¬ 
ta Tamlca, Angela, che 
ha pure fatto richiesta di 
assunzione. Ci sono lavori 
che possono essere esegui¬ 
ti sia dalle donne che da¬ 
gli uomini». 

I ragazzi dal canto loro 
non sollevano eccezioni. Il 
dramma della disoccupa¬ 
zione colpisce loro nella 
stessa misura delle ragaz¬ 
ze. Non c’è affatto divi¬ 
sione di ruoli. C’è. se mai. 
una eguale rabbia. 

Marcello. 23 anni, diplo¬ 
mato. non stenta a mani- 
nifestarla. Lui è ormai da 
tempo che le prova tutte: 


l'Unità / domunica 5 agosto 1979 


AAA cercansi 50 minatori... 
e seimila giovani 
(300 donne) rispondono subito 

Negli ultimi anni il peso della disoccupazione ha 
gravato moltissimo - Il lavoro è anche 
un’alternativa esistenziale alle giornate 
trascinate neiralienazione e neirozio 






concorsi, lavori saltuari, 
domande su domande. «Il 
pezzo di caria — assicu¬ 
ra — non serve a nien¬ 
te». Dice di aver perso 
ogni speranza. < Ho fatto 
la domanda — prosegue 
— ma comincio a non cre¬ 
derci più. Mi viene da 
pensare che solo la rac¬ 
comandazione possa dare 
una sistemazione stabile». 
Ma intanto ha fatto l’en¬ 
nesima domanda. E quan¬ 
do un amico ribatte; 
«Bravo, cosi, con la rac¬ 
comandazione. risolvi il 


tuo problema. E gli al¬ 
tri? ». non risponde, appa¬ 
re perplesso, 

E’ la perplessità di ‘ tut¬ 
ta ’ una generazione. Inda¬ 
gini sociologiche le più so¬ 
fisticate vi si sono acca¬ 
nite sopra. Però l’univer¬ 
so giovanile sfugge, anche 
in Sardegna. Risulta sem- 
>pre meno possibile ingab¬ 
biarlo su schemi precosti- 
tuìti. E poi: un guazzabu¬ 
glio di concezioni del mon¬ 
do. Ieri ad applaudire 1 
radicali in piazza, anche 
a Carbonia. Oggi, eccoli a 


battersi per il lavoro, 
.sempre a Carbonia. Come 
a Cagliari. Come dapper 
tutto. r 

■ Non saranno magari gli 
stessi? Il nostro partito è 
presente, li invita a lol 
tare, a studiare 1 proble 
mi. a criticare, magari, se 
errori sono stati compiuti. 
Ma è presente. Come sem 
pre, in campagna eletto 
rale ed oltre la campagna 
elettorale, nella vita di 
tutti i giorni. 

Attilio Gatto 
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I problemi dello Calabria messi ancoro una volta da parte | Chiusura anticipata del Comune | Duecentomila ettari di terra arida possono rifiorire coi «petrolio verde» 


Quando i rinvìi e le ferie 
servono alla giunta 
regionale per restare a galla 


Foggia: al primo posto 
l'edilizia ma 
la DC boicotta tutto 


Un esecutivo che invece di governare pensa solo alla propria sopravvi- Ancora una volta ignorati dalla ginn- 
venza — A colloquio con il compagno Guarascio capogruppo del PCI ta comunale ì problemi della città 


Le terre della Murgia 
«concimate» col sole? 

A colloquio con Giorgio Nebbia, docente di merceologia all'Università di Bari - L'idea di 
fare della zona pugliese il terzo centro nel mondo per io studio dei territori aridi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lunedi scor¬ 
so, con una decisione cla¬ 
morosa ed improvvisa, la 
maggioranza di centrosinistra 
alla Regione Calabria lia de¬ 
ciso di cJiiudere la sessione 
estiva dei lavori del consi¬ 
glio regionale, rinviando Ta- 
nalisi e la soluzione di ini- 
iwrtanti provvedimenti a do¬ 
po il 15 settembre. Tutto 
questo nonostante si fosse 
concordato • in una riunione 
di capigrupijo, nella prima 
e nella terza commissiono e 
perfino nel corso del dibat- 
ttito sul bilancio, di tenere 
sedute dell’assemblea nei pri¬ 
mi dieci giorni di agosto. 
Da parte della maggioran¬ 
za in sostanza è emersa la 
volontà, ai limite fra inco- 
■scienza e cinismo, di anda¬ 
re in vacanza, accantonando. 
jx?r altri versi, problemi ur- 
genti.ssimi cl»e non era .stato 
lX)ssibile esaminare per la 


mancata approvazione del bi- 
, lancio. 

Di tutto questo abbiamo 
furiato con il oapogrmpo 
del PCI a Palazzo San Gior¬ 
gio, Giuseppe Guarascio. 

Noi certo non speravamo 
“ dice Guarascio — die que¬ 
sto governo regionale fosse 
capace di far sentire con 
proposte ed iniziative oppor¬ 
tune la gravità della situa¬ 
zione calabrese, nel momento 
in cui .sta per vararsi un 
nuovo gm'erno, né che venis¬ 
sero recuiKjrati i gravi ri¬ 
tardi della Calabria nell’at¬ 
tuazione di alcune importanti 
leggi nazionali quali il de¬ 
creto 016, la legge sull’ur- 
banistica, quella sulla rifor¬ 
ma sanitaria. Noi avevamo 
posto invece l’esigenza di af¬ 
frontare alcune questioni ur¬ 
genti, «xsa che si poteva fa¬ 
re in due-tre sedute del con¬ 
siglio regionale. Ma la mag¬ 
gioranza anche a que.ste no¬ 
stre proposte ha detto no. 


Non è solo incapacità 


Perchè, secondo te, questa 
insensibilità da parte dell’e- 
.secutivo regionale? 

« Non c’è dubbio che al¬ 
l’origine della decisione di 
rinviare tutto a settembre 
— affei-ma Guarascio — c’è, 
oltre aU’incapacità di affron¬ 
tare problemi acuti come 
quelli di Gioia Tauro, del 
polo chimico, dei tessili, an¬ 
che lo stato di confusione e 
di divisione all* interno stes¬ 
so della maggioranza ». 

Guara.scio precisa a que.sto 
punto die la prima incertez¬ 
za riguarda la sopravviven¬ 
za di questo esecutivo, che 
j>er accordi presi avrebbe- 
dovuto dimettersi non appe¬ 
na approvalo il bilancio e die 
questi contrasti si manifesta¬ 
no anche per la direzione da 
dare ad importanti enti co¬ 
me l’ES.AC. 

* Ma c’è pure — aggiunge 
il capogruppo del PCI — 
grande confusione per la gra¬ 


ve sconHtta subita dalla giun¬ 
ta regionale nel dibattito sui 
bilanci, ed in particolare per 
il fallito tentativo di avere 
una legge di bilancio die 
consentisse ai vari assessori 
di spendere senza program¬ 
mare e senza controllo del 
consìglio regionale. Per l’op¬ 
posizione decìsa del gruppo 
comunista non solo questo 
disegno non è passato, ma è 
stato approvato un articolo 
die impone la programma¬ 
zione e poi l’approvazione da 
parte del consiglio di tutti i 
capitoli di spesa i cui mec¬ 
canismi non siano regolati da 
leggi regionali. Insomma, 
per assessori abituati a spen¬ 
dere evitando il controllo 
dell’assemblea il colpo è sta¬ 
to grosso e non poteva non 
lasciare disorientamento ». 

Ma l’incertezza e la confu- , 
sione, le divisioni, sono non 
solo fra le forze politiche di 
maggioranza, ma anche al 
loro interno. 


Si contendono i clienti 


€ La maggioranza — conti¬ 
nua Gurascio — è .stata com¬ 
plessivamente unita sul rin¬ 
vio e ciò anche per la preoc- 
tupazione di arrivare a ve¬ 
re e proprie frantumazioni 
qualora si fossero affronta¬ 
te alcune questioni di gran¬ 
de importanza come la dire¬ 
zione dell'ES.AC, Gioia Tauro, 
la 285. Ciò è vero soprat- 
ttutto per la DC le cui divi¬ 
sioni si sono ulteriormente ap¬ 
profondite negli ultimi tempi. 
Ma anche nel PSI il con¬ 
trattacco di Mancini su una 
linea di pervicace difesa del¬ 
la passata linea di sviluppo 
della Calabria proiettata a 
riaffermare la fallimentare 
politica di industrializzazione, 
porta il gruppo cnn.siliare -so¬ 
cialista ad una sorta di im¬ 


potente incapacità a vedere 
in termini nuovi i problemi 
dello sviluppo calabrese; a 
nemmeno tentare di condizio¬ 
nare la pratica clientelare del 
governo democristiano. Con¬ 
seguenza di tutto ciò è che 
alcuni assessori socialisti più 
attivi si caratterizzano con 
il tentativo dì strappare qual¬ 
che cliente. Da qui una sorta 
di rassegnazione che ha por¬ 
tato alla grave decisione di 
chiusura del Consiglio re¬ 
gionale ». 

Ma. nel concreto, quali so¬ 
no state le proposte del 
gruppo comunista? 

<£ Noi in particolare aveva¬ 
mo proposto — spiega — che 
accanto ad alcune delibere 
urgenti che rischiano di met¬ 
tere in discussione la vita e 


! l’attività th centinaia di con¬ 
tadini si affrontassero alme¬ 
no tre questioni. Le zone in¬ 
terne innanzitutto, e qui è ur¬ 
gente la delimitazione del ter¬ 
ritorio .secondo i dctUiti del 
CIPE. Senza quest’atto non 
è ixxs-sibile approvare la de¬ 
libera in Consiglio, rein.sedia- 
re la comissione di tecnici 
nominata per redigere il pia¬ 
no di .sviluppo, sbloccare le 
centinaia di miliardi fermi. 

« Le fonti energetiche ixii 
— continua il compagno Gu¬ 
rascio — sulle quali si era 
deciso aU’unanimità di svol- 
gei-e un dibattito prima delle 
ferie in consiglio, sia |)er uti¬ 
lizzare i fondi CEE, sia per 
coordinare l'uso delle acque 
a .scopi irrigui e a scopi e- 
nergetici. sia infine por pre¬ 
parare un convegno e .studi 
adeguali iier il quale la Re¬ 
gione ha già .stanziato, .su 
iniziativa cuminiista, 1.50 mi¬ 
lioni. Terza questiono l’appro¬ 
vazione dei disegni di legge 
suU’occuiKizione giovanile. E 
qui si tratta di evitare che 
il peso economico dell'inseri¬ 
mento dei corsisti venga sca¬ 
ricato su comuni e comunità 
montane e di evitare che 
questo inserimento negli enti 
locaU avvenga in contrasto 
con la ristrutturazione in 
corso negli uffici regionali. 
Accanto a queste que.stioni — 
dice Guarascio — il PCI ave¬ 
va proposto un momento di 
riflessione e di dibattito sul¬ 
lo scandalo dell’area di Gioia 
Tauro dove il 19 ottobre ca¬ 
dranno i vincoli delle aree 
espropriate per la costruzio¬ 
ne del ' porto ». 

Insomma un groviglio di 
questioni urgenti e di impor¬ 
tanti che non affrontate e ri¬ 
solte non fanno altro die ag¬ 
gravare la condizione genera¬ 
le della Regione, e la sua 
credibilità nei confronti della 
società civile. 

« Siamo preoccupali — con¬ 
clude Guarascio — per l’in¬ 
sensibilità e il cinismo di 
questa giunta che hanno or¬ 
mai superato ogni limite.- 
Non ci fermiamo però solo 
alla denuncia: il PCI non re¬ 
sterà fermo in questi mesi. ' 
Anche ad agosto sviluppere¬ 
mo una serie di iniziative con 
le amministrazioni comunali, 
le popolazioni delle zone inter¬ 
ne, gli operai delle fabbri¬ 
che in crisi, i contadini, i 
giovani perchè sia sconfitta 
la rassegnazione e si vada 
ad iniziative di lotta affin¬ 
ché siano affrontati e risolti 
positivamente i proplemi più 
urgenti. Noi siamo infatti con¬ 
vinti che ci sono oggi le 
condizioni per creare un va¬ 
sto schieramento di forze so¬ 
ciali c pohticlic capace dì 
imporre un nuovo medo di 
governare e Tavvio di uno 
sviluppo programmato die 
utilizzi tutte le risorse e le 
potenzialità della Calabria; 
questa è la .strada indispen¬ 
sabile por ridare fiducia alle 
istituzioni e rafforzare la de¬ 
mocrazia nella nostra re¬ 
gione ». 


POGGIA — Il Consiglio comunale di Poggia è stato man¬ 
dato In ferie anzitempo dalla giunta di centrosin.stra con 
la conseguenza che 1 grossi problemi della città subiscono 
ulteriori e dannosi rinvìi soprattutto in mancanza di un 
programma di Intervento nei diversi settori. 

Il massimo consesso cittadino, per II modo di conce¬ 
pire il governo della cosa pubblica, non è stato messo nelle 
condizioni di funzionare, di entrare nel merito delle que¬ 
stioni, deliberare e decidere su cose e fatti di maggiore 
Interesse quali la casa, l’area dell’ippodromo, la definizione 
delle opere pubbliclie inspiegabilmente sospese dopo alcuni 
mesi, sul reperimento del suoli da assegnare all’edilizia ■ 
economica e popolare e alle oltre 200 cooperative che sono 
in attesa da anni. A ciò bisogna aggiungere lo stato pre¬ 
cario del quartieri con particolare riferimento a Borgo Croci 
e al CEP. 

Mentre questi problemi attendono da mesi delle precise 
risposte, un gruppo ristretto di uomini della giunta im¬ 
pegna decine e decine di miliardi senza il cmicrollo del 
Consiglio comunale. 

Il gruppo consiliare comuni.sta in più di una occasione 
ha chiesto che sia restituita la Consiglio comunale, con¬ 
vocato In modo saltuario e discontinuo, la sua funzione di 
organo democratico, amministrativo e deliberante. E’ neces¬ 
sario ad esemplo che sui temi dell’edilizia abitativa si fac¬ 
cia un discorso serio vista la gravità della situazione accre¬ 
sciuta dalla presenza di decine e decine di sfratti che av¬ 
vengono ogni giorno. La giunta non ha mosso un dito né 
ha mai indicato come fronteggiare la carenza degli alloggi. 
Non c’è stata alcuna Indicativa per spingere e dare impulso 
al programma di costruzione riguardante Borgo Croci i cui 
cantieri sono rimasti Inspiegabilmente fermi. 

Questo modo di amministrare si ripercuote negativamen¬ 
te sulla città specie nel settore deH’edilizia e In quello più 
complessivo della gestione del territorio. Le maggiori re¬ 
sponsabilità ricadono sulla DC e sul sindaco Grazlanl che 
non Intende sentir ragione, come suol dirsi, perché trova la 
compiacenza degli altri partners che compongono la Giunta 
(PSDI e PSD. Basti ancora una riflessione: le circoscri¬ 
zioni, da poco Insediate, non sono me-se nella condizione 
di lavorare e né tanto meno di esprimere 1 pareri di propria 
competenza per le dellbere che la giunta adotta e porta 
avanti. 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — La Murgia: 
200 mila ettari di terra a- 
rida inondati da un sole 
che può essere- trasforma¬ 
to in < Petrolio verde ». 
Come? Sfruttando l’energia 
solare che continua ogni 
giorno ad arrivare sulla 
terra. E sulla Murgia de¬ 
serta, Incolta o malcoltlva- 
ta rintensllà della radia¬ 
zione solare è di circa 5 
glgajoule (l’unità di misu¬ 
ra dell’Intensità di radia¬ 
zione solare) all’anno per 
metro quadrato pari a 50 
mila glgajoule all’anno per 
ettaro. Se si tiene conto 
che determinate piante 
(ginestra. barbabietola, 
guayule, jojoba) a rapido 
accre.scimento cooptano e 
fissano, attraverso la foto¬ 
sintesi, come materia or¬ 
ganica l’equivalente dell’u¬ 
no per cento della radia¬ 
zione solare Incidente ab¬ 
biamo circa 500 gigajoule 
all’anno per ettaro. Consi¬ 
derando che il contenuto 
energetico del prodotti 
petroliferi è di clreca 40 
gigajoule per tonnellata, si 
può affermare che la ma¬ 


teria organica prodotta in 
un anno per ettaro contie¬ 
ne incorporato In sè, l’e¬ 
quivalente di circa 12 ton¬ 
nellate di prodotti petroli¬ 
feri. 

E si tratta di fonti ener¬ 
getiche ecologicamente sa^ 
ne, rinnovabili ogni anno e 
quindi non esauribili, che 
tramite tecniche come la 
fermentazione o il riscal¬ 
damento ad alta tempera¬ 
tura possono essere tra¬ 
sformate In alcool etilico: 
oppure in o.s.sldo di carbo¬ 
nio e Idrogeno, gas dal 
quali si può ottenere per 
sintesi l’alcool metilico 
miscellabill entrambi con 
la benzina. 

Abbiamo chle.sto a Gior¬ 
gio Nebbia, docente di 
merceologia presso l’Uni¬ 
versità di Bari, che ha 
lanciato l’idea di una « ri¬ 
voluzione solare», per la 
Murgia in che cosa consi¬ 
ste 11 recupero agricolo-in- 
dustrlale della Murgia con 
« piantagioni energetiche » 
e a quali piante pensa. 

Cosa intendi per 
« piantagioni energeti¬ 
che »? 


Tenendo conto della In¬ 
tensità della radiazione so¬ 
lare in Puglia e del rendi¬ 
mento di trasformazione 
dell’energia solare in ma¬ 
teria organica, quale si ha 
nelle zone ecologicamente 
in equilibrio, si può calco¬ 
lare che la radiazione so¬ 
lare Incidente sulla Murgia 
consentirebbe di produrre 
materia vegetale organica 
con un 4 contenuto energe¬ 
tico » equivalente a quello 
di 12 tonnellate di Idro¬ 
carburi all’anno per ettaro. 
Un pozzo di materie prime 
Inesauribile, rinnovabile 
che ogni anno torna di- 
sponlble. Si tratta di un 
valore limitato e massimo 
e. del resto, la materia or¬ 
ganica vegetale non è co¬ 
stituita da idrocarburi, le 
foglie non pos.sono e.s.sere 
messe, come la benzina, 
nel motore deU’automobl 
le. D’altra parte la materia 
organica « fabbricata » dal 
sole — questo petrolio 
verde inesauribile — è co¬ 
stituita da una grande va¬ 
rietà di molecole, differen¬ 
ti fra loro, suscettibili di 
numerose trasformazioni ». 


Ennesima vìttima delle «acrobazie fuorilegge» a pochi metri dalla riva 

I motoscafi n uovi squali di Cagliari 

Un fuoribordo ha ucciso un uomo che sfava facendo il bagno a cento metri dalla spiaggia - La potente barca 
non si è fermata a soccorrerlo ed è morto dissanguato - Indiziato di reato un esponente della Cagliari « dorata » 


Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione | 

I 

CAGLIARI — La tragica | 
morte (ti Fabio Leu. un ex i 
emigrato di 40 anni, padre di j 
4 figli, rientrato appena j 
quattro mesi fa dalla Francia,^ • 
ha commosso tutta l'isola. E' ; 
stato un motoscafo spirata» 
a falciarlo, mentre faceva la 
pesca subacquea in una loca¬ 
lità a pochi chilometri da 
Cagliari, denominata « S’oru 
’e mari ». Molte persone 
hanno assistito ai drammati¬ 
co episodio e ciò ha permes¬ 
so agli inquirenti di seguire 
immediatamente alcune trac¬ 
ce. In un primo tempo è sta¬ 
to individuato un motoscafo 
che sarebbe stato coinvolto 
to individuato un motoscafo 
che sarebbe .stato coinvolto 
nella vicenda. Poi le indagini 
hanno preso una svolta. Si 
dice che Vautore delia < bra¬ 
vata » .'!ia un componente 

della famiglia Ruggieri. tPo- 
lare di numerosi negozi di 
abbigliamento nel capoluogo 
sardo. Si dice anche che 
qualcuno cerca di mettere 
ogni cosa a tacere. Ma la 


Gli spettacoli a Taormina e Lipari 

Tra un Gattopardo e un flauto 
l’estate culturale messinese 

ir 10 a Tindari la commedia di Enriquez e il 20 recital di Seve> 
rino Gazzelioni nell'isola — Il calendario delle manifestazioni 


Dal corrispondente 

MESSINA — Tra Taormina 
e Lipari, le due capitali del 
turismo s:c;’.iano (con il ca¬ 
poluogo dell’arcipelago eo- 
liano alle prese con un boom 
turistico senza precedenti), 
l’estate culturale messinese 
vive una stagione luminosa, 
riscattando cosi inverni ri 
s-.cati e dediti alla routine 
p.ù grigia. 

A Lipan è in pieno corso 
la VII edizione delle « Fe 
ste musicali » organizzata 
dairAcc.»demia Fìlarmon-.ca 
di Messina, mentre a Taor¬ 
mina si sta svolgendo la i as¬ 
segna di « Teatro musica 
•Tà». sebbene finora ad an¬ 
dare m scena sia stata la 
sola parte concertistica. Tra 
I due appuntamenti si in¬ 
serisce l'adattamento tea¬ 
trale del «Gattopardo», di 
Franco Enriquez, la cui pri¬ 
ma è lissata per il prossimo 
10 agosto nell'anfiteatro di 
Tindari. 

Questo Gattopardo ha pe¬ 
rò finora attirato l’atten¬ 
zione soprattutto per il fi¬ 
nanziamento accordatogli 
dall’assessorato allo spetta¬ 
colo del comune di Messina 
con il voto contrario in con¬ 
siglio comunale del gruppo 
comunista, <e poi di quan 
t'è il finanziamento? Non 
si sa bene; dovrebbe anda¬ 
re da un minimo di 60 a 
un mas.simo di 80 milioni. 





Prima o dopo sarà anche II 
ca.so di renderlo noto). 

A Lipari, il via è stato 
dato daU’Amencan Festival 
Orchestra, che ha presenta¬ 
to un programma intera¬ 
mente dedicato all'opera di 
(George Gershwin. Si è pro¬ 
seguito quindi con alcuni 
spetucoli di danza classica. 
Le Peste avranno i loro mo¬ 
mento cruciale sabato 18 
agosto con il Teatro del¬ 
l'Operetta di Bucaret e con 
il « Flauto danzante » di Se¬ 
verino Gazzelioni. uno spet¬ 
tacolo che si giova della pre¬ 
senza del ballerini Amedeo 
Amodio e Carmen Rag- 
ghianti e del percuaslonista 
Tullio De Piscopo. Il «Flau¬ 
to danzante» andrà in sce¬ 
na il 20 agosto. 

A Taormina «Teatro mu¬ 
sica 79 » riscatta in parte 
la Rassegna cinematografi¬ 


ca conclusasi sette giorni 
orsano, in uno squallore in 
dimenticabile. Come si è 
detto, la parte concertistica 
è già iniziata; ha avuto no¬ 
tevole successo l’opera da 
camera di Varsavia con il 
suo repertorio specializzato, 
in cui fanno spicco le mu¬ 
siche di Mozart. Pergolesi. 
Scarlatti. 

Nel folto programma spic¬ 
ca il recital che il celebre 
pianista sovietico Nikita 
Magaloff terrà il 25 agosto. 

Vi sono concerti e spet¬ 
tacoli anche a settembre: 
da segnalare il balletto del 
Teatre dell’Arche e 11 con¬ 
certo di chiusura affidato 
all’Orchestra sinfonica si¬ 
ciliana diretta per l’occasio¬ 
ne dal poco più che venten¬ 
ne Horen, un Israeliano che 
ha bruciato le tappe della 
notorietà. Al pianoforte sle¬ 


derà im altro giovane di 
grande talento: Micheie 
Campanella. 

Per quanto riguarda il 
teatro SI inizia il 10 agosto 
con «L’architetto e l'impe¬ 
ratore d*Assiria » di Feidi 
nand Arrabal. messo in sce¬ 
na dalla compagnia « La 
marna ». Vi sarà poi il grup¬ 
po di Mcredith Monk. la 
compagnia « La Comeuve ». 
con il suo teatro acrobatico 
e la messinscena del «Cir¬ 
co imper.ale », una storia 
rivLssuta con l'ausilio di un 
trapezio volante della Co 
mune di Parigi, in program 
ma dal 18 al 20 agosto. « La 
Comeuve» terrà spettacoli 
anche il 23 e il 24 con i 
«Giochi dì Robin e Manan», 
e il 26 e il 27 con «Till Eu- 
ienspiegel ». 

La conclusione di questo 
festival teatrale dovrebbe 
essere affidata a Klaus Gru- 
ber, uno dei maestri del tea¬ 
tro contemporaneo. Il regi¬ 
sta tedesco dovrebbe mette¬ 
re in scena « LTimpedocIe » 
di Hoederlin e la «Penesi- 
lea » di Klelst. Ma alcuni 
dubbi di natura economica 
mettono in pericolo un av¬ 
venimento di eccezionale va¬ 
lore. 

•. r. 

NETJ^ FOTO: il « flau¬ 
to d’oro» Severino Oaz- 
zellcnL 


magistratura non sembra af- 
1 . 1 ,iO aisposta a chiudere un 
occhio. 

Un esponente della Cagliari 
casidaetta *. dorata », certo 
Lilti Ruggieri, è stato convo¬ 
cato dal giudice ed al termi¬ 
ne (Wil inierrogaiorio è stato 
indiziato di reato. 

1 sospetti divengono pesan¬ 
ti, ma ancora I muagtne non 
è stata completata perchè gli 
inquirenti possano procedere 
«t.i accertumeiiio aeiie re¬ 
sponsabilità. Il motoscafo di 
Utili ' Huggieri nel poritcctuio 
di .Manna Piccola è stato 
messo sotto sequestro. Man¬ 
ca un pezzo dell’elica. Il 
commerciatile sostiene che 
l'elica si c rotta quando il 
suo motoscafo è andato a 
sbattere contro una catena 
in una zona dì mare lontana 
dal punto di cui è stato ucci¬ 
so il pescatore subacqueo. 

« Non sono io l’investito¬ 
re », si difende l'uomo. A sua 
discolpa le testimonianze 
delle jtersone che lo accom- 
pagnamno. una giovane don¬ 
na ea altri quattro amici. Il 
giudice deve verificare le va¬ 
rie versioni fra cui quella di 
un meccanico 

Intanto l’attenzione è pun¬ 
tata su tre motoscafi d’alto¬ 
bordo. costosissimi, gli unici 
esistenti a Cagliari. Uno dei 
Ire semicabinati (quello di 
Ruggieri è bianco, con tre 
fasce di mogano) deve aver 
provocato la morte dell’emi¬ 
grato. Da qui non sì scappa. 
Prima o poi la verità deve 
venire a galla. 

Rimane il dramma di una 
famiglia, di una moglie e 
quattro figli giovanissimi 
.sconvolti dal dolore. Fabio 
Leu aveva deciso di trascor¬ 
rere una giornata al mare. Di 
primo mattino si era recato 
con la moglie e i figli a 
€ S'oru’e mari ». Durante la 
mattinata aveva preso il sole 
sulla spiaggia. Solo nel pri¬ 
mo pomeriggio aveva indo.s- 
salo l’attrezzatura per la 
pe.sca. Non era andato motto 
lontano: appena cento metri 
dalla rira. Il palloncino rego¬ 
lamentare segnalava senza 
pos.sibUitò di equivoci la pre¬ 
senza del pescatore subac- 
qiieo C’ò non è valso a sal¬ 
varlo Il motoscafo « pirata » 
dopo aver evitato per un pe 
lo un giovane su un icìn- 
d-surf lo ha travolto. 

L’azione è stata fulminea. 
Fabio Leu ha inntiìmente 
tentato di evitare il bolide 
spostandosi da una parie. Il 
motoscafo gli ha tranciato la 
gamba in tre punti, e poi si 
è dileguato senza presfargli 
.soccorso. La gente che dalla 
riva assisteva terrorizzata ol¬ 
la scena, ha udito un grido 
straziante, e infine ha visto U 
moto.scafo pirare e dUeptiarst. 

Fabio Leu è morto dissan¬ 
guato. Forse si sarebbe sal¬ 
pato se l’ìnre.stìfore are.ste 
voluto prestaroli .soccorso. 
Ma la dgliaccheria non co¬ 
nosce ìimiU: il motoscafo è 
scomparso. 

«Sì è trattato dì un vero 
assassinio ». accusano i te¬ 
stimoni. l primi scccorrifnri. 
arrivati a nuoto e con natan¬ 


ti di fortuna, non hanno po¬ 
tuto far altro che raccogliere 
il caaavere. Qualcuno ha al¬ 
lontanato dalla spiaggia la 
famiglia, rimasta letteralmen¬ 
te scioccata. Il cadavere è 
stato riconosciuto più tardi 
all’Istituto di medicina legale 
da uno zio della vittima. 

Perché succedono questi 
tdelitti del mare»? Non vie¬ 
ne garantita una .sufficiente 
sorveglianza? l pescatori su¬ 
bacquei rischiano troppo, so¬ 
no imprevidenti? Oppure i 
moto.sacafi sfrecc'iano sul 
mare, compiono acrobazie a 
pochi chilometri dalla riva 
ed i loro guidatori sono sicu¬ 
ri della impunità'^ 

La verità è che onesti inef- 
denti si ripetono con esaspe¬ 
rante frequenza anche verche 
il Poetio .sembra una « spiag¬ 
gia di nessuno». Ognuno fa 
quello che vuole ed i ricchi 
con i « cabinati » sono quelli 
che compiono le più grosse 
.spavalderie, con la ceriezza 
dì farla franca. 

-Alfa Capitaneria di porto 
raccontano che rampolli di 
famiglie « bene » appena se¬ 


dicenni sono stati fermali al¬ 
la guida di bolidi di mare. 

Come è possibile .scovare 
questi pirnli. giovani o an¬ 
ziani che siano, con una sola 
motovedetta e un solo battel¬ 
lo che si muovono lungo una 
spiaggia lunga decine e deci¬ 
ne di chilometri? Lo scorso 
anno le denunce per infra¬ 
zioni sono state oltre 500. 
Quest'anno tra giugno e lu¬ 
glio. .sono arrivale a ben 150. 
Nella maggioranza dei casi i 
piloti non avevano patente, 
mancavano i documenti di 
bordo. Una volta beccati, con¬ 
tinuano. Tanto, .se m male, 
la condanna non supera il 
pagamento dì una multa. 

La Vicenda di Fabio Leu, 
uguale a quella di tanti e- 
migrati .sardi e del meridio¬ 
ne. ha impressionato e com- 
mo.ssn gli t altri cagììarifa- 
iii ». quelli che a migliaia e 
migliaia affollano la spiaggia 
Ubera ogni domenica e (ra- 
scorronn cosi la < sudata va¬ 
canza dei poveri ». « Fabio 


Leu era uno di noi », dicono,. 
Anni di lavoro all'estero con 
la speranza di tornare un 
giorno alia propria terra. 
Non era diventato ricco in 
Francia, dove era stato per 
tanti anni. 

Aveva racimolato una pic¬ 
cola cifra per riuscire a tra¬ 
sferirsi in Sardegna con la 
famiglia, senza r eccessive 
preoccpazioni. Una abitazione 
a Quartii, in vìa Cadorna 25, 
ed un lavoro mal retribuito, 
trovato dopo giorni e setti¬ 
mane di faticose ricerche, 
apparivano già come grandi 
conquiste. 

Ormai era tranquillo. C’era 
la .sicurezza di rimanere in 
Sardegna. E c’era la sóla 
preocupazìone di assicurare, 
qui nella nostra terra, un av¬ 
venire ai quattro figli. Non 
pensava che un * figlio di 
papà ». in vena di acrobazie 
avrebbe distrutto il sogno di 
tutta una vita che si era ap¬ 
pena avverato. 

Giuseppe Podda 
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Interrogazione del PCI 
per il rincaro dei traghetti 


Un gruppo dì deputati del PCI, della DC. | 
del PSI e del PRI sono ìnter\-enuti presso 
ì ministri dei Trasporti e della Marina mer¬ 
cantile e del Tesoro per ottenere la revoca 
dei provvedimenti con cui si accrescono i 
costi dei passaggi sulle navi per le isole 
minori. 

I deputati (Bottari. PCI. Astone, Perrone 
e Pavone, DC; Cipria PSI e Bandiera del 
PRI) chiedono di sapere dai ministri: 

1) se sono a conoscenza del grave .stato 
di malessere e disagio venutosi a determinare 
tra le popolazioni delle isole Eolie « delle 


altre isole minori della Sicilia in conseguenza 
della decisione di aumentare del 300 per 
cento la tariffa del trasporto marittimo; 

2) se non ritengano inoj^rtuno che il 
suddetto aumento, oltre che eccessivo e im¬ 
provviso. sia messo in essere in piena sta¬ 
zione estiva con grandi e gravi complicazioni 
per i numerosi turisti, con danno inevitabile 
sia degli interessi delle popolazioni isolane 
« sia deH’economia regionale; 

3) se non ritengano opportuno sospendere 
l’aumento delle tariffe e rinviare a ottobre 
il loro adeguamento a quelle ferroviarie. 


Tutto questo forse è 
anche fattibile, ma 
vorrei indicazioni 
concrete. 

Per quanto si riferisce 
alle colture da sviluppare 
sulla Murgia non si posso¬ 
no Indicare oggi numeri e 
rese e conti economici e- 
satti. Dopo decenni di ab 
bandone delle zone aride 
pugliesi occorre condurre 
sperimentazioni, valutazio¬ 
ni, controlli, procedendo 
per analogia con esperi 
menti fatti in zone stra 
nlere simili. Vorrei soltan¬ 
to ricordare che negli anni 
trenta una compagnia a- 
mericana ha Impiantato In 
Puglia delle colture di ga 
yule, la pianta della gom¬ 
ma che cresce nelle zone 
temperate: soltanto la 

guerra fece cessare una 
promettente sperimenta¬ 
zione. oggi In California e 
in Messico sono comincia¬ 
te le prime produzioni del¬ 
la gomma ricavata da que¬ 
sta pianta in alternativa 
a quella sintetica ricavata 
dal petrolio. 

La ginestra è una pianta 
ricca di cellulosa che po¬ 
trebbe essere coltivata nel¬ 
le zone aride e che forni¬ 
sce cellulosa da carta e 
fibre tessili. Molti prodotti 
e sottoprodotti agricoli 
potrebbero già oggi essere 
trasformati in alcool etili 
co. Altre piante da fibra 
adatte alle zone aride po 
trebbero fornire ■ fibre tes¬ 
sili. Le piante di jojoba 
forniscono una cera con 
varie applicazioni indu¬ 
striali. le proteine vegetali 
possono essere utilizzate 
per ricavarne alimenti. Dai 
sottoprodotti llgno-cellulo- 
si è possibile ricavare al¬ 
cool metilico. Tutte le pre¬ 
cedenti colture e trasfor¬ 
mazioni sono state e sono 
applicate in paesi stranieri. 
Una indicazione concreta, 
ca.so per caso, può venir -2 
da adeguate sperimenta¬ 
zioni ». 


Per alcune di queste 
colture occorre acqua? 

Si. occorre per alcune 
colture e per le prime 
trasfomazionl industriali 
sul posto. Sulla Murgia 
almeno una parte dell’ac¬ 
qua piovana può essere ri¬ 
cuperata e raccolta in la¬ 
ghetti artificiali col fondo 
impermeabilizzato di cui e- 
sistono dei prodotti pro¬ 
prio sulla Murgia. 


Dunque insisti sulla 
necessità di una spe¬ 
rimentazione più va¬ 
sta? 

I due più grandi centri 
di studi per le zone aride 
si trovano in Arizona (D- 
SA) e a Beersheva, nel 
Negev (Israele). La Murgia 
^ mi sembra che sarebbe la 
zona ideale per un .terza 
centro orientato alla valo¬ 
rizzazione e al recupero 
delle zone aride mediter¬ 
ranee, con la possibilità di 
racccogliere esperienze uti¬ 
li anche ad altri paesi. 
Non so se nella pioggia di 
miliardi per la ricerca nel 
Mezzogiorno qualcuno h i 
pensato ad un tale centro. 

Quali ostacoli prevedi 
per un progetto agrì¬ 
colo - forestale • in¬ 
dustriale nella Murgia? 

Certamente saranno 
molti perchè il nuovo prò 
getto presuppone un prò 
fondo cambiamento rispei 
to alla tendenza attuale di 
concentrare lungo la costa 
le attività industriali sov¬ 
venzionate, alla tendenza a 
continuare con colture a 
gricole economicamente 
passive e anche esse sov¬ 
venzionate. presuppone in 
altre parole, il cambia¬ 
mento di una struttura 
socio-economica che ali¬ 
menta la speculazione 
fondiaria e le clientele po¬ 
litiche e comporta sprechi 
di pubblico denaro. La 
proposta di ricupero, ripe 
to. produttivo e umano del 
territorio interno richiede 
fantasia, spirito di innova 
zlone culturale e una rivo 
luzlone tecnlco-scientlft 
ca ». 

Giovanni Sardone 
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Formazione delle giunte ad Ancona e Fermo' 

Crisi dì identità 
e DC marchigiana 


Poste davanti al quesito, 
ormai veramente drammatico, 
di come assicurare la gover¬ 
nabilità delle istituzioni con¬ 
servando, e possibilmente qua¬ 
lificando, le proprie « identi¬ 
tà», re forze politiche mar¬ 
chigiane stanno dando fondo 
a tutte le riserve di fantasia. 
Dalla soluzione molto discus¬ 
sa di San Benedetto (in que¬ 
ste ore in stato di pre crisi), 
alla formula atipica che si e 
realizzata in Regione, dalla 
scelta fatta al Comune di An¬ 
cona ai primi elementi di so¬ 
luzione della lunga crisi al 
Comune di Fermo, un dato 
appare costante: la posizione 
della DC, ostile al riconosci¬ 
mento della pari dignità al no¬ 
stro partito, provoca la rea¬ 
zione dei partiti laici inter¬ 
medi, e rimette in discussio¬ 
ne vecchie e nuove centra¬ 
lità. 


Incertezza 

All’interno di ciascuna di 
queste vicende politiche e am¬ 
ministrative non c’è solo una 
incertezza, che è frutto di 
gravi indecisioni nazionali 
della DC (e non solo della 
DC), ma c'è anche la decisa 
volontà delle sinistre e dei 
partiti di democrazia laica di 
dare risposte positive alla do¬ 
manda di buongoverno che 
nasce dalla realta di una Re¬ 
gione complessa come la no¬ 
stra. Come si verificò a suo 
tempo con l’intesa regionale, 
non a caso « costruita » mol¬ 
to prima che se ne parlasse 
Roma, anche stavolta il ruo¬ 
lo del comunisti è quello di 
garantire la difesa degli inte¬ 
ressi della collettività, privi¬ 
legiando la necessità di for¬ 
mare Giunte in grado di am¬ 
ministrare i centri grandi e 
piccoli della Regione, nono¬ 
stante i ritardi e le ambigui¬ 
tà della DC, e la pratica co¬ 
stante di questo partito di 
scaricare le proprie contrad¬ 
dizioni sulle istituzioni. 

Al di là degli evidenti pe¬ 
ricoli di confusione, di incom¬ 
prensibilità da parte della 
grande opinione pubblica, 
stanca di esperimenti e biso¬ 
gnosa di dati chiari (e que¬ 
sto aspetto non va certo sot¬ 
tovalutato, come non lo sot¬ 
tovalutiamo noi comunisti!), 
c'è nello sforzo che compiono 
t partiti marchigiani una 
componente di rifiuto di piat¬ 
te simmetrie con le scelte na¬ 
zionali, che non è cosa da 
poco. In questa Regione la 
richiesta avanzata dalla DC 
nazionale di ripetere nei Co¬ 


muni, nelle Province e nelle 
Regioni la discriminazione 
contro il PCI è suonata par¬ 
ticolarmente strumentale e 
provocatoria, soprattutto alla 
luce dei comportamenti con¬ 
creti delle forze politiche 
marchigiane e delle loro stes¬ 
se pesanti contraddizioni, che 
non si sciolgono certo in un 
generale arretramento, del ti¬ 
po di quello proposto dalla 
segreteria nazionale DC. 

D’altro canto, nella regione 
di Arnaldo Forlani, fiero so¬ 
stenitore della « centralità » 
del suo partito, e nuovissimo 
capofila della linea del for¬ 
male ossequio all’altrui cen¬ 
tralità, purché di segno anti¬ 
comunista, la diverse voci de¬ 
mocristiane non riescono an¬ 
cora ad esprimere una linea 
chiara, comprensibile alle 
masse popolari che reclamano 
governabilità, e pari dignità 
tra tutti i partiti democra¬ 
tici. 

Se infatti Forlani e i suoi 
amici della cosiddetta « Tri¬ 
nità » (Forlani, Merìoni, Tam- 
broni) sono impantanati nel¬ 
l’equivoca proposta che Gio¬ 
vanni Galloni definisce, tn 
un articolo sul Mese, la ii- 
proposizione del Patto Genti- 
Ioni (k allora i voti cattolici 
furono offerti ai liberali per 
difendere i ceti privilegiati 
del paese dal pericolo socia¬ 
lista; oggi sono offerti ai so¬ 
cialisti per difendere gli stes¬ 
si dal pericolo comunista»), 
gli amici di Galloni e di 
Adriano Ciaf fi non si spingo¬ 
no molto più avanti, se è vero 
che lo stesso Ciaffi, sempre 
sul Mese ha teorizzato 
gema di un incontro di go¬ 
verno tra DC e PSI, rico¬ 
noscendo al PSI il ruolo di 

cerniera fra laici e comuni¬ 
sti » e definendo l’intera ope¬ 
razione « democrazia dell’al¬ 
ternanza ». 

Le parole, tra i diversi espo¬ 
nenti, cambiano, ma appare 
del tutto appannato il lega¬ 
me con il rifiuto dell’unità 
dei cattolici in termini pura¬ 
mente confessionali, e quel 
rapporto con i contenuti che 
faceva scrivere, nel lontano 
1973, in un editoriale del Me¬ 
se intitolato «Oltre i forma¬ 
lismi», che la DC si rinnova 
«con scelte popolari in mate¬ 
ria tstUuzionale. economica, 
urbanistica, eco. » ... « al di là 
delle accademiche e difensi¬ 
ve disquisizioni sui moli del¬ 
la maggioranza e delle oppo¬ 
sizioni ». Walter Tulli, ex pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale marchigiano, definisce in 
una recente dichiarazione le 
scelte attuali di Forlani chia¬ 
re ma arretrate, all’immedia¬ 


to probabilmente vincenti, ma 
senza grande respiro storico 
e culturaie. 

E alla « cosiddetta area 
Zac» — come lui stesso la 
definisce — non riserva un 
giudizio migliore: «Era sol¬ 
tanto lino schieramento di 
transizione, diventata un coa¬ 
cervo di vecchie correnti oli¬ 
garchiche, tenuto assieme da 
opportunismi e privo di qual¬ 
siasi prospettiva politica ». 
Da questo giudizio sommario, 
Tulli desume la necessità di 
« avviare dal basso la alter¬ 
nativa di una nuova sinistra 
de, capace di elaborare in un 
rapporto dialettico con le for¬ 
ze sociali e politiche ae'l’in- 
tera sinistra italiana un nuo¬ 
vo modello di società, che 
segni il superamento delle 
esperienze conservatrici, so¬ 
cialdemocratiche e stataliste, 
ed apra la via a nuove strut¬ 
ture di vita comunitaria, an¬ 
timperialista e anticapitali¬ 
stica, più realista e pro¬ 
grammata». 


Stato d'animo 

La dichiarazione di Tulli 
va considerata, a nostro mo¬ 
do di vedere, sintomatica di 
uno stato d’animo diffuso 
nella regione che ha dato l 
natali "iti conte Gentiioni, ma 
anche al fermano Romolo 
Mtirri, e che soprattutto ha 
costruito negli ultimi anni 
esperienze di rapporti sociali 
e politici che sono oggi pa¬ 
trimonio dell’intera società na¬ 
zionale. Le incertezze del mo¬ 
mento politico non possono 
impedirci di cogliere l’urgen¬ 
za di una nuova compatibi¬ 
lità tra le proposste che na¬ 
scono dall’interno della sini¬ 
stra. e il travaglio di parte 
cattolica democratica. I ve¬ 
ti che hanno immobilizzato 
per troppi mesi la Giunta re¬ 
gionale, le «autoesclusioni» 
delta DC da Comuni quali 
Ancona, sono smagliature gra¬ 
vi nella costruzione delle in¬ 
dispensabili solidarietà per da¬ 
re un futuro alle Marche nel 
segno del mutamento e del 
progresso. 

Compito della sinistra, e 
quindi non solo del PCI, è 
dunque costruire nel vivo del 
dibattito di massa e delle 
lotte democratiche, nella con¬ 
creta opera di governo delle 
città, nuòve e più solide al¬ 
leanze, smascherando ogni 
equivoco, e lavorando pér 
l’unità. , , 

Mariano Guzzinì 


Assisi, il più grande Co¬ 
mune bianco deii’Umbria. 
è davvero ingovernabiie: 
l’arrivo dei commissario di 
governo appare ormai qua¬ 
si inevitabile. Se infatti 
il consigiio comunaie non 
approverà entro quaiche 
giorno il bilancio, il co¬ 
mitato di controllo si ve¬ 
drà costretto ad inviare 
nella città di 8. Francesco 
il commissario « ad acta ». 
Il prof. Lazzaroni, presi¬ 
dente dell’organismo re¬ 
gionale di controllo, lo ha 
comunicato ieri a tutti l 
rappresentanti dei partiti 
convocati ieri per una riu¬ 
nione. definita informale. 

E’ già scaduto infatti 
;1 termine ultimo per l’ap¬ 
provazione del bilanci e, 
nonostante — dichiara 
Lazzaroni — il comitato 
abbia concesso qualche 
proroga, animato del rl- 
spietto per le autonomie 
locali, l'amministrazione 
non è ancora riuscita a 
far votare il bilancio. Sul 
piano procedurale lo svol¬ 
gersi degli avvenimenti, 
sempre se entro pochi gior¬ 
ni il consiglio comunale 
non provvederà ad appro¬ 
vare la carta economico 
finanziaria del Comune 
sarà il seguente. Il comi¬ 
tato di controllo provve¬ 
derà a nominare il com¬ 
missario « ed acta » che 
stilerà li bilancio. Ci sa¬ 
ranno poi due convocazio¬ 
ni successive del consiglio 
e se nell’ambito di queste 
non si formerà una mag¬ 
gioranza favorevole all’at¬ 
to toccherà al funzionario 
delio Stato approvarlo e 
vistarlo. 

A questo punto tutto an¬ 
drà in mano al prefetto 
che dovrà, si tratta a que¬ 
sto punto di una decisio¬ 
ne obbligata, nominare de¬ 
finitivamente il commissa¬ 
rio di governo. Se sul pla¬ 
no formale esiste anco¬ 
ra margine per evitare la 
soluzione dello scioglimen¬ 
to del consiglio, dal punto 
di vista della sostanza jk)- 


Le responsabilità della DC I Una festa secolare 

Sembro inevitaUiè '^ripescata^ 25 anni fa 

il commissario 
di governo ad Assisi 


litica sembra inevitabile. 
La DC. ed in particolare il 
sindaco Boccacci, appare 
infatti ormai impossibili¬ 
tato a ricreare una mag¬ 
gioranza intorno alla 
sua amministrazione. So¬ 
lo qualche mese fa Assisi 
era governate da una 
giunta composta da demo¬ 
cristiani socialdemocratici 
e repubblicani. PSDI e 
PRI però uscirono della 
maggioranza lanciando ac¬ 
cuse di prepotenza e pre¬ 
varicazione nel confron¬ 
ti della DC. Boccacl non 
cambiò metodo e tento ha 
fatto che è stato abbando¬ 
nato anche da una parte 
del suo stesso partito. 
Sembra quindi quasi im¬ 
possibile ricostituire una 
maggioranza di centro, d’ 
altro canto lo scudocro¬ 
ciato ha sempre mantenu¬ 
to e continua a mantene¬ 
re la pregiudiziale nel con¬ 
fronti dell’ingresso in giun¬ 
ta del PCI. I socialisti da 
parte loro non sono dispo¬ 
sti ad appoggiare una 
giunta che abbia un atteg¬ 
giamento di netta con¬ 
trapposizione nel confron¬ 
ti del comunisti. 

Del resto l’unica soluzio¬ 
ne ad Assisi sarebbe quel¬ 
la di un governo che com¬ 
prendesse tutte le forze de¬ 
mocratiche, non essendo 
numericamente possibile 
un’amministrazione di si¬ 
nistra. E’ circolata anche 
la proposta di una giun¬ 


ta laica nei confronti del¬ 
ta quale la DC avrebbe po¬ 
tuto astenersi, ma lo scu¬ 
docrociato a opposto il suo 
veto anche a questa even¬ 
tualità. Insuiiima il mec¬ 
canismo dei veti, di cui il 
partito di maggioranza re¬ 
lativa è responsabile, ren¬ 
de assolutamente ingover¬ 
nabile la città. Ne è chia¬ 
ra testimonianza rultlma 
vicenda del bilancio, che 
potrebbe portare allo scio¬ 
glimento del consiglio. Or¬ 
mai il clima è talmente de¬ 
teriorato che nessuno par¬ 
tecipa più alle riunioni del¬ 
l’assemblea. In aula si 
pre.sentano solo una par¬ 
te dei democristiani, i fe¬ 
delissimi di Boccaci, e i 
comunisti con i quali pe¬ 
rò la DC non ha intenzio¬ 
ne di stabilire alcun dia¬ 
logo. Il nostro partito, in¬ 
sieme al compagni sociali, 
sti. si è fatto più volte pro¬ 
motore di un dibattito: 
prima preparando un do¬ 
cumento programmatico, 
poi suggerendo un gover¬ 
no di unità per Assisi e 
infine adoperando.si affin¬ 
ché altre soluzioni, come 
ad esemplo quella della 
giunta laica, venissero pre¬ 
se in considerazione. 

La DC però ha risposto 
a tutto con la consueta ar¬ 
roganza e prepotenza, pre¬ 
ferisce il commissario pur 
di non cedere nemmeno 
un pezzetto del proprio po¬ 
tere. 


A conclusione della manifestazione provinciale 


Natta al Festival di Pesaro 


PES.-VRO — Il compagno 
Alessandro Natta della Segre¬ 
teria nazionale del PCI in¬ 
terviene oggi in due manife¬ 
stazioni nel Pesarese: a Mar¬ 
catale di Sassocorvaro (ore 17) 
e nel capoluogo alle 21 a 
conclusione della Festa pro¬ 
vinciale dell’Unità. 

A Pesaro il comizio del di¬ 
rigente del PCI avrà luogo 
nell’area del liceo scientifico 
di Villa San Martino dove per 
dieci giorni -si è svolta anche 
questo anno la festa. Nel cor¬ 
so della medesima manife¬ 
stazione parleranno il segre¬ 


tario della Federazione Lam¬ 
berto Martellotti e il sindaco 
di Lubiana, comjjagno Marjan 
Rozic, che è a capo della de¬ 
legazione della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi della città 
capoluogo della Slovenia. La 
presenza del compagno Rozic 
nella città di Rossini assume 
un particolare significato con¬ 
siderato che tra Lubiana e 
Pesaro esiste da anni un pat¬ 
to di gemellaggio che ha in¬ 
dubbiamente contribuito allo 
sviluppo positivo dei rappor¬ 
ti di amicizia tra le due co¬ 
munità. 

Il compagno Natta, cwne si 


diceva, parlerà anche in Co¬ 
mune di Sassocorvaro. e ciò 
avviene proprio nel giorno in 
cui si inaugura nel luogo la 
nuova sezione del Partito in¬ 
titolata a Guido Rossa. 

Alla cerimonia, che si svol¬ 
ge questa mattina alle 10, sa¬ 
rà presente una delegazione 
di lavoratori della Finsider 
di Genova formata da com¬ 
pagni del sindacalista comu¬ 
nista barbaramente assassi¬ 
nato. A Sassocorvaro conver¬ 
ranno fin dal mattino i rap¬ 
presentanti delle sezioni del 
PCI di tutto il Montefeltro. 


In Umbria continuano le manifestazioni culturali 

Si coacludono oggi nella regione 
decine e decine di feste dell'Unità 

Numerose gare sportive ad Otricoli co n il 3° Trofeo podistico e interregionale 
di motocross - Interessante rassegna cinematografica alla Festa delle acque 


li problema del gasolio 

Conto alla rovescia 
per la paralisi 
dei mezzi pubblici 

I depositi a secco • Nonostante l'accordo con 
gli autotrasportatori manca ancora benzina 


TERNI — Peste dell’Unità. 
Feste delle acque, manifesta¬ 
zioni sportive: anche nella 
giornata di oggi ci sono va¬ 
rie'possibilità per trascorrere 
delle ore piacevoli. Nella pro¬ 
vincia si concludono oggi un 
dici feste de l’Unità, nelle se¬ 
guenti località: Piediluco. 
Rocca San Zenone. Monte¬ 
campano. Perentillo. Castel- 
dilago. San Libeno, Colon¬ 
netta di Prodo. Canale (O'- 
vieto). Fabro, Castelviscardo. 
OtricolL A Perentillo il pro¬ 
gramma prevede: alle ore 

17.30 corsa podistica, alle ore 
là trattenimento danzante. 

19.30 comizio, alle ore 21 se¬ 
rata danzante. 

A Casteldilago la Festa ini¬ 
zia alle ore 16 con una « cac 
eia srrossa ». alle ore 19.30 
comizio, alle ore 21 il « grup 
po teatrale Casteldilago » pre¬ 
senta a Aria de cuhna » dJ 
R. Brogelli. La Festa de 
l'Unità di Rocca San Zenone 
ha in programma: alle or^ 
10 una caccia al tesoro, alle 
ore 17 la marcia longa, ai.t 


183 il comizio, alle 21 una 
serata danzante. Numerose le 
iniziative sportive che si svoi 
gono oggi a Otricoli. La pri¬ 
ma è inserita nel program¬ 
ma della Pesta de l’Unita. 
alle ore 8.30 è fissato il ra 
duno di quanti intendono 
iscriversi al « 3 trofeo podisti 
co dell’Unità ». Alle ore Ih 
al Motocross di Otricoli ha 
invece inizio la gara inter¬ 
regionale di motocross cadet¬ 
ti. cilindrate 125 e 250. Vi pai 
tecipano concorrenti deU’Uin 
bria. Lazio. Toscana. La gara 
è valevole per il campionato 
regionale e è stata organia 
zata dal Motoclub di Otricoli. 

Per gli appassionati di ci 
nema. la Festa delle acque 
ha in programma due rasse¬ 
gne cinematografiche. La pn 
ma a Nami. intitolata « le 
giostre, e le sfide; 1 grandi 
rivali ». Questa sera, alle ore 
213 sarà proiettto il film 
« Duello al sole » di K. Vidor 
con Gregory Peck, J. Jones. 


A, Arrone prosegue invece la 
rassegna sul tema « NeU’ac 
qua... nel cinema », con la 
proiezione, sempre alle ort- 
21,30. del film « Salvate i» 
Cray lady » di D. Greene con 
C. Heston. D. Carradme, 

« • • 

Si sono sin qui svolte in 
povincla di Perugia 50 feste 
de l’Unità. Nella giornata di 
oggi se ne concluderanno 18. 
1 comizi conclusivi previsti 
sono i seguenti: Ponte Valle- 
ceppi ore 33 parlerà Ger¬ 
mano Marrl, Tavemelle ore 
183 Fabio Maria Ciuf fin!; 
Ponte di Ferro ore 18 Fran¬ 
cesco Innamorati: San Era- 
elio ore 33 Vinci Grossi; 
Casalini ore 17 Remigio Pan¬ 
ni; Montone ore 21 Gian¬ 
franco Formica; Pedano ore 
18 Giuliano Gubbiotti: Villa 
strade ore 19 Alfio Caponi; 
Campello ore 183 Monteres- 
so; Lacugnana ore 18 Alber¬ 
to Goracci; Castel Ritaldi 
ore IO Rosanna Abati: San 
Giustino ore il Fabio Maria 


Giuffinl; Fiamenga 203 Pi¬ 
no Pennacci. Numerosi altri 
comizi sono stati organizzati 
inoltre per oggi autonoma¬ 
mente dai comprensori e dal¬ 
le sezioni. 

Siamo ormai a quasi metà 
della campagna stampa e il 
giudizio sulle feste dell'Unità 
espresso dalla Federazione 
comunista perugina è assolu¬ 
tamente prsitlvo sul piano 
delle partecipazioni che sem¬ 
bra essere senza precedenti. 
Un ripensamento critico 
— sostengono invece i compa¬ 
gni della propaganda — deve 
essere fatto sulla qualità del¬ 
le manifestazioni organizzate. 

Quest’anno infatti c’è stato 
pochissimo tempo per una 
riflessione sulle feste; la cam¬ 
pagna è iniziata Infatti subito 
dopo le elezioni. Gli organi 
dirigenti della Federazione 
hanno comunque intenzione 
di aprire suH’argomento 
quanto prima una riflessio¬ 
ne seria e approfondita. 


Nonostante raccordo rag¬ 
giunto dagli autotrasportato¬ 
ri Ieri in Umbria più di me¬ 
tà del distributori erano 
chiusi e nella zona di Peru¬ 
gia il gasolio era del tutto 
scomparso, mentre mancava 
circa un 20% di benzina. 
Leggermente migliore la si¬ 
tuazione nella provincia. La 
polizia stradale prevede co¬ 
munque per oggi un miglio¬ 
ramento della situazione, 
dovrebbe infatti farsi sen¬ 
tire l’effetto positivo dell’in- 
temizione dello sciopero de¬ 
gli autotrasportatori. 

Frattanto continua a per¬ 
manere drammatico Io stato 
dei rifornimenti di carburan¬ 
te in agricoltura; ieri sera 
, le cooperative deH’alta val¬ 
le del Tevere aderenti alla 
Lega hanno tenuto una riu¬ 
nione fiume nel corso della 
quale è stato projMsto di or¬ 
ganizzare nei primi giorni 
della settimana entrante una 
grande manifestazione a Cit¬ 
tà di Castello. Lunedì i coo¬ 
peratori porteranno la loro 


A colloquio con Gabriele Paolucci coordinatore regionale dell'ARCI 


Si riapre la caccia e... la polemica 


ANCONA — Ancora due set¬ 
timane poi. per gli oltre 13 
mila cacciatori marchigiani 
verrà il « grande giorno ». Il 
calendario venatorio marchi¬ 
giano, approvato giovedì 
scorso dal consiglio regiona¬ 
le con una maggioranza DC, 
PSI, PSDL PRI, l’astensione 
dei comunisti ed il voto con¬ 
trario deH’unlco rappresen¬ 
tante della Sinistra indipen¬ 
dente, fissa infatti per il 18 
agosto Tapertura della cac¬ 
cia nelle Marche. Come or¬ 
mai nella traditone, anche 
quest’anno, l’atto ha provo¬ 
cato discussioni e contrasti. 

Facciamo una prima rifles¬ 
sione sul contenuti della leg¬ 
ge, sui criteri ispiratori e sul¬ 
le conseguenze che potrà a- 
vere, con il compagno Ga¬ 
briele Paolucci, coordinatore 
del Comitato regionale ARCI 
Caccia. 

Il calendario pur in un ma¬ 
re di polemiche è passato. 


Quali danni provoca il fatto 
che per l’ennesima volta è 
stata approvata una norma 
transitoria, in assenza di una 
organica legge-quadro regio¬ 
nale? 

«Noi recriminiamo innan¬ 
zi tutto il fatto che ^ torni 
a parlare esclusivamente di 
calendario. La Regione si è 
inoltre affrettata a varare u- 
na discutibile tassa di con¬ 
cessione per il rilascio della 
abilitazione venatoria. Al di 
là degli aspetti giuridici (su 
ciò si pronuncerà quanto pri¬ 
ma il Commissario di gover¬ 
no), il problema rimane po¬ 
litico. Grande spazio si apre 
ora per le associazioni vena¬ 
torie — e l’ARCI Caccia sa¬ 
rà sicuramente in prima fi¬ 
la — per fare approvare al 
più presto una legge organica 
in materia a livello regionale. 
Frattanto attueremo un con¬ 
trollo sul fondi che la Re¬ 
gione si accinge ad incame¬ 


rare con l’iniqua sovratassa ». 

In ogni caso, quale giudi¬ 
zio complessivo date dell'atto? 

« Può essere sostanzialmen¬ 
te uno strumento tecnico va¬ 
lido. Bisogna tenere presen¬ 
te che in materia siamo an¬ 
cora sulla via della sperimen¬ 
tazione. Un aspetto senz’al¬ 
tro negativo è però costitui¬ 
to dalla conservatone del 
privilegio di caccia alla mi¬ 
gratoria nelle riserve. Una 
scelta che favorisce ed incen¬ 
tiva gli aspetti più consumi¬ 
stici dell’attività venatoria 
(ogni capo abbattuto va pa¬ 
gato più o meno profumata¬ 
mente), e che mantiene inai 
tarato lo stato di disparità 
tra cacciatore con maggiori 
disponibilità economiche e 
chi affronta sacrifici per pra¬ 
ticare questo sport». 

Da più parti la Regione è 
stata accusata di aver ceduto 
I alle pressioni delVUNAVI (la 
I Unione nazionale delle asso¬ 


ciazioni venatorie), che ave¬ 
va avanzato la richiesta di 
poter effettuare la caccia al¬ 
la migratoria nei mesi di ot¬ 
tobre. novembre, parte di féb- 
braio e marzo per 5 giorni la 
settimana, in spregio ad un 
parere delVIstituto di biolo¬ 
gia della selvaggina di Bo¬ 
logna. 

« Noi pensiamo che un cor¬ 
retto funzionamento delle 1- 
stituzìoni democratiche e 
quindi anche delle assemblee 
elettive possa venire garan¬ 
tito da un sempre più stret¬ 
to rapporto tra i cittadini e 
l loro rappresentanti. Non ri¬ 
teniamo che nel caso in que- 
slioiie il consiglio regionale 
abbia abdicato al proprio ruo¬ 
lo. tenendo presente i sug 
I gerimenti delle associazioni 
venatorie. Per altro, il pare- 
I re espresso dall’Istituto bo- 
I lognese non era vincolante. 
I La materia è assai contro- 
I versa; neirimmediato futuro 


comunque si dovrà concretiz- t 
zare un impegno comune, su 
basi scientifiche, per garanti¬ 
re con l’esercizio venatorio 
il massimo rispetto deU'equi- 
librio faunistico». 

Fino al 31 marzo del pros¬ 
simo anno funzionerà questa 
legge: per Findomani quale 
prospettive si aprono? 

«Bisognerà arrivare ai più 
presto aU’emanazione di una 
l^ge organica regionale, sul¬ 
la base delle tre proposte 
già presentate (da parte del¬ 
la ^unta. del PCI e della 
DC) e delle indicazioni ve¬ 
nute in fase di consultazio¬ 
ne dalie associazioni venato¬ 
rie. Punti fermi saranno la 
costituzione di una fitta re¬ 
te di strutture naturalisti- 
che-venatorie (oasi di prote¬ 
zione e rifugio; w>ne di ripo- 
poiamento e cattura; zone di 
risi^tto venatorio) e la ge- 
.stione pubblica, in un nuovo 
rai^rto extn il territorio, di 
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è un torneo 
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decisione all’esame di tutte 
le associazioni di categoria 
nel corso di una riunione 
convocata del sindaco di Cit¬ 
tà di Castello Venanzio Noc¬ 
chi presso la sala del consi¬ 
glio comunale. 


TEniNI — n gasolio si sta 
esaurendo e anche i servizi 
pubblici cominciano a tro¬ 
varsi in seria difficoltà. Ieri 
mattina l’azienda dei tra¬ 
sporti consortili ha cornimi- 
cato dì non poter più assicu¬ 
rare tutte le corse, sia ur¬ 
bane che extraurbane. Le ci¬ 
sterne del deposito degli au¬ 
tobus sono rimaste quasi a 
secco a causa dei mancati 
rifomimenU. 

L’azienda assicura comun¬ 
que che sta facendo di tut¬ 
to per impedire la paralisi 
del servizio e che sarà ga¬ 
rantito il trasporlo degli ope¬ 
rai. Anche per quanto ri¬ 
guarda le stazioni di rifor¬ 
nimento. le difficoltà si van¬ 
no facendo sempre maggiori. 


questi istituti. Sin da ora pe¬ 
rò occorrerà la massima u- 
nità dei cacciatori e di tutte 
le persone interessate per 
battere il tentativo orchestra¬ 
to ded radicali di abolire la 
caccia attraverso un referen¬ 
dum. 

L’ARCI Caccia marchigia¬ 
na sta già muovendosi per 
sensibilizzare i suoi associa¬ 
ti e tutta l’opinione pubbli¬ 
ca su quesU temi, rifuggen¬ 
do da contrapposizioni e 
scontri pretestuosi, ma ricer¬ 
cando un civile e sereno con¬ 
fronto. In questa direzione 
si inquadra il lancio della Le¬ 
ga Ambiente ARCI, una nuo¬ 
va articolazione, attorno al¬ 
ia quale l’associazione vuole 
aggregare persone che pur 
non praticando — o magari 
osteggiando — la caccia, han¬ 
no interesse ai problemi na¬ 
turalistici ». 

Marco Mazzanti 


ASCOLI PICENO — La 
« Quintana » ha venticinque 
anni. E’ ovvio, si tratta solo 
della rievocazione storica, 
perché in effetti questo tor¬ 
neo cavalleresco risale fino 
al 1387. 

Era il cinque agosto 1955 e 
la « Quintana » di Ascoli si ri¬ 
presentava per la prima vol¬ 
ta. Quelle centinaia di citta¬ 
dini volenterosi, di ogni estra¬ 
zione sociale, che avevano la¬ 
vorato per quella prima rie¬ 
dizione e che sfidarono il giu¬ 
dizio delle migliaia di citta¬ 
dini curiosi spettatori, non 
avrebbero certamente imma¬ 
ginato il succe,sso crescente di 
questa manifestazione. 

Sarebbe bastata una risata 
di un qualche divertito spet¬ 
tatore di quel primo corteo 
per far naufragare il tutto e 
bollare così la « Quintana » 
come il prolungamento del 
carnevale a,scoìano. 

Così invece non è stato. Ed 
oggi, sempre il 5 agosto, per 
la venticinquesima volta si ri¬ 
pete quanto presf'rìtto nel- 
ì’cditto del 1387 che prepara¬ 
va la festa del santo patrono 
« Emidio martire»: « .. .co- 
manadare ad tuctì et sìngiili 
homini acti ad jocare con Fila¬ 
ste et armigiare ad cavallo et 
ad tucti capitani overo con- 
.siiìi de le arte de la dieta 
ciptà che .se aparechie a lu 
modo usato ad celebrare et 
honorare la dieta festa... ». 

Dal '55 ad oggi la « Qiiin- 
tana » ha avuto .sempre più 
modo di attirare su di sé Vat- 
tenzinne di decine e decine di 
migliaia dì turisti ed ha avu¬ 
to modo di farsi applaudire, 
per esempio, alla e.’ipo.sizio- 
ne mondiale di Montreal, al¬ 
le Olimpiadi di Roma, negli 
Usa. alle fe.sfe internaziona¬ 
li di Ginevra e deìF.Aiustria. 

A prescindere dalle discus 
.sinni .se la « Quintana > di 
.4 scoli .sia una riedizione più 
o meno fedele dei fatti del 
1387 (alcune obiezioni in ef 
letti .si po.s.sono avanzare sul¬ 
la presenza del « moro » ver¬ 
so cui sono indirizzale le lan¬ 
ce dei cavalieri. Ascoli ha 
avuto mai a che fare con t 
mori?), essa, nel complesso, 
resta una straordinaria festa 
popolare, che coinvolge la cit¬ 
tà infera. 

Già nella fa,se preparatoria 
si può dire che tutti gli abi¬ 
tanti dei sei sestieri. Borgo 
SnJesfà. PiazzoroJa. Porta 
Marnìnre. Porta Romana, Por¬ 
ta TufiUa. S. Emidio, hanno 
in vario modo pre.so parte al¬ 
ia organizzazione e alla riu¬ 
scita del torneo, chi a prepa¬ 
rare ì costumi, gli .sbandiera- 
tori ad allenarsi, i camlìeri 
a provare il percorso del 
Campo dei Giochi. Domenica 
scorsa si è avuta una antici¬ 
pazione di quello che .sarà il 
clima rorcntc (non solo per 


il caldo atmosferico) della 
c Quintana »; s’è svolta una 
gara tra gli sbandieratori dei 
vari sestieri e già il livello 
di partecipazione della popo¬ 
lazione, soprattutto di bam¬ 
bini, è stato quanto mai ele¬ 
vato. 

L'unica novità di « rilie¬ 
vo » per la venticinquesima 
edizione della « Quintana >: 
quest’anno il magnifico mes¬ 
sere non sarà Antonio Orli¬ 
ni, che in effetti aveva fat¬ 
to bella mostra dì sé ^ per 
vent’anni con le foto gigan¬ 


tesche affìsse sui muri di 
Ascoli e delle altre città del¬ 
la provincia. Senza dubbio si 
tratta di una c grossa » assen¬ 
za. Speriamo che il suo sosti¬ 
tuto. Luigi De Sanctis. Fat¬ 
tuale sindaco, venga ugual¬ 
mente notato. Esistono, in ef¬ 
fetti. delle preoccupazioni in 
tal senso. E’ stato, tra l’al¬ 
tro. molto difficile trovargli 
un costume che gli si addi¬ 
cesse, per la sua taglia non 
certamente da gigante. 


Preoccupazioni per il gasolio 

Dopo il « black-out » 
ricompare la benzina 


ANCONA — Sensibilmente 
migliorati, dopo il black-out, 
pressoché totale di venerdì, 
i rifornimenti petroliferi nel¬ 
le Marche: quasi normale la 
benzina, mentre ancora solo 
il 10 per cento dei distribu¬ 
tori possono disporre di ga¬ 
solio. La situazione sta dun¬ 
que normalizzandosi, dopo lo 
spauracchio dei giorni scorsi. 

Venerdì pomeriggio 11 bloc¬ 
co degli autocistemisti aveva 
fatto praticamente esaurire 
tutte le scorte nelle pompe. 
I maggiori disagi si erano 
verificati lungo la statale 
Adriatica 16 e l’autostrada 
A 14, le arterie, ingolfate dal 
grande flusso del traffico 
specie in direzione Nord Sud. 
Numerosi gli impianti rima¬ 
sti chiusi con esposto il la¬ 
conico — per molti automo¬ 
bilisti drammatico — cartel¬ 
lo «esaurito». 

Vere e proprie colonne, 
lunghe anche alcune decine 
di metri di automobili in 
prossimità di distributori che 
ancora poteva disporre di 
benzina, erano il segno del¬ 
la sempre più critica situa¬ 
zione. Nel tratto Ancona-Si- 
nigallia. particolarmente per¬ 
corso da turisti che, uscen- 


Nozze 

IESI — SI uniscono oggi in 
matrimonio 1 compagni Gra¬ 
ziano Saturni e Fàola Petti¬ 
rossi. da tempo diffusori del 
nostro giornale. Ai giovani 
sposi i compagni della se¬ 
zione « Mario Saveri » di Iesi 
esprimono le più vive felici¬ 
tazioni ed augurano una se¬ 
rena vita in comune. 

A Paola e Graziano auguri 
anche dalla redazione mar¬ 
chigiana dell’Unità. 


do dal casello autostradale 
di Ancona Nord-Senigallia, 
intendono imbarcarsi sui tra¬ 
ghetti In partenza dal porto 
del capoluogo di regione, do¬ 
po le ore 18 era in funzione 
solo un distributore del mo¬ 
tel Agip di Palombina. 

Situazione non migliore si 
verificava nei vari centri tu¬ 
ristici della riviera: anche a 
Senigallia, serio due distribu¬ 
tori continuavano a riempi¬ 
re i serbatoi. Poi dopo la 
schiarita sul fronte della ver¬ 
tenza degli autotrasportato¬ 
li. fin da ieri mattina di buon 
ora le autobotti hanno ri¬ 
preso 1 rifornimenti. 

Rimane precaria la situa¬ 
zione per quanto riguarda 
il gasolio. I pochi distribu¬ 
tori ancora con esìgue scor¬ 
te in via di esaurimento so¬ 
no stati assediati da auto¬ 
mezzi. soprattutto pesanti, 
le cui file ingombitmo per 
centinaia dì metri le carreg¬ 
giate. 

Ieri mattina lungo il tratto 
della Adriatica Ancona-Seni- 
gallia, solo rimpianto colle¬ 
gato direttamente con la raf¬ 
fineria Api di Falconara ma¬ 
rittima disponeva del pro¬ 
dotto. 


Latto 

ANCONA — HI. agosto è 
deceduto, all’età di 64 anni 
a Chiaravalle. il compagno 
Alfredo Spegni. Era iscritto 
al PCI dal 1945. Dopo essere 
stato per molti anni diffu¬ 
sore della stampa comunista 
ad Anconcu da pochi anni si 
era trasferito a Chiaravalle, 
dove era iscritto alla sezione 
« Molinelli ». 

I familiari hanno sotto^ 
scritto lire 3.000 per l’Un ita 
La redazione marchigiana si 
associa a! lutto. 
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Quali sono le ragioni d el recente incidente del « pacco radioattivo » 

L'uranio è pericoloso? Per le leggi 
italiane sembrerebbe proprio di no 

Il trasporto dì questo materiale è regolamentato dq una normativa assolutamente inadeguata - Cosa 
succederebbe qualora si verificasse un incidente davvero grave ? Perché la gente si è allarmata ? 


echi e notizie / PAG, n 


Proposta della Sinistro indipendente 

Settore nucleare: 
riattivare tutti i 
controlli sanitari 

Sollecitato il ripristino di competenze del¬ 
l'Istituto di Sanità sottratte dalla riforma 


Una ingiustizio do riparare 

Benefici come ai 
marescialli per 
i Col. partigiani 

Il problema sollevato dai senatori comu¬ 
nisti che chiamano in causa il ministro 


Sul preoccupante episodio della rottura di alcuni conteni¬ 
tori di sostanze radioattive, che lia suscitato non poclie preoc¬ 
cupazioni. pubblichiamo l’intervento di Omar Angelini, esper¬ 
to del settore dei trasporti speciali. 


Man mano « Vincidente » j 
sta riacQUistando la propria ! 
dimensione, che risulta " mo¬ 
desta per quanto riguarda i 
rischi veri e propri. Qualche 
giornale ha, persino, rieroca- 
to lo spettro di Seve.so, di 
quei giorni del luglio 1976, 
quando gli italiani, in vacan- 
' za o in procinto di andarci, 
appresero increduli l'amara 
realtà di una tecnologia ne¬ 
mica dell'uomo, che poterà 
colpire in maniera .subdola 
ed insidiosa. Trattandosi poi 
di uranio, è lecito supporre 
che la rilevanza data alla no¬ 
tizia del pacco che ha causa¬ 
to la chiusura del deposito 
delle poste di Linate e di Bo 
lagna, sia dovuta all’intere,sse 
ed alla preoccupazione che 
desta tutto ciò che ha a albe 
fare con gli impianti nuclea¬ 
ri. 

L'opinione pubblica è pron¬ 
ta ad allarmarsi, istintivamen¬ 
te ad ogni notizia di disa¬ 
stro. vero o presunto, anche 
se noti tutti sanno che questo 
paese non è riuscito ancora a 
darsi una normativa operati¬ 
va per il controllo delTinqui- 
namento delle acque ed ha 
' norme sicuramente inadegua¬ 
te per il controllo dell'inqui¬ 
namento dell'aria. La stessa 
opinione pubblica, fuori dei 
momenti di emergenza, di¬ 


mentica poi che dietro queste 
carenze vi è la responsabilità 
di chi ha .sempre preferito 
usare lo Stato per i propri 
interessi particolari e di 
clientela, piutto.sto che af¬ 
frontare i probvnni di am¬ 
modernamento ed adegua¬ 
mento (lei suoi organi, in 
modo da essere airaltezza dei 
compiti richiesti in una .so¬ 
cietà indust rial izza ta. 

Il trasporto dei ìnaterìali 
radioattivi è regolamentato, a 
livello internazionale, sulla 
base delle raccomandazioni 
d^U'lABA (Anemia Interna- 
zionae per l’Energia Atomi¬ 
co) Io cui ultima edizione ò 
del 197,3. L'Italia non ha an¬ 
cora adottato ufficialmente 
tali raccomandazioni, ma si 
attiene all'edizione del 1967, 
avendo emesso un D.P.R.. in 
provosìto nel 1970. Esistono, 
inoltre, varie leggi e circolari 
ministerinli non del tutto 
congruenti tra di loro, in 
modo da renderne difficile 
l'applicazione viene così fa- 
vorito il mancato rispetto da 
parte degli operatori meno 
che .scrupolosi, e reso arduo 
il controllo da parte degli 
organi dello Stato. Quanto al¬ 
la liceità di spedizioni po¬ 
stali di materiale radioattivo, 
contrariamente a quanto è 
stato scritto da qualcuno, es- 


Interrogazione PCI alla Camera 

Case a riscatto: come 
valutarne il prezzo? 


ROMA — Con un’interrogazio¬ 
ne urgente presentata alla Ca- 
mera, i parlamentari comuni- 
V ■ sti hanno sollecitfito una chia¬ 
ra posizione del nuovo gover¬ 
no sul problema della valu¬ 
tazione del prezzo di riscatto 
degli alloggi pubblici. 

Che cosa sta infatti acca- 
- dendo? Che gli Uffici tecnici 
erariali (UTE) incaricati di 
definire tale valutazione — at¬ 
tesissima da quanti attendo¬ 
no di esser messi in condizio¬ 
ne di effettuare il riscatto — 
si sono finora comportati in 
modo assai discutibile: spes¬ 
so non hanno tenuto conto del¬ 
la vetustà degli alloggi; altre 
volte hanno (Issato prezzi su¬ 
periori persino a quelli di 
mercato; quasi sempre le va¬ 
lutazioni per lo ste-sso tipo di 


alloggio variano esagerata- 
mente da zona a zona, senza 
qpprezzabile. giustificazione. 

NeU’interrogazione (firmafà 
dai compagni Alberghetti, 
Ciuffini, De Caro e Facchini) 
si chiede di conoscere: se e 
quali direttive siano state im¬ 
partite agli UTE. e quali prov¬ 
vedimenti s’intendano assume¬ 
re per evitare un ingiustifica¬ 
to, eccessivo costo del riscat¬ 
to degli alloggi pubblici da 
parte degli assegnatari aven¬ 
ti diritto. 

Tutto ciò come necessaria 
premessa per una valutazio¬ 
ne oggettiva e approfondita 
dell’intera questione della ca¬ 
sa. che dovrà essere affron¬ 
tata in tempi brevi unitamen¬ 
te alle questioni dell’equo ca¬ 
none, degli sfratti e dell’attua- 
‘ zione del piano decennale. 


Camionista addormenta 
e violenta autostoppista 


TRIESTE — A seguito di 
una denuncia di una ragazza 
algerina di 22 anni la squa¬ 
dra mobile di Trieste ha di¬ 
chiarato in stato di fermo 
giudiziario il camonista Gio- 
\'anni Siasi di 40 anni da 
Trieste. La ragazza, che si 
trevava assieme al fidanzate, 
aveva ottenuto un passaggio 
— sempre secondo la sua 


denuncia — dal camionista il 
quale ad un certo prnto ave¬ 
va offerto loro una bevanda 
contenente probabilmente un 
forte sedativo. Quando si era 
svegliata la ragazza si era 
accorta che l’uomo l’aveva 
spogliata e le stava usando 
violenza nella cabina dell’au¬ 
totreno. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI NOVARA 

P.-ogramma Regionale a- sensi delia Legge 5-8-1978 n. 457. 
Del bere del Consigto Regionale n. 439/CR in data 20-2-1979. 

Avviso di licitazione privata 
per la costruzione di alloggi popolari 

Ai sensi e per gl', effetti deirart. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 
Si avvisa che l'Ist.tuto Autonemo per le Case Popolari della Pr^ 
vir.cia di Savar» .n e’tuai'one dei prograrnm! finanziati con la 
Legge 5-8-1978 n. 457 dovrà procedere a n. 7 d stinti appalti 
dei seguenti lavori di costruzione di alloggi di edilizia pubblica 
res'denzizle: 

n. 2 edifici in NOVARA Feep Eli, con n. 40 alloggi e 192 «ni. 

Importo a base d’asta L. 736.000.000. 
n. 1 edificio in AROMA, Via Monte Nere, con n. 38 alleggi a 
172 van'. Importo a base d’asta L. 622,000.000. 
n. 1 edificio in »ORCOMANERO. Via fter Caraggio, cen n. 24 
alleggi e 116 vani. Importo a basa d’asta L. 463.700.000. 
n. 1 edificio in BORGO TICINO, Via LeenatOo da Viaci, eoe n. 20 
alloggi c 96 vanì. Imperlo a base d’asta L. 372.512.000. 
n, 1 edificio in DOMODOSSOLA, località Vie Scapaccino 

n 20 alleggi e 96 vanì. Imperlo a baaa d'asta l. S70.006.0w0. 
n. 2 edifici in GRAVELLONA TOCE. Via Stampa. CM a. 40 al¬ 
leggi a 192 vani. Importo a base d'asta L. 745.140.000. 
n. 1 edificio in ROMAGNANO SESIA, Vìe Caduti sei Lavoro, con 
n, 20 alloggi a 96 vani. Importo a base d’asta L. 372.560.000. 

L’agg'ud'csiione de’ lavori per le s'ngoie licitazioni pr’nrate 
avverrà secondo la procedura d: cui all’e.'t. 1 lettera c) della 
Legge 2.2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori rispettivamente per gli Imporli corrispondenti alle succitate e 
d'stinte licitai onì private, possono chiederà di essye invitate alle 
predette gare inviando nel termine di dieci giorni drtla data di 
pubblicazione del presente avviso, apposita domanda in carta le- 
ga'i alla Presidenza dell’Istituto Case Popolari della Provìncia di 
Novara. Via Boschi, 2 • 

E’ facoltà dell'Istituto accogl’ere o meno le richieste di parte- 
cipazione alle gare d’appalto sopra ndicate. 

IL PRESIDENTE 

Dr. Ssrg’iO Vedovato 


.sa è e,splicilamente prevista 1 
dalla normativa LAEA nel ca i 
so di quantità limitate, ma ! 
sotto varie condizioni, tra le 
quali, la richiesta di imbal¬ 
laggi non .soggetti a rottura 
in condizioni normali di ’ 
trasporto e la indicazione 
chiara delia natura radioatti¬ 
va del contenuta. 

A questo punto, va .sotto 
lineata con forza la re I 
sponsahilità della SOMAIR, I 
la società che ha spedito l’ii- ! 
ranio in Italia, in quanto ha { 
utilizzato, oll'interno degli 
imballaggi, contenitori di ve¬ 
tro. quindi fragili, mentre 
non ha segnalato sugli stessi 
la Ita fura radioattiva del con¬ 
tenuto. Il de.stinatario del 
materiale, l'Aqip Nucleare di 
Medicina (Bologna), che ri¬ 
ceveva periodicamente. i 
campioni di uranio, sembra 
avesse se.qnaìato l’inadequa- 
tezza della confezione, ma c’è 
da ch'sedersi. ni di là delle 
responsabilità di legae. se ta¬ 
le azione sia sufficiente a 
diminuirne la responsabilità 
morale, visto che le spedizio¬ 
ni .sono continuate. Va ricor¬ 
dato. inoltre, al di là dello 
specifico caso, che sia le 
compaanie aeree che le fer¬ 
rovie dello Sfato, sono auto¬ 
rizzate al trasporto di mate¬ 
riate radioattivo, in ananto 
vettori dotati di su ffinenti 
infrastrutture e competenze 
oltre che di idonei strumenti 
di controllo. 

C'è da chiedersi quante del¬ 
le raccomandazioni previste 
dalla normativa lAEA vengo¬ 
no eseguite, soprattutto nel 
caso di servizi dello Stalo, e, 
soprattutto, se ogni operazio¬ 
ne si svolge, in modo ade¬ 
guato. Una risposta partico¬ 
lare meriterebbe la domanda: 
quanti degli uffici di medico 
regionale sono in Italia prov¬ 
visti delle competenze e della 
.strumentazione necessaria, 
per far fronte a situazioni 
di emergenza? In caso con¬ 
trario. nelle situazioni diffici¬ 
li. è umano attendersi il ri¬ 
corso a consulenti improvvi¬ 
sati o la fuga delie responsa¬ 
bilità, con la richieita di in¬ 
tervento ad altri organi che. 
se pure hanno le competenze 
necessarie, non hanno capaci¬ 
tà decisionale. 

Tornando al pacco conte¬ 
nente uranio, al di là delle 
responsabilità, che accerterà 
la magistratura, e della len¬ 
tezza con cui vengono inizia¬ 
te le operazioni di bonifica, 
vi è la consolazione che 
questo incìdente non avrà 
probabilmente portato conse¬ 
guenze alte persone, dato il 
tipo di materiale e data la 
durata limitata delta esposi¬ 
zione (si rileva la presenza di 
albumina nelle urine, con 
danni ai reni facilmente ripa¬ 
rabili. solo inettando per via 
endovenosa una quantità di 
uranio dell’ordine di IO mg. 
mentre viene considerata non 
pericolosa e priva di effetti 
somatici Vìnaìazione di 2.5 | 
mg in un giorno o l’ingestio¬ 
ne di 150 mg in un giorno). 

Il caso di cui ci stiamo oc¬ 
cupando deve far riflettere 
sul fatto che rilevanti quanti¬ 
tà di sostanze chimiche peri¬ 
colose viaggiano nel paese o 
in carri cisterna delle ferro¬ 
vie o sulla strada. Tali so¬ 
stanze costituiscono un fatto¬ 
re di rìschio considerevol¬ 
mente più elevato di alcuni 
chili di uranio: basta pensare 
I allo stato della manutenzione 
j di molti carri cisterna delle 
I ferrovie o alle statistiche 
I degli inci'ìcnli dei « giganti 
'< della strada*. C’è da chie- 
j dersi cosa succederebbe in I- 
j talia. se si verificasse un in- 
j ckìente come quello di circa 
i Un anno fa in USA. dove, a 
{ seguito del deragliamento ci 
] un carro cisterna con fuo- 
j riuscita di cloro, è .staio ne- 
' cessario evacuare rapidamen¬ 
te alcune decine di chilome¬ 
tri quadrati di territorio. . 

Di fronte ai problemi esi¬ 
stenti nel campo della sicu¬ 
rezza e dell'ambiente, così 
come in altri campi, si suc¬ 
cedono governi pronti .solo a 
! interminabili dispute bizanti- 
I ne per mantenere il potere, 

I E, inrece ora di affrontare 
i .seriamente e con incisività la 
’ riforma dello Stato, riordi- 
j nando ed aggiornando, alme¬ 
no al livello dei nostri par- 
tner.s CEE, la legislazione 
.sull’ambiente e sulla .sicurez- 
j za, valorizzando in modo or- 
j ganico le capacità tecniche 
! disponibili, per ■ portare gli 

• organi statali a livelli di effi- 
! cienza indispensabili per ga- 
1 rantire la salute della popo- 
' lozione e dei laroratori. 

I Sono, queste, alcune delle 
I condiz’toni necessarie per im- 
I pedire che le industrie si svi- 

• lupp’mo creando condizioni 
1 rischiose per la collettività e 
' portino ad una .sempre più 
! grave contraddizione Ira 
I progresso e salute. 
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BOLOGNA — Un tecnico del CNEN con tuta protettiva con¬ 
trolla la radioattività su del pacchi dopo la dispersione di 
polvere di uranio neH'ufflcio postale 


ROMA — Il Parlamento sa¬ 
rà chiamato a decìdere sul 
ripristino del compiti di con¬ 
sulenza deiristituto superio¬ 
re della Sanità in materia di 
controlli .sanitari sulla produ¬ 
zione dell’energia termoelet¬ 
trica e nucleare, come anche 
sulla protluzione, il commer¬ 
cio e rlmpicgo delle .sostanze 
radlattlve. La proposta di una 
piccola ma (tanio più in que¬ 
sto momento di vivaci dibat¬ 
titi sulla sicurezza degl'im¬ 
pianti nucleari) rilevante mo¬ 
difica della legge di riforma 
sanitaria, che aveva appunto 
compreso questa tra le mate¬ 
rie escluse dai compiti di con¬ 
sulenza deiriSS, è stata avan¬ 
zata dall’on. Giovanni Giudi¬ 
ce e da tutti gli altri depu¬ 
tati della Sinistra indipenden¬ 
te che hanno ripresentato un 
disegno di legge analogo a 
quello formulato In Senato nel 
gennaio scorso e dì cui non 
fu passibile l’esame e il voto 
per la chiitsura anticipata del¬ 
la legislatura. 

L’Istituto superiore di Sa¬ 
nità aveva sempre svolto (al¬ 
meno sino alla fine dell’anno 
scorso, quando scattò la leg¬ 
ge di riforma, con l’errore cui 
si riferiscono gl’lndlpendentl 
eletti nelle liste del PCI) com¬ 
piti di consulenza e controllo 
In materia di protezione dal¬ 
le radiazioni ionizzanti. Il suo 
laboratorio delle radiazioni, 
ona praticamente bloccato, si 
articola in cinque reparti in 
cui operano una sessantina 
tra ricercatori e tecnici ad¬ 
detti a programmi finalizza¬ 
ti tra l’altro alla protezione 
delle popolazioni «.settore de- 
gli impianti nucleari) e alla 
protezione dello individuo; 
campo medico e Industriale, 
protezione del paziente e del 
lavoratore. H parere era pre¬ 


visto tanto nella procedura di 
individuazione delle aree per 
insediamenti di centrali elet¬ 
tronucleari, quanto in quella 
della valutazione del progetto 
di massima degli impianti, co¬ 
me supporlo delle decisioni 
del CNEN. 

E’ probabile oggi, in que¬ 
ste specifiche condizioni e con 
le tante i>oiemlche In corso, 
che lo Stato rinunci — per 
una malintesa rijdlstribuzione 
delle responsabilità, che nulla 
deve togliere alle responsabi¬ 
lità primarie e istituzionali del 
CNEN -- alla passibilità In 
atto di una duplice organiz¬ 
zazione tecnica di controllo e 
di consulenza per quanto ri¬ 
guarda il settore della radio¬ 
attività, anche (ma, come ab¬ 
biamo visto, non soltanto) nel¬ 
lo specifico campo medico? 
Questo interrogativo si pon¬ 
gono appunto 1 deputati pro¬ 
ponenti il ripristino di questa 
specifica consulenza tra l 
compiti deiriSS. E ricordan¬ 
do a questo propasito come 
alcuni paesi, tra cui gli Sta¬ 
ti Uniti, abbiano ritenuto op¬ 
portuno mantenere più voci 
nel sistema, pur oggettiva¬ 
mente così fragile e anzi pro¬ 
prio per questo, delle garan¬ 
zie di sicurezza nucleare e di 
protezione sanitaria. 


Sottoscrizione 

La delegazione dei diffusori 
dell’ Unità, formata da 28 
compagni, che ha visitato 
l’URSS dal 14 al 29 luglio, 
al termine del viaggio ha sot¬ 
toscritto 500.000 lire per il no¬ 
stro giornale. 


ROM.A — I partigiani che han¬ 
no combattuto nella guerra di 
Liberazione con il grado fii uf¬ 
ficiali, prestando poi servizio 
nella polizia, trovano difficoltà 
ad ottenere i benefici previ.sti 
dalla legge 10 ottobre 1074 
n. 40G. Lii que.stione è stata 
.sollevata in Senato tfai com¬ 
pagni Arrigo Boldi’ini, 'Tolo- 
melli. Margotto e Flamigni, 
che hanno cliiamato in causa 
il ministro defi’Intemo per .sol¬ 
lecitarne l’intervento. 

In pas.sato, in ri.sposla ad al¬ 
cuni quesiti po.stigli dai comu¬ 
nisti e da altre forze politi¬ 
che, il Ministero (Divisione 
sottufficiali e graduati - Se¬ 
zione St.Av) si era espresso 
in questi discutibili termini: 

« Per gli avvartenenti al Cor¬ 
po di PS che nelle Forze ar¬ 
mate di provenienza hanno ri¬ 
vestito il grado di ufficiali. V 
Ammiuistrazione ha ritenuto 
di poter dar luogo al rico¬ 
noscimento del grado effetti¬ 
vamente rivestito, ma del gra¬ 
do massimo di sottufficiali 
(mare.sciaìlo di t. classe) pre¬ 
visto nelle stesse Forze arma¬ 
te, mentre per i provenienti' 
dalle formazioni partigiano del 
grado di maresciallo ordina¬ 
rio (3. classe), massimo gra¬ 
do di soliufficiale previsto in 
dette formazioni *. 

C'è una contraddizione pa¬ 
lese: mentre il Ministero ri- 
conosce l’esistenza della ca¬ 
tegoria degli ufficiali partigia¬ 
ni. prevista dal Decreto legi¬ 
slativo 6 settembre 15M6 n. 93. 
ai fini deH’applicazlone della 
citata legge 496 li tfeclassa al 
rango di maresciallo di 3. 


classe. In proposito non è sta¬ 
ta citata alcuna norma di leg¬ 
ge che avalla.sse l’interpreta¬ 
zione fornita dal ministero del- 
ITnterno. Cosicché .si arriva al 
parados.so — fanno rilevare i 
senatori del PCI nella loro in¬ 
terrogazione — di far ooriri- 
spondere, ad e.sempio, il gra¬ 
do di colonnello partigiano con 
quello di maresciallo di 3. 
classe di pubblica sicurezza. 
C’è inoltre da .sottolineare che, 
mentre alla polizia « Africa 
italiana > e alle milizie por- 
tuaria e stradale, create da 
Mussolini, la ricostruzione del¬ 
la carriera è stata effettuata 
in servizio jier mezzo della 
commissione tfi avanzamento, 
prevista da una apposita leg¬ 
ge. ai partigiani, invece, la 
carriera viene ricostruita al¬ 
l’atto della cessazione dal .ser¬ 
vizio, per cui si tratta di un 
riconoscimento di carattere 
puramente amministrativo. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


4 Agosto 1979 


BARI 27 46 

CAGLIARI 87 83 
FIRENZE 77 32 
GENOVA 31 56 
MILANO 19 27 
NAPOLI 47 8 

PALERMO 52 33 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


80 59 
38 62 
2 53 


30 51 23 

13 24 12 
45 78 63 
10 69 88 
77 43 57 
76 29 13 
74 56 87 
65 85 68 
61 15 80 

14 25 35 
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le energia 
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Si viaggia da ^ ' 

una città all’altra per s. 

una riunione di lavoro. ^ 

Si raggiungono gli amici " * 

o la famiglia per un week-end. Per ora ‘ 
non è un problema. Li un futuro non troppo * 
lontano, con la prospettiva di una nuova 
grave crisi energetica, non sarà più così 
semplice. 

E se oggi il telefono fa risparmiare 
tempo e denaro, domani potrà servire 
a risparmiare anche energia. Il telefono è 
infatti l’unico mezzo di comunicazione a 
consumo di energia quasi nullo. 

Per questo il sistema telefonico deve 
essere efficiente e, in futuro, deve poter far 



/ fronte alle necessità 
di nsparmio 
energetico. Ma non è 
^ possibile guardare ad un futuro di 
sviluppo e di potenziamento se le tariffe del 
servizio telefonico non vengono adeguate 
e poste in grado di assicurare la copertura 
dei costi, perché verrebbero a mancare 
- come già stanno mancando-le risorse 
necessarie a sostenere la crescita e lo sviluppo 
del sistema telefonico. 

Occorre dunque che gli utenti telefonici 
siano chiamati a pagare un prezzo del servizio 
corrispondente ai costi, ma ancor più occorre 
riflettere sul fatto che il denaro speso oggi per 
il telefono consentirà di rispanniare domani 
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Omar Angelini 


Società itaiana per resercMo te l e fonì c oii 
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